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MO M3 H.T- 

ILLVSTRIS. E REVERENDIS Sig 
Signor mio ColendifTuno . 


4»<S» 

«§&«► 


X mctnoria de gli honori , ch^- 
io ricfeuci a 'Città di Caftel- 
lo dalia Cafa di V. $. Illu- 
‘ ftrifs. hà femprc ftimolito il 
mio cuore alla ricognitione 
dellobligo , & al riconofci- 
memo di taiite grade . La de- 
bolezza della mia fortuna, chchà rilbetto trater- 
mini troppo angufti idefiderij della mia riucren- 
za, hà fin'hora contraftatoà quella mia ambitio- 
ne . H9ra , che dalla munificenza deH’Emincn- 
tifs. Sig. Cardinale fientiuogiió hò il.polltdib del- 
le prelcnti Relationi , le confacro alle glorie del 
fuo Nome. Leggerà V. Sig. Illuftrifs. per airio- 
fità , mentre gli altri ammireranno con ammae- 
(liamento ì o»tià di quella penna , che hà fapu- 
tto formare più concetti , che caratteri . So , che 
alle fue vinu , & alla fua pmdenza , l’ Africa 
non potrebbe recarle cofa di nuouo . So , che la 
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nobiltà della fua nafcita, chebà concefTb i trion- 
fi alla [grandezza di Róma , non può riceiier Iplen- 
dore dalla mcdcfima lode. La mia diiiotione pe- 
rò non ha voluto mancare a fé ftefla , fe non per 
fodisfar a quanto deuo , almeno per cofrih^ndere 
a quello , ch’io poflo . E’ m grado così fuolime di 
merito , che il non riuerirla con quei mezzi poflìbi- 
li, è più torto ingratitudine , che modertia . Riccua 
in tanto V. Sig. lllurtrirt. nella dcdicatione del li- 
bro la nainima ifprertìone della mia oflcniahza , 
mentre huinilmentc le bado la verte . 

DiVenctia. li 13. Ottobre ló^i. 

Di V. S. Illuftrifs. & Rciicrendif^ ' 
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' Humilifs. &Denotirt. Serairorc, ) . .>! 
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ALL’ I L L V S‘ r R 1 S S I M 

E R E V E R E N D l S X I M O ^ ' ' '• 

SIGNOR- CARDINAL • 

‘ :: E'S E-; 

■ i,- V ■ ■ ■ •' .> 

QN. •' cesi tafio fu' conchfa in qutSU’. 
Prottincie in Fiandra la tregua , e r<v 
flituito da *jmt le farti il. commeT-^ 

' fio libero , che naaptè. in. me. gram- 
d iljtma.^dejtderiò. d'nuùàic^ pi^ 

ma. Hptatione. Santità. di J^ojho< 
Signore , a Fi. Stg. lUujìrifjtma' 
nuoua F^puhlica. dalle. Prouincie %mite .. Pareuami' 
di particolare: cùeiojjrta il faper liorigine , il ptb~- 
grejfo , lo fiato d'^vria' Fgpttklica. d potente per terrei , e per- ( 
mare > fondata in tn geticrno' di j[cì ma s*. dinet fa da tnt- ' 
te l' altre ; ch'a'dt nofiri e nata , e crefeiuta in 'tn fnbiio y, 
anl^ CON finpore. crefemta. tptafi prima. , che- nata ^ Co- 
minciai. perciò, fin. d.'allora; a. procurarne con: ogni fiudio la-, 
nottua. „ che: hifognana- .a Aiatio: copta, med^ima delle ih- 
formationi: „c haur^iHe donato, agfuolariKti il cltii^m j yene: 
fpejfo me y ha impedito y sldiuerfé „ e talora sì ripugnanti' 
fono Hate fra.loro i.c tante, volte, per. cuefia cagione mi s'- • 
.e cornttrtkoiin ofeurita ^nel , che douena apportarmi chia~ 
‘''ddo conùnouate nondimeno ie\diligeni^ in manie- 
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r<f thè 'd6p6 Tffér ^cUuH in jkHNi Ufi 4^ 

io dejtdcraua, , ho giudicato di poter finalmente dar forma 
intiera , e come d'inciero parto , a (juejìa conceputa fati- 
ca . Per procedere co'l maggior ordine , che ftjje poffibile , 
ho diuifa ia^UtioAc /> tre libri. NePprimo riferifeo il fi~ 
to delle Proffincie ^'vnite \ la ,(}ttali/a de' loro paefi , le na- 
ture de gli habi tanti > la forma del gouemo , le for'i^e ter- 
refìri , mariììm'e': l'entrate , e le fpefe iorp . Alaterie tutte 
folamcnte di Stato .hauentfio fcritto a pieno di già piìt'VoL 
te iuto4w a tf^etle di . ^N^/ fletto piglio occafione 
d'afporre compcndiofamente il fuccejfo' della guerra sì me- 
morabile , eli a' tempi thflrì è fegùita in tptefli paefi. E nel 
terl^o riferifeo in pritteipio le co/è , e' he giudicate pii* degne 
di notitia fopra là perftìna particolare del fonte Aiauritio 
di Naffau.. Quindi tofno a trattar di uuguo delle Prouincie, 
Hmite , e mefiro cjuali fiaho leloro àmicfrie-y (p) iuimicitie co'i 
JPì^èncipi efiemi . * E pafiando in 'vit mo dade cofe prefenti 
'.a confi derar quello , che di lontaiih' fiptd^j^^ederneVlpfcu^ 
ira [céna delle future , 'vengo adiefiaminar breuementefeque- 
’Jèa nuqua fippdblica fia per finir pre/lo , b duràr lungo tempo» 

'fo defideraua d mutar molto prìmaàf^.Sig.IliuJirifs. quella 
ferittura s ma oltre alle • difficoltà rapprefentàte di fopra , 
che m'hanno fatto differire a comporla, taU in queflo mentre 
fono fiate le mie occupatimi , che non ho potuto prima ti» 
ijora fndrta. ^ontp^tddtnartorM'tKneU piU^^vro, , ha- 
ncnd'io giudicata meglio il mandarne imo per 'vòlta, che tut» 

■ti tre injteme , per non rubbar tanto tempo inim tempo ftefo 
alle altre cure infinite di ^oflro Signore, ediZd. Sig.lÙu- 
. firifs. e non rendere troppo partiak , par così dire , del ben pro- 
prio di Fiandra ilior ìohe si egualmente iden. difpeùfato 
nel procurare ii ben^mxonmnedi tutta Chrifìiènità.^ In que- 
: . fia 
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fi(t mìa fatica io mi fon propofló due finì . L'imo il feruìtìo 
puhlico della confa Cattolica in tjuefie parti che pito rifultat 
dail’hanerfi infirma 'V^ piena , e fedele notìtia delle cofsqui 
efpofle . E l'altro il rifpetto priuato di fare apparire in ogrd 
modo per me pachile la denota , e riuerettte mia fernitu •verfo 
Sna beatitudine , e 'verfo V. Sig. Ulnfirifs. t^Alla quale bacio, 
per fine hnmilijfmamente le mani , e ^ego 'Dio , che le conce- 
da ogni maggior grandezza > e felicita . Di brufelles li iS. 
di Alaggio 1 61 1-' . i 
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r Ato L A de: capito, l r 

I 

D E. L E A RELATION É 

v\ ' ■ 'V 

> Capitoli del prunQ Libro. , 


Q 'Ù'Ànte ftano , e cmH-Jituaulen^rouincìcVmte de'PacJc, 
htifji. Caf L. i 

Qualità deljfaefe. delle Etouinck X/nite. Cap. i Zf. , j > 
^^Mlitk naturali de'popoli delle. Prouìnck Vnite - Capitultr 


IIL 


Forma, del gouerno-, dtlU; I^ouinck' 'Unite . £. J^irna qual 
fia.laformadelgouernodi 'ciafcuna.in particolare. Ca- 
pitole. IF',. 6 

Forma, del gouerHO:delP'PmòH generale di tutte le fette Pro.. 


uincie Vnite. Cap. y. 


»4 


For'i^delle^romncie.Vnite.. F, prima, di quelle di terra-*,. 

Gap.. VP. 

VtUè.For^tmaritime. Cap. VII'.. i5' 

Bell’entrata,eJ^efadeH’Vnionloro.. Cap. VIIL 

Capitoli! del, fecondo Libro.. 

kreutì^ìClagMeira di Fiath 
dra .. Vien fatta.P^entedi Fiandra Madama di Par- 
ma. Cap.. !.. ' 

Difgulii,e natura delPrencipe d'' Oranges.Nafcono , e s' ac- 
quetano le prime alteratiòni di Fiandra.. Cap.. II. 3* 
Succede il 'Duca d'cyJlha a Madama di Parma , s'altera tut - 
ta la Fiandra , fi ne foUiena gran parte , e s'accende la 

guer- 
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■Taiiqla de’CapitoR' 

guerra. Cap.IIl. 

arte il Duca d'c^lba. Glìfuccede il Commendatore mag 
giordiCkJligtia\ iltjualmuore. Cap. IV. , '4^ 
TlCoujiglio di Stato piglia il gouerm. • Cap.-V. $ q 
D on Gioaknm etei^ufiria arriua in Fiandra improuifa^^ 
mente, e prejlo muore. Cap. VI. 5 2 

Succede a Don Giouanni il Prencipe di Parma . Gli rikelii 
Pigliano per lor nuouo Prencipe il Duca d’c^lanfone . 
Vien ferito et archibugi ata l'Óranges. Caf.vn. fs 
Si riducono a} Jìrette"^^^ grande i ribelli. Si ritira in Fran- 
ciatcydlanfone ,epoco dopoé’vceifo l'Óranges , (Rapi- 
tolo VI IL ■ .f 9 

Fpftam nella lor prima pertmacìia i ribelli. Muore ilT)u^ 
cadi Parma. Cap, IX. 61 

Nelgouerno di Fiandra fuccedono in tre.amù tre ^ouema- 
tori,cioè,il Conte di Adansfelt, Tcyirciduca FrneHo,^) 
ilConte dìFuentes. Cap. X. 

Il gouerno pajja nel (Rardinal cyirciduca cydlberto , il <jual 
fatto genero delire •va inifpagna . Fgfìa in fuo luogo il 
Cardinal cyIndread'<L^ufìria. Cap. XI. 66 

Clangono in Fiandra i due nuouì Prcncipi . L'zydrciduca 
'vien rottole ferito a Neuporto. Cap. XII. 6 9 

Il Mar che fe Spinola conduce gènte d'Italia. Pafa in man 
fua l'efer cito, e finalmente fi fofpende la guerra con njna 
tregua di dodici anni. Cap. XIII. 7 x 
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Tmoli dcCapitoU. 
Olitoli del terzo Libro « 


s 


t difcorre foprjt U f ffrfom del Conte Mmritk^ 

j r~ ^4/?4W« f r _ 

Si toccamo diuerfi altrì fartU*lari intorno aiUfcrfom del 

£1^ fiotto le maigiori inimicUie» ihahhiAnoleProumae 

riu. c»p.ui. 7^^ *f. 

VeUeloroanridtie. E prima di queHseon U Otron» di 
Cép. /K ^ ^ 

PtlCamcitMlorocol^d’ fnghd^^ 

Dt£e loro MÙcjtiecm altri PreiMpi. VI- 

Sequeftanmual^^tdilicd delU ProuincieVmte [ara 

ralile. Cap VIP ^ 

Si termina il cominciato d^corfo, f^h^ettH lAXelad^ff» 
VIJL 


Cap. 




IN 


I 
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IN CiyESTO PRIMO VOLVME 
ù contengono le Relationi feguenti; 
cioè. 

La Rclatione delle Prouincie Vnitc di Fiandra-, fot- 
to il cjnal nome di Fiandra,vj[ìtaio comunemen- 
te per lignificare le Pronincie della Germania 
inrcriorc , vengono lignificate particolarmente 
tutte te Relationi di (pelli due Volumi le Pro- 
cìncie (leTaefi bafil,cfie già tutte in vn corpo 
furono fbggette alla Caia di Borgogna , e cnc 
pacarono poi lòtto la Cafa d’Aullria . 

La Relatione di Fiandra ^ cioè di {quelle Prouincie , 
che rellano lòtto Tvbhidienza de'Serenifiimi 
Arciduchi Alberto, & llàbelUlaaanogh* Incin- 
ta di Spagna . 

Vna breuc Relatione di Danimarca- 

£t vna bre^e Relaùone de gh Vgonotei di Francia- 
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M ARCO GINAMMI- 

•• ' on^'ijxlv 'I . i 

.;j1i o- 

E \^Utioni dell' Emìttdìtifsi Signor 
Cardinale ‘BentiuogUo hanno 'vpluto 
• 'alfreffnii honorare le wie Siampe. 
. ijr rt: Tn^rcfétàb ^ leni fo^ 

■litàdclUiime fatiche j fdattemi qtd 
'vniti mH (jaei alfhe^imerui, chef de- 
fid erano negli altri <n^utorh : Le ‘viue:^ fono.wfnitc'X i 
concetti pellegrini , le fraftfcielte -,ele notirii fing(dÀd • •» 
fnnma vi mueratil paragone della/ pih^fdttk:fiAtic a. 
Ma la modcjìia deU'c^’utore non mi permetep'dì'aitftnrag- 
gio . Il tuo giiidicio ne formerà concetti nt a gg i » t< idiff mat i , 
che potrchhe efprimcrelx mia.dehole^zri.Shcfértitra(cj)l-- 
ta delle fentenze , perche i fiori fparft in vn giardino figo^ 
dono molto più in vn fafeetto • 'U attrouerai gualche cr^ 
y ore, benché di poco rilieuo » io non ho voluto fiancare la tua 
benignità con vna nota , che finalmente non conterrebbe al- 
tro che IniteA-r. yaiufiiie , b al terate , di poc o momento , 
(\uafi tutte nelle poflilU- Gli huommi dotti compati fieno 
Vimperfettioni dell'arte: i critici indagano anco le macchie 
del Sole, ^ucUi^f^aganodcl p<fio,jucfii non fi con- 
tentano del tutto . Fiui felice . 

TAVe- 
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TAVOLA 

DELLE COSE 

PIV NOTABILI* 


Che fi contengono nel primo , & fecondo / 
V olume delle Rclationi . 




3 





equi forano» e dfferittione 
delfuofìto, àcar.j^t 
jigen te Inglefi in Bruflel- 
les,efua propotìa. J 4 j 
t/4iuti, ci>eHaud Hcnrico If'. alle 
*Prouineie Panile in tempo di gucr 
ra. j>i 

t/fUoConfigUo in Ollanda. 1 1 
^mbafetatori di Francia, e d'Iii^hit 
terra tmirameme prepongono al- 
le Troumeie Unitela tregua. 2 ^8 . 
Bigioni delle quali pferuono, 249 
,4mbafiiatori l\egij, e Deputati Cai 
tolici vanno in Sinuerfa. 171 
.Anthtjeiatori di Francia ’e rt Ingbil 
terra vogliono tìtare accordo fri 
Bjandethiurg, c Seoburg. J 56 
,j4h^Jf^fi'am,ejiia dtferittione . 2 S 
^mutinamento nelTeJèicìto l^gio , 
atj 

%4nuerfa Jaccheggiata. 51 

Antonio SuareT^. i j i 

^nabatiHi . i6z 

.AnglocaluiniHi. 1 6 g 

Antiani trd gli Fgonoti di Frane ia, 

tp 6 

tArciduta Alberto Cardinale» fatto 


■<F 

A 


^ouernatoredi Fiandra.66.Trin 


cip^ felici delfnogouerao 66. Ti- 
gita per moglie l Infanta I fabel- 
la. 6-j. Botto , e ferito a 7{eupor- 
to. 70 . ^fledia Oflenden. “Ji.fue 
qualità corporali. 1 1 4 . /»( doti 
dell'animo. 114 . Hà procurato 
if imitar fempre il Be Filippo II, 
ttS _ 

^Arciduca ^liberto inclina a qual- 
che compofitiene con le Trouincie 
Unite, a 1 j.yJ vale del T.T^yen 
per introdurne le pratiche, ity 
che fenfo bauefie nelle cofe di Con- 
dì. %86. .A qual ripiego conde- 
fcendtfie nel negotio della Trinci- 
pefta. 307 . Offitq fatti da lui per 
la quiete fri Brandemburg» e hteo 
bmg. ìli. In gran commotione» 
infierite co’ininiHii di Spagna per 
la noni 1 3 di Giuliers. 3 3 y , eforta» 
Cr induce il Bè Cattolico a conde- 
feendere al trattato di Santen. 

Arciduca ErneHo Gouernatore di 
Fiandra. 

Arciduca Leopoldo inuiato a Giu- 
liers alf Imperatore, 331 

Arciduca 7Hattbias\pafia in FiSdra 
4 nafeo- 




•-4 
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Tauola delle colè. 


mente i e vi piglia il tito- ' 
IvdiCouernator l{egto . 55 

T 0 rna in Germania . 5 9 

Arciduchi quanto feruiti alla gran- 
de. ri8. con quali Trcncipi con- 
finino , e come s’intendano ton lo- 
ro . ijó 

•^iciprete in Inghilterra» e fua au- 
torità . 1 75. 

*^rciuef!ouati,e yefiouati d'Inghil 
terra. j6p 

.A'Cimfiouati» e ye/iouati»chauc- 
utlaScolia. i8t 

^fii.oH della tregua di Fiandra. 
^Articoli delta tregua , che contenej^ 
fro.. a 74 

^fie dio di Leyden memoratile. 4^ 
tAfi tnblea de gli Stati particolari 
d'Ollanda\per quali occaftoni fia 
conuocata- 14 

.Ajfemtlea politica generale de gli 
y’gon.itit in Francia, come fia lo- 

to permefiai.^ 199 

R 

B jCron di Barba’'fiin. ii? 

Battaglia di 7 ^ uporto.. 70 
Bolduth. 155 

Brandemburg piglia ffpettodi noc- 
burg»e pr nornpe alle nouiià. j 19 
s’ imp iiromfce di Giuiiers.. ^ 3 1 


C Aluinilìigouernano nelle 'Pror 
uincie F' r.ite . i6x 

Caluinifino filo permtfio inFrancia^ 
158 


Capitulationedi Santen da quali De- 
putati foffefottofiritta. 362: 
Capitoli di CanoniikeJfe»e loroinfit..^ 
luto . 158 

Capo del Clero ficolare in fnghilter- 
ra con titolo d’ Arciprete. 1 75 

Capo fupremo dell armi dcU'Vnion 
generale. . 19 

Cardinal Granuela . 40 

Cardinal Andrea d'Aufltia al go~ 
uirno di Fiandra. ói.Tiantavn 
gran forte. 68 

Cafa dì Cieufs ijuitido mancò . 323 
Cafi di hìajiamefua origine . 3 7 

C afa di '£ otgogna. rii .vnita anti- 
camente co’l\v d’Inghilterra. 137- 
Cattolici dille ’Ptcuwcie finite in 
qual numero .' 1 5 p 

Cattolici d’lnghili(rra,edilìiritione 
ebe fi può faretra di loro. fj6' 
Chtilìiana Duchcjfa F'edcua di Lo- 
rena. 434. 

Città di B/ufiellet in gran',cctutno- 
'-■mm*, .. .2,0 6 

(taùdip Ciuiie , ■ p9- 

Clero LccUfianico fi colare in Fian- 
dra.- 157 

CoUoquif de gli Ugonotti in Francia. 

ip6. 

Coll quij,e Sinodi 'Ptouinciali de gli 
ygooottt X quando fi radunino 

Fiandra. 224 

Compagnia di Tderianti nelle "Pro- 
utneie yniti per la contrattatio- 
ne delle Indie, fd quanto può, per- 
che refii aperto quei traffico, 249 
Conclufione della tregua di Fiaitdra. 

W 
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(ouciiiorij de gli Z'gonotttdt Fian- 
cò . 1 9'i 

Ciformiii fràilgouerno degli Sm:^ 
:^ri, e quello delle Trouintic Mìli- 
te. loi 

Configito\ehe rapprtfenta il corpo 
dt ll'^jf. mblea degli Siati parti- 
colari in OUanda. 13 

Con figlio di Deput iiiiche rapprefen- 
ta la grande ^Jfemblea generale 
delle Trauineic ynitc,cfua auto- 
rità . j 5 

Confìglio di Stato dille Troiiincie 
V.,ite»tfua autorità . 1 7 

Configlio di Statoin Fiandra fotten- 
traal goueriio dopò la morte del 
Gran Commendatore-SO, f{Jllue 
di fcaciiare gli Spaglinoli. 30 
Configliofupren.o di TiUlincs. 1 > 2 
Configli pa ticolariappttfjo le peifo 
ne de gli ^ niducbi. t:z 

Configlio particolare degli Fgi noi- 
ti diFranua in ciafiuna Vrì-um- 
lia. 200 

Conte Maurilio. ^6 Saflttuito in luo- 
co del T^adre.62.'ytcquilia rnedti 
luochitn Fiandra.€j. fiiapracden 
:^d, e yalor militare. 70. ino de’- 
maggior Capitani del ncjlro tem- 
po. 77. filmato afiaifiimo nell’or. 
dinanga,efoTtificationc.'jS. giu- 
diiiotche ne fece il !\è Heruo ly. 
’j^.per le Trnùiiuie V nueorumo 
Capitano.jp. qualidietuje S.gno- 
riepolfieda. 84. fina età,efue pa- 
rentele. 84. a egli babbia haunto 
dtfegno di faifi Trenitpe delle 
Troutneie yMte.8.p.!\ipoue la fua 
grandi't^a nellearmi.iip.Tenta 
ogni me:^ perche non fi faccia 
la tregua. 230 


Conte Lodoiiìco di Kaffau rompe il 
Conte d'tyi rem berg. a^j.viendif- 
fatto , & vcc{ft a t^Cec. 48 

Conte d’Hotae Luogotenente del C 5 - 
xetJìfauritio. • Cz 

Conte di Fuentes pig Ha il gouetno di 
Fiandra, éj. F^mpei Frantifi a 
Durian. 63 

Conte ài Jdansftlt gouerna la Fian- 


dra . Se gli ammutina gl an parte 


della fiiidatefi a , 

^4 

Conte Eitiefìo diTdaJJau. 

82 

Conte Heii rico di "ìl^ajfau . 

82 

Conte Guglielmo di ìtafiau. 

82 

Conte Ctouanni di Fìafidu. 

82 

Conte d’Agnouer . 

ii8 

( onte Federigo di Btrgb. 

J .’8 

Conte uFficr- 

125» 

Conte di Ttroue fuggito d' Irlanda» è 

raccolto in Ptamira. 

148 

Conte di "Bucry. 

345 

Conte Henneodt Srrgh. 


Come di 2 . Jlcren Ambajeiatore firn 

ordinano diJi'lmpiratore all’-Ar 

cKuca . 

3 ^S 

ContefiatfOuernia inaiata a 

ruoti- 


dune la Triucipcfia di Condèa 
Taiigi. 323 

Corolla di Spagna ricme gtaui dai- 
ni da'B^bclh nelCinaie . 74 

Corte dt Fiandra fiihile a quella di 
Spagna- \zp 

D 

D Ania- 188 

DauidifU. 162 

Deputati -Arciducali per andar in Ol 
landa qual foffero'. 241 

Dentati delle Trouincie Vnite ai- 
trattato della tregua quali fi jfe- 
y Z ro. 
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». a4J . TropofiM arrogante f si- 
ta da loro [nella prima radunan- 
■r^a. 0^6. 

Deputatiteli ittteruenuero nel tratta- 
to di Santen . • 

Diaconi (ràgli (Ugonotti di Francia. 
196 

Dichiaratione di libertà prete fa dal- 
le Trouincie Vnite , cornei inter- 
pretale dall' Arciduca , e da gli 
Spagnuoli . ZI 7 

Differente frà lo Spinola a TAauritio 
fopra C articolo di far’ v fare la 
gente di ^erra da gli {iati Cle- 
ues . J64 

"Bifcordie frà i Sacerdoti Secolarità 
Bagolari nelle Trouincie Knitei e 
per quali cagioni, 16 6 

Difcordie fràil Clero focolare ,&i 
Cefuiti in Inghilterra . 1 77 

2 )o« Fernando Girone. 245 
Don laico di Borgia . J45 

Don luigi di Felafio . 3.^ 

Don Tteiro di Toledo , fapeUano 
maggiore de gli Arciduchi . 128 
Donna Giouauna di Sciadencourt. 
128 

Donna Caterina Ziuia . 12 8' 

Don Ciouanni d'Auflriain Fiandra. 
Approua la pace di Gante. 5 2 ■ Oc 
cupa il Caiìelh\di Namur. 53. 
<J\€uore. 55 

Duca d’Alba elet to al zouern o di 
Fiandra. enffdneTÈtJi baffi 
con vnpotente ejèrcito.qz.moflra 
rigore nei principio del fuogouer- 
no. ^i.fà decapitare l’Agamon- 
te»e l’Orno. 44. F^ompe il Conte 
Ludouico di lìaffau in Frifa. 44. 
Scaccia di Fiandra l’ Oranges-i^j^ 
Ditfàil foccorfode gli Ugonotti 


di Prancia.4.^ .Tarte di tUndral 

Duca d'Alanfone riceuuto per pra- 
•tettore da' follohati. 5 5. c poi per 
Ut Trencipe. T onta di ftabi- 

lirfi con l'armi, jp. Ritorna ite 
Francia, 60 

Duca di Lcrma in fommo fattore ap~ 
prejjh il Fj Cattolico , fà quanto 
può , perche fi depongano l’armi 
in Fiandra. i6g 

Duca di Tiledinaceli ricufa il gouer- 
nodi Fiandra. 47 

E 

E lettori dell' Imperio alienati dal 
Fj (.^atthiat . 14P 

Entrate,efpefi particolari di ciaf u- 
nadclii Trouincie finite. 34 
Entrata de gli Arcìduclri ache fom 
maarriui. 134 

Efircito heretico in Inghilterra. i 69 
^oKitoFracefedi Henrico I^.^op 

Efereito'CattoHttranra netpaefedi- 
Giulicrs. j jt, 

F 

F Attiene de' Malcotttentiin Fian 
dra . qS- 

Federico Spinola conduce vna fqua- 
dra di galere ne'fjuridi Fiandra. 
7». Fipihmevcajo combattendo. 

T- 

Fiamminghi nè in tutto liberi, nè in 
tutto foggetti. ut 

Figliuolo di Brandemburgh fatto la 
protettione , e gonfigli delleTro- 
uincitynhe. 328 

Fieffinghen,. a 7 

Far- 




Digitìzed by GoogU' 


più Notabili.' 


e^rtifictticni itile TPt9~ 

uitKiey»itt, zia 

rortificftione di tJ^Cnlen iisfétta. 

Fra litigo di Bri^uela Domnitano» 
Confeffore deH’ >ArcidHc«. 134 
Mdndato in Ifpagna. a 70 

Ragioni etile gitali doiteua fimrfi m 
quella Cèrte per fuperare le difficul 
tddel trattato di tregua, a 79 

G 

G jlntefi. 1 S 5 

giouanni Barneutlt.il ,jiuuo~ 
cato generale in Ollanda. 135. Si 
rifolued’opporfi all’opiniou del Co 
te Mauritio . a 3 j 

Ciouanai Cafimiro Talatiuo del B^ie~ 

tUO, f $ 

giouanni Tdanciàdor Segretario di 
guerra. ijj 

, giuramento di fedeltà in Inghilter- 
ra. 1 77 

Couernatore dCOUauda , e Jùa autori- 
tà. 13 

Couernatori ielle^fiaifj^e di ficureo^ 
in Francia di che qualità fta- 
no. 104 

gouemo particolare di eiafiuna delle 
Trouintie finite . 8 

Gouemo Eeclefiafiico antico in ^am 
dra. '152 

Gouemo /pirituale de'Cattolici in In- 
ghilterra. * 7 S 

Gouemode gli Stati pofieduti dalBj 
di Danimarca. 1 9* 

Gouemo politico de gli Vgonotu di 
Francia. a co 

grani t/fffemhka 'delle "Prouincie 
' Fnite per quali ocea/ioni fi foglia 
conuocare, 15 


Gran Commendatore di CaRìgHa al 
gouemo di Fiandra,^-j. 7 Huore.qif 

W 

H jCrltm. 4« 

May a in Ollanda» e fneprero- 
gatiue^ 19 

Henrico ly.Bj di Francia -^o. Che fi- 
ne haucffein procurare la tregua di 
Fiandra . 92 

Henrico yi II. d’ Inghilterra, 16S 
comecadefie in ^poHafia . 168 

Herefiacomeentrajie in Francia. 

IP4 

Hertttci nelle Treuin de degli e/i rci- 
duthi. 156 

Ueretin in Francia a cbenumeropof- 
fonoafiendere . i p8 

Hibernefi quafi tutti Cattolici • i8a 

I 

I ndulto di nominatione»the godono 
gli rciduehi. I y p 

Ittfanta di Fiandra , efue qualità 
. per fanali. it6. come bobina imi- 
tato la Grand’ ifabella di CaSli- 
glia 1 17. Vrincipefia di mirabil 
coftans^. 118. allenata nella fiuo- 
la de'negotq del FilippofitoTa- 
dre. ti8 

luglefi» che fini haue fiero in fomen^ 
tare la ribellione di Fiandra, pj 
Soffietti alle Trouincie Cattoliche 
della Fiandra. J3P 

Intereffiiffhe manterannola Francia» 
e le Trouincie Vnite in buona corri 
fondenti^. pi 

Jntimatione dei THarchefe di Court in 
nome del Ri di Francia al Trend- 
pedi Condé, ~ ^99 

b j Lega , 
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L E^a frà il di' Francia, e le 

Trouincit finite. 459 

lettera deW^mbafciatoreSpagnuo- 
lo M Brufielts al itf Cattolico, j 6 1 
Ubertà di cofcienT^a, come s‘introdu~ 
ceffein Francia. 19^ 

Libri del Ei d' Inghilterra contro C au 
tariti Tontificia. 149 

Unghen. s,j. 

luigi F’erreycben. ijo 

lutherani nelle Tronìncieymte. 


M 


.Agiflrato d’ .Ac^nifgram n- 
. torna in mano a' Cattolici . 
350 

Harchefe di Coure t^mbajciatore 
Sìraordinario del Eèdi Francia a 
BrHjJeUseS.y, qual forma d 'accor- 
do proponeffe . jgg 

•■^■irchefe Spinola 7». i fattoTiìa- 
firodi campo Generate 75. fi ri- 
tirar H CoHU iJ^auritio daU'af- 
fedto di Croi. 74. jii che tempo 
yentffe in Fiandra , e che occa- 
fione ne pigliale. 132, Sue egre- 
gie quali ti. t Di grandi ffima 

autorità in Fiandra. 133. ^‘Pro- 
tude con fomma preiìtgp^a tutto 
^uelcbe btfogua 

,■ s incamina a Efmberg » e fi yede 
con Neobirg. j ^ j 

tJHargherita Ducbeffa dì Tarma , 
figliuola naturale deW Imperatore 
Carlo V. i fatta Couematrice di 
^ Fiandra. 

^iddelburgo. 27 

Mittifiri degli Vgonottidi Francia , 


elorooffieio'. 19^ 

Minili ri Spaguuoli s cdterano per la 
ripuifa data al Trencipe di Condé^ 
dall'arciduca. 288 

K 

Eoburg fi fi padrone di Dojfel- 
dorp. jj». Diuenta Cattoli- 
co. ^^6. fi ilìam^a che fi rimetta 
infì.me l efercito dall' iArciduta . 
}}H.Tremipedi granpietà,epru- 
den^a. 5^5 

Vobiltàd' Inghilterra, comepoffa ef- 
ferconfiderata m materia di P^li- 
gione. lyj, 

T^mi delle Trouincie fecondo la di— 
uifione fatta da gli Ugonotti in 
Francia . I p} 

Huntiatura di Fiandra quanto fia 
principale. 144 

l<luntio di Fiandra , àblnformatione 
Pigliajfe intorno a’ maneggi della 
tréOuar ».*, Qj^.l. /‘Ocefi 

nelle cofe di Condé. 286. fi truoua 
nell' efercito Cattolico, e per quat 
occafione. 45 


o 


11 


Llanda come fi gouerni 7. fu* 
amminiiìtatione di giufiitia . 

Ollanda , e Zelanda le prime Trouin- 
cie , che fi ribeUajfcro. 1 60 

OUandefi , e Zelandefì, come s'appli- 
caffero alla nauigatione dcll'ln- 
dte. ^o.Terche non bibbian potu- 
to introdurfineìC IndieOccidenta- 
li- 30 

Opinione di Barntuelt intorno alle 
parti- 
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pràtiche JU tenioriià prtitaie a 
quella del Conte Mauritio . a^o 
Opinioni varienei giudicar (t fe il ^ 
di Francia doueua mitouere C armi 
sontro la Fiandra. J o l 

pratione del Conte Mauritio . a 3 1 
trattone di 'Bameuelt. 135 

Oratione diCiacomoHaldereo. 259 
OrationedelVrefidente Giannino. 

' 

Oratione di Don Luigi di Kelafc». 

or altane del Conte di Bucoy. >3 1 5 

pràtionedelMarcbefe Spinola . 347 
ÓJferuatione notahilenil móuimtnto 
d'armiptrleeofediGiuliers. 3j!j 
O^iendenfi rende ni MnrcheftSpino- 
U. . 73 


; y 




cedi Gante f equelebeeonte»- 


5 » 


Tadre Giouanni 7{^en I{eligio/o de 
sl'OJJèruanti. zi 6. inuiato in 0l~ 
' landa, a 1 8. >a /n ifpagna. a 5 <$ 
^efe di Bearne t e fue confi deratio- 
^ ni. ' i9\ 

Valatino di Tf^peburg. JiS.fi vede ci 
l'Elettor di Colonia^. 3ap 

"Paragone ftà il Conte Mauritio » & 
ilTOarcbefe Spinola. 80 

Tericoli,cbepotrebbon fopraflare al- 
,.la Corona di Spagna , tornandeft 
alla guerra in Fiandra . 1 o 3 

Verfone publiche apprtjfo gli .4rci- 
ducbitequali. 129 

Pontefice , che Jinfo hauide intorno 
alla tregua di Fiandra, zìi. fom- 
niniflraaiuteahieoburg. 338 
TreneipediCondd , n^te del di 


’ Prenda t primo Vrencipe del firn- 
gue. 277. piglia per moglie Mar- 
gherita di Memoranft. 178. Si ri- 
foluea teuarla di Corte , e /ugge 
con lei in Fiandra. 278. via Co- 
lonia. a 80. inuiato a Bruxelles. 
a'84. ferine in fua giufìificatione 
adorna, a 85 . dopò la morte del 
- ^ s' malga a maggiori penfieri . 
3 ** 

rprencipe d'Orangcs, cognato del Tic 
. eipediCondé. aSa 

Trencipit che pretefero la fitcctjfwne 
' della Cafa di Cleues. 323 

Trtneipe delle Trotùnde finite qual 
fojfe prima jcbe fi ubellafiero,cfua 
autorità. é 

Trencipe d’Oranges t padre del Conte 
Mauritio. s 6. come venijfe in F la- 
dra. Ti. fua natura, e fue qualità, 

3 7. piglia per moglie ,4nua di Saf- 
fonia Heretica. 1 9. Entra ton nuo-_ 
uo efercito tn Fiandra. 44. Si riti- 
ra in OUanda. ^é. Fien ferito. 60. 
è ve tifo. 58 

Trencipe di Tarma Gouematore di 
Fiandra guadagna i ^.^alconteH- 
' U^6. ydffedia .Anuerfa. 62. muo- 
re, 6q 

Trindpefjd di Condi dimoflrd vnfom 
mo difpiacer d’animo.ii2. defide- 
ra di rimetterfì bene co 7 marito. 
122 

Trouincie Fnite, che prete fi 0 pigliaf - 
fero in foUeuarfi.^.come figouer- 
naffero innangt alla loro folleua- 
tione. 6. co'quai Trcncipt habbia- 
no le loro inimicitie maggiori , e 
con quali le maggiori amicitie, 
89. Entrano in fofpetio deltoidi 
Francia. 90. loro inttUigenga 
b 4 co' 
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tìeretiei di GermmU. 
P7 . coni; [ habbian’ mtrodctta 
col Turco. p7> Se Ig nuoua lor 
%£fublica fig per effere \iuraMe . 
p8. Gouerno loro preferite [difet- 
tofo. I o; . ^ tjual Treucipe foffe- 
roper fottoporfi * mentre itulinaf- 
fero a tornare fatto il gouerno di 
vn foto. lo^.Comepotrebbonori- 
tornare fatto il dominio della Ca- 
fa d' .Auiìria. 105 

*ProMincie finite , thè dicbiaratione 
preìendejiero prima di venir in\al- 
cuna trattatione d’accomodamen- 
to. 3 1 6. accettano la propofia del 
T.Tfryen. 2 19. fanno grand’ alle- 
gre^t per la dichiaration ripor- 
tatadi liberti, aie. loro defcrit~ 
tiorbe gouerno . 230 

Trouincia d’Ollanda ,efne qualità . 

II 

R e di' Danimarca t e fue qualità 
di corpo, e d’animo. 187. Sua 
• entrata. 1 89. quaC H erefta prof e f 
fi; 190. come s’intenda cott altri 
Trencipì. 191 

m d'fnghiltertg qual bertfia feguiti. 
169 

9 ^ d^lnghUterrate fuoi fini Intorno 
alta guerra di Fiandra. 2 jj.Tro - 
cura di rendete neeegKVtSTtfuo' 
me^o^ a gli Spagnuoli per tirar - 
inan3^ te pratiche d'accomodamè- 
to in Fiandra. 161 

di Spagna rifoluto di farmuoue- 
re qualche pratica d accomoda- 
mento in Fiandra. \i 1%, fi confor- 
ttt*al parere dell! UreidMd inter- 


no al venir’ in trattato con te Vròì^ 
nincieynite. 3 1 8 . quanto fi com- 
mouefie per l’inuafton di Giuliers. 
335 

Fj di Francia, e fuoi intereffi in Fian- 
dra. 2%^. Un grandifiima autori- 
tà appìtffo le Trouineie y^nite . 
336. vnode’maggioriF^tc’hauef- 
fehauutola Francia.ti6.vfav»- 
rie diligen:^ per far fopragiunge- 
re'Condi.iSo.dmandailpafioper 
lucemburgo. 313. ammalato 
miferabilmente . 330 

d Inghilterra protegge di nuo 
uo iFjbellidi Fiandra. 6% 
Fjgina Maria iflnghilterrai rtfS 
più ZcTip verfe la Religione. 1 79 
Regina Ehfabttta cotnediuentafièbe 
retica. 16^ 

Fjligion Cattolica nelle Trouincie 
Fnite. 167. quanto fiorijfe in In- 
ghilterra prima eòe Henneo Fili. 
abbandonaffelaChicfa. \6rf 
Ffbgiojlia JngbtUerra , eorge fi ano 
gouemàti. — ijq 
Fhenofiume. i 

Nocella. X08. fue prerogatine ,e fu» 
forte:^a. 304 

Fsterdam in OUanda . xy 

S 

S Merdoti fecolmf^Ui^arineU 
le •PróWi&ié'Pmte. 16^. come 
frequentino l' OUanda. J 6 5. Fjgor 
grande in Zelanda contro di loro. 
166 

Sacerdoti fecelari , e Fegelariin In- 
ghUterra,come fi vadano compar- 
tendo in feruitio de Cattolici. 1 74 
Sce^, 180. quanto fia opprtfia la 

I{eli- 
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* J^eligion Cattolica in qnd B^gno. 
. i8i 

Seminario in Duay. • 154 

Semi •~i>’'ii perle Trlijjioni Cattoliche d‘ 
Inghilterra. 176 

Setta at tatuino nelleTrouiacie fini- 
te. •' '' 162 

Setta Tarldmentaria in Inghilterra'', 
lóp 

Setta "Protesi ate in Inghilterra. '169 
Signor di l{efus inuiato dalla I{eginM 
di Francia in Ollanda , 

Spagnuoli , comefoffero dichiarati ri- 
belli dal Coniglio di Stato in Fian- 
dra. jo. pjotuono di venditarfi. 
SI. Impegnano di nuouole forile 
loro in Francia , t forprcndono 
.Amine. 67 

Spagnuoli in Fiandra mofiranoindi- 
gnatione per Fandata in Ollanda 
de' Deputati .Arciducali. 142 
Spefede gli .Arciduchi fuperano f en- 
‘ trate. ix6. quanto fini furate fi ano 
riufiite quelle detta guerra di Fian- 
dra. 126 

Spefa del ^ Cattolico, e de gli .Arci- 
duchi in tempo di guerra; e dopò in 
tempo di tregua. 144 

Stati di ciafeuna Trouincia ne'Taefi 
baffij come fojfero già compofti. 5 
Stati delle Tromncie ynìttt come fi 
fermino di prefiute. 8 

Stati de gli .Arciduchi in quali Tro- 
uincie confitftono. i ip 

Stati Generali delle Trouincie finite 
fi radunano per concluder la tre- 
gna, . 374 


Supplica de’^phili prefentata alla 
2 )uchefia di Tarma . ' 40 

T 

T Buttato di Colonia per accomo- 
dare le cofedi Fiandra. 57 
Trattato della tregua di Fiandra. 
I4S.210. 

V 

V .Abaie fiume. i 

yefcouati eretti nuouamente 
in Fiandra. 154 

yefcouati,& .Ardue feouati d' Irlan- 
da. 184 

yefel,fuofito,egouerno. 353 
Fefelani infiamma confiufione» efpa- 
uento. 354. perche ncufiajfero eli 
riceuere Soldati delle 7 rùuincie . 
ynite. 354 

ygonotti\ii Francia i e loro gouerno 
Ecclefiaflico. I p 5 .] Diui filone delle 
loro Trouincie. ip5. Gouerno loro 
nelle cofie di Stato, ipp. loro fine di 
ridurfi a fiouraHÌtd.200.'loro Tia\ 
dificuregp^. loj. con qual da- 
naro mantengano i prefiidij. 303. 
che corrifipondernieb abbiano fuo- 
ri di Francia. 204 

y icario .Apofiolico nelle Trouincie 
Vnite. 166 

yittoria di D. Cìouanni a Cjeblurs. 

y niuerfità di Duay, e di louanio qua- 
to Cattoliebei e quanto deuote alla 
SantaSedt. tjd 
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SENTENTIE PIV NOTABILI. 



Che fono fparfo nell’Opera . 


E.' gli Senti fenz’armi; ne rarmi Taiza ftipc 
dij } ne gli ftipcnclij lenza impofirioni po- 
trcbhono lui^amcnte durare . 3 3 

Non fuccede cofa piu d'ordinario, clic 1 ’- 
vdirlì nominarci maggiori Capitani per 
timidi in luogo di cantijpcr rimeffi in luo- 
go di circonl[icrti, e per poco guerrieri in 
vece di periti nel mcftier della guerra. 7 ^ 
Nondebbono gli huomini faggi proiiocar 
la fortuna, ne accoftarfi a quei precipiti) , chordinariamcntcfoii 
vicini alle cupidità Imodcratc . 8 6 

Ninna cofa e più fallace, chcil giudicar del futuKX p 8 

Niuno aftettoèpiù naturale, edi maggior forza né'pcttiliumani , 
che l’amor della libertà. 

Sono pcricolofe le mutationi Iontanc,[c sfbrzatc,chc da vna forma 
di reggimento fi fanno ad vn’altra contraria . . ^ 

La concordia nelle Città vnifccgli animi , e lidia le cagioni dc’tu- 
miilti domcftici . . , x 

Qupfi per lutto il mondo fi vede , che in luogo della libertà e fuccc- 

Tutti i Re da principio furono Ca^<Miw?fec’ 3 i Rcpubliche,c non 
di Regni. ' ^02 

Le materie piibfichc di maggior confegucnz.l fi debbono confultac 
principalmente con Dio j il qual dà, e to^e i Regni ; gli altera , 
e miita a fua voglia j e fàipeflè volte riufeire più cicco,alIora che 
par più linceo , I occhio dell ’hu niana prudenza . lop 

La guerra vuol per Io più le rifolutionj co’i configli ad vn tempo 5 

ne 



Digitized by Google 


Sentale più notabile dcUOpcmr 

■. nè può ammettere sì fonoro, c sì eguale ordine nelle attionij co^ 

. m’e cjuclio , che fi può oflèniar ncDa pace , 117 

♦^on è marauigh'a , fc fi-à l’armonia ai inoltc egregie parti in vn 

• Prcncipe fitruoiii alcuna diflònanza d'affetti hnmani . r 1 7 

Le tregue fbfpcndon Tarmi, e fanno vncompofto fra la guerra , eia 
' pace , 1 34 

Vu’cfcrcitoècomevn gran aramale, che viuc in cominoua vora- 

cità;ond’è ncceflàrio vn grand'alimento a ncora,per mantenerlo 
> ndvigor,chebi£>gna. 143 

Come o^ corpo humaoo , qu;n«o più inuecchia, tanto più «éan- 

• guidifce;così ogni corpo d’e&rdto nclle'gucrre luiigfìe fente' f»n- 

, à’egli Tetà più grauc,&i fuoi difetti. ■ / 4^ 

Molto più v;^liono le buone nature in alcuni popoli, die le feuere 
leggiapprdlbmoltialtri. 15? 

Inognifecolos'èvcdutorilorgerc allora più fcmpi-e la Chiefà,dié 
' piùi fiioinemad hanno procùratod' opprimerla:c vedurofi feop- 
piare eftinto ogni Moftro dclTherefia dentro al fuo proprio vele- 
no, dopò hauer finito di vomitarlo. ' •’ 16^ 

Come il fuoco allora èpiàintcnfojciieflièpoir chiofb-5 così mag- 
giormente s’infiammajcs’muigorifcc la pietà dc'fcdeli in fé ftel- 
11 frà gli oftacoli delle pcrfecunont , che patifee la Chiefa. 17^ 
Dio finalmente confonde glicmpij, efcmprca fàuor ddlc caufe 
giuftcJa Ha definì combatte,e vince. ao^ • 

AlTarmi danno fin le concordie . 2/9 

Conuiene alToffitio di buoni Prcndpi il tentarcogni mezzo , per 
far godere la quiete a’pop»B. iip 

Sempre fon grandi le infame del volgo ima più allora, che gli arri- 
de Taura fclteggiante della fortuna . Pieno d'arroganza , c teme- 
rità nelle cofe prof pcrcjtutto abietdone , tvilta alTineontro poi 
nelle auucrle . Onde bilògna , ò non trattar con la niolrinidine ; 
ò roffrirne con prudenza quefrialtemanri difeti. 2 2 2^ 

Il vero viiKcrcè TvfarbcnIevittorie,ilchenonfaccndofi,pocc> 
per emenda de'falli gioua poi il rimedio del pentimento . 2 34 

Chi vuol opprimere i popoli, cerca prima con le fpetiofe apparcn- 
zejd'adormenti^i. > ^34 

Nùin Ictai^o è puf fluitai d’vua pace , c'habbia ad efibr peggioc 

della 
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Sentenze più notabili dcU'Opcn» 

della guerra fteflà . - 4 

Nelle diCputc de ^ Stati fi ricorre finalmente al Tribunale dcH'ar* 
mi , doue gli ciuciti dan le fentcnzcje per lo più la giultìtia dnlle 
caule dà le vittorie. 237 

Sono mutabili tutte le cofehumanC) dcincertilfimi d’ordinario 8^ 
efiti delle guerre. 13^ 

E' fugace , incollante } IHegnofa, e fiior di modo irritabile la foitu> 
na. 23P 

Come ogni nocchiero hà per fine il porto , ogni pcre^inante la 
patria , & c^ni moto in lomina la quiete ; cosi ogni guerra hi 
per fine là pacche nella pace confile il fupremo ben ^'morta- 
li. Z$p 

Allora pruouano veramente i popoli d'eflcr liberi» quando godono 
l^za contralto la libertà. j . . ; 240 

Non può ftar fenza guerra vna gran Monarchia; anzi dcueiìde^ 
fiderar fempre vn’dercito armato in campagna per fuo ferui- 
tio. < 24J 

Ne’paefi comuni da conquillarfi , non fi vede in altro difièrcntiata 
la giulbtia de gli occupanti, fé non in chi di loro sà meglio poflc- 
der l’occupato . 247 

Dai guadagno de’particolari Icmpreofidta comodità grande al 
publicO. *■ "" ’ 24^ 

Il tenere impiegata la gente piu vile,e più tórbida nella quiete» non 
èaltro» che vii purgarla Repiiblica dal fangue più impuro, e più 
dilpollo a corromperli. 24^ 

Delie la gnerra finalmente feruire alla pace . 24^ 

Non lempre tutte le adoni più giufie fo^ono riulcir le più va- 
li. z 6 i 

La guerra l^puòripnMr^g^j^ » fi conoiic c » cfa’è neceflà- 

ria. ’ 2d2 

Non pollbnoi R^ni venire in còntratto, nei Rè farne parte al- 
cuna alienabile . E dando efiì nel reflo la legge a gli altri , bi- 
fogna, che dalle Corone loro anch’elfi la riccuano in quella par- 
te. 2^2 

L’vfo del dirputare in giuditio è proprio delle liti priuatc,e non del- 
le caufe publiche 3 nelle quali fi liducon le difpute finalmente al- 

Tarmi 
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farmi in campagna, c chi vince hà ragióne, e della vittoria non si 

dà conto. ^ 

Troppo ben sìconorceinromma ,miantoè più facile nc'tratiagli 
vfar la coftan 23 ,che nelle felicità la modcratione . *63 

Troppo domina la fortuna fra Tanni j e fa troppo fpeffo, con gran 
ludibrio del fallo humano , cedere al più debole il più potente , c 
feguir le pcrdite,doue s’afpettauano le vittorie. 2 

Per natura] più fi defidera di goder la Quiete , che di viuerfrà Tar- 
mi } e riefee più dolce la libertà, dopo efierfi prquata la fcrui- 
tù. ^^5 

Quei Minillri , i quali nelle Monarchie godono lafuprema aurontà 
conTarti,chevagliono nella pace’, confentono mal volontierf 
di compartirla a quelli , che polfano acquiftaria coji mezzi , che 
fomminiftra là guerra . 

Le tui buleiize ne gli Stati non fono mai tanto proprie d* vn Prcnd- 
pe folo , che non fi ftendano con Tef empio etiandio a tutti gli al- 
tri. 

Hà la fu a virtù ancora il fofpetto fra i Prcncipi 3 e fpclTe volte ope- 
ra più ineffi loftimolodcl timore, che quello delTanùcitia . 
283 

■ H teftimonio della fama ègrandemente fallace nel rapporto de ca- 
fi humaiù j perdi ella fpeflò , e con maligne inuentioni gli finge*, 
c da maligne orecchie troppo fadlracntc ancora gli fà riceucrc. 
api 

Le fraudi abborrifconla luce,& aman la notte,per edere mafehera- 
te meglio con le fuc tenebre. 296' 

Con la riputadone fi confcruano i Regni. Quefl'èil più forre loro,c 
foftegno in pace,c prefidio in guciTa. a o i 

Caduti i Regni in difprezzo, fopraftano lor fubito 5 ò le inuafioni 
cfteme, ò le turbolenze duili 3 c bene fpeflò ambiduc qucfli mali 
eongiund inficme. 301 

Le più impctuofe pafltoni fogKono riufcir ne'^mortali ordinaria- 
mente le pùifiigaci. 502 

Errano molto fpt^ anche 1 più faggi difeorfi humani . 302 

Dopo hauer Dio difpofto nclTocculta fua prouidenza , c'habbia a 
feguir qua giù fra di noi qualche altcrationgi ande per noflro ca- 

ftjgo 
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Sentenze più notabile dell’Opera T 

Aigo, lidia prima d’ogni cofa J co; fi Jio a'Prencipi je dall’a- 
inordd benpublico lafciaiiJjgli traboccar nelle cic-cliclor vo- 
glie pi-iiutc,fà->ch'cflt inedefi ni iian grm.lr!>:ncnti,cosi de! pro- 
prio ìor prccipitio > come delle vinucrlali fuagii.e di rutti gli al- 
tri. ' 303 

D nemico più fiero , ond’i Prencipi fono agùati , eia felicità troppo 
grande, nella quale fi triiouan conl tituiti, 3^ i 

Prnoua faelfe volte il hioconclla cala Aia propria.clii vuole ac- 
cenderlo in quella d’altri j e fpcfib ancora tutti i mali , che 
fopraftaiiano all’afialito , vanno a ricadere fopra l' aiiàliro- 
I e. 3 ^ 4 " 

Ne gli eftrctni mali fi ricorre a gli eftrcmi rimedi) . 3 17 

Sana il ferro quelle viceré, che non polTono dfer fanatc da’Ieniti- 
uj. • 3/7 

Lo /prezzare alle volte i pericoli , riefceil miglior rimedio pere ui- 
targir. • ^ 317 

Non il numero, ma la virtù, nonla confufionc, ma Tordiiianza; non 
ilprimo impeto, ma Io ftabil combattimento , filino confeguir à 
gli efeiciti le l ittorie , 31^ 

Imparino i Prencipi da tanti funcAi cafi , che gli accompagnano , a 
conofccre le milcric,chc vanno inifte con le loro felicirà,e quan- 
to Ipellb nel theatro delle humanc tragcdieciJIiÌMcianolc jfccnc 
più atroci , e più lamentabili. 3 20 

Con nuoui fpcttàcoli apparilcono ogni dì quei ludibrij , chefà delle 
cofe Immane continoiumentc fra di noi la fortuna . 322 

E vet i/fiina quella lèntenza jchc il Regno non v uol compagni .^ 26 " 
Lcinimicitiefrà i Prencipi vanno A,Tpcndo , prima con Icpicciole 
gelofic ; quindi fi viene a’piii grani fo/petti 3 c finalmente 'fi pro- 
rompe alle aperte difeordic. 326 

I maneggi frà i Prencipi lon pieni ordinariamente di gcloficj. 337 

N on fi maturano conriinpeto , ma con la paticnza i ncgotij . 340 
L'armi proiiocan farmi 3 e fuol dominare in elicla fortuna molto 
più,che il configlio, 340 

Troppo gioua a ben condiir le imprefe il fcgrcto 3 etroppo il ciifto- 
dii fi da’Prcncipi rcli.giofaracntc qucfto loro gran penetrale. 34<i’ 
Non femprc alle fraudi arride l’cucnco. Anzi al perfido fpellc! volte 

ritorna 
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ritorna in caftigo ìa fiia perfidia inedefima . 

Debbonfi tenere per ben mofic qucU'arini,chc s’adoprano folame- 
tc per neccffitàjò di mantcnc r con giiifra dit'cfa le cofe proprie, ò 
di liberar da ingiufra oppreffione cjuclle Jc gfi altri . 549 

Fan’iofiiperba viltà in campagna gli elcrc iti j darebbe degna d’tfi^ 
/cr goduta frcqnentemcnre,lc le fbrze^chcda’Chrifiiani contan 
te difcordi c fono sifpellb voltate contro di loro mcdcfimi,foirc- 
ro conuertite più tolto vnitamentc da loro contro i nemici del 
nomcdiClin/to. 3jo 

Ogni tempo férue alle perdite, ma nonfeniegià per gli acqnifti.An- 
zi non \T jta ben l’occafione ad vn punto , fùgge poi , e ipeflb an- 
cora di propitia diuien contraria , 3 6z 

Nonfemprcifo/pctti fogliono terminare in fofpetti j. ma comin- 
ciando in quclta maniera à ferpere il fuoco de 'mali publici, và fi- 
nalmente poi a profondere iti altillime_fiammc di turbolenze ► 
36^ 

Gran rifpetto fi deue al Tribunal della fede pilblica. 

A molto vantaggio fi può ftimar nelle attioni,che fi farebbono co'l 
iblo fine della giuftitia, l'haucr congumto in dTc quello etiandio 
dcll’vtilità . 3<5'7’ 

Bifogna vlàr bene il fauordc'fuccdfiieciò confifte non pochc^volte 
in non volerne in.niatiiramentc óonfeguir de’maggiori, 3 6j 
Mutali la foiTuna 5 fu^e allora , che meno fi penfaje gode in far più 
grandi i ludibri] fopra le più alte qualità dc'mortali . 3 ój 

Chi negli Stati hà Tarmi ,n’hà il vero polTcflò. 3<j^ 

Non hà vn Prencipe più debole da chiamar in aiuto con facilità \ n 
piùpotepte.. 3^j> 




IL FINE. 
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D^LLE PRpVINCl,E VNÌTÉ 

- V DI PIATSDRA> , : 

FATTA DAL CARDINAL 

B E N T I V O G L 1 0> 

LIBRO PRIMO- 

< • ‘ 

Quante Jiano^ t come Jituaieìe PromncìeUniie. 

f 

C A i». !.. : / 

ET T E fono le Prouincic Vmte di sòtt^ePto. 
Fiandra, cioè il EHicato di dieMrk; 
le Contea d’Ol landa , c di Zelanda.- e ' '®' fi'®* 
le Sig^nórie d*Vcrecht , dl’Frdi, d’O- 
uetitel , c di Greningìien Sono cir- 
condate quelle Prouincie in gran par 
te del mare Oceano . La Zelanda c diftinca in più Ifole . 
L’Ollanda c Penilbla; e moki fiumi fendono falere .i 
maojgìori de’quali , e più nìftiìgàbili Ibno il Rheno , e la 
Mola . Il Rheno, dopo hauerptelbilnomedi Vahale 
nell’entrar che fà con vn de’ltìoi rami più principali nel- 
la Prouinciadi Gheidria , piiinad'vfcirhcTà a congiun- 
gerfi con la Mofao. Quindi apena CDWgiimtiinfiemcquc ’**®^*‘ 

Ri due fiumi, feparandofi di Dttouo fubicamente fvno 
dalfaltro , e dopo hauer fermata vn’lfola di gran circui- 
to , ricongiungendoli ambiduc inlieme di nuouo, colili 
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fiifi pofciato'i Ietti i nómi s’allargano, e fi didendono 

in ampi] fcni j e bagnando in varie maniere l’Ollanda , 
s/niadMima c la Zelanda , per molte , c fpatiofe bocche vanno final- 
mente a fcaricarfi , & a perderli neirOceano . La Zelan- 
da , r(.')llanda , la Frifa , c Groninghen fono battute ver- 
fo Settentrione dal mare . Girando poi verfo Leiiante , lì 
congiunge la medefima Prouincia di Groninghen , e la 
Ghcldria conia Germania. Verfo Mezzo giorno, &c 
Occidente confina l’iftellà Prouincia di Ghcldria con 
lo Stato di Cleues , e co’l paefe di Liege . E dal mede- 
fimo lato parimente vanno a congiungerll fOllanda , c 
la Zelanda co’l Ducato di Biabante , e con la Contea di 
fiandra. SortolaProirnciadi Gheldria vien comprelà 
la Contea di Ziitfcn, ch’c vna delle xvi i.Prouincie, 
chegiàfòrmauano il corpo de’ Pacli balli , quando elfi 
Paeli nc’tempi adietro folcuano clTer congiunti infieme 
in vnc«rpo folo . Non pofTiedono pero- le Prouincie 
Vnite tutta intiera la Gheldria , reftandone a gli Arcidu- 
chi certa portionc . Ma all’incontro ftendono an- 
. ” ch’ellè il lor dominio dentro alle duePro- 

; uincie di Brabante, e di Fiandra . Oue- 

ila pane di paefe, che godono le » 

f ^ Pfikuineie VniceiiiBraban ^ 

te , & in Fiandra, ^ 

vicn goduu 
dalo- 


ro fotta nome dell’ Vnion ge- 
nerale di tutte lefe^ 
ceProuin- 
fic. " 

• *• t 
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\ » 

del fMfe delle Prou^ìeT/mtt* > 

. 1 .i’ )I( ‘ ■ ! . , ■ -n .fri 

'}, w. ( j.'j C A P* * IL >i 

A comodità del mare, e de’fiumi rende 
leProuiiicie Vnicc abbondanti quali 
di tutte le cofe . Qjel,di cheabbonda- 
. no in fé ftefle principalmente , é la co- 
pia de’pcfci , de'paTcolii c dc’be ftiami» 
Nc il può quali efprimere quanto grà- 
de Ha la quantità del butiro , e formaggio , cne mandan 
fuori, e ritengono per vfo lor proprio . Giacciono in fico 
barfiilimo -, foggecto a’vcnd,allenumidità , & alle piog- 
gie > c gli habitatori viuóno. fi pu6 dire, chiiifi , e nalco« 
ftitràfacquc. L’Ollanda, e la Zelanda fon lepiùbaflè, 
eie più infèllatc dal fiiror dell* Oceano i ma con alti , e 
grollì ripari di terra , ammallàta di valle pietre , e di fòrti 
. legnami , e d’altra tenace , e condenfabil materia , viea 
follenuto , douc bifognas il fuo ‘ mpeto , c frenata a quc- 
fto modo anche ogni magg-or fua violenza . In Ollanda 
particolarmente con gran copia di molinidavcnto,e 
d’altre machine artificiofe,!! procura di tener il naefc pi» 
afciutto che lìa poillbilc i feoen di verno quali la mag- 
gior parte ne riman coperta dall’acquei ond’allhora fi ere 
Serebbe, che la terra fblTe (lata come inghiottita dal ma- 
re . Sono le medefime Prouincie molto nahitatei ma Ipe- 
cialmente l’Ollanda , doue é maggiore la frequènza dd. 
traffico , & inficine il commercio de’ foreft -eri ^ Hanno 
gran numero di grolTe Città, e di belle Tèrre ve le più 
principali, c più nominare fon qneftjsLi. cioè nrlUf^h^le 



sira ramosi t, 

fimo efeife prò 
uinde Vnits a 
:uicelecofe;e 
.Il quìliabM 
<ii particolar. 
meoteilpaefe 
lor proprio. 


Baèem dt'fi 
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ArginrWqoa 
li a difcdr^o 
JalMaro. 
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^ Vmàìtcìe 

dria,Nimega v in Ollanda, Amftcrdam ; in Zelanda,MÌ- 
delburgo i-néllaProuincia dVtrecHt, Tifteflà Città d’V- 
trccht j in Friià » Leucrdcn i nella Prouincia d’OuerifcI , 
Deuenter , & in Groninghcri , la Città deU’iftclTo nome., 

QìmIUa naturali de' popoli delle Prouincie punite- 
C A P. IIL 

• ; .'1 

• I • * 

" Lìhuoinioijche produce il paelè,' 

I fono ordinariamente di gràdc Ha- 
ll tura *, di bello , e candido afpetto*, e 
di corpo vigorofo,e robufto. Han- 
no gli animi non men vigorofi de* 
corj^i ; c ciò s’è veduto in quella sì 
lunga,esi pertinace refillenzajche 
da loro s’e fatta all’ anni Spagnuole. Sono popoli d'aper- 
ta , e piaceuol natura j molto induftriofi i molto dediti al 
traffico i habiliffimia tutte le arri ; ma fpetialmente alle 
manuali , e mecaniche . Amano fopra modo la libertà , c 
perciò fi moftrano tenacilTìmi de’lorpriuilegi; e di qui 
nafce , che fiano facili ancora ad infofpcttirfi , e facili ad 
alccraf^« «psdbklfic «toppia fìtcilkàv^tta per illrumemo 
da chi eccitò le turbolenza di Fiandra ne’noftri tempi, 
gli fece poi fenza molta fatica ribellar in doppia manic- 
ta.yòc allaChiefa Cattolica,, & al Prencipe lor naturale. 
La j«'ima fiamma di quefto fuoco vfcì di Zelanda , e per- 
ciò quella Prouincia è la piu olbnata di tutte le altre ncl- 
fod o contro laChiefà, e contro la Spagna . Qmndi s ac 
cefe poi quel si grand’incendio di guerra , che per lo fpa 
«o quafì d yn mezzo fi^coló intiero non s’è potuto ellin- 
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mèr già mai , fe non vlcimamentc , che fi può dir piu co- 
fto fopito , ch’eftinco , con U tregua concluià per dodici 
anni . Vnironh alcune delle Ibpranominace Prouincie 
da principio con poche forze, & il primo vincolo dell - pnn^vniooe 
Vnione m folamentctrà TOllanda, e la Zelanda; le qua- ^ ^ 
li hauendo i Humi , & il mare a’ fianchi , e congiunte al- 
iarmi della natura quelle d’vna indomita ollinacione , 
poterono perciò fàcihnentc, cciandiocon pochi palmi 
di terra , mantencrfi contro vna vaftifTima Monarchia . 
Continouando poi la guerra , & elTcndofi lafciatc corró- 
pere altre Prouincie ancora dal viucrlicentiofo dell’he- 
iefìa,e dal dcfìderio di ridurli a goucrno libero, andò ere 
foendo r Vnione già cominciata, fin che alla fine fi con- vmoneditut 
giunfi ro infieme formatamente, c fi confederarono le 
fette Prouincie nominate di fop^a: & apertamente negan 
do l’vbbidienza al lorPrencipe , fi dichiararono di pro- 
pria autorità libere, alTolure, e fourane . Da princi- con qual pre 
pio prefero ranni co l pretefto dcViolati lor uaftr^ 

. priuilegi . Dopo hanno combattuto 
. ; perlaconferuationedeirvfurpa- 

ta lor libertà: fin che con 
temperameuci di cU- 
ufe la tregua 

i hà fatto, ' ... 

: eh* effe poflàno riputarfi per Prouincie libe- 
re ,& il Rè Cattolico , e Arci du- 
chi pofTan tenerle tuttauia 

per Prouincie , ' 

1 •: . . ' . fogg«- ' V- 
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Velgouerm dette Prmtndc Vnìtt ; e prima cemJt^eHer^ 
m ciafema di lòrihin particolare, 

C A P, IV. 

Rima che le Pronincie Vnite fi fot- 
It'uaflcTO , e che fi riduceflèro nel- 
lo fiato prefente di Reptibliche li- 
bare y, il ior ffouerno era fimile a 
quello, che (i ved" hora contino- 
u ir tiitrauia in q i fie altre Prouin- 

V de, ch’vbbidifconoa gliArcidu- 

cLi'. Era il gouemodi dalcuna compofioefi tre forme 
congiunte infieme ; cioè , di Monarchia , d’Arifiocratia, 
c di Democratia , ma temperato in maniera , che la parte 
più fublime confi fieua nella perfbna dcrPrencipe,e fa 
parte loro vi riteneùano ancora con moderata proporticr 
ne gli Ottimati , e la moltinidine popolare . Formananfi 
i loro Stati ( lotto il qual nome di Stati s’intende il corpo', 
ch’eli! rapprelentano di ciafeuna Prouincia ) quafi coma 
nemente di tre Ordinidi perlóne : cioè , d’Ecclefiaftico r 
di Nobili più qualificati ; c del iionola delle Città, e Ter- 
re di maggior conto . Gli Eccleliaftici erano Abbati la 
maggior parte di varij Ordini Monacali , & haueuano 
per ordinario i loro Monafieri j in campagna; edall’in- 
teruenire infuori alle deliberationi de gli Stati nelle occa 
fioni,che nafceuano di farne la radunanza,poca altra par 
te haueuano neiramminiftration delle cole pnbliche . I 
Nobili habitauano anch*el?i ordinariamente in campa- 
gna alle loro Signorie, e Caftelli, e da loro veniuano efer 

citati 
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citati gli offici j più principali di dafciinaProuincia. E le 
Città coinpartite generalmente in tre Ordini di perfone; o^iine pop* 
cioè , nell’Ordine di pochi gentilhuomini di conditione 
mediocre j neH’Ordine della più ciuile Cittadinanza,c 
ncH’Ordine del Popolo più minuto, diftribuito nelle fuc 
arti, e meftieri, fi gouernauano fecondo i lorpnuilegi,& 
fioro antichi inflàturi , quali a modo di tante piccioTe , e 
particolari Republiche» & il lorgouerno eralòritiato in 
marniera , eh’ elTendo il Magiftrato più principale di cia- 
feun luogo in mano delle prime perfone di più rilpctto , 

^cniuaiio però ancora a participar prpportionatamente 
nei Magidràto'fuperiore, e negli inferiori gli altri due 
Ordini di perfone. 

Dipendeiia poi daHautorità fuprema del Prencipe il ^ 

«conuocare a’fuoi tempi gli Stati , così generali di tutte le Aia auromi. 
Prouincie, come particolari di ciafeuna di loro; il con lli- 
tuire in e/Iè i Gouernatori, il fir rinouareojrn’anno i Ma 
gilbrati maggiori delle Città, il prouedere gli oftìtij.ch’e- 
rano goduti dalla Nobiltà del paefe y il conferir nel le per 
fone togate gli altri olfìtij di giudicatura, clic fi di ftribui- 
feono in ciafeuna Prouincia,infieme con molte altre pre 
i'ogatiue, che fàceuano apparir, come ho detto, nel Pren- 
cipe la parte piùfublime.ereininenza majTfriordel £^o- 

i 1 . 1 . _ ti».' ^ 

ucrno . Cofpirauano dunque iniieme concord em nceil 
Prcncipe,& i Popoli in quella maniera y il Prencip" con- 
tentandofi d’vna autorità nondel mtto alToluta , & i Po- 
poli d’vna libertà moderata i in quella guifa apùnto , che 
luol procedere il gouerno tra il capo , e le altre membra 
nel regno del corpo humano. Haueua il medefimoPren j.. 
cipe appreflo di fe tré Configli principali,ch erano come ptinópìLc io 
gli occhi di tutte le Prouincie da lui gouernate i c ioè, vn ® 

A4 f-'on- 
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Confi glio di Suto, vn Configlio di Finanze, & vn Cond 
figlio Pr nato . Nel primo , fiinaneggiauano le cofe pu- 
bliche più importanti \ nel fecondo , il patrimonio del- 
Prencipe,& il danaro delle contribut 'oni dclleProuin- 
cie j e nel terzo , le materie d giuftitia dipendenti dalla 
fuprema autorità dell’, fteflb Prencipe j e così vicendeuoi 
mente co’l mezzo di quelli, come vincoli di congiuntif- 
fima volontàjveniuano a ftringerfi,& ad vnirfi tanto più 
in fieme il Prencipe, & i Popoli, & a làr nafeere quella più 
fonora, e proportionata armonia-, che poteua defiderarlì 
nella fonna del prenominato gouerno . A quello modo 
in follanzafi goucrnauanoleProuincieVniteinanzi al- 
la loro folleuatione . Hora mollrerò come fi reggano in 
quelli temp'. 

Mutaiìon tii E primieramente eflèndofi ellinta in tutte la Monar- 
gouerno. ^hia, fon venuti a fuccederc gli Stati di ciafeuna Proiiin- 
cia nella fuprema autor tà , che per Pad ctrorilédeua nel 
Stati delle pff. Pf^^^cipe. E gli Stati , che già nella maggior pane delle 
f ^ formauano di tre qualità d i j>erfone, hora in 

Bo di priaéie. tutte fi formano folo di Nobili,c di Citta, hauendoui l’he 
refia ellinto lordine Ecdefiallieoint-eramente; falno 
che nella Pronineia d’Vtrecht, la quale per lungo tempo 
fu di Principato Ecclefiaftico, quell’ordine ritiene pur’- 
anche qualche ombra nella radunanza , che fifàdcgU 
Stati, concorrendoui alcuni Capitoli di Canonici , pane 
Heretid, e parte Cattolici , che tutrau-a fon toleratiin 
quella Città . Da gouerno dunque, ch’era principalmen- 
te di Monarchia, le Prouincie Vnite fono palfatc a gouet 
no parte d’Arillocratia , e parte di Democrat 'a : fecondo 
che in alcvuie di loro preuale più l’vnajchc l’altra d- que- 
lle due forme . in ciafeutu Piouincia fon tempera- 
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te infieme però ambedue . E fi può dire , che vi riipicnda 
tuttauia ancora qualche rag gio di Monarchia, per le par- 
ùcolari prerogatiue , che dalle Prouincic fono concedu- 
te a’Gouernatori i da’quali molte cofe bora dipendono , 

( come al fuo luogo fi moftrerà ; che prima dipendeuano 
dall’autorità fuprema del Prencipc. 

Confideriamo bora il gouerno a parte di ciafcuna Pro Forma dci|o 
nincia, per confiderar poi come fi regga l’Vnione di tut 
te, infieme. £ perche fa Prouincia d’Ollanda auan2adi ««Prouiacia. 

f ran lunga le altre nel numero delle Citta,nella moltitu- ^ ^ 

ine de gli habitanti, nelPopulenza , e nel traffico , veg- utm.particcl 
giamo in particolare come fi gouerni quella Prouincia, 
che ballerà poi Polo dir breucmentc qualche cofa delle 
altre . Era ,Gouernatore d’Ollanda, di blanda, e d’ Vtre- 
cht il Prencipe d!Orangcs, quando nacque la folleuatio- 
ne di Fiàdra.che da principio fii fufcitata, e che durò olii p» «p»ie 
natillimamente poi in quelle due prime Proiuncie. E per nc. 
che il medefimo Oranges ne fu il principale Architetto, 
egli per giunger aTuoi fini ambitiofi con maggiore faci- 
lità , fi propole particolanncnte due cofe j l’vna d’abbat- 
ter quanto hauclTe potuto la Nobiltà , laqualpoteuafar 
grand’ollacolo a’fuoi difegni , e falera di fare in modo , 
che non vi foflè parte alcuna d’Ollanda,che nella mede- 
j(ima folleuatione egualmente no veniflè a rellare inuol- 
ta. Pofe egli perciò in folpetto apprello i popoli con varij 
anifieij la Nobiltà , e dairaltro* canto opero in maniera , 
che doue prima in Olanda erano folamente fei le Città, 
che concorrcuano infieme con l’Ordine de’N obili a fi>r 
mar gli Suti della Prouincia,eflè crebbero a numero mol 
to maggiore . Il titolo fpeciofo fi\ , che per fo ft encre pili 
fiicilmcmc lelpcfc dcli’armi nella cauu comune, della 

qual 
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qual fi trattaua, era neceflario, clic tutte le Terre più pri 
cipali d'Ollandacpmunemete ancora participafTero del- 
gouerno . Ma il vero fine, e più occulto fù ; acci oche per 
quefta via ogni parte della Prouincia rendefle la folleua- 
tione tanto più vniucrfale con la fua propria . Fù dunque 
da Tei Città, ( ch’io con quello nome chiamerò indifferé- 
temente quelle Città., e T erre, che concorrono a formar 
gli Stati di ciafeuna Prouincia ) accrefeiuto if nuiViero 
diciotto Le prime Tei erano queftej Dordrecht, Harlem, 
Deift, Leiden , Amfterdam, e Gouda E le dodici^altre * 
che fi aggiunfero di più furono , Roterdàm , Gorcom ,= 
Schedam,Sconouen,Brila, Alcmar, Horno,Encufa,Edà, 
Monaedam, Medemclaca, c Purmerenda . In 'modo, che 
di quelle diciotto Città,e dell’Crdine de’Nobili fi fomia 
no nora gli Stati d’Ollanda . Nè maggior parte ritiene iti 
elTi l’Ordine tutto infieme de’Nobili, di quellp,che vi ri 
tenga vna femj>lice , e fola Città. 

Hora riferirò come pafiì il gouerno particolare di cia- 
feuna Città. Confi Ile primieramente il maneggio più 
principale in vn Configlio comporto di certo numero 
determinato, e rtabile di pcrlbne . Hanno poi vn Magi- 
rtrato maggiore , & altri minori. Le perfone del Confi- 
glio quali mai noli fi mutano, ma di quelle de’Magirtra- 
ti , d’anno in anno fi fa mutatione . Tutti i Magi llrati fi 
creano delle perfone di quel Configlio . Il maggiore 
fuol’elTer comporto d’vno, ò di due Borgomaeftri,d’alcii 
ni Schiaiiini, a vno Sculteto, d’vn Theforiere, < d’vno,ò 
due Penfionarij . Quell! per lo più fono i vocaboli delle 
perfone, che intcruengon ne'Magirtrati maggiori. A’Bor 
gomaertri appartiene il foprauedere . Ile cofepiiì princi- 
pali del gouerno delle Citcà,ede’lor Territori j.Gli Schia 
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Miniy inneme co|i lo Stculceco , ^nminilbrano k giuHick 
ciuiky e la crimi^iale . il Th^lbrierc maieggia il danaro 
pubJifo . i Penfionarij Ibnp Dottori di legge, e verfati 
nelle facende Qicc»^incfdne,e kritio come officio di Co- 
fulcpri del Magifljrato . Gli altri Magillrari minori dipcn 
dona [>oi dal maggiore , & hanno cura di varie cofe aj>- 
partenenti alla poTitia di ciafcuna Città - Quella in riftrcc 
t» c k forma , con k quale generalmente lì reggono le 
Città della Prooincia dlOlIanda ,, 

, HàpoilaProiuacià.quelmcdclimoConliglìodigiu.- 
ilitia,c’haueua prima nfd paffato gouerno. A quello 0)n tioned, bìjiiì 

ri- * 11 ^ /* ' I' I' ' /* nanelliiro- 

liglio vanno per appeilatione le Caule cima dicialcana uiuda. 
Città #;& abbraccia latto di sé quelle ancora della Zelan- 
da . Nelle caufe criininali; non hà luogo l’appellatione , 
réllando 1 autorità di terminarle alTolutamente a’Magi- 
llrati maggiori di ciafcuna Città . E perche già dal Confi 
glio Prouincule di giullitia d’Ollanda,come ancora qua 
li da tutti gli altri delle Prouincie di Fiandra, fi concede- 
Uà vna nuoua ai^pellatione al Configlio fupremoconlH- 
tùlto nella Citta di Malines j in luogo di quelloConfi- 
^io hanno eretto in Gllanda le medefime due Prouin- 
cie vn Tribunalfoprcmo , chiamato l’Alto Configlio, al 
quale vanno le appellationi da’Configli Prouinciali del- 
l’vnà, e dell’altra , Qui.ui fi danno le fentenze finali, non 
, réllando più liiogo ad apnellatione alcuna i faluo che al- 
le volte fi concede qualche reuifitìne di caulà con alcuni 
Giudici aggiunti . £ quello è il corlb «della giullitia. 

. Nclle siìblutioni poi,che s’hanno a pigliare nelle cofo 
•publiche pili impojEtanti , e ch'appartengono aU’intcrefi« 
le comune di .uitta l’Ollanda , è nccellkriodi chiamar 
i’Alkuiiblcacle gli Stati della Prouincia ^ i quali Staci» cor gu Zù <iuu 
I me 
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Mfionlclfe' *”* hòtJettódi fopra, fi fortnano^Ii Nobili, e <li Città, J 
nocau. rappreièncano il coq>o intiero della Ptouincia . I Nobili, 
come s*c veduto, fono refiati in picciol mimerò, & in pie 
dola autorità . LcCittà,che interuengono neirAflèm- 
blea fono quelle,c’hò nominate,e da loro vi fi mandano 
ordinariameiite per Deputati in lor nome vn Borgoma^ 
ftrojcon vno de’Penfionarij ; facendo fimilmente TOrdi 
ne dc’Nobili la fiià deputatione fecondo il fuoconfiietoi 
Gli Stati fogliono radunarli tre, ò quattro volte l’anno, è 
più , òmeno, fecondo che l’occafione il richiede . Ràdu 
nati che fono , fi trattano , e fi rifohtono le cofe pofte in 
confulta; & allora di tante Città fe ne forma come vna 
foIa,& non fono allora p ù membra diuife,ma corpo vni 
to-, e lo rtringe infieme, & vnifee il comun vincolo d’vn 
folo, c concorde fine \ al quale facilmente fogliono eflc- 
rc tirate dalla publica vtilità , e daU’imperio della ragio- 
nc.E poche volte fi vcde,che quel^^he determina la mag 
gior parte, non venga fegiiitaro dalla minore^ ch’al/rimc 
te non haurebbe luogo tra loro la forza, per eflere eguale 
in tutte la libertà . Siede nel primo luogo l’Ordine della 

coBfiaiioche ^ fuccedono poi i Deputati delle Città, confor- 

rapp'éiinra il iTic al luogo,che tocc3 a ciafcuna di loro.Finita ch’c l’Af* 
fanUefc'* femblea , rimantrfcrcnra tteicguirc i (uoiiburani decreti 
ad vn Configlio fiabile, e permanente, infiituito di nuo 
uo in quefta mutation di gouerno, che rappreièntail cor 
po|delriftcfla Aflèmblca. Quello Configlio fi forma di 
Deputati , che vi fon pofti pur’anche da ambidue gli Or- 
dini de’Nobili , e delle Città: e di tempo in tempo i De- 
putati fi vanno mutando . In efib vien maneggiato il da- 
naro publico , che fi contribuifee in comune dalla Pro- 
uiocia i e fila cura deuefiere il proporre imoriui a’Nobi- 

li, & 
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alSeCiccà per la conuocaóone deli’Aflèmblea, e pa^ < 
rimeme il conuocarla , c ridurla inficme. Gouwnatore 

^Jdàpoil’CMlandava Goucrnacorc di tutta 
cìfl,’ che gode preuogatiue grandiilìine d’honore, e d aii- »W- 
cocità^Da lui dipelile il maneggio deirarmi>e tutto quel ^ 
loi cli’apparticne alla ficurezza della Prouincia . Senza il 
filo parere non rilòluono Gofa importante gliStati d’eflài 
e«ella diftributione di molti offici] la Prouincia nomina' 
tre persone, &: egli ne Ccieglie vna qual più a lui piace v & , 
cgl^uò ancora rimetterle pene de’delkd comraeffi.Mu 
tacilo Gouernatore pariméte,erinuoiiaogn^anno il Ma-' ■ 
giftrato maggiore a ogni Città; Se a queiVeffètto glifi 
prefenta il numero duplicato delle perfone, perche egli 
fàccia poi la (celta ordinaria di quelle , c’hanno ad entra 
re nel Magiilrato . Quelle fono le prcrogatiue più impor i 
tanti, che gode il Goiiernatore, infieme con molte altre, 
che fanno cilèr grandillìmo il rii^tto,c l’honore,che gli 
fi rende in quella nuoua forma del gouerno d’Ollancìa . 

Onde egli di Miniftro, che Polena cÀTcr del Prencipe nel- 
la forma paflata, bora c fatto Capo della Prouincia in fuo 
luogo ; ma Capo fubordinato però alla fuprem a autorità 
de gli Stati, che rapprefentano hora, come ho detto, quel 
la foiirana eminenza, che prima confi Aeua nella periona 
del Prencipe . A quello modo pailà in riilretto il gouer- 
no della I^ouincia d’Ollanda. 

Nelle altre Prouincie vien feguitata quafi rifteilà for- . « 

, , V V . c'. , ^ Le altre Pre- 

ma . In alcune pero c maggiore, m altre minore il nume- ; inde vnite 

IO delle Città, che concorrono infieme co’i Nobili,ator ùwnóail'oii' 

mare gli Stati della Prouincia; & in alcune hà maggiore, 

in altre minor parte nel gouerno delle Città la moltitudi 

ne popolare . Ogni Prouincia hà il luo Configlio panico 

lar 
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lar di giuftitia,come nc’tempi adietro ; al qual Cònfiglio 
folamence nelle canfe càuli , fecondo che lì fa in Ollan- 
‘ da, & in Zelanda, vanno le appellacioni dalle fentenze 
• date ne’Magiftrati delle Città . In quello Configlio lì dif 
fìnifcòno allblutamentc le caufe j dal concederli infuori' ^ 
qualche reuilìone in quel modo, che fi coftuma ncU’Al- 
to Conficrlio d’Ollanda,e di Zelanda.Oani Prouincia fi- 
milmente riconofce vn Gouernatorei fc ben molte volte 
vn folo Gouernatore efercita <pefto carico i diuerfePro- 
uincie; elTendo fucceduto il Conte Mauricio di Nalfau al 
Prcciped’Oràges fuo padre nel gouerno d’Ollàda,di Ze- 
laiida,e d’Vtrechc, c6 elTergli nato aggiunto di più il go 
ucrno d’Ouerifel.Et il Conte Guglielmo della medefima 
Gufa c Gouernatore di Frifa,edi Groninghen: E ciò balli 
intorno al gouerno particolare diciafcuna Prouincia. ‘ ' 


Del gouerno di tutta t fintone. 


CAP. V. 


Engo bora al gouerno di tutte le Prouincic\ 
Vnite in vn corpo, dopo hauer confiderato 
il gouerno di ciafcuna, come di membro di 
uilbaparce . Confitleil corpo dell’ VnionC' 
principalmente nella grand’ Aflemblea de gli Stati gene- 
rali di tutte le fette Prouincie . Qiiella grand^AlIemblea 
Aflemblea de raporefcnta la fburanità dell’ V nione,e ritiene bora quel- 
tiL 1 eminenza lopra di tutte, che prima riteneua il Prcncipe 
nella forma del paflàto gouerno . Vien com polla quelt’- 
Aflemblea de gii Staci particolari di ciafcuna di loro. Oii 
de fi comegli Stati particolari fi formano di due Ordini 

'di' 
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éi perfone; cioè, di Nobili del paefe , e di Deputati delle 
Città * cosi rAlTemblea generale dell’Vnione di tutte pi- 
glia la jnedefima natura delle Aflèmblee particolari di 
ciaTcuna di loro , e de’medelìmi due Ordini di perfone 
viene ad efler conftituita . Quante volte dunque fi pre- 
fenta qualche nuuua occafione di trattar cofe grandi,ch’ 
abbracciano rintcreflè comline di tutta 1* Vnione , vien 
conuocata la grande Aflemblea . Fatta la conuocatione , 
manda ciafcunaProuincia ifuoi Deputati j cmandanfi 
in numero maggiore , ò minore , come più pince alla lo- 
ro Prouincia . Di quelli Deputati fi forma rAlTanblea 
generale, e fi viene a diuidere in tanti voti, in quante Pro 
uincie fi diuiderVnione j raccolgendofi i voti dal nu- 
mero delle Prouincie, e non dalla moltitudine de’Depu- 
tati. Ridotta eh cinfieme la grand’ Aflemblea, piglianlì 
in erta quelle rifolutioni, eh appartengono, fecondo che 
già se detto , all’incereflè comune di tutta/1’ Vnione , co- 
inè, di pace, di giierra,di tregua, di far nuoue confedera- 
tioni, ò diflfoiuer le fatte , di metter nuoue impofitioni,ò 
leuar le già impofte, e d’altri limili più importanti affari, 
che tutti hanno riguardo all’Vnion generale. 

Per pigliar cosi l&tte rifolucioni,c necelTario, che con- 
cordino i fette voti delle fette Prouincie . E perche gl’in- 
terefli dell’vna non feinpre s’aggiuftano con gl’inte- 
relTi dell’altra , quindi è , che in tutti i negotij procedo- 
no per ordinario con gran lentezza ; e talhora aperta- 
mente fi contradice da vna fola di loro a quello,che con 
cordemente è flato rifoluto da tutte le altre* volendo cia- 
(cuna co egual libertà dipender dal proprio inembro,co- 
me tutte con egual comodo hanno dipedenza dal corpo 

intiero . Ma perche nei cowafto wlhora hà maggior p^ 

tela 

*'.• 


per quali oé- 

Cifìvni Ci fo- 
glia conuocar 
fa grand’ At 
femblea. 


Numero de* 
vr t delle Pro 
uicic.ecomo 

gli fdrmiiiO. ■ 


T e riToluiioot 
fi pigliano S 
vnifotrai tàlli 
voti. 




Digitized by Google 



1 


Grjnd’AlTcm 
blra fi mJl’- 
lu rariflìnic 
volte. 


lé Della ÉeUtiùhe delicT^ornhcie 

te la pertinacia , chela ragione , fogliono in quéfti'cafi‘i 
Deputaci delle Prouincie concordi fare vna fcelca d’alcd 
lìi di loro , e mandargli a trattar con laProuincta , c’hà i 
Deputati difcordi nella grand' AfTemblea, per procurar^ 
ih quella maniera d’indurla a confcntir nella rifoJutionc 
con le altre . Così la pertinacia Tuoi finalmente cedere al 
la ragione. E per quella via fu tirata la Zelanda alla tre- 
gua, alla quale fi moftiaua troppo óftinatamenre contra- 
ria. Per occafioni dunque gran Ifiine vien conuocatali 
grand’AlTemblea deH’Vnione, come s’c dimollracó; c 
nelle rifolutionijche fi pigliano in ellà, bifogna, che cort 
cordino i voti di tutte le Tette Prouincie. ! 

Non (i Tuoi venire perciò fe non rarilfime volte a que- 
lla conuocatione. Porta feco troppo gran mole di cole 
in farla : bifognando, ch’ad vn tal moto, non Tolainente 
tutte le Prouincie fi miioiiano,ma ancora tutte le più pri- 
cipali Città,6c i Nobili più qualificati di cìafcuna di loro. 
Onde c fama , che neirvltima grand’AlIemblea di Ber* 
ghes al Som, quando fi conci ufe là tregua,! Deputaci, che 
inteménnero inelTa , arriuallèro al numero d’ottocento. 

Dall’altra parte, perche c necellàrio vn’illromentò 
continuo, ch’elèguiTca nitro quello, ch’c llacorilblu- 
to dalla grand’ Aflfemblea nel l’occorrente , che fon natè 
di Tarla, perciò hanno concordemente gli Stati generali 
delle fette Prouincie formato vn Configlio llabile, e fèr- 
. . mo,che rapprelenti , e Tempre tenga viùa la grand’AlTc'rfi 
W)éa, e dallautontà del quale dipenda Tefecutione ordi- 
naria de’Touranì decreti delTAlIemblea. 

.. . Quello Configlio fi forma di Deputati, ch^inuia di 

Confinilo di ^ ~ M. • > I- 

Dfru'3*',rh teinpo in tempo cialcunaProuincia. Oltrdiil autorità di 
g.^d-A^kn- fare eTeguirC gli ordini Ibiirani della grand AlTcmblea, 

Tpe- 
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^(^.fee il medefìmo ConHglio ancora le più grani fa- 
ccnde ordinarie , c’hanno riguardo airinterefle comune 
di tutta rVnìoii#, fecondo che nafcon di mano in mano.' 
Ht occorrendo, che s’habhìa a conuocar la grand’Aflcm- 
bica de gli Stati generali per qualche nuouo llraordina- 
lio negotiodi gran confeguenza, ne va difponendoi 
motìui , e gli indrizza a’Conlìgli de gli Stati particolari 
di ciafcuna Prouincia , affine ch’in ciafcuna fi preparino 
le cofe nel modo, che bifogna per la conuocation gene- 
rale di tutte . E’ graiidiffima la fua autorità . Chiamafi il 
Configlio de gli Stari generala e fi diftingue in fette vo- 
ti , com’c diftinta in fette Prouincie la grand’ AlTemblea, 
ch’in efl'o viene rnpprelèntata. 

Per Capo deiriltelfo Configlio vien conftituito vno 
de’luoi I!)eputati co titolo diPrefidcte. E perche laprero 
gatiua in ciafcuna Prouincia fia eguale alla libertà vnifbr 
me di tutte, mutaafi i Prefidenti di fettimana in fettima- 
na, cominciando per ordine quelle Prouincie , che fonò 
Superiori di dignità,e fegiiitando poi le inferiori. Cornili 
ciaf! prima dalla Gheldria,come Ducato: feguita l’Ollaii 
da, e poi la Zelanda come Contee ì dopo le quali vanno 
continuando le lor fettimane i Prefidenti d’Vtrecht, di 
Fri là , d’Ouerifel , e di Groninghen nell’Ordine delle 
femplici Signorie. 

Óltre al Configlio de gli Stati generali , hanno le Pro 
uincie Vnite vn Configlio di Stato a parte, vno di Finan 
ze , & vn altro dell’Armiragliato : che tutti dipendono 
dall’ Vnione •, c che fono fubordinati al Configlio de gli 
Stati generali, come quello , che rapprefenta nel modo 
che già s’c detto,la fijuranità dell’iftena Vnione . E’ gran 
de parti ct)lariTiente l’autorità drl C'Mififrlio di Staro . Da 
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lui dipendono le efecudoni delle cofe appartenenti alla 
guerra , & il maneggio del danaro , che dall’ V nione vi- 
cn’iimùegato nell efcrcito di terra férma . Dall’iftefla ' 
Conhglio vengono fpcditc tutte le caufe militari pur dcf 
refcrcitoje lèmpre da alcune perfone del medefimo Con 
figlio in occadone di guerra vien feguitato nell’efercito 
il Generale,per far, che le imprefe da lui gouernate fi ma 
neggino con l’aucorità congiunta di quelle perfone, che 
rapprefentano allora la fuprema autorità aell’Vnionc- 
oltre alle materie di guerra,hà parte ancora il medefimo 
Configlio ne gli affari piu grani, eflcndo come vn Sena- 
to , che quafi fempre interuiene alle rifolutionipiù im- 
porra .ti, che fi pigliano nel Configlio de gli Stati gene- 
rali . E’compofto il Configlio di Stato diDeputati , che 
v’interuengono in nome di ciafcuna Prouincia, e v’han- 
no luogo ancora i Gotìernatori delle Prouincie. 

Nel C .onfiglio delle Finan2c entra il «Unaro,che vieti 
contribuito da ciafcuna Prouincia per le comuni occo& 
lenze di tuna l’Vnione ; e quello Configlio fi forma an» 
ch’elTodi Deputati della medefima Vnione. 

Confido Configlio dell’Armiragliato ha cura delle cofe di 

màre,eperfua mano palla il danaro, che le Prouincie 
V nite raccolgono dall entrate loro marìtime . Diuideli 
quello corpo di Configlio in fei membrijquattro de’qiui 
li fono diflnbuiti in Orianda,vno in Zelanda,& vn’altro 
in Frilà : e quelli membri fi formano parimente di Depu 
tati, che vi fono polli da ciafcuna Prouincia . Tutti i De- 
putati., che interuengono in quelli Conf igli dipendenti 
dal corpo di tutta l’ Vnione fogliono ellèr mutati di tem- 
po in tcmpo,e gli và cambiando ciafcuna Prouincia , fe-’ 
condo gli vfi particolari del goucrng di ciafcuna di loro.' 

Hà ^ 
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Ha noi la medefima Vnion generale vn Capo funre- <-,!« fopre: 
tno nel maneggio dell’armi di terra , c di mare , c n nà il dcU'jrmji 

comando al prefente il Conte Mauritio di Naflau, fucce- 
ducoin quello carico al Prenciped’Orangesfuo padre, 
come gli fuccedc in quello di Goucrnatore delle Prouin- 
cie nominate di fopra. 

Quella in riftretto c la forma del gouerno, che ritiene 
borala Rcpublica dell’ Vnion generale delle Prouincie ^umo dalie 
Vnite . Nella qual forma lì vede particolarmente , che lì Ilice ui vallar 
come in ciafcuiia Prouincia s’c procurato divariare il me j! ,.f/nw 
no , che folTc poifibile dal palTato gouerno : così in tutta 
l’Vnione s’è haiiuto l iftelTo riguardo . A quello fine fo- 1Ì«>. 
no llaci ritenuti quei medefimi pili principali Configli , 
che già rcruiuano ne’tempi adietro per la fpeditione de 
gli aftari, ch’apparteneuano airinterefle comune di tutti 
iPaefi balli, dai Configlio priuaro infuori, le cui materie 
fi trattano bora in quello de gli Stati generali , nelle oc- 
correnze, che lo ricercano . E quanto airArmiragliato , 
quello Configlio per la moltitudine de’negotij mariti- 
mi, che nelle Prouincie Vnite occorrono di continouo , 
è fiato più torto accrelciuto,che infiituito di nuouo,poi- 
chein ogni tempo hanno Tempre hauuto i Prencipide’- 
Paelì balli vn’Armiraglio infieme con varij officiali , che 
foimauano pur’anche allora come vn Configlio fopra le ‘ 
cofe maritime. 


Nella Terra dell’Haia in Ollanda rifiedono ordina- ^ 
riamente quelli Con fi gli, che dipendono dall’ Vnion gc <i , vaiaggia 
nerale: eccettuatone il Configlio deirArmiragUato,ch’c,p“^Jgiu'a5l' 
diuifo in più membri, e per più Prouincie, come s’c rap- 
prdentato di Copra . L’Haia è villaggio aperto , ma che 
per bellezza di fico , |>er frequenza di popolo , e per poli-*^ 
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tezza d’edifitij , può paragonarfi a moke Città delle piw 
nubili , e piu deiicioie . Fecero anticamente nell’Haia la 
refìdenza loro i Conti d'OUanda > e nel Palazzo, che là- 
bricarono e(Iì Conti, (ì radunano gli accennati Confì<^ 
gli . L’opponunità del fito d’Ol landa, e di quello Palaz^ 
zo , e Phauer gettate iui le prime, e più forti radici la fol- 
Icuation de Paeh balli, fono flati i rilpetti, c’hanno fatta 
godere a quella Prouincia la prerogatiua d’effer la ftanza 
de’publici Configli , & affari. 

Qiwnrob«i*o Dalla precedete narratione dunque fi vede qual fia la 
rfanoM^i. forma del goueriio in comune di tutte le fette 

il goue no di Prouincie.i e fi vede particolarmente , c’hà proportionc* 

niita l'Vnr- . r l i » 

pe.e quello. 1 c corrilponclenza grandiilima il gouerno vnito inlieme 
e “ di tuttCjCo’l gouerno feparato di ciafcuna di loro • Le Cit 

tà , & i Nobili fono a guifa di mufcoli , che formano il 
membro di ciafcuna Prouincia i e le Prouincie a guifa di 
membrijche formano il corpo dì tutta l’Vnione . Dfogni 
feparata Prouincia ritengono la fburanicagliStaripartU 
colari di ciafcuna di loro, e delfVnione intiera rirengo-^ 
no l’eminenza fourana gli Stati generali di tutte infic- 
ine. Gli Stati paiticolari fono compofli di Nobili, e di 
Città 5 e gli Stati generali fono formati de’medefimi due 
Ordini di pcrfonc .Per gli ailàri più grauì fi fanno le Af. 
-femblec de gli Stati particolari di ciafcuna Prouincia, e 
per occafioni grauiflìme fi viene a conuocare la grand - 
Afièmblea de gli Stati generali di tutta IV nione. In quel 
- modo che refta viua di continuilo PAflèmblea parti- 
colare di ciafcuna Prouincia nel Configlio, che iie di- 
pende: all’ifteffo modo refta lempre viua , c fpirantc la 
grand’ Afièmblea dell’Vnionc intiera nel Configlio de 
gli Stati generah, che tutto il corpo ne rapprefènta . Cia* 
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fcuna Prouincia hà vn Capo d’autorità , e tutta rVniona 
parimente kà vn Capo di grand’eminenza . Con quella 
conformità, c nodi fcambienoli di gouerno , fon ieg^e, 
c cofpirano iniìeme leProuincie Vnite ne’couaoni intCf 
redi, che paiTano frà di loro. 



T)elle for^ T emfirì dcUt 'Tromncie Vnite, 

CAP. VI. 

On fi deriamo bora le fòrze delle Pro- 
uincie Vnite } e prima le terreftri , e 
polle maritime . In quelle di terra, fi 
potrà confiderare la fortezza del lor 
paele : la qualità delle loro Piazze la 
copia delle munitionida guerra: la 
conditione , Se il numero deToldatl. 

E primieramente la fortezza del paefe delle Prouincie - 
Vnite non può eflèr maggiore. Hanno il mare da molte f„„e,n *1 
parti, che le afilcura . E rientro terra la Mofa , & il Rheno 
diftmti in più rami , e rifola infieme con diuerfe altre ri- »ue. 

i ^ 

uieie , feriiono loro di propugnacoli , per allìeurar pari- 
.mente d.i pi ù Iati il paefe. La Zelanda in particolare è di- 
JlinLa in più Ifide : onde può dirli , che fia impenetrabile? 
per la qualità del fuo Irto. L’Ollanda ancor’ella c quali 
.inaceinbile da ogni pòrte , per rifpetto pur de’larghi ca- 
nali, e delle braccia di mare, che la diuidono, eia circon 
; dano in tante maniere . E generalmente ancora il paefe 
di tutte le altre Prouincie è ballo, e foongofo, pieno di ca 
nali , e di fiumi , e molto difficile ad elfere penetrato. . 

Ma non men forti fono le Piòzze di quel, che fia fone 
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Piane loro • Tutte le Piazze di frontiera delle Prouincie Vni 
guanto Cano te fon muniti(Tìme,e particolarmente verfo il paefc de gli 
Arciduchi, doue fono maggiori le gelofie . E cominciar» 
do daH’Efclufa nella Prouincia di Fiandra^ quella c Piaz- 
za , che vien giudicata poco meno , che inelpugnabile r 
cosi per la fortezza del lito , ch’è quali tutto Irà paludi , e 
balli canali ; come per eflere molto bene fortificata ogni 
parte più alta del terreno di fuori , doue le trincere potef- 
lero aprirli . In Brabante poi hanno le Prouincie Vnite a 
villa a Anuerfa il gran forte lor di Lilò : hanno Berghes 
al Som, Brcda,S:m Gertrudemberg, Hufden, Graue,& il 
forte di Creuecor , lùoghi tutti molto muniti per natura, 
e per arte. Da quel lato della Gheldria,che riguardai! 
Brabante , e quella parte dell’illellà Prouincia di Ghcl- 
dria , ch’c comprefa fono il dominio de gli Arciduchi , 
polTiedono ancora le Prouincie Vnite molti munitillimi 
luoghi , e panicolarmente vicino a Boltflic nellìfola di 
Bomel il forte di Sant’Andrea: e poco dillante quello di 
Vorden ,Nimcga , & il forte di Schinchc .Oltreche da 
quella parte medelìma della Gheldria,il Rheno,&la Mo 
la rendono lentrata molto difficile. Più a dentro in varie 
parti del lor paefe le medelìme Prouincie hanno puf an- 
che generalmente molti luoghi forti di fito , e di mano: 
nè lì può dire quanto grande poi è la dihgenza , che vie- 
ne vfaca nel mantenimento delle Piazze , e dc’forri loro. 
QBjntoben Quanto alle monitioni di guerra,tum i forti, e le Piaz-^ 

mTdefimLl' Prouincic Vnitc ne fon prouedute abbondante- 

viiuc. mente . E’ grande per tutto la copia delle Artiglierie,e di 
tutte le altre prouinoni necellàrie d’armi , di machinc , e 
d’ogn’altra forte d’ordigni da guerra . Grande è ancora 
per tutto laprouifion delle vettouagliei volte, ò 

non 
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non mai s’è veduta perdere alcuna lor Piazza per difetto 
di vettouaglie, ò di munitioni . Dalle due Prouincie del- 
l'OUanda, c della Zelanda particolarmente, vendono e- 
llracte : e la comodità del diftribuirle non può efler mag- 
giore , condiicendofi ad ogni luogo, lì può dir, su le bai- 
che per le riuiere : e doiie mancano le riuiere , fupplifco- 
no i canali a mano, de’quali è pieno, e come annodato in 
fieme quali da nuci i iati il pacfe. 

Refta il conGderar la conditione,<S: il numero de’lol- 
dati delle Ihoiiincie V nite . t’ compofta la loro militia , 
parte di foldati proprij,e parte di loreftieri. Non è baftan 
te il paefe loro a loinminillrare il numero de’loldati,ch’c 
necdlario; nè tutta la gente loro c atta egualmente alla 
proteiìioae della militia . I popoli deH’Oilanda , e della 
Zelanda in particolare, vagliono poco in terra nell efer- 
citio dellarmi . Le altre Prouincie producono alfai buo- 
ni iòi Jat-i a cauallo,&: a piedi . In mare poi gli Ollandelì, 
& 1 Zelaiidelì portano il pregio, non folo Irà tutti i popo- 
li delle parti settentrionali , ma fra quelli di tutte le altre 
nationi ancora deU’vniiierfo . Il maggior nerao dunque 
jdella militia iiropria delle Prouincie Vnite conlìfte ne’- 
foldati, che u raccolgono ne’paefi loro più dentro terra. 
Ma il più forte, e più folido nenio deirefercico loro con- 
fil]:e nel numero , e nella qualità de’foldati flranieri . Da 
che nacque la guerra di Fiandra , e che le Prouincie Vni- 
te cominciarono a godere il fàuor della Francia , e delF- 
Inghilcerra, hanno haiiuto fempre gran numero difolda 
ri dell’vno, e dell’altro di quei dudRegni . Hora tuttauia 
dopo la tregua re Ila apprelTo di loro vn buonneruodi 
fanteria Francele, Inelele,e Scozze fè, e mantent^ono ol- 
tre a’ foldati di quelle nationi,,vn buon numero ancora, 
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di fanti Alemanni . Haurannole Proqtncie Vnite al pre"^ 
fente nell ’efercito loro intorno a fei milla Francefi,eflèn. 
done trattenuti quattro milla fotto due Maelb:i di Cam- 
po co‘l danaro proprio di Francia . Gli alCri due milla fon 
inefcolati , e confufi fra le altre nationi . Gli Inglcfi poC- 
fono eficrt. intorno a tre milla : gli Scozzefi due milla : e 
gli Alemanni tre milla . Tutto ilrefto della fanteria con- 
lillein foldati propri j , eia Caualleria parimente qiiafi 
tutta c di foldati del loro paefe . Al conto, che vien fatto, 
fi giudica, che le Prouincie Vnite mantengano bora do- 
po la tregua venti milla fanti , e 1500. Caualli* oltre 
a’quattro milla fanti Francefi accennati di fopra, che fon 
trattenuti infieme con z co- Caualli puf anche Francefi, 
nel loro efercito dalla Corona di Francia . Dopo la tre- 
gua, per le continue gelofic loro con gli Spagnuoli,non 
hanno voluto fminuìre in alcuna parte la gente ftranie- 
ra: e poca n’han licentiata ancora della lor propria , Fra 
i foldati ftranieri fono comendati grandemente gliln- 
glcfi per valore, e per difciplina, e poi gli Scozzefi : e do- 
po loro i Francefi , i quali ancorché non fogliano valer 
molto a piedi , nendimeno fotto la Difciplina del Con- 
te Mauritio fono riufeitì anch’clTi buoni foldati . Gli Ale 
Uiannidilur natura fon lenti , ma d buona ordinanza, 
c molto vtili in particolare nelle opere manuali , 

• ch’ogni dì occorrono ne gli eferciti. E quanto 
alla gente propria delle Prouincie V nite, 
s’accoftano i loro foldati più alla 
natura de gli Alemanni,che 


de gli altri ftranieri . E 
ciò bafti delle forze 
loro di Terra. 
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Delle for^ Adaritime. 

CAP. VII. 


Ntorno alle forze loro di mare , fi 
potranno làr parimente quattro 
confiderationi. Potrafiì confiderar 
la quantità dc’Ioro vafcellida copia 
delle cofe neceflàrie a fornirgli : il 
numero de’ marinari : e la peritia 
del nauigare. 

E cominciando dalla quantità de’vafcelli , a comun 
giuditio, viene ftimatasì grande, che pareggi qaella,che 
ne fa quafi tutto il retto d’Europa inficine . Sonoquafi 
infinite le naui , dalle quali vengono popolate le braccia 
di mare, i Ceni , & i porti deirollanda , e della Zelanda : 
oltre aireflerne molte ancora nella parte maritima della 
Frifa . Ma in Ollanda fpetiaimcnte il numero loro c gran 
dittìmo i & in Amfterdam fopra ogni altra Città di quel- 
la Prouincia. Nè farà fuor di propofito in quefto luogo 
il riferir breuemente alcuna cofa in particolare d’Amtter 
dam . Dalla parte piu Settentrionale d’O/landa , il mare, 
dopo hauer rotto più d*vn’ottacoIo della terra, & jqicrta- 
fi più d’vna entrata,corre di nuouo a bagnar nel più chiù 
fo fianco l’Ollanda , e forma in quel fìto vn’ampio feno, 
cheZuyderzeein lor lingua dagli habitanti fi chiama. 
Da quefto feno maggiore ttringendolì poi il mare in al- 
tri feni minori, che tutti danno comodo, c tranquillo ri- 
cetto a qualfiuoglia più vatto legno , viene a cnùiderfi 
finalmente, e con.ea nafeonderfi dentro a teiiainvn 
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profondo canale, sii la cui fponda la Città fi diftende per 
lungo tratto . Nè contento il mare di bagnarne folamen 
te le mura, mafpingendofi in grembo allaftefla Città 
viene a diuiderla , e come a fenderla in molti canali , e 
per ein fa llrada alle barche mezzane, & ignobili,per po- 
tere con ogni maggior comodità portare da gli alti , e 
grofiì vafcelli tuttelemercantic,cne fi vanno compar- 
tendo ne’fondachi , c magazini della Città. Avida poi 
delle mura danno sii le ancore i legni maggiori , i quali 
fon tanti, e sì folti , che la felua denfiffima de gli arbori, 
c delle antenne rompe , & ofeura a’riguardanti la vida . 

AmflcrJam ttitte le patti del mondo, e con tutte le forti di mercan 

pi qo!}; il p ò tic , vengono a ridurfi infienie, & a conglobarli, per co- 
mcrcatiic Cu sì dite, tanti vafcelU in Amderdam: di maniera, che quel- 

là del mondo, v ^ ri' 

la Piazza può efler tenuta in qiielci tempi quali per la piu 
firequentata , e più mercantile , che fia non folo in Euro- 
pa, ma in tutto il mondo V Con loccafione della guerra 
c crefeiuta a unta grandezza , & opulenza quella Città a. 
benché fiorilTe prima ancora grandemente il commer- 
cio in cdà. La guerra ha fatto diminuir fommamcnteiii 
Anuerfa il traffico, &: ha data occalìone a’popoli dell’Ol- 
landa , e della Zelanda d’aprirfi quello dell’lndie : onde 
perquedi due «(petti principalmente è venuto a crefeer 
poi tanto in Amderdam . Ne’tempi paflàti Anuerfa era il 
magazino delle mercantie, che (uol di ftribuire l’Europa; 
c Lisbona la piazza di quelle, che vengon dall’Indie. Ho 
ra dopo la guerra fi vede, ch’Amderdam h.\ tirato afe 
quafi tutte ìe mercantie delfEuropa , e dell’lndie e che 
n’hà fpugliato quafi intieramente Anuerfi , e Lisbona . 
Per occafione dunque della fiia immenfi contrattai ione 
c grandiffimo per ordinario il concordi td' vafcelli in 

onci la 
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^quella Citta . L’altro luogo più principale nel traffico in 
Ollanda è (limato Roterdam . Quiui (i veggono ancora 
in tutti i tempi molti vafcelli , e fe ne fabrican molti : et- 
fendo quello vno de’ primi Arlènali d’Ollanda . Appref- 
fo Roterdam giace quali fepolto dentro vn largo canale 
di mare Dordrecht ; Città , doue Tempre pur’anche li ri- 
ducono molte naui . Apprellò poi alla Città d’Amfter^ 
dam, SII quel feno medelimo di Zuyderzee , c’hò nomi- 
nato di fopra , giacciono diuerfe altre buone Terre mol- 
to mercantili, c frequentate da grolll, e numeroli vafcel- 
li, ma fpetialmente Encufa, luogo di fama grande nel fa- 
bricargli . Altre Terre ancora in altre parti d’Ollanda, co 
1 opportunità delle braccia di mare , doue fon lìuiate , fi 
veggono piene ordinariame nte di nani . , £ perche l’Ol- 
landa è circondata quali peiSipìlfj^téT» mare , e vi li- 
ftagna l’acqua in diuerfe parti j e perche dentro quella 
Proiiincia corrono molte nuiere, & c piena d’infiniti ca- 
nali a mano, e fon pieni i medelimi canali , e riuiere d’vn 
numero infinito di barche : perciò alcuni acutamente 
hanno detto , che liano più le cafe in acqua dentro l’Ol- 
landa,chein terra. Q^nto alla copia de’valcelli della 
Zelanda , è grande il numero , ch’iui ancora ne vien &- 
bricato , e fpetialmente dalla Città di Midelburgo , ch’c 
la più principale della Prouincia,e doue è grande il com- 
mercio per molte forti di mercantie . Fldfinghen pari- 
mente e porto molto nominato in Zelanda . £ perche 
quel luogo fi fpinge in mare molto prima , e più infuori 
di Midelburgo, e n può chiamare come la porta, ch’apre, 
e chiude Tentrata in Zelanda: perciò fi veggono Tempre 
in quel porto molti vafcelli , & iui è il lor primo ridotto 

, ncU’cntrar, che fanno in Zelanda • Di Friw n efeono an^ 

cora 
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iS Della Kelattoìie delle Vrouincie. 

cora molti , c particolarmente d’Arlinghen» porto mol- 
to buono , ch’c voltato verfo l’Ollanda. • 

A quella così gran quantità di vafcelli , corrifponde a * 
liiom pieno la copia di tutte le cofe neceflarie per prouedergli. 
E quel, che può porgere marauiglia, c ^ che l’Ollanda, la 
quale principalmente aWx>nda di quelle cofe , non ne 
produce,lì può dire, alcuna in fc ftv uà . NeU’Ollanda no 
conMcrajir. fi raccogUc qualì grano d’alcuna forte» e l’Europa non 
re intorno il- hàpiùfiorito graho di qucllo . L’Ollandanon mette li- 
d’oi/aod".*^' no ; e vi lì diUrìbuifce vn numero infinito di tele . Dall*- 
Ollanda non efcono lane -, e vi lì contratta grandi ili ma 
quantità di panni . Dentro l’Ollanda non lì veggono fel 
• ue» e fàbrica più nani quella fola Prouincia,che quali tut- 
to il rello d’Europa inlìemc . Abbonda l’Ollandainfo 
medefima di belliami , e di pefci, e di latticini ; i quali fa- 
landofi, e facendofcne grandillìme prouilìoni,fe ne for- 
nifconopoi copiofamente le naui-La medefima proui- 
fione fi la ancora d’ogn’altra forte divettouaglie necefi. 
faric per viuere, di panno per vellire , di telerie per le ve- 
le, e di tutti gli altri illromenti,che bifognan per nauiga- 
re . In modo che alle Prouincic Vnite non folo non mà- 
cano, ma foprabbondano tutte le cofe neceflarie per for- 
quallluoglia gran numero di vafcelli. 

Il numero poi de’marinari , che fono gli iflromenti a- 
nimati delle nauigat o ni , non cede alla copia delle cofe 
inanimate , che fono neceflàr.e per nauigare. General- 
mente i popoli deirOllanda,c della Zelanda lì pongono 
a due prorcllìoni > cioè, all artc mercantile, & all arte ma 
rinarefca . E perche l’vna, e l’altra Prouincia c molto pie- 
na di gente, e l’Olianda in particolare, perciò vienea re- 
ftarne vn gran numero per l’efercitio del mare.. In Zelan 
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Jb , , leuatone Midelburgo , quafì tutti gli altri habitanti 
fon marinari . In Ainftcrdam il numero loro è infinito j 
come nelle altre T erre ancora più mercantili d ’OlIanda, 
che fono fìtuate sul mare ^ E dentro la Prouincia mede- 
/ima le riuit rc , & i canali fono , fi può dire , albergo di 
quella forte di gente . Alla quale fi congiunge , c fi con-» 
torma di rutura,e di profclfione vna moltitudine pur’an- 
che infinita di pefcatori. 

. Ma quanto grande , quanto marauigliolà è poi la pe- popoUdene 
rida del nauigare ? Nafcono i pppoli delle Proti incie V- 
nite ( come s’è dimoftrato ) m^^Ito più habili per le colè ^ 
del mare, che per gli efercitij, che s’vfano in terra ferma. g 2 re;efpeciai 
Co’l latte materno , ancora bambini , cominciano beue- & 7 
re i precetti dell’arte marinarefcai e fi può dire, ch’in Ol- zeUndeff. 
landa, & in Zelanda particolarmente, ogni cafa ne fia v- 
na fcuola . Corfi prima ne gli anni più teneri i mari vici- 
ni, s applican fiioito , ^tti robulli , a lolcar poi i lontani : 
finche mifurato con le nauigadoni loro condnoue ogni 
angolo dell’Oceano , ardifcono per ogni parte di doma- 
re i fuoi furori , e le fiie tempelle . Non v’ha clima, nè ilei 
la , nè vento, che non fia lor ben familiare . Nudrilconfi 
fi*à quella forte di fàdchc , e di padmenci . E trionfando 
al fine , per cosi dire , della natura medefima , contro gli 
ordini , e foggi lue, vnifoono i mari più fèparati, portano 
vn Polo aHaltro; c d i due Hemilperi fattone vn lolo,con 
giungon la terra infieme , e tutte quali in vn luogo, non 
che in vn commercio , le più remote, e più dilgiurite na- 
tioni dell’vniuerfo . Con tanti lor dunque fègnalad fuc- 
cefTì nelle colè del mare, elpetialmente con le nauiga- 
doni introdotte aH’Indie,ma fopra tutte le altre con quel 
la, che gli Ollandefi, & i Zelandefi tentaron d aprila po 
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thi anni fono verfo le parti Settentrionali del mar geli^ 
to , s’c fatta sì illuftre al mondo la fama loro , c’han rela 
ofcura , fi può dir , quella d’ogn'altra più nominata n»- 
tione . Nons’erano quei popoli ne gli anni dietro ap- 
plicati alle nauigationi dellìndie . Prima che saccea- 
defl'e la guerra , ciò non era confentito loro da gli Spa- 
zelandtfi.per J^i'uoIì . E j)crchedopo cflèrfi accefa , veniua permeC- 
”ó pe*nfaroTO tuttauia il frequentare i mari di Spagna, e con quel 
aJJe Indie, traffico di potere ancora participar di quello deU’Inaie, 
fr contentauano elfi perciò più torto di quello vicino , e 
moderato ^uadacrno , che di commetterli a traffichi in- 
gordijche fidoueflero andar cercando fra mari nuoui, 
e fra nuoui , & incogniti venti , Fù poi vietato da gli Spa- 
gnuoli alle nani de’ribelli di Fiandra Taccortarli a’por- 
. ti di Spagna . Irritati perciò gli Ollandefi , & iZelan- 
s’appik'rono defi dalla difperatione di doucrc in vn tempo rtellbper- 
BaùoDfc”*'* ' commercio di Spagna, e la parricipationc di qu'd- 

lo dell’ Indie , prefero configlio di volere elfi medelìini 
tentar la nauigatiooe in quelle parti così remote . Nè 
fù più lungo l’indugio. Fornite alcune poche nani la 
prima volta , e dando le vele a’ venti , fi drizzarono a 
Mezzogiorno -, e quindi girando verfo Oriente , die- 
dero fine con fornirlo ardire a sì lungo , c sì faticolb 
viaggio . Non riufcì loro però molto fortunata, ncdi 
guadagno quella prima nauigatione . Ma nel- 
niLaic. 1 altre arridendo lor pienamente poi i fiiccelfi hanno 
in poco tempo domerticati quei mari in modo a’ior 
popoli , che l’andare alle Indie Orientali bora gli Ol- 
landefi , & i Zelandeli c come s’andaflero per tratte- 
nimento dall’vno aH’altro de’più famil iati porti lor pro- 
pri] . Ma qui non terminò vn’ ardir così grande-, ncal 
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folo commercio delle Indie fi contentarono cflì d’ha- 
uer drizzate le prore de’ lor difegni . Dopo eflèrfi aper- 
ta quella forte ai nuouo traffico , e dopo nauer riportati 
in OUanda in più nauigationi tefori ineftimabili di fpe- 
tierie , con danno grauiffimo della Corona di Spagna, 
c badato lor Tanimo d’infiiltar più volte a’Portugnefì 
in quei mari, c d’alTediargli fin dentro quelle Terre, 
e Città , che prima effi fòli per tanti anni haueuano pof< 
Cedute pacificamente . Alle Indie Occidentali hanno 
fìmilmentc poi naiiigato gli Ollandefi , & i Zelandefi ; 
iTia non hanno però potuto apriruifi entrata alcuna : ef- 
fendo fiate maggiori le difficoltà , e gli oflacoli in quel- 
le pani, per edere popolate quali tutte da Colonie Spa- 
gnuolc , Benché le non fuccedeiìàla tregua, s’cra di- 
legnato da loro di far nuoui sforzi per fermare il pie- 
de iui ancora ; affine d’infèflar continuamente quei 
mari, e la terra ferma, e d’infìdiar fopra tutto più da vi- 
cino alle flotte : le quali fe fòffero vn giorno cadute in 
tnan loro , haurebbe fentita da ciò fenza dubio la Co- 
ronadi Spagna vna delle maggiori percoflè, ch’in al- 
cun tempo haueffe potuto riceucre . Dalle eofe 
narrate fi può dunque comprendere quan- 
to grandi fiano le forze di mare dcT 
' le Prouincie Vnite , e quanto fa^ 

là Tempre il vantaggio lo- 
ro in tutte le occafìo- 
ni, c’hauranno 
d’adope- 
rarle. 
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Bella KeUtìone delle froumcie 

t ♦. * 

Vdl' entrata i e ffefa delle Proutnckynite* 

CAP. Vili. 

Erta bora il vedere , che danaro rac- 
colgono le ProLiincie Vnite, e co- 
me fia fpefo da loro . In tempo di 
guerra comunemente fi giudica,' 
che vn’anno per l’altro, fecondo le 
maggiori , ò minori necellìtà delle 
lòde , contribui/Ièro otto millioni 
di fiorini in feruicio deH’Vnione lor generale: che fan- 
no la fommadi trèm llioni, e ducento milla feudi da 
dieci reali l’vno . Di quello dariaro comune ciafeuna 
Prouincia contribuiua lapatticolar fua portione , fecon- 
do la polTibilità diciafeunodi loro i da qualche danaro 
infuori, che per via delle hoftilicà militari in tempo dì , 
guerra diuentaua publico di tutta fVnione . HoraeC; 
fendo ceffata ogni hollilirà con la tregua, celfa ancora 
i’occafione di goder quella forte di comodo . In tem- 
po di guerra parimente, perch’erano di continouoalfe- 
diati dalle naui delle Prouincie Vnite tutti i Porti della 
Prouincia di Fiandra, bifognaua , che tutte le mercan- 
tie forelliere andalfero afcaricarein Ollanda , e Zelan- 
da, con gran profitto di quelle due particolari Prouin- 
cic, e con vtilità ancora deUVnion greneraledi tutte: 
la doue hora elfendo libero il mare entreranno fenza 
dubbio molte mercantie da qui innanzi ne’porti della 
Prouincia di Fiandra , fenz’andare in Ollanda , e Zelan- 
da . Non hà dunque horarVnione quali entrata d’al- 
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ciUUk Torte in comune ^ e perciò il danaro , che le Pro-' 
uincie Vniteconcribuifcono perle fpcfe di tutta TVnio- 
i>e , coulìfte in qi^Uo ^ che raccoglie Teparatamence 
ciaTcun^ di loro., ^ 

1 ,|^a<;cp%òno le Prouincie Vnite quali tutto quello comeraccoi 
danaro da unpofitioni , le quali fon tanto grandi , per 
dire il vcro,nc’loro paeli, che non poflono quafi efler narr, hefptn 

. ' J* !• «.'oQoiukrui- 

maggiori ' Ma lon coleratc pauenteniente da popoli ■ (IO comauc* 
JsJcTa libertà loi(olenz!anni: ne ranni fenza ftipcndij : 
nc gli ftipcndij fenza, knpofitioni potrebbono lunga- 
mente durare . £làrà Tempre tale appreflblc Prouincie 
Vnite il timore della potenza Spagnuola , che fi lafcie- 
ranno indur ; facilmente a ftar di continouo ben prepa- 
rate con ràrmi,pcr poter tanto meglio 'euitarne ogni 
ijauouo pericolo. 

Il danaro, che vieti pofto in comune daclTeProuin- po®?ìom<k 6 
eie, fi contribuifee ( come di fopra accennai ) cò’l li- 
-guardo della poftìbilità di ciafeuna di loro . L’Ollanda, «eoiuw. 

. ch’eia più grande» e la più ricca di tutte ^ nccontrìbui- 
jfee la metà efta fola . Dopo l’Ollanda , ègrauatapm del- 
le altre fei la Zelanda ; e le aikre concorrono al rima- 
nente con laproponion chcconuienc . Dicetito(per 
efempio ) fomminiftra cinquanta l’Ollanda i intorno 
aventi la Zelanda» intornoa dodici la Frifa» e le altre 
il redo , condifterenza di poco momento fìrà l'vna , e 
l’altra. 

Non fi può ftimarc fe non molto copiofo il danaro , 
che le Prouincie V nicc mettono in fcruitio comune , ri- 
ipetto al paefe loro , che non è di gran circuito . Oltre- 
ché ne, rella ancora feparatamcntc aciafcuna di loro, 
per vari] bifogui d'alp* Ipcfc lor proprie. Ma fuppli- 
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fce il traffico , doue manca il terreno» è la comodità elei 
mare , alla ftrettezza di terra ferma ; e Tinduftria de gli 
habitanti a’difetti della natura . Il danaro delie Pro- 
uincieVnite c poi maneggiato con ogni polTibil van- 
taggio . L’efcrcito loro, che l’aflòrbe, fi può dir tut- 
to , vien pagato con molta limitatione . Pagali la fot- 
datelca a ragione di fettimane , c di mefi di quaranta 
g’orni » onde l’anno lor militare viene ad ellèrmoluc» 
iminuito di mefi . Non vlàno le Pròninde Vnite quei 
grofiì trattenimenti, e quei vantaggi difòldii chcs*i^ 
fano nell’efercito del Re Cattolico ;'fi che effendo limi- 
tati i foldi , fon ben pagati , c la foldatefca non s’ammu- 
tina , e per confeguenza non fuccedono in quefta mate- 
ria d’aiTiinurinamenti dalla parte lor quei dilordini , 
fon fucceduti infinite volte con innnito danno dalfei 
parte de gli Spagniioli. 

de il danaro Quanto alle l^ic , chefà l’Vnion generstlc , confii- 
mafi quafi tutto il danaro , com hò accennato , in fo- 
ftenar la gente di guerra j e fi fa conto , che le Prquin- 
dc Vnite bora in tempo di tregua (pendano intorno a 
fette millioni di fiorini l’anno per queff effetto -, che 
fono due millioni , & ottocento milk feudi da dieci rea- 
li r vno - Hanno grofiì debiti eflè Prouincic con la Fran- 
cia, c con ringhuterra , per danari principalmente , che 
n’hanncr riceuuti in varijloro bifogni nella guerra paf- 
fata , e per la medefima occafione ancora ne deuono 
grolle lòmme con interellè a diuerfi mercanti del pac- 
fe lor proprio. 

Ogni leparata Prouincia ha poi , come ho detto di 
Vtpeic lópra,le Scentrate panicolari, efafirailmente lcp«- 
polari lue fpclè » L’ Ollanda > k Zelanda , c la Frilà 
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fpendono a/&i,nel maiicenimcnto d’vn numero infi- 
I Dito dWini , e di canali , per tener più che fia polli- 

I bdetofckitto, c pratticabile il loro paefe . Mal’OlIan- 
j da , e la-Zelanda Ipecialincme fanno fpefe grandiUùne 

, nel ripararli dal mare , che fpelTe volte le danneggia 
I in fieri modi , e le infcfta . Moftrafi minaccieiiok , c 
I tempeftofo i,n quel lito. più che in qualfiuoglia altro 
i d’Europa l’Oceano ; & iui più che in ogni altra parte fi 
j crederebbe , che folTe irato il mar con la terra, c ch’iui 
I cfercitalTe la fua maggior inimicitiarvnocontrara?ao 
I elemento. 
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DELLA RELATIONE 

DELLE PRO’VÌNCIE VNITE 

DI FIANDRA. 

FATTA DAL CARDINAL 

BEN TI VOGLIO. 
LIBRO SECÓNDO- : 
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Introduttione per dtfcriuere hreuermnte la ff$erra di 
dra , Vie» fatts !^^eme di fiandra Aia- 
dama di Parma^ 


di Fio»- 


CAP. I. 


r Jt 


OoQte- Maiiri 
tta«ÌiNal£iL'. 



ÉL paclé, de'popoli ^ del gouemo, 
detk^>T2e^aeuenQ:aca,efpe(è del- 
le Ptouincìe V nite baftera qnel che 
s’c detto (In qui . Mora riferirò ^ce- 
rne ramai loro flan gotmn^e. Ge- 
nerale di tutta (agente loro di guer- 
ra é il Conte Mauritio di Naflàu. 
Ma douendìo parlare di quello Capitano, c’hog^di'c 
in tanta (lima , richiede il prelènte luogo, che per dar 
ixiaggror luce alle colè liie io tratti prima di quelle del 
Pr«nc PeQ*o Prenciped’‘Oranffesliio padre>ilj^leè fiato anch’egli 
luo pa occhi , e naie lingue del noltro lècalo . Al che pa- 

riinente m’inuitavna particolar mia vaghezza di poter 
= con aaefia occalìonc „ c^haiirò di rapprefentar la natura 
^ : t .. deflo 
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(fciò Prenc^ , k fiie acdoni ,‘e U morte , che fece , tr^ 
rcorcere in breue compendio ancora i principij, gii auue 
nimenti più principali , & il £ne, c’hà hauuco queft vlci^ 
ana guecra sliunga, e si memorabile de'Paelì baili. 

X.a Cafà di NaÙàu ha la lua origine, e ritiene il Tuo prin 
cipaltronco in Germania , e vicn riputau per vna delle 
I piuanciche , e più nobili di quelle parti . Di Germania 
' .Yenoc Guglielmo C haueua qiiefto nome l’Oranges ) an- 
’ cviraiknciuilq hi Fiandra , e hi riceuuto inferuitiodeir- 
Itnperator Carlo Quinto rper panicolar iàuore del quale 
’ pili collo, che per proiliniicà neceflària di fangue, egli ri- 
I male iierede poi dell» CaTa di Scialon j e di lemplice , e 
pouero Come cii Naflaii latto ricco di molti beni , venne 
coM queita liicceriione ad Kerediur parimente il Prenci- 
paro d’Oranges in Francia . Crebbero con quella altre 
maggiori forame in lui appn^flb l’Imperatore . Paflàro 
poi Carlo a finir priiiatamcncc il rello della fiiavita in 
tlfpagna , e runalo in Fiandra per qualche tempo il Re Fi- 
lippo ftio figliuolo , continouò pur ‘anche appreflo il Re 
•in molto fauore l’Orafiges • Doueua finalmente ritornar 
Filippo aneli egl i in Ifpagna ; onde fu necefiario penfare 
a chi douelTc in Ino luogo rellar in Fiandra ramininiftra 
tion del goucriio . Trarrolli fpetialmente di due Prenci- 
pelle . L’vnaeraChnflierna Duchefl'avedoua di Lore- 
na -, e raltra ^^argherira moglie d’Ottauio FarncTe Duca 
di Parma : quella , nipote per via di forella : e quelli , fi- 
gliuola naturale deirimperacore . Dalla Nk)bilrà del pae- 
. le era delicìerata grandemente Chriftierna.- come quella, 
che per la vicinanza della Lorena j era molto conofeiuti 
nelle Piouincie di Fiandrai c che per laconformità dc’co 
fiumi deil’vn padc con r»ltrp promcttcua più facilgo- 
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uerno , e pivi confonne al gufto generai de’FiainrfiingHì. 
£ reftaua trefea tuttauia appreflo di laro la memoria del- 
la pace , che poco prima ella principalmente hauena ari- 
neggiata, e conclufain Camoray . Ma dalFténcipc d’O* 
ranges fopra tutti gli altri era dcfiderata Chriftìetnajper- 
cioche egli haueua prefa fpcranza di pota' confeguiaj per 
moglie vna fua figliuola j co’l qual mezzo cglifpcEaiu di 
rimanere , come arbitro , c moderatore del luo’gòuernù. 

Dall’altro canto inclinauanqpiìi a Margherita i Mini 
tiri Regi] . Sperauafi in lei maggiore affetto wrlb le coir 
del Rc>che in Chriftierna,alla quale dauano titolo di Fra 
cefe,e di troppo intereflàta per rifpetto della Lorena con 
la Corona di Francia:la doue Margherita, e per la ftrettez 
za maggiore di fangue co’l Re , e per tanti interem delia 
Cafa Farnefe in Italia con la Corona di Spagna , e perche 
AlefTandro fuo figliuolo vnico fi deftinaua alla Corte del 
Re allhora , come in pegno di maggior dipendenza , era 
tenuta quafi affatto Spagnuola . Preualfero finalmcntei 
rifjiettijche concorreuano in Margherita>ond’ell'a fu det 
ta , e dichiarata Reggente di Fiandra , & a quello fine fi'i 
chiamau d’Italia. 

Dif^upi', f natura del Prencipe d'Oran^s . Nafeono , e t' acque- 
tano le prime alter Ationi di Fiandra. 

CAP.' IL 

Ercofló il Prencipe di Oranges da quella c- 
lettione, feniì poco appreffo percuoterli nó 
meno al viuo dali’iropedimefico , che glitó 
fattonel matrimonio dalai pretefo confi 
■ Figliuola ^i Madama di Lorena . Non piacque al Rt, 
•i cii!va 
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ch’vft vafTsilJo sì grande in Fiandra fi facefle fnaggiore 
con qucfto vicino appnggio della Lorenaj e ch’in luògo 
di.paréncfledafadaico s’innalzafTé a quella si prollìma 
alRc mcdefinjo . Ncall’Oranges era poi reftatà’qiiella 
parte nel goaerno^apprcflb la Reggente, ch’egli haureb- 
be voluto . Arfe ih lui perciò vn occulto (degno, & vh de 
ildcrio filTo di tentar cofe nuoiie, & inlìeme di Farli ftra- 
da a maggior Fortuna fra Icpubliche nouità. Era il Preh- 
oipe d’Orangcs in Fomma grada appreflò i Fiamminghi. 

E veramente in lui concorreuano molte qualità egregici 
vigor di corpo; collanza d’animo; prontezza di lingua,e 
non minor di conlìglio ; dellrezza , e vigilanza maraui- 
gliòia . Ma erano contrapeFatc da viti] molto maggiori 
quelle vùn» . Non fede in lui,non bontà, non vergogna; 
religione fol d’apparenza : Fpiriti inquieti, e fommamen- 
tc ambidofi : nc n'ui lì trouòchi iapelTe meglio con le 
fraudiaggirareipopoli,nc vellir nieglio di zelo piibli- 
coiepriuatc cup:dità«- 

v; . Partito il Rè per tornare in Ifpagna , ri primo folpètto, 
che diede l’Oranges , fri il pigliar per moglie in Germa- tio Luthen- 
nià vn’heretica» e fri Anna figliuola diMauritio Elettor 
di SalTonia , il qual feguitaua I herelìa di Luthero . Indi 
wrnató con la nuoua moglie a Bnill'cJlcs non durò mol- 
ta Fatica a preparar le medicate riuoiucioni . Eran Ibmma- 
mentecommollì in quel tempo i popoli della Fiandra, e 
qualì'egualmence tutti tre gli Ordini delle perfone,delIe ’ 
quali fi forma il corpo delle Proumcle . L’Órdine Eccle- 
lialllcò, per vna nuoua erettione di VeFcòuad, ch’era fe’- 
miita Fon "ran diminutione d’honore-,‘é di robba de <^Ii 
Abbati Monacali, nelle cui perfone confi lleua primari 
grado più princip^e de gli Ecclefiaftìci . 'L’jOrdine deV 
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)t4obili,percke elfi vedeuano di douerc perpetuameikte ri 
manerprìui della pcefenza del lor Prencipcnanirale ,e 
dVl&r cadmi fotto vn gouerno (Ixaniero ><ncl qi^c tm- 
£:itu loro i ncolerabile parricularnaence Tautorita troppo 
CjrdinaiGti f ^andc, c tToppo imperìolà, che il Cardinal Gramtelà ri- 
tcneua appreflo la nuoua Reggente . L'Ordine popola- 
re , perche ellèndo auuez^ i popoli <klla Fiandraai vkie- 
re in gran libertà» Se ellèndo perciò traboccati molti nel- 
la licenza deirherc(ìa>noii potendo ellìt popoli (bppot - 1 
tare il nuouo rigore de gli Editti pnbbcac^ontco gfiin- 
fetti , al qual rigore (I daua titolo odioiàmeme d'InquUì- 
tione di Spagna. 

Supplica 3*<»i ■ fwjlprùnorOrdmedc'Nobiliadecdtsffeinpdblkoi' 
a»a^DiTh^ ' lwt)co,cl i*cra andato lerpendo fin'alllwr^ nalcoilamen' 

diPaiiDa." ' te>en’accefe la prima fiamma il Signore di Brederode 
con vna fiipplica licenriofà, ch'egli, & il Conte Lodoui- 
. .co iratello dcirOranges, accompagnatlda gran numero 
d’altri Nobili, prefentarono alla Reggente. Faccuafii iiv 
llanzacou temerarie parole in ella, che fi ittoderafiero 
gli Editti Regi] , e fi leuaflè ogni vfo d’In^ifitionc . Pai 
todiqueflalicenza de’Nobilifii la conuhotion popola- 
re, che po(?o dopo feguì. Concitolfi^n diuerfi luoghi, 
ma principalmente in Anuerià, vnar^pane del volgo pii 
odia pi.- yiie ^ ch’ardi sfàccìauracnte di violare i T empij, d ab W 
ter gli Altari , di romper le Lnagini , ed’introdur rhcrt- 
fia alla feoperta, che lìn’allhora timida, e marchcrata ha- 
ucua occultamente prodotti i mali . Non fiirono c(»ì 
graui però quei dallhora, ch’aleuargli non riufciflèro 
Wmituanjic baftanti infieme i rimcdij .Applicò la Reggente al prin- 
quelle medicine piaceuoli , che il tempo fommi* 
tiùlrauai c poi pcefo animo, sforzò confanniValencù' 
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m, a tornare alla douuta vbbidienza ; & in Amierià entrò 
fimilmente armata , e riordinò il gonerno di quella, c di 
moire altre Città nella fònna primiera. 

Già parena'eftinta al medelìmo tempo ,che nata que- 
fta prima alteratione di Fiandra , quando s'vdi tornare 
1 ira del Rè contro i Fiamminghi , & allelècution del 
fuo fdegno eflèr eletto il rigore del Duca _d’ Alba . Ha- 
ueria temporeggiato ièmpre con la Reggente l’Oran- Duca d'Aiu 
.gps . Ma dopo ch’egli vdi muouerlì il Duca d’Alba,*|."^‘” 

& auuicinar/ì , feopeno palefemcnte l’animo liio lì riti- ‘'«* 
rp in/ìeme con Lodouico fuo fratello in Geraiania. 

Non panie all Oranges di temporeggiare pili oltre . Con fcel"oraiJges 
(Ideraua , ciò eflèrgli potuto luccedcreconla Reggen- 
te i donna , & in ipàno dell’armi Fi^nminghe . l^dcr* 

Duca d’ Alba sì gijgaCa p iubo , e che porum l’effrttua- 
tione de gli ordini Regij sii la punta deU’armi d’vn’efer- 
cko Scemerò , che freurez^a poter’egli hauere ? quandi 
^^etti eflère frati prefr dalle fiic attieni? quanti in ef- 
fetto hauerneegli dati ? E frngeua anche a fr frefrò mag- 
gior lolpauento, per accender nelle riuolutìoni'' 

,j. tantopiùilden^rio » Riiblutofì eglidun- y- 
que di non volere alpettar. l’arriuo dd . ' . 

Duca , fi ritirò nelle parti vicine 
della Germania, per oH^' 
iiar quiui il tempo ^ 
che lo chia- 

^ mafrè 

alle nouità , che foprafrauft^ 
in Fiandra» 



\f2 Della Kelaùùtrt^UTróùìy^cie, 

. Succede il Duca d'cy^lba a Madama di Parma . S'aU' 
tera tutta la Fiandra j fe ne folleua gran 
'parte',' CjT* s'accende la 
■ ' . guerra^, 

' CAP. III. 


Anno ìféy. 
Duca (l’Alba 
in Fiandra có 
vn'ckfciio. 



Orreiia l’anno 1567. quando il Du ' 
ca d’Alba entrò ne’Pacfi balli, con* 
ducendo feco vn potente efercico» ' 
quafi tutto di gente Spagnuola;' 
ma pili pqtente per valore, che pèr ' 
numero di foldati • Prefo in mano * 
il gouerno, i fuoi primi penfieri fii 
rono cTairicurarfì de’Nobili più fofpetri,e delle Città piu 
.... gclofe . Fece egli perciò riteriere prigioni quafi fubito il ' 
corofo del Conte d’Agamonte, & il Conte d’Orno , con molti altri* 
fuo goufwo Nobiltà del paefe i e preparò duri gióghi di Citta- 

delle a molte Città, ch’eraiio di maggior corifideratio- 
' ne, perla qualità, ò del fito, ò de gli nabitanti . Fondoffì 
prima , e fu lapin principale di tutte quella d’Anuerfa; & 
al giogo dclfe Gitcadelle , il Ducaaggiimiè il freno de 
gli armati prefidij. 

Gettati dal Duca qiiefti principi] di gouernosì rigo- 
rofo", refiaua il vedere quai mouimemi rofiero per fegui- 
rerico'i iV.; r ^ dcntro, c fìiori di Fiandra • E dentro, e fuori eran gran 
h'.’jliv'IV'i di i pericoli . Dalla Francia , oltre alle gelosìe folite , che 
' - da quella vicinanza riceiieuano gb ^Spaglinoli, poteuano 
dfi di più dubitare allhora della fattion de gli heretici, i 
quali con forze grandi teneuano in quel tempo infèfta- 
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tO; e comnio/To grauemenre qiid R egno . La Regina <i- q-, 
iftch’efla dalla lìia parte co (pirando. con gii 
herecici della Francia , haiieua il iwedelìino difeorio di 
fomentar riierefia , e la ribcllion de ’paefi balFi , editar 
guanto hauellè jxjtuto per- vederne gli Spagnuoli intie- 
ramente tjx)gliati , affine di veder libero inlieme il tuo 
jof vicina , e fol'petta potenza . 1 Pren- 
cipi nereticipiii propinqui della Gemiania , fpauentati 
^li^fempù^ de*Fi.aHEiminghi,e temendo, che la feruitii 
introdotta contro i popoli della Fiandra non fi llendefi- 
fc fopra quelli della Germania, conoòrreuano fimilmen 
ce con pari prontezza ne’medefimi penficri , e configli, 
facili erano ipericoli ertemi. Magli interni non erano p„,coK incn 
punto meno imporratiti; percioche eflendo per namra sì ' '• 
differenti di Cielo, di coltumi , e di leggi i Fiamminghi 
da gli Spagnuoli , e sì commoflà quella natione contro 
di quefta per gli accidenti nuoui, ch’eran leguiti,manife - - 
fta colà Qra,che cantò fqlamence hanrebhon cardato i Pia 
-^**.ffighi a IbUeuarfi j quanto Toccafione haueffe tardato 
a Icoprirfi . Di fuori nacquero i primi pericoli . Frali riti- , , 

I . ^ ^ Naiconoipr» 

i*at 9 , coinè s e detto, m Germania il Prencipc d Oranges nrid» fuori,* 
con Lodouico fuo fratello,nc in quefto tempo erti erano 
•ita ri a ledere ociofi . Grandi eran le parentele', grandi le 
adliercnZe in quelle parti della lor Cafa; e facilmente ha 
ueiiano acquiftata fede a’ior fimulati,e Ipeciofi pretelli, 
co quali fotte titolo di ben publico coloriiuno l’vfcita 
loro di Fiandra , e Ic cupidità loro priuate . Nt ai più lun 
go 1 indugio . Venneli alfanni : e< fù il primo Lodouico 
a poftarle in Frife . llche gli riufeì con gran faiior di fbr- fauroirpe. He 
cuna, rimafo rotto, & vccifb in battaglia il Conte d’Are - red’Arembcr 
berghe, il quale con molta gente gli era ftafO'fpedita'Co 

, • tro ■ 
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ifjf. DelUReUtione delle Proaincie 

»«« tfo dal Duca d’ Alba . ComraofìTo da quello pericolo il 
l*Aramcnie , Duca determinò dandar’^li fteiTo in perfona a combat 
ci Of«». fcacciar Lodouico: latti prima decapitar cori atro^ 

ce fpetiacolo rAganionte , e 1 Orno in Brurtèlles . Indi 
moflb l’cfercito, e rapidamente condottolo inFrifà ,'il 
fuo giungere, il combattere, e vincere fò vna medefi ma 
cofa . Onde Lodouico , pollo in Fuga c disfatto, fi riti- 
rò fubito nuouamente in Cermaniìa. ‘ ; ^ • ' ; • » 

Rmrai’Orar- Ma piu gtaoe mole di guerra haiieua di nupuo prepa 

Sf!ximuir:t rata contro il Duca d’Oranges . Ond’egli poco apprèflfó 
entrato nel paefe co vn potente efercito raccolto in Ceri 
mania , & ingroflàto de gli aiuti hcretioi della Francia ^ 
dopo hauer tentato indarno d'intbodur gente in Liegfci 
fi fermò pòi nel Brabante; pieno di fpcranza'di potei 'ec- 
citare qualche Foilenacione là intorno, è di porre il piede 
Duca d; Alba alcuna Città principale.Ma vano gli riulci ^Ilhora que 

lofi vfcitdei fto difegno jtrouaton a fronte il Duca d' Alba /ilquale 
con l’arte Fola del campeggiare!, e del faper'vittcète Fen- 
za Fanguc, in pochi giorni, con gloriòla vittoria, lo Fcac- 
ciò, carico di diFagi,intieramcnte lùor del paefe . Era tor 
nato, come trionfante in Brullèlles il Duca . E s’egli rem 
poreggiando hauellc voluto , dopo i Fupplicij prefi di 
dentro, c le^ vittorie riportate di f uori V mitigar la rigidez 
za del fuo gouerno , moIta‘ Ipcranza tiittau a rimàneuà, 
c’hauelTero douuto riordinarli , e riftabilirfi le coFe di 
Fiandra in coriueneuol maniera . E di già con vn gene- 
rai perdono del Rèn’appariuan maggiori i Fegni , quan- 
do il Duca fi inoltrò i adorabile in non voler rioocare h 
rìFolution da lui preFa , che s’hauellèro a mettere alcune 
nuoue , &inlblite impofitioni (opra nini i beai mobili, 
& immobilli del paefe . Panie tropoiduro alIhoraa’Fiam 
* ^ menghi 
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xneogiiiì] doiKr non folr mente riceuere, ma nudrirVili 
ixiede/ìmi la fcrùitù.chc il Duca d’ Alba voleua introdur- 
re in canti modi fopra diioro; foiici -fino a cjuel tempoa 
viuere quafi fcn2a alcuna grau ?zza,& ad eflèr goucrriati, j 
come popoli<]uari non meno Uberi , che foggetti . Fatta * 
dunque ineuitabile la follenation de’Paefi baffi , Te nVdì • 
il primo tuono in Zelanda. Quindi commoflàrOllan- 
da in vn Tubilo , e buona parte ancora delle Città finiate .dei paefe. 
a’ confini di Francia, fi videro ad vn tratto per ogni parte 
concitati in furore i TOpoli,e sfirenjuamente correre a pi'. ^ 
gliar ranni. La Citta ai Mons,vna delle più principali Mons forpric- 
Ycrfiila Francia, fu forprefàda LodouicoreFOranges 
filo fr^ello fi preparaua intanto d’entrar la feconda vol- 
ta dentro il paefe con.vn’efcrcko nonmen potente 44, 
primo.--'-' '■ i ! i , 

Circondato da tante difficoltà il Ducad’Alba,eflut- 
tiiando fra J’imporcanza , e la diueritó delle rifolutioni , tioo di confi- 
che bifognaua pigliare,ò d’afiìcurarfi deirOllanda,c del 
la 2elanda, che per ropportùnicà maricima eran Prouin- 
cie di confideracione grandifiìma',ò delle Città finiate 
a’ confini di Francia, eh’ erano efpofte al pericolo, che po 
teua fopraftar loroda gli hercrici di quel Regno , prcual- 
fe finaiinence il pericolomaggiorc,chefipoteuaallho- 
xacemer dallaparcedi Francia . Fece egli dunque accam- htkih.eó. 
par fiibico intorno a Mons Federico Tuo figliuofoco’l 
fior dell’efèrciro , e vi fi condullé poi egli fteflb co’l Dii- • 
ca di Mcdinaceh',che poco primaera venuto per mare di 
Spagna per fùcccdergli nel gouerno .Principioffiraflc- 
dio felicemente j rotto, c disotto il fóccorfó de gli Vgo- 
notti Francefi dall’ vna parte» c fi terminò pcù con pari 
feUcità , ributtata , e ridotto in ananftie l’altro fóccorfo, >uc«.» i-o- 

chc 
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L'Onnges fi 
ritira in Olii 
da. 


Metnorabil 
focco-ro del 

Mondrjgone 
in Zelanda. 


AfTcdhr^- 
Harlcin i n 
Ollanda,' 


Delia KetkùoHeeUlUTromncie 

che dalla parte di Germania con forze grandi haoeiu 
condotto f’Oranges . Ma fe non potè l’Oranges foccor» 
rerMonSjnongìiriufcì però infruttuofa Tentraca' den- 
tro il paefe, per facquillo, che pruna di tentare il foccor- 
iò di Mons , egli haueua facto di Ruremonda nella Pro- 
uincia di Gheldria , di Malines, e di molte altre Terre ; c 
per la commotione , c’haueiia partorita ne’popoli quella 
feconda fiia molTa . Ricirolll egli poi , non ellendogli ri- 
mafe forze da fermarli in campagna . E dopo hauer per-^ 
duco quali fubito tutto quello, c’ìiaueua acqui llaco, u ri- 
dulTe finalmente, fcacciato più collo , che vinto ,in Ol- 
landa > e quiui , & in Zelanoa co’I vantaggio del mare, 
e de’fiumi , con la pertinacia de’popoli , e con lautorità, 
che gli daua IclTer egli Gouernatore dell’vna, c dell’al- 
tra Prouincia, fermo la fede principal della guerra, c 
de’fuoi difegni. 

Ridotta dunque tutta la mole della Ibllcuarione , c 
dell’armiin Ollanda, & Zelanda , auuenimenti molto 
memorabili furon veduti nell’vna, e nell altra Prouincia. 
In Zelanda il foccorfo, che portò ChrillofòroMondra- 
gone , vno de’più Ili mari Capi della nationeSpagnuola 
in quel tempo , a gli alTediati di Turgoes , fù delle più. fi- 
gnalate attiunitmiliuii , che lì leggano in mete le and- 
che , ò moderne hillorie . Pafsò egli a guazzo con vn ncr 
no di $pagnuoIi e di Ibldaci d'altre nacioni a ballà rna- 
rea vn traccio di mare largo fette miglia d’Italia; e dopo 
hauer fuperate con lòmmo valore tutte le difficoltà dalla 
parte contraria, che prima lì giudicauano infuperabili, 
introdulTe con fomma gloria finalmente il foccorfo . In 
Ollanda fi:à gli ‘altri fuccellì fu molto làmolb Pallèdio 
d’Harlé . Rimafe in dubbio otto meli, da qua] parte foUé 


DIgitized by GoogU 


; Vniteìdi Fiandra I LiL //. 

^ rinfcir maggior la coftanza , ò de gli aflèdianti , ò de 
gliaflcdiati. Ma fi refero al fin quei di dentro j e pati- 
rono unti , e si fieri fu|iplicij , che reftòpoi femprc vna 
foncfta memoria, e di qucfto fucceflb, e del Diicad- 
AlbainOllanda . E pocoappreflò fini il gouerno del 
Duca. 

- ' Parte U Duca . Gli fuccede il Commendator - 

■ wag^ior diCafli£lia,ilqftalmi*9re, ![ V, 

I * ■ 

C A P. IV., 



Pauenuto il Duca di MedinaCeli nel ve Anno ’i 571.’ 
dere in cosi torbido fiato le cole di Pia •. 
dra, ricusò di volerne il Gouerno . Era 
allhora Gouernator di Milano Don u^fcede’iL 


Luigi di Rechefens gran Commenda- Cfliguà!** 
tor di Cafiiglia, & era grande l’opinio 
-ne del fiio valore . A lui dunque comando il Ré, che do-r 
uelTe fuccedere al Duca d Alba , PalTato in Fiandra il C 5 - toreTma" i ri 
mendatore,ifuoi primi configli fiiron di voler conia 
moderatione del fuo gouerno,fàr dimenticare la rigidez 
Za di quello dei Duca d Alba . Ma come le infirmiu mal 
curate al principio ibgliono farli poi incurabili^ così er%- 
no di già tanti, e sì corrotti gli Humori, de’quali era com 
polla la folleuation de’Paefi balli , che difficilmente vi lì 
potcua più applicar rimedio d’alcuna forte . Nè il ferro, 
nc i lenitiui normai più giouauano . Crefeiuu dunque la 
pertinacia, e 1 ardire fempre maggiormente ne’folleuati, 
fece di bifogno al Commendatore di tpntar fe poteua 
'domargli con ranni . Furono vari; i fuccefiì > ma infelici 

per 
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. DelU Relatione déllè Prouincie 

perlopiùallapartedegli Spagnuoli quei delle armate; 
che furon polle in mare , c nelle riiiiere contro le forze 
maricime deirollanda, & della Zelanda . Onde non an^ 
dò molto i che il Commendatore fi vide quali del tuctd 
fpogliato dellVna , e dellaltra di quelle Prouincie. 

Rillorò quelle perdite in qualche parte la rotta , che 
Hi data vicino a Moc nella Gheldria al Conte Lodouico; 
il qual con Henricò filo fratello , e con ChriHoH^o Pala- 
tino del Rheno, era entrato nel paelè di nuoiio con vn’- 1 
cfercito raccolto in Germania . Fu pollo in fuga , e dillì- 
pato il fuo efercito > & egli, il fratello, e Chrilloforo tutti 
tre vccifi , con gran riputatione de’Capitani Spagnuoli , 
a'quali sì importante vittoria non collo , lì può nirejfpat 
gimento di langue.Mà poco fruttuofa la fece riufcir Tarn' 
mutinamento , che fegiiì fubito della gente Spagmioh 
per non elTer pagata . Dopo la battaglia di Moc legid in 
Ollanda il memorabile allèdio di Leydcn , Haueuano 
gli Spagnuoli ridotto hormai quei di dentro in rllrt-nv 
angullie j quando ^tidefo femedelìmi inaljiettatamentt 
daìla partèdi fìiori in ellremi pericoli.Per foccorrer Ley- 
dengli Ollandelì condifperato configlio fecero larga 
llrada allacqiie di più riuiere, inondando vna grandifli- 
ma quantità di paefe, & a quello modo introdufiero nel- 
la Città finalmente.il foccorfo per acqua , che non haue- 
uano mai ponilo imroduoH per terra . Così fiì liberata la 
Cina daU'alIèdio , e gli Spagnuoli d’alTedianti diuenne- 
ro alTediati , e molti ne perirono mifirabilmente Coiti- 
merli dalle acque. 

Lanmeggiò in quello tempo qualche fperanza , che 
s’haucllero a ridurre le turbolenze a qualche tranquillità. 
Lìmperator Rodolfo s!era fatto mezzano di procurarbt 
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conThauercipediriAmbafciatori in Fiandra per <jucft’- 
effecto - A4a predo fuanì ogni pratica jdiuenuti troppo 
contumaci hormai gli Ollandefi , c eli altri , che s’eran 
vniti con loro, e troppo facilmenje ì^ciatifi inuolgerc 
ne gli artifici], coouali l’Oranges haucua procurato,che 
fi ributtaircro quelle giuftecondidoni dipace,chVrano 
date propofte per la pane del Re di Spagna . Riflxingc- 
iianfi principalmente a due quelle conoitionì i eioè,cHe 
i folleuati tornaflcro all’vbbidienza del Rè -, e che refti- 
tuiflero la Religion Cattolica Romana nel fuo dato di 
prima . Con queda fodisfàttione s'induceua all’incontro 
il Rè a fodb&c a*lblleuaci in tutti gli altri punti più prin- 
cipali i ch’erano , di leuarla gente draniera ; dileuare i 
prefidij ,e le impodrìoni » e di relHtuire i priuilegi , e la 
forma del gouemo di prima. Nonnegauano per anco- 
ra apertamente i folleuati al Re l’vbbidienzai ma per non 
ritornami proponcuano difficoltà infuperabili in quedo 
punto. E quanto all’altro Spettante alla Religione, cer- 
cauano di giudificare il lor mal animo con vari] prete- 
di, c particolannente co’ldire, che rimarrebbono (po- 
polate in gran parte le due Prouincie deirOllanda,& 
della Zelanda , fé n’hauefifero domito vfeire tutti quelli , 
che feguitauan la Religione , ch’effi chiamaiiano Rifor- 
mau . Troncatoli dunque molto predo ogni maneggio 
di pace , continouolTl da tutte le parti la guerra , e la no- 
biliurono panicolannente due nuoue imprclè de gli Spa 
gnuoli in Zelanda, limili a quella prima del Mondrago- 
ne . Riteneuano gli Spagnuoli in tal modo quali a dupet 
to della natura , non che de’nemici tuttauia il piede in 
‘Ollanda , c Zelanda, quando vna febre acutillimain po- 
chi giorni leuò di vita il Commendatore. 

T> Il 
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/<? DtlU ÉcUtióììe delle Trohimie 



Il Ctmji^lio di Stato piglia il gouemo- 

CAP. V. 

Orto il Commendatore , fu prelà 
r amminiftiatione dal Counglio 
di Stato. Ma poco fruttuofo goucr 
no poteua fperarfi dal rimanere di | 
uifa 1 autorità d’vn folo nelle paf- 
fìoni di rami. Etappariua di già 
manifèlbunente corrotta la fede 
in molti di ^ei del Configlio j e perciò molto prillo fi 
conobbe , c haueuan corrotti ancora i pareri , e che gli’ 
haurebbon voltati a cofpirar con TOranges . Per artìfiiio 
dunqne del medefimo Oranges fiirono ritcnutipr igioni 
(ìibito alcuni de’ più principali del ConfigKo ,‘i cpiali fo- 
fleneuano fedelmente la caufa del Re, c de gli Spagnuo- 
li . Quindi il Cònfiglio voltò tutte le fuc rifolutiohi con- 
tro i medefimi Sj>agnnoti per coftringergli ad vfeir de- 
Paefi baffi . Oltre alprimo maranimo dc’Fiamminghiih 
generale contro di loro , haucuano quei del Configlw 
abbracciato vn nuouo prcteftó , del quale fi valcuano ai- 
Ihora , per efeguire tanto rifohitamente le cofe, che diftf- 
gnauano ; & era , che gli Spagnuoli fiaueffero occupata 
la Terra d’Alofto nella Prouincia propria di Fiandra, do- 
po efièrfi ammutinati nuouamcnte in gran numero,con 
pericolojche da queirammiitinamcnto fbfTero per (egiiit 
grauiffimi danni alpaefe . Furono dunque tutti per pò- 
blica dcliberatione del Configlio di Stato dichiarati ri- 
belli j e furono concitati in armi da tutte le parti i popola 

con- 


, t.OOQle 
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contro di loro . Sótto il mcdcfimo pretcfto Vattefe fubi- 
co ad aflcdiarle più principali fortezze , le quali erano, 
guardate da gli Spagnuoli^ c da quella d’Anuerfa in fuo- 
ri,tutte vennero a cadere in mano delle genti, che i Fiam 
niinghi haueuano radunate inficme per quello effetto. 

. : , Rellaua il tirare a fine vn’altra importante pratica, nel 
la quale haueuavfato ogni filo artificio rOranges,& era-, pDcuMi'Ori 
che fi riconciliallcro, & vnillèro infiemc tutte It Prouin- lulll 
eie de Pacfi baflì con l’Ollanda , e con la Zelanda, e che 
cune concordemente prouedelTcro a gli interefiì comu- 
ni . Pieni di' contumacia conuennero a quello effetto in 
Gante, ch’é la Città più principale della Prouincia di Fia- 
dra, i Deputati di tutte le Prouincie , da quella infuori di 
Liicemburgo,e ftabiliron la pace,che fu poi chiamata di 
Gante . Gli articoli d’elTa più principali fùronjo, che fi do 
uelfe con Tarmi comuni dilcacciar gli llranieri; che fi contenne. 
procura/Iè co’l Re di far rellltuire il gouerno nella forma 
di prima, che nel fatto della Religione, dalTOllanda, e 
Zelanda in fuori , non s'cfercitaflè nelle altre Prouincie 
fe non la Cattolica fola Romana ; c che fi rìferbaflc alla 
determinatione de gli Stati generali, i quali s haueffero a 
radunar quanto prima , il rifoluerc ciò che conueniflè in 
quelle due particolari Prouincie nelTilleffa materia di Re 
ligione . Giudicaua impoflìbile del tutto TOranges , che 
quella pace foffe per approuarfi dal Re, e perciò teneua 
per fermo , che ben prefto le altre Prouincie ancóra do- ' 
ueflcro vnirfi nelTillefIà folleuatione con TOilanda , 
conia Zelanda. ^ 

Gli Spagnuoli in tanto da varie parti s ’eran congiunti oii «pa^nuo. 
infieme i e prefa rifolucione di vendicarli de’Fiammin-r IreiSS?*** 
ghi altamente , che gli haueuano dichiarati ribelU , e co- 
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me e(pofti ad vna gencrafe , e publica llrage , s ciano m- 
iiiati veHb U Cittadella d’Anuerfa . Rcftauan poche bore 
del giorno» & erano ftanchi dal viàggio quando v’entra 
, fono Con tutto ciò lènza pigliar ripolò d’alcuna forte 
ftabilirono tutti concordemente di voler’,© morire, o 
cenar queiriftcllà notte in Anuerlà . Nc fu più limo-o l’in 
ikife'S * V fati delIaCittadelIa in buonaordinanzaal nu- 
mero di poco più di tre milTa, andarono ad vrtar con ten 
ta rilc>lLitione»5c ùnpeto nelle trinciere de nini ict,i quali 
in gran numero teneuano la Cittadella aflèdiatà per la; 
parte della Città , che Taprirle, il paHarle, & il mettere in 
foga quelli »che le difèndeuano fu vn’àttion fola , e pri- 
wifatabir &c Jcnaeleguita,,fì puodire, che cominciatavRimafi ben prt 
co dOtonaiT ma fati] gliSpagnnoli del fangue de’lor nemici, (i volta- 1 
ron poi fobito ai lacco della Citta ,,che duro per tre ^or-’ 
nlintù ri, e che vi foce foguire mtte quelle atroci milcrie, 
c calam. ta, che più poteuano fodisiàre alTbdioviira veir* 
detta >.alla libidine „ & airauarida de’vincitprù 

»* 

VonGióuafmì. d'e^jiria arriuAÌn Fiandra ìm^ouifàr- 

punte ,, e prejìo. muore. ■ 

C A P. V L 

Ndeggiauano in quella agitatione dì turbir- 
lenze le cole di Fiandra, quando s’vdì rarri 
uo improuifo. di Don Giouannid’Aullria, 
fi atello naturale del Re nel paefc fedele di 
jumdxa. Lucemburgof ► Percalle il foo. arriuo tutti quelli, ch’eran 

delìderolì di nouita ,,ma Ibpratutri [’Orangps.- Vedeua 
egli ^chcpet clfcr Don. Giouannidi fàngue Regio : per 

haue- 


Aboo ìS07i 

Don Giman 
M d''Au(lra 

al OAn#rBA4^i 



Digìtized by Googic 


di Fiitndrs , ; Lik IL jr^ 

hauci»*acquiftata fama sì grande nella gnerra He’Mori 
in Ifpagna , e nellamcmorabil battaglia nauale di Lepaa 
to \ per elTer do^atp d’ingegno viuace , e di coftumi trat-^ , 
cabililTimi, fac;iÌm«^tc per Tuo raezoj haurcbbpn potuto 
lidurfi in ripofo i Pacfi balli ; co’l qual publLcó ripofo no 

5 jiccordauano le lue priuace cupidità . Tento dunque pi-jq]] a'ognì 
rOranges inanziad ogni altra cofa , che Don Giouanni 

non foìie ammclTo al gowcrnoie lo fperò,credendo,ch’e- Ga.uc, 
gli non tblTc mai per approuar la pace di Gante . Ma cad 
dero allhora le fue fperanze con l’ acconio , che feguì fu- 
bito in Marchia Terra di Luccburgotrà Don Giouanni, 
c gli Stati delle Prouincie -, co’l qual accordo fiì da lui ap- 
prouata la pace di Gante , e furono fatti vfdr fubito gli 
Spagnuoli , e gli altri ftranieri, dalla gente Alemanna in 
fhori, che non era ancora pagata. 

Dopo l accordo di Marchia rii poi riceuuto Ijon Oio- qraj* allegre* 
uanni con grandilfima pompa , & allegrezza in Bruflel- “ 
les . Ma durò poco la quiete , che da quello fuccelTo s’era 
fpc^ta Non era da credere veramente , che Don Gio- 
uanni volelTe di nupuo tentar la forza, rimafo fenz’àrmi, 

6 alTolutamente in mano a’Fiamminghi . E nondimeno * 

tante furono le arti , ch’vsò l’Oranges , parte in cauillare v, . c a ioip« 
gli articoli dell’accordo di Marchia, e parte in far, che 
s’attribuifle a Don Giouanni la tardanza del licentiar la • 
gente Alemanna , la quale per difetto di danari non po- 

teai elTer così predo pagata, ch’efTo Don Giouanni fi vi- 
de caduto molto prello in fofpetti grandilfimi , e fra pe- 
ricoli d'inlidie quali ineuitabili, che fiironofcoperti con. 
tro la fua perfona , Andana a forte in quel tempo a’Bagni 
di Spà Madama Margherita di Valois Regina diNauar- 
ra .ÌNon lafciò dunque fuggir Don Gioiunni sì opporoi 
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na occafionc i ma partitofi diBrttflèllcs'fotcopwtefto di 
Hi Namir. complimento con la Regina occupò airimprótiilo il Ca- 
ftello di NamuTjCittà confinante co’l parfe di Lucembur 
go verfo la Francia , c quiui fi pofe in lì curo . Fu nondi- 
meno coftantc opinione allhora di molti , che quefto 
configlio d’occupare il Cartello di Namur foflc fatto fijg 
, gerire artificiofamente dall’Oranges medefimo a Don 
Giouanni, per renderlo tanto più {bi'petto con quefta at- 
tiene, e perche tornaflero ad intorbidarfi tanto piìì fàcij- 
mente le cofe . Ne gli andò vano ;l difegno . Fu quefta 
come vna chiamata di guerra j oncie'fi commofie di nuo 
Tutto il pa< paefe in vn fubito , e furon di nuouo ripigliate 

di nuouo iir Tanni da tutte le parti . E ritornare d’Italia con celerità le 
' genti ftraniere del Rè , che poco prima eran partire di 
BatriRiù di Fiandra, feguìquafi fubito la battaglia di Geblurs , luo- 
di Dos go micino a Namur , nella quale Don Gicr.ar.ni con po- 
co piu di mille fanti, e di mille cauahi ( tnentre il refto 
della fua gente andana arriuando al luogo della batta- 
glia ) ruppe, e disfece , fi può dir con miracolofb fùcccll 
fo Tefercito de’Fiamminghi , ch’era di fcdici miUa finti, 
& tre milla caualli. 

Ma non perciò TOranges fi dirtollè punto da'fiioi di- 
fegni . E fèdeua egli di già allblutamence al gouemo de’- 
fblleuatii da’quali con infelice dimoftrationi d’honori 
era fiato riceuuco come trionfante prima in Anuerlà,c 
poi in Brnrtelles . Fatto ricorlò dunque TOranges , dopa 
querto aiiuerfo accidente, alle più lottili fueaftutie,e po- 
rte in fommo fpauento delTarmi Spagnuole , la Germa- 
nia , l’Inghilterra , e la Francia , fece calar di Germania 
( concorrendo a dò la Regina d’Inghilterra con groflò 
danaio ) vn potente efercito, condotto da Giouanni Ca- 

fimiro 


tona 
Giouanci. 
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(ìmiro Palatino, e fece muoucre molte forze Francefi fot Sin^r^p" 
to il Duca d’ Alanfone , ch’era fratello del Re di Francia, “ *’=• 
c ch’i folleuati haueuano riceuuto con titolo di lor Pro- Ducici* aUn 
tètrore . E perche non mancalTeronouitàinfolite inque ' 

Ra folleuatione , era venuto ancora poco prima nafeuRa 
mente da Vienna, moflfo da giouenile fpirito d ambitio- 
ne, l’Arciduca Matthias , nipote del Re di Spagna ; e cort Arciduci.» 
l’autorità femplicemente de’folleuati , e deU’Oranges , 
ìlhc gli era Rato al&gnato per Luogotenente , egli haue- 
ua pre{b il titolo di Gouernator Regio delle Prouincie di 
Fiandra , e s’era preparato a condurre Tarmi pimicKe con 
tro quelle di Don Giouanni , che n’efa il vero Gouerna- 
tore . In tanto s’era fermato Don Giouanni in vn forte al 
logiamento vicino a 'Namui^ con difegno di i&r dillòlue 
te quello turbine di tante armi , che gT fopraRauan da 
-tante parti , e di vincere a quello modo con maggior glo 
ria lcn2a combattere . Il che feguì poco dopo fclicemen 
te . Ma prima fuccedè la Tua morte , che troppo prello gli 
Iciiò il frutto , e della prima vittoria di giàconleguita , e 
di quella feconda sì ben preparata . Morì Don Giouanni d. 

d’infìrmità in pochi giorni, & non fenza fofpition di ve- 
-leno. Prencipe degno d’età più lunga , eoi farpruoua 

C ‘ \ lungo tempo , s’hauefle potuto cader vinta fotto il va 
e della fua fpada THidra, fatta dopo inuincibile, della 
ribellione di Fiandra. 

Disfattali poi quafi fubito per careftia di danaro la gc Mancano a i 
te de’folleuati,che fe ne tornò in Germania quella di Ca- foiicuad le.» 
fimiro . E feguì poco dopo alle cofe del Rf vn’altro van- 
taggio grande ; e fù, che le Prouincie Vallóne ( così chia 
manli le Prouincie di Fiandra fituate alle fronriere di Fra 
eia ) dopo elTerc flati feoperti da loro i fini jierfidi delT- 
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Prencipedi 
Parma . Gc- 
uernatsre di 
Fiandra. 


< Guadagna t 
Malcoflicnu . 


fS D'elU ReUtione delle Trouifèih 

Oranges;e de gli altri folleuati, ch’erario di voler Ibttrarfl 
del tutto all’vbbidienza del Rè , c della Chiefa Cattolica, 
formarono ( fremendo > & oliando l’Oranges indarno ) 
vna httione a parte con nome di Malcontenti l Signifi- 
caiiafi da loro con quello vocabolo d’elTermal fòdislàc- 
ti , ma non perciò di voler ’cllcr ribelli , né alla Chiefa, 
nè al Rè. -• 

flPrtncipediParma fuccedein luogo di Don Giouanm . t rig- 
helli accettano per lor mouo Prencipe il Duca - 
d’ cy^lanjone . E' ferito d' archibu- 
gi at a /’ Ór auge s. ' 

^ ' ■ . . • ■ [ . •/ 

CAP. VII. ‘ 

) • • . ^ f ' 

Don Giouanni erafuccedutofràrai»* 
to il Prencipe di Parma nel gouerno 
di Fiandra : Nè lafciò il Prencipe cor- 
romper le buone occafioni . Ma fo- 
mentafa fubito quella , che gli ft pre- 
fentò della diuilione de’nimici mede 
fimi , e riportata la prima vittoria contro di loro con Tar- 
mi delle lor proprié difeordie , guadagnò con facilità k 
fàctione dc’Malcontcnti , e llrinfe accordo con le Pro* 
uincie Vallone. Succeduto felicemente quefto sì van- 
taggdofo trattato, e fornitofiil Prencipe così predo di 
quelle armi valorofe, e Cattoliche del paefe, fucccdc an- 
cora felicemente la rifolution, che fri prefa co*l confenfo 
delle medefime Prouincie di far nuouamenre ritornar 
gli Spagnuoli con gli altri ftranieri , che il Prencipe , in 
virtù dclTaccordo, era flato coflretto di far vfeire la le- 
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èSncJaVoftafùordelpaefe. Haueua ecrli aflediata.e pre- 
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[à con gran valor nell i ttello tempo la Citta d i Maltrich; 
co’l quaFacquifto s’era aflicurato del palTo della Germa- 
nia , e fra tanto andana preparando l’efercito ad altre im- 
piefe. Erafi pur anche maneggiata in quello tempo vna Tr.ttuodi 
luioua negotiatione di pace in Colonia , con Tinter- acconi'o^aHc 
uento d’vn Nuntio Apoftolico , d’alcimi Ambafciato- 5^' 
ri Imperiali , del Prencipe di Cafteliietrano in nome 
del Re di Spagna , e d’alciini Deputaci in nome delle 
Prouincie, che s’eraii congiunte inlìeme nella folleua- 
tionc . Defìderauafì in Ilpagna di veder compofte in 
qualche tolerabil maniera le cofe di Fiandra , faìna però 
fempre la Religione Cattolica, e lautorità Regia . Ma 
vane finalmente neriufcirono tutte le diligenze j tante ^ 

furono le difficolta , che nacquero nel Trattato , e sì ine- 
Aricabili Teppe renderle con l arti lolite appreflo i fbllc- 
uati rOanges. 

Riufcite fen2 alcun frutto le pratiche di Colonia, par- Wchiaratir;: 

,_sj. PC j 1>1 nedfiRecoa 

uc al Re di non poter pm lungamente foljiendere 1 vi- trol’Otàgesj 
rima dimoftrat'one del Tuo giufto rigore contro l’Oran- ròVangw eó 
ges, e publicollo reo di lefa Maefm, capo, & autore 
' della ribellion de’Paefi baffi , pefte publica , & iftramen- 
to di tutti i mali , epofe raglia grolfiffima afla fua tefta.- 
Irritato l’Oranges uà quefta arcione , fi gettò anch’egli 
fubitone’più difpcrat configli . Depofto dunque il ti- 
tolo colorito di prima di far la guerra , non contro il Re, 
ma contro la tirannide , e fuperbia de gli Spagnuoli^ 
com’egli , & i Tuoi partegg'ani dieeuano , cominciò 
apertamente a negar l’vbbidienza al Ré , e con facilità 
induffe i popoli , che lo feguitauano a fare il medefimo , 

&a prouederfi d’vnnuouo Prencipe , Paruepiùapro- 
- ’ ‘ ' pofiw 
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rtccuol^'^r il Duca d’Alanfone cTogn’altro per la fperanza di 

Duca d Aiap poter impegnate negli incerem del Duca il Ròdi Fran- 
eia medellmo; onde fli riceuuto il Duca in Anuerla,e 
giurato folcnnemente con fede publiche per nuouo 
Prcncipe de’Paefi baffi . Non haueua alcun’affetto par- 
*icolareverfoiFrancefi l’Oranges; ma procurò egli al- 
Ihora, efperò con le forze di Francia di mantener viua 
la ribellione di Fiandra , e di condurre le'cofe in manie» 
ra, cheftracchii F.ammìnghi finalmente poi de’Fratv* 
cefi , e difperati d’ottener mai perdono da gli Spaguuo- 
U, venifTero a formare vn gouerno libero , & a reifar’egli 
moderatore , & arbitro del gouerno . Nella qual varie- 
tà di fucceffi , quando egli con più largo fàuor di fortu- 
na non haueffe intieramente potuto confeglure d’eflcr 
fatto Prencìpe di tutte le Prouincie, che s’erano ribella»: 
te , fperaua imene , che ciò pqtefle fiiccedergli dell’Of- 
landa, e della Zelanda; Prouincie potenti, e forti; in 
gran parte di già infètte dall’herefia ; e che non ricono- 
ìceuario hormai quafi altra autorità , che la fua . A quelli 
fini fù creduto, cnafpirafTe la cieca ambitioh dell’Oran- 

ges . Infelice augurio in tanto haueuano apportato al le 

rSg?/.‘“ due fperanze i lieti aufpicij dell’Alanfone noiiello Pren- 
,,cipe i poiché nel medefimo tempo ardì vn Bifcacrlirio 
d’auuicinarfegli nella cafa fua propria , e f 'pararo-li 
in tefta vn ’archibugiata . Guarì l’Orancrcs 
di quella fèriu , Ma quella però fù 

prefagiod’vn’altra fimile,ch’in 

breue poi doueiia arre- 
cargli la mor- 
te. 

Sì 


Digilized by Googl 



Vnite dì Fiandra , Lib. IL ^ 


S\ riducono 4 grandi i rihelli . Si ritira in 

Francia l'cyJlanfone-, e poco dopo è 
! • ■ 't'fci/ò l'Oranges. 


H Idiiceuanfi in tanto le cofe de’ribel- Anao 158» 

li fempre a maggiori ditficolcà , & 
aH’incontro (fucile del Re andaua- ^ ^ 
no fempre piu profperando . Eran Manh?asio 
di già cadute buon pezzo prima le 
fperanze dell’ Arciauca Matthìas ; 
onde gli era conuenuto tornarfe- 
ne con non picciolo feorno in Germania . Erafi pur an- 
che di già llracco TAlanlbn de’Fiamminghi , & i Fiam- 
minghi /ìnflilmente di lui . Nc il Duca poteua tolerar 
rindignità delle conditioni, con le quali egli veniua a 
liccuer leggi più tofto , che a darle nena forma , che gli 
era preferitta di gouernare j nè i Fiamminghi folfrire al- 
l’incontro , che gli aiuti di Francia corrifpondeflcro tan- 
to debolmente alle promelle del Duca . Fù il primo a 
commouerfi il Duca , e tento d occupare Anuerla per lubiiuc ia 
forza , e di ftabilire il Tuo Principato con Tanni • E)i già * 
era entrata dentro parte della Tua gente , e cominciaua a 
feorrere la Citta . Ma po (lofi marmi il popolo, prefto 
nc fìirono fcacciati i Francefi ; e con iftragc non minor, 
che vergogna . Nè mai fiì pollìbile , per quanto s’affati- 
ca(Te l’Oranges ( al qual pareua ancora troppo iinmam- 
la a’fuoi fini Taltcration fucceduta ) che i Fiamminghi 
Volcllèrq deporre il maTanimo , c*haueuaiio prefo con- 



Suanircono i 
fiioi diffgntiC 
ritorna in Fi3 

da. 


Viene vccifo 
l’Ora nger. 


•Quanta Foi» 
pariicolartnc 
tela Tua auto- 
rità in Giar- 
da, e Zekàa. 


S(f lyeUaReUtime delle Trouincie, 

troi Francefi . Onde nonpafsò molto, che il Duca fi 
vide neceflitato ditornarfene in Francia \ e vi tornò pri- 
aod’ogni riputatione , e d ognifperanza, infiemecon 
la fua gente , auuilita anch’efla , c piena d’ogni di- 
fagio. 

Erafi rinchiufo l’Oranges dopo quelli accidenti in 
Ollanda, tutto fìlTo con l’animo in penfare a nuoui ri- 
medi] per mantenere viuo, e durabile 'tuttauia il fiioco 
della ribellione , che s’era sì bene accelb , quando ven- 
ne a cader finalmente il colpo , ch’in vn punto gli tron- 
cò i difegni , e la vita . Il Feritore fu vn Borgognone, 
hùomo ordinario della Contea-, eia ferita fii di pillol- i 
la, ch’egli difperataràente gli fparò in capo ; e fegiù il j 
cafo nella Città di Delfi , dóue fi trouaua allhorarOran-* j 
ges , ilqaale ne morì q^uafi fubito, fenza che potefl'e prò- | 
tìfrire parola d’alcuna forte Queftó fine hebbe Gugliel- 
mo di Naflau Prencipe d’Oranges nella fua, età di cin- 
quantadue anni • Hùorno , che lenza dubbio hanrebbe^ 
potuto hauer luogo fra i più fegnalati del liofilo tempo , 
fè contentatofi della fua propria sì riguardeuol fortu- 
na , non haueffe voluto fra le violenze , e fra i precipiti! , 
tentar d’ihalzarfi ad vn’altra mac^iore : Morì confa- 
ma d’heretico; ma più ancora di non hauere hauutoàl- 
ain fenfb di religione . Profelsò libertà di gouerno , e 
di religione peradefear meglio i popoli, e meglio op- 
primer lalor libertà, col precedo di mantenerla . Neli- 
Ollanda,enella Zelanda hebbe il Tuo pcincipal fegui- 
to , e la maggiore fua autorità , e fù canta , che n’appari- 
ua più torto Prencipe, che Gouernaiore j e corfefama, 
che di eia quei popoli haueflèro deliberato d elceeerlo 
per lor Prencipe. , , 

■ ^ V ■ J^Jìano 

fi 
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X Kfjìàno nella. frtmA lor pertinacia} riheUi , Muore il 
Duca di Parma* 
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CAP. IX. 

Er la morte dcirOrangcs rimaTero 
attoniti, e pieni di confiillone i ri- 
belli . E hi creduto allhora, che 
la machina della ribellione foife 
per rouinare , mancatone l‘Archì- 
tetto . Ma troppo alti n‘eran get- 
tati di già i fondamenti .-E per far- 
gli maggiori , e più ftabili non raancaron queiPrenc’-*i, ‘ 
a’qualiera fofpetta, come fu mollrato di fopra, que- 
lla vicina potenza de gli Spagnuoli , di fomminillrar 
Ja materia che biiògnaua . Crtfciuta dunque più tofto, crefee U fi* 
che diminuita con la morte dell’Oranges ne ribelli la *'"®' 
pertinacia di pnma, tanto manco ch em voleflcroda- ««lop*» 
re orecchie a pratica alcuna di riconciliatione , ch’an- ovanti ' 

2i difperaramente fi rifoluerono di voler continouarl^ 
guerra fin’aU’vldmo fpirito , per non ritornar mai più 
lotto- r Imperio Spagnuolo . La prima attione., che fe- 
cero dòpo la mone del Prencipe d’ Oranges , fu l’ho- ^ 
norare la fiianiemoria con folenni pompe d’efequiej e 
(bftituironopoi fubito nc’titoli , e ne gli bonori pater- 
ni il Conte Mauritio fuo figliuolo j con ferma fperanza' 
all'incontro , eh egli doueffe mofirarfi vero fuccefibre,- 
& herede al padre , cosf neiraffetto verfo di loro , come 
ndlodio contro la Corona di Spagna; Era il Conte Miair 
litio allhora giouanctto di fcdici anni,c perciò gli fu da*- 

conci 
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coatetfHo. ncl maneggio dcirarmi per Luogotenente il Conte 
lac. d’HoIac Alemanno, ilquale diuennepoi fuo cogitato 
^ co’I pigliar per moglie vnafuaforclla. 

PiogreflidtI. f & r O. . . - 

l'armi Regie. Haucuano coflo in quelto tempo vittoriolamente per 
tutto l’armi del Rè di Spagna .Tornai, Odenardo, Don- 
cherchen, Neuporto, Ijiri, e molte altre T erre importan- 
ti della Prouincia di Fiandra, & altre parti , erano ftate 
ricuperate dai Prencipe di Parma • La Città di Gronin-^ 
ghen era di già tornata , infieme con molte altre verfo la 
Frira,alla deuotionedel Re, e da tutte le bande haue^ 
nano fatto progrclfi grandi Tanni Cattoliche . Sola- 
Affdod’An Anucrfa con larcfiftenza, che fece, le impedì 

uerfa quanto al«|uanto , e le ritardò • Ma fiiron defiderabili per la glo- 
?qMn«*’gi‘c! ria del Prencipe le difficoltà delTàfledio d’ Anucrfa , poi~ 
ftaff"ii*p«Dl quanto maggiori furon gTimpedimenti , cbVgli 
cipe di Pa:- hebbc in maneggiar quella imprela , tanto più grande 
. appari il dio valore poi in hauerla condotta a fine. Do- 
mo egli la rimerà della Schelda con la fàmofa flecca- 
• ta; impedì per ogni altra via con fomma virtù militare 
i foccorfi nimicii e lece riufeir vane le machinc mo- 
ftruofe d’alciine barche di fuoco, e d’vna vafta naue, 
che gli Anuerfani con lor mal’ augurio intitolarono; 
Fin della guerra; poiché non molto dopo hebbe fine 
la lor refiftenza . Durò quali vn’anno quello memora- 
bile alTedio . Il pericolo d’ Anuerfa haueua di già anco- 
ra fatto cadere in mano del Prencipe le Città di Gante , 
di Bruges , e di Mrdines . Onde non furono mai vera- 
mente così abbattuti i ribelli , nè in tanta riputatione le 
cofcdelRèjComeallhora. . - ' • 

Kcgiua Ripigliaron nuouo vigore’poi i ribelli fotto la pro- 
Kpge d?cuL temone della Regina d’Inghilterra 5 laquale aftutamen- 

te ccr- 
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i W tercahdo d’opprimere <!juei vicini , che oftentauà d’a- p* pj" 
lutai come opprclfi, mandò il Conte di Linceftrecon .. 
vn’elcrcito intiero in aiuto loro , c s introduflc nel lor* ^ 

Goucrno , c nelle lor Pia2ze , rioeiicndone alcune in pe- 
gno ne’fiti piu importanti deH’Ollanda, c della Zelan- 
da . E con lambitione era crefeiuto rardirc in lei , do- 
po l’infelice fucceflb d’vna potente armata nauale, che il 
Rè di Spagna haueuainuiata contro il Tuo Regno. Ma 

Ili i-n r 

prclto cominciarono i ribelli- Fiamminghi a Itaucarli miaghì non fi 
del giogo Inglcfc . E non pafsò molto , che (àtij , & in- ^nsicfi^e fa^- 
gelofiti Tempre più del Linceftrc,edel fuo gouerno, 
glileuarono il mane^io dcirarmi, e Jo cofcinlèroa 
tornarfenc in Inghilterra , non fenza grane indigna- 
tionc della Regina. * . 

Era crefeiuto fra canto in età il Conte Mauritio , e con 
l’età il concetto del fuo valore ^ onde a lui fùcommeflà mm^ìodei 
la total 'cura deli’armi . !Coihìnciòdax]uel tempo i^fe- ‘ 
gnolarlì Mauritio nella profellìonrmilitare . Ac^iftò sùoiprogretf 
egli con gran celerità cpaaG tutto il :papfe , che gli Spa^ ' . 

gnuoli poffedeiian di là dal Rheno ^ dalla <pial parte era 
Rato fempre più Eicile, che da ogni altra, il penetrar nel- 
le vifcere dc’ncmici , e panicolanncnte in Óllanda, fede 
principale della lor ribellione. Cosigli Spagnuoli,men- 
tre s’occupan troppo allhoraco’i dilegni, ccon Tarmi «e io Francia 
Bc’tumulticiui li di Francia, videro tjueftc perdite sì im- M'ì,^iJe“wfe 
portanti nelle Prouincie proprie loro di Fiandra . Ripu- 
gnò quanto gli fu poflìbile il Duca di Parma { era il Pren 
- cipc di già fatto Duca per la morte del padre ) .al palare 
in Francia -, ma bifpgnò efeguir gli ordini Regi], che 
troppo rifoluti gli veniuan di Spagna . Nel primo paf- 
faggio il Duca foccorfe Parigi, e nel fecondo. Roano »« 

con 
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con&ma d’eccellente virtù neirarmi in ambiduequei 
Morie (tei r« foccorfi . E morì dopo i n Arras , mentre egli fi prepari 
ca di faras:. ua di tornare in Francia la terza volta . Capitano inuero 
di tanto valore , e di tanto grido, che per lui principal- 
mente poflbno andar gloriofe Tamii del nollro tempo , 
c per lui contendere con le più celebrate ancora d’ogn’- 
altrofecolo. 

Nifi ^oucrne di Fiandra fttcctdono tre Gouemateri in 
' tre anni ; cioè , il Conte di Mamfelt i 

l'cyércidficaFmeJioi t^il 
Comedi faentes. 

C A P. X. ^ 

> • 

Orto il Duca di Parma , redo al Conte 
Pietro Ernefto di Mansfèlt il gouer- 
no . L’haueua efercitato prima egli 
ancora nc’due palTaggi del Duca in 
Francia » &c allhora lo foftenne vn’al- 
tro anno con Tautorità principalmen 
te , e configlio del Conte di Fuentes , 

■ • ^ ■ il quale sù’l morir del Duca era di Spagha'.Venuto in Fian 
dra . Durò poco lotto il Conte di MansFelt il gouerno» 
ma irraiiiflìmi furono i danni , ch’allhora feguirono alle 
an*ó cofe del Re . S’aiTimutinò in quel tcmjio gran patte dcl- 
la Tua foldatefca, perdendo ogni vbbidienza, erifpetto 
alle cofe del a’Capi j c nc teftò corrottain modo la difciplina,che do- 
Re 11 Spagna regnato quafi Tempre nelTéfercito continoui 

ainmucinamcnti » e con tanto pregiuditio del Re, che 
molte volte glifondiuenutepiù dannoTeper tal cagio- 
ne 

/ 
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Me farmi deTiioi foldati^che quelle de’fuoi ncmici.Quiri 
di \>tcfeocc^iMtèib€enMi\im^ dì'McttWf^ifeiio 
alia Terra di &aii Oennidembci^y Kìizia cTiinportanza 
grandiirimaefcàil'Brabantc , c Fpflandai efe ilrinfe con 
roitificacioni sì bcuc-ifitcfr,ch'c riaA:i vano a’Regij ogni 
sforzo per efpugnarlc , c vana ogni fperanza di foccorre- 
re gli aflediati. T ? 

li gouerno , che per modo di prouifìone veniua elèr-^ ArcìJuca Er- 
citaco dal Conce di Mansfcit , palsò dopo aflolucameccfe i 
nell Arciduca Ernefto >• ilquale mentre cerca di rimediar 
|>iù colio a diford mi ritrouati nelle cofe del Re, che di , ' 
dare acquiih contro i minici j venne a morte, a pena fini- • ' , • ' 

to lamio delfuo gouerno . Nel qual tempo Mauritio 
continouanJo i progrdli dalla Tua parte, prefe la Città 
dvGronuighem ^ e ftabill inaggiormentc in quella ma- 
niera gli acqùilli pruila fiuti di ìà dal Rheno . Ammuti* 
nolTì alihora d; nuouo vn altra nàitedeli’efercitoCattoJ. ,.Smc„ro 
lico i e di d-.miarori de'nbelli , farci come ribelli i foldari "rc’ 

Regi] , imn fi vergogcaiono di fdftcner con la Inonda 
de’proprìj nimici del Rè rammutinairientoloro, hti che 
follèto ben largamente pagati. -'s ,, •. ^ • • • ji 

Quindi il Conte di Fuentes prefir in mano il gouerno; 
e paruc,ch’in lui garreggialTe co’l valor la felicità . VoK . 

tòegli Icforze Regie verfo la Francia, per alficurarmeu «Jul 
plio quella frontiera alla deuotione del Re . Vcnuto*aF. 
le mani co’i Francelì gli ruppe in baccaglia valorolàtnen 
te a Dorlan ; e poco dopo acquillb Cambray per aflèdió; ’ , ' 
fcacciatone Bdagni Francefe , che di Gouernacores’era 
fiuto Tiramro di quella Città. y 
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Ntahto'sVr.'i iTionì) di S^i.'ig.naiiG'ai 
dinalc Arcidnea Albmopcr 
re a goutfniarei Daofi.Banì se Jadiij' 
madt He fòrze graudr, che aacua 
di- Spagna „ e ddciHa ne inuiaua 
inanzi il terrore anche pnma*<dif 

giungere in- Fiandra ^ Ytiniìr 

cglrGoneraaiort ,>Rencipc dePaefì baiE .. Gonerc»- 
toiS yXc domaci r cibelliiiaueilè pomco> rìdorgfi. mnQua- 
knence fotto laComna di Spagna re Prencipc , fe 
raro (^elfo fucceflo foflè lutoa propofito di lij^rared*: 
Cjuelìa Corona la Fiandcate di pocki iòa» vn Prenci^ a 
parte , che pili fàcilmentB ^'Cond'habic.araf , e coT dasr 
a’ popoli dileendenza Fiamminga > pere fife riunir per Fe 
vie foaiu-t]ueilc Prouincie, c ridurle lotto vn.rconf^f- 
jnrvbbidhenza - Macie noii vCci per aIlbtirada*Regi^ 

.. . T * 


arca&i 


' Ardcoà inqiTcfcerhpD la'giiérra ftàilRt di Franerà,- 
Bc il Rè di Spagna; e le lòrze Francefi ecin voltace prin» 
ripaimencr contro k Fiandra . Giunto adunque ii-Caf- 
dmale,birognò ch’egli ttal'portalfe llibito Panni vedii^ 
la F'icardia . llche feguì con gran prolpcrità di liicceiE 
icquilk^cc daini fobico due Piazze imporrami ^Calès^ 
Vv * ' 1 vkArdres, 
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&AvdrQS, 4 |»ir» sà gUocchii ptoprij dei Ré di Francia . 
IsJc qui finiroao'l i^Eogrefli del Cardinole m quella fiw 
pibirnnoflà . Voltò cgH dopo Tapidanwnce farmi con-» 
trcli ribelli Fiàmmlnghi jc toli'eloro k Terra di Hulft, 
luo^o molto fonc ncfla Proiùnaa propria di Pian ira. Fò 
pai da gli Spagnuoii forprefa , Tanno ebefegui , la Città 
d’Amicns, chre la pivi principale diPiéardia . E mcn- 
icc clU tentano indarno di conferuarquelTacquifto, c 
voltano in f ranciatutoc Ib fotze loro , progredì grandi 
fece il Conte Mauririo. dalla parte di Fiandra . Prefe 
«gli Rembsrg , 3c occupò* quel prillo molto opportuno, 
«vii Rlicno - Qùmlii con fomma celerità condotto 
l‘cfero|ioverfoil pit^fe di Frifa, alT.‘dio>Y lìxinfe , c pre- 
fe in vh>rid>ÌEo Croi , Oldenfcl , c Ltnghen ,’e pofe i ri- 
belli inpòlTéiro idtiero di tutto il paefe di là dal Rheno. 

Era di trià; paWicato il gran parto della feparation 
de’Paefi ba/Iì dalLi Corona di Spagna, per mezzo del 
xnarrimonio , c'hadena>tlabilioof<iLRé frà T Are duca 
Alberto , e Tlnfanta isabella fna ^figliuola maggiore, 
co’l dare alla figliuola in dèce A medefimi paefi , Al- 
che s’eradecra«ndto'iT>Rc'fin:d#nente v'oopo hauer 
veduta maggióre ^ che mài la' liefi (lenza ^tie’ ribelli di 
Fiandra . Onde f Arciduca factoCeiacfo del Re con 
sì ampia dote , cominciò à.ftr nger^ tanto più calda- 
mente la coaclufion della pàce,chefi trattaiia in Fian- 
dra allhora col Rè di Francia; fperando conT^nic'rù 
di sì potente vicino di ridurre con maggiore facilità al- 
la fua vbbidienza i già fatti fuoi propri) ribelli . E lèguì 
la bramata pace . Indi partito TArciduca per leuar di 
Spagna Tlnfanta, vdi prima la mone del Suocero, che 
potcfTc veder la moglie. h 
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l^llaÈtUtiM^déHe^tmfàtU 

, Al gòuèmdciiiHandra-iniaQtD frt reftt«»,ii (!iiiilii> 
mal Ancirea d’Auftrta ; ^ rin priino < luogo 1 . Almiraiik' 
te d’ Aragóna nel maneggiò deà'armr/ . i&uroBj 
ipài le. fòrza Spagnuole pmopocenci in Fìàndra , che' 
allhora Ma dcìrol frutto fé he raccdfè con la fòla 
licupi^ràtion di.Rcmberg,; &^aU’‘iòconp»^fùron tanh*: 
tildirordiai dcU’ cfèrcico^ Re^oi' nell' dlèt fatto fi^r* 
naie irà leviolcnzc , e le.rapinesù varij paefì netKr»4 
li intorno al Rheno che & nei cx)aimof&.' a granw 
dillìina indignatione , teali'aitni ancora tutto queltrat*^ 
60 della, Gemaanfa' . ni^iutw> dal , <Qar<hnal An* 
drea il'fuo 'goaèmo :coa haner raac»u^ prima tdisi ineN 
^ prefe^ LVna ihdacno.ii \<fìldlprocinar -facipii.rj:<l 
■ ! fto della Piazza di BoiTiiekìcòn.tiittat|AdU ri 
.cri‘ r’y rUòlàéràil Vahalcj e la Molai e l’àh'f n: ;i' . 1 
tra che gli riafci e fibil pad-.’: ih 
tare vci' gran^Fone (iéké rtj'! 
i •. dairuanomefucbia' . oi «4^, 

noto di Sant - . . . r/.' ’ -'', 

i Andrea) ! ‘ - :;hr ); >. 

in vn fìto opportuno, dalla parte in- ’ j ì - : j 
feàorc dcu’ lfola , per godere , i ■' 

, pia fàcilmente ; d.paflàg- . :.iL , ; 

gio, e le .dcre corno- , 

tlità di' quelle . . 

riuiere. >..'t ■ , . . 
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Rano arriuati'in quello mezo i* amo ij9». 
rmndai Prencipi in Fiandra', '*& ha- . . , 

. > , r ' 1 - I j Armi® de- 

neuaiK>uràti ale gh occhi di tue- nuoui irenci- 
> ta Eureka , che tutta 'ftaua ofler- 
iiando ,.comeIàrebhono riccuuti,' 
e qual fàccia ^Mgherebbe 11 nuouo' 
t'iojr Prin<?ipato- , Dalle Proutficie 
ubbidienti furono Taccolci'cdh ap- . 
plaufo , &allegre^e’grandiirime . Le ribellate aH’in- odmauoa 
concro moftraiidoifl;p.ù pertiiiacìchemai , fi prepara- '^*’*‘*^*‘- -- 
uano eoa ogni ardorifiUli guerra; dopo hauer puoi ica- 
to , che. co’ l.me 2 x>* d’ vn 'matrimonio infecondo fi vole- 
ua infidiorameme adcfcarlc afkornar fotte il giogo di' 
Spagliale che l’ Arciduca, «cinto dalL’armI,e da’confi- 
gU:SpagniioU , nonritcneua altro di p udiGouernato-' 



re-àiche il titolo apmrente di Prencipe . Faceuano éflè prou,„^;j 
di eia il numcrodelle/ctte Proiiincic , che fiìron nomi- 

^ , . , . , . .j .mcrodifeirc. 

nateal pnncipio,< e buon, pezEo innanzi naueuanoprc- c co;i nome 
Co ilnomed’Vnite .• Ributtarono perciò ognimentio- 
ne di pace , non che quei maneggi , che cercarono d’in- 
tcodurne appreflò di loro gli Ambafeiatori mandati a 
quello effetto , prima dalle Prouincie vbbidiemi , cpoi 
daU’Imperatore. . . „ \ j * . 

Vana era riufeita etiandio in quello tempo la trara- 

E j rione 


ri- 


Ribuiteno o- 
?oi trattato 



yo Della RelétméddU Trotiimk, 

àonc di pace, che s’era cominciau a maneggi are da*Mì« 
mftri del Re di Spagna , >e Arcuwchi per vha 
parcc C quello ckolo in comune haueóano prefo i due 
nuoui Prencipi ) co'i Miniftri della Regina d’Inghil- 
prircipfo ir- Taltra . E s’aggiungeuano a quelle molte altre 

fciictdjjrii'; difficoltà d’infelice augurio al nuouo Principato d’elTi 
d^giiArcidu Arciduchi; lommacarcltianelpaefc: grandmuna fear- 
fità nel danaro: ammutinamenti nuoui' nella mUituTé 
per colmo d’indignità vn tradimento infame d’elTerc 
llato venduto a’ribelli il forte di Sant Andrea, che fà 
fBaiiagKa di comiTiclIb daqucl prelìdio . Nc tardò molto a feguir 
jicnpQuo. pQ- battaglia , c’hebbc TArcidiica a Neupor- 

to nella Prouincia di Fiandra , che fe^i però non mc>^ 
no per teme^cà dcTuoi Capitani ,' che per valor mollfa- 
toda’fuoi niipici . Haueua Mauritio sbarcato Telèrcì- 
to de’ribetli siila. colla maritima di quella Prouincia, c 
s'era lafciaco tirar troppo oltre nei paelc de gh Arcidu- 
chi da vane Iperanze d’ acquilli . Non poceua egli dun^ 
que fennarlì in terra per dilètto di vettouaglie -, onde 
bifognaua , che lì ritirallè per mare con grandilTìmn 
connilìone . Impatìenti i Capitani dell’ Arciduca d’a- 
fpettar quefta llcura opportunità deU'imbarco , adàlta- 
roDo i nimici negli alloggiamemi lor propri], elìprc- 
r ArcThp dpitarono da lè lleilì nella rotta, che riceuerono : nel- 
la quale rellò ferito, c quali prefo l’Arciduca mcdelì- 
sia. mo r Videlì allhora, come in altri conflitti de’ tempi 
adiecro , quel che può la difperatione armata , percne 
difperando i ribelli di poter riguadagnare rimbarco fe 
non co*l vincere la battaglia > combatterono con ardo- 
fu^nifitarr re, c ferocia incredibile . Nc Mauririo poteua fcruirlì' 
SJuriir'’ gho dell’occalione . Fatte allontanar dalle ripe i vy- 
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fceili • c |)ofti in octima ordioanza i foldati , modrò lo- 
co * che io quel gicNrno ^ifognàua , o morire , o vincere . 
VinrcrodtfnqM*‘»e fòrefe memorabiiqucKìcOj consl 
niemorabil ruccedb. 

Rerpirò l’Arciduca dopo si gran })crco(U , con la 
delta, chcglimollrarono, e con gli aiuti, che gli por- 
fero 1 fuoi niioui popoli . Egli all’incontro lalciatolì L’ArcMu« 
vincere dalle loro indanze , fidilpofe di metter l’allè- 
dio alla Piazza. d’Odenden , che fola redauain poter 
de’ribelli nella Prouineia propria di Fiandra, c ches’e- DfflcoWprà 
ra tenuta perimprefa difperata fino a quel giorno, per fc \'«h 
rifpetco del foccorfo di mare, che nonpoteua ellèrle 
prohibito . Il CpnteMauricio intanto haueua di nuouo 
a/Ièdiato , e prefo Remberg . Indi trafporcato fubita- 
mente l’aflTcdio a Bolducnclfirabantc, naueua Iperato 
-di poter con quedo mezo diucrtir l’Arciduca dairaflc- 

dio d’Odenden . Ma dopo che riufci vanoa’ni- " 5Se*d!'dI 
.mici.il difegno di prender Bolduc , f^r f o * tfUùeiorfc 

rvltimo poter loro. neU’hauer meflb * *” 

„ . . inlìeme il maggior’ efercito , ^ 

> c’hanedèro maiKaaato,iì 
rifoluerono di fare 
.ogni sforzo • 

. - • . per 

' coArtflg^r 1 Arcidiican le* o 
( . , uard da Oden* • ; ' . 

i . den. - • • ' ’ 
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7/ JUarchcfe Spinola cowUtec^gente d^ìtaiià . \PaJfa<mmah 
fua i'ofirdto i. e finaimtnteijt uvitàia ” ' n • 

guerra con 'vna tregua.d^do^''*^- • 

,1.; • 3. ! I f . •. j: 5. ^ 

*! j i’ *u . /!.*•{> 

■ ''■/ C A p.,‘ Xiw < •••'• V i 

. ' .n... .. r 

Luttuiuaho rrS"! ^rtridiflìme ditìfl*- 
colta'Ie colie^-de -gli Arciduchi, 
.quando' aiT uain Fiaiidrail Mar- 
che fetSpiiibJa con vn nerao d’oc- 
-.lotmillaj. fimi Italiani C^cfto 
fòccorfo^fÌTeui) i'nimicF/irliénon 

! poteilcro'OÒndiinI»erercitò a leuat 
lafleciio do* Oftehden, c’ njparè le j'ierditepiù iinpor- I 
tanti/che ropraJ(lauana.a gli Afeiduchi', ma non ba- ^ 
Ilo a potere impedirle tutte , perche- Manritìo afledio , é 
prefe Gra^', luogo de-piiì confideràbiU del trabante. 
Continouaua im quello n?e^ raflediod’Ollendcn . E 
Federico Spinola iratelIo'.del Marchele eoa vna l^iia- 
dra di Galere , choda. lui , qualche tempo prima erano: 
Hate condotte di Spagna ^ haiwua pofto , come vn>l- 
fedio ancor’egli al vicino inar de’nimici > nc faria fiato 
leggiero il da»niD ^ che iir quefii|.'jÙttt«clJì hauiebbo- 
no riceuuto , fe Fedmeo- in certi* làttione maritima , 
combattendo con gran valore , non folle reftaro sì pre- 
fio vccifo . Era di già l’aflèdio d’Ofiendenriufcito sì 
lungo, cheli difperaua bonnaidi poterlo condurre a 
fine . Il lìto , l'arte e l’ardire de’difenfori faceiiano 
filmar generalmente per inefpugnabilequclla Piazza , 

■ quando 
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'^gjoàiìdo 4J 'Marchefe SpinòLi: ne'ftì confegnata l’im- 
^Kcfa . Sodisfece egii niciaainehte airafpettacione .Tan-. *? '' 

^ j j 11 ^ ^ ifi* * Il 1 jrtfcvji'i 

tatù iardoc delu’ma diligenza j tanto il difprezzodi . o.unisu. 
• tainii pericoli, che finalinettte-dli-afl'èdiati fi videroco- 
Jbrctiad^endctfì^ maiicato tóro iì teiTeno di dentro, , ^ , 
beiu:henonsTiai ìlfbccórfodifiior? . Seguì larela, do- ^ ^ ^ ^ , 
^ tre aabidi Jaf^o e di tiretto àflèdio ; e fò (énza dub- l uzì'a? 
t»io'vnadelleìpiu»fàmotVòppiTgrlitiòni , e difcieVcl^^ 

•mòit fegai&rO'iftttlctifitettfpoi e bHVfì cónobbé da^fìt- 
•àégargij delio SpliVtlhi M ifi^ fòcceflb , qaami aftrlofe 
rregii ancora fi poteuano afpettarda lui in 0£tnÌ dlfrà 


egregi) ancora li poteuano alpe 
Wppnr,fe»maggiori>-(>ii ' • 

pìtN<mera>lla^ia’qùeft<) medefìmo tenlpóa (cdefcch 

vKy Boltittff y e rtufer cjtiél diic^ 

gno , nautmamaèflb poi Kaflèdio all’Efclufà nella Próuin- 
eia' di Fiandra i con fine j o di liberare Offénden con 
«uefla diaer/ìon più viciha > o di contrapelar la perdita, 
riicfacefledi quella Piaz^‘, conTimpadronirli all'in- 
eoncro di quella /? Non fegui la diuerlione r ma beri ^i 
•fiicccdiè coli gran ìfertitna i acquiUo': ilqiial fù di fòm- 
ma imporranza, poiché tìeirEfclufa concorrena, fi può 
dire) ilfìto , la fortezza , & ogni altra più conhderabi- 
le circonftanza d’Olfcndcn : & in pochi giorni , lenza, ^ 
^pargimflntò di fàngùév riufH cjLielIo neilairedio del- 
i’Efdufa ,checofló sì gran tempo, tant oro , e canto (àn- 
gue nelEimprefa d’oflen den . Qui terminarono! pro- 
grelude’nimieifino alla tregua, che fù poi accordata, 

*• ■ ■■ _ ircfiefeSpi 



deU’e- 


>■014 Fano Ma 
Uro «li c3tTip*_ 

l’jDtrale rii 1-i 

tfeicuo R«- 
RiO. 


7 ^ I^tUd Relktione JeSe Prtmiftcti 

suotacquifti, <icll’efercito . Le portoceli in 'cafa de’pròptij nùnicf^ 
cprogrcfli. ' acquiftato prima il paflò del Rjhcno con due Forti su l’Vr 
na , esù l’aicra ripa r occupò nelle parti di Frdà Oldeiirel, 
Linghen , e Croi ; e {labili meglio il cranfito ancora dd 
Vi r‘ ■ are da ^ ricuDeratìonc m Rcmbete . Quindi paf- 

Grolf Conce fato rapidamente al (bccorlb di Grol , cn’m aftedi^ 
Miuncco. Mauritio , lacquiftò , fi può dir, la feconda 

volta, e più gloriofamence ancor aella prima: Eccone 
ritirar con vergogna Mauritio, e con. vergogna prima 
di rìdrarfi, vedutolo rioifar la banàgliaclalmi pmfeap 
taragli. • c ,j-j' 

Difegoigran. Maggiori acquifii con tutto ciò di gran lunga scu 
hébbe'.Vc^*! propoìti lo Spinola. Haueua egli fperato di penetrare 
pcdid^* ’° nel paefe nimico , e indiando le rùdere di 

potere. impadronirli d'Vtrecht, Citta di confepucnaa 
grandiiTlma, e quiui piantar la guerra alle porte d Ollan- 
da , nelle proprie vilcerc de nimici . Ma i fiti - foitilfiuà 
della natura , che combatteuan per loro ^ vn nuouo air» 
mutinamento (ucceduto ncllelercito ; & infinite altre 
diificoltà , che s aggiunlero , gli ùnpedirono il fiu: pro- 
grclll maggiori , e gli diedero meglio finalmente a co- 
nofcere,che mole folle il voler domare la ribellion di 
Fiandra per forza d’armi . Pcnfolii dunque a procurar 
Danni della di ridurre a qualche fiato di concordia Le cole . .E di 
nelle già cracrcfciuto tanto l’ardir de’nimici , ch’età fi^ da 
b:L^rdi*Fiai!.* foro molti anni inanzi portata per mare( doue erano 
potentilTimi ) la guerra in cafadegli Spagnuoji . Ha- 
iicuano infeftateìecofie di Spagna j c nell’Indie Orien- 
tali s’erano introdotti con diuerfe loro nauigarioni» 
machinauano ancora ilmedefimo contro., le Occiden- 
tali . Onde riufeiuan si grani i danni , che rìceueuaJa 

Coro; 
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Coronaci Spagna per vnapatte,e di tanta confiderà^ 
y che polena temere nmilmente per l’altra, che 
necf/toamente richiedeuatio alcun rimedio: ilquare- 
ra> che comptHiendofì le coledi Fiandra'^ (ì coinponef- 
ièro'iofiefneaiicoraiquelledeirindie . Praticoli perciò 
di nuouo,primainfiiittuoramente la pace \ e poi ne rifor- 
Ce al fine «dopo vn lunghifiìmo tratuto , e fra grandini- 
me difficolta vna tregua di dodici anni . £non volle- 
jK>gianuhiiiùiitci, rie dar l’adito, che fi diede al nego- 
ciocon vna fbfpenfion d’armi, ai principio ^ né termi- 
nar poi le pratiche alla conclufion , che legni della tre- 
gna , che non fofiè dichiarato inanzi ad ogni altra colà , 
efierfi introdotta la Tolpenfione al principio , e cònclu- 
fa. in vltimo la tregua con loro , come con popoli di Pro- 
uincie libere , fopra le quali il Re di Spagna , e gli Arci- 
duchi non pretendeuano colà alcuna . £ quello fiì il 
primo anicolo deJl’accordo . Gli altri più principali fii- 
#ono . Che durante la tregua cefiàfièogn’attoa holli- 
lità dall’vna, e daH’altra pane . Che in quello mezo 
ciafeuna delle due parti rellallè in pacifico pollèllò di 
quello , che pollèdeua . Che nè di qua , nc di là fi fa- 
celTero in tanto nuoue fortificationi . Che fi rcHituilIc 
il commercio libero per tutto il paefe , come inanzi alla 
guerra . Che il traffico s’elèrcitallèliberamente per tut- 
to : faluo, che fuori d’£uropa gli habitanti delle Prouin- 
cie Vnite non potelTero negotiar ne’paefi della Coro- 
na di Spagna *, con le quali parole fenza nominar le In- 
die , fi pretcndeua , che i loro popoli rcllailèro efclufi da 
quelle pane dell’lndie , ch’eran foggette alla Corona di 
Spagna • Qnefti fùron gli anicoli più elkiifiali j ol- 
tre a molti altri fattami a materie di giufiitia , a 

refti- 
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Così fu; qo^clu&Ui tregua 3 ecostcr^fbcofi>pitoperi 
qualcbAteiaajxx, iion!hauemiol|v>aito iaceramencef«!«‘ 
ftpricfUmo 1 joceadioidellà. giaérìa: Hi.f iamdra; -6tter>' 

. ra si luàga > e piena di tanti’ j e sì illuAri cafi che 
fti fopra tutti gli altri del noftro tempoTeftcrà nobilitata' 
apprcflbipofteri la memoria del noftro ièqolo’. > E ve- 
ramente; può dirft, che la Ftàndra all’età prefente fìa 
ftfttaeoine vnafcenamilitaré in '.Europa; che per qua- 
ranta anni continoui fino alla conciuuon delia tregua , 
habbiaeljioftealiheatro deli’Vniuerfo tutte le noiiicà, 
efpertacoli.plu memorabili, chemaifi vodeflcroinal- 
cun’altra guerraxlelle paftàcc V c che mai fian per ve(lcitì* 
in alcuna 4^Ue future, o'i . fj >■> '(ry?r, ' Aj.'ru’lv m ì:Ì 
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CAP. I. 


ORA tornerò alla ’narratione 
interrocta.di foj>ra . Goucrna il 
Conte Matttitio di Naflàu { co- Generai ,kr 
m IO accennai al principio del PfootiK»; v» 
' libro paflàto^ rarmidi terra, e 
di mare delle Prouincie Vnite. ■ 

’E dopo hauernc egli Lanuto il ' ' 

comando tanti anni con' tanta 
lipucacione in tempo di guerra, 

Vefercita bora parimente con aaròrìeà di prima in que- 
llo tempo di tregua . £ merita fenzn dubbio!} Conte vnodc'mag- 
MOTritio la fama acquiftata d’efler vno de’ maggiori Sdci^cofco 
Capitani , c’habbia l’età prefentc . Póflìede egli non me- 
no per arte , che per efperienza la profcflìon militare -, 

• nà fpedabnente gran cognkione di matematica’, bar 
j.'. * aendo 


by GoogK 


In quali parti 
della anilina 
epli vcD!;».^ 
nwiK’®rmen 
te Munito. 


Cooi'ejjlitf.r 
citi bora i lo- 
dati in iciBpo 
d( uegua. 


,-i, M 
i. n . I 


Da motti fi- 
ptrTo, come 
troppo aliena 
dal coBibaitt 


re. 


jl’' I 

-• 0 . 


7 ^ "Della KeUtione delle Prouincie 

uendo fatto ftudi:ot)articol«è ih e<&4 ciOBUisnuto fem- 
pre q.ulchc valcnt naomo appre(To cH fe in ^nefta jfei^ 
za-. Tra le ahre parti della railitia^, i n^u^viene ^tfom-^ 
inamente ftixnoio j c\ot nelPordinai^a,fc fidila tortifica- 
tione . Onafi in tutti gli’alFv'dij le Tue tornficationi fo- 
no riufeite poco meno, che inerpugnabilf;j& alni s’ac- 
tril^uifce in particolare IVlTcf fi introdotte nekempino- 
ftri quelle, che s’vfano fiori de’f-oill: con le' qiialrtì à^-- 
fendono hoggidf molto più Uyigamei^ le Piazze, che 
non fi facéua ne*^teinpi adietro . Dell’ordinanzi egli hi 
pur’dnche intelligenza grandiilìma, & rà nrocurato'feiìl 
predi pome in pratica laite . Eliandou fenzaiguerra 
al prcfence , egli rà ridurre fpcfTc volte infieme fuori dcl- 
THiya i prefidij , che fon più vicini, & egli medefimo 
ne forma varie ordinanze per cfercicarei lb!dati*,&:hà 
introdotto il farfi ogni fettimana infallibilmente vna 
Yoltaàn tutti iprefidià delle Pjrpuincie Vnttc qucft’illò^ 
fo efercitio. • 

Quali fiano (late le imprefe del Conte Mauritio,s’« 
potuto raccogliere dalle cofe breueinentc narrate di fb- 
pra . In alcune , per dir il vero , da molti s’cdefidcra^ 
in lui dirpofitione , c prontezza màggiorèal com^cteji 
rc-,enon pbehifono (lati quelli, )^e più liberanente 
gli hanno attribuito nome d irrifóluto , e dt timtcfo. 
Hanno detto ,che la fola ineuitabile necellìtà Io fece ve'- 
nir a battaglia Con l'Arciduca a Neupoito,, che, per noni 
arrifchiiirli acombaqtcr-e non foccorfe Remberg , C 9 itw 
gli -era facile , quando il Marchefe Spinola- vi pofe i’a^e- 
dioicchc finalmente cpn tunkliù minifèlla ii teup;dal:) 
1 aliedio, di Gioì , fuggendoj’incontro del medefimo 
SpinolaiUqualc era a lui di granjun^ahU^f^l'? diforze. 
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CHa QBariò itpièd 

fi modrà Tempre cenfor rii^<ir«fo delle acriont mildtaii '^èdi Fraci*. 
di'RandfàjpartòpocoKónoratamenreaìlKoradelCon 
leMaorick) ,pcenonihàuertì'occorlo Remberg , e per eT r.c 
ferfirhirftóo^da^’Groi^cnoh jHJche vohc'bet^bc adke* siuifc 
dieffb (Tonte ' non (ìipoceiu chtaniangRiii foidaco , per- 
calcierà auue72o a gueneggiar (blamente fra i diccni,c 
firàie riuiel^e , (cnza cercar mai g^H incorrai in campana 
tipefta frinoi giuditij'degli huoniini^ aadjftfa. 

€n alcuFrt biafmano queUè arcioni jcKalm repùcande^ 
èjnedi nioica lode . E non facccdecofapiii d’ordinario, . 
che IVdirll nominar i maggiori Capitani per rimidi, in ^ * 
luogo di Cauti i per rimeflijin luogo di circonfpetd^ e per 
pqcogHerricri invece diperici nel meftier della cuenai 
Déuejì ancora vederc> chi fa la guerra , doue fi fa , e chi 
la foftitne : fecondo le' quali confiderationi farà fòrza di 
confrfEire, «he niun 'altro Capitano più del Conte Mau- 
rino |X)ceuaeflerproportionato al bifbgno delle Prouin- 
eie V nite j allaconditione de’Ioro popoli , & alla qualità 
particolare déioro paefi '.'Con l’haucr eglisl caucamen- '=*o hiocrc. 
ce gouerntlta in sì lungo tempo la guerra loro, e con Tef- 
(erfitanto ben feruito de gli argini , delle riuiere, e de 
gli altri vantaggi della natura , ha fofienuto i torrenti di 
rame nationi , che per la (Corona di Spagna fon calate i. 
combattere in Fiandra j hà fatto conuimar l’oro inefàa- 
fto deU’Indie: hà goduto il benefitio di tanti ammutina- 
menti nati dalla parte de gli Spagnuoliveco lfuoguer- 
reggiar drcanfpetro ,e ficuro , ha fatta confegulrcin vi- 
tuno alle Prouincie Vnice vna iretnia, ch e tornata inlor 
gran vantaggio , e ftabifimento . Ma qinndo bene egli sag gftf.ìó*» 
U foffe niolbraco difpoftoa pigliar le iilblutioai piinu’- b^'c^u'/rk 

rilchiate* 


So Dilla RèlatioMe deUt P/ò/u^ìh 

. . rifchiate , e più genecofc , non età iiitid^env> tiì 
dia mano • Ha egli hauuto nell’erercico apnrc (Io disé alf 
cuni Deputati rapprefentanti 1’ V nione delle Prouincie*, 
apprdTo lac|uale Vnione.efTendon feinpre hauuta pei 
vna delle piu impoctanti malTìme di gouerno l*,v(ar i con 
lì gli maturi, e cauti >s‘c lafciato perciò daTuoi Deputati 
in ogni occadone al Conte Mauritio, molto più d aucd« 
ritàneirefeguirele imprefe, chcnelriloluerle . E con 
quella r^ione principalmente ha egli prccuraro di giu- 
liifìcarlì } quando alcune delle Tue accioni militarli lù' 
l'hauere lumi fàtto iiicotrere nc’biallni accennatici; fopra. Ma non d 
~ •efernio'^i'ì negare dall’altra parte , che nel Conte Mauritio , 

vtbidicBie. per confeguir neH’anni tanta ripucatione,non fi facon* 
giunta co’l proprio valore vna gran fortuna-. Hà cgL‘ 
hauuto in gouerno vn’efercitoDen pagato, e d’cgn’af- 
tracofaben proueduto: conleriuiere , e con gli argini 
perpetuamente in fauore ; e lenza liauer prouato mai al* 
cuno ammutinamento , ne alcuna di quelle con pcten? 
ze , e riflc fra nazione , e natione , che tante volte fon na* 
te nel caivijTO Cattolico, c fpetialmcAte fra la Spagnuola^ 
e ritaliana : con pregiuditio grandifìnio delle imprefe. 

■ Ond’egli fra gli altri vantaggi hà hauute libere in mano 

{ iarticolarmente le redini della difciplina : fenzo^la qua- 
e non c altro vn’efercito , che vn boÌco'd’.ìnni pieno d’- 
ogni difordinc , Alleconfiderationi accennatedilopra 
intorno alla tardità del Conte Mauricio , fì può aggiun- 
gere, che tanto più ancora l’hanno fatto parere tardo, 
erimcllb in quelli virimi tempi le attieni ,ch’aH’oppo- 
f to f fon vedute nel Marchel’e Spinola sì pronte , e si 
Pawjior.t ftà rifoliite . E veramente , coiitrapefato il proceder milita- 
fui,c losjiDo 4di’vno , e deli’alrro , fi direbbe , che Mauritio foffr 

vfeito 
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i vfcico<ialla5aiolacUFabio,eloSpinoladaqueIlacIiCe 
I fare ; IVno hauendo siìiggito qua(ì fcmpre , e lakro qua 
I fi Tempre cercato il combattere , l’vno mortr%do(ì Cun 
I latore non folo per natura , ma per elettion di vantag- 
I jrit) , e l’altro tutto intento con l’ardire , e con la celerità 
I a far vantaggiofi i fuccelTi dalla Tua parte. 

I / Si toccano dlucrji altri particolari intorno alla perfona 

del Qonte Mauritio- 

CAP. II. 

Grandillime , come ho detto, lau- come Marni 
torità del Conte Mauritioappreflo 
le Prouiiicie V nite . Contuttociò d’autot; 
none dubb'o, ch’eramaggiordi 
gran lunga durante la guerra , che 
non c bora , polare Tarmi . BenV- , i 
so egli ogni diligenza , prima per ' a 
chiudere ogni ftrada al negotio -, e poi jìcrchc non fi pi- 
gliafle rifolutione alcuna, o di pace, o di tregua . Ma non 
potè romper mai il Trattato, che s’introdufle : nè mai "ì 

impedire, che nelTvn modo, o nell’altro Tarm' noti fi 
fèrmafleit) .Co’i maneggi dunque^’allhora prefero au- 
torità gli altri Capi del gouerno ciuile j & hauendola poi ■ „ 

xitenuta , e Tempre più ìlabilita dopo la tregua , c venuta 

j >erciò a ùiemarfi,& a diminuùfi l’autorità delTarmi con 
’efierreftate otioTe . Di quelli Capi il maggiore , e più GiouanniBar 
(limato al preTente c Giouanni Barneuelt Auuocatod’- 
Ollanda , e Deputato ordinario della medefima Prouin- Vrandé 
da nel Configlio de gli Stati Generali di tutta T V nionei 

F Da 
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i È Della Relatione delle Rrouiftcie 

Da Barneiielc fùaiutata principalmente la negotiaricwa? 
della tregua ; e da lui fii fatto contrapefo in q,uel tempo 
al Conte i'Àuritio j e lì fa bora pur o.ittauia,per efler gran 
de la fija eiperienza ne’publici affari , egrandiffima fpc- 
tialmente la prauca > e laurorità da lui acquiftata nelle co 
fe particolari di quel gouerno.. 

Come mj’^h Oltre allTrauere il Conte Mauritio la foprintendenza 

p°ù p-incip ' ^rmi , egli è ancora il Capo più principale del Goiier 
le iiKO'H I no ciuile delle Prouincie Vnite^effendoCouernatore di 

Q uattro Prouincie , come fùmoftrato di l'opra , e da lui 
ipendeudo come da Generale delfarmi il Conte Gu- 
f afj gliebno Gouematore diFrifa, e di Groningben , & il 
fa llii (e-ii tm Contc Etaefto Gouematore dì Ghcldtia .. Il Conte Gii- 
ae viiite, glielmo yil Conte Ernelto , il Conte Henrrco, & il Co n- 
teGiouanni, tutti della Cala dìNaffau, fi miouanoifi 
feruitio delle Prouincie Vnite > i primi due fon cugini -, il 
terzo cfratello -, e l’vltimo è parente aneb’egli del Conte 
Mauritio ~ Nell cfercito, dopo il Conte Ndauritio, ha ri- 
tenuto fempreif luogo più principale il Conte Gugliel- 
mo ^foggetto di molta efperienza , e valore ; &: ha come 
efercitato loffido di Luogotenente Generale deH’armi , 
Cerne line jp Qjnte Emefto c Maftro di campo Generale j c vien ri- 
putato anch’egli per huomo di molto valore e cmace 
di foftencre, fe bifognafiè , il Gouerno ditucto Keffoci- 
to . Il Conte Henrico c fratellotiel Conte Mauritio da 
parte di Padre . Ha il carico di Generale della. Canai le- 
ria> & ancorché fia giouine di veniilei anni , hà dato 
nondimeno buon lìiggio di fe nell occafioni , che la 
Cerne Ciò cr^erra gli ha {ireientate . Il Conte Giouanni c feir.pl ce 
Capitan di Caualli . Capo di tutti quelli della Cala di 
-Naffau c il Come Mainltio . Nc fi può dire quanto gran- 
de fu 


Conte Qu 
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de fia il rifpctro , ch’cffi gli portano , e quanta la rìuercn- 
za , ch’vlàfi con lui . Hanno tutti gran foldo dalle Pro- soijodtic» 
uincieYjiite . Il Conte Maaritio , per rirpetto di tanti 
Cuoi caricKi , Clfàconto , che tiri intorno a duccntomil- con?tprea«- 
la fiorini Tanno i comprefi tra quelli venticinque mil la 
fiorini , che le Prouincie , dopo Ja tregua , per fegno di 
reinuneratione , allignarono a lui , & a’fuoidifcendenti 
in perpetuo . Il Conte Guglielmo viene in quaranta 
iniua fiorini Tanno . Il Conte Ernefto in trenta milla . 

Il Conte Henrico in altretanti . Il Conte Giouanni reità 
nel termine ordinario di Capitan di Caualli. 

Ri fiede ordinariamente il Conte Mauritio nella Tet- ooue rifietu 
Ta delTHayain Ollanda^ & habitanel medefimo Pa- 
lazzo , douc li radunano i Configli de gli Stati genera- «“«>• 
li di tutta TVnione . E’ grand ilhmo ancora Tofleqiiio, 
ch’vnmerfahnente gli motlrano tutti quéi popoli ; e nel- 
l'ellerna anparen2a fi crederebbe , ch’egli fblTe più tolto v.lJr- 
Prencipe di quelle Prouincie , che Capo del lor Gouerno 

• * r .1 1 , todj’ Prenci- 

militare , e ciuile . Co i Re vicini , e co i Prencipi Prote- viaoi. 
danti della Germania egli ha corrilj)ondenze grandillì- 
me , e da tutte quelle parti riceue legni Itraoràinari j di 
Clima , e d’honore . Ma infiiio a’popoli più remoti del- 
Tlndie , in tutte , fi può dire, quelle regioni del Mezzo 
giorno e dell Oriente , è volato ancora il luo nome con 
lenauigationi degli Ollandcfi , e de’Zelandt-fi -, i quali 
hanno tatto l'pettacolo p ù volte in pittura del Conte 
Mauritio armato a Cauailo vittoriofo a Neuporro i ma- 
gnificando in vn tempo il grido del lor Capitano, e la 
.filma della nuoua lor nafeente Republica. 

Il Conte Mauritio cricco dimoiti beniie correepi- R'ccodìRran 
nioiie, ch’egli habbia gran quantità di danari , giudi- 

F 1 candofi , 
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Della ItelatloHe delle Troutricie 

candofi , che fi tmoui accumulato più d’vn million 
ro in mano . Il che però non làrebbe di raarauiglia / ha- 
uendoegli tirato fempre foldi grotfiffimi dalle Prouin- 
cie Vaite, e riportati emolumenti notabili, così nelle 
occafioni di tante Piazze acquifiatc da lui durante la 
pierra , come di tante prede , c’han fatte in mare gli OJ- 
Imdefij&i Zelandefi nelle loro nauigaiioni . Degli 
acc|u fti di terra, come Generale dcir'efercitof e delle 
prede maritime ,comc grand’ ArmiragJio di mare ha r- 
gli goduto per laperfona fua' propria À ricclieparti. E” 
Signore di Fleflìnghen,. e della Vera in Zelanda, e di 
Grane in Brabante buone Terre, e molto confi derabili, 
c d’altri luoghi ancora di minore importanza . Al pre- 
lente c iiietà di quarantacinque anni . Non Lì moglie, 
e non hi moftraco fin’hora inclinationea pigliarla, ine 
più principali parentele, ch’egli habbia fono con TE^ 
lenor Palatino in Germania , e col Duca-di Boglionc 
in Francia . il primo è figliuolo dVna fua folcila da la- 
to di p,idte i 5c il fecondo c marito d’vna fiu forella pur’- 
anche dalla parte fola paterna. 

Retta apprefiò molti tuttauia in dubbio , fe il Conte 
Mauritio habbia afjMratoa farfiPrencipe delle Proni 
eie V nite . Da vna parte Tamore , e la rhierenza de’po- 
poli verfo il padre ,1 occalione d’vn nuò^io, e vacillan- 
te’ gou-^rno : il maneggio tlell’armi sì lungo ternpo,e con 
aucorir.ì: ì grande in man fiia; e gli appoggi t fterni con 
tart, dunollrat’’ ni d’a{fctio,e di llima verfo di lui, han- 
no i.itco j/in oice credere , ch’egli non haridle animo di 
conieir afi di reftar nella prefentc ina limicata fortuna . 
U.ill’airi'o canto la perpetna fodisfattione , t’li.anno mo- 
le Prouincie Vnite del fuo gouerno : le fuemo^. 

niere. 
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niere , non popolari , come furono quelle dei padre , 
ma^pii\ tofto grani, c fuperbe: rhauer egliattefo'‘an2Ì 
ad accumular il danaro , che afpenderlo j e leflerfi du- 
biratoper auuentura di lui,ch’i Prencipi cftern! folTe- 
10 per veder mal volentieri tornarle Prouincie Vnite 
fotto l’vbbidienza d’vn Polo , tutte fon cofe , c’han fat- 
to credere , ch’egli non habbia voluto prouocar la for- 
tuna, nèaccoftarh a quei precipiti] ch’ordinariamente 
fon SI vicini alle cupidità Imocierate . Porle con più 
occulta prudenza il Conte Mauritio afpettò quelle con- 
giunture di tempi , che poi , o non vennero , o fono di 

E iàpaflate. Hanno le Prouincie Vnite ogni dì più fta- 
ilico il gouerno loro, e tro|>po tenacemente se radi- uhbf^uv» 
caro in eòe famor della liberta : condotta da lor come 
in porto , dopo sì lunghe agitationi , e tempefte . Re- ' 
gna bora la quiete ; tace ogni ftrepito d’armi i e 
preualerà fempre più da qui inanzi raiitori- 
tà de gli altri Capi, da’quali douràdi- 
i |*endere principalmente l’ am* 

miniftration delle cofe pu- 

bliche » c fi può ere- . ■ 

derc , cneifi 
non vor- 
ranno veder mai troppodbrge- 
u • re la potenza d’vn • 

folo. 
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1 

Al progreflb delle cofe narrate di io— 
pra, s’c potuto facilmente compren- 
dere , quali fiano le amicitie , e le 
inimicicie maggiori delle Prouin— 
// Vnite co’iPrencipi ertemi .. Ma 
qui tratterò più in particolare di 
L J quarta materia , co- uè irr fuo Ino,, 

go. Haiiranno erte( che non è dubbio ) lei'nimicitie 
più grani fempre co’l Pontefice PvOmano; é cat Rt^. 
Spagna, olfeli ambidiie sì altamente da loro ..Contro 
quelli due Prenci pi nacque, & hà ^ttoifiaoi danni la 
doppia lor ribeliioneà hauendo pr uara la Chielà Cat- 
tolica del patrimotiio antichiilìmo di tanti^fedelij &iil 
Re di. Spagna di' quei dominij , che non poccu.ino con 
titoli più giurti entrar nella Cafa d’^Aiiftria . Procure- 
ranno dunque per ogni tempo , e con tutti gli sforzi lo- 
ro leProuincic Vnite, d’abbarcere la Religione Catto- 
lica ,.c dentro ,.c fuori de’Ioropaefi .. Al che fcbcneil- 
viuer. hcentiofo per fe rtefTo delì’herefia baura gran for- 
za di muoiierle j contuttociò non le inciterà niente me- 
no la. confideratione , c’ hauranno a oppugnar tanto 
più ancori in quello modo la caufa del Re di Spagna. 
Abbracciarono le Prouincie Vnite riierelìa al princi- 
pio della lor ribellione , per ahenar maergiormence i lor 
popoli da gli Spagnuoli , e per formar ramo più , etian- 
z % dio 
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ì^ioL/inr materia di religione , vn goucrno , eh a quella 
della Corona di Spagna fbflc inricramente contrario. 
Ondb col'meki deirhcrdìa cercheranno di ftabilirnc 
Cempré meglio la forma prefente , e con quello vinco- 
lo di 'ftangere fempre piu ancora le efteme intelligen- 
ze, c'hanno con tutti i himicidella Chielà Cattolica, 
oltre a quelle, che per ogni via fi sforzano parimente 
mantenere con tutti quei Prencipi, che s’oppongono, 
€ procurano di tar contrapefo alia potenza ai Spagna . 
Per introdurre , e fpargere in altre parti le Secce loro, sx 
veduto, quali lìano ilari ,'c quanto peruerlì i lorodifcj* 
gni . Hànauigatoper lì no alle Indie, e vi s’c inrrodo&* 
ta -Hierdìa co’l traflìco loro . Et in cala propria lànnto 
regnar quella di Caiuino principalmente, ch’eia peg- 
|tiore di tutte , e quella , che più d’ogn’altra mette in ri- 
aiolta i lìidditi contro i Prencipi <• Con la Setta di Calui- 
no fon tolerati però nelle Proiiincie Vnicediuérlìaltià 
Sectarij i e tuttauia rimangono numerolè reliquie ancora 
di Cattolici nelPiftelIè Prouincie e particolarmente in 
Ollanda . Ma i Cattolici viuono d’ efcrcido tutto mb- 
4>ato in materia di Rei gione , e relUno molto abbattu- 
ti lìmilmente nelle altre cofe ; c non tanto per eflex 
Cattolici , quanto per elTer tenuti , o ben dirpolli , o non 
così male aftetti verfo gli fpagnuoli , come fono gli hc- 
retict di quelle parti . Vedell dunque, che le Piouin- 
cie Vnitefi fono molTe in gran panca far guerra, & a 
mantenerla contro la Chiefa Cattolica , per n:*ioueiIa 
ancora , e per follenurla con gli aniini tanto più effera- 
ti , e piiiindoin ti in quello modo contro la Corona di 
Spagna . Enel reftonon lì può dubitare, che per tut- 
ti gli altri mezzi più perniciolì di S tato, clTc non hab- 
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'Dèlia Rèlattofie Prouinhte, 

Jbiano a procurar fempre ogni danno maggiore at|uella 
Corona. 

Cenerà l’Arciduca Alberto , e contro l’Infànta Don» 
na llàbella fua moglie , che fono hora i Prcncipi dc’Pae- 
n baffi ritengano le Prouincie Vnite l’ifteflb maranimoc 
non hauendo eflè fatta mai differenza fri gli interefli 
del Re di Spagna , e quelli de ^li Arciduchi , da che gli 
videro venire in Fiandra con si poca fperanza di parole» 
A gh altri Prencipi della Cafa d’Auflria in Germania, 
non c dubbio, che moftreranno effe ancora in ogni tetn 
po vna generale auerfìone, e che prontamente s’vnirarv 
no Tempre co' gh altri emuli , o rùmici d i quella Cafa ia 
ogni occorrenza , che poffà nafeerne . Ciò s’c veduto 
nella frefea occafìoae d’effere entrato l’Arciduca Leo», 
poldo in Giuliers :alla qual Piazza effe ardirò nodi pop- 
re r^edio, (prezzata ogni hiaeflà dell’Imperio y&c ogni 
autorità dell Imperatore^ - , . . , 

Co’ Re di Polonia non Iianno fe Prouincie Vnite ca— 
gioni particolari ci’amicitia, o d’inimicitia : fc noni» 
quanto pofTono hauer. difciira la grandezza , e felicità di 
quel Re , tanto zelante della fede Cattolica , e sì defìdeW 
rofo dipropagaila . Hanno perciòjinfieme co’i Re d’Ir^ 
ghilterraaiuuco il Duca Carlo in, Succia contro di lui , e 
ìenza dubbio fentondifjiiacer grande diquerpogreflv 
ch’egli ha fatti , e che £i ogni dì maggionnente in jMo 
feouia . L’occafione peròàelporto di Daiizica,frequeiv 
tato dalle naui delI’Ollanda , c delk Zelanda, può f ar 
defiderabile in qualche modo alle Prouincie Vnite la. 
fila amfricia.- , c 

Velie- 
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Velie tmicitiey c'hanno le Promnck lenita e prima ii 
• epullacm la Ctrona di Francia* 
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Li’ incontro le ainicitie maggiori', 
c’habbiano haiuice , e che ritengaog ^le vnJrhib 
cuttauia le Prouiiicie V nite fono con b'^oo le 
ta Francia , e con {'Inghilterra . Dal- ® 
le forze dell’vno , e tCcll altro di cjuei 
due Regni la lor ribellione hàriccuur- 
il'principal vigore, c Ibftegno . Il Duca d’Alinlb- • 
jH?piiì d’vna volta, come fò raoftrato di fopra, entro 
con gli eferciti intieri in Fiandra! c Cotto il colore del- 
le fue cupidità giouenili , c della Tua vana ambiiione, • 

.ch’era acculata apparentemente da’ Re Cuoi fratelli cos'Rèt}» 
Carlo nono , & Henrico terzo , egli portò congiunti 
co’i frioinaCcoftamcntei lor (ini ancora^ i quali erano 
di procurar co’l fuo mezo , che veniflèro a difrnein- 
brarfi gli Stati di Fiandra dalla Corona di Spagna . 

Suanici poi quali al medefrmo tempo che naù quei di* 
légni dalla parte di Francia, e rimalo inuolto quel Ro- 
-gno in tante , e si lunghe fraiTnne ciaiii (ue proprk^, fu 
IbRenuta molti anni la ribellione con le fr>rzc princv- 
palmente delPlnghihcrra . E tirando a Cuo prò la Re- con u rcr£. 
ginai mali, cosi de gli amici ribelli, come de’nimici 
Spaglinoli , volle in quel tempo , ch^eila mandòil Con>- 
tedr Linceftrecon vn’cfercito intiero inOllanda,chc 
le reftaifero in pegno Ibtco prcfrdio Inglelc Flefiìn- 
gben»e Ramachmo in Zelanda, e Brilla za Qlkada!„ 

ckc 
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* che fono le chiaui marit'me piti iaiportami dcll’vna , « 
dell’ altra di quelle Prouinde. • * . v . 4 

5Ù°n!!Kè'Ti Grandi poi , e con ti nouii furono eli aiuti chc‘1 Ré 
ìruutu. Francia Henrico quarto d iede a’ribeìli di Fiandra , com- 
pofte eh’ egli hebhe', c'ridótte'inxranquillità le cofe del 
proprio luo Reeno , E doiKiche la Regina d’Inghil- 

Qaanrft^rarl l v i r il i- 

vrfoffci’aiio, ferra manco, li videcrdccr mmoaclauia autorità, e 
Re eòa lofò Confidenza appreflò di' loroivche perfuali principal- 
; * fmente, e quali colìi’em'd^luoi olfitij , vennero prima 

al Trattato, e poi alla conclufiori ideila' tregua con ^ 
-Spagnuoli. ■ ■ • 4 ' 

iiffof^'uo^ Neiramicitia del ‘Re di Francia videro tràfparir non- 

preflodi lo o-jjjjYjeno Ic Prouincic Vnitc in qudV vldraa variì diCa- 
gua. ^ni , che cagionavonoèn loro fofpetd .granoih .VicfUi 
iilèrmato , che il Re comincialTc alarli intendere di^ò» 
der'anch’egli , ad eferapid del Re d’Inghilterra , (^laiche 
Piazza in iuamano, per conm*icaii^iu:di«]iiel danaro^ 
i «di quegli aiuti, che per mantenerla guerra ^ andaua 

loro lumminiftrando . Propbfta ,'della quale reftarono 
ingelofitc effe Prc»inciesi tattamente,chevientcnuoo 
per fermo , quella nel lor fegreto effere llata vna delle 
.cagioni più principali , che le induflèro alle pratiche di 
concordia • Ricccme iempse ilRc nondimeno la incr 
dcJò^irur-^cfiiT»^^ autorità, e confidenza di prima con loro -, fin- 
che fufeitati pòi gli virimi mouimenri di guerra in Fran» 

^ , , , cia,dopolafiigadclPrencipedi Conde, & preparan- 

doli il Re ad vfeire in campagna con potcnrillimo t Er- 
cico , prel’cro le Prouinc e Vnite nuoue gelofie de’fiioi 
-andamenti . • Elaueua. fcriito il Re in Oilandaalla Pren- 
cipdlàvedouaidel Prencipc d’Orajagcs weifoy ch’egli 
^VQÌcuà,'conroc£aliuuc a’auuicinarfi coE fiio efcrcito 


Perqual ca- 
gione. 


O» 


la 


Digilized by Google 


ÌBtpxeUc|i«hió ^ ' 

«la'xe vemre'jjrHay^itfoiiVg’Itiai forma doinctiitaCi- 
icbbefftitp fuotTholptee ■. > A qiK'lfo auruil'o ^cii^ftó'jorrj 
\)iafo^coitie info^gla cllf<,hepzQ,rcf):iroag^1:ePiQivÌ9<}, 
eie Vhite«;raiKÌ 4 }inenid dtì>5>ftibrate ..- , ìpiil->ii^iri - da 
clic fe ilRc veniud , haiircbbc cercato la-txjij^juutuu sì • 
«omodacii tirarea finequalchepaiticolar.ilioiditlvg;no 
ÌH.loxqvc’giuclieio ^ leinerontxfpfcciabìienfc^cb e^Ilfor-^ 
lìepcr tàrc inlkn2a d’eflcre nominate^ per Ipr Procetcor 
re . Titola fauarcDolb in apparenza , ipc»pieno dì lofpct-* 
tr priietrato* più imematnente ; nop eflendo quali mai- ‘ ‘ 
lòtici 1 Prencipi tanto grandi a pigliar limili protetrioni, 
fc'noaper dar legge a quei , che proteggono- Et in qual 
modo efTeallhora haurebbbno potuto ributtai le inhan- 
2 e fatte ita vn Re sì’ potente , ia cafalor |>ropria , e con, 
tante forze dentro del let paefe,&ailc loro frontiere?' 

Per quella parte cfiinque deirefll r rimafe libere da tali' 
fbifìietd fenrironolc Prouincie- Vnite minor difpiacere 
defkiiu morte , la quale tpex altri rifperti riufeUoro dii, 
grauiflimo danno.. ^ 

Hora dalla Recrina Rec;2:ente ricetiono elle tuttauia . _ * 

quei medefimi legni di buona amkitia,che dal Re. luo‘ :tpte oi Frjo* 
inarito.venlnan moftrati verfo diloro . E fi può crede- beiiccó loro! 
re , che femprcancora nelPànuenire i Tranceli , e le Pro- 
iiincie Vnitc-manrerramtoinfiemc ogni incghore cor- ,„!!! 7 e^am?o 
hfpondenza -, quello , perche toma loro sì comoda la fé- *^p/ò!Ìn’tie 
parationc' delle- PìDuincie Vnite dalla Corona di Sp a- Vnjieiiibuc> 
srna j e quefte per conferiiarfi Tempre più ftabilmentc " 

Separare; daH’Imperio Spagnuolo co l.fauor della Frar- 
eia-.Maiion vorrcbboiip^peròi Francefi:,.che le Pro- Non pwreb. 
uincie Vnite falilTero a quella grandfaaa. di forz^ , allajj,',^éw 

' qj^iaie 
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quale arpirano : che fardbbe di poter vti»e infìemein Vii 
corpo di Republica hererica tutti i Paefi Balli , com’era- 
no lotto vn folo Prencipe Cattolico: ne tempiprollìnia-' 
mente paflati . Sarebbe formidabile feriza dubbio, non 
meno per terra allhora , di quel che ’ fia per mare al pre- 
fente , quella loro [TOtenza . Ma fopra tutti i vicini dou- 
rebbono temerne particolarmente i Francefi per l’au- 
dacia, che s’accrefcerebbc ne’Ioro Vgonotti di Fran- 
cia , con Taccrefcimento di quelle forze heretiche della 
Fiandra . Onde opinione , che il Rè di Francia s’indu- 
cefle per quello fine principalmente a procurar con tan- 
to ardore la tregua , cioè , per lafciare in tal contrapefo 
fra loro in Fiandra le forze de gli Spagnuoli , e quelle 
delle Prouincie Vnite , che la Francia non potellè da 
niuna delle due parti riceuere alcun pregiuditio . E fon. 
tutti i pericoli, che tante voice hà cori! di là quel Regno: 
prima nel tempo , che i Prencipi della Cala di Borgogna 
dóminaron la Fiandra ; e poi dopo che quelle Prouincie 
con tanti altri Regni , e Domini) , palTarono l’otto la Ca- 
la d’Auftria. ' ' 

Manteneua il Rè di Francia defùnto ’ a fiie fpefe nel- 
l’efercito delle Prouincie Vnite due Tei zi di Fanteria, 
e ducente caualli , come s’è mollrato di Ibpra; e conien- 
ti ancora Tempre, eh ’i fuoi fiidditi miiitaireroin lor fer- 
uitio j c di piùogni anno in tempo di guerra, le aiucaua 
larc^amente in danari. Retta bora tuttauia lamedefima 
gente in feruitio loro , e vien trattenuta come prima a 
ìpefe di quella Corona . Moltiahri Francefi ancorali 
truouano al laido loro i e nel retto fi conferuaqueiriftef-. 
fa confederatione dall Vna , c-dallaltra paitc , che fià tta- 
bilita in tempo del Rè pattato. ov 
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^ Rà la Regina dìnjjhikerra , e le Pfo- 
“ uincie Vnire pafsògrand’amicitia ^ 
& intelligenza , come s’c veduto di 
lopra . La Regina fola fu, fi può di- 
re , l’vnico loro loftegno , depo che 
il Duca d’Alanlone mancò , e dojx) 
che la Francia hebbe voltate contro 
fe ftellà l’armi delle fiie lìinefte difeordie . E benfche 
fbflèro grandi le gelolìe, che pigliaron<^ le ProùinciT 
Vnite della Religione in tempo del Conte di Linceftrè 
con nitro ciò Jeuato c’hebbero a elTo Conte il gouernoi 
fi mitigarono poi i rofpetti , e continouò da ambedue Ifc 
pani lamede(ìmacorrif|x)nden 2 a di prima . Sommirii- 
ftrò loro fpetialmente la Regina il fior della fanteria; ef- 
fendo (lati Tempre gli Inglefi i migliori foldaii a piedi 
dell’efercito loro . Qiuh tutto il debito , c’hanno le 
Prouincie Vnite con la Corona dìnghilterra , lo con- 
tralTero in tempo ddia Regina -, allhora , che elTendo 
ridotte a sì gran debolezza di forze , bifognò ch’ella in- 
nialTc , non folo la gente , ma il danaro ancora per fo- 
flentaila. 

- Nel fomentar i ribelli di Fiandra , hebbe la Regina 
principalmente due fini. I Vno Tuo proprio, e fìi di far 
grande 1 he refia tra i vicini , per adicurar tanto più la ri- 
bellione lua Ifedà, conia quale s era fatta nimica buon 
■ pezzo 
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pezzo prima alla Chiefa ; e l’alcro comune aTrancefi , ^ 
fu di , procurar , che veniflèro a fcpararfi gli Stati di 
Fiandia dalla Corona di Spagna, e particolarmente le 
Prouinciemaritime,come poiefeguito . E fenza dub- 
bio , fe gli Spagnuoli hauelTero poflTcduti i Paefi balli 
pacificamente , l’ Inghilterra , e l'Hibernia haurebbo- 
no potuto ftarne in timor i^randi/Iimò : tolte in me- 
20 dalle forze maririine della Spagna per vna parte , 
e da tante sì grandi della Fiandra ancora per Paura. 

Due fini all incontro Iranno hauuto principahnen- 
le le Prouincie Vnite anch’elTe neH’amicitia con l*In^ 
.gfiilterra , ;L Vno,d’eflèrc aiutate a fi pararfi dalla Co- 
roina di Spagna } e Tàltro di goder (juefto vicino fà- 
uòrc deirherefia d’ Inghilterra , affine di render piu 
forti le lor nuoue Sette , e refifterc a gli Spagniroft 
pili facihrtente ancora per quella via , Il rifpetto d^ 
traffico poi ha fatto. fcambieuole il defideno diqueft’- 
amicitiadall’vna, e dall’altra parte . E’ grand Unno il 
commercio , che la Città di Londra mantiene con le 
Città d’Amllerdam , e di Midelburgo , e con tutte le 
altre deirollanda , e della Zelanda ; e gli Ollandefì 
part'colarmente riportano guadagni di molta impor- 
tanza dalle pefeaggioni , che nc’mari d’Inghilterra ven- 
gono fatte da loro, ^ 

Fu dunque molto grande , come habbiamo vedu- 
to, rautoricà , e l’mtelligenza della Regina con lePro- 
uincie Vnite , c da loro fii Rimata Donna d’altillì.r.o 
fpirito , e di mafehio , e guerriero goucrno , Morra 

f ioi la Regina , venne a crefeer di modo appreflò di 
oro l’autorità del Rè di Francia paflàco , che in j>oca 
Rima è rimafo , e riman tutiauia il prefente Re d’In- 

crhilterra .. 
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ghilterra . Ha egli però , anche dopo la pace feguita 
col Re di Spaglia , conceduta alle Prouincie Vnite 
la gente , ch’è bifognata loro dcTuoi paefi , comefa- 
ceua prima di lui la Regina : morata lolamente qual- 
che eftcrna apparenza in iodisfaitione de gli Spaglino- 
li . Di quefto Re parlano con termini di poca ftima 
quei del gouerno delle Prouincie Vnice j e vedendo- Re., 
lo sì dedico alle caccie , & a’ libri, e particolarmente 
a quelli di controuerlie , dicono , che gli conucniua 
più la condition di pinato , che quella di Prcncipe, 
c più rdlèr Predicante , che Re . Ma Te ben parlano . .. 

*11 r i- I n* * V Nondimeno 

odia lua perlona con poco honore , Itiinano pero ^lotureranno 
grandemente la vicinanza , c l’opportunità de’ Puoi nerielo bene 
Regni i & hanno conPenuta £empre aU’Annb»- 
icUcQC IngUde .laprwcogatkìa concedotagli ' i ò 
;; ia tempo del Concedi Pinccftre , d- * 

' haucr luogo , e voto nel lor 

Configlio di Stato . Co l 
tnedefimo Rè d’In- 
ghilterra man- 
tengono 

Prouincie V nice la confèderatione fat- 
ta per Tinanzi con la Regina;chc 
s e rinouata parimente dal 
Re con loro nel mo- 
do , che biPo- 
gnaiia. 
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T)eìt amicttic, c’hanno le Protùncìe %Jmte con al^ ' 
tri Pr<,nc'pi. 

CAP. VI. 

Rà il Re di Danimarca , e le Pro- 
uincie Vnitc palTa buona a nici- 
cia: e la vicina ficu ition de’paefi. 
può farne reciproco inulto fri lo- 
ro . E’ molto op|x>rcuna q iella 
vicinanza particolarmente alie pe 
fcagioni de gli Ollandeiì , òc alle 
fabriche de’loro vafcelli ,• prodotti , lì può dire , dalle 
feliie , che cuoprono la Nornegia . Nel refto,poco',ò 
niun comodo di danaro , ò di gente hanno riportato di 
Danimarca le Prouincie Vnitc ne’Ioro biibgni . PoC- 
fiede valli paeil quel Re, malèpolti in gran parte nc-l- 
l’horror del verno , e del ghiaccio • che perciò gli fa ede- 
re piccioli di fòrze ancorché -fiano così ampli di 
circuito . ' 

Co’i Prencipi heretici in Germania , e fpetialmente 
co’i Caluinilli , mantengono le Prouincie Vnite buo- 
na corrilpondenza . Tra quelli i più principali fono 
r Elettor Palatino del Rheno, e rElettorc di Brandein-. 
burg . Per feruitio di' Brandemburg s’c veduto quel, 
clì elfe hanno fatto in occafione delle differenze fopra 
gli Stati diCleues,e di Giuliers.Et il Palatino, quan- 
do morì vltimamcnte , lafciò , in fegno di cowfidcnza , 
i figliuoli lotto tutela , e protettion loro . La conformità 
delie Sette v e più del malanimo contro la Cafa d’Au.< 

ftria. 
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ftria , inficme con la fcambieiiole comodici de’pacfi vi- 
cini , hanno facilmente introdotte , e conferueranno fra 
loro quelle' amicitie . Sono però generalmente i Pren- 
cipi di Gennania molto poueri di danari . Onde fuani- 
rono quali ad vn tratto gli aiuti , che da quella parte ri- 
ccuerono le Prouincie V nite nella guerra palTata . Fio- 
ra che fono crefciute tanto le forze loro , potranno elTe 
più tolto porger aiuto a gli amici loro di quelle bande , 
che afpettarne foccorfo à’alcun rilieuo: da qualche lega- 
ta di gente infuori nelle occalìoni , che lìan per nafcere 
d*haqerne bifogno . E ciò s’c veduto a fauor d Brandem 
burg nelPalTedio di Giuliers ; che fu cominciato , e fini- 
to principalmente con le lor forze. 

In Italia con la Republica di Vcnetia hanno le Pro- 
uìncie Vnite gettato qualche principio d’intelligenza. 
Conclufa chefù la tregua, elTeinuiaronoaVenetia vn’- 
Ambafciatore llraordinario , e ne riceuerono poi vno 
ftraordinario parimente dalla Republica ; e le cofe rclla- 
no lìnhorain quelli primi offitij daU’vnajC dall’altra 
parte . Ma fi può credere , che gl’interelTi del traffico, e 
più ancora quei del mondo , fian per dar occallone, che 
s’habbia a llringere , & a farli ordinaria quella corrilpon 
denza fra loro. 

Dentro il dominio del Turco , hanno bora nuo- 
uamente le Prouincie Vnite prefa introdutrionepur’an- 
che di mercantia , e d’amicitia . Cominciarono gli Ol- 
landefi dopo'la tregui a trafficare in Soria; e fono fla- 
ti poi allettati da’Turchi*co’i buoni trattamenti, e dal 
loro proprio guadagno a continouare in quelle parti il 
commercio .Eie ^ouincie Vnite per poterlo ftabilir 
maggiormente in benefìcio ancora di tutti gli altri lo- 
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luna cola c piti fallace, che il givid i- 
car del fìuuro , Coututtociònoi» 
farà forfè dilcaro a chi leggerà qiie 
(lamia Rclatione , che (ì difeorra 
qui in vltimo con ogni hteuità nel 
modo , che può permettere vna a 
_ . _ dubbiefa , c sì vacillante materia » 

fc quefta nuoua Republica delle Prouincie V nite fia per 
edere durabile , Che (ìa [>er durare , molte n^loni pof- 
(bnoperfuaderlo ► Epnmrerairtente, cjual cofi é più na- 
nirale, e di maggior lórza ne petti humani,che lamor 
della liberta ?. iMafopra tutte le altre nationi del mon- 
do, hanno moftratafempre g^randi(nmainchnationc al 
goderla i popoli Settencrionaìi d’Eun^a,e fra loro parti- 
colanncnte quei delIaFiandrav Famcjrfi iTìma fù in tépo di 
Vefpefiano Iinperatore ranrieafolleuacjone de’Bataui, 
ch’è deferitta si nobilmente nelle Hiftoriie di Tacito, 
Non (1 tratiaua di leuar toro quella fòrte di fibertà , che 
godenano Xontuttociò reputandoelli di viacre in fcr- 
uitù co’l tolerar fafupcrbia ,e la violenza, ch’in vari] ino 
di vfauano in quelle parti i Miniftri Romani , arfe in lo- 
ro da principio Io fdegno , e dallo fdegno polla foHeua- 
tiqne , c dalla (oUcuaùone finalmente la guerra . Nc 
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mancò loro in quel tempo vn Claudio Ciuilc,chefep- 
|)c c ffcre il Prcncipc d’Oranges delle mrbulenze d’allho- 

ra . fiironodaCiuilcconckatiairarmi,primaifuoiBa- 
caui, e ^idtefe altre genti vicine; finche deporto il 
jfèrro , c la contumacia , xeftaronqiiei popoli nella prifti- 
na dependenza , & amiciria lor co i Romani, & i Roma- 
ni all 'incontro s’aftennero da ogni rigore, c violenza, 
ondehaueilèroa folleuarfi di nuouo quei popoli. 

Da quelli , c da niù altri principi j ancora , lì vantano 
hoggidi gli Ollandefi ( che fono gli antichi Bataui ) e le 
altre Prouincie V nite , che difccnda l'antica lor libertà , 
« la fonnapiu praticata del lorgouerno . Ben confeflà- 
nód'luuier hauuto di tempo in tempo vn Capo eminen- 
te : ma Capo fottopofto però fempre alle leggi, & aU'Itn- 
l^iofourano della Republica , eferdtato da gli Ordini 
delle Prouincie , con poca dilFerenza da vn tempo all’al- 
tro . Eflèrfipoipiù modernamente mutati ne'Capii ti- 
toli » ma non perquefta mutarione de titoli dlèrfi dimi- 
nuito il grado della Republica , iellata fiiperiore fempre 
in autorità, mentre l’Ollanda, eia Zelanda, e le altre 
Prouincie de’Paefi baflì rimafero feparate fotto i lor pro- 
prij Conti, c Signori . VenutapoIcialaCafide’Prenci- 
pi di Borgogna a fignoreggiar quei Paefi,hauer fitta nel 
temjio loro mutarione in molte cofe il gouerno, per non 
hauer potuto dif|>orfi il (àngue, & il (arto Regio di quel- 
la Cafa a dipendere dalle leggi , c dalla Pvepublica . Mol- 
to meno elTerfi accomodati a quefta moderatione i Pren 
• cipi della Cafad’Aurtria . L’Imperator Carlo QiW uro, 

. dopo hauer veduto nafccrei nuoui mondi al Tuo Impe- 
rio , & il Re Filippo fuo figliuolo , dopo hauergli here- 
ditatico’lrimancntedisì gran Monarchia, ^rfi fdc- 
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gnatidi comandar con eccettioncVlor popoli . 'Onde 
non folo non hauer confentito , clic ne’Paefi bafTì con,- 
tinouafleil gouerno primiero , ma con forza, cvtolen.- 
za hauer mutate le leggi , Icuate le immunità , fatti i mo 
defìmi Paefi Colonie de gli Spagnuoli , e fo.ttopoftc le 
Prouincie a duri gioghi di tributi, e di Cittadelle . Quin- 
di elTer finalmente rifoni gli antichi Bataui , e contro la 
Monarchia Spagnuola hauer prefc le- armi, comeiioc 
maggiori le prcfero contro lìmperio Romano ve non 
cfTere fiate quelle men fortunate di quelle : poich’allhò- 
raeflì confemarono la libertà, chegodeuano, & bora 
hanno ricuperata quella , c‘haueuano quafl intieramcn- 
tcperduta . Delle narrationi di quelli fudcelTi rifuona 
rollanda , e ne fon piene ancora le altre Prouincie: Vni* 
te . Dunque effendo sì naturale in tutti i popoli il defi- 
derio di viucre in libertà , e fbpra tutti- in quelli delle re- 
gioni di Fiandra, facilmente fi può ^iumcAre, chele 
Prouincie Vnite habbiano a procurar in ogni maniera 
di conferuarfi nelprefente loro gouerno, e di ftabilii 
Tempre p ù quella lor nucua forma di Republiea libera. 

oltre allamor della libertà,' lì puòriputar così beh 
fondato in le ftt iTo ri gouerno , al quale bora kProuin- 
cie V nite s appoggiano , che fìa per far viuerc k Repu- 
bliea loro per lungo tempo . Pericolofe fonoper ordina- 
rio lemutationi lontane ,.e sforzate, che da vna forma 
di rep^gimrnrr; fi fanno ad vn altra contraria ria douc il 
palfaggio , che le Prouincie Vnite hanno fatto da quel- 
la , che feguitauano inanzi alla guerra , a quella , cn’ap- 
parifee bora dopo la tregua . non li può dire, che moti 
in contrario , ma ch’alceri folo in qualche parte la forma 
palTata . Reftan viue k antiche leggi j e lì vede , eh ogni 

Pro- 
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Prouincia,& ogni Città fi goucrna quafi nel modo di pri 
ma : fe non che la fouranità del Prcncipc rimane appref- 
fo gli Ordini di ciafcuna Prouincja , e l’eminenza dei Ca 
pooppreiToil Gouernatorc deiriftefla Prouincia , come 
se moftrato difopra nel primo libro . Quanta è poi la 
concordia , che lega, e ftringe le Prouincie Vnite fra lo- 
ro ì Quante le fòrze lor proprie , e le amicitie co’i Pren- po'™- 

cipiefterni ? la concordia terrà ben difjKiftigli animi, 
e lontane le cagioni de tumulti domcftici . Le forze lo- 
ro' fon tali , che polTono cfTer riputate ballanti a follener 

3 uei pencoli , che lianper loprauenir loro di mori . E vu tecóPiS 
oue non giungellèru quelle, fi può credere , che fup- 
plircbbono quc-ìrellerne medefime, che fi fimo con- 
giunte con le lor proprie in tutto il corfo della guerra 
pallàra. 

Dalle ragioni c|uì addotte, fi può dunque far giudi- 
tio , ch’ogni dì piu s’habbia a cor.lolidare , & a llabilire 
quella nuoua Republica , e che fia per durar lungo tem- 
po : anzi che co’i tempo fia forfè per d uenir fempre più 
potente, e più grande, a fimiglianza di quella c’hanno 
formata gli i uizzeri . E quanta c la conformità dèlie co- 
fe tra l’vna , e l’altra ? Con poche forze fi folleuarono ^fma-nujine 
da principio gliSuizzer'; furono infiammati dali’amor 
della libertà; |ier loro combatterono i liti alpellri,fin 'uwprri , e 
whe gli altri piu potenti Cantoni fi congiunfero co’i pri- ^■w!!?ncie^v! 
mi più deboli ; e finalmente fi venne a llabilir di modo 
la Republica loro, che non lolos’c fatta durabile, ma 
fpauencciiole a varij Prencipiin diuerlè occafioni . Al- 
1 illelTo modo la lolleuationc delle Prouincie Vn’te héb 
be la prima orig-’ne dalle due fole Prouincie d’Ollanda, 
e di Zelanda; con Io llimoio della libertà furono conci- 
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tati i popoli i col vantaggio del mare , de'fìiUTii , c dell « 
altre armi della natura becero la refi ftcnza maggiore sà 
principio i con le forze poi delle altre Prouincie , ches’v- 
nirono,econgliaiuti de‘Rè vicini, femprepiiifr fono 
auantaggiate le colè loro -, lìnchc al fine è venuta a for* 
marfi al mondo quella lor nuoua potè nza , che in mare 
dà le leggi hormai , fi può dire > a gli altri c’honnai le 

alficura di non poter più nc anche in terra da parte arc[& 
c<w forbita nariceuerle . Ilgouerno pur iìmilmente c conlonrvca 
gliSuizzeri^ le ben quello pn uale più rollo a 
quello. quello neUVlTcrc più vniforme , e nel cengiungere prò 
facilmente i memori particolari di ciaicuna Prouincia 
Ragioni jC corpo iiidero dell'Vnion generale di tutte, 
uore deii-op .. Ma per Contrario , che non lia per efler durabile que^ 
nionecouffa- {^3^ jjyQyj Republica , molte ragioni lo polfon far créefe- 

re . Eprima , quanto alfamor della libertà , vedefi, ch’in 
che ™goulrI luogo c lìicccdiito il comodo deirvbbidicnza oe’jxj- 
ni niuiaic. poli,i quali di temilo in teiT^io fi fono poi loctomeliì qua 
lì per ogni parte delmoncfo aH’impcrio d vn lòlo . Hi- 
rono veramente tutti i Re da principio , Capi ,.e non Re, 
^ , di Renubliche , e non di Reg-n' . Ma poi il lunso vfo 

eeneralrrrr. , , . 1. - /- ^ ‘ • ii’i 

le tidoiic i haKitto,cne i popoli li liano dilpotti, & auiiczzattall ra- 
^eiiou Ville. deU’intiera vbbidienza,come apunto litole afi'uc- 
farfi vna pianta & vn corpo humanoa viuere in terre- 
no , e fotte, clima diuerfo dal lùo naturale . li chi vor- 
rebbe bora perfuaderfi , che l’inclinatione alla libertà po 
teilè hauer forza dì muouere i popoli della Francia, c del- 
la Spagna , & altri fi nuli a voler tornare alle «orme anò- 
cfiillkne de’lor primi goùcrni più liberi, de’qiiali ri^nane 
in loroellinra del tutto la memoria, nonché il delìde- 
rio ? Non può negarfi,che nelle jiartii Settentrionali d’Eu 

ropa 
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K»pa non rfftiao tuctauia forine di gouerni più liberi ; 
aon po«eii4o &r molte cofe il Ile d'Jnghilterra, fenza il 
Parlamento del Regnoi nè molte iPrencipi dcTaefi baf- 
fi , fenza il confentimento delle Prou ncie foggette . Più 
limitata ancora nel Rè di Danimarca è raucontà ; più li- 
mitata nel Rè di Polonia * e molto riftretta apparilce an- 
cora ne’Prencipi di Girraaiùa • Ma è neceflàrio di confcf 
fare all’incontro , ch’c ftatafempre , e che fi conferua tur 
iauiainolto grande l’autorità del fupremo Capo in tutti 
•quelli goiicrnii ne* quali è tanto iauecchiatal’ vbbidien- 
• za. de’jìopoli verfoilPrencipe, cb’elnnon potrebbono 
aolerare altra qualità di gouerno , che quella dVn folo . 
Dunque fi può giudicare medefimamente , ch’a laiciarfi 
regger da vn folo , fia neceirariojch’intjImiuolePrQuin*- 
eie Vnice per habito d’antica vbbidienza • ma in quella 
forma però di gouerno , che fò fièro Ibte già folite di go- 
dere fe che corrifpondefiTeagli antichi loro inftitud, e 
awftumi . Alla qual forma quando efiè Prouincie fi vc- 
Aeifero inuitare da congiunture opportune , pare , che fi 
potrebbe credere , che facilmente folfero per tornare al- 
la priftinariuerenza, & olfequio verfo qaelPrencipe,che 
. il tempo , e l’occafione le cohfigljalTe a riceuere. 

, Che poi dal gouerno paffuto non fi difeofti molto il 

{ )réfeiite,'fopra di ciò fi può dire, tale efièrne diuenuta 
’alteratioue , che da quella molte altre maggiori fene 
polfano verifimilmenre afpetcare . Troppo alterato refta 
-il gouerno nell autorità così grande , eli in ellò ritiene il 
Conce Matjrltio -, troppo nel pefo di tante grauezze , e d|i 
»tami prefi di) -, e troppo finalmente nelja potenza d alcu- 
ne delle Prouincie , che preuagliono , c quali tengon le 
altre fof^c^ette - E di qui è , che non fia tale in effetto la 

G 4 con- 
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De’Preijcipj 
Gertnanùb 


Prouincie V- 
nitelungaoié- 
ce bibiruite 
incoi'eflc/br 
o il souernò 
d’vofolo. 


Gouerno loro 
prefentedife 
cofo in molte 
maniere* 


io’j^ Della Kelatione delle Trouinùte, 

concordia tra le Prouincie Vnite, quale vien giudicata 
apparentemente di fuori . Non piace ad alcune di loro 
quell’eminenza sì grande , che gode appreflb ad alcune 
obndV^oil altre il Conte Mauritio . Da tutte è inuidiata TOllanda 
grande opulenza > tra l’Ollanda , e la Zelanda, 

' " regnano in particolare difpareri quali continoui -, in al- 

E fpfrijimfn- cuiie s’odono afpre querele di vederli cuttauia aggraua* 
land». * te dopo la tregua da quelle medelìme impolìt!oni,e pre- 

fidij ,che fofteneuano in tempo di guerra ; e rOllai\da 
non querelandoli , fa più graui contro di fe le querele 
delle altre , e più graue il rifeniimento contro quei del 
" gouerno,iqualipare,cheli folleiigano pr ncipalmen'- 

^ ^ te con la riputatione , e con l’appoggio delle forze d’Ot 
landa. Oltre a quelle diuerlitad’intereiri quanto ripu- 
Rione. gfjj ancora all’vnione de gli animi la differenza di tahi. 

te , c sì varie Sette ? ellèndo molte , e difeordanti in mol 
ti modi fra loro le Sette dell’herelia , nelle quali fi diub- 
dono i popoli delle Prouincie Vnite ; olrre all’efler moK j 
éo grande inqueipaeli medefimamente il numero de'- 

„ . Cattolici . E come li debbono «giudicar fufficienti alla 

difoize. lor difefa le forze lor fole , non appoggiandofi in fe me- 

delime sporche può fiiccedere , cn’i Prencipi ellerni Ic»- 
ro partiafi intendendoli meglio nelf’aunen re con la Co 
rona di Spagna, forfè non voglia ik) \ òche impedin dal- 
le proprie necelfità forfè non polTano m altri tempi aiu- 
tar le Prouincie Vnke . Da tutte quelle ragioni dunque 
fa può giudicare , che non lia per confcruarli nello flato 
ptelènte quella nuoua Republica , ma che più collo lia 
per mancare in breiie , e che hnalracnce lia per ridurfi 
di nuouo lòtto il gouerno d’vn fola. 

I 

- • . - j • ■ S 't 
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Vn/té di Fiandra > Ld^: I / L V<?jr 

■ ♦ 

Si termina H difcorfo eemìnciato , e la 2^latione> • 

r 

CAP. Vili. 

Refuppofto bora, cheleProiiiiicic 
Vnice toflèro per inclinare a fotto 

t torfì di nuouo al gouerno d’vn lo 
o , refta il vedere , qual verifimil- 
mente fi poiTa credere , che poflà 
e Aere quefto Prencipe , & in qual 

modo fi poteflè Tperare , che gli fi 

veniffero a rottoporre . Nelle paflàce turoulenze di Fiatt- 
dra , i ribelli per necefiìtà fi gettarono , [^ima in mano 
a'Francefi , e poi a gli Inglefi . Ma fuanì ; nato a pena 
il nuouo Principato dell’Alanfone : E la Regina d’In- 
ghilterra , detfode le Iperanze del dominare , fi coi^ten- 
iiopolcia delrautorità dfe’configli La morte troncò le 
fraudi , e le Iperanze airOtfangés . Et al Conte Mauririò 
e mancato , o l’animo, ò l’opportunità di peruenire a più 
alca fortuna . In modo che né a’Francefì, nè a gli Inglefi, 
ne alla j>erfona del Conte Mauritio , fi deue credere,che 
fb/fiTo per fòttoporfi mai le Prouincie Vnite . Refta diin 
que la Cafa d’Aiiftria , nella quale dopo la Cafà di Bor- 
gogna, con giuftiflìmi titoli paftàronoi Paefi balli. 

In due modi vien giudicato dalle perfbne più grani, e 
di magg or efperienza nelle cofe di Fiandra , che potreb 
bono tornar le Prouincie Vnite fotto la Cafa d’Auftria . 
L vno farebbe , deftinandofi lor niiooamente per pro- 
prio Prencipe alcuno di qaefto fàngue , cliaueffe a fiicce 
acre a gli Arciduciu in luogo di prole . E l’alcrd,ptiocu- 

ranaofi 
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randofi d‘indurrc le* medcfimeProuincie,con quei mez- 
zi , che fi giudicaflèro pm ('ppoTtuni , a moro^r fiotto la 
Corona di Spagna , quando il Ré non inclini, dopo la 
morte de gli Arciduchi ,.a finembrar di nuouo dalla fua 
Corona le Prouincie vbbidienti. 
chS-'o ' ^ primo di que ili due modi vicn riputato più riufcibi 
Jiimarpiàrit le » e s’è veduto , che la neceflìù finalmente l’infegnò al 
mo. Re Filippo Secondo, qiundo difperati tutti gli altri ri- 
medi] , li ridulTe a far pruoua di quello > ancorché non 
habbia potuto hauer luogo il farla , per ellèr riufcito ftc- 
.r-: •. rile il matrimonio de gli Arciduchi- Confi llerebbeqiie- 

^ , Ho rimedio dunque nel nfoluerfi il Ré di Spagna a in- 

* mare vno deTuoi fi gl uoli per prole, e fiiccefiione degli 

= • Arciduchi, il qual figliuolo , cori qualche matriinonig 

opportuno, llaDilifle in Fiandra la iuccellione perpetiy 
' de fiiniri Prencipi del paele . In quella maniera s hau- 
, xebbe a. Iperare , che tlouellè andarfi eccitando Tarnor 

de’po|x>lidelleProuincieVpiteverlbqiiellanuouaac- 
ceniuta prole, come quella, c’hauelTe da qui inanzi a 
dar fucceflbri Fiamminghi ; e che da quell’amore douefi 
fenafeere rinclinatione aH’vbbidire, efinahnente poi 


Proba bilme.i 
tc vt c*mfor- 
'ttbbr U Frji 
cfJ.rp.rqiiai 

>• .)• ' 


-kt ' i-i" 




l’intiera vhbidienza. ; • ì; 

•. Ainterebbono verifimilmente i Francefi così, fatto 
fuccelTo , affine di leuarlì per fem[Tre da quello fianco a- 
petto del lor Regno verlo la Fiandra la vicinanza, &il 
pericolo dell’ariir. Spagnuole; e p 'r lafciar più ficuro an- 
,cbe il Regno dall i vicinanza , e dal pericolo de gli fiere- 
lici de’Paefi balfi . Percioebe riuneirdofi di nuouo elfi 
Paefi folto vn Prencipe Cattolico, fi potrebbe fperar di 
certo , che folle per rifòrgcre la Religion Cattolica in 
quelle parti, dope giace bora abb^ittuta, e vcrrebbono 


VnitidlTiandrA, Lih. 7/7». 

Confegùente^^lent^ àllhora a disfàrfi le intelKgerizc , c’- 
hanno hauute Tempre gli heretici delle Prolsincie Vnt- 
♦é, con- qitelli dei Regno di Francià^ Nc gTfaigldi iW* 
Tebboùo pili contìrapeùci i'nipetti ^ . DalTvn canto elh \*t 
drehbono voloticieri Tepararfi del tutto ìTaefibaiìuUiè 
la Cotona di ''pagna, per quelle ragioni , clic fi Toi^o 
moftrate'di fopra : ma dalTaltro non potrebbe piacer Jo^. 
TO di ’h'derfi mancar quella potente , c vicina Ipontk 
^^tt^herefia.' • i . , . 

• • :tì’Seconcfo modo , c’haurebbe a confifteirneiriq>pIl- 
carquei mezzi , che fòlTero più opportani per indur le 
rroiiincie Vnitea lòttoporu di nuouo alla Coronaci 
Spagna, vien giudicato comitnemente mo’h:o più ditl^ 
Cile a poter riu^cixe <, che non c il primo Ridiurrebboofi 
in riftretco a due così facci mezzi , e farebbono i 6 il g«iar 
•dagnar TincVinatione delle iftefie Prouinde , ò il tenta}: 
nuouainente di fotrometterle con la fòrza . NcU’ado- 
prar i’vno , e l’altro se veduto , quanto s’aflàticò il Re Fi- 
lippo Secondo^ e 'nondimeno fènz’alcun frotta . Coì- 
me tra gli elementi altri s’accordano, altri fon di connra- 
ria natura fra loro : così fri i popoli foitopolH in Europa 
alla Monarchia di Spagna , alcuni fon di tempra contòr 
me , & altri d’habito ripugnante alla natione Spagnuola^ 
In Italia più fàcilmente s’è riceuuto il gouerno, e fi fono 
abbracciati i collumi d’efià; ladouein Fiandrala ripu- 
gnanza quafi in tutte le cole fra L’vna , e l’altra fone di 
gente , cagionò in gran parte , prima la folleuaiione , c 
poi la guerra, e n‘ ha fatto feguire al fine il difmembrar 
rilento di mokeProuincie . In maniera die poca fperan- 
za, per dire il vero, fi può riporre nell mdinacione dc’- 
{k>poli , per veder ritornar le Prouingie Vnite lòtto la Co 

rona 
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taS. Ideila ReUticnedelle Vrouincìt 

rena di ^agna . Reftercbbe dunque , in cafo ebe U? ne 
difperaflc ilfucccflb per quefta via, che firiponeffedi 
nuouo ogni fneranza di tirarle all'vbbidienza di prima 
nel rimedio aella forza , e deirarmi . Difficile, e pcrico- 
lofo rimedio , fenz’alcun dubbio j c per tale manifèftato 
dairefpericnza di quaranta anni . Qiiando sbabbia a ri- 
nouar la guerra dopo la tregua , miglioreranno eli Spa- 
gnuoli di foldati, e di C apitani ? migliorerann® d Pren- 
cipi ì e goderanno più fauoreuoli congiunture di tempi, 
che non furono le paflate ? Non haurà mai la Spagna, nè 
Capitani maggiori , nc eferciti più fiorici di qut Ili , c’ha 
hauuci fin’Iiora in Fiandra, non haurà mai Prencij- e,che 
fia più pmdente di Filippo Secondo : nè mai fono per ri- 
tornare più opportuni tempi di quelli , che già corfero, 
quando ifuoi nimici in Fiandra (ì trouarono sì abbattu- 
ti , e quando ali’iftt fio tempo ardeua tutta in guerre ciui- 
li la Francia , che tanto gli hà poi fomentaci . Pai tofto fi 
potrebbe cernere , che fbflèro in calo tale per auantag- 
giarfii nimici dalla lor parte, refi fuperbi da tante pro- 
fp^ritàconfeguiteie fatti ficuri, che mai non potrebbe 
mancar loro per l’auiienire, nè lafolita fortezza de’lor 
paefnnc rollinatione di prima de’loro popolane lapron 
tezza già sì prouata de’Prencipi amici in fomminifirar lo 
ro contro la Corona di Spagna gli aiuti , che bifognalTe- 
ro . In modo, che fi potrebbe dubitar grandemente, 
che dalla parte di Spagna haiieflero a peggiorar lecofe 
ridotte allarmile ch4n luogo d’acqiii Ili follerò per fe- 
guirnuoue perdite. Epcrqual’alcra cagione è feguko, 
le non per la forza principalmente di quello dubbio l’el- 
ferlì tanto delìderato in llpagna, che 11 deponeffero Far- 
mi in Fiandra , come lùcceduto poi con la tregua Ma 
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- Vnife di Fiandra, Lib. III. 

in tanto larregua medcfima darà tempo , che fi polTi in ^*FiaS5 

Ifpagna deliberar più maturamente quello , che fia per 
cuèr giudicato a maggior feruitio di quella Corona > così 
intorno airhauerfi da deftinare vn figliuolo del Rè per 
fucceflbre de gli Arciduchi , nel modo accennato di fo- 
pra \ come fopra al douerfi rifoluere , fe ^iù conuerrà , ò 
prolungar poi nuouamente la tregua , o procurare vna 
ilabil pace » ò fprezzato ogni accordo , venir a nùouo 
rompimento di guerra. Materie tutte sì importanti,® 
s; grani , chebenhchiedt^no lunghe, e mature cpnful- 
'tationi ; ma fopra ogni colà , che fe ne fàccian le pili 
principali con Dio \ il quale dà , e toglie i Regni ; gli al- 
tera, c muta a lua voglia i eia fpeffe volte riufcire più 
cieco, ailhora che par più linceo ròcchio'dch’huxn^ 
na prudenza. 
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rela TIGNE 

DI FIANDRAi 

Cioè, 

! 

DI OyELLE PROVINCIE» 

CHB restano sotto L' UBBIDIENZA 

DE’ SERENISSIMI 

ARCI DV CHI ALBERTO. 

E DONNA - 

ISABELLA INFANTA DI SPAGNA 

SVA MOGLIE. 

Doue fi rifcrircé ancora Io fiato , nel quale fi mioixaQ|> 
in materia di Religione leProuincie Vnitc 
di Fiandra , e T Inghilterra , la 
Scoda , e TUianda > 

fAtt* dal CardtHdl "Bentluoglio in tempo della fàa Nuntia- 
tttraapprejfoi medefimi cy^rciduchi , & inuiata a'Rp- 
fna all’llluflripmo Signor Cardinal “Borghefe Ni- 
pote della Santità di Nojlro Signore^ , 

Papa Paolo ^into , fotta li l^L 
d' tyiprile Ad.DC. XHL 

IN- 
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INTRODVmONE DELL'OPERA- 

CapitoIi della prima Parte. 

E\U natura , e cojlumi de gli c^rciduchi . Caf. L 

Delle qualità de gli Stati s che gli cyirciduchi pofSiedone* 
Cap, IL 

Isella Coyie de gli e^rcìduchi. Cap. III. ni 

De' Adiniflri de gli eyirciduchi. Cap. ir. I19 

Come s* intendano gli a/Irciduohi co' i lof 'vicini. Cap. r» 
iSS 

Dell efercito , che mantiene il Cattolico in Fiandreu^ * 
Cap, VI. / Y 


Capitoli della lèconda Parte. 

O EU0 flato della H^ligione dentro alle Proulncie de gli 
zArcìduchi. Cap. I. 151 

Dello flato della P^Ugione in Ollanda, e nelle altre Prouincìe 
*Umte- Cap. II. j 

“Dello flato della P^ligione in Inghilterra. Cdp. III. 16S 
Dello flato della K^ligione in Ifcotia. Cap. IV. 179 

Dello Hato della Prigione in Irlanda. Qip. V. iSz 
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REL ATIONE 

DI FIANDRA. 

Goc, 

DI QVELLE Provincie; 

CHE RESTANO SOTTO L'VBBIDIENZA 

' DE* SERENISSIMI 

ÀRCIDVCHI Alberto; 

E DONNA 

ISABELLA» INFANTA DI SPAGNA 

SVA MOGLIE. 

E materie de negotij, che fi tratta^ 
no in tutte le Nuntiawre della Se 
dcApoftolica, fono Ecclefiafti- 
che , e temporali • Le prime fo- 
no proprie dc’Nimtij, per la prin- 
cipale perfona , che rapprcienta- 
no di Miniftri Appftolici j e le fe.# 
conde appartengono loro pur’an 
che, rifpetto alla comune lor qua 
Dmifione ir htà con gli altri Ambafciatori de’Prencipi fecolari . Per 
] ■ macerie , hauer dunque vna piena, & ordinata notitia delle cofe 
“dcIÌ' più importanti, che cadono fottola particolar Niintia- 
di Fiandra, Fiandra , farà a propofito di ridurle tutte fotto le 

due materie accennate di fopra i onde con l’iftefs ordine 

io 
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Eccfcfiafti- 


Vhhi^^''àt Fiandra l ^arte /. 

io diuiderò k prefcnte Relatione in due parti . NclI’vna 
tratterò ddletemporali, e neiralcra delle Ecclefiaftiche, 
facendo preceder quelle, perche riefca poi tanto piu chia 
ra h notitia di qucfte. • ' 

Nelle temporali io mi riftringerò ad alcuni diftinti ca Miteri: rem. 
pi , cioè , a rapprefentar la natura delfÀrcìduca, e deil’In ^0 i*' 
fànta fua moglie, la qualità de gli $taii loro; la forma ' ipama par. 
della lor Corte ; di quali Miniftrr lì feruano; e comés’in- 
tendano col Prertcipi cortfinanti : con aggiunger in fi» 
nc qualche cofa intorno all cfercitb ,che manticneil^l 
Cattolico in Fiandra. 

Nelle Ecclefiaftiche , ofteruerò vn firtiilordine di ri- 
dice ad alcuni particoLiri capi ; e riferirò prima Io ftatp 
pre/ènte della Religione ih Fiandra dentro alle Prouin- 
eie Cattoliche ,& vibbidiénti a’prenomìnati due Prenci- 

pi Quindi paflerò a rapprefehrari* il fuo ftato in Ollan- 
da , e nell ’a/cre Prouincie heretiche , chiamate co’I nome 
<fV nite , c’hora relfan diuife del tutto dalle Vbbidienri ; 
j>ef eflere le perfone d i Chhha V'cFie fi tmouartd In quelfe 
parti*, fono la raedcfiiha Nuririatùra . E finalmente cÒ'n- 
cluderò la Relatione col riferir tutto quello, ch'appattiè- 
nc airiftefta materia dentro i Regni (Tlnghiltérra,di Sco ' , ^ 

lia,e dlrlanda; percomprenderfi piirlrlchéprincipal- ^ 
ihéntc tutti i negotij di Religióne, che vaniiò’ octorréfi- ’ “ ' 

do ili quei Regni , nel maneggio delìà* Nuntiatura di ’ * = - 
.Fiandra.' ^ 

‘ Ripigliando io dunque l’órdine cóminciatò tratterò • . 
prima della natura , e coftunjì dò gli Arcidiichi ; fotto'il ’ ' ’ 

qual nome ( vfato per ordinarìo'in quelle Prouincie )’s'ik ^ 
tende egualmente iharitó j'e moglie ; e poi pafsdrò i 'gli 
altri capi , che contiene la'pfima'pattó. * ■ ■ •■'v d ' 

ff Della 
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P(jlU tumira, ecoprnmdc jic^rciduehi 
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corppfali del 
l’AieidUca. 
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'Arciduca Alberto è S picciola Ibi* 
curay magro di corpo, e di compie^ 
flou, tra lànguida > e fleHuxucicat 
come fono cucci in generale i 
Prencipi Auftriad . bianco dì 
faccia : di pelo biondo r i iuói lÌt 

neamenci fon molto nobile Ha fa 
fiboepTo^ bocca alFAudriaca ;.e la (uà completlìoiie c più collo d^- 
«ogeBiiie. iicaca «che forte .• Padlce diuodagrai, e foWa eflcrnf 

Sognno'afli r- r- ® . \ i»L' • 

SOI». trauagliato di raro i ma da vn tempo in. qua< 1 na comia* 
ciataaléntirpiù ^Hò con maggior molellia diprÌ> 
ma . .Ncrrelra>non.c4bggeGco acl altre indii^Ucioai; 
AC fi p^o dioe quanto fia regolato nefmanjgiare ,c 
Sua'fA * iaetàdi cinquantaqpatwo anpi 

cucito in Im c FKab^ temperamento del corpo . Ncl- 
Qpiii flioo Icqpalitadcll’animó cglie Prcncipc iuucro di virtù. lTnr 
.goiLi . Eprimicramcnie non lì può dire quanto lìa rc- 
’Egro^C pio>c qpanjo grande Zìa il zelo^c rilpctto, clf- 
SNw«,r|fieti. giy ituoprCvcrfo il culto di«iao>c le cofe làcrc .. Rjr 

Di eondaen- coftumi vtìaracahoncfta , c eguali pudore, 
M eflempiict in c|«re ffa patte ,fra tutte I*aftre , può leruir di Ipecc Bi« 

,^ntogn’buomopriuaco-,non ebe adogniPrencipe . £ 
Moduiie. grande amatore della gi^ti a; e ritiene in tutte le cole 
ima mòdcràtionc marauigliola . cucco waue nelle Tue 

Bgraiiifliino. ^ q Compofto io modo yC sì eCTuale in tutte >cEie 

nónjB vedè variar mai vn punto da se mcdefimo • Por- 
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la poco alIVfo de’PrciKipiAuftriaci; e parla adagio per ^'P®**»** « 
vran2a/(ja naturale • Polfiedc cinoiie lingue »cio^j la Perito di mo! 
fua materna Alemanna , la Spagnuola , Latina , Italiana, 
c Francefe : vfando le tre prime, & intendendo le due vi- — 
«me con gran ficurezza . Hàcognitione divarielette- Edimoiteiet 
le, e l’acquiftò mentre fu Cardinale"; & ha fatto ftudio 
particolare nelle matematiche . E’ indefèflb nelle fati- Amaiioeso- 
che del negotiarc , enei neeotk>ix)ne il fuO maggior 
guftotelTendofolito a dar’vdienza ogni giorno , matti - 
na , e fera molte hore^ e femprecon incredibile attentiov 
ne, c benignità . E* Prencipe d’impenetrabii fegreto ; 

CIO vela non meno coi vo/ro,checon le parole :noiì ftfireto. 
gli fi potendo feorger mai nella fàccia, che fempree- 
guale , e ferena , alcuna commotionc , che gli ondego’i 
internavnente nelfanimo . E’ di natura collante , e Plfà Coflante. 
moftrato nel tolerar con sì gran fofFerenza tante auuerfi- 
ta , che gli fono aimenute nella guerra paflàta . Pecca at 
«anto,acom«ngiuditio, neirirrefofutò,eneltardoi 

e lenza dubbio c miglior per la pace , che per la gùerra : rj"' i d 
la quale vuol per lo piu le riibluciOni cb’i confign ad vn p« 
tempo: nè può admctteresl fonoro, c sì eguale ordine 
nelle attieni , com c quello, che ritien l’ATciduca . Que- 
^ filo proceder tardo , e con grauità ’ còsi grande halcè 
in buona paitc dal fuo naturai temperamento del còrpo; 
ma molto più daH’hauer formati i coftumi per tanto tem 
po in iTpagna all’idea di quelli del Rè Filippo Secondo , 
eh egli prcle ad mutare in tutte le cofe . Ne fi potcuanò 'ZXTS 
pero biafmve nel Re quelle maniere sì mifurate», ed pìiìm»*». • 
grani , perche etànp molto accomodate al gouemo di J 
%agna , & alle nature Spagnuole: nè imi hebbe òcci- ' ‘ ' 

fione il Re di mutar quel vìiierc ordinato di pace, col 

Hi viucr 
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viucr differcmilfiino , che richiede la guerra . Ma iii 
„ Fiandra i po|x>h‘ vogliono il lor Prencipe più piaceuolc, 
e più tratcabile > e Tarmi ricIiicdoMo pi ù emcaci , e più ri- 
Qtiwto hju- rolutc arcioni »che non loiioq^iiclle delTArcidiica , E fi 
n,c^l 2 dZ delgoucmo di Spacna era ottima 

tar'ì'Lnpera TinrutacÌone elei Re Filippo r così per quella del p-ouernn 

j* J /*■ - *■ i if’ ^ r t 

eli riandrà per ì elerciua dell armi ^larebbc ftato mol- 
to meglio il propri! manzi Ilmpracor Carlo Quinta 
filo padre , che feppe temperar marauigliol^nente i co* 
filimi ^6caccomoaàr^li a quelle tante^,c sì varie nature 
dij)0 poli y de’quali fu compolla la mole dell'Imperio’ , 
Da’fuorpopo ch egli follcnnc ► Mollrano dunque più tollovenera- 
foiheam 2 TO^*^o^^>^cl’^ ^inoreairArciducaiFiamminghi . Nafcela 
vencratione dalle die tante virtù : e manca 1 amore di 
, . . Aoaellcflicglimairefocomiinieabileapopoli,com elfi 
hauiebbon voluto . Quella lìia grauità cosi grande vie-^ 
ne accompagpnaca poi da vivahilhmopunrcrye coinè da 
!a. .i. >ch egli vuol follenere.r ch’in molte occalì'on i , p<>r 

dire il vero y non è approuato cosi da ognuno . Ma non 
!.. . farebbe marauiglia', le fràTannoniadi tante sì egregie 
partr.folle alcuna dilibnanzad affetti humani . Che nel 
refto TArcidiica è dotato d’ ecccllentiffime qualità, e 
rita;di pallàrc alknotitia’ de poficrr per\T3ode maggtt)- 
^,qnilriguatdcuoli Prencipi, c’habbian- fiorito eri 
prefentc. ^ 

ÒiiJiiifvfo ^ Ma non punto men degna di viuer fra le memorie fii 

Tinfànta Donna Ifabc Ila fila mò- 
infenu.. glie y4<ll^t}wale horami refiaa parlare , La e'oinj^<nhO' 

c molta limile a quella delTArciduca , 
«afi'to. * prcdominaitdo in lei parimente il fangiiè^ , e fa flemma • 
r difiaozra più co fio maggiore , che minóre dell’ordi- 
. ■ r nana 
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mria deli altre donne; eriticn mcauia ne occhi , è 
nel volto quella maeftoià bellezza nefvioi anni prelenti, 
che Tuperò ogni altra j a comun parere, nel verdegn;i.m- 
ce^ordepalTau. Accompagna con foinma gratia o?ni 
gefto dcl|a perfona , c da ogni fiio termine lìVde fpìrar 
vnnon so che di benigno, e di grande infieme, che 
tira a a sè gli animi con grandinìma forza . Horaè in 
età di quarantafei anni , Gode lànità molto profnera ; 
facfercitiovolondcri-, efimoftraamiciirima ddlècac- 
eie, e della campagna; e Qualche volta ella medefima a 
ciuallo fa volare glivccelli, e guida lecaccie . Quan- 
toalle dotidellanimo, è fenza dubbi© vna delle mag- 
giori, e più fìngolari PrincipefTe, che fiano mai fiate ; 
-e ben rapnrefenta al vÌQoihogm|èd^e^ùt vlrtù'^tfella 
grand’ lUbclla fua <h Gattiglia, della qual portai! no- 
4Tìe, c dal cuifanguehà prefa la difeendenza . Non fi 
Oliò dire quanto ha benigna , agibile : quanto libera-. 

c magnanima : quant’ami la giuftitia ; ma fopra Oimi 
cofa , quanto fia grande la fua religione , e la fua pwtà\ 
^cuoprcfi inléivn zelo ardente in fauor della Chiefa ; 
cnonhàdefiderio più vino, che di vederla regnar per 
tutto, ma fpecialmente in quelle Proiiincic heretiche 
della. Fiandra, doue ne’ tempi adietro la pietà deTuoi 
antennati non fiori punto meno , che in quelle altre , le 
quali fi conferuano luttauiasì fedelmente Cattoliche . 
pirebbcfi, che le fue Dame viuelTero non in Corte, ma' 
in iMonafterio , tanta é la ritiratezza , e modellia loro . 
E nondimeno dalfaltra parte non lì può veder Corte 
piu maellolà, e piu allegra di quella in tutte le occorren- 
te, che nafeono, odi tornei, odfcaccie, o d’altre ri- 
creationi , che li fogliano goder nelle cafe Reali , com c 
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queftadi Fiandra . E’ dotata d’vn'animo verametow hcì 
roico , c fuperiore atuttii contrafti della fortuna; e dò 
fi conobbe in particolare nel cafo auucrfo dell’Arciduca 
a Neuporto snella quale occafiooe fi potè Ilare in forfè 
più volte ,s’eUa moltraflè maggior coltanza , o al primo 
auifo della battaglia perduta , oal fecondo, che l’Arci- 
duca folTe reftato prefa, o al terzo , ch’egli foflè libero* 
ma fi trouaflè grauemente ferito ^ Ha lafeiato alf Arci- 
duca il gouerno di quelli Stati , che fono dotali di lei , ‘ 
hauendo voluto magnanimamente lpogIiarfene,perche 
i negotij potelTero Ipedirfi con più facilirà per mano.xl’- 
vn folo , e perche quanto maggiore fofiè l’autorità del 
marito , tanto più grande fblfe verfo di lui il rilpetto de’- 
pojwli . Ma l’Arciduca però non fa cofa, che prima in* 
tieramcnce non le comunichi . Anzi in’ tutte fi confi^- 
glia con lei, e piglia particolar luce dal fublime inge- 
gno, chela naturale hàcenccduco, e dalla fingolare 
efperienza,ch’ella acquillò in sì-alca, e memorabile fciip- 
la di prudenza, come fu quella del gloriofiirimoRcEi- 
lippe fuo padre. Manon menofàciòTArcidHcajmof- 
lo dall’amore , ch’ambidue vieendeuolmente fi porta** 
no: ch’agguaglia inuero, o più tolto vince ogni .altro 
più raro elempio d’affetto matrimoniale .. E quallpate 
incredibile , che polTano elferein due jierfone tanto .vni 
formi'i penfieri, e le volontà, non eflTendofi veduto mai, 
che disordino in cofa alonna, nemai c’babiti ne’loro 
due petti feiaon vn’animofolo . Nelle quali cofe tutte 
inerita grandilfima lode, in.particolare l’Infanta:; cJi’eC- 
fendo Prencipeiratdirjuelli.paefi, e.moftrando fpirito 
inafchio , e riloliif ione maggiore anche dell’Arciduca:, 
habbia voluto nondimeno fottoporfi tanto rigidamente 

alle 
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a}le kggi dei marito , che fi conienti di reftare quafi'co’I 
titolo foiojdi moelie . E fenza dubbio è molto più ama- f* " 
ta^eneralmente l’Infcmca, che non e’ 1 Arciduca, 6cha ch:ionci\>- 
maniere di ^ran- lunga più amabili ; vfando ella vna fom 
ma affabilità con ogn Vno , & hauendo hauuti doni llia- 
ofdinarij dalla natura , per guadagnarfi gli animi delle 

t emi . Onde a giuditio comune-, non fi potrebbe deli- R3:ocon p.'. 

erar miglior temperamento di Principato , fe congiun- 11^10 
te infiemc le virtùdeirinfàrira,e.dèlKArciduca, fi potef- 
fe fupplire a qualche particolar difètto, in chemanca il 
marito , con qualche particolar .perfcttioiie iri- che ecce- 
de la moglie» 

Della qualità de gli Stati , thè gli cy4rciduchi 
■ pofSiedono . 


CAP. II. 


Listati de gli Arciduchi confifto- ^ 

no in dicci Prouincie, che dopo la Promn. 
' tregua reftanofotto la loro vbbi-gUSu"?degl) 
dienza dentro i Paefi balli , e nella 
Prouincia della Contea di Borgo- 
gna . Le dieci Prouincie fon que- 
lle : cioè , i Ducati di Brabante , di 
Ghcldria,di Lucemburgo, e diLimburgo: le Contee 
di Fiandra, d’Enaù, d’Artois, ediNamur, la Signe ria 
di Malines , & il Marchefato del Sacro Imperio . Ma in 
quello tempo il Marchefato del Sacro Imperio fi com- 
prende lotto il Brabante : e la Fiandra fi diuidé in tre Pro 
uinc.e i cioè, nella Prouincia propria di Fiandra^ in quel- 

H 4 ladi 
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la di Tonuy , co’l TcrritoriadiTomefis, c neUi.ProuÌÀ 
eia della aroffa T erra di Lilla con le due alare T erte di 
Duay, e d’Orciers: aegiim^endofi a quefte Prouincic 
dalla parte dì Fiandra la CitudiCarabray ,co’l Territo- 
rio di Cambrefis . La Contea di Borgogna poi fu cedu- 
ta anch’elTa in dote dal Rè di Spagna Filippo Secondo» 
all’ Infanta fua figliuola , infiemc con le Prouincic di 
Fiandra .. , 

Qu’ntofiano Slitte qucftc Piouìncie fon molto fertili in generale^ ? 
iLL'>ód3iui{;!i e da vino in fiori ,, ( trattane la Borgogna, che ne proda- | 
ce copiofamente ) abbondano di tutte le cole neceflàrie 
al viuer humano . La maggiore abbondanaa lorocon- 
Amciiicà (](.] fiftene’beftiamijcne’latticini . Il paefe per la maggior ^ 
‘ parte c amenilTimo , e le campagne quafi nitro ! anno vi 

c:iJiJi foiui. fon coperte di lieti pafcoli , e fi vede lufTureggiare in ef- 
fe per molti mefi la primauera: non effendo qiiafi altro 
la Hate di Fiandra, chela primauera d’Italia. I freddi 
anch’eflì più tofto fi poffono dirlunghi, che alpri, e fcii- 
xaiurede’po 2a'le ftufcfidoiTiano facilmente . Ipopoli d’ordinario 
fono di bello afpetto : candidi molto di carnagione , e 
non puntomeli di natura .. Sonodi coftumi piàceuoli: 
moftranfi grandemente inclinati alla libertà, e fopra- 
modo tenaci de’lor priiiilegi , e de’Ioro antichi infiituti. 
del- Il gouerno dc’popoli , e delle Prouincic nomraate di 
v?indra. fopracmifto ditte forme congiunte infieme; cioè , di 
quella dell’Imperio d’vn folo:^ di quella de gli Ottima- 
ti / e della popolare . Laprimaformadell’Imperio d vn 
Priwpato lu ^ fublime alla qual fi riduce principal- 

mente la fontana maeftà del gouerno , connfte nelle 
perfone de gli Arciduchi . Quella de gli Ottimau-,ne - 
due Ordini , onero Stati de gli Ecclefiaftici , e dellor No- 
bile. 
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bitó {. E la |X)|K>lare , nell ’orcfine , ò Stato delle Ckù, à j ■' 

Ville ( Goinet^uì fon chiamate) nelle quali comunemen Ori^iiM J per 
ce non habitafe non b molt tiidme compartita ne’iuai " ' 
mt?tèieri:dioiorandopcr ordinario gli Abbati Monaca- i iei>«.cbcfi 
li, che fanno il maggior numero degli Ecclefiaftici d’o- 
gni Prouincia , ne loro Monatlerij fuori delle Città ; co- 
me anche i Nobili ne’loro Caflelli in campagna aperta. 

Di quelle tré qualità di perfonc fi compongon gli 
Sj^ì di ciafcuna Prouincia , e fopra elfi ritiene il Pren- i»o 
cìpc le fue particolari prerogatiue . Non pedono dun- 
que i tre Ordini prenominati d’autorità loro propria ri- 
aurre infìeme gli Staci della Prouincia , ma ciò dipende 
fcmprcdal Prencipe; ilqiialc vedendone il bifogno,o 
filo proprio, o della Prouincia, chiama gU Stati, e fa pro- 
porle materie . Allhora ciafeun Ordine rende le fue ri- 
. IpoftCjC lènza il confènfo di tutti tre non può il rrciici- 
pe pigliarrifòlurione da se mcdcfimo . In queila parte 

• I I 'I II l** I* ^ 

•yiene legata lalua volontà da quella de popoli, i quali ns mtuHo h- 
calhora apertamente comradicono alle domande fatte 
da lui, e vogliono mantenerli ne gli antichi lorpriui- 
Icgi d’vbbi dire a preghiere , e di goder vna l'oggettionc 
mifta di libenà. 

-De gli Stati particolari di ciafcuna Prouincia f for- 
mano poi gli Stati generali di tutte . Gli Stati particola- 
ri fi radunano infieme ogn’anno , nè in quelle radunati 
ze fi tratta hora qnafi d’altro , che dirlnouare il confen- 
timentode’trc Ordini per lacontinouaiione del danai», 
che in fouuenimento del Prencipe fiiofelTercontribuiro 
da ciafcuna Prouincia . Ma non fi viene quafi mai alla ^onconuoc- 

11 • !• ^ rr ì rawluaic 

conuocacione de gli Stati «renerali di tutte r ellendoque «ohe. 

Ila vna grane mole da maneggiare , e fofpetta per ordi- 

xiaiio 
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Coiifìglio fi!- 


nario aU’autoricà , e grandez2a del Prencipe . Nè fi 
no mai radunati infieme in tempo de gli Arciduchi, dal- 
la prima occafione in fiiori , che nacque di douer eflcre 
confirmata da lorla rinuncia, che fece di quelle Pro- 
uincie a fauor dell Infanta, Filippo Secondo fuo padre. 
Aramininra- cofc di giuftitia , fi vcggon le caufe ciuili in 

u iieiit prima inftanza ne’M.agiftrati delle Città, quandole cau- 
le riguardano il popolo nellifteflè Città: palpando poi 
perappellationea’Oonfigli Prouinciali, che fono in cia- 
fcunaProuincia . Male caufe delle perlone nobili , c 
titolate fi veggono in prima inftanza ne’medcfiini Con 
figli : dalle fentenze de’quali pallàno poi generalmente 
tutte le caufe per appellatione al fupremo Con figlio erct 
UneT,°^* to 1^ Malines: eccettuatele Proiiincie di Brabante, di 
Gheldria , e d’Enaù , doue fono tenninate aflblutamen- 
te le caufe , e C come qui dicono ) per arrefto . Nelle caii- 
fe criminali , i Magilcrati pur’anche delle Ville, -e Citta 
danno le loro fentenze, & hanno allbluta i’autorità ip 
quelle materie fopra la gente c’habita in elTe . Ma il giu- 
ditio nelle caufe de’Nobili, e Titolatili riferua al Con- 
figlio della Prouincia. Quello cin rillretto il gouerno 
generale delle Proiiincie de gli Arciduchi, 
rj»"- Per le fiieditioni poi de’negotij , che dipendono dal- • 
prdìo le p,r. la particolare autorità de’medelì mi Arciduchi, hanno 
tóuthi? ' eln tre più principali Configli ; cioè, il Configlio di Sta- 
to , il Priuato , e quello delle Finanze . Era anticamen- 
grandilfima riputatione il Configlio di Stato -, per- 
Giocheineflbfitrattauano, e rifolueuano i negotij più 
grani , e foleuano elTerui admeflì i più principali Signo- 
ri di Fiandra r ma bora non ne rella quali altro che loin 
bra , & il nudo titolo . Le riiiolutioni palTate fecero na- 

feere. 
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fcere , & hanno poi continouamcnte partorici fofpctti 
erstndi, e fatto conofcere , che non poteua efler f>curo il 
ìegrero j&à tanti . Conmttociò c defi derato , & ambito 
anche di prefente da’primi Signori del paefe il luogo di 
quel Conlìglio > e Tempre ancora vien |K>fta in eflb qual- 
cne perfona Ecclefiaftica delie più ftimate , che lìan nel 
pae(!e . Ma il Configlio Priuato refta nellantica fua ri- 
putationc di prima . Vengono trattate in eflb tutte le 
caufe di giuilitia , ò di gratia , che dipendono dàllaiito- 
ricà fuprema de gli Arciduchi j e fono fette i ConfigUeri 
per ordinario , comprefoui il Prefidente» e Iràloro entra 
pur’ anche vna perfona Ecclefiaftica . Dal Configlio 
delle Finanze dipende il maneggio del danaro de gli 
Arciduchi -, ilqual danaro fi raccoglie principalmente 
dalle contributioni delle Prouincie , e qualche parte an- 
cora da beni patrimoniali de’medelìmi Arciduchi , e da 
<jualche impofìcione di datij . Sono dunque di tre forti 
1 entrate de gli Arciduchi . Le prime, che confiflono 
nelle contributioni , e che firn le maggiori , fi confuma- 
no nel fo dentar quei preiidij, che bllbgna mantenere in 
varie frontiere di quelle Prouincie: da vna parte in friori, 
che vien impiegata a pagare, inficine co 1 danaro del Re 
laCaualleria dcirefercito . Le altre due forti d’entrate 
vanno tutte nel mantenimento della Cafa de gli Arcidu 
chi , & in altre fpefe loro ftraofdinarie , che tutto dì oc- 
corrono . Le contributioni delle Prouincie'poflbno im- 
portare intorno a ducento milla fiorini il mefe , che fan- 
no ottanta milla feudi da dieci reali l’vno • In tempo di 
guerra afeendeuano intorno a ducento cinquanta milla: 
ma dopo la trégua fono ftatc ridotte alla fomma predet- 
ta . Le altre due forti di rendite poflbno al'cendere in- 
torno 
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torno afeflànta milla fiorini ilmefc: che fiume wnrl- 
quattro milla feudi da dieci reali l’vup -, c fi raccolgono, 
parte da’beni patrimoniali de gli Arciduchi , c pane dal- 
le impofitioni toccate di fopra . Dc’beni loro patrimo- 
niali ritranno gli Arciduchi sì poco , perche gli trouaro- 
no quafi tutti impegnati -, e poco parimenie c quei che 
raccolgono da impolì tioni di datij ^ elTendone quafii»- 
bero totalmente il paefe in virtù de’fiaoi priuilegi. . 

La Prouincia propria di Fiandra c la più grande , « 
più ricca, e per confeguenza comribimc» inoltó 
che non fanno le altre . Seguita poi il.Srabame , 
che Prouincia anch’eflà di gran citicuico,'eux>ko ab- 
bondante i c contribuifeono quafi del pari quelle d’E- 
navi , e d’Artois ; e poco meno quella ancoradi Ldla ; Fri 
l'altre non c molta la difierenza , poiché fe bene c ampio 
di giro il Ducato di Luceinbiirgo , c debole di ricchez- 
ze i e del Ducato di Gheldria ,oh’c vna delle maggiori , 
e più ricche Prouincie di Fiandra, non pofiiedono gji 
Arciduchi fe non vha quarta parte , reftando le tre altre 
forco il dominio delle Prouincie Vnice . Dalla Borgo- 
gna non vengon dati fullidij d’alcuna forte . Raccol- 
gono però vna buona entrata gli Arciduchi da’fali , che 
lìlaiiorano in quella Prouincia,- e qualche colà pur’an- 
che d’alcuni altri beni patrimoniali, che godono in ellà. 
Di modo che fi può far’vn conto airingrolTo , che tutta 
l’entrata de gli Arciduchi afcendalmorno a ducente ot- 
tanta milla èorini il mefe , che farebbono ciafcun’annp 
lafomma incirca d’vn millione, e trecento cinquanta 
milla feudi da dicci reali l’vno. 

Sono tutte molto popolate le Prouincie de gli Arci- 
duchi . Il Brabante , la Ghelciia, ela.Fiandra fono le 
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più bafle di fico , e le più bagnate dalle riuierc j btidc per»l 
confegUenza c maggiore il crafiìco in cflc . Ma»più ar- 
n^igere poi (pno le altre , e parricokinnente quel le , che ' , 

coiieggian la Francia , che ibno la Borgogna ,r le Pro- \ 
uincie Vallone, forco il qual nome di Prouincie Vallo- Qiiaiii fianie 
ne s’intendono quelle d’Artois,d’F.naù, diNamur, di 
Limburgo , c quella parte ancora di Luceml^rgo , che 
riguardala Francia; comprendendoli parfmence iràdi 
Loxola Città di Cambray, co l diftretto di Cambcells.^ .I uj 
Q i^fte fono le Prouincie, che confinano con la Fran- 
eia . Le altre girano , parte verfo la Germania , e parrei 
verfo le Prouincie Vnite>ela Fiandra loia fi va a con- 
giunger co’ 1 mare. ‘ . 

< Le forze di g-uerra de gli Arciduchi confi fiono in potzc millfs- 

. cento buomint d’arme , lotto i quali fono comprefi mil- 
Ve , e ducento arcieri , che tutti fon diuifi in pm compa- 
gnie forco i Signori del naefepiii principali i e collii fio- 
no ancora nella gente ai quei prefi di j, che vien mante- 
nuta , come accennai di Ibpra') in varie fironciere di que- 
lle Prouincie . Non c però militia pagata , ma folamen- 
te deferitta quella de gli huomini d’arme , & arcieri , né 
godono altro in tempo di pace , che alcune efentioni , e 
prerogatiue di poco rìheuo . In tempo di guerra poi iblj Huomim d’. 
pagati conforme a’foldi, che furono lóro afiignati, quan ^hwi,>c;r 
do fu formata quefta militia , la quale foleuà già elTere in ■ • 

molta ftima, perche era compofta quali tutta di Nobiltà; 
ma bora c quali tutta di gente ignobile, 5cmpgni'alcra 
cofa ancora c caduta grandemente dalla fiw riputatione 
di prima . Quelle fono le genti prqjiriede gli Arcidur vt.^o -u : 

chi : oltre a quelle , ch’all’occafione fi potrebìiorio leoar 

*^a gli Stati loro , che per la maggior ‘pane producono 
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huomiiii bellicofì* ^ ^ 

Le tbcK de gli Arciduchi, c'hanno relatione al datia'*^ 
ro, (Ipoflono minar più collo deboli, che alcriincntc* 
perche non é molto i^rande Tencraca loro, nè può in mo- 
do alcuno fupplire alle f|iefe . Onde molce Piazze de'lo* 
ro Stati non fon immite come bifognerebbe j e fe folTero 
allèdiace n Piperebbe temere , che molto fàcilmente ha- 
uelTero a perderli . Ma (^ualì fempre in tutti i Regni , c 
domini) grandi fono maggiori le fpefe , che lenttaia 
per Ibllenerle . E quelle di Fiandra, per la guerra lun- 
ga, c difpendiofilTima di tanti anni, fono riufcicecosì 
eccelnuc, che non Colo hanno con fumato il danaro pro- 

{ >riodegIi Arciduchi, e fatte diuenir ferrqìre maggiori 
e neceflìtà loro , e de’Ioro paefi , ma fimilmcnte hanno 
fatto confumar i tefori del Rè di Spagna , e lafciato efau- 
flo, e languido il corpo di quella si potente , e sì gran 
Monarchia. „.!••? 
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ACocteda gli Arciduchi c fohnataf al-i 
IVlb diquelU de gli altri Brcncipi Au» 
llriaci i i quali generahmente hanno ih 
('i ftittiitc le Corti loro all’imiratione di 
ifcjiieUaache la Caladi Borgogna foleua 
iWlÀre , ne wmpi adietro .'I più princi- 
pali offidj fobqucditrcicioèl, ir<Maggiordonwmag- 
gioré , il Cauallcjri?zo,màggipre ; Se il Soiniglier d; cor- 
po ch’in Italia yien.chiainatolMallip di Camera . Sotto 
. .. . - 
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ilMaggiordoiuo maggiore , 'fi ècMnprendoao qnattiD 
^tri Maggiordomi : fotte il Cauallerìzzo, & il Somiglier sotmgJier dì 
i ^ colpo hà fotto di se tutti i Genti IHuomini della Game- 
ra,che femono la perfona deirArciduca . Ma dipm- 
dono da quelli tré offirij ancora diuerfi altri ordini di 
, perfone inferiori . Al Maggiordomo maggiore fono 
liibordinati i Gentilhuomini ^ che fon chmuati della 
bocca , e della Cafa , infieme con tutto il redo quafi de • 
j gli Officiali , e deU'alcra gente , ch’c nella famiglia de gli 
^ i^ciduchi . Al Cauallerizzo maggiore , i Paggi , e tutte 
'quelle perfone, che nelle ftallc hanno qualche forte d’- 
impiego . Etal Somiglier di corvo , quelle che in alcun 
modo partecipan del fèruido, c’m riguardo alla camera 
dell’Arciduca. i, , 

Quelli tre offirij fono principaliflìmi , e non hanno Cabmùdif. 
alcuna dijicndenza l’vno dall’ altro -, e perciò tutti tré 
contendono infieme di prerogariua . Ancorché a gin- “ 
dirio c«Nnune pretiaglia quella, che pona (èco lofficio iti 
Maggiordomo maggiore . Egli hà l’entrata libera a cot- 
te l'nore in ogni luogo più intimo appreflb TArciduai ^ PmnMbiN 


cc- 
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cVlnfiuKa, eglibà u maneggio princl^le della fiuni- lo di 

f lia itegli ha hiogo parcicol^ nell v^nzepubliche 
i PaIaz2o > e nella Cappella a*diuini offici; . Gli alai 
Maggiordomi hanno dipendenza principalmente dal 
feruitio della Infiuìta: appteffi>U quale ritiene il primo 
luogo la Cameriera maggiore# e da lei dipendono le Da- maRr S S 
me ,c tutto il redo delle altre donne • In moka flinia fo- ‘‘loiaaia. 
no etiandio il carico di Cappellano maggiore, e quello ^ ,, 

1 • ■jll I* \ *x Cir’pelljoo 

de Capitani delie guardie : le quali guardie lon crcj cioè, Tiafgioit. 
vna d’Arcieri ; vna d*Alabardiori : & vn’altra di Lanciere le guafdie. 
d’ Archibugieri i & quell* vlrima c la guardia, c’ha l’Arci- 
duca, 


rfjiS l>ilU'Rel/9iiemiblSt 




<kica> come Ge^ieiale deirefoccito del Re di Spei^iU^ 
,.. : ' -Tutti quelli, c*liòhoininati forigli odkii piò principali 

della Corte de gli Arciduchi, eflèndo gli altri ififeriori 
poi in gcandHfimo numero. > •>- 

RnoITcr^ ' Hora c Maggiordomo maggiore il Conte -WAgriO- 
ucr Caualierc Spagmiolo moko rr.ncipale',edirtolto 
inerito . Da pochi meli in qua gii Arciduchi l’hanno 
• .honorato di quello carico; hauendocgli Icruito inulti 
anni in quello di Somiglìerdi coqK»^ ne[qnaletiiòiin 
tuttauia , & inGeme neUaltro di'Capithno deìitt guardk, 

- di Lancie , e d’Archihiigìeri L omiio dióuailerjEio 
maggiore al prelcnte p yacairre Hono la mglte del Conte 
di Soldre Caualierc del Tofone, cnc lo gédem . Cappei- 

Don l’ietro macjgiore c Don Pietro di Toledo, di^è flato Arnbr 
-, wu. .jCdfltóredegliArdduchinellaCoitedi Roma.- Capita- 
Biró^rjiS ci,jjp;dffigli ArcicH , il Barone di Barbanfone,- e de gli Ala- 
coi tc Federi -bardicrt» il Conte Federico di Berg, Caualieri ambiduc, 
codiftiife. fo£iQclt’|-Hkniqiù delpaelè . Cameriera mageriote 
jjonn, Gir.-<leU^V’36nca.c Donna Giouaniia di; Sciaflèncourt ^ che 

- jfcabòcliFramjiaiii Ujwgna per Dama della Regina Ilkbèl 
la ) midit che lu dell’Infanta . Ella di già c vecchìlGinà : 

~ . onde per la grane fua età viene efercitato in molte cole il 

p<-n a Cac Rjo Carico da Donna Caterina Liiiia lua ni|X)te .-'cft'c 
riiu Lii u. l^ellillìmc pani, e moho iftimatjin Palazzo. Ma 

pec iud olfitio proprio DoAna Caterina lente di coppa ÀI 
iTuGiuta; la quale fi fàferuire alla rancia dalle fuè Damé, 
fi (Come l’Arciduca da’fuoi Genriihuomini della Carn^- 
rtl , vfando di mangiar inlìeme amhidiie mattina , e fe?a 
*^^'.Artii*uhi ordinariamente . Le Dame tutte fono principalillnnt?, 
come ancora iGemilhnomini della Camew ? ellendoui 
fc-raede. fra di loro alcuni con titoli di Prencini*/econ TOrdirte 
... del ' 
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deJ Tofonc . In modo che la Corte de gli Arciduchi, in 
quella pane delfèruitio delle perfone lor proprie, & in 
generale ancora di tutto il redo , può contendere vera- 
mente con ogn altra delle più fiorite , c più fplendide , 
che fiano in Chriftianità. 

Vien poi nobilitata la Corte loro dalla refidenza ordi- - 
naria d’vn Nuntio Apoftolico, c di vari] Ambafciatori, e 
Miniilri di Prencipi . E tré fono quelli , che riceuono il 
trattamento d’ Ambafciatori -, cioè , quelli di Spagna , di appreflb di lo 
Francia , e d’Inghilterra : fe ben quello di Francia non ^ ‘ 
vien trattato con titolo d’Ambafciatore dal fuo Re , per 
non ceder la precedenza, c’hà quello di Spagna nella 
Corte di Fiandra . L’Arciduca parla a tutti gli Ambafcia- 
tori in terza perfona , come anche a tutti gli altri per Si- 
gnori di gran qualità, che fiano: quando non lìaben 
chiaro , che pouano entrar nell’ordine de’Grandi di Spa 
gna,i quali tratta di Signoria . Ma l’Infanta vfailVos cortedìFian 
generalmente con tutti , e feguita in ogni cofa lo ftilc rhn "tmte 
Regio di Spagna . Conforme all’vfo di quella Corte jfspagua'*'* 
procedono fimilinente gli Arciduchi in quella di Fian- 
dra nel far celebrare nella loro Cappella i diuini offitij, e 
nella grandezza , e madia delle fefte lor publiche del Pa 
lazzo . Et in generale fi può dire, che l’vna, e l’altra 
Corte camini d’vn paffo medefimo : fenon che quella 
può parere in qualche modo più diletteuole , e piu vaga . 
di quella , per la libertà del paefe , e per la mefcolanza di 
tante nationi , che d’ordinario , per occafion dell’eferci- 
to , fi veggono qui in Brulfelles . Che in quefta patte la 
Corte di Fiandra può elTer giudicata fuperior fenza dub' 
bio a tutte l’altre d’Europa, 
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GAP. IV. 

Engo bora a’negotij de gli Arcidu- 
chi , & a’Miiiiftri , che gli maneg- 
giano . I negotij loro fon dkdue for 
ti . Gli vni , lor propri] , e gli altri, . 
c’iianno riguardo alla Corona di 
Spagna : i primi ri rrartano da Mini 
riri Fiamminehi; & i fecondi da Mi 
niftri Spagnuoli . Ne’loro propri]:, quefte fono borale 
perfone più adoperate y cioè, nelle materie del paefe^' 
i’Audientiere Luigi Verreychen , primo lor SegEetano 
di Stato 5 nelle eorrilpondenze di riiori, Filippo Pratz Se- 
gretario anch’egli di Stato y nelle macerie del danaro > il 
Conte d’Efter della Caria di Memoransì, pruno Cajy, 
delle Finanze , e Configliere diStato ; e nelle cole di giu 
ftitia, in difetto bora di Prefidente . Il Configlier Ma- 
rio ,& ilConriglier PequiOjl’vnOje l’altro del Confi glio 
Prillato . L’Aiidientiere Verreychen,è Miniftro d’otti- 
me parti - S’è trouato al maneggio di cofe grandicon le 
occarioni particolarmente dell vfrime paci di Francia , c 
d'Inghilterra, e della tregua, die s’c concliirii qui in Fian: 
dra . Onde in lui va congiunta etiandio molra efperien- 
za con la bontà . Filippo Rtatz vien lodato d’intcgrit.l,e 
diligenza,e nel refto efercita con talento ordinai io il fuo 
oriìtio . Il Conte d'Efter fa profdlione d’buoino fpiritua- 
le , e libero) e per quefte due llrade egU baprocur.ito di 
meteerri ùa buon concetto de gb Arciducbj,e d’aiianzar- 
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fi in autorità . Il Configlier Mafie c huomof di raro can- 
dore ,edi fwnrà fingolare . Il Confi glierPccjuioè di fpe 
dita uatur^ e di grand’habilità ne maneggi publici,c per 
e/Icrfi acquiftata egli particolar lode in Francia , doue c 
ftato alcuni anni Ambafeiatore de gli Arciduchi, vien 
impiegato, non meno in affari politici , che giuditiali . 
Inqaeinegotij , che vanno occorrendo in Germania,fer 
ue di Segretario Antonio Suarezdi natione Alemanno, 
e fcruitor molto vecchio dell’ Arciduca. 

Quanto a grinterefli che riguardano poi il Rè di Spa- 
gna nelle Prouincie di Fiandra , quefti reftano parimen- 
te Cotto la cura principale de gli Arciduchi per due rifpet 
ti . L’vno, pereflèr I Arciduca Generale di queft’eferci- 
to Regio y eì’altro , perche il medefimo Arciduca, e l’In- 
fanta fua moglie , dopo effer riufcico fterile il lor matri- 
monio , rimangono come Depofitarij di quefti Stati c’- 
hanno a ricader dopo loro alla Corona di Spagna ; onde 
Scendo eftìoffitio qiiafi più di Gouernatori, che di Pren 
cipi della Fiandra , foprintendono perciò con grandiffi- 
ma accurate2za a tutti gli intereftì del Re, come di prof- 
fimo lor fucceflore . Ma parlando in particolare de’Mi- 
niftri del Rè fubordinati a’medefimi Arciduchi, s’appog 
già principalmente horaatrè la mole de’negotij di Spa- 
gna ; e fono il Marchele Ambrofio Spinola, il Segretario 
Giouanni Mancicidor , & il Confeflore dell’Arciduca; il 
qual Confeftore , fe bene ha la fua principal dipendenza 
dal feruitio delPArciduca, nondimeno per efler egli Spa- 
gnuolo , e foggetto di grand’efperienza , & habilità, Vien- 
ne adoperato ancora in rutti i maneggi più imponanti , 
ch’appartengono alfRc di Spagna. ' - , 

F’ grandillìmain quefta Corre l’autorità delMoidie^ 
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fe Spinola , & in lui fono venuti a cóngiungerfi in poco 
tempo cinque de’maggiori gradi , che polla dar la Coro- 
na di Spagna . Egli ha r Ore fine del TofoftCi c del Gon- 
fi glio ai Stato del Re: ha la foprintendenza generale del 
danaro Regio , che s’impiega qui in Fiandra -, è MaRro 
di Campo generale, con titolo infieme diGoucrnator 
deH’clèrcito ; e finalmente ha confeguito Thonoc del 
Gran dato in quello filo vltimo viaggio. di ^agna . So- 
no homiai vndici anni,che il Marchefe conaulfc in Fian.y 
dra quella gente Itafiana, che prima doueualèraire adi- 
fegni di Federico fratello luo : morto il quale Giccedè J 
Marchelé a’mcdcfimi dilègni d’inalzarfi a maggior for- 
tuna per le vie militari di Fiandraynegletro il corfo de gli 
honon ciuiti di Genoua Stimolato dunque egli da quC' 
fti dilegnr , che nafeeuano in gran parte ancora dall’emtt 
l'atione , ch’egli haueua eo’l Prencipe Doria nella conili' 
ne lor patria di Genoua , condullè ottomila fanti in Pian 
dra ; e la gente venne fónoil Ilio coniando affoluto Di- 
uentato egli perciò prima Generale , fi può dir, che fot- 
dato , corfii poco dopo con impeto eguale a grandiflìnù 
honori , L’imprelà d’Oftenden fò la prima r che gliene 
aprì Toccafionc - Seguirono poi le due campagne di Fii- 
fà i &: in ambedue il Marchefe wioflrò fomma vigilanza, 
e valore re con ogni altra piu degna pmoua di militare 
goucrno, feppe egli fupplirlargamence a quello , che Ve- 
fperienza non ^li haiiea potuto in così poco tempo con- 
cedere , Fatico egli pofeia con incredibile induftria,e 
pudenza nel condurre a fine le pratiche difficilifTuiic 
della tregua , che durarono più4i due anni -, e disfecero 
conofeere quanto egU fbf&^^gpaitnenteiìapace d’ogtv 
piuAcdoP maneggio railicaip, e ciiiile - E'Miniftfo vigi- 

kmit- 


l^hh'tdienùdiTiandraj 'Tarie I. 

Uncinimo /eriefcc particolarmente sì infaticabile nel ne 

godo , che fiancando ognimo , egli mai non fi (l inea . lai:za]C fatica 

In lui fi veggono varie attieni , che paiono tra fe (ledè 

, I- • I r Vrifee nelle 

molto contrarie , Da vna parte egli imprende con ioni ~ lue arioni có 
ino ardore tutte le cofe , che tratta ; e le tratta poi con ma 
uuigliofo (ludio,e patienza . Pare, che fi dinertifea, 
quando negotia , e non vie chi negotij più fifTamente, e t.fià loro, 
con maggior attcntione . Pare inclinato al lulTo , a chi 
confiderà il viuere fplendido , che viene vlato nella fua 
Gafaie ninno fi tratta men dclitiofiimente di lui nella 
particolar fui perfona . Mangia, e beue fenzapenfarui : 
il fuo ripofo c non ripofare,e trouandofi nellelcrc to,aI- 
ihota (^tialmcnte non fimollra men Capo agli altri 
nel patire i difagi, che nell adoperare (opra tutti gli altri 
il comando . E’Miniftroin (ommadifingolarvalonr, 

V , I • I » Donfod’al- 

c capacita ; molto acuto d ingegno : molto prouido ne - tre qualità e- 
configli; dicoftumi trattabilillìmi; e molto retto nell- 

c ^ ' 

amminiftrarion delle colèpubliclie. Né fi può dire quan 
t egli s’é moftrato fempre alieno dairinterelTe , hauendo . 
voluto particolarmente apparire tanto più tenace del da- 
naro del Rè, quanto c (lato più largo del fuo nell ecceffi 
uefpefe proprie, c’hà fatte . E’ grandiifima , come hò dì grandim. 
detto , la fua autorità in quella Corte . Per mano di lui 
padano tutte le racende delleicrcito piu importanti > e ti j<ii Fiandra, 
ne gli altri negotij di Stato ancora più graui egli ha fem- 
pre la parte più princi[>ale. 

E’ grande rautorità parimente del Segretario Giduan 
ni Mancicidor . Entrò egli in quell olììtio di Segretario dei ior Segre 
del’efercito , quando l’ Arciduca tuttauia Cardinale veri- u'in Fiandra' 
ne la prima volta per Gouernatore di quedi paefi , e da ' 
quel tempo fin’horai’hà maneggiato lempre con molta -v : • 

. . 1 I 3 lode. 
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Do^/cioujf lode, e con particolar foma d*lntegrua . Egli è v/cito dal-^ 
ni d'idùcbez la dìfcipUna dì Don Gionamii d’Idiachez,Miniftroge-. 
nerale cclebradinmo , e da lui ha fatto (jèmpre, e fa pro- 
feflìone d’haucrla flia principal dipendenza . Moftrc> 
B Io roofirè Mancicidor particofannence quant'liauefle Tanimo ret- 
quàdo fòroa to > c quanto alieno dalVintereifc , quando fu fatta la tre- 
ciln'*u 'ro maneggio, e concrufion delia quale egli lolo del- 

gua. la natione Spagnuola fi ntrouc) r poiché fenza riguarda 
d’alam priuato Tuo comodo , egli mai non fi torfe da 
quegli otììtij, che piu conuenirono allhora al xèruitio pu 
blico . E non è dubbio , che rilpetro al Tuo proprio, niii-r 
no fentì dalla tregua maggior danno di lui : poiché do- 
ucil fuooffitio gii rendeua in tempo di guerra dieci, ò 
dodiciraiÈa fcudil’anno, bora in tempo di tregua gliene 

Sue quali ir. 

gran verità nelle fue parole } e qucilo' flio negoriar così 
Stimato gran fchietto gli hàacqiiiftata gran fede , e la fede grand’autò 
Aiciduca/ ‘ rità apprefTo dell’Arciduca . Se ben fùgge quanto può 
d’oftentarla ; e perciò conThaucr egli rilmrtaco Tempre 
ogni accompagnamento, e concoi fo , l’hà refi tanto più 
ftabilc, quanto ériufeita meno apparente. E’ iMinillro' 
qui ftiraatifiìmo , com’anchc in Ilpagna: intefiimonio 
di che egli fu fatto dal Rcvldmamence del fuo Confi- 
gho fupremo di guerra. 

Ma non ha minor parte ( com’Hó accennato di fopra) 
il Cpnfelibrc deirArciduca negli intereiTi , c’hà la Gore- 
fri ìnigo di uà di Spagna in Fiairefra .• Efercita qaeft’olEiio il Padre 
*?niMM»*c6 Maeftro Fra Inigo di Brizoera iicirOrdine dì San Domi- 
aicu }C vi fii porto da Filippo Secondo , quando 1 Arci- 
duca 


rende a gran pena tre .. Egli e huomo, c ha del rigido 
nell’afpetto, e nelle maniere. E’ dinatura molto com- 
porta; rumina molto più, che non pa*ia ; ma profefla poi 
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daca yenjieal gouerno di quefte Prouinciemel qual tcm 
po Fra litigo per la fua eminenza in Theologia , era Rcg 
gete di quella facoltà nello Audio del fuo Ordine in Ro- 
ma. Fanno hormai dunque xvi i . anni, da ch’egli lì tnio 
ua in Fiandra -, & hà conrinouato femprc nel medefimo 
miniAerio con fomma fodisfàttione dell* Arciduca, e co 
^ande applaulò di tutti ^li altri . E fe bene egli per que- 
lla forte di carico non ha negorij particolari , c determi- 
nati fuori diqucUijch’appartcngono agouernar la coh- 
feienza deirArciduca , nondimeno fi pu® quali dirc,che 
fia come vn Tribunale fiipremo il fuo,doue concorrono 
macerie d’ogni natura . EÌ’Arciduca , il quale va imitan- 
do, come dilli, quanto può in ogni cofaie attieni di Fi- 
lippo Secondo, e che li conforma generalmente allo Al- 
le della Corte di Spagna , hà lafciato facilmente acqui Aa 
re autorità a qiiefto foggetto, per eflergrandillima quel- 
la , c’hanno a ordinarie i ConlèlTori delle perfone Reali 
in Ifpagna,e per eiferc conolcuito capad/Iimoil fuo d’o- 
gni qualità di negorio . Ma in lui è crclciuta particolar- 
mente l’autorità dopo quei due viaggi, che tré anni fono 
egli fece in Ifpagna con l’vno de’quali ridulTe il Rè , & i 
fuoi Miniftri alrapprouation della tregua \ e con l’altro 
operò, che Aabiliflèro gli alTegnamenti del danaro , che 
bifognaua . Allhora, dopo l’vltimo viaggio, e dopo tan- 
te cofe maneggiate , e vedute da lui , l’Arciduca l’hono- 
ròd’vn luogo nel Configlio di Stato . Lafeiò con quel- 
Foccafione parimente il ConfelTore vn gran concetto di 
se nella Corte di Spagna ; e d’allhora in quà s é giudicato 
fempre,ch’egli polTa effere adoperato dal Re medelimo, 
& auanzato a gradi maggiori per quella via . E certamen 
te per maneggiar cofe publiche non potrebbono elTer 
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più degne le Tue qualità. Non fi può,nc intender meglio 
vn negotk), nè meglio rap[)refentarlo J alletta con lapte^ 
fenza : perfuade con la dottrina: irmoue con Ja pietà ; e 
congiunte infieme le parti religiofe del Clauftro, e ciuili 
del mondo , forma vn comporto di Configtierc Chriftia 
no, che più nobile, e più perfetto, a mio credere, non po 
trebbe eflèr dcrtderato daPrencipe alcuno . Sopra quelli 
tre Minirtriera neceflàrio diffonderfì alquanto, per elle- 
rei più principali di querta Corte.. • " 

» f - - 

Come s'intendono gli tudrciducki co' i loro 'vicini-. 

G A. P.. V. ’ 

Regni,e gli Stati vicini alle Prouin 
eie degli Arciduchi fon quelli . A 
Mezzo giorno , il Regno di Fran- 
cia . A Ponente , quel d Inghilter- 
ra . A Settentrione , le Prouincie 
V nite . E verfo Leuante , fi con- 
giungono i loro paelì con quelli 
di varij Prencipi di Germania ; cioè, con gh Stati 'di Cie- 
ues , c di Giuliers , di Treueri , di Colonia , e di Liege , c 
confinano ancora dalla pane di Francia per lungo fpa* 
rio con la Lorena : verfo il qual Uro rerta poi lèparara del 
tutto dall altre Prouincie la Contea di borgogna. 

Fra gli Arciduchi , e quelli vicini , fi può dire , chein 
generale fia reciprocamente folpettala vicinanza: non 
per quelle confiderationi,che fi poHono fare foj»ra le per 
fone de gli Arciduchi , ma per quelle , che riguardano il 
Rèdi Spagna, come lorfiicceflore . Ne’rcmpradiccroi 

Padl 
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TaòH baffi, quando furono pofleduti dalla Cafa di Borgo 
gna, foleuano bilanciare fecondo i tempi, bora in vn mo 
do, fiora in vn’akro, le forze de’Prencipi confinanti . E 
perle più fi congiungeaano i Ducili di Borgogna co i 
Re d’Inghilterra nel far contrapefo alla grandezza de'Re 
di Francia , i quali Tempre all’incontro hebbero i Re di 
Scoria per loraadfierenti . Ma crefeiuta poi a tanta gran- 
dezza la Cafa d’Auftria, andarono cambiando facciale 
cofe d’Europa-, e mutacifi gli interefu de’Prencipi,(i mu- 
Carono le amicide • Librate dunque , e polle in bilancia 
le fòrze d’Europa, non p«teua piacere a’Francefi d’eller 
tolti in mezzo da gli Stati della Corona di Spagna , per 
viade’Pirenei , della Fiandra, delle armate del mar Medi 
terraneo, e di quelle del mareiOceano . Rendcuafpa- 
uento a gl’Inglefi il reftar cinti , e quali polli fià le brac- 
cia dell’Imperio Spaglinolo , co’l mezzo deile medeluiie 
armate dell’Oceano, che jxiteiiano efl'er mancemuein 
Ifpagna,& in Fiandra. E generalmente vedeiianomal 
volenderi i Prencipi di Gennania pili interellaci nelle co 
fe di Fiandra, ma Ipetialmente gli heretici, d’haiiere a’ li- 
ane hi sì gran potenza . Concorfero |ierciò tutti i vicini 
a procurar , cne fi difmembrallè la Fiandra dalla Corona 
di Spagna , & alle forze deH’anni loro svilirono quelle 
ancora deU’Herefia , la quale non poteua così bene alli- 
curar le Tue nuoue Sette in quelli paefi Setteiltrionali,ha- 
uendo il contraflo d’vna potenza sì grade, com’era quel- 
la delle XVI I. Prouincie Cattoliche de’Paefi bafiì tutte 
congiunte infieme forco rvbbidienzadel Re di Spagna. 
Arie dunque al principio la guerra di Fiandra con quelli 
fomenci ellerni in particolare; e co i mezzi Ile In andò po 
Iciacontinouando, finche il fuoco n’c iellato pintollo 
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B cf n Rran .’5 fopito,chc cflinco con la tTcgua di dodici anni . E fe a vi^ 

noi'elìa C<- rini non r riiifcirn. rhe ff'fl'inn rlifÌYiemfìrari 


roiia di spa- 
glia. 


cini non c riufcito, che reftino difmembrari dalla Coro- 
na di Spagna intieramente i Paefi badi, hanno veduto ef- 
d almeno feguirne la feparatione di molte Prouincie,e ri 
mancr fpogliaca in gran parte quella Corona del fuo va- 
do Imperio di prima sù’l mare Oceano ^ E quanto han- 
no goduto in veder fonnarfcle contro poi finalmente 
r. , quella nuouaRepublica delle PromncieVnite, ridoc-* 

Popoli delle T . '/tri ' • r . r, LI- 

ProuiiKie V- tainvn corposi lt.ibile,e sivigorolo? Rcpublica com- 
mlt* amouT polla di popoU ribelli, & hereticii c’hanno per anima del 
Corona^'”" ptefentc loro gouerno la libertà ; e che Tempre più , con 
l aduefàtion del goderla , s’accenderanno nel aefiderio 
ancora di cohferuarla . Douendo fuccedcr dunque il Ré 
Cattolico a gli Arciduchi, rellano viue in gran patte bo- 
ra le gelofie vicendeuoli delle vicinanze fopraccennatc, 
e fi faranno poi molto maggiori, quando il Re fi truoui 
in pofledb di quelle Prouincie. 

Al prefente dopo la tregua pallà miglior corrilpondc- 
za con tutti i vicini, che non loleua in tempo della guer- 
ra pallata ; durante la quale non fi rellò mai dalla Fran- 
cia , e dairinghilterradi porgere quegli aiuti alle Prouin 
nÌ°!lfion o " ^ nite,che lor bifognaiiano . Fra la Spagna, e la Fran- 

ali imereflì di cjap articolarmente fi può giudicare,che fia per lèguir da 
iccofedifi/i qui inanzi migliore intelligenza , per cagione de’matri- 
moni) fcambieuoli , che fi fono contratti fra l’vna, e l’al- 
tra Corona . Se ben fi può dubitare dall’altra parte , che 
quella intelligenza lia per eller regolata più Tempre dal- 
le confiderationi delTinterelIe,che da quelle del Tangue. 
Parertele fra Efenza dubbio non s’hà da credere, cheiFranceli per 
' ""'^'le'ma quelli vincoU nuoui di parentela con la Corona di Spa- 
gna fiano per Teparr.rfi da quelli, co’i quali (ono legati in 

parti- 
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|>articolare amicitia ^ e confederatione con le Prouincie 
Vnitc . Hanno potuto infegnar a baftanza gli eflèmnij 
frcfchi dc’Rè di Francia morti, e del Re di Spagna denm 
to , con le lor parentele paflace , quel che fi potefle (pera- 
re in altre fomiglianti future^ Dimodoché tutto quel p li, 
clic nelle conghmture prefemi fi poflfa dal Rè di ^gna, 
c da gli Arciduchi alpettar da’Franccfi,(arà, chciti vada- 
no interponendo i loro odìtij amicheuoli , quando l’oc- 
cafione ^li polla, richiedere , ò per allungare la tregua 
d’hora , o per coniiertir finalmente efla tregua in vna pa- 
ce ficura, e durabile . Fin’a quello Tegno potrebbe cre- 
derli , che fólle per elTer fruttuola alle colè di Fiandra la 
congiuntioti delle due Corone; làdouealFincontro fi 
potrebbeiener per firmo , ch’iFrancefi folTero permo- 
llrarfi iTunifillamente contrari) a gli Spagnuoli , quan- 
do emin alae congiunture di tempi volefièro tentar di 
nuouocon Tarmi di fo<ro:iog;ar le Prouincie Vnire. 

Ma coT Re d'Inghilterra è più ^clofa h v cinanza, e 
farà più gelofa fempre ancora nell auucn ire . Dallarmi 
d’Inghilterra in tempo della Regina Elifabetta prefe il 
principal fio vigore la ribellione di Fiandra -, e ne’mede- 
fimi lenii della Regina è poi fucceduto il prefente Re 
Giacomo primo nella lua ficcelfione a quel Regno. An 
zitanto pili pertinacemente, e con tanto maggior odio 
contro la Cniefa Cattolica , quanto egli fi fa Capo fupre- 
mo della falfa Chiefà Anglicana , non filo di titolo , ma 
quafi anche più di dottrina , Ha procurato dunque,e prò 
curerà fempre ancora tutti i danni , che potrà il Re d’In- 
ghilterra alle colè di Fiandra , per fargli fentire infieme 
alla Religion Cattolica , ficondo II fine , c’hcbbc paii- 
meme la Regina defunta . All’incontro piglia aach’egli 
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maggiori gelofie dail’armi Spa^nuole di Fiandra; co^ 
pare; k forze per IVrcmpio delle cofe , che cento da quella parte il Re 
di spzs.ij. j morto contro la prenominata Regina : come 

per efler la Fiandra in più lìcuro ricetto, c’habbiàno i Cat 
colici , che fi ritirano, ò higgono daTiioi Regni . Dimo- 
doche,oltre aTofpertijc’han riceuuti,e dati Tempre i Fra- 
cefi nella vicinanza di Fiandra , s’ac^griun crono ne p-li In- 
glefi quegli ancora delTherefìa, che per confeguenzà 
rendono maggiore la contrarietà in ogni c©Ta fra quelli ^ 
paefi, e quelli, che il Re d’Inghilterra pofliede. . 

Quàtofiagf- Con le Prouincie Vnite principalmente hanno gli 
Arcidiichi piena di folpetci la vicinanza . E Te bene con 
lich^e e kherè l^^^regiia fi foiio depoftc Tarmi, dura nondimeno più vi- 
' ’ ' uache inaila guerra delle gclolìe dalTvna , e dalTaltra 

,parte,che fi commuterà poi di nuouo in quella dclTamii 
( fecondoche fi può credere ) fpirata che fiala tregua . 

E con quanto Nudiifcono fpetialmeiite quanto più polTono leProuin- 
finoie herco ^ìc Vnite Ì lot popoli nel timor delle fòrze del Re di Spa 
chepanicokr confideiato più da loro , che da 0£^n*altrq.Prencipe 

nier.ee lirnc- t> . ,i ‘ n r i a i i • 

diirci foi'ptt- vicino alla Fiandra, nelle perlone de gli Arciduchi. E ciò 

ti dclb rorci^ /fi I • iT2 t * I 

za di spa.qna prociìi'ano elle non non meno, che prima, amnene i lor 
rt'ioroFopf- popoli tanto più voloiìtieri concorrano a follenrar la go- 
re di guerra, ch’efl'e do]>o la tregua mantengono tuteauia 
in groflo numero con impofitioni grauilnme loprai be- 
ni, e le perlone dc’loro paefi . Viiiono elle dunque con 
gelolie perpetue de gli Arciduchi, e della Corona di Spa- 
gna . Ma non punto minori le danno fimilmente dal 
canto loro, per tante confiderationi che fon sì note . Nc 
fi può dubitare , che nella prefenre libertà del ccinmtT- 
cioelTe non habbiano a procurar narcoflamente pero- 
gniviajedi^ofromperela fedeltà, e di contaminare ra 

teli- 
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religione di quefteProuincie vbbidienri . E ciò con di- 
fegno, che ferpendo bora, per quanto farà in poter loro, 
quella /brte di male occulto. Rabbia a prorompere poi i» 
altri inanifefti, e pili graui contro gli Arciduchi,e la Spa- 
gna in quei mouimenti, che fi polTono afpcttar di nuouo 
in Fiandra nell’auuenire. 

Fra gli Stati heretici vicini della Germania,e quelli de *?'■“«>' 

"gli Arciduchi è fofoetta pariménte la vicinanza, e farà ho più vìdS 

acamolto più per effer caduti in perfone di^rencipi bere- «ntroFa pia” 
tici i Ducati di Cleues, e di Giuliers . Da quelle pani an- 
corafii fempre fomentata la ribellione di Fiandra ; e con 
cliefempij delle cofepallàte, fi gouernerebbono gl’iftef 
n heretici nelle occalioni future . E ben fi può credere, 
eh alfincontro tenterebbono di quàmttó quello ,^che 
poteflero Tarmi Spagnuole in lor pregiuditio. ' 

Con gli Arciuefeouati di Colonia, e di Treueri, e co’l pkbcìpì 
Vefcouaro diLiege, la conformità della Relicrione Cat- Eocfe'iaiiici 
tolicahàfattamigliorla corrifpondenza de gli Siati di tTfcrpfemt 
Fiandra . Se ben talhora quefte armi, firà le necelfità irre- 
mcdiabili della guerra , non hann© potuto aftenerfi da 
qualche violenza contro gli accennati paefi. 

Il più illefo di tutti c fiato quello della Lorena , e per *^*^^p**"** 
confeguenza è palTata fempre , e palfa con mio-Hori ter- pj S 
mini la vicinanza da quella parte . E verameme se mo- 
Arato fempre in Ifpagna di fer gran conto, e della paren 
tela , c’hanno i Duchi di Lorena co’l Rè , e della corno- ' 
dirà, che fi riccue del tranfito per quello Stato dalle ^en- 
ri Regie , che d’Italia vengono in Fiandra. ^ 

* .. ** 
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Dell efercito , che mantiene il Cattolico in 
fiandra-^ . 

CAP. V r. 
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ca , e 1 600. Caualli tutta gente eletcifTima. 

Tré fono i terzi de gli Spagnuoli -, due de gli Italianù 

vno 


E tregue fofpendon l’armi , e fanno vn com- 
porto fra la guerra , e la pace . Ma quando 
anche fofle ftata pace artoliita quefta di Fiati 4 
dra, e non tregua per tempo determinato > 
contuttociò non farebbe potuto reftarquì fenza eferci- 
to, per eflèr circondati auerti paefi da vicini tanto fbfpct ' 
ti, e per quei pericoli , che qua dentro haurebbe jx)tutó 
partorir qualche humor poco lineerò di quefte medefi- 
meProuincie . Fu diminuito qui dunque folamentcl'e- 
fercito , ftabilita che fu la tregua : e fi prefe rifolutionc di 
caifar quella parte di gente , ch’occafione farebbe ftata l 
più pronta per poter eflere leuata di nuouo'^ e di ritener ' 
quella, che fi farebbe alToldata con maggiore difhcoicà. 
Licentiofli tutta la fanteria Alemanna; da alcuni pochi 
foldati inhiori: de’quali fi faràmention qui di fotto-,e fu 
rono ritenuti gli Spagnuoli, Italiani, Borgognoni , & Ir- 
landefi , con vn numero fcelto de’più vecchi foldaci Val 
Ioni . E perche fi trouaua eshaufta di danaro la Spagna,e 
molto più ancora la Fiandra-, perciò fu determinato, che 
per allegerir tante fpefe fertafle in piedi vn neruo folò di 
foldatefca, che in ogni cafo baftalie per fortenere i primi 
pericoli, e dar tempo intanto a poterfi leuar nuoua gen- 
te . Si ridufle l’efercito dunque a dodici mila fanti incir- 
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WO di Borgognoni j vno d’Irlandefi ; c tre di Valloni, e 
diciotto /bnole compagnie di Caualli,diftinte in lande, 
corazze,^ archibugieri ; vndici forco Capitani Spagnuo- 
Ji/guatcro folto Capitani Italiani » e tre forco Capitani ^uì 
del paefe . S’aggiungono poi a quella gente alcune cona- 
pgniefcielte di fanteria Spagnuola , con alcuni pochi 
Alemanni, come s’caccennato di fopra, inlleme con vn 
picciolilTimo auanzo ancora di quegli Inglcl i, e Scozze- 
fi Cattolici , che gli anni adietro , dopo la pace fatta co’l 
Rè d’Inghilterra, furono riceuuti nell’efercito . I fanti Numero 
Spagnuoli poflono eflere in tutto 4500. gli Italiani |a''Spagou«. 
2.000. gli Irlandefi 1 000. i Borgognoni 800. i Valloni 
iooo. gli Alemanni intorno a 3 00. e gli Inglcfl,c Scoz- 
?efi a 00. La Caualleria c mifta di Spagnuoli , Icaliani , 

Valloni , e d’altra gente qui del paefe , e come ho detto Numero de- 
di fopia , fra vn numero di 1600. Caualli . E vicn poi 
rnanrenufo di più vn numero d’Officiali necefl'arij all’ar- 
tiglieria: fe ben quelli fono pochillimi bora dopo la tre- 
gua . A tuttaquella forte di gente s’^agg'ungono ancora 
molti Trattenuti appreflòalla perfona dell’Arciduca, e 
molti altri pur Trattenuti appreflb all’efercito: clTendo *** 

chiamati così gli vni ,e gli altri , perche tirano i lor Ioidi 
a parte, e non fon comprelì nel corpo ordinario c^lla 
Fanteria , e Caualleria . Quella in rillrctto c la sente di 
guerra, che mantiene bora il Rè Cattolico in Fiandra: pa 
gandolì tutta co’l fuo danaro, da quello infuor',cIie con Con quaid*. 
tribuifeono in parte loro gli Arciduchi nel pagamento 
della Caualleria, come fri mollrato di fopra. 

Quello efercito è come vn grand’animale, che vàie 
in continua voracità : ond e necellàrio vn sfandeali- 

4 , * 

mento ancora per mantenerlo nel vigor, che hi fogna. 

La 
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Della KeUtìonedeHeProùmcte ' 

La proulfion del danaro , chesMnuia di Spac^na per tal* 
effetto e di 5> o. mila feudi il mefe da dieci reali IVno; 70. 
miladc’qualificonfumano nellandar pagando la gen- 
te,; & il refto fi va compartendo in altre fuc varie neceffi- 
tà . Bora c leggerifiima la fpefa, che porta rartiglieria» 
efommamente refta diminuita ancora in generale tutta 
quella , ch’in tempo di guerra richiede lo ftar in campa- 
gna . L’efercito poi ridotto incamp.igna none altro , 
che vna Città portatile , per così dire , gouernata da leg- 
gi militari , e circondata in ogni parte da muraBic di fer 
ro : e perciò vuole allhora tutte quelle cofe , che déntro 
le mura vuole vna gran Città , e di qui nafee, che le fpefè 
in tempo di guerra fianoecceffiue . Bora la tregua le M 
moderate in gran parte , come ho accennato •• poiché dia 
ue il Re pagaua nelle vltime campagne , che goucrnò il 
Marchele Spinola 300. mila feudi il mefe , al prefente 
quefto danaro sì vafto è ridotto alla fomma dpofia, e gli 
Arciduchi a proportione anch’efii hanno diminuite 
tabilmente le fpefe loro. 

E’ (’-randifi'imo il numero de gli Officiali, che richiede 
refercitoperefferhen gouernato ; e fra di loro molti ve 
n’hà per ì’vfo più della penna, che della fpada . Fràque- 
rti il Segretario di guerra è in maggiore ftima d ogni al- 
tro, & dopo lui il Veedor Generale, il Pagaror Generale, 
& il Contatore j a quali offici] tutti ne rifpondono diuerfi 
altri parimente , che lon lorofubordinati . La giuftitia 
poi così nelle caufeciiiili, come nelle criminali , viene 
amni in idrata da vn’ Auditor Generale con diuerfe altre 
perfone foggette pur fimilmente al fuo carico. 

Ma i Capi maggiori, c’hanno il maneggiò 'dell’armi , 
fono il Martro di Campo Generale , il General della Ca- 

ualle- 
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uallcr u, & il General deirard^lieria . Segiiitan poi nel «p"***’» 
corpo della fanteria i Maftri di campo con gli Oifitiali , F^joten»* 
c’hanno dipendenza da loro : nel corpo della Caualleria 
il Luogotenente Generale , il Commiflario Generale , & 
i Capitani di Caualli, con gli altri Offitiali inferiori; e nel 
• corpo deU’artiglieria i Luogotenenti , e Gcntilhuomini, Artiglieria, 
che fi chiamano deirartigueria , infieme con quelli , c’- 
hanno relatione a quefl» carico in feruitio più baflb.Có- 
prcndonlì ancora due Miniftri Ecclefìallici nelleferci- dul^MmUin* 
co; l’vnoc il Vicario Generale, dal qual dipendono le 
perfone di Chiefa impiegate nelle fùntioni fpirituali, 
che occorrono j e l’altro c l'Amminiftratore deirHolpi- 
tal Regio , ch’d mantenuto neH’elèrcito di continouo , 
perfouuenimcntodcpoueri foldati infcnm,ò feriti. 

Le nationipoipdeilequaUccompoftol’efercito.rut- 

r q I , ' _ V efe(C»odi;Fia 

tem ogni tempo hanno data pruoua di gran valore. Fra dra mite di 
la Spaglinola, e l’Italiana fono ft ate emiilationi contino- ® 
ue,nauendo voluto la Spagnuola pretender fempre la lli- 
periorità con l’Italiana, e l’Icaliana l’vggiuglianza con la compctema 
Spagnuola ; e talhora quelle gare hanno partorite fìrà l’v- 
na, e l’altra natione pericolole difeordie, e difturbati va- gn«oi».e i’i« 
rij buoni fuccelTi,ch’in diuerfe occafioni fi poteuano ve- 
rifimilmente fperare . Hora la gente di guerra è diftribui 
ta dentro alle guarnigioni , e quafi tutta nelle frontiere : 

& i fuoi Capi fono per Io più foldati vecchi di grand’efpe 
rienza, e valore . Ma con la lunghezza di tanti anni,ch c Opamo cor- 
durata la guerra , e co’ i difordini in particolare di tanti p?mane»4fer 
ammutinamenti , che fono feguiti , s’c corrotta molto la 
difciplina, che foleua già fiorir nell’efercito . Da vn tem- 
in qua pochi loldaci fi tmoiiano fenza mogli ; e fra le 
donne, e l’amor de’figliuoli è forza , che fi va^a ammol- 
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lendo, c manchi il vigor militare . Ninna cofa più di 
qvieùa ha ridotta in pouertà la gente di gticrra: ninna co- 
fa più della pouei là ha fatto nafeer gli ammutinamenrij 
e ninna cofa più degli ammutrnaraent. hàpoi corrotta 
la difciplina , e cagionati maggiori danni allecofe del 
Kè* al quale con quefti difordini ranni fue proprie fono 
Hate quali non men nociue , che quelle dcTuoi nemici , 
Ma come i corpi human i quanto più inuecchiano,tanto 
più inlanguidifcono: così quello corpo deirefercito di 
Fiandra in sì lunga guerra hà fentita anch’egli letà più 
grane, &i Tuoi difètti. E per correggergli s’e giudicato, 
che ninna cola poteflè giouar più del ripofo , c’hà intro- ! 
dotto, e che goder bora in quelli paelì la rregua- | 

E tanto bafti delle materie temporali , ch’io propofi 
al principio 1 Hora palTero alle Ecclefialliche proprie 
de’Nuntij , per la principale ,e propria loro peslbru,ckr ' 
rapprefentano di Miniftri Apollolici. | 
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DELLA 


RELATIONE 

DI FIANDRA. , 

PARTE SECONDA, 

O debbo riputare amia gran fortuna - 

i’hauerferuito alla Sede Apoftolica in . 

/I ■ I II xt‘ • I. N“"fMtur* 

tjueiro impiego della Nuntiatiira di dìriiiuqu* 
Fiandra, che per tante lue circollanzc 
particolari dcuVfl'ere (limatasi riguar 
deuole . Qm ho faticato appreflo due 
Prencipi de’ maggiori , che fìano in 
Chrillianità: in vna delle piti priiKripali Corti d’Europa ' 
in paefi dc’più belli, che (ì polTan godere, & in vna fcuo- 
la publica di negoti j delle più nobili che fi poflano prati , , 



pm 


care . Quelli pae{ì,coinetù raoftratodi fopra, Ibn cir- 
condati dalla Francia , dall’Inghilterra, dalle Prouincie 
Vnite , e dalla Germania, Se hanno tal relatione inlieme 
le cole di Spagna , c quelle di Fiandra, che le vne, e le al- 
tre fi congiimgono , lì può d ire, in vn comune , e viccia- 
deuol maneggio . Per quelle Prouincie dunque va en- 
trando ogni giorno , & vfeendo , come per tante porte, 
gran copia , c varietà di materie publiche , nc può fegui- 
re alreratione conlìderàbile fra i vicini , che qua dentro 
non ripercuota: nè qua dentro fuegliarfenc alcunaim- 
portantc, che non fi partecipi dà’vicini. 
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u?regS quelli fei anni , che ftanno hormai per finire ] di 

. ch’io venni in Fiandra , fon feguici negotij grauilfimi in 

quefte parti . Duraronopiù di due anni continoui le pra 
liche della tregua , che u comincio a trattar sù’I mio arri- 
uo ► E fi raoftro sì lungo tempo febricirance , per così di- 
re , quelLi negotiatione , per le difficoltà , che sliebbero 
in maturare , e diflòluer gli humori, c’hàueua radunaci 
infieme sì lunga guerra. 

Alietatioi.ef Quafi ffibitodopo la tregua s’eccitarono due moui- 

le cote di eie -ti i r i 

IMS, c di Giu- menti granailliim . L vno per le cole di Cleues,e di Giu- 
B per la fuga li'ers:mancata che fu la fucceffione di quella Cala . E l’al- 
Prenc/^*'di ^^oper lafiiga di Francia del Ptencipc di Conde: riceuu 
Conde. to in protcttionc dal Re di Spagna,e da gli Arciduchi in 
quefte Prouincie. E fin ch’Henrico Quarto Re di Fran- 
cia rimafe in vita, Icmpre durò il pericolo , che per Tvn 
mouimento , ò per ràltro , c finalmente per ratti due in- 
fìcme hauefie a nafeerc in quefte pani vn aliirillìma guer 
ra . Nè perciò gir hcreti ci dopo perdcron l’ardire ncHc 
Colonia mi Clcues , c di Gìulicrs . Prelèro per forza la Terra 

nacciata,ed;- di Giulicrs, c minaccìaron Colonia . Onde alle loro mi- 
naccie bifognò oppórre quefte deirarmi di Fiandra, e co 
infofen^ de sì rcftò alficurata quella Città . Ma contuttociò non li- 
Ac^iigraoa* maforo gli herecicinc anche dopo di fufeitàr delie noui- 
tà in quelle bande con l’alteration del gouerno , che m» 
Acqui^rano,e con la fortificationc di Mulen> 
che fecero in pregiuditio notabile di Colonia. 

Dalla parte d Inghilterra lèguì ne’ptirai giorni , ch’io 
Come di 'li- vcnni qua, la fuga d’irlanda del Conte di Tirotie -, ilqual 
d°i*ndP^fe fu raccolto in Fiandra con molta indignatione del Re 
<^highilierra .. Etimauiacranofrefchiallhoraifoljietti 
moftiati dal medefimo Re, chc ncUa, congiura della poi 
nere 
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ti^reìvuidrerohamiMpartìcipatioiic alcuni Ihple/ì Cac- c^^'^e-uradei 
(olici: ch’crano ailìairaciqui in Fiandra . E nella giicr-f logWwrra.*'’ 
«a i che i ’iftxrflò Re hi fatta con l’armi de'Iibri vfeiti fonò 
ilfuonome contro l’autorità della Cfaiefa Romana , fii- 
ron ferititi iprimi colpi, c qui bifognò proacdereah- "r”pónX 

cora Ic.prinic difefe. • ‘.i . i a». “ 

Isda dalla parte di Germania fono flati molto tragici 
gli accidenti occorfi da ch’io Venni in Fiandra,- i quali à'^lcmaJS 
«usti hanno hauuta rclarionc a quefto Arciduca , per la 
fila flrettezza di fangue, c d altri intereilì co’i due fratel- 
li , che prefe l’anni 1 Vn contro l’altro, rapprrfcmauano 
feene, e ipettacoli pieni di tanro horrore . Videfì ne’pri- 
xni mouimenri l’Jmperatojre Rodolfo quali feaedaro di 
Pragai cne fecondi^ tpafi prefodlentro il Gafteflo , In Rodolfo, 
«judli , 'Qx^liatoin gran parte , & in quelli, tpiafi intie- 
ramente di itutti i fiioi Stati : rim.'dàgli folamente la nuda 
cmbr^ella Corona Imperiale, perche almeno la morte 
rhatieflea ipogJiarc anch’éffa di qualchVna delle gran- 
dezze paflàte. . ' >!• ,, 

Fu poi iTOho grane l’aìiehationc , che moftrarono gli 
Hcttondallaperfonadei RèMatthias perqueftifucc«f. SS*-!: 

fi , Ncsjiggmnfcwpcciolidubbij,cheintalcongiun- S 
tura gli hercticinonfbfreropertorbidarlanuouaeiectio 

ne dell Imperatore con I armi ; e che particolarmente 
co i lor difegni non haucjflèrò a cófpirar quelli delie Pro- . ^ 
uincic Vnite di Fiandra . Onde hi neceflàrio di faticar 
conogmftudio,& induftria per indar gli Elettori afa-' - 
uorire il racdefirno R^ Manhias, affinché non s’alceraffc ' ; 

la tranquilli^ vniuerfaJe . Nel che fi può dire , che più Pru*«;. , 
d ogn altro Prencipe s adoperale di qua l’Arciduca Al- finSi'dS! ' 
certo . Procuro egli prima generahnente ilripofocòma- 
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//flt Della RèUthmMàPromnèirsi^ 

■* ne con viui ofHtij ; c poi incorna aiii nuoua efèctione' fòy 
tono doppie le fue diligenze . Le vne in fauordel fratèlv 
lo i e le altre in far oftacolo a fe medefimo’. E quelle fé-; 

; . conde furono neceflarie forfè pili delle prime', per la ma!-> 

nifeftadifpolìtione,che verlò 'dilui mollfauano gii E- 
' lettori : di già inclinati a cominouarnelfa Cafa d’ Aullria. 
rimperio, ma.noaancora a far fuccederc ilRè Matthias. 
ihor^biledel- In modo che farà degna di viuerc perpetniitiente nella: 

1 Arciduca, jnemoria de pofteri queft’attione *, d'hauer ficee l’ Aicidii 
ca tutte quelle diligenze , per non confeguirlìmperro^ 
che fi farebbono potute vfan per ottenerlo . Con canta 
Uioderatióne ,.e prudenza egli feppe regolare i lìioi fen- 
fìjcconolcerquello, c’ e conueniua.alben publicodc 
‘ Imperatore Germania al particolare infiemedt lla.fua.Cafa^'.. Flì 
Maahias. pertanto maggiore Fa comune allegrezza per relectiono 
dei Re Matthias allìmperio, quanto itiaggiori prima-era.- 
no flati i dubi j, c’hauellè a riufeirne torbido i e pericolo- 
fo il fucceffo . E così re llan hora nella prefente fereniu 
le cofe publiche in quelle parti Settentrionali d’Europai- 
, » - Al mio tempo dunque fono-aulienuti , e qui dentro.e 

-. >i V . .1 . ^ . . . . J. f 

quaiiitornoi moiumentiaccennan ai iopra e oe quali > 

' infìeme con infiniti altri negotijdi grandilfima confe- 
' guenza;, ha participato la Fiandra in se ilefià , e n*h.'i fat- 
to rifenrirei vicini. < 1 • ■ : ’ >'! 

occafionc ji-o' Ma lòpra. ogni co fa ho Rimata- mia giun venEura-rcf- 
molti ncpotij.^j’io venutoad efercitarquefto carico iivceinpó, che di 

Eccicfiallici , ,, . . . 1 1 ‘ 

che diede la già era leguitavaa lolpenlion d armi pcralcimi mcii, e 
«eguadi Fiali ^ lo fpack) di dodici anni con- la tre- 

3 , .'f. jjpua >,che fu conclufa . Vidi aptfrmili con queft’occa*- 
-' .'.r, dVó»et'fns;ran'Campo, edfpoter confegniie A'napiciia 
juptit’a delle Cole Ecclefialliche dentro il paef', cU’c lot- 
to po- 
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topodò allaNiintìatiiEadiKandra, e di poter procurar* 
€jualcherìinedio alle pani, pcc oosì dire, di quéfto cor-? 
po , chcririucierata ir^ipoiìtione di guerra sì lunga ha 
uéuaJafdatepiùinfènnc,e più deboli ^ Nonreftauaape-'^j,j^„jg^^^ 
na memoria di vilite d’alcun Nuntio Apoftolico , per 1’^ fijfi'rhr.cmi 
knpedimcnto, che eli ftrepici militari haucuano dato a 
^elie fundoni Ecclcfiafticbe..' Etano;ftad poritnemb 
graìiiflìmii danni, che rherefia haiieua prcorid'tlélK) Herefiahifat 
paffate calamità di c[ucftcProiiincÌGSroainatcCldefe in gln7ró"JrC 
gran numero , diilructi celebri hfonatberijj'corrotta la lù 
Jiigione in più luoghi ne’ popoli , difordinata in varie ma 
jiierela diicipiina nel Clero Gaelico , e lalò^ti millal- 
trifùnefti veltigi , e deplorabili inemorie deTuoilurori. 

Io potei dunque per vna parte rapprefencaj pienamente 
a Roma lo (lato delle cole Ecclchalliclie , e per l'altra 
applicar quei rimedi] qua sù i luoghi medelìmi , che jX)- 
ceuano venir dalla mia debolezza i, co’l vifitàr perfonal- 
inente in più viaggi tutte quelle Prouin eie , che rellaiio 
Cotto' vbbidienza de gli Arciduchi. i 

E perche la tregua haueua aperto il commercio libc- Trtpuahifat 
ro nelle Prouincic Vnite , eli a quella Nuntiatiura pari- ma-jRioT 
mente foggiaccionò , hebbi comodità grande ancori Tdì gL 
d’intendere apieno qual foflelo llato della ReligionCat 
colica in elTe , Del tutto diedi prima il ragguaglio a Ro- rronjl;ciehe- 
ma, che bifognaua. Ncmi riiifcì infrunuorapoi,me- 
diante il l&uor dhiino , Popera, ch’io impiegai, àccioebe 
fi cònferuaflero quelle reliquie di Religiorw refti»- 
no tiìttauia nelle fopradetceProuincie . 

fO'purdella tregua' mi crebbe fimilmentepiù.Poccafiot^ de/ìmo fimil. 

• ne di fconrirelo ftato della Religione dentro ipaefi del ^laHfcgse»! 
•Rcd’InghiltpTa,edipi»uedeKÌmatRQUecoù;ibt)44^É h 
• : K 4 ' fido 
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lUtodi quei Outolici, haaergranreladohe le coie 
loro pur’anche alla Nfumiacura di Fiandra . £ quelle 
no Itacele macerie Ecclelialliche > intorno alle quali ho 
elercitaco lìn’hora le mie facicHe . Ripigliando io dun- 
que lordine accennato al principio, ccaccerò di ciaTain 
capo d elTe nel modo da me propollo j cioe,prima dello 
'ilaco della Religione dentro a quelle Prouincie degli 
Acciduchi ; e poi del Tuo Statò inOllanda, e nelle altre 
Prouincie V mee ; e finalmente mollrerò in qual termine 
fi tnioui ne’Regni d'Inghilterra , di Scoda , e d’Irlanda» 
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t gooemo delle co^ Ecclelialliche deii^ 
tro le XVI !• Prouincie de Padr baili di- 
pendeua anticamente da quattro foli Ve^ 
feoui, ch*erano quelli di Cambray,d’ V tre 
cht , di Tornay , e d’ Arras . Sola vna parte 
di Brabaiite , e quali tutto il paefe di Limbu^o , & vn* 
parte fimihncnte di Luccmburgo ceftauano lotto il V e- 
Icouato di Liege . E sul medefimo paefe di Lucembur- 
gofi ftendeuano ancora quali tutù gli altri Vefcouari , 
che Io circondano: che fono Metz, e Treueri dalla parte 
di Germania: Tul , e Verdun verlb la Lorena, c laFrao- 
cia . Ma Tcdendofi , che rimaneuano inondati dall here 
fia in gran parte i paefi vicini alla Fiandra, e che n and:^ 
uà penetrando àncora il danno qua dentro , impetro il 
Kè Filippo Secondo dal Pontefice Paolo Quarto, che s e- 
.i 


,ciie s e- 
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rlgeffcronuouiVefcouati,per impedire tanto più fàdl- 
mente quei mali, che fé rie temeuan di fuori, e per rime- >>> 

^are infìeme con tal mezzo a quelli , che fe n’erano co- 
minciati a fentire dentro aqueftcProiiincie . Lanuoua 
crcttione fu quefta . Furono fatte Chiefe Archiepifcopa- i^uolif^cu 
\\ le due di Cambray, e di Vtrccht, le quali erano prima, vefcou«t ' 
come hò detto/emplici Epifcopali, e fu fondato di nuo- 
uo rArciuefcoiaato della Città diMalines . 1 nuouiVe- 
jfcouati furono i feguenti -, cioè, Nimega, nella Gheldria: 

Arlem , in Ollanda ; Middelburgo , in Zelanda : Deuen- 
cer, in Oucrifel : Leuerden, in Frifà ; e Groninghen , nel- 
iaProuinciadel medefimo nome . Quefti infìeme con , 

l’ Arciuefcouato d’ Vtrecht, fìirono eretti dentro al paefe, ^ 

che alprefcnte poflìedonole Prouincie Vnice -, e refta- « fopìaccio 
no eftinti bora do^K> la ribellione , e la guerra pafTata . de vnite. 

Gli altri furono Anuerfa , e Bolduch , nel Ducato d i Era- ^ 

bante : Riiremonda,ncl Ducatp-di Gheldria: Gante, Bru- 
• gcs , & Ipri , nella Contea di Fiandra : Sant’Omero nella 
. Contea d’Airois , c Namur , nella Contea dcll’illeflò no- ctó- * 
me. Sotto r Arciuefcouato diMalines hironopoftiifei 
primi , e gh altri due , infìeme con quelli di Tornay , e 
d’ Arras , fotto rArciuefcouato di Cambray . Sono dun- 
que due gli Arciuefcouad , e dieci i Vefcoiiati delle Pro- 
uincic,chc rimangono Cotto l’vbbidicnza de gli Arci- 
duchi . 

GeneraLnente fono pouere le Chiefe nominate di Co- 
pra ; leuatanc quella di Cambray , ch’è di fondatione au- S.'e 
«chiama, e nobiliflìma . Le Chiefe di Tornay, e d’Ar- S’fdi buì 
ras fono anch eflè dotate ailài nobilrdente , per efièr l’ v- e*"'*'*’ 
na , e 1 altra pur di fondation molto vecchia * Onde in 
quelle tre di ^nbray , di Tornay, c d’ Arras il feruiiio 

diui- 
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^ ' . binino s’efércita con dignità , e fplcndor molto grancfi?; 
Vf ff Oliati r- Gli altri Vefcouati quah tutti hanno deboli entròte^e ^ 
retti nuoua- quella cagione la maggior parte di loro manca di Séiffl- 
^^cacnirata, t narij . Nella Città d’Aniierfa flirono gettati i principi; d - 
' tTiii'scmlna- viio quelli anni adietro, e lì potrà Iperare, che vada a po- 
co apoco pigliando miglior progreflbj. V n’altro fe n< 
fonctato di frefcopur’anchc a Malines , e di già fi tfiioua 
amolto buon termine. In Sant’Omero fen’ècom'ncift^- 
to vn’alrro . Gante > Bruges , Ipri, Bolduc, e RuremonAa 
fen inario i ^oiio fenza , c con poca l'peranzad'hauerne, perdi- 
buiy comu- delle comodità necelTirie . Le Chiefe di Cambray» 
' koujti. eli Tornay , d’ Arras , e d i Namur , non hanno Seminari; 

‘ ' lor propri] a parte ; ma ne mantengono tutte inlleme vn 

V folo neirVniuérfità di Duay , doue fecondo la polTibili- 

. tà di cialcuna di loro follentano vn numero proportio- 
nato d’Alunni . Ma in Anuerfa, & in Gante , frà l’altrc 
■d rftJìfiaH’- Città làrebbond '(rili-geandemente due buchi Semina- 
liaibiano fg folle polTibile di fbndàruegli . 'Quelle fono le di» 
^LbtdiVcono Città più intette daU’herefia, c’habbiano lèProuincie de 
chi!' ‘ ' eli ArciducKi'i' Anuerfa per rifpetto printipàlmehtedel 
wSfrS vi' Saffico, ch’aprì fin da principio le porte alla mefcolanza, 
s<r« i.'a:io i: è corruttioii delle Settei infieme con leperlonede’traffi- 
canti , che le iutrodulTerd . Per la Diocefe particolarmcn 
•"re di quello Vefeouato farebbe di gran tnirro vnbuofl 
Seminario . E fe bene vi c fiato fempre quello Infogno, 
bora nond'meno vi cmolto piiì,per efierne refiata dopo 
' latreena vna buona parte fotco il dominio temporale 

< delle ProuincieVnire: lequali ancorché provnettefiero 

‘ ’ per ifcrittura al Redi Francia deftmto di lalciareillelb 

l’efercito Cattolico in quel difirctco,ch’cfottopolloal 
' gouerno fpiritualc del-V^elcouato d’Anutrla , nondime- 
° noi 
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nmì ioro Mini/lri heredci ógni dì céntaino colè nuouc I 
c cercano di /pargere quanto poflbno in quelle parti l’in 
fc'ttione delle lor Sette . Gante è Città mercantile aneli- 

«Il 1** lucuomoiic 

e0à^ correndole tre riuiere nauigabili in mezzo, che ler- 
uòno di gran comodità per la mercantia Ma oltre al con- 
tagio de gli elicmi Settarij,s’è laicato il popolo lleflb di ‘ 

Gante corrompere volontieri dalla licenza deU’herelia. v 

Ne’ tempi adietro hebbero Tempre i Gante fi vn nonsq 
che cH contumace , e di licentiolo contro i lor Prencipi , mti teaiie fé- 
£c hanno mollrato poi la medelìma natura contro la R,e 
ligioheantica . E’ dunque infetta d’herefia via buona 
parte di quella Città . E lenza dubbio apporterebbe gran 
giouamento cosìperlaCitrà,comeper la DioceTe lelfer- 
ui , come ho detto, vn buon Seminario ;., Bruges, «ScJprU Brugei. 
ò Ione in tutto libere d’hcrefia , ò Tono in piccioUliimo ^ . .. 
numero. Se occultismi inelTe gli lieretici , Sialle Città t , 
corrifpotidon le Diocelì . Bolduch, è Città molto pitto- 
lica; ma nella Diocefe qualche parte non c lineerà del 
tutto Ruremonda c poperilllma Chiel'a , jquali lenza turemond». 
dote,co’ljx>poloairaibuQnp4et«a:o,madiluoriiaquaI- - .«c.. 

che pane corrotto : hauendo quella Dioce le da più lati , ■ 

•i vicini inietti . La Città di Malines hconferua molto 
netta daH’herefia . Qualche angolo 'però della DioceTe ^ 

ne refta macchiato , e particolarmente BnilTelles : Terra b ufTcìie*. ' - 
per grandezza di circuito ,e per frequenza di popolo af- . . • i 

lai macrcriore della medelìma Città di Malines . Le Città 

OO 

diCambray , d’Arras, di S?.nt.Omero,e di Namur con le. 
loro'Dioceft generalmente hanno hauiiti i popoli mol- 
to collanti nella Religione Cictolica . Tornay fiq nel- , ' 
le prime alterationi di Fandralì laTciò inuolgercne] 
contagio delTherelìa , come ancora la Terra di Valen- vaieacùt». 

ciana. 
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ciana-, luo?o molto groflb, c di traffico grande, di eibc^ 
copofto alla giurifditione fpiritaale dcirArciuefcouodi 
Cambray : da vna parte infiiori foegetu a quella dei Ve 
fcouodiTornay . Onde nell’ vn luogo, c neU’altfo rc- 
ftano viui tuttauia i femi , che già vigertò Therefia . Ma 
in niuno però de’luoghi prenominati ardifeon gli here- 
tici di feoprirfi , nc co’l dare alcuna Torte di fcandalo, nè 
co'lfàr alcun .atto illecito in materia di religione, che 
poffa venire a faperfi . Sopra di ciòègr.inde la vigilan- 
za de’Magiftrati , e delle perfone Ecclelìaftiche . Mà la 
maggiore di tutte è quella de gli Arciduchi mede fimi , i 
quali, non meno con Tefempio del viuo lor zelo,che co’J 
inezzo dell’autorità loro fuprema , pongono in ciò tutu 
quella maggior diligenza, che fi pofla defiderare . 

Tutte ieOhiefe nominate di fopra fono prouedute d- 
aflà^b'uoni Paftori , e generalmente ancora di buon Cle 
rO dentro delle Città : Per le Dicceli parimente fi procu 
ra di metter Curati idonei , e dalle Prou ’ncie di Braban* 
te, di Fiandra, e di Gheldria infuori , n’c fornito aflài be- 
ne il paefe . In qucftetrè parti fe n’hà penuria, per vfarui- 
fi la lingua fola Fiamminga» onde le altre Prouincie non 
poflbno fouucnire albifogno di quelle. Ma nelle altre 
vien folleuata facilmente la fcambieuole necefiìtà, per- 
che in tutte s’vfi la lingua Francefe ; e co’l mezzo del Se- 
minario , c’hanno in comune, come diffi , i loro Vefeo- 
aati nell’ Vniuerfità di Duay, pollono prouedere di Cura 
ti quelle Chiefe, che n’hanno bifogno. 

Quella Vniuerfità Teme principalmente all’vfo de gli 
ftudij pergli habitanti delle Prouincie Vallone , e per le 
altre ancora più adentro,doue c praticata la lingua Fran- 
:efe» che fono le due Prouincie di Tornav, e di Lilla. 

Ma 


/ 
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Mà per queiia parte dei paefe , doue fi parla FiammingOji 
feruc ali’ifiellb fine d’infcgnar le fcienze, rVniuerfita di 
Louanio . Quelli due luoghi di ftiidio piiblico hanno, 
IcProuincie de gli Arciducni . L’ Vniiierfità di Louanio 
c anrichiflìma , e fi confcrua tuttauia in molta ripucatio- 
ne . Q^lla di Duay fu eretta di nuoiio da Filippo SecoA-, 
do, per maggior féruitio delle Prouincie vicine,come ho 
detto di fopra: ma è più nobile di gran kmga lo Ihidio. 
in. Louanio, nel concorfo de gli l'colari , neireminenza 
de’profèlibri, e nella fondatione di molti Collegi j, da’- 
c^uali c nobilitato . Moftrano ambedue quelle vniuerfi- 
ca molta riuerenza, & ollèquio verfo la Santa Sede, e mol 
to zelo in conlcruar la purità della dottrina Cattolica. E 
vien polla particolarcura nell‘vna,e neU’altra, perche fia 
praticato quanto più fiapollibile il Concilio ai Trento. 

In quella materia di procurare, che fia pollo ipvfo il 
Concilio, s’alfàticano particolarmente per lor proprio of 
lìtio i Vefcoui , & i Curati i e per quel che tocca all’ordi- 
ne Ecclefiallico fecolare , non rella naolto in ciò da po- 
terfi aggiungere . Le refidenzefi fanno; le incompati- 
bilità lì traLafciano ;e le altre fiintioni Ecclefia diche ge- 
neralmente vengono efercitate, fecondò i decreti del 
Concilio ,e fempre|iiiì ancora fi van riformando i codu 
mi - Ma quanto alt Ordine regolare, grande è reccellò,- 
per dire il vero , della libertà , die fi vede ne’Monaderij, 
€ fpetialmente in quei delle donne , e fià gh altri in quei 
delle Monache di San Benedetto, c di San Bernardo . In 
quella parte non hà mai hauuto luogo il Concilio , nc fi 
può quafi fperare , che fia per hauerlo : percioche i Mo- 
nalleri) più principali, così delle donne, come de glihiio 
mini, fono quali tutti in campagna ; onde con troppa 

difiì- 
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difficoltà fi potrebbono ridurre all’vlò della ftrettaoflèr- 
tSì "il-*’,'}- ^ dlàiifura . Oltre che gli vni^ e glialciri fono mol- 

Vro iiirii rie’ to fo?petii a riceuere fòrefti(rri , ò per vifite di parenti o 

Wotiallerij , *•'*-’ j-vi- rc • r- r t ^ i-i ’ 

eh; fon fuor, per comociita di pallaggio . h le ben gli nulpici ne Mona 
àeiie Citta, Monache 1*0110 alloggiati Fuori della claiiFu- 

ra: ciò fegue però con troppa familiarità di conuerl'atioii 
Scolare. Quello è l’vfo anrichiifimo del paefe . Evera- 
mente fi veggono feguir pochi Fcandalljper fcruir diri- 
medio la libertà llelTa alla libertà, con rafluefàttipne tan- 
to grande, e tanto ordinaria del cpnuernirci eper clTer b 
. . V gente di quelli paefi ppcp dedica al fenfo , e lopramodp 
/ candida ne’cóftuini - Molto libera ancora è la^ruia di 

viuere, che qui fi vede in alcuni Capitoli di Canonichef- 
Capiteli d fe ’ . Quelli Capitoli fono tre , c tutti di fondacioneanti* 
^ieC'o luar chilfima ; cioè, vno in Mons ; vn altro in Niuella, & vn’- 
“*‘®’ altro in Mabuofa . L’inllituto loro è di feruirc a gli offitij 
’ , diiiini' ì'n Chor© all’vfo de gli altri Canonici i Se allhora 
efiè portano vn’habito Ecclefiallico molto grane . IiJd 
rello viuono fparfe in diuerfe cafe per le Terre > douefo- 
no eretti i loro Capitoli, e quiuipoi vedono alla fecola- 
re ; riceuon vifite d’ogni forte : danno in danze. Se in fe- 
de -, e dal titolo infuori , non ritengono allhora più cofa 
alcuna di perfone Ecclefiadichc . Onde fi diteboe,chc 
tutto quello', ch’c Sacro in Chiefa , fode profano intiera- 
mente poi fuor: d elfa . Tutte quede CanonichefTe fono 
delle più principali Cafe di Fiandra. Maritanfi dopo 
quafi tutte "per l’ordinario . E quelle , che non vo- 
gliono maritarfi viuono in perpetua cadita, redando Ca 
nonichede , e nella medefima vira libera loro di priinaie 
non meno difendono lacaditàloro in queda maniera 
con Tarmi della naturai bontà, e pudicitia, di quel che 

tareb- 
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£tfebbono/è viueflcro fra le muraglie de rigorófi, & ina* 
penetrabili clauftri . Tanto più vagliono le buone na- 
ture in alcuni popoli , che le feuere leggi apprclTo a mol- 
ti altri’ 

Ma tornando all’Ordine Monacale, c grande in eilò, 
come ho detto, la libertà , e riiifcirebbe molto dilhcilé il 
riformarla, per le ragioni rapjirefentate di fopra . Gli Ar- 
ciduchi ftelli, infiammati dal defiderio c’hanno di veder 
caminar bene il gouerno Ecclefiaftico , hanno procura- 
to ardentemenrcjche s’incroducefle miglior claufura ne’ 
Monafterij. Mai rimedi j non fon mai baftati alenarle 
ditficolcà. Non tralalcianoperò d’applicar tutti quelli, 
chepoflbno a frale effetto, e che fenza dubbio fon di gran 
frutto, nominando in particolare , conforme aH’indulto 
Apoftolico, ch’dli godono , per Abbati, e Badcfle quel- 
le per£i|^e , che più delle altre fon giudicate meriteuoli 
di quel grado ^ 

Molti fono , e molto ricchi generalmente i Monafie- 
rij d’huomini , e di donne in quelli paefi; e particolar- 
mente deH’Ordinc di San Benedetto , di San Bernardo , 
c Premonlfratcnlè . Gli Abbati, e le Radellè hanno le ha- 
bitationi loro a parte ne'Monaftcrij, e la menfa, c le ren- 
dite parimente , e vruono quali con vna libera proprietà 
de*beni, che godono; & in generale è molto ri lallàta, co- 
me ho detto , iadifciplina regolare fra loro • Gli Ordini 
Mendicanti fi conleruano in aflài ragioneuole difcipli- 
na ; c mafiìme quello di San Francelco,dopo eflerfi intro 
dotti qui in ellb alcuni Conuenti di Recolletti. Hora che 
fono entrati parimente in quelle Prouincie i Religiofi 
Scalzi riformati del Carmine , potrebbe co l tempo mi- 
gliorar forfè ancora la difciplinane’Conuenti deU’anci- 
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<afatTMglia,chen’hàgranbifogno. Aflài lodeiioimeiu 
te viuono quei deirOrdine di Sant’ Agoftino ; ma molto 
più ancora i Domenicani . Due altri Ordini di Religiofi 
in poco tempo fon venuti a fiorir grandemente in Fian- 
Gdu^'*°* dra i cioè, i Cappucini , & i Gefuici : eflendo fiati riceuud 
gli vni,e gli altri in tutte le Città, e luoghi più principjdi . 
E non potrebbe cflcre maggiore il frutto , che fi racco- 
glie particolarmente da‘Geluiti, per i’infiituto loro d’ain 
maefirare la giouentù nelle lettere , e nella pietà . E ci4 
balli intorno allo fiato della Religione in quefte Prouin 
eie Cattoliche della Fiandra. ' ^ 

Dello flato della K^Ugìone in Ollanda, e nelle altre 
I Prouincie 'Unite . 

C A P. IL O 

Fa le tenebre , e gli erróri delI’hefC- 
fia , farà necelTario bora d’àhÓar 
cercando le reliquie de’ Cattolici , 
che fono rimafi nelle Prouincie 
Viiite dopo le turbulenze della 
guerra padana . Quali airillelTo 
tempo , c h ellè con la lor ribellio- 
^ ne fi leuarono dall’ vbbidienza del Re di Spagna, fi paiti- 

rono da quella medefimamente della Cliiela Cattolica. 
oihBda.. zc Le prime a pigliar Tarmi contro la Corona di Spagna fii- 
racfcheVII' ron Tollanda, e la Zelanda , e le prime ancora ad abban 
btjLffeip. donare l’antica Chieda . Andolfi poi ftendendo la ribel- 
lione ad altre Prouincie, & infieme Tefempio,che fi mo- 
ftrauano l’vna alTaltra di far vniforme in tutte il go er- 

no.^ 
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no '• litiitaronfi particolarmente neHabbracciàr There- ^ ^ 

fia, coU fine, c’hebbero d’oppugnar la Religion Cutoli- le Prouiocie 
ca roftcniita da gli SpagnuoIi,e di iar più (labile per qùe- m parte anco 
fta via la feparatione loro da quell’imperio . In maniera, 
che il gouerno pafsòjdel tutto in mano a gli heretici nel- 
1‘vnirhl’vnaProuincia con l’altra. E quello , che fecero 
da principio le Contee d’Ollanda , e di Zelanda , l’han- ' 
no poi latto le altre cinque Prouincie , che di tempo in 
tempo fi fono congiunte con loro ; che fono (late il Da- , 

caco quafi intiero di Gheldria i e le Signorie d’Vtrecht , ‘ ‘ 

d’Ouerifel , di Frifa, e di Groninghen . Quelle fono le 
fette Prouincie V nite , delle quali io ho fatto mentione 
più volte nelle cofe narrate di fopra . Hora palTerò a rife- 
rir qual (ìa lo (lato della Religione Cattolica dentro al- 
le ttìedefime Prouincie ^ parendomi però nece(Tario di 
ra^wefentar prima breuemente lo (lato in e(Tc dell’he- 
refia. ' • 

Sono molte le Sette, alle quali hanno dato luogo le caiu/nìfmoè 
fopranominate Prouincie ; ma quella però de’ Cduinidi jjlle Prouin. 
e la Setta , che regna generalmente, e c’hà in inano il go 
ucrno . A quella più che a ogni altra vollero applicarli 
leProuincicVnite,j)ercheera(lataprincipalmentefo- 
fleniua con Tanni d’efia la ribellion loro, jier mezzo de’ • ^ 

foccorfì continui di gente infetta di Caluinifmo , c’ha- 
tieùano riccuiiti dalla- Francia, e dalTlnghilterra . E qua- 
fi tutti Calumi (li pur* anche erano (lati quei Prencipi, pur anche di 
chtt* dalla parte di Germania haueuanofauorita la lor ri- • \ 

bèHionc. Aquedoinodo làcendo leProuincie Vnitefer ^ 

uir la Religione allo (lato , fecondo Tvfb de gli altri he- 
fetici , riceuerono la Setta di Caluino per mtto , e volle»- 
ro, che quella foia hauefic il dominante efcrcitró, ’ech^ 

. ; - . L alTin- 
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aU'incontro reflaflè opprefla del tutto, per quanto potè A- 
(èra , la ReligioneCattolica, la quale per tanti lècoli,{b- 
la & in (omnia pace , haueua borito fra loro - Ha regnato 
dunque fempre dopo la ribellione,e tuttauia regna al pre 
(ente il Caluinifino frài popoli delle Proìiincie Vnice» 
Molti Lutheranr parimente vi fi truouano melcolari^che 
Ipno auanzi di quel generai diluuio del Lutlìcranelnio , 
ch’inondò al principio qualT tutta la Germania, & iPaefì 
vicini 1 Magrande c il numero particolarmente degji 
Anabarilfu e vi rimane ancora qualche reliquia di Da- 
uidilH. ^ 

I Puritani ancora vi fon tolerati, che fono ipiu puri, e 
più rigidi CaluinilHjiqualinon vogliono riconolccre 
autorità alcuna ne’Magiftrari Politici fopra il garaerno 
de’loroMiniftri heretieije fono quali tuitr de’Puntani 
d’Inghilterra , che per occafìon di commercio frequen- 
tano rOUand’a , eie altre Proitrncfe Vnite - Quelle lòno 
l^Sette^ delle quali vinon contaminati ipopoli di quelle 
parti in materia di Religione. 

Non vien permeflb però rclèrcitio publico nelfe Cit- 
ùfe non a’Caliùnifti , come hò accennata dì (opra -, nc 
fi con (ènte, che s’infegni altra dottrina publicamentc 
nelle fcirole, che quella della lor Setta .■ A tutte l’altre c 
permelTo Telèrcitio- nelle caie priuate rche lì pollono dir 
però come pubtidie ,predicandofi in luoghi fpatiofi ,c 
capaci d*bgni concorfo- 

II numero maggior de gli heretici,come hò detto, 
confifte ne’Caluinilf i , i quali fono Iparfi per tutte quelle j 
Prouincie , e retta inman loro il gonerno egualmente in 
ciafaina d’cllè . La maggior quantità de gli Anabatnfti 
èinFriÌB,cnelle parti più. Settentrionali d'Ollanda-,c 

de’ Da- 
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de Daui<lifti riinane infetta , quafi foia parimente la Fri- 
ìà. Nella Città, e Prouinciadi Groninghen c rellataU 
più gran parte de’Lutherani : dimorandone qualche nu- 
mero ancora ih Olfanda nella Città d’Ainllcrdam per oc 
cafione del traffico . I Puritani Inglefifono inAmfter- 
ùam quali tutti per riftcflbrifpetto’, e fe ne trattengono 
alcuni mcdelì inamente per occafìone di mercantia nel- 
la Città di Midelburgo inZeianda . Per ogni parte dun- 
que,e da tutti gli angoli , fi può dire , delle Prouincie V- 
nite, s odono i latrati, e gii vrli di tanti infetti loro Setta- 
rij . E fe bene fra gli vni , e glialtri c grandiilìma la diffe thé*dlfc^ 
renza,eladiuifione, s’vnifcono però facilmente infie- fiw.vmti 

I r ’ 1 ^ I ■ • I ' 

me nel procurar leinpre Ogni danno a Cattolici ; nel ino ?re contro i 
do, che i fieri animali ,depo He l’irefirà loro, fogliono *^*“*‘°' 
coniiertirle concol demente alla preda de’più manfueti. 

Hora tratterò de’Cattolici con ogni maggior breiiità. p,t:fecuffo»e 
Copiole reliquie ne fono rimafe nelle Prouincie Vnite ; 

1,,,*,. . - ’ ‘^>i'cinoiicst 

ancorché habbiano continou.ite lempre Jeperfeciitioni, 'isoffia nelle 
che cominciarono contro di loro . Ma non fono Ilare ' 
però , nc fono a gran pezzo sì rigorofe, come nelflnghll 
terra , &: in altri paefi : percioclie non lià permefio alle 
Prouincie fudette la forma del lor gouerno lintrodttr tal 
rigore . Et efiendo Hate elle tanto occupate fempre fià 1’, 
anni tllerne , haurebbono potuto temere di qualche tu- 
multo dome llicos’haueflero proceduto con troppa vio- 
lenza contro i Cattolici, che rimangono tuttauia in gran 
numero fra di loro . Oltre clic hauendo molto del popo- Citroiìcì, & 
lare il ^uerno loro , e quali ognuno dandoli al traffico, 
c Hata fempre grandililma la corrifjxindenza delle mer- me I à io mec 
cantie, e delle parentele fià gli heretici , Se i Cattolici . “leiafiemef’ 
Diinodochela congiuntione del (àngue ha congiunti 

L X molti 


ouiacie V- 
II te, come in 

lii^hilc TU t 

m altro par 


Dir ■ k.. ,'oogle 


RelathHe dette Trouinclì; 1 

molti in amorei c loccafion della mcrcantia’molti altri 
j^ciruiterenè i e per quelle vie la Religion Cattplica ha 
txquataqualqhe tolerabile conniiienza ncirocciilto ef« 
€U|o j e quali rubbato , d emiro il quale è (lato necedoriQ 
in quelle.parti , qhe lì ritenga. , . , < , 

Efercitio far •b’tuttopcculto,come dico^lefercitio Cattolico nel- 
roiico nei!. Jg Piouincic V iiicc , e bifomia goderlo tutto di nafcollo, 

Proumcie V- ^ ^ \ ^ ® i i • • i* 

nite fi può e per lurco . LaquanutamaggioredeCattoliciinquel- 
fi('iuTo n,"bà- le parti c.in Ollandai e della gente più dulie di quella 
Prouincia quafi la piti gran parte ritiene Tantica lede. La 
CaitoHfi V- leccia più balTa, è la più corrotta; ma più ancora quella' 
,1; P‘o‘'‘H£iu parte di popolo foraltiero , ch'ai principio della ribellio- 

volle in i Ir-- ir \ i n ^ i- i ii 

, numero patii, ne di Fiandra niggi da quelte Prouincie Cattoliche nelle 
Prouincie Vnite, per poter viuer liccntiofamente nell/ 
herefia . Nella Prouincia d’Vtrecht, e particolarmente 
nìa'vmcì^. mcdelìma Città d*Vtrecht,rella ancora vngran 
numero di Cattolici , come parimente nella Gheldna , e 
a- nella Prouincia, e Citcàdi Groninghen'. Molti ancora 
;teJanda. ne fono recati in Oiienfel , & in Fni'a , ma pochilìlmi in 
Zelanda , effondo iui le difficoltà , & i pericoli deireforci 
tio Cattolico maggiori aliai , che in alcun'altra delle fo- 
pranominatc Prouincie . In tutte fiorì ne’tempi adietra 
»e*o«ó^'cr 'vnaparticolar deuottone verfo il culto ^iliinq , e le cole 
Pronir- Sacre . Grande era per, nitro il numero deTempij,e de’- 
. Monaflerij , c grandillimala pietà generalmente ne’Po- 
poh . E la fomplicità naturale de 'loro coftumi , veniua pa 
: reggiata fimilmente da vn purifiìmo candore di religio* 

ne ; & erano fopram®do inclinate ipetialmetiGe le don- 
Ktoui Vefi-' ne alla vita clauftrale. , ■ -f; 

ci^*” dtii? Nella nuoua fondatione deVefeouati di Fiandra fii- 
SK£o^ rono eretti dentro alle Prouincie V nite i jfeguenti, come 

^ hà 
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ho detto nel palTato canitòlo i cioè, Nimega nella Ghel- 
dria : Arlem, in Ollanda : Midclburgo, in Zeland^i : Dé-. 
uenter , in Ouerilèl : Leuerden, in Frils ; e G?oningfe<*n*, 
•nella Prouincia dei medefimo nome, & il Ve icoilàto <T- 
Vrrccht , ch’era antichiffimo , fù eretto in Arciiielcpuà- 
to . Hora quello Arciuefeouato , e nitri i Vefcouati fu- 
detti reftano eftinti ; e le rendite loro , inficine con quel- 
le di tutti gli altri pallàti beni di Chiefa , Tòno Hate occu- 
pate da gli heretici , e ridotte fra le publiche entrate . So- 
lamente le n’c conuertita qualche portione in follentare 
i loro Minillri heretici,& in mantenere ancora ccrtò nu- 
mero di giouani , che quali ciafeuna Città , e T erra d’o- 
gni Prouincia fuol trattenere allo lludio nell’ Vnmcrlìtà 
di Leyden in Ollanda. ‘ 

* Delle proprie clemollne dunque de* Cattolici ftellì 
delle Prouincie V nite , e con le comodità , che polibno 
-«iTer fomminiUrate di fiiori , bifogna i che lì follentmo’i 
Sacerdoti focolari, e le altre perfone rcligiolè, che Ci trat- 
tengono in quelle parti . T Sacerdoti fecolari fono in_, 
buon numero : ma i Religiofi fon pochi . Fanno i Sacer- 
doti fecolari come offitio di Curati apprelIbiCattolici 
nelle Città, e luoghi; doue foglionò dimorare . La mag- 
gior parte di loro , cóm’anche de’Religiolì , fuol tratte- 
nerfi in Ollanda , elTendo grande il numero de’Cattoli- 
ci in quella Prouincia, come fii accennato di fopra; e più 
frequente il commercio , c quali anche il popolo in ellà 
fola, che in tiitcp le fet altre congiunte inlieme . Dopo 
rollandaniuriahra delle Prouincie Vnite ha maggior 
numero di Cattolici , e di Sacerdoti , che quella d’ Vtre- 
ch: : perelTere Hata liinfjhilTImamente Città diPrincina- 
to Ecclelìainco, & hauerc hauuto il popolo fommaimea- 
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cb j^clin^o.all^iRfeligion Cattolico^, & ia^ buooib|}a^ 
Incora 4 «.<tó«»flkUe ^pfé Sajcfe ^^^'akrcPróma^fi 
tj-api^gqaQ |w»chii Saccrdptiij piatte >!piprehéJion bai^il 
jiiiniei^>;k)so?pieF,gqtteie pirteVpcrjché rtcil’akre fi proeci' 
<Jepikè4gpro(àmepte cpntrp di loro^ebe noè d f a in Ob 
in2c;ajj t£- ^ ^ in ytrecht . Ma in Zelanda particftlatmcntr 

i?p;ji JwQ. liippp aie! lice dt far re?fìden?a ordinatiatjcferdtaodoli 
!c r'w- •' H^icJl*^frouindaj 5 Qniiì 3 aggi(j>rftài 5 ef-bc»>cbei^ 

lì upciia^ilq-ag la j;»tnù^diidoi3W.QPfttto Ip perlone Eàclcfìf 
i piCrc lùl'pitcrni j>éc^ìofiiniyiQ.numero di Catiplid' 
vifjria Apr tS^rHprdotirdipendnnpdaigouifEna d’vn Vui^* 

fìolko iitìic |j^i^p9^o,licfti^<;beiqpefiiajluifadiietrg,fùinjffitit^t^ 

e.gbfù poidi|- 

iO r. w I to ancora il titolo d’ Arciuelcouo HilipJ^nl^jpeciln^ggi^ 

fp,^t9PÌtà , e perche ppteflèdàrcQjnc pffino.d'Otdirhirip 
in quelle Prouippie ^ -V iXeotre egli pere io qual che vd^ 
iW r.,. ,t^|^rpiij^dpd^c^idoftelfliodo»di»gbcpcrm 
M^iarp^ìdcjazapiùlcpna del prdiéhie Vicario ^ 
idoucjà’^ fondato per lì|o ine2zo particebirmeit 
,• 15 ^on morto frutto vn Seminario d Alunni per latnag- 
^ ir r ffiojcparteOirandefi .Softdntafi quefloSeminarioprih- 

Comc Aa fo. ,* , , r • i»^n r j 1 

fieauMx cipaiiTiente con nmofi n<? «e Catfonci d OiJan da,e ad 
V - laltre;PrpuinGk.Vpittc;> e^Ii Alunni in eflb attendono^ 
^ aUofbjdiod/eflapidtà^edelle feitef-e.bBmane . DUàfo- 

• momandatiafliudiarTheologia nell’Vniiierfìtà di Lovw 

nio, e di tempo in tempoi/^a^idopo in quelle Prouin- 
.,,... , . ,c:Ìe a cplduare il ter^et^a della fede Cattolica in quéllc 

■ ' . .partii 1 Religiolì poi Hanno i Ipt propri] Capi» da’qual» 

Difeordie M ' Ó OVrf'i.; 

i Sscerdoti fc. , Frà i Sacerdoti lecolari , ì Refigiofi fono pillate più 

cobn.&iRe Y-u-ig diflènlìoiùje cpntcfe . NonbaniKiiSacerdo' 
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ff veduro iTiai sì volentieri , cotiie doiiaaano ,'clie i Reli- 
^loficntra/Tcro tra di loro-,e fi fono poi doluti in molte 

occafioni , ch’ampl^flero troppo le lor dicofeà neiraitl- 
Hiinilbradonedellecofe tpiritUalù fi csOTiie iK|eligiofi al-i 
i’incontro.che fotTero lor fatte vitìrieibppoficionida’Sa- 
cerdoti . Onde per quelle, & iimilialrrecagioni g^li vn', 
e gli altri fono Itaci alle volte difuniri fià loto . Ma vino- 
no fiora infieme concordemente , eflendofi compone 
in buon itiodo leditRrenze palIàte:' pervia delle qiuli - '• 

talhora fianno fatta gli fie>fetici maggior guerra alla noi 
ftra cauta ; cfiecoh ranni delle 'proprie nimiefie lor Set- 
te . Regna dunque nelle Prouincie Vnite l’Herefia nel- 
la maniera , che s’è mollrata , e ^me all’incontro torto 
grane giogo laReligion Cattolica dentro di loro. Ma c«toHu^ 
cetlèranno poi anche vn giorno co’l diuino fauore que- pre^““ndu 
Ili gemici , e quefte afflitnoni m miferabili de*Gatcolici . 

Che finalmente s’è veduta riforgere in ogni fecolo allho 
rapili tempre ia vera Chiefi, che più i tuoi nimici han- 
no |tfocui»ato d’opprimeiia; e vedutoti fempreairincon- 
trblcoppiare ellinco ogni motlro deH’hercfia dentro al 
fuo proprio veleno, dopo hauer finito di vomitarlo. 


Dello flato della ‘F^liflone in Inghilterra- 

•I ■ ■ . . • • •: -vuj-i 

"• c-A R III. . . ^ 

' • . fi 1 I . ■ . • r> . 

* 

On fi deriamo fiora lo fiato, nel quale fi trito «orif 
uano 1 Regni d’Inefiilterra,di Scotia.e d’Ir- 

1 j • I - r. I • • T. 1 1 . Cattolica 

lanclain materia di Religione, E iwlando Inghilterra 
prima di quel dlngfiiiterra, manifèfia colà rT^vlu 2 
c , che quali in niun’altra pane d’Europa fioiiua la Reli- 
• . L 4 gipn 
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giòn Cattolica piu che in quel Regno, quando fegui Ta- 
poftafia del Rè Henrico Ottano . Anzi niun altro Prcn- 
jpropio z - cipe haueudacquiftatalàma di maggior zelo in fauor del 

loU’Heoxjco. 

Chieia: per le opere egregie , con le quali haueua pro- 
curato quel Re in diuesfe turbulcnzc d’Italia di foftenere 
i Sommi Pontefici contro Tarmi de gli altri Prencipi ; c 
nella commotionedelTherefia Lutherana in Gennania 
di difendere la Rcligion Cattolica contro Thcrefiarca 
Sw» libre coi; Luthoto, & ìPrcncipi, che Io fàueriuano allhora . fièni- 
UQ Luthczo. j . pietà (ingoiare fii particolarmente il libro de fette 

Sacramenti , ch’egli compofe , e diuulgb in quel tempo 
contro il medefirao Luthero, E ninna cofi egli haueua 
inofir^o diiipncare a maggior ^a grandezza^ehe il tito 
ebiamm pct lo con^gutto da Leon Decimo > di Difènfor della iède ^ 
Gotn’cgh poi venilTe a cadere sì brattameaie in inlània 
co’l cieco, è libidinofb amore d’Anna BoleBaxC come, 
p^a£a. sfogato Todioprima contro il Romano Ppntefice,veniif 

fe ^po aléparariì del euao dallaCWia Catxoika,e Icn» 
pre piu' irapcrucrJ&ncfo-,!^ fin procuraflè d opprifncte 
quella Rehgioiie,ch egli per Tinanzi haueua sì glorio^- 
mente diièfe^iono colè tutte nociirirae, echelàraruio 
fempre dcflc più lagrimeuoli , e più fimcfte, che fi polTan 
rappreiéiitJtrc a gli occhi deltheacroCattolico. 
lUèfcirio bere Main tempo d’Henrico, benché Therefia pigCafie (la 

wzd'K* f>if radice in Inghilterra ,noli ritenne però vna filabile ,c 
forma nell’ellèrar elércitata . Succedono noi Odoar 
dopupillo , fu dato luogo principalmeate alta dottrina 
di Zuinglio , vno de gli Herefiarchi allhora di maggior 
QDaTepoi nrf credito . Indi rinacque,e mori di nuouo, fi può dire, qua- 
figlilo Odo fi ad vn tempo k Religioa Ciaohca , nel liiccèdere alla 

Kìm Ma. Corona ,cman«ffCosjpreftolaReginaMaria»Dopo la 

- • - quale 
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i^Qale perocnuta £li(àbecta a quel Regno , venne final- 
mente a confermarfi quella forma deU’herefia , che fu 
chiamata Parlamentaria , per haucrc intcrpofta la fua au- 
torità il Parlamento, accioche quella fola vi fijfle riceuuta 
per ogni parte . Ne’ciogmi più principali fu feguitato Cai 
uinoda cui Setta forgeua ailhora,e s’era cominciata ogni 
dì raaggiomiente a fpargcre ; e nel gouerno efteriore fu 
confemata la forma primiera del culto Cattolico,ritenen 
dofi i V efcoui con tutto il rcfto quali del Clero fecolarc 
del tempo adietro . A’Vefcoui dunque ,& al rimanente 
del Clero heretico furono lafciati i beni antichi Ecclefia 
Ilici : che già molto prima era reftato del tutto eftinto 1- 
Otdine regolare , e tutti i Monaflerij , ò rouinati, ò con- 
uenitiìnfiemeco’iloro beni invfi toubneace profani. 

Creila forma di gouerno i ch’in Inghilterra s’intTo- 
dufTe in tempo della Regina,è Rara poi mantenuta anco- 
ra dal Re prefenre . Regna iui dunque bora la Setta de’- 
ProreRanti CaluiniRi,cniamaca,coine dilli. Parlamenta- 
ria . Chiamanfi per altro nomeetiandio i medefimi Pro- 
teRanti d’Inghilterra, Angldcahiiriiftii adìRiritionc di 
quei di Francia, e d’altre parti, doue fifcguitail Calui- 
nifmo nella rigida , e pura fua' fi>rma , nel modo , che fu 
infegnato al principio , e che dòpo c Rato sì largamente 
diffufo dall’inferne Cathedra diGeneiu . Oltre a’Pro- 
tcRanti CaluiniRi , fono in gran numero ancora in In- 
ghilterra i puri CaluiniRi, che fi chiamano Puritani.Qua 
il in tutti i dogmi fono conformi ambidue queRe Sette: 
ma nel gouerno, e ne’ritieReriori difeordano in molte 
colè. IProteftanti ritengono i gradi antichi di quelle 
medefime dignità EcclefiaRiche , e di quegli offitij,da*- 
qiuli ^pendeua il gouerno fpiritualc in tempo della Re 
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ligion Cattolica- I Puritani airincontro ributtanod^m 
fopr’eminenza di grado -, & ogni conformità di minilic- 
riocon la Chiefa Cattolica : volendo lolamente,,chci 
vecchi ,-e più idonei fìan quelli , c’habbian cura delle co 
fé fpirituali fra loro . Auerfano eiil intieramente etiandio 
il primato del Re nelle cole fpirituali : là doue i Protellàri 
riconofeono il medefimo Rè per fuprcnrio Capo di quel- 
la, ch’ellì chiamano Chiefa Anglicana . RipugnaiK>*dua 
que in molti modi l'vna all’alira quelle due Sette , ma la 
Proteftante fola c quella, che regna . Al fnpremo gouer- 
no fpirituale del Rè fono poi fubordinatigli'Arciue/co* 

Ili, & i Vefeoui i & a quelli d Clero inferiore de’Decani, 
Archidiaconi, Curati, Se altri , che tuttaiiia fon chiamati , 
con quelli aomi,&: offitij . Due lolamente fono gli Arci» • 
uefeoui dìnghilterra i cioè , il Cantuarienlè', ePEbora- 
cenfe ; e venticinque i Vefeoui : tré foli de’quali ha fotte 
di fe l’Eboracenle ; e tutti gli altri dipendono dal Cantila , 
rienfe . Ritiene il medellmo Cantuarienfe tuttaiua il tiro i 
lo di Primate del Clero heretico , St egli è come la man | 
delira del Rè nel maneggio delle cofe fpirituali. 

Di quello Rè nòn lì può dubitare , ch’egli non fia hc- 
retico per vera,' e coftaote fuc peifualìone interna— Anzi 
egli con Io lludio’, c’hà ^tco nellclettere , e co’i prefeok 
dexe igraod’eminenza in particolare ncUc Eccfcnàllt 
che, ha imbeuuta l’herelìa tanto profóndamente, che 
non lodisfatto d’elfer zelante heretico ne’fegreri p-ner 
rrali di se medelìmo , hà voluto , che la fania con le lin- 
gue de’proprij fuoi libri, lo piiblichi elleriormenre anco 
ra per dotto, Profdlore, e lottile controuerrilla nel riica- 
ero vniuerfale di tutta Europa . Mae Ixm verro, che in di- 
lierfe occalìoni s’è potuto aliai chiaramente raccofdierr, 

che- 
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<3/cgli non s acqueta nè anche del tutto a quella forma 
pitfente dcU’herefia dìnghiltena . S egli poteflèriiaute- 
rebbe lènza dubbio molte colè, e neU'eflcnza de’dogmi, 
e neJlaparte cfterior del gouerno . I difcorHjnc'quali c5- 
iuma più il tenipo , lon qiiad tutti di quelle colè 
gionc: 6cin quella maceria mollri egli il Tuo maggior 
«rattenimenro , e diletto . Ogni giorno ne parla : ogni 
gfiomo ne'dilputa,econtinouamence (ì paice di varie lo- 
che con gran ditfimo eccedo gli lono date eia quelli, 
^he Ibgliono per ordinario dilputarlècoperellèr vinti, 
IWal’alterarla prefente forma deirelèrcitio heretico d’- 
Inghilterra non gli riufeirebbe in maniera alcuna : eden 
do ftata riceuuta , e praticata si lungo tempo con la pubii 
ca autorità, c leggi del Regno , S<i"guica dunque il Rè 
anchVgli la Setta, che domina > e procura , clic tì propa- 
ghi non potendo harche lì muti. 

Intorno alla Regina Tua moglie , vari; fono flati i di- 
fcorlì, fecondo il Ilio vario procedere ni materia di Reli- 
gione . Anche prima , ch’clLi partide di Scotia ap|xirue- 
ro chiairi indin;della dia inclinatlorte ad edèr Cattolica, 
In Inghilterra poi furono piiimanitèlli: perche fù collan 
te credenza, cJi’al priiicipio,ch’elIa nadò in.quc-1 Regno, 
fodero da lei vfatii Sacramenti Ecclelìallici in occado- 
nc'd’vn dio jxirropericolofo . E riiauer Ietti ella volentie 
Ttfempré libri Cattolici •: mollrato di venerar le reliquie; 
portatele adolfe molte volte ella lledà; e dato luogo di 
panicolar familiarità , e confidenza apprellb di lei adi- 
iierle Dame Cattoliche, tra quelle, che più dfordinario- 
frequencàuaéo la dia Corte,fono date dimodrationi tut- 
te ,:c!han fatta nafeere, e durare qued opin one . Epare, 
che non da qnalì da porre m d ubbie, die in riguardo aù 

Fin- ' 
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rincIinatione,clla non debba efler tenuta Cattolica. Al- 
meno fi può dir quafi afloliitamentejche non feguiti Vhe 
refia: perche non h.\ profeflata mai quella di Luthcro, 
dopo ch’ella vfcì dal luo paefe natiuo di Danimarca, do- 
ue ri^na il Lutheranelìno : nè men quella di Caluino in 
Ifcotia, nc in Inghilterra: non eflend’ella intcmenuta 
quafi mai alle prediche de’Mimftriheretid, ncgiamai 
alle cene fpirituali vfate da’Caluinifti . Ma dall’altra par- 
fono*"efcr^^ tc la Regina c fiata fempre sì dedita alle fefie,alle danze, 
diueHtoiiC^ & ad ogni allegro trattenimento j e s’è mofiraca dinatu- 
dcuiioa-. ra sì facile , e sì volubile, che ropinione hauutafi , ch’ella 

fofie Cattolica, non s’c potuta rondar in altro , che nelle 
congetture incerte , che fi fono accennate di fopra . E 
pur mttauia fra quefic medefime ambiguità rimane hon 
il proceder fuo, e Topinione degli altri intorno alfen- 
fo , ch’ella jroffa hauer nelle cofe , che riguardano la co- 
„ fcienza . 

’ Quanto id-Prencipe fucceflbre , fi può temere, ch’egli 

Preiicipe fuc habbia a riufcir crrand’heretico , per quei feeni , che per 

cellòre. r ■ v\ r \ - ■ • j-r. i- • 

iltinto luo proprio da lino a qui in materia di Religione, 
oltre che il Re non ha mancato, e non manca d’vfar tut- 
te quelle diligenze, che più pefTono confinnar il figlino 
lo nell’herefia . Anzi ch’egli fteflb gli hà feniico molte 
volte, e gliferue di maefiro, non men che di |xidre :;pQÌ> 
ch’egli vorrebbe pur fe fi^ffe poflìbile,che il figliuolo ha- 
uelTe afuccedergli così per ingegno nella profèlTìon del 
fapere , come gli fuccederà per natura ncirheredità del 


-Kobiltàd'Ir- ^ I- 

Della Nobiltà d’Inghilterra , quello , che fi può dire 
coDfidcraia i iiJtomo al fcguitar riiercfia, è, che dc’Nobili più princi- 
pali, da pochiffimi infuori, che parte feopcnamente ,c 


Phhi^enti di Fiandra , darteli, 

parte d’intentione occulta fono Cattolici , tutti gli altri 
in generale fon Proteftanti , e fì conformano alle voglie 
del Re . Della Nobiltà mezzana! pivi medefimamentc 
fon Proteftanti, molti Puritani, e pochiftìmi le ne triioua ' 

no , che liano Cattolici dichiarati . Ma di quefta forte di ’ 

Nobiltà molti ritengono tuttauia il cuor Gittolico , an- 
corché neirefteriore fi moftrano heretici, pernonper- 
dere i beni delle loro famiglie, e reftarpriui de gli honor 
ri del Regnò . La geme baflàpoi fi diftirxgue anch’efl'a., di^fo°n° biffai 
parte in Proteftanti , e parte in Puritani ; e la plebe delle 
Città fpetialmentercftaquafi del tutto infetta dall’hcrc- nut«u. 
fìa : onde il masjgior numero di Cattolici fra la gente di 
, baffo ftato con^fte in quelli , che viuono ne villaggi , e 
per le campagne . E tanto bafti hauer detto con la mag- 
gior breuità,ch’é ftatapoflibile intorno, allo ftato de fl’- 
herefiain Inghiliterra. ' 

Vengo bora alla Religione Cattolica . E primiera- j. 
mente pcrhauer.più chiara notitia de’Cattolici di quel Inghilterra, o 
Regno,è néceiSirio d’andargli confiderandp ..con diftin fi purf«é'u| 
rione. Altri dunque in Inghilterra fono Cattòlici mani- 
fefti, chiamati con nome di-Ricufanti , perche ricufono pubici 

d’andare alle Chicfeheret'che , pagando lepenepecu- che fi chiama 
mane, che fono impolte a quelli , che non legmtan 1 he- c perche fi 
refia. Altri fono in quel Regno, che viuonò di nafeofto iafnòme. 
Cattolicamente fenza pagar pena aléuna : valendofi in 
ciò del fattore de’Signori grandi , e deirinduftrialorpro 
pria. Et altri al fine fono Cattolici d’inclination manife 
fta : ma che per non perdere i beni,e gli honori,fi moftta cJinationefeo 
no heretici cfteriormente . Grande poi c in Inghilterra il \ 
numero di coloro , che fono indifferenti, ic Lenza alcun Quanto gra» 
particolar fenfo di Religione, ma chanao per fede ogni degli «S 

" fede, 
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1^4 . Della Relatime delle l*roMnct€ 
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fede , e che feguican folo vn largo creder monde; e di 
tjueftivna gran parte fenza dubbio eleggerebbe più to- 
fto di profilar la Religion Cattolica , che cjuaJfiuogKa 
cfcrcitio heretico . Dimodo che fatto il contò de gh hc- 
retici dichiarati , e ch’adherifcono con veraintentione, 
e feruore aH’herefia in Inghilterra, vien giudicato feco- 
do che fi può congetturar largamente ) che non paflereb 
bono la quintanarte de gli hahitanri del Regno . Maal- 
.l’incontroconfiderato il numero de’CattoIici delle pri- 
me due forti, apena potrebbono farla rrencefima parte 
del Regno ; eflendo pochi quelli , che viuono Ccopem- 
mcnte-Catcolici fotto il rigor delle pene j e non potendo 
cfler molti quelli, che fiotto la protecrione di Signori prin 
cipali, ò per lor propria induftria poflano viuere di nafictt 
ilo Cattolicamente . Sì che il maggior numero loro ver- 
rebbe ad efièr di quelli, a’quali, fiotto larga, 6c impropria 
fignificatione, fi volefTe dar nome di Cattolica piglian- 
do rintentione per l’opera ; c di quelli, che non profa- 
no fede alcuna particolare, ma che fie doueflero ìeguitar- 
ne alcuna, inclinerebbono più rollo alla Religione Cat- 
tolica . I primi di quelle due forti fon chiamati in Inghil 
terra comunemente Scifimatici , e gli altri Politici. 

Ma in ocrni modo deue ellère ftimara brande anco» 
la quantica de’CattoIici delle prime due fiorti. e ciò li può 
raccoglier da quella de’Sacerdoti fiecolari, e regolari,cb 
efercitan con sìmimerofiemilhoni le cole (piritualiap- 
prelTo di loro . Nè fi deue intendere , che ad ogni fàini* 
glia Cattolica fia applicato il miiiiflerio d’vn fiol Sacerdo 
te : perche apena fi può far quello conto per ogni crenre- 
fima cala : ellèndo neceflàrio, che parte per fùggir 1^ 
celle delle perfccutioni continone , i Sacerdoti vadano 

> . M A ■ t 
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qaa/ì Tempre fuggiti ui da vii luogo ali altro, e parte per 
fouuenire al bi fogno di quel maggior numero , che poC- 
(bno di Cattolici , difpenfino le loro fùntioni fpirituali 
hora in vna, bora in vn’altra famiglia . Quefto argomen „„„em 

to derÀiato dal numero de’Sacerdori , e dal minilferio, Jc' s-icerdon 
che da loro s’efèrcita nella forma accennata, può far co- giiacìi nume 
nofcere quanto gr^ e fia il numero de’Cattolici di quel 
Regno . Grande ancora dunque bifogna,chc fìa il ior ze 
lo,e la lor coftanza per conferuarfi, come fànno,nell an- 
tica fede fra tanti pericoli , c tante pene . Quefto femore, ' 
e x^uerta pietà fi: fcuopre nelle donne particolarmente ; c 
piu ancora nelle più nobili . Efiè pigliano la maggior cu 
ra de’Sacerdori: efIè vanno più inuigilaiido al rimedia 
de’loro pericoli , & eflè tratcìn qiufi più i libri Cattolici, 
che non fanno gli huomini fteftì , e quafi più ancora le 
controuerfic in dilputar con gli heretici . Ma poftono le 
donne però far tutte quefte colè più arditamente de gli 
huomini, sfuggendo eftè più facilmente le pene ; ancor-r 
che d a vn tempo in qua il Re habbia fatto anche ftender 
molto il fuo rigore contro le donne. ^ 

Il orouernolnirituale de’Cattolici d’Inghilterra dineri 

1 ^ I ' j ‘ j I ° I • niualede'cat 

de, come ho detto, da quel numero di Sacerdoti Iccola- «olici, c^eii 
ri, & regolari, che fono dentro del Regno . Quefti fi ghdtc^** 
trattengono in diuerfè parti, fecondo il bifogno mag- 
gior, ò minor de’Cattofici . Il Clero lècolare c gouerna- 
to da vn Capo, ch’c (opra tutti con titolo d’ Arciprete ; e 
l’Arcijyrete ha lòtto di se alcuni Aliìftcnti , i quali da va- d’Aró- 

rie bande, con autorità proporrionata fopra gli altri fem- 
plici Sacerdoti Taiutano a gouernare . 1 Religiofi poi ha- Reiigìofi cou 
noi lor Superiori, dal cui indrizzo dipendono le Miflìo- '"'■'*"8®“*' 
ni loro particolari ^ che confiftono principalmente ih 

quel- 
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lyé I)€llaRèlat'ujnèdelU'Promncie "i 

pfet!’ de’Gefuiti. L’autorità delP Arci- 

fin iouc fi né prete fòpra il Clero , che gli c fottopofto , fi riduce tutta 
aU’efortare , ammonire, e riprendere : vfando fìnalmen-’ 
re per vit ina sferza, e calligo il fofpendere gli incorrigi- 
bili dalle facoltà loro fpiritiiali,ò il priuarnegli iniiéra- 
inente . Piùrigorofa ,e piùordihata difciplina di quella 
I non può efler permefla ha tanti òftacoli , che per ogni 
parte incontra, così hirtiuo , e ruhbato , com’è al prefcni- 
te , l’efercito Cattolico d’Inghilterra'. 

In quelio Clero fecolare h truouano ordinariamente 
molti huomini dotti, e molti di gran zelo; che parte con 
lecompofitioni ne’hbri,e parte co’l fangue medefimo 
nc’martirij , follengono egregiamente la fède Cattolica 
Seminarijpcr in Inghilterra . Efco no i Sacerdoti del Clero da quei S*< 
caitoTched' miliari j, ch’a tale effetto fono inff imiti fuori del Regno 
Inghilterra, jjj luoghi d’altre Prouincie . Qui in Fiandra ne fo- 
no due , vno, cioè, in Sanf Omero di giouentii numero- 
fa, e fiorita , che da’Padri Gefuiti c gouernato con gran- 
dillima accuratezza , & vn’altro in Duay di numero me- 
diocre folto il gouerno d’vn Prefidentc , che fuorcfferc 
Frutto giade, Sacerdoti pili ftiiiiati del Clero . Gli Alunni 

caBf*raitoi tutti di prima età; e finito ilcorfo delle 

caia qucikt lettere humane in Saht’Omefo fi mandano poi al Semi- 
nario Inglcfe in Roma, ouero a quei trcj che fon fon dati 
in Ifpagna jcioc ,in Vagliadolid , in ''iiiiglia, & in Ma- 
drid', ad impiegarci loro rtudi) fotto la cura de’medefi- 
ini Gefiiiti nella Filofofia, e nelle lettere Sacre . O^i del 
fecondo ( fe bene il Seminario di Diiay fù fondato pri- 
ma ) fono d’età più matura » e nel Seminario' lor proprio 
attendono a gli fludijpiii graui di Filofofia, ediTheo- 
logia. 

Que- 
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) Q^fti Seminarij dunque fono, come gli alloggiarne- 
tì miliuri y per cosi dire , oue apprendono la lor difcipli-' 
na d foìdaà fpirituali y c’hanno dopo a difènder la caufà 
Oaccoiica inìng^lterra ,'Qiùuis’dèrcitano, quiui fi fbr- 
inàno , e daqùefti alloggiamenti padano poi afoftenerfi 
sì duro, c sì pericólofo partito , coni e quello di combat- 
tei» contro auuerfarij cosi potenti ; i quali perche fi fon- 
dano fopravna caufa empia , & ingiulla , tanto più ado- 
peau la violenza , e la forza . Ma non vfan meno le frau- 
di , e non meno confidano in quefte armi infidiofe, che 
in quclle,cón le quali oppugnai! la noftra caufa co guer- 
ra aperta . Quefte fraucii, & infidie fono ftate in piu mo- 
diaaopratcdaloro: ma 'particolarmente neirhauer’elfi 
cercatocon varij artifitij di nudrir quelle diuifioni , che 
da qualche tempo in qiu haueuano cominciato a nafee- 
re fra i Sacerdoti fecolari , & i Religiofi , e di fiifcitarne 
edandio delle nuoue con l’inuentione del nuouo Giura- 
mento chiamato di fedeltà . Alle prime s’è già datoron- 
ueniente rimedio: ma gli effètti dannofi, c’hà partoriti 
il Giuramenco,non ceflano già fin hora, nè fi può fperàr, 
che fian per ceflar così prefto . Nel fabricare quefta forte 
di nuoua machina contro la Religione Cattolica, due fi- 
ni più principali fi propofero quelli, che ne furono gl’in- 
uentori • LVno di fàre,che il Re haueflè materia da pro- 
cedere con perfecutioni più rigorofe ancora di prima co 
tro i beni, e le perfoiie de Cattolici : eflendofi giudicato, 
che molti di loro rieuferebbono quel Giuramento , nel 
quale , chi ha da predarlo, bifogna , che odiofamente , e 
con termini heretici , nicchi oeni autorità de’Pontefici 
Romani, lotto qualfiuoglia interpretatione,e forma nel- 
-Ic cofe temporali de’Prcncipi . L’altro di far nafeere vna 

M nuoua 
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ì^t X^ellaJ^etatktkdeìlk'Fri/tinià^^ 


xiuouavoccaG on <di contefe irà il Cleto Càttolicò *. ft(Icn« 
ciò fi tenuto per fermo, che non maicÉcfeerebbojTO dii (pei 
li fra il Clero, che ; ò per tunordéUp ^cne, q pcrtepidefit* 
za di religione ^ fi farebbono lofciati ùidunkì a<d abbrac- 
ciaril Giuramento accennato, & a perfiiadeie ad altri 
ftc fio ancora . Nè f i fono ingannati nel priino'fine / pei- 
cioche molti Cattolici d’allhora itupà fono ftatvramitf 
con le carceri j e con le .confilcatiqni dc’benr,;per Aauejb 
lo riculaco collanunnentei einokiogni dì per quetlorift 
fpetto vanno cadendo. nelle medefimepene jE quanto 
alla feconda confideratione, c rnifcito loro ptr’ancho di 
vedere alcunifrà i Sacerdoti ,e fra, i Religione chcd!haw» 
no admeflb. i e eh vfeiti poi fe.mprie piùdi L vena canUtid^ 
.. ■ . ’ • Iranno cercato di follcnere , che^nctii' fi^uiixignaote iiA 
Pochi w!ig^ fedeCattolica . Ma fono pero in picciolillìrad linmojb 
fakTad*''^!- quelli, c hanno confenfito finqui al Giurai-ncmaj ede' 
wtrme. meno zelanti ancora , e-menó fiimaù de gli altri inxloc* 
trina,e bontà ..Tutto il redo del Clero congran.fiildflzza 
; vi s’è mortrato > e vi fi inoftra contrario ; com*anche tutti 

, i Religi'ofi generalmente . E di già molti deFrVna,e del- 
fine alla ce- t’altra forte,non folo con gran vi gor di dottrina, ma con 

lianaa degli . li C 

aiiri,moitidi’ intrcpidczza noH minor a anuno, tra mille pene,e Iprez- 
roonrlu"fin zata lamorte ftdTà, l’hanno coafutatopublicaiTiente,c 
«fi’inanirij.. confeguicone fingolar nrerito appreflb la Clliefa tutta, c 
grandillima veneratione appreflb i Cattolici in quelle 


pam . 

Qpanto gran queftc nuouetempcfle , oltre alla eontinouation 
dei’oppreffió delle antiche , ondeggia al prefente la caufa Cattolicain 
inioghjhtxu Inghilterra.- Più auida di (angue fi mofljò la Regina 5 c 
perciò erano più frequenti all hora i fupplicij de’Saccrdo 
«i, c dc’Religibfi . Hora in tempo dr quello Re fi procura 

j)iin- 
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Vikém^ ?/. 

E rincipafementc di macerargli guanto fia iroffibile con 
inghUfime ^tfi^nie.; cdi't^umarepid ‘al viuo , che SXmfc* 
mai fi Zìa fatto , i Cattolici fecolari , co’l j>riuargli de'be- 
ni : cercandofi a giieffd modo , che^c^iielli, e guelfi vada- •'«dicede'b* 
no a poco a poco,guafi di lenta incurabile infermità, con 
niiferabil fine itiancando . Non fi tralafcia però tal volta e delia rica 
di venire anchea fupnlicg vltimi della morte ; accioche ^o^'Sppi/cJ 
apprefib allealtre calamità non manchi lapiù horribiJc 
«tiand o del moiire. E fono cmdelillìme guelfe pene, 
c inaggiori/ihd i vfahó co’i Sacerdotì,e co'i Religiofi.cf- 
Tendo leuata loro la vita, fi può dire, di membro in mem- 
bro, prima che la morte fi mica di correre a tutto il relfo 
dclcotpo intiero . E nondimeno fii le confifcationi, fra ^^na difot» 
le carceri, frà la morti, c fra tante altre miferie di così du- la h. 

re, c così lunghe perfecucioni , tuteauia fi conferua, e più cSepuò" fp« 
cofto con accrefeimento ,*che con diminutione , la fede 
. Cattolica in Inghilterra . E come il fuoco allhora 
-r.‘i I ^ c più intenfo , che Iti più chiufo ; così se in- ’ ' 

:r I . > . fiammato , & inuigorito tanto più in ' 

. '• •) (o . fe medefimo il viuo zelo de’Cat- 

• tolici di guel Regno, quan 

> to maggiori fono ita 

■ ' ’ • ‘ ti gli olfacoli, 7 

' -c’hà tro- 

' ’ ' I nato ' 

in ' 

' ■ non poter manifelfarfi di 

,* ■ - ■ fiio'ri apertamente » 

' - if-e dilfondcrfi, 

• • . .-V . , 

Mi. - Del- 


Digitized by Google 



sS 4 

* . ■ ‘i ^ 

Dello fiatò della Zlligkwmìfiotif, 

■ . I . ’ 

GAP. IV. I . 


Ora mi fpedirò breucmcntc dx 
quel che mi reftaiarapptefcnta- 
. re intorno allo {laro delia ReU~ I 
j gionc dentro di Scoda, cd’k- J 
landa . llRéd’Inghiltcrranac- 
tme Cattolico, & nebbepei'inaK 
ore la ReginaMaria,Prencipc£- 
(a di gran zelo nella fede Cao» 

^ mollrò in tolerar con sè gran collaaza li \ 

{ùa lunga prigioriiia in Inghilterra > ^finalmente la moi^ 
te , che le diede la Regina Elilàhetta , facendola cnniel- j 
iwJbfnolffft mente decapitare . Riraafò hambinod Re inIfcotia,c \ 
lutaitKote i. peraenuto in mano a gIihcretìcB ,iTOnfòdiilkiIe , ch’c- ^ 
gjihe co’l latte il vcleno dell’horcfia , e clic | 

piegaflé poi anche i fìioi anni piu teneri Cotto i precctti,c 
la volontà di quelli ,,chereggeuano la fua fanciullezza. : 
fra i quali pardcolarraenre egli hebbe, per maeftro' nelle 
tó^oBoa {fteere Rumane GiorgioBocanano, Poeta Laono cele- 
bre, e féguacenorr men celebre diCafuino . In modo 
$CTriain«d>- chevcnnc mbreuiflìmatempoarefiarciuafioppreflain 

tadal'Calui. . . _ i. ■ ^ T- ' ^ rh* 

nifo® «{oafi neramente la Religion Cattolica in tutto quel Regno > e 
« v»Aa>)M». JjjSenadiCaluinoquafi invn lubito Imondo ?: guila di 
torrente per ogni parte , Tutti i Vefciouad furono eftin- 
tr, & i beni loro trasferiti In quelli della Corona;^ e fi pro- 
curò , che il niiono gouerno beretieo fi ridiiceflè alla 
più rigida, e più elàtca fiirmadel Caluinifmo ; la <^ua- 
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terra nato 
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le è poi Tempre durata, e tuctauLi dìr-a in q le! Regno. 
Mail Re co’lfine particolare, chVgli hà d’vnireinvii 
corpo folo i due Regni d’Inghilterra , e di Scoria , e di 
far maggiore inficine a quello modo la lìia autorità nel 
Parlamento Scozzefe , penfa bora di rimetterei Vefco- 
ui‘ negli antichi Vefcouati di Scoria . Il che quando ha- 
«elle effetto , egli verrebbe afìurpiià conforme ilgouer- 
no deU’hercfia ne’due Regni d’Inghilterra , e di Scoria , 
& a facilitare per quefta vLa tanto più l’vnionc difegnata 
cl’ambiduc 'ancora' nell’ altre cofe . E l’autorità Regia 
•nel Parlamento di Scoria fi farebbe fenza dubbio mag-. 
gibre con refTerrimelTì i Velcou», poiché efiì formereb- 
boho nel Parlamento allhora vn membro particolare -, 
c perla dipendenza intiera, ch’effi haurcbbondal Re, 
potrebbe egli inognioccafione reftarficuro de’ voti lo- 
ro . Ma qaèfto però vien giudicato negorio , c’habbia 
ad incontrar molte diflicolù , haiiendo prefi troppo lla- 
bil radice generalmente nel Regno di >cotia , & in par- 
ticolare nella Città , La Setta de’Puritani, che pr-ofeflano , 
come ho detto, le rigide, e pure leggi del CaJuinifmo. 
Doue erano gli Arciuefeouati di Scotia durante la Reli- 
gion Cattolica , cioè , quello di S. Andrea, e quello di 
Glafco; & vndici i Vefeouad : orco de’qiiali haueua fotto 
di se il primo Arciuefcoiiato , e tre il fecondo . 

Quanto alla Religion Catcolica,c deplorabile il Tuo 
flato in Ifcocia . Fra i Signori più principali, alcuni no- 
chi folamente fono Cattolici : com’anche fra la Nobil- 
tà di condicione mezzana: confillendo il maggior nu- 
mero dell’vna , e dell’altra forte in quelli , che fono 
Cattolici d’intentione ^ e che non ardifeono manifis 
ftarfiper timor delle pene . Da tutto il reflode gli ha- 
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jf2 DetU Relaticne dcfU PromìKjifi^,' 

bitantidel Regno fi feguitaTherefiarfc non che la geni 
te mftica delpaefe cmeno infètta, ma piti ignorante in 
ogni materia di Religione . Nons c veduto mai quel fcr- 
uore ne gli Scozzefi in procurar, che fi conlernaflc la fe- 
de Cattolica nellaScoua,ches’cveduco,e fi vede ne gh 
Ingltfiafauorfiio in Inghilterra j e generalmente non 
feglieno inclinar molto gli Scozzefi aHa prole ificne Ec- 
clc fiallica • Ma poco aiuto, per dire il vero, hanno hauu- 
to anche d’efterne comodità, poiché da al'coni pochi gio 
nani infiiori, che fon manrenutinel Seminario Scozzefe 
in Rema , & in vn’altro della medefima natione qui ip: 
Puay, quali niun’lJtro aiuto vien lomminiftrato a’Cacto 
lici di Scoda d'hauer Sacerd'otufich^fhoramquel Re: 
gno fé ne triiouan pochillìrai- . i •. 

Dello Rato della ^li^ibne ih Irlanda- 
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CAP.. V- 

A quanto più manca di facri operarijk 
vigna Cattohea in licotu tantopid 
n’abbouda quella d’irlanda • Gene- 
ralmente in quellllola i popoli lono' 
Cattolici ,.e quafi tutti alta fcopcEt^ii 
prolelTano tali > non hane ndo ancora 
potuto haner iui luogo quelle rigpro- 
lè leggi contro i Cattolici, che furono fiabilite in Inghil 
terra contro di loro canti anni lonoy con Kautotità publi" 
ca,.che v’interpole il Parlamenta del Regno - Sono 
demente’ femplici ,. e rozzi gl’Irlandcfiiper lor namra, c 

KJiacifliiBiidr tutte le antiche vfanzei e non pofibn® ^ ' 

ler 
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fcrp iù 4eudti naturalmente Hi quel che fi moftrano ver- 
£o la Santa Sede-: nè più alienialfincontro per ilHnto lor 
■piopriodaJ -nome Inglefc . Onde Te non’ hanno potuto 
fuggirla violenia,’con la quale hirono cóftretti a licc- 
ucr ancKeflì la Setta regnante deU’Inghilterra, hanno 
voluto almeno ritener Tempre la Rel'gìone antica in 
^iiel modo , che la calamità de’tempi ha lor confentito . 
£’ dunque tutta Cattolica in generale , come ho detto, 
><queirilola . Nelle Città folamente , e imlHme in quel- 
le di maggior traffico , qualche parte della gente fi truo- 
infetta dairherefia: ma pero in picciol numero , rifpetto 
alla quantità dc’Cattolici , che dentro da’medefimi luo- 
ghi fi Buo contraporre agli heretid - Per le campagne 
poigli nabitand fono tutu Cattolici,feben viuonoper, 
la magaor pane* iu grande ignoranza di Religione . 
De’Nobili più principali apena fé ne cónterebbono tre , 
o quattro , che fòflcro heretici i 3c il medefimo fi può dì- 
’ re della Nobiltà mezzana di queUeparri. EKTendo sì gran 
^Icpcrciò in' Irlanda ilnùmero dc’Cattolici , e sì grande 
inliemeillorzelo verlo l’antica fede, è fiato facile il còri 
(eruarfi fra di loro Tempre vna gran quantità ancora di 
• Sacerdoti fecolari , e di Religtofi, che potefiero coltiuar- 
' la. Qiwfti vltimi Tono quafi tutti Francifeani deiroder- 
itanza, & a loro s’aggiungono alcuni GeTuiti , e quale h’- 
altro ReligioTo dell’ Ordinedi San Bernardo, e diSaa 
Domenico . Ma quello di San Francefeo particolarmen- 
te c fiato in grandillima veneratione Tempre ihlrlanda^ e 
•molti Religiofi di quefi’ Ordine in alcune parti vanno 
•bora neH’habico loro, etuttauia ritengono l’vTo del can- 
tone dei choro, e la Torma d’vn gouerno ordinato . Il nu- 
mero poi de’Saccrdori Tecolari e grandillìmo i Te bene hi 

M 4 molti 
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moki, per dire il vero , fi potrebbe defiderare babilità , c 
dottrina maggiore : eflèndo fiati conferiti gii Ordini^- 
cri dentro d’ir landa ad alcuni di loro , che non iiaueuA' 
«SoUifcI nò le qualità neceflàric . I migliori feno fiati, e fijn quel- 
le di quei a li che fi fono allenati prima ne’Saninarii'di fuori, che 

nauMue. ,1. • 1 ^ • . . 

fono eretti per quella aacione m aiuerle pam : vno, cioè, 
qui in Fiandra nell’Vniuerfità di Duay -, vno in Francia 
poco hi in fiituito nella Città di Bordes: vn^alcro in Por- 
togallo dellaQctà di Lisbona, & vn’altro neil’Vniuetfi- 
tàcii Salonunca inifpagna, ■ 

Agwfeoui. Gli Arciuefeouati d’Irlandafón quaitrov cioè, l'Arma^ 

a’ijiir.aa- cano,il Dnblin*enic,ilCalélenlé,& il Tnamenfe; even- 
to tto iVdcouatì, noue de quali dipendoiw dal primo 
A rciuelcoiuto , quattro dal fecondo, noue dal terzo ,c 
ehcaiiur* .1^^ dalquarto. Tutti quefiiArciuefcoui,c Vefcoui fono 
in poter degliheretici-Da gli Arciuefeouati però haimo 
il titolo diuerfi Sacerdoti Cattolici ^ Ma dal Cafelenfc in 
poi tatti gli altri Arciiiefcoui Titola ri fi u-uooano in ^e- 
! fio tempo fuori d’Irlanda per diuerfe occafioni . Dimo- 
' ^ viene a refiar quali tutto il gouemo Ecclefiaftico 

w t anqiiv fecolare d’irlanda in inano a diuerfi Vicari) generali^che 
canj Apwl^.I parte dagli Arciuefeoui hora afièiKilono fiati eonfiimr- 
^ ti ne’lovo Arcinefeooari } e parte hannohauuca la mede^ 

Urna cura ih moki Vefeouaci dilettamente dalla Sede A- 
pbfiolica ^Eti Religiofì hanno anch ’efiì i propri] lor Si^ 
periori a parte. 

F.ciòlvfii intorno alle cole, che fi poteuano conlr- 
derarc in materia di Religionie dentro a quefteProuiir- 
eie Cattoliche, & hereciche dellaFiandra j e dentro a Re 
gnidìnghilterra , di Scotia , e d’irlandà. Qm dnnquc io 
darò fine alla ptefente mia Reladone. Lfinirollacon. 
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pregar Dio , che in quefte Prouincie Cattoliche della Pi- 
ana ra fi degni di conferuare in perpetuo , e nelle her^ti- 
che di rimetter quanto prima lantica fede . Che gli piac- 
cia d’inlpirar quei fcnfidi Religione al Rèd’Ioghilter- 
ra , ne quali viflcro , e morirono tanti fuoi Cattolici pre- 
deceffori . Che particolarmente lo renda fimile in dii 
alla Regina Maria fua Madre : diuenuta più gloriofa per 
la Corona acquiftata di Martire, che per quetla, che por- 
tò di Regina . E ch’a quefto modo , prordTando egli la 
Kcligion vera, infieme con tutti i fuoi popoli , fi vegga 
reilituito irà di lor pienamente il debito culto a Diojì’ho 
nor primiero a gli Altari; la deuotione antica allaChie- 
fa -, e quella riuercnza d Pontefice Romano, Capo fupre- 
mo d’dlà , che per tanti fecoli ne’tcmpi adictro gli fu re- 
fa Tempre in quei Regni. 
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.BREVE ' . 

R E LA TIGNE 

DI DANIMARCA. 

'jNVIATzA A ROMA JN VNnA 
Lettera dal Cardinal BentiuogUo , in tempo deL 
la fitalSJunti atura di Fiandra , all' lUfiShrtfsimò 
Signor Cardtnal Borghefe j Nipote della San^ 
titddi Nolìro Signor Papa Paulo Qjdnto. 

VE S T Oproflìmo paflàto mefe d- 
Oteobre Sua Maeltà Catrolica , c 
cjuefti Prencipi Sereniflìmi inuma- 
rono di qua in nome comune per 
Ambafciatore al Rè di Danimar- 
ca vn Cauaifere Fiammingo , chia- 
mato il Signor di Faen, a far offi- 
cio di condoglienzacon lui per fa morte della Regina 
fua moglie . Da fua Maeflà , e dalle Altezze loro , fìì 
prefa volentieri queft ’occafìone , alfine di rinouareap- 
preflb quel Re la memoria d’altre amicheiioli dimoftra- 
tioni palfate ; e di llringer feco tanto piìi ramicitia an- 
cora per le occorrenze future . Dal Re fu trattato con 
bollori fl-raordinarij rAmbafeiatore ; e con dargli in o- 
gniluo^ola precedenza; e con fargli apparire in ogni 
altro piu vino modo, quanto habbia ftimato qiielFoflì- 
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rio dVn Re così grande, com e Sua Maeftà Cattolica, e di 
quedi Prencipi tanto congiunti in grandezza , 5c in iàn* 
mie con dia Maeftà . Ritornò poi vltimaracnte eflò Am- 
bafciatoreaBruirdlesi&ioprocurai dibito d’haticre da 
lui vna relatione diftinta della perfona particolar di quel 
Re ; della Tua Corte : deTuoi Stati : del lor gouerno : del- 
l’herefia, ch'egli ièguita r e delle lue corrilpondenze con 
altri Prencipi . Et naiiendone meflò infìeme vh rifttet- 
to , ho giudicato non douer riufcire cola inutile a gli in- 
tereiTi della Sede Apoftolica , nc diicara al gufto proprio 
'di Nollro Signofe,e di V.S. Illuflxifiìma,che podi no- 
ia breuemente alla loro notitia rutto quello , che in ma- 
cerie tdi c venuto alla mia . Anzi faranno colie peraauen- 
tura tanto pili curiofe, e confidcrabili, quanto meno per 
ia diUanza remotilnma de’pacll lon note > ò ftunatc in 
cotclle parti. 

Il Rè di Danimarca c Prenclpe di bell’arpetto , di da- 
tura ben proportionata : di comple/Iìone molto robufta , 
c li moftraua grandemente inclinato a gli elcrciiij del 
corpo . Egli c hora in età di xxxv. anni i e della moglie , 
ch’era lorella del prelènre Elettore di Brandemburg gli 
fono redati tre malchi,elIéndogli mancate prima alcu- 
ne altre femine:. il Rèhàvn folo fratello, e tre lòre Ile, 
che tutte lòn mariutej vna c.'oc, al Re d’Inghilterra, 
vn’alira al Duca di Branfuich ; & vn’altra hora vedoua , 
che fu moglie del derunto Elertor di Salloiiia . Qq^to 
alle doti dclianimo, lono“ molte, e moka rigturdeuoli 
quelle , ch'in lui apparilcono - F.glic Prencipe d’alto in- 
gegnose d’attione pronta ,. e viit ice -, onde a pena fi di- 
rehb? johefolTe nato fotro sì freddo, e sì pigro clima , 
com’c quello de'llioi paefi , in gran parte horrUi , Se 
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Keùttidnì' 


Prencipe fuo 
primogenito. 


^fcrittione 
della fua Cor 
ce. 


ghiacciati . Vien tenuto pcrbelUcofo» e nella guerra i 
che pafla al prefente fra lui , & il Re di Succia , hà fempre 
inoftrato fpiriti generofi , e guerrieri , c grand’habilità 
infieme di militar gouerno , e comando . Hàparticolar 
cognirlone ancora di lettere humane. PolTiede con gran 
franchezza la lingua Latina, e piglia diletto inviarla: 
eflendo folito fpecialmentcdi fcriuere rpelTilIìmo di fiia 
mano al Rè d’Inghilterra fuo Coornato in Latino . Parla 
bene Alemanno , e Francefe ; e moftra anche d’intende- 
re lo Spagnuolo , e l’Italiano . Nelle lingue fa éfercitar 
parimente il Prencipe fuo figliuolo , c’hora è in età di no 

ue anni ; & hà voluto, ch’ejiTi nell’occafione dell Amba- 

^ o 

feiatore prenominato , fcriua vna lettera al Prencipe di 
Spagna in Latino , con offerte d’affetmofa amicicia , e 
con altri termini pieni di grand’ollèruanza , erifpetto. 
E *10 quanto alla perfona del Re, e degli altri della 
fua Caia. 

La Corte del Rè di Danimarca non fi può quali cjiia- 
mar Corte Regia : non clTendo penetrate ancora in quei 
sì remoti pae fi , edoueli confcruan© tuttauiii coftumi 
tra rozzi , e femplici , le pompe , & il lulTo delle altre ta- 
ftofo Corti d’Europa . Nell habicatione dunque , nella 
fuppellettile , nel numero della famiglia, e nello fplen- 
dor della Corre , il Rè di Danimarca ila dentro i termi- 


ni piu rollo di Prencipe ordin.ario , che di Re grande. 
Etegli ftclToèdinatura fopramodo libera , & aliena da 
ootì ollentation di crrande?:za . Scorre da vnluoc’^o al- 

V ' c. * 

l’altro molte volte con vno , ò due familiari foli , e fami- 
liari (fi inamente fi trattiene in cafi d i clic 'lo Caualiere, e 
di quello , deponendo allhora non lolamente la perfo- 
na di Re , ma di Prencipe . Se ben d ice egli fieifo di far 

dò 


i 
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^ nòti pardcolaie : volendo moftiar con£i- 

«lenza con la Nobiltà de fuoi Stad , e regnar con l’a- 
,4 enpncon la iR)rza ne glianimi de’luoi popoli. 

Polfiede il Redi Danimarca Stati grandiffimi, con- 
iìderaco il loro ambito vafto, ma di non molta impor- 
tanza, hauuto riguardo all’ eflèrne occupata quali la mag 
gior parte daghiacci eterni là verfo il Polo , e da felue , e 
montagne immenlè nella Noruegia-. Oltre i due Regni 
jiioi principali della Dania , c della Nora^ia , foggiac- 
ciono al Re altri paelì Lfole di larghilmno giro j e lì 

ilendono canto in alto i lor liti , che in alcune pani ha- 
i>ica,il giornoquall Tei meli continoui , e la notte vi fiic- 
cede quali per akrecanti . Il meglio dunque , il più habi- 
tato, e più fèrtile di quaMovien poflèdmodajiai è quel- 
lo cfw vien comprofp dentro il fuo Regno di Dania,con 
tutto quellojche fi va accodando più aireftremità di Ger 
mania. Di mercanrie non c molto il traffico dentro i fiioi 
Scatiiipa è grande il guadagno,che riceue da quelle , che 
parlano rteceflàriafnete per Io dreno di Copenaghc, chia 
maro del 21onte . Copenaghen è laQtta»dou*egli rifiede 
ordinariamente.Quiiii bilogna^he fi ièrinino tutti i va- 
fcelli,che fanno quel tranfito , co occàfione di frequèi^ 

.con mercàtie le Città del mar Baltico, e fono aftretti a pa- 
gare vna (foblarolà d’Inghilterra per ogni vafcelloj oltre 
a qualche altra grauejjza , che pagano ie mercàtie,che da 
vna parte aU’alna Ibn tral^rtate. Raccoglie il Re di Da- 
nimarca vn groflò danaro da quello tràfito, e quella è là Rfe°”*** 
maggiore entrata, ch'egli habbia. Riceue molto profitto 
ancora, dall ellrattioni di belliami , che fi fanno da’llioi 
paefijabbódandone elfi copiolàmente, e producendogU 
molto graffi . Dafiefeffie ai Noruegia viene aftrettapa- 

~ " rimcnte 


f^/k 'Reldtiohi ^^ 

finente con Tuo guadagno vnagratì| <^<ért^a’d1ÌÉg^ 
mi per fabricar nani , e particolarmente per ar()ori , epi^ 
antenne. In tutto fi giiid ica però, che^mè'tìòrijpaflìMrii 
million doro d’entrata. n ^ >‘I 

Ccuerno d ; j] gouemo de eli Stati del Rè dì Danimarca i béh<^Ke 

gli sati th’ii o n f r • J- i ^ • 

Kèpodicdc. lia compolro di torma Regia , dipende pero in gran'par- 
te da gli Ottimati , haiiendo i Nobili grand iifima autoit- 
tà in quelle parti. Senza di Ictfo non può rifoluereccA 
imponante il Rè* da loro dipende principalitw’nte raiTÌ- 
miniftratione della giuftitiai e con Ìoto buogna, dfcfe 
proceda il Rè pregando più rodo , dhe comari dando-, fi 
Rè in fomma c anzi Capo, che Rè j & i Notali iòno qua- 
„ . (ì più liberi , che foeffetti . Nel eouerno la plebe non ha 

For« Regie. I , 11 r *' i i v i * • < . - 

parte alcuna . Quanto alle rorze del Re , le piu-principa. 
li confi ftono in quelle di mare , non h^nicndo égli mili- 
tia alcuna terreftre confi derabile , c nella préfeittc fià 
guerra co l Rè di Suetia , egli hà procurato che il inaff* 
glor neruodél luo-ef«rdio=és^di ‘foldati ftranieri -, cioè, 

.Popoli Dan .. d’Alematini , dTnglefi i e Scozzefi . Nelle cofe di marè, 

Sdei'Lxl Ingente di Dania e la più habile, per eflerè Ifolatoda 
molte parti quel Reg no -, e per hauer confeguentementc 
quei popoli molte occafioni d'afluefarfialmeftierema- 
rmarefeo . Trattieneil Rè d'ordinario da cinquanta,® 
feflanca vafcelli grolTì , tutti abbondantenienfe tornici di 
quanto può far di bifognoper le imprefe maritane 
egli ftefFohà pigliata grandilfima pratica in quella forte 
di protelìione. 

?oflin'$ L’herefia , che fi guira il Rè di Danimarca, c la Luthe- 
rana . Caderono i fuoi Stati nel contaggio di quellap^ 
fte , da che la Germania ne rellò infetta . E benché dal- 

l’herefia di Luthero folTero vomitate poi tante altre , e si 

varie 
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tane Sette, echeianto (ì Ha. cHfFura quella efi Cakimóin 
j^articolare , comutcociò non. hann® voluto mai i Re di 
Danimarca mutar la prima Setta, che ricenerofto . Nella 
qpalrifolutioiie se moftrato- il prefeiite Re più fermo d - 
ógn altro . Il Re din ghikerra ipetralniente s’è afFancato- 
|mÙ volte di perliiaderlo a riceuere il Caluinillnoj e le he- 
^ B^on in qnclla rigida forma, che slnCegna in Genevray 
eche fi pratica in Francia, &: in altre parti : ma vdlito di 
siti efteriori, accompagnato d*a qiieMa forma di gouer- 
tio, nella quale vien’cfcrcitato in Inghilterrainondime- 
ijo ogni luo odìcio è fin (citò vano, per nonhauer volu- 
ta ifRe d|. DaniinarGa mutar mai , com’ho detto, There- 
lia JLm^gma . Anzi alcune volte, ch’es,h hà hauuto fo- 
.^frioir cK^lcunidel fuò gauerpio inclinaflera- al Calui- 
piftno , gh hà priuati d’ugni maneggio, &hàmollrato 
rigoc grande accioelie niuno ardillc d’introdur quella 
lòrtf d’hercha, ne ’fuoi'StaìcL ^-, 0 ,.., ,, ^ ..... ^ 

^ / . . r * 1 * • l, I r -1 eomVgliS'm ' 

^jrLamaffgipreamicitva, e cqfr.ijxiiade^i^a , c nabbia il temiacon p- 
5^cdiDanÙTft,arc;aapn„^pq^i^iJ;(6y^ " 

«erra ,;paflàndo irà loto- vna Commranìcaxioue reciproca’ 
di tm;ti gli affari più grani . h4a{qnanto e ip4ggioce,e più evi Rè 
potente ilRe,d’InghilEc|Taì chenOn èilRedi Daninur- ^1“’ ^ 
ca ; tanto c maggiore il rifpetto, che viene vfito da qiie- 
Ilo verfo di quello . Andò ilRe di Danimarca a yifitare 
in perfona il Re d’Inghilterra queffii ^int adietro j e pri- 
ma , e dopo hà moftrato fempre il medefimo tenor d*of- 
feruanza verfo di lui hà conferuatacon la Regina lua 
forella. fpetialmente vna ftrettift'una confidenza • Con 

,, , ‘ I r rt- • 1 - r ConPEletty 

1 Elettorcii Salltmiamono, ch.era pur fuo fognato, co- dì saflbpi^^ 
me diftì difopra , fi tratten ne egli fempre in biionra cor- ^ * 

rifpondenza y c fa ilmedefimo fiora col Duca diBran- Brauiiiì'X 
V fuich.. 

DiQitiZ^ Tiu -- 



Con le Pro- 
uincie Vaicc 
di Fiandre. 


Co’l Rè di 
Polooii. 


Con l'Impc* 
raiorca 


Con l'Elctro- 
tedi Bràndé- 
burg. 


^ Co’l (Rèdi 
Spa|;iia,c con 
gii Arciduchi 
c co'i Re di 

Sriocia. 
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fuich . Con le ProuincieVnite di Fiandra pare , chV^I} 
non s’intenda così bene bora, come fàceua quelli anni 
adicrro ; procedendo efle Prouincic dopo la tregua,e do- ^ 
po il fitolo vHirpaco diProuincie Sourane, con troppa ar^ 
roganza, e fiiperbia , com’egli dice, oltre airhauer'eflè 
moftrato di fauorir più il Rè di Suctia,che lui ntlla guer- 
ra, della quale ho fatto mentionedifopra ’. :E fi miolè 
grandemente ancora il medefimo Re , che le Prooincie 
Vnite , dopo la tregua , habbiano cominciato a muouet 
delle difficoltà fopra quell impolìcione , che fi pa^a nel 
.palio del Zonte, co’l pretendere, che le nani loro , o non 
debban pagarla , ò debbano in qualche parte al meno cf- 
fcrne alleggerite . Del Re di Polonia li moftraàmicoj • 
malfìme in quelli tempi , che fi fon confòrmari iùco^ 1 
refiì dell’vno, e dell’altro nella guerra, che ambidue han , 
no fatta al morto Duca Carlo , zio che fij del Re di Polo- 
nia , & vfurpatore del primo lùo Regno di Suetia . Con 
l’LTiperatore fi trattiene il Re di Danimarca pariwiewa i 
in buona corrilpondenza , procurando di Hai; bene coti 
l'Imperio, dal quale dipende vna certa portione defuoi 
domini] verfo il confine della Germania. Con l’Eletto- 
re di Brandemburg, là forellà del quale ; come dilfi ,e- 
gli hà hauura per moglie,non paflià l’amicicia in quel gra 
ào , che ricliiederehbe il vincolo dell.i p.^.renrela ; peref- 
fer consiuncillima laCafa di Brandemoim’^coii le Pro- 1 
uincie V aire -, e per hauer mollrato l’E lettore di llar piu j 
vnito con eflè Prouincie , che co’l Re di Danim.arca ne’- , 
dilgulli accennati, che palTano fi’à di loro. Con quelli 
Arciduchi , co’l Re di Spagna , e co l Re d i Francia non 
hà effo Re interclTe alcuno particolare , nè d’amicitia,nc 
d’inimicitia . Concorfero nondimeno le forze de’fiioi 
‘ ' paefi 
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paefìa fàuorirle riuòliuìòni |>aflGrèc liquefili contro Li 
Cwon^diSp^na - ]| daciépuò oarcer pfrauucntujpa^ 
cjiijil ftó CattoUbo , p gli Arcidjiichì cerchirib hor^di 
guadjgoar il prefeme Re,peniciierio feparato d^c Pro- 
uincie Vnice nelle oòcafioni / che iian per naVcterc di 
nuouetuibulenzequi in Fiandra; 

Q^fte fono in riftretto le cofe, delle quali hògiudi- 
C^^',chemi conueniflfc di dar raggiiaglioa Nol^ Si- 
gnore , Se a y. S i ìluftrilfima inipriio alla perfona del Re 
di Dàn 'marca, Se alle altre materie, chèbreuementc 
elpp Ae di (opra . Co’l qual fine prego Dio , che net be- 
iMjfkio della Chriftìanità conièrui lungamente la San- 
ti/Mina perlbna di lua Beatitudine i e cb’a (Mella diiY. S. 
lllu Anluma concèda .ogni maggicH: grandezza ^ 

<(ùù .:DiBru£C;Ue^U^diFebt^o V. 
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BREVE 


R E L A T I O N'E 

; DE GLI yCONOTTI 

D I F R A N C I A. 

^ KOMA DJL tAKDINAl^ 
Bentiuoglio In tempo della fua Ntinfiatùra'a^ 
'[ '!{preJfQ il Rè Chrifìianifstmo Luigi XIII.. al- 
■ ,r l' Illullrifsirno S ignor, Cor dm al J^ghefe , iV/- 
. ; . foie dèlia Santità di . Hoilro- Signore Rapa Fào- 
-’.H, lo Qjdtfio fitto lì v^dt Nouemhre r^/pnitr àìvà- 
; /tóse d^i/na iAffémbleagerteral^i che fèeefo i thè- 
defimi Ugonotti allhora tn Ludun. 


Co«*WTraiTc 
l’ httcfl» .0 
francò. 



de’noftrì tempi co- 
fotto 
Aia<iò 

creicencfo , ma quafi nafcofta- 
mence (otto Hcnrico Secondo. 
Si manitcftò in publico , c prefc 
forza nella tenera età diFrance- 
fco Secoruio . E s’ inuigorl poi 
grandemente ,.e corfe per tatto il 
Regno (otto la fàncmiliezza di Cario Nono - crebbe, 

o« diminuì j fi nu^ dire , ia tempo d Hcnrico Terzo. 
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Dalia Lega de’Cattolici nac^e danno più tofto , che *. 
benefirio alla' Religione. E finalmente Henrico Q^- 
to , dopo efierperucnuto alla Corona con lanni, fianco 
de’pericòli derlaiguerra, e defiderofoid’a^curarfi me> décottm 
glio per le vie della pace , fiabili affatto la libertà di bo< 
rcien 2 Ìa , e condefceìe ad altri vantaggi grandi in fàuor 
degli Vgonottidel Regno . Per fattione entrò princi- 
palmente rblerefìa da «principio in Francia»* eperfattio** 
nevi s’c poi mantenuta'. Ne -fi può dubitare , che fotto 
prece fio d’hauer libere le cofcienze , gli Vgonottinon • ^ 
lubbiano introdotta nello Stato vna feparatione dallo •> 

Stato. I . 

nv'Qùefia ft-paratione apparifce in due modi : IVno, Couernka 
cioè, nelle cofe, c‘hanno riguardo alla Religione , e Tal- 
■ txx) in q i«-ll<" , che direttamente concernon lo Stato . 

Nelle prime, gli Vgonotti hanno formato di già intiera- 
mente vn gouerno a parte, alla toleranza del quale c fia- 
to nece/Iùriojche per la calamità de’tempi concorra lau- 
lorità Regia con varij Editti . Nelle feconde, fi vede, ' 
ch’efiì hanno il medcfimo fine: il quale c di fiabilirfi- 

milmente vn gouerno popolare politico a parte , che fia ' ' .'."Z 

alcretanto contrario alla Monarchia temporale del Re, 
quanto l’altro c contrario alia Monarchia fpiritual della 
•Chiefa. • . t . . . ' 

Confifie l’vno , c l’altro di quefii due gouerniinra- F.,rmadeigo 
dunanze di moltitudine . E parlando prima di quello 
delle lor Chiefe ( per vfar quello nome a impropriamen 
te , e sì prolànamente vfaco da loro ) effi hanno le radu- • 
tnanze di ciafcuua femplice Chiefaa parte :tdi più Chiefè 
dnficme : di quelle d’.vn’iritiera Prouincia , c di quelle fi- 
nalmente, che fono fparfè per tuttoSl Regno . Le prime, ' ' ‘ . 

‘::l N a - . .fi 


A. 


Die," 


, Googit’ 


Contiftorij. 

CoUoguij. 

Sinodi Proui- 
CÌ2IÌ. 

Sibodi Marie 
aaii. 


MiaifirL 

Aaiiaoù 

Diaconi. 


^ poodlteri; 

2 “ uando S ra- 
uoiup», ,, 


Cono|]ur), e 
Sinodi Pro- 
•linciali quan 
do fi raduni 
•oinfieme; 


Sinodi Natio 
■ali 


fi’chiarriana co’l nome di Conci^ij r'Je licconde,dl 
Colloqui] le altre> co l nome di Sinodi Prouinciali ,e 
di Sinodi Nàtionali. ■ i . ‘ - n 

..<2 I Concifiteri] (bna cortipofti di Miniftii d’Antiani ,e 
di£^aconi . Còslrengòrnchiamati i loro òpncillorian- 
ti i ì quali fono più, ò meno in numero, fecondo che fon 
maggiori i ò minorile Chiefo. I Miniftrì fanno Toflìcio 
di prcdicàre *, e da loro vengono cforcitacc Je più pànici^ 
pali funtioni, che occorrono in ciafouna Cnicla . Gli 
Antiani fopr*intendono a molte colè , c’hanno riguardo 
alladiiciplina; &ì Diaconi a dilbribuir le limofìne.O- 
gni fottimana per ordinario , e più fpeflb ancora , fecon- 
do le occorrenze il Cenciftorio fuol radunarfì. Le piu 
voci preuagliono nel rifoluere le materie; le quali fi ri- 
ducono, òallaprofèfiìon della fede ( comedi la chiama- 
no ) ò alla difoiplina Ecclefiaflica . In quelle , che tocca- 
no alla profcflìone della fede , non fi può rifoluere nien- 
te lenza lautorità del Sinodo Nacionalc; Ma in quelle, 
che riguardan la difciplina; il Conciftorio, quando non 
può ruoluer da fé medefimo , entra in comunicàtione 
con le altre Chielc vicine , per và de’Colloquij , e dti’Si- 
nodi Prouinciali ■ Onde a quello fine i Colloqui] fi radu 
nano infieme di tre inicrè mefi ò almeno due Volte l aif** 
no ; & i Sinodi Prouinciah ognwnno vna volta , ò dù6. 

;K}oJfcKpii]fohofcoiin})oftidÌqaattro,rei jòprùChic- 
£;,i8ci Sinodi Prouinciah fi formano a proporcione pari- 
mente di più Colloqui] . Per quell’ordine dunque pada- 
no le materie;cioè,da’Concllorij a’Colloquijrda’Collo- 
qui] a’Sinodi Prouinciali, e finalmente da’Sìnodi Prouin 
ciali a’Nationalijchefono radunati Ifieme-per ordinàrio 
.di due in due anniwDa’Conciftorijfuole aiidatVn h'Iini- 
■ C s' Uro, 
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!h&,&.vn*Aritiano a’Colloquij , & il inedefimó numero 
di Chiefedi ciafeua Colloquio a’Sinodi Prouinciali ; ma 
da;u?fio vn Sinodo Prouindialc Tuoi poifolaménte elTere 
inuiaro vn numero di due , ò ere Miniftri*, e d' altretami 
Andani al Sinodo Nationale ; per non far troppo grande 
il numero di quelli , che vi debbono interuenire. 

' In ciafeun Colloquio prefiede vn Miniftro , a cui ap- 
partiene il propor le materie j c fi va mutando l’ordine di 
tar,che prefieda fcambieuolmente hor’vna Chieia, lior*- 
vn’altra . U che fi fa non folo nc’Colloquij , ma ne’Sino- 
di Prouinciali , e Nationali , per ritener Tegualità , ch’è 
il punto, al quale s’hà riguardo fopra ogni cola. Ne’- 
Conciftorij , le vocilèguono leperfone; ma ne’Collo- 
qui j , e ne’Sinodi Prouinciali, e Nacionali,lc voci feguo- 
no il numero delle Chiefe , e non quello delle perfone ; 
poiché reflere più , ò meno in nome d’vna Chiefa , non 
fa le non vna voce di quella Chieia . Ne’Sinodi Nationa- 
li , la conuocatione dipende hora dall’vna , bora dall’alr 
tra Prouintia: e fon conuocati hor’in quella , hora in 
quella , fecondo le congiunture de’tempi, e le occorren- 
ze delle materie. 

Nel diuidereleProuincie, gli Vgonotti non hanno 
Ic^uitato lordine della’diiiifion comune di quelle del 
Regno } ma d’vna elfi n’han fatte molte , e di molte vnac 
fecondo che la Francia c più corrotta d'herefia in que- 
lla , che in quella parte . Le più infette Prouincie fono 
di là dal fiume Loyra , che diuide quali per ^nezzo la 
Francia -, e tra quelle particolarmente il Poitù , la Scian- 
tonga , la Ghienna , fa Linguadoca , Se il Delfiriato . In 
quelli tempi vien dunque diuilà da gli Vgonotti la Fran 
eia in ledici Prouincie » e conforme a tal numero s’inuia- 

N ? 


Vnonott?,che 
diuifioiic hab 
bian» 

delie Prouitj- 
ciedi Fràciai 
nelle 

loro Hcckfia- 


no I 
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’i pi i .. RiUTione degli ' j 

Nj^onaiil? noiDeptaiia’Sinocii Nanonali, che; fi forìnan di-foli 


lurtiicne l'Or JVliniflxi, &. alle Afl'emblce politiche ^enerbhytVw ft 
Mmiiìrt ' formano di trc.Ordmi di perlone còrèe piu in pàrtkó- 
Ure fi dirà in altro luogo . ie Prouincie diiiifo da<foro 
p^ollncwT. nel modoaccennatofon le feguenti ; cioc,l’Ifola di Frah 


cohl^oIj diui Borirocrna , la Nonnandia , la IBivt.ir-na, l’Ahor'iù: 

gli vj>oi:ct;. li.Bav , jlPoytu: la Scianiongia , faRoccclla, Va bada 
Chkuna , Taira Linguadoca , cor. TaltaGhi^tina, là^hàf- 
Pi Liiignadoca'; le Seuene , cITc vna parte d i* ‘Lillgùado- 
ca: il Viuarefe, portione :j>ur anche di Linguadocatil 
Delfinato , e laProucnza • Krlla c]ual diuifìone fi vede, 
che della Linguadc<ra formano quattro Pi oiiff^cieV della 
Ghie !ina , viu , c mez2;a , e dclLi Rocce IW, ciré Vna fe- 
laiGittàj lànno vn’intie ra Prcuincra i ilchefoguepew 
lòlamente nelle Afiemblee politiche generali : poiclw 
ne’SinodiNationali none connumerata laP^occella (e 
paefcdfBjjr r.on pct vnafomplice.Cliiefà - Ilpaelè di Bearne é con- 

nf,e fue tci fi . f . . * r n 

deraiio*)» far gRiiito 111 vnioiic parimente con, le rrcuincie nonwj.i- 
ucoian. ^ certi feparati vantaggi r non Intuen- 

do potuto hauer luogo iui ancora gli Editti Regij a t.iuo- 
re della Religione Cattolica, e della relliturione de’bc- 
ni Ecclefiaftici . 

Numero d=i- Tutte le Claicic Vgonotte, che fono fparfe per le Pro- 

le ChiJc V uinciefudette, poflòno arr tiare al numero di letcecen- 
for^^inditi. to , e forcò il conto d’vna Ghie la con l’altra, fi polfon nu- 
merare due Minilbipcr cialchcduna . In tutte vien fo 
{^cperaf^o guitaca la dotcthia diCaluino; anzi per fuggir la molci- 
10 Francia. p|icità,e confofion dì pili 'fette, non vien pcrmefliiin 
A cheninrc. Francia fcnoii la Setta fola de’Caluinifti v E qunncoal 
niuóerode gliVgonotu’,' fi fa conto, che di quindici 

mici di tulio iiùliioni d’habitanti , che contiene la Francia , ve ne (la 
ilRcEoo. ^ 
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yfì lùSlU^ik , ò poco più d’ Vgonotti’^ B ramofefdi lSWf- 

«mi<?Htciiauerdetro dcJ primo jmnto, ch’appaaiene'àt 

goijerùo de gli Ygonocti in materladi Rei igione.- ' • * ' ^ 

t.: Intorno air»Iiro:puntó déIJd repv'imion di p;<i)uerrìtt 
nelle cole j dbe riguardaniò Stato, lì vede chlàramenW, dó«o da gii 
cheghVgònbtti colj>irànoa fòri'nirevngoiierno,co- lecofc'i^u 
ine s’c detto, di Repablica pòpolate, che direttamente 
s opponga alla Moiiarchia . Da principio fìironocon- pùzzc /oro 
cjedUte loro alcunePiaszze chiamate di- iicurezza , j>er le- ^ciTh ' è 

uargli tanto più di iofpetto , che li volefle vfar violenza l'.iT;;o loto 
«jontip di loro in materia . di Religione . Fù loro permef- ° * ^ ' 
fo racdefìmamente, che di tre in tre anni poteflèro rada- Air^n-.biei 
naFein^era'evò’AlIèràblea politici generale , per nomi- «i ','coineì^ 
nar alcuni lorDeputatiydnede’i^aali hauèflero a liare iti 
Corte<,.per tranar gU aflàri di tutto il lól corpo , ù procu- 
rar rdfecutione degli Editti Regij, fecondo il tener de 
gl. ideili Editti . Ma elliabiifan do Tempre più ogni cle- 
men^Vc benignità del foUrano lór PrenCipe, hanno iViU ' = • 

tato facciainmodò'allecofejc’ffaormaifi'veo-gónoda'lòr ^ 

connettiti del tutto i lor primi pretelli delta palliata Ih 
berrà di cofeienza , in difegni d’alToInta libertà di gouei^- 
no ; & ogni materia toccante alla Religione, in pratichè 
euidentilhrae;dj£ittione»jfi'.-.i ’i .{ 

, Cìòsè manifeilato femprepiù dopo la morte d’Hert- 
ricò Quarto , padre del Re prefentè i Pcrciocbe nella' mi- 
norità lànciullefcha di ojudlo Rè gli Vgondtti valendo- 
frd’vna 51 tauoreuole congiuntura , hanno di propria li- 
cenza introdotti irei Regnai Circoli all ’vfo del Jalibettà 
di Cerm.ania. .. Hinno fàtti'permanenti , c ftabili i Con: confici 
figli in oiafeunaProuincia dfvfo delle PtG\Hncitf-Vnitc , 

di Fiandra . E finalmente,s ;c cominciato da loro*a 

N 4 coii- 
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conuocare pur* anche di propria autorità , e pid fpcfTo di 
prima, le AflèmbJee generali politiche. Nelle quali co- 
du^afoura fe tuttc chiaramente fi vede , ch’elJi hanno per fine di 
peruenire a formar vna AlTemblea particolare di Dejxita 
ti di tutto il Coqx) , che pur fimilinente fia ferma , e fia- 
; bile , e che di continouo rapprcfenti il medefimo Corpo 
invnione,e fouranità . Il che non farebbe altro, che 
inlÌKuire vnGonfiglio fuprcmo ordinario a fimiiitudi- 
ne pur di quello de gli Stati generali delle medefime 
Prouincie Vnite di Fiandra j dal qual Configl io vien rap 
prefentata fempre viua , e fpirante la fouranità della loro 
Vnione. 

htko"" dunque il gouerno politico de gli V<*-ohótti 

v«orot 1 in radunanze di molritudinexoine parimente l’a«ro del 
ntccrac le lor Chiefe , nel modo , che s’è moftrato di fopra-. In 

ciascuna Prouincia elfi hanno vn Configlio comjiofto 
focato Ordini diperfone, cioè, di Gcnrilhuominii di Mi- 

di tré Ordini niftti , e di perlone del terzo fiato s e quefio Confi^|ÌK»/i 
dpedon». mutare di tre in tre anni . Nel medefiino ConfigVio* 

fi trattano gli affari loro politici , die vanno occorren- 
do di mano in mano ; & in qiiefte radunanze precede a’- 
Miniftri la Nobiltà: fi come ali’inconcro precedono al- 
la Nobiltà i Miniftri nelle radunanze Ecclefiaftiche,qw 
do può occorrere, che v’ihteruenga alcun Nobile per 
qualche occafione , che lo richiegga. 

Ma fe vn’afiare è di grand’importanza , c ch’vna fola 
Prouinei* non lo pofià rilbluere da fe ftefià, la Prouincia 
intere fiata ricorre al Circolo , e chiama le Prouinde più 
Jer quii; oc- vicine, comprefe fottoquel Chcolo . E fe pufanehe non 
Poteflèquel Circolò rifoluer quello , che bilógnaffe per 
l’importanza della materia , chiatnafi vn’altro Circolo, c 

così 
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lEtosì vn’altro , fin che fi viene alla conuocatione delI’Af- 
fcmblca generale intiera , quando la maceria c sì graue, 
che debba cractarfi , e rifoluerfi con l’ interpofidone , & 
autorità di tutto il doride gli Vgonotti. 

I Circoli non fon piu che tre , comprendendo dafcu- 
IK) di loro fotto di sè vn numero di Prouincie . E o;li V- 
gononi hanno introdotti quelli Circoli, per potere v- 
nir’infieme tanto piu predo hor’vna parte , hor vn’alcra 
di Prouincie, conforme al bifogno,e tanto più predo 
ancora , bifognando , f Aflemblea generalè . Il che s’c 
veduto particolarmente qued’anno nell’alFare di Bear- 
ne: per occafione del quale, prima andarono gli Vgo- 
notti di Circolo in Circolo , e poi finalmente li raduna- 
rono in Aflèmblea generale due volte ; la prima in Ortes 
nel medefimo paefc di Bearne , e la feconda nella 
Roccella. 

Nel conuocare , e tener le AlTemblee poliriche, olTer- 
iiano fidedb ordine, che viene oHèruaco nelle radunan- 
ze Ecclefiadiche : così nel conftituire vn Prefidentc, co- 
nte nella pluralità delle voci, e nel regolare yn egualità 
cfittilTtma , fi chevnaProuincia non poflà acquidare al- 
cuna prerogaciua fopra dell’altra . V enuto il tem jx> del- 
i’Aflemblea generale,© fiaconuocata con permilTìone 
del Re, ò fi faccia da gli Vgonotti di licenza lor propria, 
ritrattano prima ne’ Configli di ciafeuna Prouincia le 
materie particolari deli’idefià Prouincia . Inuia poi cia- 
feuna i luoi Deputati ( che fon de’trè Ordini fbpradetti ) 
airAlfemblea generale : doue con l antontà comune di 
tutto il Corpo fi pigliano te rifolutioni , che bifognano, 
in riguardo , cosi di ciafcùna Prouincia, come del Corpo 
generale di tutte t ‘ 

■ Wa 


Bpéiquali&i 

B2lnicte(*A^ 

rembieageae 

rate. 


Circoli qnaù 
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Ma nelle precedenti Afleinblee,chc /bnofe^iite fitfji 
la debita forma , altro non fi faceua , come se accennato 
di fopra'y da gli Vgonotti , nè altro era lor perineflb di 
fare , che d’eleggere i Dèpucàti per ■ tre anni fin al tem- 
po deila imoua Aflemblea generale . A quello fine'cfli 
uominaùano fei perfone , & il Re poi ne fcieglieu’a due ) 
e fatta quella deputatione, e melTe infieme in pochi gior 
ni le dimande ^ ch^ lor occorrena di fare al Rè , fi fcpara- 
uan fubito v e finiuano f Aflemblea - Hora' da qualche 
tempo-in quàlpare .cli’elfi pretcndario di non volcrpià 
nominar le non duefoliper Deputati, ò almen non con- 
fentire fe non a quei due , che nano più di lorgufl:o,afi 
finche il Rè venga come efclufo dairiiaùer parte nella 
loro deputatione . Non vogliono haiier teiripo prefiRò 
di pochi giorni a far proporre le lor dimande > è non vo-* 
gliono fepararfi , nè finir TAflèmblea , fe prima non han i 
norifpolla, e fodislattiorie foprale dimandepropofle. 
Ond’c'auuenuto , che non fi riputando gli Vgononf/7-* 
euri per quelli modi lor contumaci nel luogo doue l’ Af- 
femblea li faceua, ( poiché pur’anche-l^ifogna che il luo^ 
gofia loro aflegnato dal Rè) efli l’hanno tralportata di 
propria licenza inalerà parte , doue han giudicato di Ra- 
re con 4 ìUÌ|ipigw!e fioarezza ^ £iìnalmence quando non 
hanii»poctt8o:feràltro , l'hannò ridottaindla Roccellaj 
ch’è lartìafcente imaginata Cartagine loro di Francia, do 
ue fperano , ò più tollo fognano di fondar con formida- 
bll’imperio di terra , e di mare la dilegnara lor futura Re 
puhlica: mach’in effetto è il lor principale alilo prelen- 
te dou’elfi contro la Chiefa , fc il Re con mille ptadche 
fcelerate ogni giorno, emachinan più nule /e men te- 
mono di callido . •' < 
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. L^At^é.ktiblée dunque generali politiche di tré in tre 
anni Ibn permeile dal Re a gli V gonotti , quando fi fan- mefle le Afsé 
no nelLi debita forma , ficai fine accennato dilopra . &7conf:g\^^^ 
Allhora quali per conléguenza pare, che fia pennella 
anche tacitamente a gli V gonotti il radimarfi prima elfi 
in cialc ’.naProuincia , pfrporer ciafeuna di loro imnare 
i Tuoi Deputaci all Ademolea generale . Timo ilrcllo 
eccede la permilfion Regia ; anzi c contro gli onfini,, e 
raucoricàerprdfa del Re, . ■ ■ 

Hanno gli Vgonocti vn gran numero di Piazze in va dea 
rie parti del Régno ; phe di tempo in tempo con termini ^ ^,7^ • 

limitati i Re hanno dato loro in gouerno , perallicurar- tutci-giiv- 
gli maggiormente, come se detto di iopra,oa ogni ror- . 
za , che potelléro temere in materia di Religione > Ghia- • 
manfi perdo Piazze di ficurezza. A quelle ne fono poi Ecrmaiirean 
fiate aggiunte dell’altre ,che fi chiamali di niariraggio, 7dt"rwliag 
come marirate in certa maniera, colile prime, e come 
dipendenti da’loro prefieij: non efièndofi voluto aflé- 
gnar prelidio alle alrre di maikaggio .a Di qui dalla 
Loyragli Vgonotti hanno podi itfime Piazze: madaU 
l’altra parte n’hanno vn gran numero > e con maggiori , 
ò minori prefidi j , lecondo laqtialiià delle Piazze , e del- 
le perlbne, chele hanno in gouerno , Tirano dal Re conquaMa. 
il danaro, che bifornaper pacare i medefuni'prelidiiL 

^ I I , e’ r luiueniitida 

che può montare a <$oo. mila Franchi ogni «nno^, Se"orq'i|neiJJii 
ben reftano quali del turco lenza ; ò aliiienoicon po- • 

chifiìmi foldati , le Piazze di ficurezza in tempo di pi- 
xel, coruiertendo allhora ciafciiii Gouernatore quello 
danaro piiblicoinfiio profitto particolare^ Vengono 
loro ili mano altri loo.mila Franchi lotto nomed’aiur vien toro in 

to da poter foficntarc i loro Minifiri - Ma di quello Inamemel**^ 

dana- 
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ZC4. KeUt 'totie de gli 

danaro tocca a’Miniftri la minor parte: eflèndo impiega- 
to ordinariamente in altre Tpefe , c’hanno riguarefo a fi- 
ni politici de gli Vgonotti , e portando il'ppìncipal 
pelo del roftentamento d’elfi Miniftri il popolo ’Vgo- 
notto , co’l contribuire quanto può ballare per que- 
ft’effetto . Et oltre a quefte fomme comuni , fi può 
dire , a tutto il Corpo de gli Vgonotti , fi fa conto, 
cheli Re dilpenfi da 300. mila altri Franchi in varie 
penlìoni tea loro. 

In tutte le Piazze loro di ficurezza fono conftituiti 
dal ReiGouernatoritma bifogna,che fiano Vgonot- 
ti . La Roccella però non è Piazza dificurezza, nè ha 
Gouernatore alcuno in nome del Re . Gouernafi la Ro- 
cellaquafidascmedefima, e come in forma di Repu- 1 
publica libera ; ond’ apena riconofee lautorità Regia-, c ! 
per riconofcerla meno , e poter pcmeniie a maggior li- 
Dcità , fi congiunfe da principio , e s e poi llretta leinprc \ 
più in fattione con gli Vgonotti . Ma fe ben laRo- 
cella non c Piazza di ficurezza , nondimeno in efia 
confi Ile vno de’piò heuri follentamenti , c habbiano 
gli Vgonotti J sì forte è il fuo lìto di terra , e dima- 
re : SI forte vien riputata , non meno per arte , che 
per natura; e sì abbondantemente è fornita di tutto quel- 
lo, che può far dibilògno ad vna potente, e lunga difefa. 

. Per via della Roccella hanno gli Vgonotti corri- 
fpondenza continoua in Inghilterra . Per via di Sedan, 
Terra forte del Duca di Buglion, l’hanno in Germania, 
c nelle Prouincie Vnitedi Fiandra . E l'hauranno ho- 
ra* maggiore co’l Prencipe d’Oranges , dopo eller'egJi 
fucceduto in quel i rincipato a! fratello poco fi morto, 
ch’era Cattolico . Ma in Geneura principalmente elfi 

han- 
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hanno ftrcttd/iìma intelligenza; cco’l mezzodì quella. 

Città la mantengono etiandio co’i Cantoni heredci dc 
gli Suizzeri , e particolarmente con quel di Berna, ch*c il 
più potente , e più vicino a Geneura . Nel refto le Piazze Jé gii 

loro di ficurezza feruono più di Ùrepico,che di torza,ef- d> 

' fendo qiiafi tutte di poca confideratione : in modo die dobiiflìme. 
poche, in occorrenza di guerra, o alì^tterebbon gli alle- 
dij , ò non potrebbonò foftenergh. ; l 

Nelle occaGoni di tiurbulenze , lieuano i migliori lol- le dei Resop 
dati da’luoghi ihonmoG delle Seuene in Linguadoca ; e glieri fotdaii 
mettono inGeme danari allhora per via delle proprie lo- 
ro contributioni , e delle riprefagliediquei deirentrate om»* r • 
Regie, e per tutti gli altri mezzi, che Gioie aprire il difor- .. ‘y 

dine, e la conGiGone delle guerre ciuili . L’audacia par- * 

ticolarmeme gli rende forti , e lo Gare in perpetue machi 
nationi . Ma (npra auto pigliati vantagf^o dalle dil^or- Perfidi.’ 
die, e moiiimenti, che fpeGo nafeonio fra itCorppCattq- 
lico delia Rancia , non perdendo eGì mai congiuntina , » 

che G prefenti contro il Re , ò di riceuere in.fattionc i tur 
baienti Cattolici, ò d’vnii G in fàttione con loro. 

I più grandi fra gli Vgonottiin quelli tempi Gmoi 
Duchi di Buglioli, di Roan, della Tremoglia, di Siiglì,\l 
Marcfcial di Dighieres,il Signor di Sciatiglionej, & il,^- 
gnor della Forza . Roan è Goiiernatore diPoitù .pigiiiìe 
rcs. Luogotenente del Re in DelGiiato , ma^con si gran- 
d’autorità ,che G può quaG più tofto chiamar Jfrencipe, 
che Luogotenente Regio di quella Prouincia . Pa Fora 
c Gouetnatore del paefè di Bearne ; e gli idcri , ancopt- 
che iXoa habbiano gouefni di Prouìncie •, 
to ftunati nondimeno* , per molte altre conGdera- Bueron.ehì 
lioni . Buglioli » cl)ighieres » rpcr.ctà. j^fiiVjilo- 

I, JC,.C 


i 

J . 




jgcó ' ^R^dtione ^gU ' • 

, eper efperienzà fono huoittini di grahdifTIine credi* 
to't'fc bene Biiglion è tenuto pechuomo fraudolente , e 
dipoca fede: là doue Dighicres c llato fetnpre in opinio; 
ne d’huoino generofo , e fincero . Fra quelli Grandi rc- 
gnan continone gelofie i e l’ambidone gli porta fpefTo a 
difegnimalrjccuutida gli altri: onde gli altri Vgonot- 
. ci non fi fidano molto di loro •. Ma da’Minillri in parti- 
-ìv " colare (on fomentUci i fofpetci'Ve nel 'Popolo contro i 
‘ • j"’.; i“ Grandi , e ne'Grandi contro iliPopolo , per far maggio- 
re, e più potente in quefta maniera la fiittione lor propria 
> li ' . Minifteriale . E ciò l3afl:i intorno al fecondo punto. 

Dalle cofe narrate di fopra Ci può dunque conclude- 
vgonotti che rherefia riabbia introdotta nello Stato di Francia 
Sà'dciia Chic yna fcparation dallo' Stato s e die la falcione Vgonora 
fa.jedeiRe. manifeftamente agouerno diRepublica, edik- 

'’*■ '• gni di pcrucnirui sù le rouine della Chiela , e della Mo- 
riàrchia . Ma Dio al fine confonde gli empij , e fempre 
.id faubr delle caiifc g'ufte la fuà delira combatte , e vince. 
Onde non Cr pilo dubitare , criè la Chiefa , e la Monar- 
chia non refi no cortferuate , e la fattione V gonotta al- 
l’incontro non cada eftinta . Anzi ch’à'ta:! 'trionfo fi può 
fperare , che dalla diuinà fua ipròùidenza' fia riferuató il 
prefcme Re , comtf pm volte il Rè fuò;pàdrè mcdefitìio 
trc^e'cVa diueffi làpredittióne . Dighieresié decrepito: 
Buglieri vècchio \ infermo j frà gli altri Grandi regne- 
'tantiD fempré Varie difcórdie ; quell’infano fèruor di co- 
■fcienza-si ràditaCó prima ne gli Vgonotti , và mancali- 
•"dóineffiò^ni dì maggiomaente >’ e dal popolo piiimi- 
■nutòÌhfù«riVch’epm ihgannato, fi vede quafiin tutti 

' • gli altri, ogni fenro di Religione efferfi conuertirohor- 

. u mai inticràinente in Attirine. Quefta anchciTac piu to- 

■ . , fio 
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tt9 rfiolftiin tré , cjie irnita iirfe folf , Vna fi può ilire,(^ 


fieformi la Nobiltà : vn’alcra il Pc^ìolo ; Se vn'iltra i « .dioiffcuo. 

niftri j e le forze de glir Vgonotti , a chi ben le dònfide- 
ra , non hanno mai hauuto , c non poflbno haiier fonda- 
«fièi^o diiràbile hi fe médefiiri^ .Ter le' quali ittgioittmr'i 
ite ft^uò giudicare, che finalmente fia percao^ecljn- 
ta , com nò detto, queft’Hidra d’impictà, e di ribellione; 
c che il Rè prefente , con vóci di fommo applaufo al fuo 
nome , c con hinnidi glotiaimmortale a Dio^ fia per ef- 
iere il debellatore di quello moftro . Airincontro il Re 
, fi thioua nctprifnc) fior dèll’étà /è fi conófcd , cK’aiuà.la 
pietà , e la giullicia grandemente fin da quelli anni : an- 
zi che fopra gli anni c portato fin da hora con vini llimo 
li a procujàr di renderli degno fucce/fore del<iloriofilIì 
mp Re S. Lqigi nell’hereditìì noi\meno delle virtù , che 
delriome. IPreneipi del Sangue, e gli altri Prencipi fo- 
no tutti hora Cattolici: quali tutti ^Cattolici parimente . 
gli altri Signori più granai : Cattolici'i Parlamenti : Cat- 
toliche le QitjSà jcle Terre.piùpri'ucipali del .Regno > e 
rOrdine Ecclefiallico migliora lèmpre più ne’collumi, 

' nelle lettere, e nella dilciplina . E finalmente fi deue cre- 
, dere’, chélairancià dopo tanti fecoU d vnità di goucr- 
no , mai non potrebbe conlentire d’hauernc alcnn’altro, 
che quello dell’antica folk Chiela Cattolica, e quello del 

fofoluo antico, e fouranoòdonarca.. ;y a r w i 
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IK QVESTO SECONDO VOLVME 
fi contengono le Relationi feguenti ; 
j ■ ' cioè , 




K^atìone delT ranato della tregua di Fiandra . 

La F^latione della fuga di Francia del Prencife di 
Condè. 


E> la Fglatìone del mouimento d’arme , che fegut in Fiandra , 
fer Mc afone delle differenze nate fra l’Elettore di 'Bran- 
demhurg , il Duca di ^eoburg intorno all’heredita della 
Cafa di Cleues . 

^uefi ficee fi furono deferitti feparatathente in forma hiflo~ 
rica dall'cy^utore ,per far come <vna preparatone all’ hi- 
Boria intiera , ch’egli haueua in animo di comporre di tutta 
la guerra di Fiandra ^ deferitta compendiofamente da lui 
nel primo Volume \ fe le occupationi pnhliche , altri hn- 
fedbnentipriuati , non gliene haueffero interrotto pia evolte 
ildi/ègno. 
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E L A T I O N E 

DELLA TREGVA 


DI FIANDRA, 

LIBRO PRIMOv : : 

RA i fuccein dell’età no/lra piti 
memorabili , può meritar fenza: 
dubbio d’eller comprefo il Trat- 
tato della tregua di Fiandra,, chr 
dal Rè di Spagna Filippo Terzo, 
e da gli Arciduchi Alberto , & Ifa- 
bella fua moglie 
anni adiétro con gli Staci generali delle 
te di quei paelì . Se connderiamo il tempo, che s’im- 
piegò nel Trattato i vififpefero più di due anni . Sei 
Prencipi , che v’interuennero -, tutti i maggiori d’Euro- 
pa v’hebbero parte . Se le didìcoltà, che bifognò lu- 
perare i in pochi altri negotij faranno mai Rate sì gran- 
di . E finalmente fe vorremo confiderar i’dtctto, che 
nefeguì; niun’altro auuenimento. poteua elFcr di mag- 
gior confeguenza alle cole publiche della ChrilFianiù, 
che il douerfi , per dodiciannidi tregua , deporrc quel- 
rarmi , c’haueuano tenuta con guerra sì atroce , occu- 
patasi lungo tempo qiiafi turca l’Europa, in Fiandra. A 
fucceflo così importante io hebbi occalìon. di trouarmi 
sul principio della mia Nuntiatura . Erano cominciate. 

di 


, hi fatta. que IH 
Prouincie.Vni- 
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'già le pratiche , quando io giunfi in Bruflrenes , e di 
.già ancora fé n’haueua qualche notitia in Roma, prima, 
eh io partilTi da quella Coorte • Onde mi fu comandato 
•dal Pontefice ftrettameme in voce, eneirinftruttione, 
ch’io inuigila/fi con ogni ftudio a tutto quello , che fot 
fe per feguire in sì graue occorrenza , e particolarmente 
alle occafioni , che poteflero aprirli di migliorare in tal 
congiuntura per qualche via lo fiato della Religion Cat 
tolica dentro i Paefi delle Prouincie Vnite. Lordine 
dunque del mio Prencipe , l’obligo del mio carico : e le 
cofe perfe medefime , c’haueuaiio tirati a fé gli occhi 
di tutta Eur^a , fecero , ch’io m’applicalfi con ogni in- 
dufiria ad ofleruar gl’introdotti maneggi . Arriuai, co- 
me ho detto, in Fiandra sul loro principio j efe n’era 
fitta I apertura cen^vna fofpenfion d’arme d’alciini me- 
fì . E procurando io d hauerne l’informatione , che bi- 
fognaua raccolti in rifiretto i difcorli , che fiibito ri’ha- 
ucuano fatto meco gli Ambafeiatori de’Prendpi forefiie nt'"' 
ri , e gli altri Miniftri più principali della propria Corte 
^ ripigliando la inarrationc vn poco 
pud alto ) che il lor cominciavnento , e primo progref- 
fo fin al mio arnuo era quefto . Venuto in mano al 
Marchele Spino. a il gouerno dell’elcrcito Cattolico 
do|K) la pre^ d Ofienden , gli Spagnuoli haiieuano ''anJ'thcH 
futi grandufimi sforzi per entrar nel cuore del paefe 
nimico . I difegni loroe»ino fiati d’acquifiar qualche 
ficuro palio sù 1 Rheno , e fermato il piede dall’ altra 


Fortliù’/Rhe 
i.oa Kurorc. 

I 

O X caiTi- 


p.irtc, prooirariwi di paiTar l’Ifel, e di portarla ster- 
ra nellcproprie vifeero dell'Ollanda . Aquertofinelo 
Spinola , dopo hairer alzati ifotti siVlRhenoa Rurort 
& occupato quel tranfito nella prima dell vltime due 
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campagne inanzi alla tregua, s'era poi Ipinto più oltre 
verfo la Piouinda di Frifa , & haueua prefo Linghcn , 
Piazzaforte , & Oldenfel , Terra vicinaa Linghen, c 
di fito opportuno . EneU vltima campagna, dinifo in 
due parti refercito, con l’vna egli fteflo s'era accampato 
nuouamence di là dal Rheno , & haueua. fatto ogni fuo 

f ioterper palTir l’Ifel, e porli all’efpugnatione di qualche 
uogo importante . E con l’altra il Conte di Bucoy ha- 
ueua procurato di condurli anch’egli di là dal Vahale, 
e di prender Nimega, Città, che hgnoregg-a per lun- 
go tratto quella riuiera Ma il Cielo di Fiandra per Tua 
natura piquofo , humido , imperuersò quella Hate 
con pioggie sì continone , e si grandi, che non fiì pof 
Cibile per refcrefcenza delle riihere , che nc dallo Spi- 
noia potelTe mai elTerpalTato l’Ifel, nè dal Bucoy il Va- 
hale .. Et haueuanoi nimici fortificati in modo le ri- 
pe dalla lor parte injfiemc con tutte quelle Ifontiere, che 
quando benanche non hauefltro combattuto per loro 
l’armi del clima, haurebbono fatto grand’oftacoloV ar- 
mi, elefortificationi lor proprie alle imprefe, che gli 
Spagnuoli s’eran propelle . Difperato dunque lo Spi- 
nola di poter mettere iaefecutione i fopracennatidife- 
gni , dopo hauer prefo Croi , luogo di molta confidera- 
tione , fatto, vnirleco iti Bucoy haueua alfe di aro, e pre- 
fo Remberg i Se a quello modo per via di quella Piazza, 
ch’c molto importante , s’erg impadronito d’vn palio di 
gran lunga migliore su I Rheno , che non era l’al tro ac- 
quillato prima . Quelli erano fiali, i difegni de gli Spa- 
gnuoli. , e quefte le imprefe dello. Spinola nelle due vh 
time campagne da luigoucfnate . E fenza dubbio era- 
tioriufciti fuccclfi di gran momento : ma di gran lun- 


•DiFténdrÀ, Librò' 1. ' 

ga nondimeno inferiori alle concepute fperanze . Per- 
cioche apprcfl'o i nimici , riljìctto a sì grand’apparato d\ 
armi , era (Uro maggior lo ipauento , che la pcrcoflà . Et 
in Ifpagnavcniua ftimato impolhbile il coricinouar le 
proiiifioni d'vn danaio così cccefiìuo , com era /quello , 
che fi fpendeua , ch’era di 300. mila feudi il mefe d’af- 
fiirnamento • Se ben non era ballata poinc anche vna 
tanta fpefa a poter rimediare , ch’a pena finito m quella 
vltima campagna TalTedio di Remberg , vna parte dell - 
eflercito non s’ammutinafle . Cofa, che (opra modo af- 
fliflè lo Spinola ; e ch’a lui ancora fece tanto ^iìì difcen- 
<ler nell’animo quelle confiderationi , che già più volte 
haueuano latte alcuni de’più grani , e più elperimentati 
Miniftri , che loflèro in Il'pagna ; & in Fiandra intorno 
alle diificoltà, e peric®li, cheporuua feco la guerra di 
Fiandra , & il voler debellare i nimici per forza d’ar- 
me . Difcorreiianoefiiiràloroinquella maniera . 
dopo quaranta anni di guerra , altro finalmente non s'era^ 
fatto , che render fempre più potenti i nimici ; più ofiinati a 
difender t'vfurpatalor libertà : più concordi neli'Unione 
hiiita fra loro ^epiù'Vniti co’i Prencipi, che di fuori gli fauo- 
riuano . Che fempre haueua combattuto in 'vantaggio loro ^fi 
pub dir , la natura fleffa , co'i propugnacoli del mare , de fiumi , 
e de' fitti forti in ogn altra parte ; e doue la natura mancaui ^ , 
l'indufiìria , contante lor munitifiime Piai^ , largamente fiup- 
pliua . Ch'era grande in tutto il refio la potenza loro di terra , e 
grande in modo quella di mare, che firn nell’ Indie Orientali nho- 
ueua riccuuti , e ne riceueua grandifiimi danni la Corona di 
Spagna : con pericolo di prouargli 'vn giorno anche maggiorò 
nelle Occidentali . ^anta mole di forze all’incontro e di 
quanta fipefia , hi fognar che il ^ fofienejfie neia guerra di Fiaih 
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dra ? Eff$re amplijlimo fen^a dubbio ; ma difunito £randemen~ 
u il fuo Jmperio . Difmita più d'altro membro da tutto il 
redo del corpo la fiandra , per tanti fpatij terrejìri , e maritimi: 
chiufo il mare daU' armate nimichc : per terra dipendere i pap 
da molti Prencipij gli aiuti per do arriuar fempre con infinità^ 
dijficolta , e reHar cjuaft fempre confumatì prima da''viaggi , 
che d He fitt'-’W . ^*ante corruttele ^ cdifo'dini hauer^refo j 
radice poi nell' efercito ? e come poteruijt rimediare durante /«z-» 
guerra i emendo tjfetti j c'haueua partoriti conia Jualmghe^- 
‘i^a ineuitalilmemc la euorra medefttna ? In luogo dcW'Z'bbi- . 
dienti dominar legare fra le natìoni ■ Ejfer le mogli più hor- 
mai , che i faldati : più gli ammutinamenti , che gli anni, e quaji 
più danmfc cjuejie armi proprie , che le contrarie . E diucntan- 
dògli amtnuiinarncnti si familiari , bora d'<vna, bora d'^tnal- 
•ira natione, e fpejfo di molte infieme , che lamcntabil giorno ' 
farebbe cjuclio , che facejfe 'vna 'volta ammutinare ad 'vn tem- 
po ì tutto L' efercito ? Giorno che tirerebbe in •vltìmo pericolo Le co- 
fe del ^ in fiandra , e noumeno quelle della 2{cligion Cattò- 
lica , per la cui difcft principalmente sera moffa dalla parte di 
Spagna , e oritinouata « lungo tempo la guerra . *Vunque fe 
con tante ragioni , c con sì lunga efperienza fi poteuano giudicar 
di sì poco frutto l'armi contro i nimici , non efftr meglio ( dice- 
Uàiio ) 'venire a qualche giujlo accordo con loro ? ^on ejfer 
meglio riordinar lefercito, e ripigliar 'vigore tra quejìo me^g 
^edepofle l'armi afpettarpoi quello , che fojfc per nafeer co'l 
tempo in beneftio delle cofe di Spagna ì Depojle l'arm , potreb- 
be illudi f rancia , h ormai fatto 'vecchio , 'venire intanto a 
mancare , e con lui il 'vantaggio di quegli aiuti , eh' erano fom- 
minSrat: a' nimici da Prencipe di tanta rìputationc , e poten- 
za ’ . Efferft forfè per alterare dopo la fua morte le cofe di fra ri- 
da , per trouarft ilfucceffore in età così tenera ■ ‘Toterft appet- 
tar 
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tdrfac 'dmenttiliMdefmo in quelle del 2(è d' Inghilterra , nuèì 
$to , e mal 'veduto comeScof^fe in quel ^gno, dalla qual par ^ 
te i tùmki riceueuano pur anche foccorfi molto confiderabili ^ Et 
inciafcunodi quefii facceli quanto migliorerebbe la caufadet 
Jlè di Spagna ? Ma [opra ogni cofa douribbe fperarjt , che la 
quiete medeftma /offe per conuertirjì in guerra occulta contro i 
nimici . Lo fpauento dell' armi Spagnuole ejfere il'vincolo piu 
tenace deU’'Union loro . Onde 'vfciti co'l ripofo di tal paur<i-j , 
iiaurebbe potuto nafcere qualche domeflico male fra loro da 
rompere quejl'Unione , e qualche opportunità in fauore del 
e degli c^rciduchi da poter guadagnare alcuna delle Prouincie 
ribellate per 'via di pratiche e foggiogar poi le altre piu facil- 
mente per frr^ d’armi . Erano molto viue fenza dub- 
bio , e di grandilfima iiiAportanza queftc ragioni.- e di, 
cjnà pm voice erano ftàte ; come s’c detto /confidentte 
inlfpagna . Onde il Re finalmente haueùa prefa rifo- 
Jucione, che quando non fuccedeflero per viadcll’ar- 
mii difegni efpofti di fùpra, fi doiiefie procurar per.o- 
gni maniera in Fiandra', chesintroducefle co’i nimici 
qualche conuenientc pratica di concordia . E dipen- 
deuano alTolutamente , fi può d ire , dal Rè le cofe di Fi- 
andra • Percioche eflendo riiifciro ‘Iterile il matrimo- 
nio deirArcidiica con la fordla , e douendo ritornarceli 

{ >er confep-uenza le Prouincie di Fiandra, celi nerciò con 
efue forze principalmente haueiia lolleniita Tempre la 
guerra , & fiora principalmente doueua anche dipender 
dalla Tua autorità ogni accordo, che li trattafie . A ri- 
diir le cofe a qualche compolitionè inclinaua iomma- 
inenteetiafidio l’Arciduca : Preneij^e dedito per natura 
alla quiète , e che maturo d’anni , e non mèn d’cfperien- 
za , haucuapomto comprendere meglio ancora d’oga’-» 
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altro le confcguehze pericolofe , che porcaua fecò la 
gucrr.n di Fiandra . Ma era Ibprannodo difficile il tro- 
uare qualch’adico per trattar d’accomodamento. Già vii 
pezzo prima i nimici s’erano moftrati di ciò alieni del 
tutto . E gonfiati poi fempre più da niioue profperidi di 
fiiccelVi , haueuano rifoluto di non dar’ orecchie a pra- 
tica alcuna giamai, fe prima non fofTe dichiarato dal Re, 
e daU’Arciduca di venire in trattatione con loro come 
con Prouincie , e Stati liberi, foprai quahnon preien- 
deuano cofa alcuna . Nel che l’Arciduca , e trouaua in 
fe medefimo , e preuedeua nel Re grandiffime rijxrgnan 
Ze . Pareuagli, che farebbe 'vnconfejfareet’ejferji fat- 

ta da loro 'VfM guerra ingiufa y dichiarando, bora liberi quei 
popoli , a’ quali s'era fatta, come a ribelli-, e chj^fl mofirarsì 
gran "Volontà di finirla , farebbe "vn manifeflare infieme di non 
poter più lungamente continouarla . ^anto fi perderebbe in 
db di riputationc ì quanto in ricercar di pace , b di tregua i 
proprij ribelli ì e di quanto pericolo fpecialmentc farebbe il far^ 
che la liberta feruijje di premio alla ribellione t poiché "vn tale 
efempio a fauor delle Prouincie , che s' erano ribellate , fareb- 
be come "vn inuito, perche "vngiorno face fero il medefimo etian- 
dio le Vbbidienti . In quella preparatione di cofe in Fian- 
dracntrò l’anno i^oy. Trouauafi allhorain Bmllèlles 
il Padre Giouanni Neyen dell’Ordine de’MinoriOflcr- 
uantidiSan Francefeo . Era egli natiuo d’Anuerfa; e 
dopo hauer prdo l’habito di quella Religione , s’era traf 
tenuto qualche tempo in Ilpagna per fami gli lludij ; & 
haueua acquillata ancora con tal occafione molta noti-> 
dadi quella Corte ^ Indi ^ornato in Fiandra, ejicrue- 
nuio poi all’offitio di CommilTario generale dei luoOr- 
dinario in quelle pard , lltrattcneua eglifpelToin Bruf- 

felles, 
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fclles, Rellgiofo molto eloquente nella fua lingua ; mol- ^ue qu»lit*. 
to accomoaato alle nature del fuo paefe , e perciò grato 
in camera, non meno , che in pulpito ; e tanto pratico 
ne’mancggi del fecolo , quanto fi giudicò allhora che 
potefle baftare in quelli , nc’quali fu adoperato . Haue- 
ua il Commiflario particolarmente qualche amicitia in teinOUamta 
OUanda,epercafo in quei giorni vn Mercante Ollan- 
defe fuo amico fi trouaua in Bmlfelles, e quello Mercan- 
te haueua molta introduttione con alcuni • de’più princi- 
pali che fblTero nel gouerno delle Prouincie Vnite . Ri- 
Ibrcttofi dunque nUonamente in configlio l’Arciduca vaie ed 
con lo Spinola , e con qualch’aJtro de’Miniftri Regij di frodu^ie pr^ 
Fiandra , paruc a propofito , che il Commillàrio dilj) 0 - 
nellè il Mercante a trasferirli all’Haya in Ollanda , |>er 

tentar qualche nuoua apertura di trattatione . Ando il Pnme di^ 
,, T 'i-r j j ii r colta, ches'ia 

Mercante -, mattono chiulo ogni adito , da quello inruo- comraao. 

ri d -dia Ibpraccennata dichiaratione di libertà, che le Pro 
uincie Vnite voleuano, cheprecedellèad ogn altra co- 
fa. . Sentina T Arciduca le ripugnanze toccate di Ibpra «rancombit 
nel condefcendemi . Nondimeno polle in contrapefo/ÀTcIduca^r 
di nuouo tutte le confiderationi di prima, fià giudica- 
to al fine, che folle meglio di cedere per allhora alla pre- 
fente necelfità , e che li douelTe procurare in ogni ma- 
niera , che fi deponelTero farmi , con l’entrare in pratica 
d’accomodamento . JV ilTrattato hauejfe hauMolrm» e- Dìchiaratio: 
filo , l'ejite Hejfo l'haurehhe affai comprohato • Se anche , non pretefa dalle 
rìufcendo foffe fiato neceffario di contimuare la guerra, poco n[,e“com'e'fi 
hawebhc finalmente importato V effere •vfcita rt/na taldichia- 

• I ^ ! 1 1 r Pfciarefccon , 

ratwnem parole . Soggiungeuaii ,che ildouer dichiararjt doiifcnfo*! 
di trattar con le Prouincie Vnite , come con Prouincie libere , de* MmiUn* 
[oprale qualiil 2{è,e glicyirciduchinon pretendemno cofa al- 

cuna, 
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cuna, , fi fa.rehyc d:ìmto femore intendere con fenfodi Jìmilitu. 
dine : cioè , come fcfojfero libere , e non con ftgnificatiane di •ve- 
ra , c legitima liberta , . Non hauer mai potuto ejfer per 'z/ia del- 
la ribellione loro , nc giti famente actjuiliarld , nè con alcun tj 
giujìa ragion pofsedcrla . diche efendo sì manifejìo , perdo m 
dal 2(è , nè da gii eNreiduehi fi •veniua a perder niente di tjuel 
dritto , c'haucuam prima [opra le Prouincie Vnite , (quando 
ken facefSero 'ima diehiaratinne limitata di qucjìa foriti . 
Fu dunque dato conto lìibito in Ifpagna di quello , che 
sera feoperto per via del Mercante, e fu rapprèfentato 
dinuouoalRè tutto quello , che fi giudicò più apro- 
pofito per indurlo a confenrirc, che h veni/Iè a qualche 
pratica di concordia con le Prouincie V nire nella forma 
accennata di lopra . Quelle ragioni, c’haucuano hauu- 
to forza in Fiandra , l’hebbero anche in Ifpagna , per 
far condefeendere il Re alla trattatione , chcnvoleua 
introdurre . Onde hauuto il fuoconfentimento, FAr- 
ciduca preferiiolutionediinandarein O! landa il Com- 
miliàrio generale «ledelìmo , per tentar di nuouo qual- 
che più honefta introdtittione di pratiche, e venir poi, 
quando non fi potefle alcrimente, a quella, che dalle 
Prouincie Vnite fi pretendala . Partì il Commillàrio 
verfo il fine di Febraio , e giunto all’Haya , r;mafe mol- 
to pre Ilo fuori d’ogni fperanzad’elTere vdito in materia 
alcuna , fe non precedeua ad ogni altra cofa la fopradet- 
ra dichiarationc • Onde tatrofi admetterc nel Confi- 
gliodegli Stati generali , ch’c il Magiftrato funremo, 
dal quale vien rapprefentato il corpo di tutte quelle Pro- 
uincie , lece la fua propofta , e lù in quello fenlo • d/a- 
uer dejtderato fempre l'c^rciduca e^dlberto , el'cydrciduchef- 
fa Infanta fua moglie di 'veder liberi 'vna 'voltai f ac (sbafi 

dall'anm 
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dcltarmi cìuili, e comertite in godimento di pace tante, ed 
atroci calamità della guerra . editarmi dar fin le concordie. 
Checììò non potendo facce derefe non per 'via di qualche Trae* 
tato , s'offeriuano di confentirui dal canto loro , e di far pre* 
federe quella dichiaratione di libertà , che fapeuano ejferpre- 
tefa dalle Prouincie Vnite • Convenire all’ of ilio di buoni Pren- 
cipi intentar ogni mef^ per far godere la quiete a’popoli-S 
per teHificare efiiqucjla .</ giujìa, e sì religiofa loro int emio- 
ne al mondo , ejfer difeefi perdo 'volentieri a far la prefente 
apertura di pratiche > e non mcn •Z'olenticri ejfcr ancora , in^ 
quel che conuenijfe al ben publico , per fecondarne la felicità 
del fuccejfo . Eiaminatafì più volte quefta propolla nel 
Configlio de gli Stati generai i,parue, ch’at'auor delle 
Prouincie Vnite portafie tutto quello , che per allhorafi 
polena defiderare: onde fiirifoluto, ches'accettafTe . E 
prima che il Commiflario partifle tu ftahilita vnafofpen 
hon d’arme per otto mefi , che douefie cominciare dal 
Maggio protlìmo > e saggiultò parimente, ch’ai prolll- 
mo futuro Settennbre ftdoucfl'e dall’vna, e dall’altra 
parte entrar poi formatamente in Trattato . Con que- 
lla fpeditione il CommilTario partì d’Ollanda . Poco do- 
po dichiararono poi gli Arciduchi con vna lorferittura 
particolare di venire a fofpenfion d’arme con le Prouin- 
cie Vnite , come con Prouincie , e Stati liberi , tòpra i 
quali non pretendeuano cofa alcuna : fi come fecero al- 
l’incontro etiandiogli ‘^tati generali dal canto loro .Pro- 
milTe di più il CommitTario , che gli Arciduchi haureb- 
bono fatto ratificare il tutto dal Re di Spagnaio termine 
di tre mefi . E ricercò in lof nome ancora gli Stati a 
prohibire ogni heftilitt fimilmente in mare : allerman- 
do , che gli Arciduchi haurebbono fatto feguir l’illcflb 
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Grand’aile dalla parte del Rè di Spagna . Al che gli Stati , dopo 
Prouincie V- qualche difficoltà, condefcefero . Piiblicoili poi tutto 
Sa“iów '* queftó TuccelTo dalle. Prouincie Vnite frài popoli loro 
hauuta. legni di grand’allegrezza i e ne diedero conto a - 

Ambafciato. Principi loro amici , e confederati : ma particolarmente 
c«ringh!]f« Francia , & al Re d’Inghilterra : dall’vno , e Tal- 

ra inula ti a rro de’quali per Ambafeiatori a parte , hirono fatti lubito 
dj congratula offitij di congiatulationc con loro . A quello legno e- 
uo«e coloro. ^ maneggiauano in Fiandra , quando 

io siunhin BriilTelles, che hi la vi ghiadi San Lorenzo 

l’anno 1607. Nc lì potrebbe efpn mere quanto fodero 

Iblleuati gli animi da tutte le parti neH’aipettatione del 

Ratificatione > c’hauelTcro a partorire . Poco dopo il mio arriuo 

inuiatadispa a BrufTcUes , Venne di Spagna la ratificatione delRcii 

procurar la quale , & infieme a dar conto più parti- 

colar di quello , che s’era trattato , l’Arciduca naue- 

Dubbiopran ua fpcdito il CommilTario Neyen mcdefiino • Veniua 

fe ’rirac“ca- la ratificatione termini generali ; e la dia forma era ta- 

le , che lì poteua dare in dubbio , che le Prouincie V nite 

verreychen' foUeropcr admctterU . Con tutto ciò fù inuiato 

Segretario di fubito Luigi Verreychen primo Segretario di Stato de 

màuJato^'in gh Arciduclii a portarla in Ollanda . Molhauano lePro- 

prSdè V- uincie Vnire vna fomma auroganz.1 in quelli maneggi, 

nite piene d-. particolarmente vn fofpetto grandillimo d’e fiere in- 
artogar.za.e ^1** , i- .-v i i i • 

di gelofia. craiinate da gli Spaglinoli . Ond era da credere, che in- 
terpreterebbono fempre nel peggior lenfo ogni cola , 

. che veniflè da quella parte . Sette fono le Prouincie 
dow'ddiC Vnite de’Paefi baffi -, cioè, il Ducato di Gheldria: le Con 
Ecdèl iJì tee d’Ollanda , e di Zelanda : e le Signorie d' V iredit , di 
gouerno. Prifa , d’Oueril'el, e di Groninghen • La fomigliairza 
dcll’vna all’altra è grandifiìma ne gli inllituti, eleggi 

de’lor 
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cTe’ior goaerni . Ciafcunahài Tuoi Stati propri] con fii- 
periorità feparata -, e dopo la mutation fiicceduta , gli Sta- 
ti ritengono bora in luogo del Prencipe la fouranità del- 
la propria loro Prouincia -, e fi formano dell’ordine di 
pochi Nobili pili qualificati, che viiiono alla campagna, 
edelPOrdine popolare delle Città , nelle quali con li fte 
quafi tutto il gouerno prefentc . Di ciafeuna delle Pro- 
uincie , come di membri , fi formail corpo dell’V^nione 
di tutte; el’Vnione vien rapprefentata principalmente 
dal Configlio de gli Stati generali , nel quale entrano 
vari] Deputati di ciafeuna di loro . QuelVc come il cuor 
dell’Vnione: dalla quale dipendono alcuni altri infe- 
riori Configli, comporti pufanche di Deputati di cia- 
feuna Prouincia . L Ollanda , e la Zelanda fiedono ia 
grembo al mare , & alle riuiere . Le altre cinque fi di- 
rtendon più verfo la terra ferma , e fono più efpofte a gli 
incomodi della guerra . Da quefte perciò s’erano ad- 
meflè le pratiche più facilmente al principio , e il mo- 
rtraua incUnationc anche dopo a continouarle . La prin- 
cipal legge, e come fondamentale dcll’Vnion loroc , 
che nelle rifolutioni concernenti rinterelTe comune , 
habbiano a concorrere inficine i voti er^ualmente ditut- 

O 

te . Onde riefeono tardifiìmi i loro negotij , bifognan- 
do conferirgli a parte in ciafeuna Prouincia con lun- 

ghe, c tediofe perfuafioni raccoglierne da ciafeuna di 
lorocosl vniformeilconfenfo , com’c vniforme in tut- 
te la libertà . Confultarafi dunque più volte, e con fo- varie oprefi- 
fpetti grandilTìmi la ratificatione del Re i furono fatte lé°'p[oui>^cie 
dalle Prouincie V nite quèrte difEcoltà .. Che la ratifica- 
rione veniua in termini generali . Chenonconteneua 
Uclaufola cflentiale toccante la lor libertà : anzi che il 

Re 
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Rè nominafle ^li Arciduchi tatiauìa Prencipi de’Paed 
ba/Ti . Che il Re fi folTe foctoferitto, Io il Re, allVlo del- 
la fiu fotteferiteione co’i propri j vadali i . Che fofle ftau 
diftefa in carta ordinaria , e non pergamena, come fi 
fuole ne gli affari di maggiore importanza . E che final- 
mente foflè figillata con vn picciol figlilo, e non con 
vien ributt;. grande, come fi farebbe domito . Cliiamatopoi Ver- 
asiToiuwmé feychcn gli furoiio oppolle , e con termini più torto in- , 
ic da ora ^ jiberii dagctate le medefime dilficokòi e fu 

conclufo in vltimo ,che le Prouincie Vnire non voleua- 
rK) in modo alcuno accettar la ra.ilìcatione da Ini prefen 
tata . Sempre fon grandi le in fmie del vulgo -, ma più 
' allhota,chegli arride l’aura feftegaiante della fortuna. 
Pieno d’arroganza, e diremerità nelle cole profperei tut- 
to abiettione , e viltà airmcontro poi nelle auuerfe . On- 
de b fogna , ò non trattar con la moltitudine , ò feffrir- 
frudcnji , è coH prudeiiEatperti alternanti difetti . Vsò dunque 
Vaicy^ n. Verreychcn la diihmulatione , che cormeniua ; e procu- 
rò di ieiiarc i fofpetti , che fi moftrauano . A(fiairc),che 
di Spagna non farebbe nè anclie venuta quella forte di 
rarificatione , fe il Rè non vole.fie ratificar nel modo , 
che bifognaua . ElTere ottimala fua intentione,e co- 
Sr'ra’ fpirare alVirtefib fine con quella de gli ArcidiSchi . Def- 
ciTioó-s .1!.' r teinno di farne venire vn’altra i ch’egli prometteua 
nàc. in nome degli Arciduchi nuonamente di farla immr 
■ nella tórma , che dalle Prouincie V nite fofTe defiderara . 
Ouello , che fi determinò in Ollanda fù , che fra fei fet- 
tìmane gli Arciduchi faceflcro venir di Spagna vna nuo 
ua ratificatione , la qual di parola in parola contenefle 
Bo^iaiorm . E^niedefimadichiaratione di libertà , che gli Arciduciai 
haiieuano fatta nella loro fcrittura . Chevenifiein lin- 
gua 
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giu Latina, ò Francefe, o Fiamminga -, e fofse fottofcric- 
ta dal Rè co l nonae Tuo proprio . E perche non s’incor- 
refse più in alcuno errore , ne tù data a Verreychen in 
tutte tré le lingue la forma . Era tornato^il Padre Neyen 
in tanto da quella Corte . E fé bene egli riferiua , che 11 
fofsero fitte varie difficoltà neirinuiarfi la prima ratifi- 
catione in tennini generali r contiittocià daua fperanza 
ferma , che fofse ancora per venir la feconda in termini' 
particolari: per la neceffità, che lì conofceua in Ilpagna 
d’entrar per quella via in trattatiortó con le Prouincie qì certa intfc 
Vnite, già ch’ogni altra erachiufa . Rapprefcntarono j™>'. c<iedf 
quella necelTìtà gli Arciduchi di nuouo: onde non mol- jrii L ictója 
to dopo fu mandata di Spagna la feconda ratilicatione, qà'jijj^órmal 
che bifognaua . Comparue in termini tali però , che fe- 
ce dubitare di nuoue difficoltà , c’hauefsero a farli dalle 
Prouincie Vnite in admetterla . Contcneua la dichia- 
ratione da loro pretefa di libertà , e le altre claiifole de- .ic.nia di t Va 
fiderate : ma in vldmo aggiungeua il Rè quella ancora,- ché’iùun^ii 
cioè , che non feguendo accordo, così in materia di-Re- "“|”^' 
ligione, come fopra altri punti, non s’intendclTe d’alcun 
valore la fra ratifìcatione , e douellèro rellarlècoferie’ 
primi termini . Era poi in lingua Spagnuola', econ la' 
fottofcrittione ordinaria , Io if Rè, e nella forma di pri- 
ma anche nel rimanente . Credeualì nondimeno , che- 
quelle vitime difficoltà s’hauellèro afuperar dileggie- 
rò , con l’efempio , che’l' Re hauelfe fatto riftelTo nelle 
due paci , che s’eran conclufc vltimamente co’l Re dì; 

Francia , e con quel d’Inghilterra . L’altra difficoltà in- 
torno alla claulola aggiunta lì giudicaua maggiore. E- 
quella parola di Religione, pareua po Ila immaturamem 
te , psiche ll.conlideraua,cliele ne ingelolìrebbono le: 
i Pro- 
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T)eì T* ruttato della T* regua 

Prouincie Vnite; come fe digiàs’hauefTe penfieroinl- 
fpagna di far delle pronofte contro la libertà del gouct- 
no loro, e contro quella dichiaratione , che al medefi- 
mo tempo ne faceua il Re, nel modo accennato . A por- 
tar quella feconela ratificarione in Ollandafurono l]ie- 
diti il CommiUìirio , e Verreychen infieme ; i quali nel 
prefentai la fecero di nuouo vna larga fede a gli Stati ge- 
nerali dellottima inclinatione del Rè , c de gli Arciclu- 
chi verfo il ben publico, e del defiderio, c’haueuano 
della tranqullità particolare de’Paelì baili . Da gli Stati 
fu piefo tempo a rifpondere ,.e dopo varie confuìtationi 
larifpolla vfcì al Polito piena d’arroganza , e fu quefta . 
La ratificatione del Rè non elTer corrifpondente alla for 
ma pretefa da loro , c non jxitere hauer luogo in elsa fri 
l’altre cofe la claufola aggiunta : poiché fapeua molto be 
ne il Rè , e fapeuano gli Arciduchi , le Prouincie V nite 
elser Prouincie libere , e cali hauer lempre a redare,q|uan 
do ben non Icguilse concordia alcuna . Che noiidimc- 
nogli Stati haurebbono propolla la ratificatione acia- 
fcunaProuincia , e fra lei fettimane haurebbon notifica- 
ta la rifolntione , che fi fofse prefa . Ma protellarfi in 
tanto di non voler , che in virtù di così fatta ratificatio- 
ne lì potefse proporre alcun punto di pregiuditio alla li- 
bertà del gouerno loro , in cafo cheli fofse pervenire 
al T rateato . Hauuta quella rii polla , il Commilsario , e 
Verreychen fe ne tornarono a Bnifselles, douegliStati 
difsero , c’baurebbono fatta notificar a fuo tempo la de- 
terminatione delle loro Prouincie . Mentre fi maneg- 
giauano le pratiche di Fiandra in quella maniera, varij 
interelTì, varie pallioni, e finis’andauano feoprendoper 
tale occafionc non folo ne’ Prencipi vicini, ma quali in 
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tutti gli altri ancora d’Europa . In Germania RodoIiò 
Secondo Imperatore, haueua pretdb,che non fipo- lueprsicófio* 
tede venir’a trattato d'accordo in Fiandra fenza fua par 
ricipatione , c confenrimento > co’I prefuppofto , ch’i 
Paell baili dipendeflero dali’Imperio ,eche perciò non 
fe ne potefle fàr’alcuna feparatione fenza fua autorità , 
Ond’naueuafcritte alcune lettere in quello fenfoalRè offiiìj ff«ti 
Cattolico, all’Arciduca, & alle Prouincie Vnice . Dal 
Rg , e dall’ Arciduca gli eraftato riljiofto con termini 
generali , com’anche dalle Prouincie Vnite i fe non, 
eh’ ejQTe haueuano aggiunta vna hinga giulHficationc 
della loro caufa , e dell’ann i adoprate da foro contro gli 
Spagnuolifinoa quei tempo - Ncs’vdipoinelprogrcf- 
fo , e nel caldo maggior della crattationc , che l’Impe- 
ratore paflàlTc altri ointij , ò facelTe altra forte d’inftan- 
ze . Ma non così otiofamente da Henrico quarto Rè 
di Francia erano confiderati quelli maneggi . Haueua fi mH«co/ì 
egli, come fu detto di fopra , mandato Ambafeiatori 
fin da principio in OUandaper Toccafione accennata . 

Il fine più vero, e più intrinfeco nondimeno eraftato 
per voler pigliar parte nella negotiarione , che fi lòlle 
per introdurre, c per ingelofir fpetialmente gli Spagnuo- 
li , & indurgli per quello mezzo a ricorrere a’fuoi offi- 
ci) , & a farlo arbitro delle differenze . Era conftituito 
in quel tempo il Rè di Francia nella fua maggior gran- 
dezza , c felicità » c ojodeua egli allhora il fuo Regno 
con lomma quiete, e nputatione, do|)o ellerui peme- «laragioaits 
nutofirà grandiiTìme difficoltà, che tutte haueua fupc- 
rate con incredibil coftanza , e valore . Confideraua c- 
gli le pratiche di Fiandra' in varie maniere • Da vna che dam 
parte egli haurebbe dcfidcrato , che continouaffe la E" 

■ P guerra. 
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gucrta , t che fempre più con la guerra andaflero peg-- 
giorando le cole degli Spagnuoli; in modo che final- 
mente vn "ionio veniflero a reftar del tutto fpo"liaù 
delle Prouincie di Fùmdra. Dall’altra parte egli vede- 
iia fefteflb già molto inanzi con gli anni: tcneriflimi 
ancora i fìgìiuoli; e che s egli lorfe mancaflein breiie, 
jxitrebbono fegiùr delle turbulenze nel Regno, e che 
più d’ogn’altra cola le potrebbono fomentar l’armi Spa- 
giuiole di Fiandra . Nonellere tanti al linei diforaini 
di quell’amii, che continoiiandolì. la guerra non foffe 
la necellità medelima per inlcgnar’ilmododaremedi- 
arui: nc cali i pericoli delle perdite, chela potenza di sì 
granMonarchia non folle maggiore per euiiarle . On- 
de quelle ragioni gli faceuaaio defiderar di vedere fé n- 
za guerra la Fiandra , e gli Snagnuoli lenz anni vicine in 
campagna. Non gli piaceua ncanchepoiifinalinente, 
che le Prouincie V nice, di giàsì formidabili in mare, ha- 
iieflcro, co'l troppo a^pundii'fl ,-a diuenire alcrcninto 
fpauenraioli in tara: poiché da alcun’alrra parte non 
hatirehbono notitto gii heretici del ku) Regno riceiier 
fomento matpgiore per lolleuarli. Combattuto il Re dun 
qiie da sì contrarie palliali! , llaiia mirando attencilFuna- 
mente qucllimaneggi di Fiandra . E perche enigr.m- 
diilima apprc.n'o le Prouincie Vanite la tua auroi ità,iì prò 
mecteua egli, che da loro, lenza il Ilio arbitrio , non-h 
verrebbe a concliilione alcuna d’accomodanieuto con 
gli Spaglinoli . Mollraua egli in quelli principij dicl- 
Icre alienodalle cofe , che fi trattauano : ancorché vera- 
mente non folle ben riloluto in fe dello di quello , che 
più a lui conuenifse r ma ciò faceua egli a bello llud io , 
jicrneccllìtargli Spagnuoli a porre india mano le prati- 
. che . 
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vche . A condurre quefti difegni era necefsaria gran de- 
brezza , e grand’arce . Elefle perciò il Re a sì inij^ortan- 
te negotiatione il Prefidence Gianniho,Iuiomo di graa 
d efpeiienza , & habilicà, e de’piiì adopreti ailliora da lu 
nelgouerno. Con Giannino, ch’era andato Ainbalcia- 
tore rtraordinario in Ollandail Re haiicua inaiato pari- 
mente il Signor di Rolli, per douer poi rellar Tuo Amba- 
fciacorc ordinario apprello le Prouincie V nire . Fatti c’- 
hebbero dunque ambiduei loroolEcij al principiodc’- 
, che s'accennaron di l'opra, s’era fermato l’v- 
no , e . ..Icro in Ollanda; c Giannino principalmente 
•ofleru-uia il tutto con gran diligenza , e s’introduceiia 
ogni dì più nel negotio: il chefaceua leinpre piùcre- 
Tcere ancora le gelolle dalla parte del Re di Spagna, e 
de gh Arciduchi . Cominciaualì perciò a conofeere 
hormai chiaramente da loro, ch’era neceflario d’haucr 
ricorfo al mezzo del'Rc di Francia. E s’era e?Iidi p-ià 
Icopercarnente doluto col Commiflario generale nel 
ritorno fuo in Fiandra , che il Re Cattolico , e gli Arci- 
duchi procedeflcro lenza di lui canto inanzi nelle accen 
nate materie . Scopnuanfi quali le iflclTe palTioni , c 
gl’ifteln artilicij nel Re d’Inghilterra Giacomo Primo, 
lucceduro frefeamente a quella Corona . Appariua non- 
dimeno , che in lui prenaléuanoa:]uelIe ragioni , per le 
quali il Redi Francia ddideraua la guerra in Fiandra: 
perche il Re d’Inghilterra, potente in mare , c confida- 
to nel fico fortillìmo de’luoi Regni, e nella conformi- 
tà de’luoi fini con quelli delle Prouincie Vnite in fauo- 
rir l’herelia, non potcua temer gran fatto delle lor for- 
ze , quando ben s’aumentafiero maggiormente . E rafii- 
curaua di ciò meglio ancora il recargli tuttauia inpe- 
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gno , per danari predati dalla Regina Elilabetta alle 
Prouincie Vnice , Fleflìnghen , e Ramachino in Zcki> 
da , e Brilla in Ollanda , luoghi maritimi di iomma 
importanza ; c reflcre gringlcli , e Seozzefi , che milir 
tauan nel loro elercito il prineipal nemo delle lor forze. 
Maggiori fi vedeua , che farebbono date le fuc gelo- 
fie con gli Spagnuoli, le liberati dalla guerra di Fian- 
dra voledero j^nlarc a trauagliarlo da qualche parte^ 
c fpetialmenre da quella d’Irlanda: Ifola quali tutta Cat- 
tolica, bene affetta verfo di loro, & aliemllìma da gli In- 
glefi . Per quede ragioni d credeua , che il Re d’Inghil- 
terra hauefle più collo a defiderare ,.che continouaffe la 
guerra di Fiandra . Ma pcrch egli era grand’ amatore 
della quiete , cviueua tutto immerfo nell’ amor delis 
caccie, ede’libri,e tutto fido nella guerra delle fcrit- 
tnre contro laChiefj -, perciò fi giudicana, ch’egli final- 
mente nonfoffeper modrarfi.del ojcfct aliciijo dal ve- 
der pacificate in dì Fiandra . 

Oltre che non potendo per caredia di danaro porger 
foccorfi di molta confideracionealle Prouincie Vnice, 
poca autorità egli haurebbe hauuca nel perfuader la 
tjucffa co’ifiioi configli, non potendo molto aiutarla 
cen le Tue forze . Importaua adai nondimeno a quelle 
Prouincie il conlcruijrfi la fiiaamicitia, per goder par- 
ticolarmente la comodità di leuar foldati da’luoi pae- 
fi . Ond’efie haueuano raccolti con ogni rilpetto gli 
Ambafeiatori da lui mandati in Ollanda al principio 
di quedi maneggi , c con loro trattauano con ogni mag 
gior confidenza . Il fine del Re d’Inghilterra nell’in- 
itiargli.era dato quali il medefimo , che s’era conofeiu- 
10 nel Re di Francia ; il voler, cioè , iiauer parte anclfe- 

gli ' 
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gli nelle coie,’che fi negotiauano , e metter© ih Mjciccili-k 
tà gli Spagnuoii d’hauerfi parimente a valere in cfle.del 
mezzo Tuo . Dal Re di Danimarca erano venuti pur 
anche Ambafeiatori in Ollanda ; c v erano comparri 
cpelli dcli’Elettor Palacino , dell’ Elettore di Bntudem- 
burg , del Lan^raùìo d'HalTìa , e d’altri Prencipi belati- 
ci di Germania . Alche tutti s’erano molli permolbra^ 
re il buon animo loro verfole ProuincieVnirc|in occa- 
sione. così importante . Bolliuano dunque con molto 
ardore in Ollanda Quelli imaneggii, che s’erano co- 
minciati: ogni cola era in’ moto: e li ftaua in arpettacio^ 
ine grand Inma di quello , che follerò per rifoluere le 
Prouincie Vnite , così intornoalla feconda ratificatio- 
ne venuta di Spagna , come incorno 'douerb poi , b 
Condurre inanzi , ò romper intieramente le pratiche j 
M a fopra ogni altro in quello tempo ondeggiaua in 
grandilsima agitation di |ienlìeri il Conte Mauritio di 
Naflaù . Morto il Prenci[>e d’Oranges Tuo padre, ha- 
uéua egli confeguite fub'to con fomma inclinacion di 
faiiote dalle Prouincie Vnite,eucndo ancor giouanct- 
to di Pedici anni, 'tutte le dignità paterne militari, c 
ciuili . Crefeiuto poi Màuritio non meno in valote,che 
in età dopo tante imprefe’, e canti fuccellì profperi,era 
àndato crefeendo feitìpre più ancora in autorità apptef- 
fo di loro • 'Confarmi rhaiieuaegli' acquiftata, ccon^ 
ranni gli paréna d elTer pm lìcuro di cortferUarfela : e 
fra le turbulenze puBliche della guerra llimaua medefi- 
inamente , che gli fi potelìè meglio aprir qualche fauo- 
reuoIe^cdhglùptura"da peruenire -vn - giorno al 

Principato di quelle Pfculncìe . A- tal grandezza , eh e- 
éli afplrafle, non febt'nòreua quafi hauct dubbio , per- 
^ ^ P 5 che 
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che il padre era flato viciniflìmoa pcrueninii ; & a merf- 
ti del padre aggiunti i Tuoi propri) , douetvafì credete , 

‘ che fe nc fottero aumentate più toftu , che cfiminime 
in lui le fperar^zc . Olire al gdùemo tupremo deHarmi, 

• • ' • era egli fiicce ditto al padre neirainminiftratione ciuile 

I -K •• delle quattro rj'ouincie, d’.Qllatida , Zelanda , Vtrcchc , 
& Ouerifel - Eranct poi della fua cafà, e dij>endenti cjua^ 
fi in ogni cola da I ui il Conte Henrico fuo fratellp. Ge- 
nerale della Canallcriadelle Prouinci? Vnite , & i Cotv- 
* ti Guglielmo , & ErneJfio r l’vno Gouetnatore delle due 

Prouincie dlFrifa, é.di- Gfoningheii , e 1,’akro delkPro- 
uincia di Gheldiia . Onde .venuta conreguentemente il 
Conte Maiiririo ad hauere m mano, fi può dire , tutto 
il goucrno militare., e ciuile delle Prouincie^ Vnite -£ 
rendeua niaggiore la lùai }^Knza domellica : l hauer e- 
gU ancora molte amicrtieò PpW*K^c.con Prcncipifo' 
ftrTu'pfr^r'ó • A quellafHapreièMv’ fòr^l^4.,:^agnei^aa.Gh’^' 

pcfcopnirrit ^li forib isQucnA i»/a4iifTic^cli .^a^bricarfi 
ta«ioi)<. fiituro ,.'ndn erano punto fvuorv’i’ofi * maneggi intro- 
Miiodartió dotti u- E be«e Iwurebhe egli voluto chiuderne ogni 
aipfuicipij, da'principio : ma con qiKiI colo'rc , o precefto ? poi- 

ché le Prouincie ynite,neUa..propofia lòr latta dagli 
Arciduchi per venire in trattatrone con cfTejhaueuano 
Fioooofsrfi- cOnfec;uico .quanto da loro sera, defideraio . Riiil'cita 
^c^queiio • j-"pp^uolah prima ratifìcariònc venuta di Spagna, 
kaiieiia eominciato-Mauritio a pigliare fperanza di rom- 
per le pratiche' cominciare -, e con queU’occalìoné era 
andato auuiuando maggiormente i communi rofpetri . 
Haueua rammemorati con amplilìcatione,& ardor gran 
dilfimo i fucceffi de’tempi adietrq : tanti mali ,’ tante fi an 
di,5c immanità horribili,ch egli diceuàcfferc fiate com- 
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ineflc dagli Spagntipli, inficine, con altre 'fiere mcm<> 
rie, cb’cpno accomodate a far Ibl^tilfimo ogni ma- 
neggio con lor© , Se a render piu yiuo , e più ardiejue ^ 
che mai l’odio , che i jX)poJi delle Prouinde Vhite in^- 
ftrauano contro quella nationc • E fehene poilòfiè fio- 
prauenuta la feconda ratificatione in forma ainpjilfima, Ja /eco»<t»M 

r , -VI., ‘i, • 1 -crficanonc di 

non perciò egli s era allentato nel cqrttiOOuaE^ii mede- 6pasna,^cio 
, fimi ollìtij , perche fpcraua di far\apparir mancHqùolp' .come la pr;- 
ctiandio in più mqdi^cft^ feoqnaa. Pi, già era yicÌTt 
no il tera^o nel quale fi ‘t^ueua dar la rtfpofta d’ad^ 
metterla, odi ributtarla r efopra di ciò erano firequenti 
le consulte frài^uci dpl gouerno > . Finalmente vn gioTn 
no, eh era piùnumerofo (lel.lqlitp iljGbnfiglio df? gU 
Stati i^ènerìli {ietrimportgn?a'd4lam^^ri%^ s« oratiW 

che il Conte Manrido parlalTc in qnefta-fcntenza 
tpjo hahhU deJid^jtto Jgmpre ( digni^imi Imputati) le felici^ 
ta della nojira ^publka , tutte, le antecedenti >nùe attieni , che 
m' hanno fatto apparir non meno ^ emulo , che figliuolo di mie 
padre in feruìrla. y p<^wo ^ah^fhimamentf.p^mùfi^ ^ 
z^llc fatiche di mio paJre non hanno cedute le mie nel pro^^ 
curar fempre il iene fitio commuta • E s'egli . finalmente^mm 
per la caufa puhlica > non mi fono efpoJìo Jo ut minori pericoli, 
neWhauerla dopo con i’armi « lungamente dififa ^E fra l'ar^^ 
mi far elle riufiitoa me fen'i^a.duhhiodi gloriarmito maggio^ 
re il 'Venire a morte , eh’ a lui non fece ilmancdr per mano di 
quel 'Vile, e dftejl.ahile parricida,xhe iì indegnamente gli tolfe la 
•vita-.^ium dunque più dime godcrehhe di 'veder difhiara^ 
te bora libere da mfirinimici medtfimt le.mHrìe Prmncie 
non giudicflfii che. tutti quefìi f afferò jngannkper tir at^dinuo-- 
uo Ja nofira.libcrta più facilmente nelle fdite^lora.infidie.Qa 
temei final principio di quelle pratiche f. Onde fi come le^ho 

p 4 fi« 
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JÌHd''aUhtn*à'ah^ite , c6il U abèorrifco fiu chèmurdi préfeii- 
t& jc i^ep^'J^^he tHin kèùJfixriè'dììi^hipèi^W dff è di n~ 
kttttdf fùi^^' feifonda. r'atìjiìaìtììiè^ort mydcp^d}ojìdn^) 
ch^dà ’Mi 'fii' mólìratd', ^uethdó rihutàninfo lU 'ftitnd '* Cm 
qiMnìiart^cij , e con quànte fraudi haitiano procèduto Jen^ 

■ pire ^tSpagrwoli in altre ftmilì trattatioTii , tutti noiifoppò^ttf- 
ló fappidmo . Ma chebifogna- afidai*^ ricercando ; tOmpi pafr 
fafiì Moti s'è'vtdittfegli , e non Jì •vtdb d 'tnè'd'^fuhO nt'niaHè^ 
" gi prèjintì ? Votine la prima rkttfcafihne th tèrgiti ghìer'àti i 
nòdi rdrìfeationè porth altro y che ìinoni'e . £ 'venuta poilk 
fecondd , e tjuej}d s'i difentiofà ancb''tffd\cb’dpdrèr pib)ionSf 


nii thco^ieditìdèlfàì^iiak do% ìnhMìàhio^^ì'téri fenfi , e l2j 
'tiefa for^À? V èdite 'boi', hòhp egli hkbiolutai 'ifar là fotió- 
fcrittione fui fotHà cà'ì %>dfìlli 'jfeni^ %i'ti& niutata alckn^ 
ded'aitì'è ‘ ccfe ì EV 


^ eèd^rjr,cfjeP<‘fcrnoiliberi\ 

o^óifìiierfll'albTa a dcpcndere dal fùcl irbiè'-io ,e dalle fucJ 
'p'oglie f Cóinefé 'da cptel di , che il Duca d <vdlba , furi>r^j , 
0 face dille titrhulenT^ di Fiandra , t doM Idi gli altri Go- 
ie'rndnrì ,' he'ib^ò' leuatit pHàilégi alla Pdirìa\ ihttodoitcìh 
efadtktììontide''forejìtéri, ihèpo d ferri yC famtn'd tutto il 
piefe'l'^'è i trofei della tiramììde in ogni parte', nc» 

iratìèfeVo phdùntiata efi tnedeftmi la fenten'^a della nofro 
kieyr'à', è non l’hauefimo faputa poi difendere mi cori l’aur>i 
ffdiìrìe delle Hojìre braccia ,'e de'noJÌH petti . Sìdir.p durujvt 
ÌtbeHfffi^'^che‘'il ^ ci dichiari. E l'haucr nhipretefariue- 
{Id'^ihhtaràtione ,' e , perche et f deue da tUtto'iì nidh'do-, è 
ti fi dtue da lui ejfduta , ‘é ncn'limitata fottó conditionc al- 
'Citha d'accordo, e' habbia a feguire ,c(mdegli nell a claufolaag- 
^ ^ giunta 
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p^ffèìi0i^ . In modo che frò^'po ien p'conofce}'chc 
ifagrdiòU^tfatianò'hora cen le fólìte‘ fraudi j e che preteride- 
feUono di non poter mai perdere per qualftuoglia accordo, cha 
ficcedejfc , quel dritto', ^che 'pr’efuwoho d'hauer fopraie nojlré 
Pràuintie : per 'afptttar poi altre occ afoni più comode da pd- 
ttr opprin Ci le nuo'uame'hte . Dùnque f può concludere , che 
doni riJjèifipuèpcP, md te neccfìta loro p ar tic alari gtì^itìdu- 
cano bora a def derdt'' dn nei (gualche decordò Le ne?cfìtd\ 
dico", de'loYò' difordinì , che f ùo tante fcnl^ duhlio , c sì gran- 
di , chefene può àfpettar l'^vltima rouina hormaiaUe'cofc lo- 
ro di Fiandra y Che' notte ' che fanno dùnque ojfufca ', e^oc- 
ctfpai nofri jtnf ?'o che prudènzà^intenipefiua dei tutto', 


grandifìma il lorde fer cito ; fent^ij^find , tfcnzaivhhìd'ièn- ' . 

; ccYrottò , 'cgùafo da pe'ìfetùi cànmufndmènti \ c'‘'ttòf tidtòLi 
tpando la guerra ffè hevedra ftnza ftUo fcop'piar^dodììùt-' 
ta la foldaìefcdvef 'vedrà allhora fguirc hifcme la 'foìleua- 
tiofie di tHttò'iilorofaeff . 7:>f / hoYd ,''fìanu_^^ 

parte cpfpira taclramaiic nemcdcfmijcnfi cò'ìncslro'ì] N5)7 
aiiincontro haWlimo <vn fiorito eferdtto i fhaìUavìo in ètti-^ 
rna difcipln)a''^ icirpagd(ò 'i e è(n proueduto d'egni dltrà cofd 
godìatno il fauer di Fradicia , d' Inghilterra , e dèlia waggìor^ 
parte dèlia Ge'rnìdh'ia : foficnlamo ftna cauja , che non può ef- 
fer più^giuflà'inè la 'volontà de'nrflri popoli a difenderla può 
apparir più ccHant'e ' . qucjìi 'vantaggi nelle cofe di terra, 
corrifpondono pienamente' gli altri nófiri pngrefii ih quèilc di 
mare . E qual peìcrfia maggiore potcu ano riccuer da' hóigli 
Spaghuolì di quella ,c’hanno di già [entità nell' Indie Orienta-'^ 
li ? qual [ara l altra , <hc prepariamo lór centro ctiandio nelle 
Occidentali? iA quéfio fine , óltre alle forl^pulliche , fono in- 

lìituite 
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Citmft^gnìe^parti colar i de, più ricchi mercanti àeìl^, 
nojlrc Proumie . Onde ferrnandoui mi il piede , a qnante-an^' 
g^ie'f e pencoUn^ le Flotte Spagnmleì quante como-^ 
4ita pt^liche', epriuate all'incontrQ , quanta riputatione , eglo^ 
Tifane riceuera la noftra ^uhlica ì In modo che l’hauer noi 
girato il mare per tutte le 'vie del Sole con tante , e st illujiri na- 
uigat)oHÌ,^,£ l'haM^^ celebre il noHtpnoifK con tante , e sì 
gloriofc^yìtto^^^^^^ riatti pìu menyn-.ahili , cheftm per 

hauerein bocca i pojleri apprejjo l'età -futuxs • ^^Jio fpauen- 
to di perder I Indic nuoue gli Spagmoli [opra ogni cofaadefi^ 
dorar qualche aggiuHamentp cpnnoiy Ma (hi •vorrà perfua- 
dery^ (})eji perdano quelle pppim occajibni, e horaji fcuopro-^ 
no a fftftor noJlro ,per •vederU^comènir forje- dopo in'vantag- 
gio loro? Il vero •vincere yC l'vfar ben le vittorie: il che mn 
facendofi fpoco per emenda de' falli , gioua poi il rimedio del 
penf intento . In tali errori noi dobbiamo prec^^are in ogni ma- 
nieradi non cadere . 6 non ci ingannino i fr^l/ljitoli di ’^ipofoy 
e di pace , ef altre ffetip^ ^ettSìtàìci apparenza • fon quelle 
arti apunte chi vuole opprimere i popoli , cerca prima d’ador- 
mcntargU . Nè alcun letargo è più mortai d'vna pace , c'hab- 
bia ad ejfer peggior della guerra Jìejfa ^ Snerueranft fra l'otio 
i nt^lri popoli in quello me'^zS ■ b*erderanft quegli amici , chc^ 
la guerra vnifee alla mfìra caufa . Ma il peggior d'ogni ma- 
le riufcirail veleno occulto delle difeordie , che i nitnici tenteran- 
no d'introdurre fra tanto nelle nojlre ‘Trouinciei equejta forte 
di pepe farebbe molto prima radicata fra noi , che da noi co- 
mf 1 iuta Così fmltiteme per vìa d'vna quiete più fumila 

dcH'armiUlfai proup-ebbe le vltime^fiiagure U'rùflr^ 
blica. i e gii Spagmoli goderebbpno queifuccefi conlevftukl- 
n^tjpf/i fin tendo , che non hanno, potuto confignire fn boT't-» 
(o^.^li efirciti campeggiando . Ma io mn fif mai Oratore , . 
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£eome fQÌdat^,farpfi d'h^fMcr anche d/fcorfo piìt che nofK^ , 

lifogrunta intorno alle prefetti occorrente già pojjo t%e- » 

gare , ch'ai femtio. comune, del qual Ji tratta, non <vadan .li 

congiunte le, pacioni mie proprie . Che tutte nondimeno Ji ri- 
ducono all' implacahil' odio , che porto a queUi , che fono im^ 
placahihnentci ^nirnici della. noHra jRgpubjjca -, e che Jòpra le^ 
fue rouine afpiranoa far fempte piu grande ^ e più. formida- 
bile ancora a tutti gli altri da lor potente . L’aucoriù dVii 
tant’huomo, con tanic sfi’effìcaci ragioni , commof- 
fe crii animi £rrandementc . Fra quelli, che nel Confi-* 
glio degli Stati generali piu fauoriuano le cole , che U 
trattauano , era Giouanni Barneuelt Aimocato generale G’ouanniBar 
della Prouincia d’Ollanda, & vnode’luoi Depurati nel 
Confi2;lio . Era erandilììma Tautoricà di Barneuelr > 
non loLoinOllanda, che la piu principale hraìlePró- .idcom ippre 
uincieymtc , ma ancora appreilo tutta iVniopi?ji in i>r,>mw.icv- 
feruirio della quale egli haueuahauuti i maggiori im-'"*'*^* 
pieghi ,e n era vfciro Tempre con Tomma laude. Onde 
in quello tempo era tale apprelTo l’Viaione ilfuo credi- 
to itale, e sr grande la (lima, che l’adherire egli nelle 
confiilte ad yna opinione , eraqiufi vn tirar. tutti gUal-i 
tri a douer. fcguitarla . E defiderauaegli di veder dimi- 
nuiula poteni^ del Conte Mauritio, perche canto me- pporfiaH’opi 
plio reftallè, nonmen dentro, che. fuori la commune teMauruio. 
iiberta aflicurata . Se ben poi quella emulatione ven- 
ne a collargli la vita ; iierche alcuni anni dopo preualfe 
in maniera controdimi lafattiondi Mauritio , che per 
varie accufe , che gli furono date ( ò vere , b falle , aie 
folfero ) egli fiì decapitato publicamente in Ollanda. peca^fpto 
Finito c’hebbe dunque il Tuo ragionamento Mauritio, la publicanìC 
fiondo tuttauia fermo Barneuelt in voler, difendere lo- 
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Sua orariont pigione cor.crafia,,'jpatlò in qtì^a maftiera . 0 / tam tft- 
mane^o- ^ priJìanti^ifHiT>eputiUì y cke iPTreriche d'Cran^ès 

indetti ’ d'alta rrtcmoria fece , e che pdi ha contm'ouate l’iilt^riJShno Con- 

te Aiaurìtio ,figliuoló he» dedalo df shgra» padre, mferuitio del- 
la nofira 2{cpuhlica , è- flutto pur ^ueflo ancora , ch'ogmmpojfa 
in heneftio comune aprir IthefameUte i Jùoi fenji in <pteJìo Cottjt- 
gito . E fe di ciò fio mai tempo , ló richiede bora la tjualita del ne- 
gotto , che s'ha da rijoluere . Grauifime , e prudentì(ììme/èfiz.^ 
dtihhio fono fiate Iccofe , c'htdhiamo 'ùdite : A'ia perche (juan- 
topìu i negotij Jone ardui , tanto più è necejfario di 'ventilargli ; 
pereto non doura difpiaceré', ch'ìò adduca kora in contràrio tutte 
■ !' : quelle ragi&Ht , ch*in materia costrileuante pojfóhoejfcr confide- 

rate • Dìfeorderanno i fenji J ma non il fnc \ eh' in tutti noi è il me 
^ déjìmo , di procurar ogni maggiore 'vantaggio, e Jlahilimento ah 

j ; ' lanofira'T^uhlica . Due fono flatii punti più principali del ra- 

-7 ; • j, gìbnamento , t'ha fatto ÌllÌHflriJfimo Conte , s'io non m'inganno- 

U'vno ,'the gU Spagnuoli non procedano con fincerita di tjuejli 
maneggi • ‘a£ l'altro , che la fola necefità gli muoua a defderur 
bora con noiqualche accordo \ per affettar pòi altreoccafionì più 
fauoreuoli da poterci opprimer di mòùo . ^piatito, al printo pun- 
to', credo , ch'eniutinmi neghera<,'che neUìe pratiche introdotte 
fin bora noi nbnhahhiamo confeguìto dagli z^drciduchi tutte 
qttelh , c’hahhìamo pretefo . E' 'vero , che poi 'venne diffemofa 
la prima rat if catione del di Spagna , e fù sì imperfetta , che 

da noi con mólta ragione fù rihuttata . 'Jlda non reputo gi'a 
(per dire H 'vero ) (fuefìa feconda , che ft debba a'tcili 

ancora - Conftderatì bene quejli difetti, ntan^^Jg a ferir più le cir- 
conanzc,chel'eJfen7a della rati f catione mi domandata - 

, L'effenza confijìe neU'eJJerrlconofciute 'dal i^lc Ure Prouincie 
per libere, e hel dichi arar f e^U di non pc tender cofa alcuna fo- 
- pradiloro. Ctit porta ampiamente cuejia feconda \ porta fece 
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inferitala dichiaratione fatta prima da gli c^drciditchii 0*in 
fomma è quella medeftma , che noi habhiamo richiejìa > dalla 
diaerftt'a infuori della lingua , e d' alcune altre cofe di poco mo- 
mento , e da quell' 'vltima claufola infuori , che il ^ ha 'voluto 
aggiungere . Mancamenti , eh' a miogiuditio non ft pojfono tene- 
re in modo alcuno per ejfentiali . E prima , che dubbio Jì pub egli 
hauere in quanto all'efiere intefo qui fra i noiiri il 'vero fenfo del- 
la lingua Spagnuola ì quì^ doue il commercio frequentifimo di 
tante nofìre Citta , con tutte l’ altre più principali d'Europa , fa 
comuni , e praticabili tutt. le lingue ì Oltre che affermano , e ne 
fan pruoua con le fritture i Deputati de gli <Mrciduchi , effere 
fate nella medeftma lingua, con la medeftma fottoferittione, e fi^ 
mili in tutto il refo le ratificationi 'venute di Spagna nelle 'vlti- 
me paci di Francia , e d'Inghilterra . Dobbiamo noi pretendere 
più di quello , che f fece allhqra con due 2^ così grandi ? Mag- 
giore farebbe la difficolta di quell' -vltima claufola f non ft ceno- 
feffe ancora euìdentemente , che'veniua fott'intefa , quando ben 
foffe 'Venuta efprcffa^ poiché , come ft pub egli negare, che non fe-' 
guendo accordo , ciafeuna delle parti non rimanga nel juo dritto 
di prima f cioè , gli Spagnuoli in quello , eh' è fondato su la 'vio- 
lenta -, e noi in quello, c'ha per fondamento vna conof iuta giu 
Hìcia ■ Ala quando ben gli Spagnuoli, dopo qualche aggiujlamen 
to , che ft piglisijje , 'voleffero rifufeitar quejli lor titoli di prete fo 
dritto fipra di 'Noi , che danno ( ditemi di gratta ) ne potrebbe 
finalmente rifultarc alle cofe noHref Sarebbouo efi forfè giudici 
in coiai caufa,Ml tribunal delmondobi fognerebbe infmileocca 
f one ricorrere > e ciaf urta delle parti al f attor de gli amici fuoi . 
zydnzipur finalmente al tribunale deli armi , doue gli eferciti in 
caft tali dan le fententg ,eper lo più lagiuliitia delle caufda le 
'Vittorie . Poco dunque importerà , che fan per effer fnceri, b fan 
à olenti i lor fni in cafo di qualche accordo , purché allhora non ci 

posano 
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pojfano opprimere con le for"^ . Da quejìo pericolo hifogm , cht 
noi procuriamo d'apcttrarci fopra ogni cofa , e cio-conftfle ncccf- 
fariamente in 'vno di due rimedi^ -, che farehhono, ouero di conti- 
nouar la guerra , con ifpcranta,c'hauejferoacrefcer ognidì piu 
le prefcnti loro nccejiita , ouero di finirla con (jualche accomoda- 
mento , dopo il quale ft potejfe [per are di 'veder fempre meglio af- 
Jìcurate le cofe nojìre • S quindi 'vengo al fecondo punto . Che no» 
fan grandi al prcfente i loro difordini ^ele loro necefità , io non 
lo nicgo . Ada non pnjfo riputarle giu irremediabili ; sì che douen^ 
do durar la guerra fatto per mancare agli Spagnuoli quelle f or- 
f^e , delle quali hauranno hi fogno per farla . Io per me 'veggo la 
Adonarchia di 'Spagna cfer quella medcfma , ch'èflata fempre 
nel corfo di quefla guerra ; anzi ttccrefciufa di più i quejìo tempi 
del 2{cgno di ‘T^ortogallo , c dell' Indie Orientali , che dipendom 
da quel I^cgno . l'eggola potentf ima in terra in mare -^e 

quanto fan formidabili le fue forze , doue l’h'a mofrato più che 
qui in fiandra? fd^al' altra potenza fojlenne tnai'vna guerra 
sì lunga, sì lontana, sìdìficìle, e siaffpendiofa? E 'Vorremo 
noi credere , che gliSpagnuolituttauia nonpnjfano mantenerla? 
e che nonfano per trottar rimedio a qualche lor difordine in que~ 
fe parti, a qualche pericolo delle cofe loro nell' Indie ? La me- 

deftntt'heccfita di far la guerra fomminifrera loro fenza dubbi» 
forlc^ bafanti a contlnoiiarla . Eccoci dunque all'armi di nuoHo: 
eccoci a ntioua , e più oflnat a guerra di prima . E che ccrtefz* 
haurem noi aìlhora , eh' a fauor nofro fa per arrider tuttauia la 
fortuna ? oylncor noi fiamo implicati nelle nofre necefita . E s'al 
prcfente fon grandi quelle degli Spagnuoli , ricordiamoci di gra- 
fia, che nc' tempi pafati fono fate maggiori le r.oHre ; e ch'ejfen- 
do mutabili tutte le cofe humane , fg) incertifimi et ordinario gli 
ef ti delle guerre , potrebbono di nuouo ternari tempi alle cofe lor 
fauoreuoli , ^ alle nofre contrarij . ^on fappiamo noi quanta 
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parte della guerra dal canto noHro dipende da gli aiuti delia 
Francia , e dell'Inghilterra ì II 2^' di Francia non può morire ? 
non fi truoua egli di già molto inanzj con gli anni ì non potrebbe 
dopo alterarji quel 2(egno f e non remeremmo noi allhora priui 
d' ogni foccorfo da quella parte ? Le cofe del d'Inghilterra non 

lappiamo noi pur anche quanto •vacillino ? per ejferegli Sco^^e- 
fei per ejfer nuouo in quel 2(^no ì e per molti altri ricetti , chc^ 

' pojfono far temere di qualche alteratione ancora dal canto fuo? 
Ll^nto migliorerebbono per così fatti accidenti le cofe degli Spa 
gnuoli ? quanto peggiorerebbono all'incontro lenojlrcì L)unque 
ogni ragione ogni buona regola di gouerno dourebbe infognar- 
ci a non perdere queUa fauoreuole congiuntura di qualche buon'- 
accordo con gli Spagnuoli . E' fugace , incojìante , fdegnofa , e 
fuor di modo irritabile la fortuna . Mora è tempo di faperla co- ^ 
nofeere , e ritenere . Ond' a me pare , che in ogni modo fi debba 
admettere la ratif catione -venuta di Spagna , c pajjare inatifi 
a qualche pratica di concordia . Co»feJfo,chc non è fempre in ma 
no degli huommi ilaodcr le felicit'a della pace ; ma ben reputo , 
che fa bora in mannoHra ih fuggire i: pericoli della guerra , db 
ft deue procurale in ogni modo per mio futditio , E fenza dubbio ' 
noi potiamo fperar grandifimi -vantaggi da gli Spagnuoli in que 
f 'accomodamento ,ch'efi con tanto deftderio , nelle prefcntilore 
ncccjiita , cercano hm-a di far con le nofre Prouincie . Come ogni 
Piocchìero ha per fnc il porto ; ogni peregrinante la patria ; Ro- 
giti moto hi femma la quitte \ così ogni guerra ha per fine la pace,' 
e nella pace confile il fttpremo ben de' mortali . E faro, fola fra, le 
memorie di tutti i tempi la guerra di Fiandra , che non babbi ai 
a terminar mai è e dagli euenti inccrtìfìmi della guerra douran 
m dipender fempre tutti inoHri piu -vantaggi nft fuccefi ? Di que 
fle incerte fife,. e di tanti pericoli, cheportan /eco le turbulehfe , 
•vfeirerm co ì ridurci -vm -volta a qualche tranquillo Hata . Ai-. 
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ordineremo allhora molto meglio per via del rìpofo il ^outrmdi 
ciafeuna delle nofirc Protùncie ^ e (juel corpo intiero di tuttalV- 
nione - "Vfeira, allhora fuori deUa ealigine , e deWhorrore dell'ar 
mi (juejìa nojìra iPej^ublica -, la quale che vijìa mirabile , eh' ap~ 
plauft infiliti produrrà neltheatro dell’vniuerfo ì ^andos'an- 
dcrà confiderando, come s’vnifcano le nojlre Protende in wn cor 
po } con qual forte di leggi, e di magifirati cofpirino injieme, quan- 
to illefa refii la libertà in ciafeheduna di lorw e quanto iilefa pafi 
fi per ciafeheduna , come per tante vene , al corpo intiero delL'V- 
nione generale di tutte . Da ogni parte del mondo vedremo veni 
re cy^mbafeiatori a rallegrarft con Noi, e ritornar fine poi con in- 
uidia qnaji maggior che allegreT^ di tante nojlre felicità . Pa- 
gheremoi debiti contratti di fuori > cijgraueremo da queHi,c'hab 
biamo qui jrà di Noi , arrichiremo ilnojlro erario, con allege- 
rirci da tante, e stgraui Jpefi . eyillhora conofeeranno veramen- 
te i nojlri popoli d’ejfer liberi , perche goderanno fen'ifa contrailo 
la libertà . B pojìici Noi finalmente in vn tale Jiato,che timor 
douremo hauere di 'veder mai più impojio il giogo delta fuperha, 
crudele , e tirannica dominatione Spagnuola sù i nojlri colli ì tu 
afcoltato Barneuek con fomma attemione , e panicro sì 
prudenti , e sì graui le ragioni addotte da lui , che dopo 
alcune altre confulte hi determinato finalmente da gli 
Stati generali, che la ratification s’acccttafie . Nella qual 
fentenza nondimeno venne con gran difiìcoltà la Zela- 
da, per l’autorità quah alToluta,che riteneua il Cote Mau 
ritio in quella Prouincia > poich’egli non Polo nc haiieua 
il gouerno,mavi pofledeiiagrandilfimi beni, e vigode- 
iia tali prerogatiue,che lo faceuano apparire quali più to 
fio Prencipe,che Gouernatore di quel paefe . Fu dunque 
notificata a gli Arciduchi la rilolutione de gli Stati gene 
tali, e fili quali con le illefle parole, che s erario vfate nella 
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chd Jj»U-na • hweiiat?# haulitb -1 fnkTatiS^ 

V^n^cKé» j cjutìii^tì^n^rtarona la- tàtlfi^^rcm^ jrtCH- 
Uridd.E|)èrclie.Ht>g^à‘efd'fjTÌt‘^0'fl 

fllioitcH'è^’india’tti 0àhfe4b fìiailò^òtó^ahcÉ:? .uji^.u*^ 

oì'tért'rtitttfiriioal fitte ddl^l^ractacOiChe' fdpòrc^drò.l! 
che ho voluto rogtriurtgcrè in qiieftó^liiog6;f>ei^ttbTi ha- 
ifidttKt a ri'Mste/eifkjhe'tWtt contecJfole cbi 

efi tiittìFa riecion; dd* 

’ H3hi?lrti>àll'bldttkMV^V'''ìhd‘giì fibfiCTtó 

tte’lijf tUs^ drtìfia ì’^.V&yrrÀ 

iÀ'OlJanrta . D^ifefeéfe dì ^^^fkvèhcifì imTieg^tabafrd 
iìiTiJH^r&'j’Venittó'fefi^énnpòi^'^efo'iTT^ crai' Miif- 

idttiGvóbartkii >i*^ttctéi4òìf^^ihi^'5egi^r^ 
raV t di cjuellbtdc'gli AfcidVichi hàueuiflo ranim?njfira- 
^ rióne pili ptlncnpaleGiòiiànrii Rìccia^dottoPrefiderité 
dèi Gonfiglio PtìuaM,e Verrèyeheh pili vófre nòittina- 
IO difopta ; C^fti,tj<ìaitfOdtinc|w fiirono eletti per De- 
ptùcati , e percjuif^tofòaggiuhìòYl Pidìè ‘Nèfen ! come 
cJUcgli, c haiteua fin allora haiftita molta parte nelle cole 
tmttAte . Era còllocatoil MarchèTé Spinola in grandiffi- Ma-eiidàSth 
ma'aiKoricàpertanCfeanchi,a’-<]‘ia!ierapemèniTro. Fra . 
egii Klalrlro dicampèvgenér.ile ,e Gouernatordellefer- . . 

dito'-, Amminiftratori generale del d.mifo Regio , del 
Gonlìglio distato indij^agiia-,^ per fna mano piiT unno • 
priiacipalmente,com’lioderto,'tntte l'ècul'nlrl !<!c.ch? fi 
rrattaiiano in Fiandraie rArcKkica ino Irana in lui pari- 
mente ogni truiggior' confidenza . M’nifiro imiero di 
finyoJar»iùdiÈio, evalore-, d’incredil^il viir'ilanza,& in- 
duftrianelmaneg<:iaroux[Ùùo"lLi necrotio militare , e 
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ciuil(r; & ornatoi dmntc àlorc $i «grògie parti , che^agi'ò- 
ncuolinencc Houcua efler tenuto per vno de’ Maggiori 
Miniftri, c’haucflc hauutigran tempo fa la Corona di 
Spagna. IngrapdilTìinaeftjinatione'fl trUoua ancora il 
Segretario Mancicidor, perla lua lunga erperiénza delle 
coTe di Fiandraipoich’cgli haueua icinpre ercicitaio.i’of- 
fitio di Segretario di guerra, fin da che l’Arciduca , ef- 
fendo tuttauia Cardinale/va venuto al gouerno di <^uel< 
leProuincic. Nelle cofe poi dé’pfoprij Arciduchi non 
era punto minore il credito del Prefìdentt^Kicciardot- 
to. Per lunghiilìmo tempo egli haueua hauuti i maggio- 
ri impieghi appreflb il Duca di Palma, & apprf/Iò gli al- 
tri Gouernaton . £ l'Arciduca di Gouernatore poi latto 
Prencipe de’ Pacfi balli , sera feruito di lui particòljtii' 
mente nell vltimapace di Francia, Se in quella, che s’cn 
fatta co’l Re d’Ingnilterra ; onde i negotij più importap- 
ti del paefe erano quali tutti in fua mano Alle medelime 
due paci s”era crouaco Verreychen ) e lungo tempo rnan- 
2i egli haueua elcrcitato roffiiio di primo Segretario di 
Stato,e ferapre con opinione di molta prudenza , e bon- 
tà . Della perfona del Comnìinàrio generale, e delle fuc 
qualità s’è parlato di fopta à badanza . Ma quando s’in- 
tele quali erano i Oepucari , p che doueuano andar lino 
incafi de’prpprij nìmici à trattare accordo cori loro, 
non li potrebbe credete , quanto ne frehielTero tutti gli 
Spagnùoli, ch’erano in Fiandra, e quanto li dolelTeio in 
particolare dcH’ArCiduca . cyi tal atclinatione (diceuafio) 
ijftr 'tenute le cofe di Spagna , che il /or douifie aUafdrft in 

quejla mcniera f a queflo fne ejferji fpefo tanto tempo, tanto fan^ 
gut,e tant'tro contro sì Cmpij rihelli ì T rotwrft hcH le cofe di Spa^ 
gna nella più alta loro grandezza -, ma più tojlo macr/re. in Fiati' 
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Jra^r ijhdm^fì proportionati perfofl€MrU, Haner tt>éxidu^ 
mojìrtun fempre martore haéilità perla pace , che perla guer- 
ra j fpd bora , ch'egli fi 'vedeua dìfperato dì hauer figliuoli , hi>n 
■bramare altro, che di finir con ripefo la •vita,che gli refiaua. Efi 
ferhnpoffibde yc'h'aueffe a ftar fen^aguerranma AJonarchia 
così grande ; an^ douerfi defidcrar fempre 'vneferciro armato 
\n campagna per fuo fcruitiOi. E ^l'altro fitto poterfi trouarpiù 
opportuno per fuapiai^ d'arme,chele‘Troainctedi Fiandra ? 

Prouincìe di tanta opulen^èe; ^ampiel^ìfa , pp) collocate iri^ 
me'^ de' maggiori nimici, emuli della Corona diSpagna ? 

Che fe la guerra non fi poteffe far fempre coà prouifioni tanto ga- 
gliarde, fi modcraffcro lefor'^Xì econfeguentemenie le fpefe . oyi 
^uefio modo , quando benanche fofie per ejjcr eterna , poter con- 
feruarfit eterno il 'vigore di sì gran Aionarchia per continouarla . 
Prorompeuano gli Spagnuoli in oueftc doglianze , e di 
Fiandra le inuiauano ancora in Ilpagna. inutilinen- confcrmM 
te;perche fi vide allora , e dono in tutta la trattatione co- '* 

' E *T ■ V N j I * z' 1 Arci^ 

Ipirarlcinpre il Re ne inedeiiinilenn con l’Arciduca. 

E quanto all’andare i Deputaci in Olknda, non era dub- RjRioni pa 
bio , ch'in apparenza fi poteua giudicare , che ciò non !,e«ir!i'rfó*r' 
conueniflTc alla dignità del Rè , e de gli Arciduchi . Ma f 
conficlerara la forma del gouerno delle Prouincie Vni-'”0"»“<i»* 
te, non (i poteua quali negotiare in altra manierajpoich’ 
erano canti in numero i lor Depurati, sì riftrctce le loro 
commiflloni, e tante le gite innanzi, & indietro,'ch’eran 
coftretti à fare per riceuer nuoui ordini, e nuoui confen- 
fi da ciafeuna Proulncia,che hiori del lor paefe non hau- 
rebbe mai hauuto fine il Trattato . E benché poi f come '• BruftUa, 
fi dirà ) folTe ftabilito in Anuerl'a ; ciò fii , perche di già 
tutte le materie fi trouauano digeritc,e perche vi s’andò, 
fi può dire,à negotio conclufo.Parrirono i Deputati ver- 
• ^ . Q z fo 
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ELLE Prouincie Vnke,la maggio- f" 
. re,U più jippolata,e più ricca c. l/Ql- fae qo4*»«i » 

I land^ 4n?i|d.i canto eccede le alcre, 
che viea;ConcribuicaJa 

I . mecàdel danaro , che fomminidra- 
no cùcce le fecce Prouincie in comu- 
ne . Dal mare , e dalle rimere c fatta 
penifola . Il mare la cinge da molti lati } le riuiere la fen- 
dono in molte parti ; con le filiere s’ynilcono. molti ca- 
nali à manoi e le riftagnano in fenodiuerfi laghi. Onde » 

fi può dare in dubbio , fé più da quello , che viene occu- 

{ )ato dalla terra, che dallacqaa in Ollanda, E vien popp- 
ata ancora da sì gran numero di yafcelli di tutte le forti , 
che pur anche fi può dubitare , fe vi fià maggior quanti- . , 
tà,ò d’habitationi mobili in acquaio di cafe dabili in ter- 
ra. Abboda queda Prouincia di molte Città, e dVn gran- 
dilluno numero di Terre minori . Delle Città , Amder- Amftcrdam. 
dam c la più principaleje quiui s’efercita il maggior traf- 
fico, non folo della Prouincia propria d’Ollanda , ma 
quafi di tutto il Settentrione . Fra tutte le lìie Terre poic 
molto celebre l’Haya, villaggio apertoi masi grande, sì 

po-' 
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popolato , e^ì deljtiofp , ché può contender con molte 
Città. In quello ^niWgiofabricarono già i Conti d‘Ol- 
landa vn pala^izo per loro hlbitatione,e di qne'ik) palaz- 
zo fi feruono bora lq,Pj^9uincie,Vnite per la radunanza 
de’ loro Configli, che dependono dall’V nione . Qiiiui fi 
riduce- in fieme quafi ogivi giprno pajticolanncvitc il • 
Con figlio de gli Stati generali, 'nel qual fi trattano , e fi 
nfoluono le cofe più graui da’ I^epiicati di tutte le fette 
Prouincie . Nell’Haya dunque ieruono le facende più. 
importanti dell’Vnion loro j e quiui li ferinanq i Depu- 
tàd Càttoliciper datptiirtcipioal Trattato . Prima ch’efll 
àdiuaflèroyle Pt'Ouinde'Vnitì^ hàueuànódi già fatta clet 
tióiKanch'efledeMòdDèptltatl . Tsj’era/ll^ etetto i^no • 
diciiifcutìaProuinciafpe due <li fànguefnbltoprincipgjf 
in nóme còrhóne dJiutt'ei è^tjuefti due erano il Contt 
Cuglielmo di Nhflaù primo Cugino del Conte Mauit- l 
rio , & il Signoredi Brederòde . DalIÌDlIanàa era flato \ 
i^OiiwhàtbèàfneBefc/ ptìfidpa/iWeritg dótieuaelG- 

-ferefollenora là negotiaticne dàlia patte delle Prouin- 
cie Vnite , Nel pi-^^tìcongreiTo nón fi fece altro, 'che ri- 
ccnófceie i n- anditi di JM-Ccura dail’vno , e dalfaltro 
èanto. 'Qrindi fi tòm'ihtiaróndad cfaiuinar le materie, 
ccn lnt(^ù'mffe',^i^ fi 'veniflead Vrià'pàcencriietua , fé 
-fofle fteitó p6)l]ibile. Propofefo le Prouincie Vnite in pri- 
nfó1ri(’2,ò vivàiticc lo, nel quale prete ndeuar o,cl.eilKc 
di 5|'.'gna, egli Arciduchi dciufltroriCOr.ófccrle per 
Prouincie alle ìuramentc libere , e douefl'cro fare vn’ain- 
plaiircmiad’ognitagione, che irai peu fiero preten- 
di re per loro, & i lor fiiccefic ri fc pra e fie Ficuincie, con 
chlroo ancora d’afleDCi fi dairvfarne ramii, i ritoli, e 
quarfiuogUa altra apparenza. Panie troppo allegarne 

cut II’- 
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^uc(VvltM«4 aggiunta in partic^e a’ Diepiitati Cattolir c*| 

ci, c ne fecero yiuc doglianze con gli ^inbafciatori di 
Francia, e d’Inghilterra, co’i quali fin-da principiò haue- f>:ùiori 
nano introdotta commuaication del Tranato . yè 

yt$n fojfe'vfo ordinario de Prencìpi{diceiuno) il riunire iti- • ‘ * 

(oli tuttauia de £li Stati , e 3(^ni perduti , o preteft > e come fe di 
Q« non apparijjero efempij ne' J{è maggiori d'Europa. Il Cat- 

tolico ejfer foUtodichiamarfiiP^ diGieru(alemme,e Dufa dt 
^orgognttiil Chriftianijpmo di Nauarra ; il d'in- 
^hiUttrtt.eonùnouare il titolo di di Francia . S ole 'voler ji ar^ 
erogarle Prouincie Unite d'introdur leggi nuoue nel mondoi e non 
h^fodisfaut chefojjero per pajfare dada ribellione alla liberta , 
pr4tendaict.t}uaji per <vfura^ali ancora, e si tenteranj 'vafUagg* » 
effer caufacormme finalmente dituttH ‘F.rencipì ,e^r 
Ma'vna laro comune offe fa. La rifpofta, che fopra ciò diede- 
ro i Depuuti Cattolici,fu,ch’efll non haucuano autorità . 
d’adraetter l’articolo nella forma * ch’era dillefo; che ne 
auuiferebhono rii Arciduchi , e n’attenderehborio l’or- y,*,; -j 
dine loro . Ma da gli Ambafeiaton veniiiano giudicate ^ ; 
artifitiofe così fàtee doglianze . Scimauaao e/iì,chc i De- ; 

putatiCattohei volcdero incarire quanto più poteuano 
l’accennata rinuntia', per indurre tanto più hacilinente le 
Proiuncie Vni te à ceder dal la lor parte in altre materie. , 'j 
Nellaquale opinione gli con firmò la rifjiolla, che ven- 
ne da Bmfl'elles, e fù, che finalmente gli Aicid udii hau- g p,ù p«cifa 
rebbonoconfentito all’articolo neH’intiera Tua forma, 
quandole Prouincie Vnite all’incontro, riconofccndo uwtjJa!,iiAr 
vn beneficio sì grande, voleflero contracainhiarlo con ' 
aftenerfi dalla nauigatione deH’Indie • A qiiefta rifpofta 
non fù minore la commotione , che inoftraronò le Pro- 
uincie Vnite,nè minori le querele^ che i lor Deputati fe- 

Q_ 4 cero 


'M4-Ì Jìeì^ ruttato deUéT* règui 

Céro’appreflògli Ambafciatori de’ Re, e Prenclpllord 
<he fjijno a'.’ ‘ ccdèrt il 2^' dì Spagna, e ^li z/^rcìdttchi (dice-* 

Hnconiro i uano Ì loi Depùtati ) fe non quello , che le Promneie P^te di 

Depiimi h:'. \ ^ e ^ r i n i f 

retici d’vra^. gtu pojseaeuam ? d>4Ltfojinalmentè non ejsere , ch^'z^ 'vehto ai 
tiiiifpofta . ^ che dalla parte del 2^, e de gli zydrciduchi 

•verrehhe ceduto ; la doue quando le Prouincie Z/nite lafciajSen 
lanauigatione dell’ Indie ,Ji prìuerehhono della parte piuprinei-^ 
pale, e piu importante del traffico loro. Efserfi cominciata^ 
lerfi cóHtinouare da loro quella nauigatione con la lihei ìà ,'ch^a 
tutti ne daua il dritto della n 4 tura,e la ragion delle genti. Poteifi 
penfare a qualche partito [opra qùeBa materia infodisfkttione 
- reciproca delle parti ; ma c'hauejfe a rejìar efclufa la natione lo- 
ro Indie, eiiò penfarfiye fperarfi m 'vano.' Ej^che nondom- 

mno ejjer comuni le f paglie di quei nuoui Mondi? quel- 

le •vafiitk inmenfe pin ancora dadifeopriifis che non era- ilgù 
. difioperto . Nè diffefentiarfi inoltro ìtù la giufiitia degli occn 
patttij fe non in chi di l<fro (ap^jftnuglio'poffeder l’occupato'. 
Gran !comra <jrandi<IiitìC'e^antfJe durezze yé le ^ommeioiuv, eoa Jc 
{impani dairvn.i;^ e daU’altmpacte fi dilìuàKttuToprac^acfto 

i’ifid"e° punto'deirindie . iNè mai voi lero4 ‘ Deputati Cattolici 
, (imitare la lor priaTa rilpofta ^ Da’ Deputati delle Prouin- 

Pariniche 6^ . tt • r" V r • • t1 

pradiciòpif5 eie Vinte hnahncncc li propotcro tre partiti 11 pruno 
puuri' h'cK° «ra , che fecondo Ja natiira'di’ ratte le paci reftalle libero 
*“*’ per terra , e. per mare il commercio dall Vna , è dairakia 
-, , . parte. Il fecondo, che per vn termine limitato di lette aa- 
mi le Prouincie Vnite potelfero continouar la naurga- 
: rione deirindie, e ch’vn’annoprima,chefpiraflc quello 

termine, T i vcnillè à qualche miouacompofitione. Il wr- 
20, che lecruendo pace, dz oflèruandon in tutte l’alcre 
parti dalTropico di cancro in qua , potèffeio le Prouiiv 
-eie V aiie da quello fpatio in là continouar la nauigaiio- 
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né à loir rifchio. Nè il |>riràó,nè il terza partitó piacque a* 
DepucatiCattoIici. Il priiuo, perche larciauaalIcJ?roiiin-r 
ciè Vnite affolmjaraente libero il traffico alllnd iei ilitèc- 
zov' perche (ì'vecieuà, che non farebbe fiata durabile vija 
pace inifla d hoftìlita . Dal fccond'o non fi moflrauano 
del tutto alieni,qaando fin d allhora reftàfTe accordato, 
che finiti i fette anni le Prouincie Vnite fodero per afle- 
nerfi pel petuanente dada. n^nigatione deirindie. Al 
che i loro De^uacinon vollero mai confèntire. ■ Qugfle 
dìAìcoltà fbpni'il piunto deirindie vetiiuano giademen- 
te aumentacc-dalla Compagnia particolare -di quei mer- 
canti delle Piiauin eie Vniee , che txafficauano in quelle 
^rti. La.Cbrfipàgh<a e^a^mpafla principalmente di 
jnercanti d Aiidlerdain:iii>OUaiMUj«Jdimo^ ancora di 
•dbMidelbiMrgcrini crac venuta perCona parti* 

.colare in.jfuo hoineall’^ldaya', per rapprefentar quanto 
grande fòflè il guadagno, che u riponaiia dada contri- 
fauonél de/iilhd/p t5rientali, e quanto iinportafle per al- 
4ri)rU*pettiancoiradj<B6intuiouacla. Diceuaii e^er ìu^ 
jrbdbtfA^ di <jmi fMtfis efierwoltt. te aMcitìe , e 
confederationi i che >14 s trane fiakilimeeh'aUoracon più di 
-J; 59-'^^fibdii(\conpiù di ottomila tra marinari, e faldati fifra-i 
^HCfftaudiniJMèi mari . ìi^adagn(r de' particolari ejfer grandif. 
fimo'^^non. n^inore la, comodità , che da do rifaltatta al puhlico . 
■Utdter occupata poi tantamoltitudine di gente 'vile , e fempre 
torbida mila quiete , ch'ef ere altro fe non purgar la Hepublica 
^ai fangue più impuro, e più difpoflo a corromperft ì Gemer Lif 
bona eo'l danm^che riceueua dopo la nauigatione dalle T>rouin- 
eie Vnite introdotta nell Indie , Perire le Pial^ mercantili de* 
Portugheji in <jUeUe regioni- E 'vederji eh' andauanohora, e ter- 
nauano etn ifpaucntogr andifjfimo i lor 'vafcelli,e con necejjita di 
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'mito mAgliow^tt^i prhtai /♦ dotte foUuMìo pei- tàdietto fiir 
otiofamente ftd ma^io , e fen^. hafer altm mutnafto -, <k-« 
qudlode mArit e tk'vcntl . Qj^fte , emdbKaicrex’ori^^dc- 
f àtioni rapprefijntauà la Compagnia, pdc làr , che le Pro- 
tìincié Vnite non confentiflero alla domanda de gli Spa 
crefonosf gnuol' foprail punto dell’lndic . In modo che (latidori 
prcp;lkle»(ii' nelle durezze di prima dall’vnaye daIl’altraiparte,non fi 
iaceua progrdTo alcuno fopra qucAa materia . Fu preCz 
^ ' perciò rifolutione da’ Deputati Cattolici d’inuiare in iC- 

r.Ntycn ir- paglia il CommifrarioNcyen, perdaricontó al Re di 
'’iiTàpoi’^ quantopaflàua , c parisicolarmente< per haaurr ordine di 
^rqutHa - giiel, cn dii douelTcK) fare lopra il pimtO'deH’Indie , ha^ 
’ -ttendo primadichiamio- a’ Depuuti dcik.j&ouincic V> 
nite , ch’dTi nonhauóaanò àutociia d’^duttèrtefe paiciw 
alcuno in così faBtamatcria^ 'Diedtujo inacntkiiLie a’ me- 
defimi Deputatijche ilGommiflàrio fàrcbbcit<»nato fti 
“due mefi *, ondìegli partì Pubico Yigrlò Spagna .« Et io pq: 
-feggÌre-ileedio>deAlcuMÌwwicii^^ic!ÀMayjrpli/ncìl-/bpra;dt 
materie meno importanti , farò nwjfiti®nc iqui'llDCa Polo 
di quelle di maggiore rriomentOjfoprale>qaaiÌ€ónfiftcf- 
Matcrie piùuanoiedifièEenze4airvna,edairaìn:a.parre. Il nunto 
Sric'ìu. 1 più principale dalla parte Cattolica craòuello della Re- 
fi dcteiù .r- bigione. llRcdiSpac^na, c eli Arciduchi defiderauano 

1 iiccc^ * ’ 1 * V 

modamemo . fommamente , c per moltrar 1 ingenita loro pietà , e per 
honeftar meglio in quella maniera ogni concftHiohfe 
-d’accordo, che li reftitmfle refercicio libero della Reli- 
fop a ?ion Cattolica nelle Prouincie Vnire. Al quale effetto io 
" non haueua mancato , e più volte prima , e fpetialmentè 
alla partita de’ Deputati in Ollanda,di palTare efiìcacidi- 
mi olhtij con gli Arciduchi . E fenza dubbio per moke 
racrioni di buongouerno haurebbono douuto le Pro- 
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éindò Vili» mcdéiìme procurare di tener fodis^tti ì 
Gattokci frà dilcro , eh’ erano tuttauia in gran numero . 
Ktà pftùàlerldc» ialppreflò gli bcretici , che gouernauano , 
d^^vnapattfcÌ’'«bdio conao la Rcligionè Cattolica , e 
^l)*alÉrà’ il fofnèctìò i, che ciò fòficipcr obligare à gli Spa- 
gnuol^ i Ciàtìiòiici delle loro Prouincie., fi potcua giudi- 
car' perciò fei^maiiienie , che non’ haurebbono voluto 
còiitétìtifò ad &ftcuna pfòpoflain-fàuoré d cifi Catcolipi . 
il frteWdbptatìtoptòpiflùipalc èra quello, che riguar- 
d iiùa' d éon!i*ncf ciò^LeiPrtìuiftCic V nite i’haurebbon vb- 


dtìto flflolutaimén^ liberó?5Ì aH’fncontrQil Re , e gli Ar- 
xjidlfchi Con f eccezione deirindic, & irtfieme ancora 
■idi inóltìinfoj>p0rttfl9il4lpefi^ài’ qóalidran foggette inZe- 


pepVètìÌi?bitt AfludrfttV'd^l iihe'tìaf^ m gran parte il 
di'miriimfi ógtìi'dì phl rPttaAìco in quella Citta . Gli altri 
punti di maggiore iitipófPartZà connlleuano ,• nella pcr- 
idUttìtiorte dà felìdi varie Piazze > e d’altri luoghi j cjhc 

c^il’-altra» nell’aggtu.i^- 
iViehtO de^ COftfini'^yie'^oeig^ibàodv^fadpagaùaho in 
diueife bande i popoli confinanti dall’vno , e dall’altro 
lato, per liberarn dalle feorrehe militari) nella rcftitHtio- 
ne de’ beni confifcàti in tempo di gueriai& in altre cofe 
fìmilidi giuflitia . Hora d’vna, bora d’vn 'altra di quelle 
'materie f andana trattando, ma con femma lentezza, 
perche in tutte s’incoiirrauar.o giandìfl irc difr colta , 
lenza che fi piglialTe rifolutionelcpra alcuna di loro. 
DifputoiTi à lurigoparricolaimentc 1( pra il punto della 
permutationé . PclTedcuano le 1 rcuincie Vnite nella 
Prouinciadi Fiàndra l’llclufacon l’ilola diCaflantCo la 
quale è di picciolo circuito , ma comoda allo sbarco del 
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jffj ^èl^ràìtstódeSA^^/giiÀ 

mare , e fornica d’alcimi forti . Da^^ucftìfola è coarti 

rEfclufa,chefenza dubbio per la fua fiiuafione è dtUc 

più importanti Piazze di rutti'iPaefi b^flì ,'Nel Brabfmtè 
poflcdeuano k mcdcfimcProuincieiVaiiteBredà, Ber- 
irbcs al Som,c Sin Getrudembergi tutti tre luoghi fottif 7 
Timi di fico , e di mano , infieme con alcuni ^Icri luoghi 
minori pur anche fortificatii Airincontro ^i Arciduchi 
haueuano Linghen» Grol , & Qldenfofdi ladalRheii», 
Verfo le parti di Fiifo i Linghem, Piazza mpkp fwc » e le 
altre due, di molta cohfideratione anchfflc. Haureb- 
bon deliderato gli Arciduchi di permutar quelli tre luo- 
ghi con quelli, che le Prouincie V nite polTedcuapo nel- 
le due Prouincie diBrabancpje di Eia/idra .<£ perche era 
'di gran lunga maggiore la riarce, 4sUc Prouincie V nite, 
'credeuafijche gliArcidutnipterfarla permutatione c* 
gualc haurebbóno ceduto lor volentieri, ò tutto quello, 
ch’eiTi riteneuano nella Prouinciadi Gheldria , ò alinea 
’ 4à maggior portione . ^ dilpiicò 

’ -lungamente, com'hò detto, ma renzafruttofperche non 
fumai pollibilc,che reftalTc accordato, e con le medeli- 
me difficoltà, c lunghezze fi nrocedeua ancora nellaUre 
a’*rdan 7 a de! materie- Intanto era fpiraco il tempo,nel quale doueua il 
Padre Neyer Commilfaiio tomare di Spagna - E nonfolàmehte egli 
noncompariua,manons’haueiunuoua alcuna di lui/ 
Kne^v- onde le Prouincie Vnitepigliauano di ciò grandillìrae 
ime ne piglia gclofiei& i lot Deputati ne faceuano ancora aperte que- 
, rele . Era fiato oflèmando fempre con molta actentione 
timo fiflo in il Rèdi Francia in quello tempo le pratiche maneggiate 
gSiore d' in Ollanda.E per ingelofir Tempre più gli Spagnuoli col 
pJJacda. £ ^ ^ 5’ ^ ino firato di fopra , egli s’era lafciato perfua- 

• dervolontieri à far in quella occafione vna niioua lega 

con 
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ccQ ki jypuiflVie VjBfte < Catitcnc^^ b lega if» QìiUìiza f 
che;£crgHCin<ioÌ4|)a#ieiche fitMtuaOjil R4tc!fJ<rol^g^ 
M miiiKk l^fiPW4lWeyilbecoi^ >fl. t>iiU^ài*^pag4;i^)^j; 
farJaCcifetarfe m bifognq 4» Spiag^uiql^j c 4©^ 
Ue/Tero MUiK:òncj(p4ar’ eflc al Uè cinciiw npU bnti |>iV 

gati yiin di guerra.^ die volcflero à Uii p^aouer i me-, 
dermi* SfvignMolix Querdaronn co’l Rèd*cjn<;Ilalega 

gUAiiibalpia^Off di.Jpagna,; e di Fiai>dto dimoranti ùi 

Paripiii.' Ma egli- la gHiliift<;;aiia'Con diuetfi pretelli, e 
ino ltraua,di^pi|ù tolto il £U, di Spagna', e gli.Vcidu- 
chi gliene doueflèiTo reftaré obligati , come,a vn lùccef- 
/b,che tancpjpiiVppreflelàdlicar tpiello della pace di 
Fiandra, die,<n cratt^Ua ^ (Conolcenaidi in lingua <^ue- 
/tiarcidùj, (flcip|ire più ancora s’era conplciuto , che 
fenza l incej^c^Cioncp e raucoricà del Re di Francia non 
/i farebbe condpfte iviai con le Prouìncie Vnite alcuna 
foifte d'4ccor,do. A fine duilquédi conciliairfi il Tuo inez- 
?() intale i/CgoQ-enza , il Re CattoIiccfpre(e,ri4bÌu£Ìone, 
bendile lìjt^oialjreajipar^iize >d’inuiafe n^^fap,ciaDon- 
Pietro di Tol^o , vno de’ pia principali Signori di Spa- 
gna • E Ciò tanto più allora fu giudicato , jicrche il Re di 
Francia in quel tempo inedeiinio fece vcn'r à Parigi il 
Prefidente Giannind. Col q»iale polli in conlùlta di 
nuouo i maneggi d’Ollan da, e rilolucofi il Re finalmen- 
te à fautore dr Ile ragioni accennate di Ibpra, che potcìia- 
lao fargli defiderare di veder compollc le cpfe ai Fian- 
dra , l’hauCua poi lùbico rifpedito all’Haya . Ma predo 
<rare(iato.'Giaiinino Eior di fperanza, che s’haudTc a 
concluder la pace. Haiieua Cglitrouato la tratfatione 
implicata in-maggiori difficoltà ancora di prima r e gli 
animi dall’ vna, e dall’altra parte più efacerbati che mai . 

Non 


L?»J feanbif- 
.lolelVa I-II.& 
r ProamUi 
Viike. 

n 

« 


J'j.'rctf • che 

' li -K> iti CIO 

,li \ ..bjl'cu 
-Ol!' ili Sp-’— 
ji;j , edi f-ià- 

dra- 


Pigliali rifo.' 
lutionc-iii If- 
pagna di prò* 
curare ilftirt' 

20 del Kè di 
Francia per 
accomodarle 
«oto di Piao- 
dra. 


A quello ef- 
f II* s'inuia 
D. Pietro di 
Toledo à Pa- 
rigi . 

I < 

DifronliilRé 
di Francia i 
tiuorir la oe- 
''tu'ationeiiH 
t:oaoita> 


D'puuti he 
rcfci voglion 
rifolu rione fo 
pra il pumo 
dcJr liicie . 


Rirpofla de' 
Deputati Lai 
(olici. * 


Suanlfceogni 
fperiza d'ac- 
comodarne*, 
to per viai di 
pace. 


Si penfa per- 
ciò i procu 
rar!o per via 
di ticgua. 


Non |K)tcuaho più toleraf le Pròiiìncie Viiire pattico^ 
larmcntc la lentezza de gli' S|>agnuoIi, poiché ìlè incera 
comparfo il Comniiflario,nc s’intendcua niente di quél^ 
ch’egli haueflè negotiato in Ifpagna . Onde i lor Depu: 
tati prefa rifolutione vn giorno voler faperc detcmii- 
natainente da’ Deputati Cattolici l’vltinia intcntionc 
del Re di Spagna (opra il punto deiriudie, c quando 
non poteflero faperla , di voler poi fubito'troricare kffm- 
to le pratiche , ne !Ìècero con termini molto précifi l’in- 
ftanza, e fu rifpofto loro in iquefta maniera. Che il Re 
defideraua di, condurre à conclufìone le pratiche co- 
minciajte , c che farebbe condefeefò finalmente à fàr la 
rinuntia , che le Prouincie Vnite defiderauano , confor- 
me all’articolo propofto da lóro ; Ma che dàU’altro can- 
to egli pretendeua , che per contracambio di vna rinun- 
dacosi importante effe Prouincie defifteflóro dalla rta- 
uigationedeirind’èj e eh oltre à ciò'pefttìetteflelro Pe- 
fercteio hhero dclhi'Relàgitìn- CartoficS'ite*/ùró- pdèfi". 
Che con quella rifolutione era di già ftató fpeaito il 
CommilTario dalla Corte di Spagna , e ch’a lóro era fla- 
to inuiatoinanzi lordine di farla intendere alle medcr 
fune Prouincie . Con quella rifpolla andò intierahìente 
per terrà ogni Iperanza di pace. Erarrlì fermate le Pro- 
uincie Vnite Có’n iihrnutabil rifolutióne dnch’eflè -m 
non volére , né abbandonar l’Indie , nc riceuer la ' Relh 
gion Cattolica fra di loro . Onde intefo quello 5 efie con 
vna loro fcrittura, dichiararono fubito rotte le pratiche; 
e la fecero prefentare a’ Deputati Cattolici . Caduta per 
terra là trattation della pace , rellàua il vedere , s’haueUè 
potuto riufeire più facilmente vna tregua liingha . ' Erafi 
inollratofin’allora più tofto contrario, che ìauoreuólc 
' ; • . il ■ 
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alla negòd^one d'Ollanda'* JEch^ (MoKkil. 
iiéfùla^uto anch’egli i medefìmi fini del Re di Fian> 
c^d’ìngcJofirgU Spagnuoii, comcs’c moftrato di £ig"fs5Sl 
»rii y s’era'ancora feruito de’ medefimi artifidj . Ad imi- '' *“? 

Mqonedel'Re di Francia j c quali ail iltcflo modo ha- «« 
oeua fatta anch’egli in quefio tempo ynanuoua lega con 
le Prouincie Vnicc . E le bene era di gran lunga minore ] 

la Tua autorità apprefio di loro, nondimeno era cale, ' 

chaurebbeuituco ajiportar grand /lìmo impedimenro 
à mtto quello, che fi éofiè crattaco di nuouo àfauor dVna 
rmgua lunga, fidi già egli s’era doluto con gli Amba-'«i< iofiUitù 
fi:iacoridi Spagna,, c di Fiandra Refidend appreflò di baWa*orf1tì 
lui , che il Re di Spagna hauefle inuiaco Don Pietro di ^ 

Toledo à Parigi con fignificaÀone 
ver(b il Rè di Francia, c che verfo dilui Aoi^ &(!», 
tadimoftràtioncd’alcunaiorte. Per tutd quefiìril^ta ^oditùttioue 
fi rifoluc il Re di Spagna d'inuiar parimente al Rèa’In* dafa^ cm *ln^ 
^ilterra Don Fraudo Girone, che fi rrouaua allora Am&cùli: 
«nPiandra , e ch’^a> vnoPe’ iQwi 
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fuo cfercko . Di qucft*oifidoma(h:o'di%disfierlt.^^^ 
d’Inghilterra , c fece larga promefia del mezzo lì|o à. ia- 
uor de’ maneggi, che folTcro per continouarfi in 
davcpsì peifuafo ancora, e dalla pacifica lua natura, e ^a 
quelle akre ragioni , che foron toccate di fopra . Prima 
chc;p«rtiflèrG dunque d'Ollanda i Deputati Cattolici, 
cominciarono gli Ambafektori Francefi , & Inglcfi a AtnJufeiatorf 
rimettere in piede quella nUoua trattarione di tregua 
lu nga . Ondccongiuntifi vn giorno inficine elfi A^n- vnifamfiitc^ 
balciatori , fù da Giannino in nome comune de’ due R,è a^i^^PiotiSf» 
ficca nei Configlió de gli Stari generali la fegueme prò- ^a‘.® ^ 
polla . 7^ lori aUraciata^fimpre mai come propria 
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* ’ U eàìifa debc PAMfndéZffirte , hMéhdòU 

tempo, è fodenàta ctn hito cmtfi^li, e'-d/ftfa con telar.fortt - Ma: 

‘ " dtfuer^nitlmerifeia^^aferuireàtf^pace-'piti^neftafàtcf^ 

-• férJruiuiate'leHkde^tmèPhulHcièdiift'VnòyektJl'àlttVj’zei*» 

. ■ térji amhidut percio^^ràhdéyhcéte i che fàjje [hat^^o il ^antgga 
Ragioni.dtl’e Ché'^ìuditundoeffuuuauia molto »xglii 

quuii fl fcruo. p(r le Vhuìncie Punite jl fodere 'vna quiete comodA > ^bonort'^ 

no in pcriua. 4 , , t \ t t ti 

<ut\ì. uokjchi il tornare ditfpHnfé dijpeolta -, e pericoli dclUguerira > 

haimidho •tpUto^'i^iiak*''lo^ ^rhhdfcìatorì conputìfì infiefM 
ji ptopàn^eihiuó^dhltà pdce'vha treguA lunga. C^ntHa 
fteguA^p&o doureblijè ejjet dichidratéinanti ad ognalcraxofa 
dal dispaia ,ie dag!ieyfrciducbi difArU'Conle'Ptvttincù 
*Ontte\éòrne Ptbitintie, e Stati libe/i^opra i cjdalknon preteo- 

dtìidnhy^chfd‘'àtc^nU, ^'conHapiar loro liherii ’Ja HaùiteUiiontjf 
dt^ljidìr.- 'C^éht^^Àfh^ 2^1 i ch^^é Próeùncìe poujfert 
tòntentkhji d’^'da 'frtgUti , che fijje per hauete tàlì , e sì imporr 
tanti •vantaggi, e forfè altri ancora, per la lor parte . AdaggiotS 
* ISkrt'i^^fòtetp teniéredalià'parà'eòntrat^ . 2\1a ìn cafh-,<£hs 
■ 11 tJcr fttx colpa hifognafé contlnodar Éfl nuouo la guerra , tanto p^iw 
^ dotàVe kllhnta rejìqr giuffeàteTartni défle frouincie l'tsitc^i 

tànthpiù ohligato l\*no , ei'dltro 7^ a fojìintr tuttauia la lor 
DcfHiutidf'- cù«fa . Prefero tempo gli Stari generali à conferire i l tue* 
vniw^iRiia! tri borile loro ProUinciev Fecero pòi gli Amt>afci;irori 
^irpoDdèfr. * nella \nerieriiri.rcohfl)ritiftà gli òl^ti j , ciw bifrignaiiarro 
Dfpurati Cai Déjiutati Cattòlici; 1 cattali , dopo efler mancata ogni 
foha non u fperanzacli pace, haueuano defiderato grandemente, 
ne cnoirarx vcnifTe à qualclic altra compofltione. Ond’cili 

iTKsllraronod'vdir volentieri querta nuoua propelli dj 
fregia Kmga j fé ben qiiarito alia forma giudicauano. 
cn in Ifpagna fodero per incontrarli mólte difficoltà, 
Prqinilero nondimeno à o;li Ambal'ciatoii , c’haurc-bba 
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^tibiaètido eiTt -(nf-nqsT 
a^’»^>Cl5«lrtoJ;^G^^^uc^^. da iort> jetncaci promdTtf di fimo-' ? 

x^oUfltód/pcrJa <ronwKiu«k>n del Trattato, e ^ctiaC^ 

JWn« 4a,Gi*«M»iiiP^*;iìeAU cui opera ì. j8c, autorità conftà '’r4''che'<Jef- 
ilciii Ja/*riaggj»9r0.ij«a^an;2a di vedcifiieiii bUonV^^ , m«?'prkd. 
jiatUlpno_aualiii«pte<iali:Haya,dopo,efl^^^ trattenuti ouS. * 

I otto mciì ini qiieMuogo^e iène rornironoàBAiflclles.Rc - , r-, 
iUcftdunqiie>bi inaix>àjGknnino.|5rincipalmeace lepra ' n^i^] 
Xikapdeliawevjua v<^i>cojmhciò a pòrte ógni fbidioaft • t- ISSll 

; jfioe di pjxwàìcrti^^ alkiirioiqueJIa-^bri 

^ jiiay clv’eplwi)Ìàitjiicioongifi.Atti(Mfdktxmfl^eiiR^ 
j ghijceFra , liauetia loto' proj^tta ;ì Appariua* in effe 5>roà P:ouinc,e v. 

, iiinciernoita )di(jx>ritioiie in generale Voira Jatregina^l 
^beji noa^autauadd/tLIorodilqiSelJì /c-i-aiiwt 
«qluto, eberaitdkiieguaid^ gili Acciducht 

Tate^rò quella iRedc^iidaujinunn^^ ilaa<prete(à 
, da’ loro nella tmrtntiofl della pacei/ Ma iì. conofceua da 
V -gliisuoinini.di maggior prudenza, ’e maderatione del 
i Jot proprio go»t?50Q,clie.(qp^ 

tenlionedelmttoirtckdac,peràadÌflfcien^^ , 

tueua con ftderare ^àla pace^ e^a riegua . Dalla Zelanda r 5 

veniua iiìoiTi principalmcntequcfla djfncoltà^ e lafàce- 
aia muouereinfienie.con molte altre il Conte Mandilo j ' 

pet j’fiutofirà^qualìiìiprema, cfaiegii,cpm’liò detto di fo- 
p»ay'rlt€.neuainì<2|ucllaProùincia\,;\c |w*r la dejx’ndenza 

epiaPi à(It)iiita.,<>’|wucua da lui Gkicomo.Maldereo Dé* 

putato particolare della Zelanda tra d numero de’ lètte ni.-mioM ,i 
ch’interueniuanoal Tratuto in nome delle {'ette Pro- 
uincie^. Età (lato Maldereoieruitor artiiale del Prcncipe 
-dATia^ge^ dcilintpies accòrdauanoi'perdire il vero, "li 
ÀmcRiri comuni della Zelanda co’ tini particolari :del 
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Dcperdm.e Contc Maurkìo’; per'ch’cra crefciutò grandemente con 
wlum?o!'"‘ la guerra il traffico , e la ricchezza di> quella Prouincia . 

Dalla Zelanda era vlcito anche il fiore de marinari , c*- 
haueuano (emiro, e che fcruiuaho nelle nauigation i deh 
r i-. •? rindic'ic dopò l’Ollanda fenza dubbio qiie(b era , fra le 

Prouincie Vnite , la pili princin'altr, e più confiderabil di 
Città d’Anv tutte lalcre.. Dalla Città d’Amfterdam in Ol landa veni- 
fiS^naTa'^i* aiutate ancora per le medefime ragioni le inede- 
^ fime difficoltà . Ma fi credeua , che finalmente hauveb- 
be prenaluto il retto della Prouincia aH’oppfcfitione par- 
ticolare di queftaCittà \ onde nonfi dubitauk , che J- Oh | 
.V landa non fotte per vnirfi con lahre Prouincic in vn 

'■ j fenfo à fauor della tregua . Ma pertinacemente ripugna- 

“ u ’l' o ua Tempre più la Zelanda -, c Maldereo infiammato k 

que fto contratto , procuraua particolarmente di ren dcrt • 
quanto più poteva fofpettc ouclle parole y con le qualiil 
Re di Spagna,'e gli Arciduchi foflferopcf dichiarar libe- 
re nella tregua le Prouincic Vnice nel modo accenna- 
to /jOnde vn giornO) che fi trattaua di quella claoloia , 
e?li con arder grande promppe à dire . .yiamo »oi /tittfri, 
l'KaTde 'otuttmia ancora [oggetti? E fi noi fiamo pur liberi i perche non 
P dobbiamo e[er chiaramente ricoOofeim p» tali ? Doura dipeth 

pratkhe. da gìi'Spagmoluff'a ch'efft itou hatma potìtto imporci la fer- 

uitù , che'voléu'aao filJareìifor.acfuella [[eeit dilibertei , cheL» 
ruoTTAnnerìCioè ; <vna libata più fetuile ddUfetuitù medefim 
di prima poiché deue dependere dell'interpretatioiie deìle pro- 
prie loro parole ? ^on fappìamo noi come di già fono interpreta- 
, te (juefìe parole da loro ? Non fappiamo noi , che le pigliàM h 
■ 1- fenfo di tal natura , che non pedano leittut'lbf punti dk'prettfo 
lor dritto [opra leftoftre Prouinciei tA tjuejlo modo non ft ccH- 
feguirebbe da noi'hora niente di più HelU thgùa lunga ai 
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yr confé^ut nella femplice j^qf^enfion d’arme . Spurtjnefla 
forfè di tregua haurebbe più tojlpforma di pace-, e potrebbe autte- 
pire, cheprolmgandoft poi dinuonofi coméercijf& al fine infenfi^ 
hilfnente ip/Hi^ura propria di pace . ( T}m^ne fi come nella pace 
noi pretendetumo in primo Imgo dal i^' di Spagna^ da gli cyfr^ 
àduchi quella rinuncia ajfoluta , della quale fi tratto adora , cosi 
dobbiamo bora parimente preunderla , csm» quella forma , che 
fojja meglio dichiarar le nojhfe T^rouincie afiolutamehtefoural- 
mi e libere . "Non le riconojce , ele tratta hormai tfttto il refi» del 
ffiond 0 per taliì qual’ angolo della terra , f del mare non è 

^volata hormai la fama deda Iqr liberta , con la fama de(le^ 

Ararmi f facciano dmique gliSpagnuolianch’eJfiflmedefitmi 
ò rompafi più toHo cgni trattazione . ^^e nfcefiita , che gli a- 
flrlngono a 'volere accordo confiougli aflriugeranno benanche 4 
f trio in quefla maniera . Cosi non hauendo 'f/olnte n<fi riportar 

da quefle loro neceffita maggiori x/amaggf contarmi in mano, 
come fi poteua forfè ,e doueua igliripqrtereinò.almenomqueflo 
combattimento di pratiche in quel rhodo ,f he più può permetter 
la 'Vittoria dell^ parola, - Quctìse cagioni ^:ontf Q la 
fopradctta, c molte altre in generale contro la tregua ^ e* 
faggeraria Maldereo , ò piu collo per bopca lu^ il Conce ^au 
Mauritio j il quale peroeni altra via parimente pcocura- 
.iiaconogniin4uftria,che fi come era filanto Wf rimi cifcnófffi 
^crattatioi^ di pace,- così fiianifie quell altra, ancora , di 
.tregua* Dilì'eminauanfi da’ Tuoi feguaci jpcrcuijo le ca^c 
iTiedefin-ie, facendof^correre à quello erfctto varie Scrtt- vrit yre fe^ 
cure in itlampa lenza nome d’au/: 0 r-i .; A^oftrauafi 4 iffi’- (iole tauen- 
denza de gli Ambafciatori Regi), e rpargeuafi,phq Te hcr r«? 
nei due Re confi gliauan la tregua, i>on lia^rehbpno ‘®’ 
/Contuttocio tralaTciato finalmcte -per loco incerelIéipiK>- 
pr io d’aiutar le Prouincie Vnite , quando fcea cpnero i 

R z loro 


^art 

Jórocum/^li s‘hatitfifca j 

nrbbe ftW nccefìàFb’di ^ j 

che lì> hér^eritt'^/'ehé | 

preiVtìii<;»]g;U Sfwgwtòli ’ iìoii t^lfc«itrtbb&h«la' th^gvìà^ 
Che mtaVìW i iK>pc^^3€‘ire Prournciè 'V nita itt^an nati 
daqiiefhirtfKliall nomicl’ori 0 <,e ^qrtiet*e,hiìtifcbbohd i 
j^cU»tD’il.k«cp|rhTrtt\ù!!;brW'^^^ ! 

thtì'uViS «hdwt^ka dopo có^^ 

tó' ,<che prima- sf pWrTtamìhitóforttìdifin H 

guerra ^vcltequeftifawhbomj'wttM^rm dà' gerterardi- 
fcòi’diep'truiciortiliiTlc h’à le loro» l'ro\iiÀGk‘y Condii'- 
detiàfi'ftuài^«^te‘?jdhe'qWahd àtìdii^ S'’wrei^gflè')àtre^ 
^^uoi»© in h^èlTatio | 

qUali'>6eri‘diiWftW;‘^d^^ graVidt 

la'gélo6ai da rtui cbri^gìlertzà po^ 

i^Ui?rfk)Pé4i t^ihpo dt^Efe’^ Ita i die- in fe^} pb <H , 

^èttà ^ f Vibl^dòrfdfrtpéiV-ft f^ìVnti occàfioni rutte^ 
fauoreuóli alte fc'òfe lóro , c sì^ contràrie à quetlede gfi 
5 pagrii*>ii?Tendètran 0 'digiàlecofc-à ‘d^ E (fi 

gfòvDi*pt!t‘ati' Zie lande fi iUji19Cj?!^Ì3tdb'Vna 
.juifcijwdi- i»k»^e’daU« àikte Idrobi AdeH'''cpidn(f<!)i-cort< fòrrtià 
t^co*o‘^^. ^^V6lierilò‘ <?oÌWii^ flaiVef^rb' Vblirt^ le alrré tìfoluér 
cr^aV*"ro -fit tt'egKUiféttc^’ il 'parèicbiar Vóideiifò dt^Ha Zclandav 
“1*“^' '►l^Jori tardò jMu dunque iGiàririirio . Ma giudicandoque^ 
aplkxte'd's^rdegriàfbécafioriH di Yhbfttaré 'il vi^òt 
sUi dé^kiritÌL efperie|1é!^i i? làfòr^ d^’ Aiói|ébhfi|^'''',vh giei*- 
** rtt^t?ÌW piò'Wdetìanó ridta'i^iireritl', fij'hma> 

<fenteti2^ i » -Uè it fhìé ^kiài peh^ matf ) cb 
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piffero hauer luogo qut 'm tuntu'^'Vnìont fra voi tosi lunghi 
tontiraflì ì ffè da me fu creduto mai \che fojìero per hauerlo quel- Gianoino.per 
ledifjideu^yclicda àicHnì fi mojìrano bora de’ miei offìtij. [ai'difcwdie* 
Parlende' miei\ lafciando , che gli cy^mhafciatori d’fnghilter- 
rà facciano a parte le loro ,0 giujhjìcationi ,h querele . De’ miei 
tfftij dire folamente , ch'inefji ià non ritengo altro di mio , che 
tefecutione . "Dunque in'diffiddrnè^, réHerehhe offe fa molto più 
laperfona delmio che la mia .'" Equatal^a if^iuria,per di- 
re ilvero ypotrehh'egtinceuer-rtidggiore di quella ? cfendoft egli 
tnoHrato fempre cosi partiatè dèUa vofìra HgpuUica , che fra 
£Ìi mterefji delfuo Kggm , e ^ì/ll^ dèlie voflre Prouincie non ha 
fatta quaji etifferenTl^a d' alcuna forti ^'^Gìunto apena , ch’egli pt 
aOuCorona ,£flahìlite aperiaJiiófèfue proprie dopo tante appo • 
ftioni domeUiche , eforefìiere ,tl fuo primo oggetto fu d' aiutar 
le vofire Prouincie. Da quel tempo ftnhora egli non ha mancato 
di fommìnifirarui ,'e confetto , e danari , efoldati'^ e di rendere 
co^lfaHòr del fuo nome più grande in ogm altra co fa il fauor 
ddtàwjlra caufa j^fia pretefo eglifcnza dubbio d’ aiutare vna 
canfagmUa .*Atdnonf^pre tutte le anioni piùgiujle foglion 
riufiir li'piùvtili .• cyénxiquejìe Jt poteuano giudicar tanto'più 
p&icoìofe i qUanto'i maggior hCpótenTfa di quelli , chefe neripu- 
fanan)}'(ffeji . Cànlevéle duHtjifeytd'fào fauOreprincIpaimcnte 
h^p'au^ató inporto-h'tfirmai Ik'^berù delle Voìlre Prouincie . 

Et pèìché non hdbbìamo potuto bora 'Hobilirla su le ancore della'" 
paeèf procura U difermàda athmìho \ù qù^i'd’vna'tre- 
£dà’','ohepoffkhìiitier pirla p''4rtevki£ìdquajigtiffeffivantag‘ ' 
£r.^€or^erìamópp-éÌofek/iritm^»Ì£Vn’accdrdo tabe fiapef 
^er vantaggiof» alleCofè 'vdfìye , "Chefe eie fi eetsofeera, com’io 
f péro, -ceferanno poi facilmenle i fnifhi difeorff e non cefando \ 

Ji vedrà almeno , che vetigon da paffonl particolari i velate m 
apparenza di telo publico} T rattftff dunque 4 f far vna tregua 
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lunga, e fideuejKOtì^ri fopmggttifpf^^ 
eie in cjsa ftan ricomfciute chiaramcnu f,^e • 'Pa npi aJ^i 
zAmhajcintarì'Vien giudicata fufjicifptei jjer^ 
elaufoU da noipropoUa i cioè j che dal di'Spagna , e.d^glf, 
tjrciduchi debba dkhiararjì di far tregua^ fon M^'^ofiee.pro-^ 
tiincie , come con Prouincfe ,e Stati liberi ,fopra i ^uali jtfpiprf^. 
tendone eofaaletma.y Doli Rapane ummaneofM 
quelli , che la ripruouano - , come frappo generica te troppo Off^rr . 
gua > e Shora •vorrebbono epueUamdeftma ri^ttntia afol^ta dip 
^,e dagli cylrcidnchi,cheft ptetefayfeando f trattauala pa- 
ce lo nondimeno confefodi rnm poter partfpnidada mia opi- 
nione di prima i parendomijek'oltteaOa diffef^en'ij^a, ch’fd^Ua^ 
pace alla tregua , fi debbif;ai^fira\ ^atdicajn 'p^ m ftuòr^ dfljoi 
'voUra liberta queHd, che t altra dichtatatwne.pikrmf'^ipraf 
ge)nonhauete publicato'VQi' fempred'hauer prefel'arfnheonpt* 
il 'vojìro Preneipe ycofirefti d^dfa nf(p(fitaì §che la^f^a. fiak 
canto 'Vtfirp non poteuaajier ptìtgmpa, ^perp^non pptfud^ef^ 
pi» neceffdeìé^, * e*mla»te4efi^^i*pae noa ba$ic(c,ttfai,pofie\ 
in liberta finalmente d' autorità 'Vofira propria le ’Vofir e Prq^ 
uincieì Dunque fe •voi pretendete con fonS amenti iiforùk' e figr 
hkeri , 4 * bifbgfio hauetf •^hprf^ fi fa^ìam-dai ^ diSpa 
gua, € da gli c^rciduchi qoefiffmtfftie ? Ntfrt^pdete’V^^rfht 
fimili rimmtiedkdfuto k prefupptrrehhono atlhora piu r^anift^ 
fio dalla lor. parte ? e eh' i» tal càfct farebbe molto pi» coitfcfiata 
da *voiy ciie-oedmo da loro? Plonfafete •x^ychoper quaìfiuogliOr 
pi» a ^elutaetffione non farebbe in petefia torp di farpregiudi- 
uo alcuno.a\ kf.fMceforiiSde» p^oAtf aUrihktnte •ve- 
nir<t-in < 0 ; tr.att^^ uè 'Otffarm parte MepOtt alienabile. £ dando 
cjji nel reHo la legge agli altri { bifogna , che dalle Corone loro 
anch'cjfi la ricevano in qaefia parte • Spanto dunque è meglio , 
che dal £ì di. Spagna da gli ydrciduehi cmpvna (lanfolo^ 
i M ' ' ^ 
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gt^aìe ftdn rìcomfciutt'le^ajheProtÙHck pcrtAtre? e che 
fi^t*ccord(f\h%orafi frétta còn <ìttepé' prefuppafio dell a <vò^ 
<fha Mena fènT a farla duéhìaft 



\-i. I r I \ — ” j fwio e pollame y 

•èhae^tdtnìglìòik . E ^ndoanch'e hm piètéJU bacare ’apprc([$ 
'iipknitWrarié , credete 'voi , che gli Spagmoli in cafo , che 
IhonfiJòlegehpet altri lerféiojferuarJa tregua , fojfero pe rcU 
[àrn-M mgttétm prima diromperla? e chè prima 'volejjero di- 
^iffktar shahmdrim di n-oKe nonthatiM > ^efto èl'vfo 
'Mmmphàie , e non delle caufèpuhliche Indie piali ft ridite 

dll'armdh (ahtpagna , e chi 'tùnceVa 
é detta rviitoria non fida codio. -^fn modo che''i-oÌàn 

■ ^yaud'e'da far cafo delieinterpretationi, che fa per dare la par- 
te àuuetfd dite parole , amletjaalihaurk r icona finte per libere 

■ -Id^re PrdUincie. ch'a njoi importa, è.ch'i i/ottrrpo- 

folimtaUparokfi tengano per confefati liberi , e pon per fatti; 
e chU Prencipi 'vofri amici fentanoainch'efful me dcfmo ; fiche 

bijognando tornare allarmi di mouo pano i rvofiri popoli pià 

^ yolin amic.afauordeUd'XAillraca'fa. Màtropfobenficono. 

fct tnfomma, tf^o e ptufaCildlte'trauéglUfdrìi^cà^ , 
eheiteUcfeJtctta la moderatane. Pi-imi digrada qucflì fra 
d^-voist X^lanti, quando pcrfarmoyi.mrJ,djeil7<ldiS 
' ^la, egli z^rcidàcJdfoffero per defcejiJer/:, prat:chc sì%an- 

\ifofperle 'Vtfire Prournck ? E f perderà qiM fdirt òc- 
cafiione? Epodannopìufra di>tàil\>ylhe'i-..nc, chek 
efcmiali? c piii le fritture ffiloQ , che fi fiargor.oqutoéni 
giorno che t configli prudenti, efincer, di dut I^così afettionati 
alle cofe 'voftre ? E* dunque tempo hot mai di nfducifi , e d’ab- 
àracciar 1 accordo, che 'vìen proporlo J ^,detc l.ì quel, dli fc- 
uduto agli Smupfifri? Prvponeieui iUor'‘cfcmpio , t con 

R 4 litu- 


Digilized by Coogle 



^6^ \ dillaXreguà 

litudme,ck'i ^4 •vifirfjperate 'voi ancor^i^ 

deftmi'fuic^s SoUmaronfi g^Sut^^ri da principio contt(Kf 
lor Preneipijper,non poter toUrareladureT^Adeltorgouernoi 
nè fttrono più (h^dncro tre al principio i Cantoni totjuefiijjfù 
dehlt- Ad^fperando,liJ^crta i popoli loro, e difendendola eguaì^ 
mente con lafergcla di corpi , e co'l 'vigore degli animi , fecetp 
fempre 'vn oppoftme mtùtta aliarmi contrarie , finche refi i^- 
uincibili dalle forfs d altri Cantoni , e da fttUe di lor fitialp^- 
Bri medefimi , fecero perder la fperarP^affatto a' loro rùmici 
di potergli foggiogarnttouamente . Cefiojfialfin dalcomhatt^* 
rei e dalle prime 'vacillanti cofKor die, fi 'venne poi aBepacifet;- 
me, e perpetue • E chi 'Vorrehhe bora mettere in dubbio la liberta 
degliSuizi^riì Così pub fperarfi ,cheftAper amerùre aUen/o- 
Bre Prouincie • Olanda , e Zelanda fece pigliar l’armi de 

principio l’ acerbità delgouemo Spagnuolo , Oppofero i lor popdi 
fortiffimamente i petti all' armi nimichi , Il mare , ijumi , & 
t fiti forti della natura in molte maniere combatterono in f ause 
loro . quelle due s''cmir 0 no pei Poltre n/oBre Prouincie, e tutte 

con talrepBenT^ aìle forzs contrarie , che non 'v’è efempiod aU 
cun altra guerra sllunga . Fanj fono Bati t fuccefp mafinah 
mente hanno piegato 'a fauoryojkoin maniera, che sé 'venuto 
a trattar d'accomód amento pei[. ijìdnea fattane da 'vofiri prsh 
prij nimici , e ftiamo bora su qml d'vna tregua lunga ; laauale 
fcgucndo,r!ufcirafen':^^ dubbio molto 'vantaggiofa alle eejevo^ 
fire ,e far a poi facilmente , p rinomta nell' auuenir e coi mtdtfi- 
mi 'Vantaggi < b conuertita in pace perpetua, con altri forfè mal' 
^iori . ^elloy ch’io ho'dijccrfofin <jut,parmi , che refi chiaro* 
bafìan'i^a . Della 'voBra liberta infomma non relì era luogo à 
dubitare inquellacìaufola , eh' è (latapropoftai nè meno 
hauer dubbio , che la tregua non 'vi pa per efferpiù 'Vt:le , cf » 
fottoporui dinuQUo fen'i;^ alcuna neceffita a gliefiù iocprij/if»^ 
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ieiAgtitnà . Ttopfo.dmrìM, comebgnm'vtde, lafortHnafr^ 
tarmi y e fatropfib fpe^o y^cùngranludihriodelfaflo humanOj 
cedere al più debole Ù più potente e feguir le perdite , doue saf- 
pettauano le 'vittoùf . Del che , Ufciand o eanti altri .efempij , 
,àual più memorabile, è '^oio di (juello sì'frefcamente fitcceduto 
qui sa i 'vojìri occhi inperfona dcU.'<^rcidaca a Neuportoì dot*- 
egli,in luogo di refiai ‘vincitore, tome sì fermamente fperaua, re- 
Ho ‘Vinto , ferito, e 'vicinijjtmo ad efer prefo . Di tante, e sì peri- 
colofe incerteT^ deHa guerra •vfcirete per 'via della tregua^ i 
jlahilirete meglio intanto il 'vtjlro gouemos alleggerirete i •vo- 
Hri popoli dalle fpefe ; conttnoturete il traffico di prima dell’ In- 
die i e 'vedrete ce far finalmente quei titoli odiofi , atroci di 
perfidia , e di ribellione , che fin bora hanno hauuto luogo fra 
i diuerfi giuditij del mondo intorno al mouimento , e progrejfo 
delle 'vojire armi , Èchi può dubitar , che le 'voJìre’7rouincie 
non fian per concorrere xfokntieri alle fpefe , che fi faranno per 
t auuenire , douendoeffere sì leggiere in comparatione delle paf- 
fute i c^nzi tante più •volentieri , quanto più defider a per natu- 
ra di godei la quiete , che. di ’viuer fra tarmi > e quanto più è 
dolce la liberta , dopo hauer prouata la feruitù . E ben fi deue 
tener per fermo , che quelli y a’' quali fura commejfo ilgouerno 
de' •v'ojìri popoli , ftaHo per 'vfarequeBa medefima •vigilanze^ 
nell’amminifiratkn dcBe cqfe publiche in tempo di tregua, chan- 
m'vfaiasì prudentemente fin bora in tempo di guerra . Sopra 
tutta [ara lorcuradifiabilirfemprepiùla prefenfe concordi<r~* 
fri le •vofire Prouincie „ ^uefia è l'anima , che da •vita al lor 
cor poi qutiìo H cuore, chè lo mantiene. E quindi pur anche nafee 
quel mhrabil temperamento t che di molte ha 'virtù di formarne 
'vnaf>la,ed’rv»a fola.dinuouo moltema però cofpiranti fenu 
pre ad •v» fine^ òfeparate, # congiunte che fiano . Così trouan- 
doft bene ordmateU cofe fra 'voi medefmi ipoco refiera , che te- 
mere 


mere di ftricoU'eft^ftr'i^ B eesl jÌMlm)nre cwiertka Ufre^ 
wpac'e 'come fi pa^ Tptràfe) vedrà il fHÌa ’^qmcì f^cceffi afle 
effe vofire, c’hàVedMtaVe fue,<'che tend<m felicijjhm bora d 
filo c eèi dopu ia guerra, la pace: dc^ U tuiiuicnte, il rh 

pnfr, f dopa i facehii^i4nedndjjà-l^m:fcrid'M i copwdi, 

Torci c;hfK 7é felictà della ^klla faccia,' e n«He/)arolftdel'I^r€v 

t S.on'I^' fidente Giannino pame i'cbefpiraiTe laWeiUjC la pre- 
(èn^a del Re di Francia medefimo . Furonopoinief- 
fe'daluipiiiarnpiam'pnte iiì ifcritto le' cofe rappreCerita- 
re in vòtC) perche paftàlTero iwglioi nocìtia de' popoU, 
'fe con tWSegit>r bcilita paitoriflero laGC<lrdo/che fi rrac- 

Qrifi chvsi raua. Ep'rallìcurar tanto più leProuineieVhite, chela 
pa'mSoo^'tregiiafofTeperoffe^ da gli Spagnuoli, offerle egli 
le eoe iWi-. ; . rtóìTie dèi Rc'à que(k> fine la lega medefima, che se» 
lo !e l’rouii)-' fifta ptiiTia, ejiiando li trattaua ia pace, come tu inoltrato 
di fopra . É leu(*» fi nalmente ogni fjwranza d i nuout aii« 
del Re, quando fi voleflè ricusare vn 'accordo sì vanta"* 
■giofo, econtinonar la guerra ftiori d ogni ragione , c a - 
A„,bifcù.or‘?o?ni neceflìtà. Altri 'offirij nell’iftcfla maniera tùrono 
fattiapprelTo le Proirtncie Vtìite da gli Ambafeiaeori del 
Bjedcfmio efi. cTIncrhilterra i ' È per finir di' vincere la^pcitinacia 
de Zclandefi , fu poi rifoluto , che fi mandaflerò Denu- 
2 cianc!cfi al tati in Zelanda in nome delle fei altre Prouincie , affine 
d’indurre tanto più fàcìhnentc <juella ancora à confòr- 
marfi con l’altre. Il che dopo grandilTime difficoltà pur’ 
al fine fegiù . E concorrendo Jtonnai tutte in vna mede- 
fiina rifoTutione, cominciarono di nuouo eh Ainbafcia* 
nc?c tori ari afFaticarfi , per fuperar le difficoltà delle materie , 
'i. fopra le quali fi contendeua. Era palTata fempre conti- 
j;:rdon4« - Mona corr fpondenza di lettere fra Giannino , c Ricciar* 
dotto ; onde Irà loro due panicolarmcntc fi contincuò 

àne- 


Ciigitized by Googic 


a iie^ótiir qiiolJprchc bUb^aua . Manon era flato meri 
neceffario in queilo.tempo di Faticare, per difporre il^l,è 
di ’Sj>agQa alla tregua • Delia propofta hk«a da gli Amba- 
fctatori di Francia jféd'Inghilcerra ,edelli iiuoua ne^o- 
tiatione intrtniotta da loro sera dato conto in vl/jiagna ; 
e Farebbe piaciuti al Re la tregua .nella forma comune 
dibfeiar le co^ène’Ktininiyin che fi CEonaiiano dal- 
IVaayedalKatii^.parte, *h)(fa ’ildóoerri dichiarar lePro- 
uinci'e VniàìiUqiÀaltiù^qiAe inodo libere tonda tregua, 
e’i donerfi pefiuctter loro ^reflàmente la nauigatione 
dcH'Indie , pafeUa , cfie folle p'et rendere troppo diuerfor 
dalle tregue otìdipaiìc il ’prefcntc accordo . Vedeuafi 
nondimeno l 'che, fonziqùe^a dichiaràtione di libertà 
farebbe ftacoimpofllbile idi venire à conclufionc alcu- 
na d’accoiTKjd amento ye chele prima le Proiiincie Vni- 
cerhaueoanosloftin^tan^eHtcvoIutanella fempliee Ib- 
fpenffon d’armddi;pQcbiinefi,horacon molto maggior 
pertinacia la vonSebbono nella tregua , cb’hadrebbe do- 
tuito durare per rrioki anni j Gli Arciduehi,i quali più da 
v^icino vedeuano le diihcolca, c pericoli della guerra» 
quando lì folTe domito Cjontinouarla, s’eran lafciatl in- 
durre più Facilmenrò à cóndefeendere alla propofta de 
sii Ambafqiatori .• E Giannino, piima in voce, e poi cóli 
fetfè?e , haucua cercato di perFuaderc a’ Depuifaci CatKK 
Irei ,,che il douerfi dichiarare di Far la tregtìacon le Ppó'-* 
nineie V nite, come con Prouincie , e Stati liberi, fopra i 
qualtilRc,egfi Ace-duchfnon'pretendeilano cola ah 
ama, non ptegiudicana ponto alle ragioni , eh eflb RcV 
& Arciduenipofeoano pretendere Fopra di loto*-- I4aue- 
ua egli moflrato , e/>g (juellaera 'tva dichìarationc ^etieralif^ 
ftma . Che (come) hnueuafenfo cUjimilittidine, e no» 

di 


Varie dìf/icol 
li nella inate* 
ria dalla par- 
ie di Spagna •- 


Ma particot 
lariiicnrc lo. 
pra ladichia. 
ranelle di li., 
berta, e fopr* 
il piimo dcl-^ 
riudie» 


Ra^'dni elfi* 
caci'di Gian» 
nino pc lupe 
rar led /flcdl» 
li da lune le 
parti , elpe- 
t >)mente 
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Arciduchi có 
le illclTe ra - 
gioni procu- 
rali d> perfua 
dercil Rè alla 
»regi«. 


Dererze tur- 
tauia grandi 
ia Ifpagiu. 


di proprietà. Che 'volendoji dkhiayarc ’vtto d’edere amico d'<vtf - 
altro , mai mnft diceua ,40 Ib teHgocomektmico,wa per amico . 
Chel'aigiungerft nell''vltime parole di noHpreundere cofa al.- 
cunayji doueaa riferire all’ambiguità delle prime. E fitMlmente 
che tale dichiar adone non potrebbe nè anche hauer luogo fe non 
per quel tempo folo , che durajfe la tregua Ì.DuMfue douerji con- 
tentare il 2^,egli cylrciduchi di farla, potch’cruinuolta fra ter-., 
mini, che poteuano fodisfare aW tutta, c^p^aW^altrìa parte . zy;/Ua ; 
moltitudine imperita delle Prouinde finite * p^à’tSà’ióre appa- 
renza della pretefa fua libertà . c^l glàtidrpiduchì, per . 

la 'Vera fojlan^a , che riteneua in sèdi lafciar.loro tuttauia illefe 
le ragioni di prima . Etaprendofi ancheiphìallalibera Gi- 
annino diceua . Ilmio 2{è indfafaie noàfalebbe alcuna dif-i 
f colta di conceder quejla dichiaràtioded poiché fe le Prouinde' 
Vhite non hauranno migliori mofebettì, e c armoni ^quando s’halr- 
bia à 'venir nuouamente all' armi , poco gioueranno loro le paro-: 
ì^i delle fcrUture tnoxioy e con quefU 

accorti , c pmdenti inganni' Giannirió inaiieua /cercato , 
come buon mezzano,ai tirar 1 vna,e l’altra parte alta tre- 
gua . Onde vi s*eran lafciati perfuaderc con facilità - gli 
Arciduchi , come ho detto di foprai.eicon Ic/mcdcfinic 
ragioni di Giannino , c molte altre efa hanèuanó proai- 
rato |>oi d’indurui il Re ancorai rnoilrandu ipacnòdarr^. 
mente; c’hora dal Re, e da loro non fi fàceua nidnre piit’ 
di quello , che fi foflè fatto al principio nella fofpehfion! 
d’anne . Appariua nondimeno tuotauiajtnoJta.rip«gnaiih 
za nel Re aGittdkauafirin Ifpagiu j-che^àidaulbji vben4 
chelimitaia,jeon la quale doueuanOjlèProuinciciVniDe' 
reftar dichiarate liocfc , s’interpreterebbe generalniente 
in fàuore della lor libertà, e cn’in tal maniera effe otte- 
nendo ciò che voleuano in queflo puntò , n 9 t\,fi.confe- 

gu- 
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gtiirc bBe dal Re rcrertiitio Cattolico ne’ loto paefi , ch’- 
egli v^omesicmoilràto di Toprk) seta rifoliito di voler- 
nepercontritcaiTibiol E diipidconfencendofialpuntó 
deliflndid i, <yianto pregil^dido in vn tale accordo nce- 
(icfebbe il Rè dalljt parte fua? quanto verrebbe egli à 
perderne diiriputatione ? Alle quali difficoltà nondime- 
noiTtrcplioànadaigli Arfcidwfchjyttvl rapprefemarE da ArcHjchifi-- 
JdrOy~QfÌe lihaiiiérdpsetminafò: il’ itèt&volere il contra- 
cambioàcdbr«iaco^yli<<i<!>deiia:lbloiritendere,quatido lì |exaric” 
fodèconcb|ditipacc-^èche rinunciando allhoraallblu- ‘ 

taitjente if Rfe, e gl t Àvcùàtìcb i ad 'ógn i lor dritto , rellat 
l«ro^iiffi)la'idlibifndlÌ»ProuÌncìe ElTeretroppo 

difFcremi hopa !*■ ptillk.be deilalctiegiia i e per eflà il Re, 
c gli Àr^idiTchj)[ión'pbtt*r perdete fe ragitom loro di pri- 
ma in alcuna partcvì^nliUncrfi àdubicarej cli’vna cfau- „ 

fola si generale ^ esi liinitawnpn folle per interpretarfi 
piiTtol^ólwii^àfatfóhloirpI ; che della parte contraria. 

(Josi ^mdtcupfi djpU Ainlyjlciatòriinedelìmi; anzi pur 
damoitt'del &OBierni<!) tlcffij delle Prouincic Vnice , c’na* 
tìeiiiho difiKifa la tregua , Come quella , che lìon farebbe 
niencc pili vantaggiofa pet loro di quello, che folle Hata 
U lbmplice fdì«Miiion d’arme';^ E quanto» al punto del* 
rindie ;lì moihyua riiaiiete fperanza di concliidiecloin: 
f<D(citia.'mIev'<^*^n folle pereller aiftèdalain pwgiu- 
dirio canfidc-raHile. Di quelle ragioni non pqreua, chef 
fi rellaflè con inriera lòdislaccion in Ilpagna . MadaH’aU 
tra pirte il Re de lìderana’gt'andeinente la tfeguà , e chef 
ce nalTero tante, f sì frfUffli^efed'Fi.lndrx Eracolhxii^ 
toaduóraapprellb ihRè iti alt- iTrma aufOtitàiif iXrtra di ^ ^ 
Lerma ; «t'goderldol.i tutrà^è^gh folo tort faiTi , che We- ma f ifommo 
nano otfifa pace', Coiifantiua mal volentieci ^ (bì’R^ 

; ’ cir- 
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^ >?< pì fÌMniréi$ Lihfà' ÌJ, sfz 

perche portaiu/écalunghezza ,c tedio grande il neg<> Ambafcìatori 
dar per lettere , fii porto in confiderarione da’ medclimi pnuti’ca»^ 
Ambafciarori a Ekputaci Cattolici, ch’erano flati in Oh ! '/ 1 
landa , che farebbe tornato più à propofìto il trouarfi inp 
lìcmeinAnuejfa, per finir di fupcrar le difiìcoltà , che 
reftauano fopra ì punti della negotiatione . Accettolli 
volontieri da gli Arciduchi quefla projxirtaj onde fi tro' 
uarono inAnuerfagli Ambalciatorijic i Deputati Cat- 
tolici >sul principio di Febraro del \ Le maggiori 
dilficòltà Ibrfero intorno al punto deirindic. Gli Amba- dciKio 
Sciatori haueuaiio femore aflieurate le Prouincie Vnite , 
che nella tregua fareboe lor permelTo quel traffico . ircdapoccrfi 
perciò elfi haurebbono defiderato , che querto articolo 
forte cliftefo con termini chiari, & cfprelfi . All’incontro 
i Deputati Cattòlici yoleuano, che quando pure folle 
impòlfibileil iàrfi-la tregua fenzacondefeendere àque- 
flo lenito, almeno dò s’intenderte più torto con giro ta- 
cito diparole, che con venire all’efpreflà nominatione 
dell’Indie .. Volcuano ancora in ogni maniera, chele . 
medefime Prouincie s’afteneflero dairingreflb , e dal 'f 

traffico in quelle parti dell’Indie , ch’erano foggettc alla ’ 

Corona di Spagna. Finalmente dopo vari) cotralu quefto m «'agemifa 
pùt j hi accordatole fù diftefo in tal forma, che le Prouin 
eie V nitc ne rimafero fodisfatte,? fodisfàtti ancora i De- * 

putadCatcoliciìpoichcfitialardòdinoniinarrindie,e - 
réftò; vietato alle dette Prouincie Pentrar ne’pacfi del 
Rè in quelle parti . E foleiia poi dir Ricciardotro , che 

r fto articolo era sì. ofeuto , ch’egli fleffb non l’intcn- 
a.Dirpùtolfi ancota molto fopra l’artièolo delle con- 
tribuwni* Era fama, che le Prouincie Vnite raccoglicf- '? conrribu. 
fero ogn’anno da.5 0 ««mila feudi di comribuùoni » eh - s’accordafle . 

• era 


) 


\J)t Fiandra , Lihyo II. 

ri&iT piiopoftaiiSc afamimata di p uQiio guefta materia do-’ 
pòUireeuai|)eryvjLaamicabile . EijTeiJarono anepra gli 
Arcidueni di poccr co’i beneficio della ctegua accomo* 
dar meglio i porci loro propri] di Fiandra , ne’ quali ha- 
ueflero ad cntrarmòlte mercantie,che in tempo di guer 
raandauanoncceflàriamente in Zelanda, & InOlkn- 
da, perche allhora quei poni erano tenuti del concino- 
uo alTediati da molti vagelli, di guerra delle Prouincie 
V nite . Quelli furono'i più principali punti, Copra i qua- 
li trattauano in Anuer fa gli Ambaiciatori di Francia, c 
d’Inghilterra^po’lMarchelè Spinola , econ gli ahari De-- 
putati Cartolici • Palla cubane fi procurarla di proce- 
der più lentarnentfjche lòlle pplTìbile, per dar tempo al 
ConfelTore dell’Araduca di negotiare in Ifpagna , c 
dhnuiar la rifolutìone, che di là s’alpettauaj la quale po- 
co dopo arriuò, c fu quella in Còmma, chegli Arciduchi 
haueuano defiderata , & il ConfelTore con le ragioni ef- 
pollc di Copra , finalmente poi perCualà . Precederono 
però alla determinatione conluice grandi , e nel Xk>nfi- 
glio di Stato , e fra perfone Ecclefialliche delle più gra- 
ni, e più dotte di Spagna \ perche il Rè volle ben a pieno 
riitianer Codisfàtto Copra tutte quelle materie , che fi do- 
ueuano confi derare in negotio così importante , prima 
di laCciatlo condurre alla conckifione. Tornò poco do- 
pò il ConfelTore medefimo . Onde elTendo hormaidi- 
Ipolle da tutte le parti le coCe all’accordo , parue à gli 
AmbaCciatoti de’.Rè,i quali dopò la negotiatione d’An 
uerfa erano andati a *darcontodel tutto alle Prouincie 
Y nite , che farebbe flato a propofito di tornar nuoua- 
mente in quella Città ,* edi condurmi medefiini Depu- 
tati delle Prouincie , che prima iaOlkiida^hau^anp 
,, S maneg- 
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T^taìiato delia ^ régua 

maneggiate le ^ttehe' . Ilche' fa appfouacb da 
duchi i Se al medefimo tempo 'anche vi rkornafohoi 
Deputati Cattòlici , fra i quali (i ritrouaua Gommitìàrio 
Neyen , ch’era di già tornato anch’egli di Spgna . Sti- 
maùanolePròuincie Vnite<jtteftoil piu aitò,' e plu fu- 
blÀnc negotio, che fi foffe trattato fra loro ^ dopo ché 
s’erano foctratte all’ vbbidieri 2 a del4 Còrdria di Spagna. 
E perciò panie neceflàrio, che fi douefse- concluc/^fTe’ 
con raiictorità di tutto il corpo della grand’Afiembleà 
rapprefentante l’Vriion generale, e che i’Afsemblea fi 
formaflè di quel maggior nùmero ^ di Deputati, che Ci 
potefie mettere infiemein cosi grahid’occorrcnza . A 
quello fine fìì.eletta laTerradiBergèsalSom , fituata 
indifianza di poche leghe^da Anuerfa. Q^ui fi con- 
gregò la grand Aflemblea ; e fu fama , che i l eputati 
arriuafsero al numéró 'd’bttòGemo . Ràdunauanfi w 
Anuerfa ogni giorno nel pàlazzò pubiico della Città i 
Deputati JiFlì’vna, edelJ’«trapaite, con rinteruento d« 
gli Ambafeiatori Regi) . Da quella Città poi fi liferiua 
di mano iri 'inano quel che pafsatia; a gli Arciduchi in 
Brufselles,& alle Prouincie Vnite in Berghes,e con bre- 
uitàfi’pigliauanolerifolut/oni. Aggiulìati che furono 
dunque tutti i punti delle materie , doj'k) tante , e sì lun- 
ghe difficoltà, fu llabilita , e conclufa alli 5 r.d’Aj)rife del 
r 6o «i. frà l’vna,e l’altra parte vna tregua di dodicianni . 
Gli articoli furono trent’otto . Nel primo fi dichiaraua , 
che gli Arciduchi fàceuano la tregua con leProutneie 
V nitc , come con Prouincie , e Stati liberi , fopra i quali 
non pretendcuanocofa alcuna, 5c s'obligaiiano a far, 
che ifRc di Spagna ratificafse lamedefima dichiarario- 
iufieme con tutto il reilp j come fèguì poi nel mo- 
^ dojche 
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Fiandra t Libro! 1, 

do , ciré bifo^^ua . f Gli a|tri [>n^rincip^li articoli :ìÌ% 
bracciaiiano Te materie di ftiai^gibre imf)ortanzi , come 
s’c inoftr^to di fopraj cnegìi^cri ^conreneuano di» 
uerfe rifolucioni fpettanci a cofe di giufticia , & a priuari 
iàtereifi più toftoX:1ie|JubIici . Così temiinò finalmen- 
te quella negotiadone di Fiandra, il cui efito s’era^ilpet- 
tato sì lungo tempo in Europa . E veramente parile, che 
della tregua , come d’vn ripofo vniuerfalc , fi ral- 
\ legrafle l’Europa tutta; la qual per tanti 1 

. anni prima, fraisi fiinefti,,e sì atroci X j 
ipettacohjJuueua veduto 
correre il làngue di tut- 
. , . : . ntcilc fae.narioni ; 

. nell’arena * . . . 

!.. . • I milita-. I • 

* » 
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•' DELLA FVGA DI FRANGIA- 

D-HENRICX:» DI BORBONE 

: ■ • . , ' j ‘ 

'■ PRENCIPE DI CONDE*, ‘ 

' S \ • 

PJ^TMO PPfNCIPE DEL Sc^NCVE 

di. Frammt e di cjuéllo che ne JegM Jinni/d [uo, 
rit»rno 'à Paridi ^ 

I ODEVA Fa Francia vn altra pace, 
e tranquillità negli virimi anni d’ 
Henneo Quarto, Rè de’ mao^pìo- 
ri , e pur memorabili , che mai ha- 
uenehauutiquel Regno, quando 
ali’ìinpÌR?Ufi(^ sul line dell anno 
1 1". 09. nacque vn’àccidente "ra- 
uilhmo > che turbò tutte le cole m vn Cubito , e che ter- 
minò aU’vltimo neU’àtrQce mòftje delRc medefimo. 
HaueuaHenricoacquiftatagraadiflìma gloria fra Tar- 
mi, insì lungo tempo, cK’egli prima heretico, e poiCat- 
tolico , era ftato corretto d adoperarle contro i nimici 
domeftici, e fbre&erh'cheglifàcewatio impedimento a 
quella Corona- Alla quale pernenutò , e pofate Tarmi 
poi dentro ,e fuori di Francia , haueiia cgliconfeguita 
dopo non minor gloria in hauer fatto fiorir molti anni 
uel Regno con lòmma quiete , e prolperità . Onde le 
uelodi rifonouano' mataiiigUoGiroente per ogni parte 
dclTvnijiicrfoi e cciritua vna generai ccftantc cpinionc^ 
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, ^dPrencipe di Cond ^ . ' ' >77 

che <la ?ran tempo non (I forte veduto Re d i più chiara “'it: 

- C> I I. ,’‘on,chc mai 

fomà» c nei quale j>er goucrnare in pace, & in guerra (ìaueffe hauH 
concorreflero maggiori, e più rublimi ornaraenri . Solo 
parcua', ch*inqualchemocio veniflcofcuracoilfuo no- 
me dairertèrrt egli moftrato , e dal inoftrarfi tuttauia 
troppo dedito a gli amorofi piaceri • Nc l’haiier egli ha- r npp#incii- 
uuta vna moglie di rara virtù, e di iìngolar bellezza , e "e 
fecondità , era ftato freno bafteuole a ritenerlo da que- 
fta in lui sì dominante partìone . Anzi per lo più facto 
fàciodi quel diletto, che godeua fenza contrallo,non la- 
feiaua di trattar nuoui amori , e di rrapaflare da quello a 
quello, fecondo le occafioni di nuoui oggetti , che l’in- 
uaghiuano . Di varie donne il Rè hauea hauuti molti fi- 
gliuoli,e della Regina molti altrij onde egli era circon- 
dato ordinariamente da buon numero di legitimi, e di 
naturali. Nc perciò Tamor de’ legitimi haueua forza, 
ch’egli facertè maggiorparte di le alla moglie , nc il ri- • 
modo de’ naturali, che fi mefcolartè meno con 'altre ^ 

donne . Non molto prima , ch’egli moriiTe , hauea co- 

r . » ® I 11 >1 wtntediMar 

minciato a Ijiuntarc in Pangi vna nuoua bellezza , cha- Rherita diMe 
ueua tirati a fe gli occhi di tutta la Corte , c più cupida- IToia*^^ 
mente di tutti gli altri quelli del Rè . Fioràia quella bel- 
lezza in Margherita di Memoransì, figliuola del Gran 
Conte (labile di Francia; c da’ primi compiacimenti,che 
fe ne lùegliarono nel Rè, s’accefeegli dopo si fieramen- 
te di lei,chc non potendo tenere occulta la fiamma, che 
gli ardeua nel petto , la venne a palefare in moki modi 
con molte dimollrationi cfteriori, finche hi fatta pubii- 
ca , emanifèfta ad ogn’vno . Era nipote del Rè per via P-^apcdfC* 
d’vn Tuo primo Cugino il Prencipe di Condè ; il quale Ré , e primo 

nato, e nudricohcretico,haueua poi nella fila fanciul-ràngw!' 

I S 3 lezza 
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Ic2za abbracciata la fede Cattolica ; nè fi può dire con- 
quanto appLiufo del Regno , petTanrtór , che glk:d'nci- 
liaua , e l’aninenza del grado , c la vinacità , che fi fcor- 
geua in lui dello fpirito; 'Èperche niun altro del fan- 
gue Reale toccaua m grado più proflliTio il Rè , perciò 
tutti i Parlamenti di Francia naueano riconofciuto Con- 
dè per legitimo fucceflore alla Corona , prima che il Re 
■ pigliaffe la feconda moglie , S: haueflè figliuoli. AiJìcu- 
rata poi c’hebbc i l Rè la fuccemone fua'prOnria , era re- 
ftato aCondciil luogo di'primo Pfencipe delfanguc, 
luogo di fublime prerogatkià in Francia, e che lèco por- 
Piglia $ mo confeguenze gra ndilfime ■ Di già fi tratraiia di d ac- 
giie Marghc orli i^ioelie , e patena a propofito la fopranóminat'à fi2;li- 
ta difopra. uola dei Conteftabilc . ^Era dimora Conde g'oùane ai 
XX I i.auni, e non ignoraua egli punto la nuoua amo- 
rofa pafiìone del Rè . Ma parendogli , che per Irenar/a 
fofie per efler baftante rimedio il diuenir-Margherita 
fiia-iiTOglie ,>pa<sòJirrà>«èrf nei niatrimonioi e fi cclcbrà- 
' rono liolennemente le nozze . Trouoffi però egli pfefiro 
' S'accorge, ingannato . ’ Quanto pili crebbero dalla parte di Mar- 
cfcciiRcró- o-herita «lì oracoli , tanto più s’aumentò l’ardore dalla 

rtnoua nella O , ^ \ ^ i i . ’ /' 

fua pafl'ionr parte del Rc . Copri egli per alcun breue tempo il Ino 
aniotofa d. inteofo dalPeflere flato pui chiufo , 

pronippe finalmente in altilTimoincendio.'Efeuren- 
dofi egli hoimai impotente a refi fiere a femedefimo, 
cominciò con diuerfi mezzi, e con varie pratiche a cer- 
car di pcruenire a’ Tuoi fini . Stana attento Condè . Et 
leuar tìic o! da diuc'rfi penfieri , finalmente gli panie , che il 

tt lamtgiit. itiiglior rimedio, perafTicurarc il Tuo honore, fofleil If- 
uarddla Corte la mo«lie ; onde la condiifle ad vnluo 

O 

luogo diftante alcune leghe da Parigi verfo la Piccar- 

dia • 
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» V V JOieiTrenc^e. di Condì : '’v 

dii. Venuto ciò a noti^ Re > fc ne commò/Te ina- - 
ranigliofamence . AU’amore s aggiunfc in lui fubito vn 
Eero fdegno . Onde prima forco colorici precedi , c poi 
finalinence con aperte minaccielèce direaConde, il 
quale dorreuarpeflb a Parigi , che rime nafle alla Corte 
la moglie > e fra tanto non potendo egli più J un gam en- 
te fornir la lontananza di lei , vn giorno( come fu publi- 
ca fama ) traueftijco con pochi caualli, corfe.moltc leghe 
pervpderlainvha^parte , doù’ella era |^r crouarlì con fi„f, condè 
occafìone di certa caccia. FinfeCondeaftatamentc di 
edèr difpofto a far quello, che il Rè dcnderaua,& a què*- g; con leiS 
do fine modròdi trasferirli a trouar la moglie ; ma con 
rdolurione fenma nel fuo fcgreio di volerla datar di Fra- 
eia'. Nè fii pili lungo f indugiò '. , Apparecchiate le>cofe 
ireceflarie alla fiiga pókioafto, che, allapartita ,la milc in 
efecutior>e in queda maniera. iSi pofe cgK con lamo- 
glie , c due fole donne in vna carrozza tirata da otto ca- 
nalli j e fatcofi lègUitar da alcune chinee,e da crè,ò qiiat- 
|50 foli fen^iKiti fuqi più fidat i , s’incan]^]fi. inrnrouiià- , 

menteivi&rlb le frontiere di nHpKÀPpfpll^e a Ahois, ^ ' 
ch’erailiatodi cijueipaefia’lui più vicino. Straccariicà- ‘ y ! 
ualli della carrozza , fi pofero egji , e la moglie sù le chi- 
hee .. Meijeua l’ali, Scaggiungeua dimoli pungentiffi- , • 

mi alla celerità diCondè, non fòlo il pericolo dclfho- f 
noce, maduello della vita, c’hora di nucÀio gli era podo • ' ' 

inanzia gfiocchidalconiìdératel’ardehce fdegno dei ^ 

Rè . Ond’egli mai ■non fi fermò, finche giunto in Lan- fè ITUFcTr^ 
diesi , Piazza confiderabile di quellafrondera d’ Arrofs, 
glLpamedipbcerTrattencrfi quiui ficuramentc.Dal.aiii- uìbcì» <i’Ar. 
dresì mandò regli fubitoTn ilio geni il’huomo a coraplic ’ 

xe , & apardc'yare i.fuoi accidenti con l’Arciduca Al- 

S 4 berto, 

\ 
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^iSo- ' ^elatione deBa fuga di Francia 

Dcfa-rs a il quale fi ritrouaua allhora per ricreationc , irafie- 

»edcr l'flr.i COI! Tlnfinca fua moelie,a Marimonte, luocro pur G- 

duca , e noi» r \ r • n • I ' ■ 

può oaiuer tiuto veflo la tronciera di hrancia \ e lo prego inlieme a 
*' permettérglijChepoteflèeglimedeGino andare a tro- 

uarlo . Panie all’ Arciduca , che G farebbe riputato offefo 
Arjiccoftrci di ciòil Rc di Francia . Onde con buon termine ricusò 
dVgiì^suij”^ di riceuerlo e fi lafciò ancora intendere , che non hau- 
rebbe confentito, ch’egli fi trattenefre dentro a’fuoi Sra- 
ti , per li quali però haurebbe potuto padar Iiberarr ente, 

• volendo trasferirfi a qualch’altra parte Efclufo Condc 
da gli Stati dell’ Arciducale n’andò fubito a Giulicrs, do 
ue il i^ouaua allhora l’Arciduca Leopoldo, mandatoui 
daH’Imp^atore, per occafione delle differenze , 'che s’e- 
rano moflb intorno alla fucceffione de gli Srati del Du- 
ca di Cleues, il quale era mancato fenza Ggliuoh. Qmn- 
nf (li rjg. p^sò epli a Colonia ; e da quella Città , contor- 

iiiediandar . n . i-r ' i i i -r- 

Colooia . me alPihueterata liberta , che godono le T erre Imperia- 

li della Germania, ottenne vn’ampJilIìmo ùhiocondot- 
to,perpoteniiG trattenere . Queffa era Gara roccafione, 
def K^^r’L quello il fuccelso , c haueua hauuto la fuga del I^encipe 
fus»ad P ici: il Rc di FrancLi, intcfa la rifolurione, c’- 

hauea pigliata Condc^ pieno di fdegno ardentillìmo 
contro di lui, diede fubito moki ordini, perclieegli fòf- 
poffib 1 celerità feguitato-, e prefo . In Gam- 
faimcite. màualo iioii folo il difpiacere che lentiua nel vedere al- 
Itìuatanata dalla Corte la Principeflà; ma ri csnoleere, 

\ ' che da quella attiene del Prencipe haurebbono potuto 

fopraftar moke nouitàpericololcal luo Regno -, conG- 
. derata maflimamente la fua graueerà, e quella de’ figli- 
' ' aioli sì tenera . Tormentato dunque il Re da sì potenti, e 
Gere palfiom,haueua vfate, come hò detto , vaiie dili- 
. . genze. 
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T)el^rencìpe di Condì, . 

gcnze , pe r far giunger , e ritener Condc . Haueua egli vfa wrie diii 
dedito fra gli altri il Signor di Pralin j vno de’ Capitani IS^err 
delle file guardie, con ordine, che non potendo arri- 
uarlo, fi crasferifTe incontanente a trouar l’Arciduca, 
verfo le cui frontiere fi fofpettaua , c’haurebbe dirizzata 
la fiiga, e facelTe ogni più efiìcace officio per farritene- ■ 
re Condè . Riufcice vane a Pralin , come a gli altri anco- 
ra , le fpcranze di giungerlfi , andò egli fubiro , inficine 
con r Arabafciacor Francefe Refidente in Bruffelles , ad 
efporre all’Arciduca l’inftanza del Rè . Accumularono spectfic ai:*, 
grandillìme querele contro ilPrencipe, e 'con tennini 
molto acerbi parlaron contro la fua jicrlbna . Difièro, "j* 
eh' erano Hati fnti i pericoli fofpettati da. lui intorno all’ honqr 
della moglie , e finta ogn altra paura , con la quale s'era da lui 
colorita la fua fuga di Francia ^ ^Ecomehauer egli potuto a- 
ffettar ’vìoleriT^ alcuna dal ^ ì Prcncipe alieno dali''vfarla 
per fe medcfvno -, e che molto meno l’haureUe 'vfata poi coH 
Nipote . La fua arnhitìone, e leggerei^a più tojlo con Pinfìi- 
gamento , e mo/ì configli d'altri , hatterìo portato ad ima sì 
frana , e sì inafpett atari folutione > la quale non poteua tendere 
ad altro , che a perturbar la Francia con qualche nouita ordita 
per quefiofine • Prometterfi perciò fermamente il 2^ dalla bua.- 
na vicinanza , e d.illa finterà amicitia , che profeffaua con 
tn^ciduca , ch'egli foif e per far ritenere Condè , quando fi trai- ^’/ortrofiìr 
uajfetuttauia in Fiandra , e per facilitar con ogni melati ri- 
tomo fua in Ffamcia . cy^mbidue pregarlo di db in nome del me. 

con ogni efficacia maggiore ■ fonfiderafie la qualità di qae- 
fofucceffo . Ffitfalmente fi ricordale, che tali incontri non era- 
no mai tanto praprij et vn Prencipe fola, che nonfi fiendejfero con 
Icfimpio etiandio a rutti gli altri . La rifpofta dell’ Arcidu- 
ca tu quella, Ch’egli Himaua d'hauere adempite co’l le fùe ' 

partì. 
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^ Relatione della fuga di Frància 

•1- ' 1 . parti i non hat^cndò'volm riceuer Cofidè . C/> 'a Prencipe di tal 

-, '■ conditionenonfarellc flato giuHo tubare il paj^^ Digiaefierft 

trasferita altrove . Ma fe in quaUk manierai efli co i fuoi ofji^ 
ajpotéjflitidarlo a tornare in Francia, eflerdifpo^o a farlo , 

4 rnoflrat in ogni altro modo,quanto da lui foflc defl derato, e la 
fodisfattione particolare delpè,e la trant^uilita puhlica del fuo 
sreò- J^no. Troiiauariinquei;tempomedcfimoil Prencipe 
p.u odi con Bredà fua Terra , poco diftantc da An^c^- 

fa, infiémecun laPrincipefTa lira aioglie,foi ella diCon- 
’v,iene i-oran ,1 Vcniic ccU pcrciò iubito con'k moglie a BmlTel- 
mogi ea Bru^ lcs,cosi pregatone da Conde •, il quale per andar pm Ipe- 
dopovi giun- dito a Colonia, prefa altra^più breuc ftrada, haiieua fatta 
dioòt ^enir laPrincipelTa Tua moglie a Bruiretles,per trattener- 
il iui appreflb della forella fmo ad altra rifoJuiione. Ha- 
ueua la Principeffa di Conde allhcra fedici anni , e .pai- 
ue a giuditio comune , -che la fua bellezza corrifnondef- 
fe alla relatione, die n’hauea portata inanzi la fàma^ 
BellcKi , V Era bianclii/Iìma, piena di gratia negli occhi, e nel >vpJ- 
oocone'" CO, piena di vezzi nel parlare, & in ogni fuo geHo-, e tut^ 
u. concorre - f, coiTimendaua per fe medefima la fua 

bellezza, perche nonTaiiitaiia alcun donnefeo artificio. 
Honorata Tomaroiiopoco dopo l’Arciduca , e 1 Infanta a Brullèl- 
Ar!'duc'l'‘‘ c Ics ..Dall- Arciduca fu vifitata fubico la Brinci pefla,e dal- 
daiJ’Ufama • fiiroRO fatte molte cortefi offerte . Intanto di 

-Miniiiri spa qu^l ch’eràfiicceduto nelìecofedi Conde a Marimonte 
giwoii l’Arciduca,haueuano haiiutonotitiai Mini Uri Spa- 

memeSati gnuoli più principali , ch’allliara nons erantrouati.ip' 
Sndè'^daìi' preifo la fua perfona . HauBuanocffigiudicatapoco^e' 

Arciauca. ,v-Q^^,jjQj^e^uelJjj^^UeJ‘Aix:iducaliaueua pigl- 

ia, e nell efdiuder di Fiandra Gondè,^ nel luolfrardivo- 
lercattribuir tanto dia fodisfàttioncdel Re ■diFxax’cia. 


' 2 )^/ Prencipedi Coftde I > ' 2 Ìj 

Ma fopra tutti fe nera commoflb il Marchefe Spinola , Ma fo|»ra 
per le cui inani principalmente paflauano in Fiandra le - liircLfe spi 
coTe del Re di Spagnai e moftraua egli di non poterto- 
Ierare,che l’Arciduca fi fòlTe lafciataiùggiresìbellaoc-' 
cafione di trar qualche frutto da’ trauagli de! Re di Fra- 
eia - (^on troppa facilita ( diceua egli )hauer l'ayirciduca te- caufe partì.. 
muto , che foto per afsicurar (^ondè in Fiandra,haue^e il 2{è di 
Francia a muouer tarmi contro di lui . Non efer far guerra a' u’^nimo. 
cerui nelle foretie di Francia , il farla con gli eferciti armati in 
■ campagna aperta, come fapeua il “R; meglio d'ogn altre . 'Dun •- 
i^ue cferji donato giudicar più to^o , che inluogo di romper /•/_-» 
guerra , egli f afe fato per tentar co'lnegotio di rihauere fonde 
in Francia,e di -veder refìituita alle fwfper ante la Principefa . 
c^nTf cjfcrf douiito credere, che fefojje flato af sicurato in Fiat» 
dra Condè , la pratica della fua riconciliatione haurehhe potuto 
generar molti projitteuoli ejfetti , così nel render più facili i ma-, 
trimonijfcambieuoli,de'(jualifrli le due Corone $' era di già fat- 
ta piu d'vna apertura i come in altre cofe riguardanti il feruitio 
lor proprio, e cjaelio di tutta la fhriHianilìi'Jvnitamenee . Haue- 
re la fua -virtù ancora il fofpetto fra i Prcncipi ; e fpefle -volte, 
operar più in cfsi lo flimolo del timore , che cjuello dell'amicitia : 

Ada in (jualuncjuc modo fojfe reflato fonde ih mano delR^ fat- 
toli:o,e dell’c^rciduca,(jual più bella ,(jital più opportuna occa- 
fione fi farebbe potuta dcjiderare per mettere alcun freno alle 
cupidità immoderate del R^di Francia ì Ejferfegli fatto ar- 
bitro della tregua di Fiandra poco inanimi conclufa -, -volere, che 
dalfuo arbitrio dipendeffero le diflèrenze intorno alla fuccefsione 
della Cafa di Cleues , -vantarft d'hauer tjueflo titolo d'arbitro 
•vniuerfale d'Europa, e d'efercitarnel' autorità . E quale auto- ■ ' ^ 

rita particolarmente douerejfere men tolerata,che^uefla,di uo^ 
ler egli impedire a Prcncipi s} grande, e giufli , come il R^ Cat- 
tolico, 
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2 Ì/f. l^elatime della fuga di Francia 

tolko,e l'z^4ràducA, che no» potè fferon/f Are il 'vero officio ieUa 
gTAnde'^, e ^fujìitiA loro in proteggergli epprefsi? talifpetià-' 
mente, come il Prencipc di fonde i e per tale oppressione , come 
la faaìlÀdoHe egli , anche dopo la pace 'vitima fatta co'l 
Cattolico, teneua tuttauia af sicurato in Francia zAnxoìùo Pere%^ 
Minijlro , ch'era flato injideltfsimo alla forona dì Spagna i f - 
non fola afskurato,magli daua particolare Hipendio,e gli face- 
ua ogni honore negli occhi proprij della fua forte . ^anto effer 
differente la qualità di fondi ì ^Mnto differente la caufa ? e 
come poter efler meglio giufìificata la fua fuga di Francia ì na- 
ta fen"^ duhhiof che cheli diceflero i Adiniflri del 2^ in cantra^ 
rio ) per necefsita manifefla di faluarl'honor fuo , e d’afskurar 

Mt«!nri Spa- 
gaucluóoai 
lonof^rcìJi 
ca perairarlo 
a’ lo;o leni 
Delle cofe 

conile. no per tutte le vie poisioiji cl imprimere le mecieiime 
pa/honi neiranimo dell’Arciduca; Prenepe moderatif- 
fimo;e che dopo tante diiKcoJtà,v/citb pochi meli inan- 
zi per via della tregua di Fiandra de’ paflati pericoli del- 
la guerra , non voleua dare occafione ,che nehauefle a 
rinafeere vna nuoiia,e più grane co’l Re di Francia . Ma 

E 
«o 
te. 

fopra; ancorché più da quelle, chepoteuano dargli fpe- 
ranza di negotio, e di quiete, che dà quelle , onde fi po- 
telTero temer nuoui dilordini,e turhulenze . Fù dunque 
inukatoCondùavenireaBruflclles per huomo clpref- 
Coadè vi(oi fo , cjae o;li mandò il Marcheic Spinola con Tue lettere, e 
dell’ Ambafeiator Cattolico ; e nc fù prefo cosi il prete- 
fto . Haueua detto Villcroy Segretario di Stato il più 

prin- 


dall’altra parte era tale la fubordinacionc degli interef- 
fi dell’Arciduca a quelli del Re di Spagna, ch’egli final- 
mente fi lafciò vincere dalle ragioni rapprefentate di 


la fua <vìta medefima , In cosi fatte querele prororapeua il 
Marchefe Spinola , c fcco. tutti gli altri Miniftri Sp- 
gnuoli - Nè contentandofi delle fole querele, cercaua- 


I n 
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•. DetVrencìpé di Condy, 

principale del Rè di Francia all’Ambalciator di Fiandra 
refidenteinParigi, ch’era dirpiaciuto grandemente al 
Re, che Pralin, & il fuo Ambaiciatore rdìdente in BruC- 
fclles non haueflèro potuto veder Code , per dargli quei 
conlìgli , che conueniua, e co’i quali forte egli il lareb- 
berifolttto di tornartene in Francia . Dal Rè medefimo 
era poi ftato replicato rifteflb airAmbafciatore , eoa 
aperta {ìgnificatìòne , che gli farebbe riufeito di gufto 
che fi foflè fatto ritornar Condein Fiandra. Moftrando 
dui) que TArciducadi far venire Conidc, affine che i Mi- 
niftriFranccfipotetreroabbocearficon lui, e proenrar 
(f accomodarlo col Re, ■& òfferendo fe fidlb per mez- 
zano a procurare il medefimo accomodamento : coiv- 
fentì, che Condè folle iniritato nel modo , c’hò detto , a 
vbnirc a Biufièlics v dou’eglj arriuò sù’l fine di Decem- 
bfe deirannò 1 6 o9.<Smonrò in cafa del Prencipe d’^O- 
ràngesj e fij accompagnato daU’Ambafciator Cattolico ,, 
c da tutti i primi signori della Corte a fare i fuoi primi 
oflìcij con l Arciducale con nnfanca^che Io riecnctono 
con grandi accoglienze , econmttìgli honori, che la. 
fua qualità richicdeua .. Erano in tanto venute di Spa- 
gna le ritjiofie, che s afpettauano intorno alla fua perfo- 
na; & erano fiate, ch’egli fofie accurato in Fiandra^ che- 
li Re pigliatila la tira protertione , e c’haurebhe procurato» 
di fargliela godere con ogni vantaggio più tàuorenore-.. 
Ne’ primi giorni del fuo arriuo a Bruflelies non fi trattò 
cofaalcunaintorno alla fua riconciliatione' coT Rè di 
Francia ,. perche rAmbafoiator delRènon 'haueua an- 
cora hauuta alcuna panicotar corarnifiìone fopra di ciò» 
oltre che fii credeua , che fofle per efiér mandato prefto 
vn’Ambafciatorc ftraordinario per tale effetto Ma Con- 


E con quale» 
lare. 


I»récfpe d’O- 
raK^cs Io rice 
ae icafaTua; 
evien poi rac 
lOlrr có graa 
i'hoi ore da 

gliAriidiuhjk 


Rifpr flit di' 
Sp. pi a (opra 
Iccolcfue. 
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zS 6 Relation e della fugà eù Francia 

de pigliaiido animo dalle ri(poftc di Spagna, tanto più 
fti. ^ cercaua in qucfto mezo di eiuftificarTa Tua vfcita'di 
Scr'ii;ii'. ftu Francia . A me diede parcicolannente due lettere,' ch’e- 
ath o.: t gli fcriueua, l’vnaal Pontefice, e 1 altraal Cardinal Bor^ 
ili I orna, gliele dilui Nipote - Gonteneuano inibllanza le lette- 
re , ch’egli , molTo dal pericolo di perder l’honote , e la 
vita , era fiato coftretto afuggir di Francia , c che tacco- 
mandaua lecofe fue alla procettione del Pontefice ^ dea, 
ciré d'ci” ^>1^ offieij del Cardinale . Giudicauafi, ch’egli veramerv- 
hjuai -l'idi te haueffehauuta Qualche giuftaoccafione di leuarfidi 
^ Francia. Ma quello, ch’egli publicauaintomoaJlavio- 
lenzapreparatagli contro dai Re , & alPhauer hauuta la 
vita in pericolo , non fi credeua comunemente ; pecche 
era cola nota ad ogn’vno , che’l Re non haueua mai 
> . , trattati i fuoi ameri , fe non perle vieordinarie ^ e frale 

' fue virtù, niuna era predicata più, che quella della clc- 

CJficij di p . menza. Io mandai le lettere j manonxralafciaiperòùi 
Niin?òdiFfa ricordar quello, ch’io JdoueuaaCond^per^èmitiop*I- 
^'^^' blico, e Tuo . Con l’Arciduca parimente, c do’i Miniftri 
Spagnuoli io haueua paflàti prima quegli offici) dicon- 
■ cordiale di pacesch’erano fiati da me giudicati più a pro- 
pofito in così fatta occorrenza, e che poi rinouai più vol- 
te per ordini particolari, che me ne diede il Pontefice. 
icnfideii’A . )sJell’Ardduca io ttouaua molta difpofitionc ararocurar 

ciduca jv ,, _ 

«ofe dicóuc. 1 accomodamento di Conde co I Rèdi Francia . E itio- 
firaua egli di fperarne l’efFetto ^ giudicando fiùTaltrc 
ragioni,che Conde ,. per la naturale facihtà de’ Francefj 
e per lapropria fua variabilità giouanile,foflè per difpot- 
miainf mo i«eiìo facilmente a tornare in Francia di qual® j 
flraffeioi Mi- chc fi fofTeanoflo apartirne . Appariuaancora ne’Md!- 
miin sp . 2 u Spacrnuoli inolto defiderio di veder zcxjomoàa.w 

Conde. 
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jDr / Trencipe di Condì 2S^ 

Condè . Ma fi conofceua dairaltra parte, che non fareb- 
be difpi’aciuto né aH’ Arciduca , nè a loro, che la pratica 
haueflè incontrate delle difficoltà -, in maniera peròj che 
il Re di Francia foflè venutaad inuolgerfi per quefta via 
in qualche trauaglio domeftico, fenza che le cofe di Ilio 
ri haneflcro a prorompere in guerra aperta . Quanto alla 
fonna del fuo accomodamento^ fi dichiaraua Condè, 
ch’egli non fi farebbe mai fidato di rimetterfi libera- 
mente in mano del Rè . Proponeua , che per potere affi- 
curarfi di ftar fenza pericolo in Francia , il Re gliconfe- 
gnaflè qualche Piazza particolare nella Prouincia di 
Ghienna, della 'quale egli era Gouernatore y inanella 
maggior diftanza da Parigi, epiùvcrfo le frontiere di 
Spagna , che foflè poffibile . V ariana poi,e temeua ogni 
cónditione, che l’nauefTe ad oblipare a fèrmarfi in Fran- 
eia.. Pariaua ancora di ritirarli in qualche Città neutrale 
di Germania , o d’Italia i moftrana di voler andare in If. 
pagna > e finalmente non fi fèrmaua in alcun ripiego ; si 
difiracto, e confiifi) in fc fbeflu Io ceneuano i dubbij, che 
gli fi rapprefenuuano in ogni partito . Ma erano molto 
diuerfi i penfieri del Re di Francia. Haurebbe egli volu- 
to , che Condè fi rknettefFe liberamente in man liia, re- 
ftando prima afficurato, che da lui gli s’hauefie a perdo-- 
narc ogni ofiefa . A proporre quefta fonnad’aggiufta- 
mcnto prefe rifolutione il Rè d’inni^e all’Arciduca il 
Marchelè di Coure , lòggctto de’ piu valorofi , e più fti- 
mati, che foflèro in Francia • Giunto il Marchefe a Bnif- 
felles, nella prima vdienza c’hebbe dall’Arciduca, gli efa 
gerò i beneficij, chei Rè haueua fatti a Condè, e fi diffu- 
le dopo in lunghi biafmi delle fue anioni , & in giuftifi- 
ficar largamente quelle del Rè . Dichiarò poi airArci- 

duca. 


Molili' d’jc- 
con.oJj men- 
to co’i Kè . 
c le f-cei'a_» 

CODÙC . 


Ontano dJuct 
n quilli del 
KcUi Fiàcù . 


Marcheretfi 
Corre , Am- 

Hraordinario 
del Rè a Bruì 
Ielle). 

Sua prima v- 
dier.za con 1‘. 
Arciduca. 
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^K^lJùione della fug4 di Frane] A 
<}oaifornia_i duca - Confifiere la fola forma dell'accomodamento difendi 

d'accnniocfa t- ■ r- • • ‘ r- i t 

mcn o egli ,f »cl rttomar e^i m ktanciat m nmetterji $umano aek 
ponc/Tc. ialmcntfi ’i il (j**alc dall'altra parte , non piagli haurehhei cm 
agni Jinceritaperdonatoima con ogni termine piu henigndj'bau- 
reUe nella fua gratta intieramente ancora rcjlituito . Dc^de- 
rar pereto il , che l'cy^rciduca procurajjtdiiirar Condè in 
^ttclii fenji , F panda egli ne fojfeaiteno,tenerperferm.rìl 
che l' cy^rcidaca l'haurehhe fatto ’vfcire di Fiandra ; poiché 've 
i'haueua lattato ritornare co'lfolo fine d' indurlo ad aggìtdiar- 
fi co'l 2^' per fuo mei^ tanto più facilmente.. Qj^fto fu il 
primo officio , cheparsò il Marchefe di Courc con FAr- 
<5uei che gli ciduca ». Dal quale .non riportòperallhora altre xifpo- 
geuerali': piene però d’efficaci offerte , con de 
quali fi efibiua l’Arciduca di niiouo a far tutto quello, 
c’haueffc potuto , perche raccomodamento di Condè 
códitionefet poteffe ridurfi ad eflètto . Ma più chiaramente con altri 

undena^con Coutc , chc l’cflcre ftato rìcciiuto inRaadxÀ A 

re , che foffe Prencipe, era foguiio cone-fiMeiiajGonditione , che non 

totóì in pii ap-f^iuftandoh le cote fue co 1 Rè,eti;li ne fbfse fatto vfei- 


foUe lifpollo 
dairAccidu. 

ca. 


dea 


CfCt V 

re dall’ Arciduca , e che quefto era Itaro il fenfo delle pa- 
role, eli erano paffate fra il Re , e l’ Ambafeiator di Fian- 
TJepnada'!'- Parigi. Di quefta conditione parlò j>oi anche 

Arciduca, chiaramente CouTC al medctìmo Aiciduca ; il quale la 
negana,ediccua, ch’egli haueua fatto ritornar Conde 
in Fiandra femplicemente perxlar comodità a’ Miniftri 
Francefi di trattar fecole .di procurarla fua riconciliano- 
ne co'l Re, com’egli medeluuo ancora haurebbe opera- 
, to, fenza che-fode interuenuta in ciòalcuna forte di con 

<'òurc im©r. ditionc . Molto tirano pareua all’Arciduca l’vdir parbr^^ 
c’Vfr»^ 4 :im[. i Francefi d i quefta maniera j e non meno ftrano, che 
>Q)uiegliJiaLicitiie fatta inttanza in nome del Re , che 

quando 
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Del V renette di Condì . 2 ^ 

quando Conde hauefse ad vfeire di Fiandra , vi fblse ri- 
tenuta Tua moglie, per refticuirla al Conteftabile fuo pa- 
dre, &a Madama d’A ngolemme tua Zia, apprelFo la 
quales’era allenata la PrincipefTa, dopo la morte della 
madre , che rhaueua lafciata molto fanciulla . Conofee. 
ualì l’artifitio di tal richieda . Onde la ributtarono con- 
ftantemente l’Arciduca , e lìnfanta ; dicliiarandofi , 
'chenon haurebbono mai dilpofto della Principefla ie 
•non nel modo , c’hauefle voluto Conde Ilio marito . In- 
tanto s’andauano proponendo varij partiti nelle cole 
di Condc,es’affaticaua in particolare il Prencipe d’Oran 
ges fuo cognato in promuouergli ; e finalmente appari- 
ua che Conde fi farebbe contentato di ricirarfi in qual- 
che Città neutrale di Germania , ò d’Italia , godendo il 
fuotrattenimento,che tiraua in Francia di 40 . mila feu- 
di l’anno . Ma Coure Ifaua più fermo , che mai nel'par- 
tito propofto da lui , e diceua , che il 2^ non era per capito- 
lar mai con alcun fuo 'pt^.jfalio , nè per confentire, che gli fojjero 
preferitte leggi dal Prencipe diCettdè ■ ^ornaf e egli in Fran- 
cia ,ft rimette jic in mano dcl7^ , e s'afficurafe , che non fi par- 
ierebhe più delle cofe pafiatc . Soggiungeiia , che l'haucre a 
fiar Condì in Germania, b in Italia , era iafciarlo,come fiotto la 
dipendenza de gli Spagnuoli . Quante occafitoni piglierebhono 
efifit per ejuefia •via di dar fomento alla fua incptietudinC ì Non 
farebbe ci), 'vn metterlo , come in depofito apprefio di loro ,per 
hauer'a trauagliare , odi prefente il è -dopo la fua morte i fi- 

gliuoli ì Dunque il 7^ non -volere , nè vino reflar con quefio fio- 
fipetto,nè morto laficiar quefia heredita di turbulenfc al fuo fan- 
gue . Ejfierc rifioluto di venir /quanto prima in chiaro di quel che 
fojfie per feguir di Condì . E quando apparile, che gli Spagnuoli 
fie ne vohjficro fieruire per tali fini,hauer determinato il Eldi 
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preuenire egli quei mali , che ji 'vedejlero preparati alla Fran- 
cia, co» fargli fentir prima, per quanto egli mai potejfe alla Spa- 
gna. FrÀle pratiche amicheuolimilchiaua queftemi- 
naccie il Marchefe di Coure > pieno di Ipiriti alci,e guer- 
rieri per se medefiino , e che gli veniiiano fomminiftra- 
ti abbondantemente dalla fommariputatione, e gran- 
dezza, nella quale il Re di Francia fi troiiaua allora con- 
cinjf all •! - ^l^**^uiio . Ma all’incontro non fi piegaua punto Condcìi 


l’i 1 r In n i 
nifcicuole . 


> nir- voler ritornare in Francia ; vana ftimando oeni ficutezr 

Ulto di non . - . . ^ ^ , 


o»ncro 


tornare inFj'à Za , clic Ìli qualuuque modo gli folle offerta , di poter’- 
vfeire di mano del Rè , dopo ch'egli di già vi fi ritrouaf- 
Ofikii narri- * 1^^ quella opinione era pufanche fOranges ; il qua- 
or diljwrre i Francefi a procurar co’l Rè , che fi con- 

tentalfe del partito d’vna Città neutrale di Germania , ò 
d'ltalia,mollraua loro,ciò effere molto meglio,che met- 
tendo in dilperatione Conde , metterlo confeguente- 
mente in neceflità di gettarfi affatto in mano de gli Spi 
gmioli . Ma non fiì poflRbile, ch’i Francefi voledèro far- 
ne al Re la propofta . Solamente fi contentarono, che l’- 
Arciduca la facelfe per via del* Ino Ambafciatore il qua- 
le rrouò ripugnanza grande nel Rè, e Icoperfe, che non 
vi farebbe mai condelcefo , e che mai non li farebbe in- 
dotto ad altro partito , che a quello di rhnetterfi Conde 
liberamente in man fua . Il che all’incontro il Prencipe 
i’r.Kicarc"rc con termini rifoluti fempre piùricufaua di voler fare. 
tt>àiciuHi era il maneggio publico.Ma laricauano alfillei- 

i i;iJra!à Pri;i io tempo iFraiiceli molto più in vn’altro fegreto,il qua- 
le conlilleua in troiiar modo di rapire laPrincipeffa na- 
Icollamente , e condurla in Francia . Pratica llrana , e 
piena di grandillìme dilficolLi fenza dubbio a ma che 

nondimeno allora m Fiandrafù diuùlMta ^eneralmen- 

o o 
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; jytl Prencipe di Condì. sp r 

te", c creda» • E noi l'enz’ affermar cafa alcuna di certo, 
non faremo altro , che riferir quello , che la fama allora 
ne publicò i teftimonio però fallace nel rapporto dc’ca- 
Ci humani -, e che fpeffo con maligne inuentioni gli fìn- 
ge , e dalle maligne orecchie troppo facilmente ancora 
?li fa riceuere . Paffaiia poca affettione fra il Prencipe , e 
la Principeffa da quello che n’apparìua-,ò foffe per la dif- 
ferenza delle nature ; ò perche a lei tòffe fpiacciuto d’ef- 
ierleuata di Fra nciaiò perche non mancaffero forfè di 
quelli , chepenfindodar gallo al Re procuraflero di 
metter difunione fra loro. Dunque lenza interporre 
quafi tardanza alcuna , apena giimto Coure in Brufsel- 
Ics , cominciò a combattere fegretamente la Principelsa 
per indurla a voler lafciarfi rapire f) Reflò ella forte fo- 
fodà , e con lanimoin fe med^ima grandemente diui- 
lo, ad vna tale propofta . Da vna parte era poco fodisfat- 
ta del Prencipe iabborriua di (lare in mano de gli Spa- 
gnuoli i non le piaccua la Corre di Fiandra , come tanto 
differente da quella di e defr die a u^ • 

ino affetto d’efsere ap^fll» iTpadP^w1lai3 
con teneriffime lettere veniua moftrato di ciò a lei pari- 
mente vn’egual defiderio . Ma dall’altro canto illepa- 
rarfi dal marito in quella manieraci lafciarfi rapir di na- 
fcollo ! il fuggir con. tanto pericolo d efsere fopragiun- 
ta;e relporre quello fuccefso a così varij giuditij , c’hau- 
rebbe fubito cagionati , erano tutte confiderationi, che 
poteuano farla molto incerta di quel, che douefie rifol- 
iiere . Dopo Iiaiiere ondeggiato vn pezzo fra quelle paf- 
fioni .vinta al fi ne da quelle, che fempre con maggior 
forza l i nuitauano in Francia , confentìalarciaruili ri- 
condurre , per le inftanze ardentifilme ; che parricolar- 
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mente il padre , e la Zia, come fi c detto,Ie faCeuano Co^ 
pra il fuo ritorno a Parigi . Il difegno c’haueuano fatto i 
Francefieradileuarlavna notte fuor di Bninèllcsali’- 
improiiifo,&: auazarfi tant’oltre verfo le più vicine fron- 
tiere di Francia , che dopo effere (lata fcoperta, non po- 
tefle più eflere fopragiùta.Ma bilognauaaggiuftar mol- 
te cofe prima, per farne fegiiir felicemente Tefecutione. 
Era neceifario fcalare,ò forar la muraglia della Cittàj/ia- 
uerchinee apparecchiate in Briifselles, & in più parti 
fuori verfo la Francia , per mettenii fopra la Principefsaj 
e nelle medefime parti hauer preparata ancora gente a 
cauallo , che potefse opporli a quella , che fi tolse mofsa 
l ar £ jirfico! da Brulselles per giungerla, e ritener la.Portaiia Ceco per- 
i_aVcco^vmdi ciò la pratica molte difficoltà,e richiedeua molti proue- 
u.”iiauie . dimenti per fuperarle onde non tù pofl'ibile , che pro- 
Conte di tu- cedefse con tanta fegretezza , che non fe ne fubodoraf- 
covc il pri- qualche andamento . Il primo ad elserne auuertito fìi 

nioifcopii- , J , I* I II- • I- • j T'- I 

lo. il Conte di Bucoy GenernJc dell araglteria di Fiandra f 

‘ il quale n’auiiisò poi fubito l’Arciduca, e lo Spinola. E 
irattandofi diquel checonuenifse di fare per rompere 
a’Franceli queifo difegno , parue a propohto , fenza far 
• altro ftrepito , che fotto qualche colore fi procurafse di 

hr entrare la Principefsa in Palazzo apprefso l’Infanta. 
Partito p/e- Fù dunque dall’Arciduca, e da’Miniftri Spagnuolipre- 
}-)retc{lo di quei difgufti , che pafsauano fra lei, S: il 
' Prcncipe fuo marito , e Fecero con dcftrezza , che il me- 
defimo Condcnemouefserinhanza. Alches’indufse 


egli volentieri , operò in modo, c’hebbe fegretapro- 
meila dall’Arcidi ica, e dall’Infanta , che non haurehho- 
no lalciata vfc r di man loro fua moglie, fe non quando 
egli hauelfe voluto. Fù giudicaro>che la l'rincipeflà me- 

defma 
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defima fi farebbe contentata di reftare appreflo lìnfan- 
ta-,còsì per Ja poca fodisfattione, ch’appariiia fra lei , iì 
Prencipe-jComeperlafperanza, c’haurcbbe prefa, che 
partito Condèjtofse per riufcirle poi ficdmente dcfier 
melfi in libertà, e di poter ritornarfenc in Francia . Mof- 
fa ella perciò da tale fperanza , condefcefe al partirò di 
èràttenerfi' dpprefib l’Infànta , finche fi veddì'e l’efito , 
che le cofé del Prencipe fodero per hauere. Prcllouui 
Tafl'enfo ancora' il jMarchefe di Conte i ma non lafciò 
egli perciò di condurre inanzi la pratica di leuar fìirti- 
uamente di F andra la Principefla . Vedeua Coure, che 
quello maneggio , quando lode caminato felicemente, 
haurebbe hauuto il lucceflo vicino , e farebbe fe^uito 
con grandilììma vergogna de gliSpagnuoli, c convn 
vino rifentimento di quel dilgullo , che da loro haueua 
ricenuto il fuo Re -, là doue rimarrebbe tuttaiiia dubbio- 
fo il fuccefso dell’vfcire la Principefia di Palazzo , dopo 
ch’ella vi fblse entrata . Con quelli artificij fi procedeua 
dall vna , e dall’altra parte 5 ciafeuna fperando d’ingan- 
nare, e deluder l’alrra . Era vicino hormài il giorno de- 
terminato airefserriceuura la Principefsa in Palazzo, e 
non fi trouauanoi Francelì ancora* all’ordine con tut- 
te le cole perefiettLiarela pratica ; ond ’eflì pcrconfe- 
guir qualche dilatione di tcmj>o ricorferoa queftori- 
medio. Credeualì da loto, le ben vanamentejcne’l Mar- 
chefe Spinola folse innamorato della Principefsa.Frà Tal 
tre cofe danzaua ella mirabilmente , e con grandiffimo 
gufto.Ond’eflì fecero, che da lei fofie pregato loSpinola 
ad interporfi con l’Arciduca, e co’l Prencipe fuo marito, 
accioche la fua entrata in Palazzo fi differil'ce ancora per 
tre, ò quattro giorni; co’l lìimilare d’hauer grandillimo 
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defiderio di goder prima vna fella di bàlio in cala del 
Pricipe d"Orages,q che’l mcdelìmo Spinola foiTe queU% 

Ma non può prefentalTe (tome s via in Frància, 8 c in Fiandra ) i 
thct * violoni . Fece ella con dolcillìme parole quella doman- 
da. Ma facilmente lo Spinola conobbe Farrifitio , che vi 
era nafcoftoie co l miglior termine, che gli fiì poflìbile, 
vi pofe tali difficoltà , che la Principefl^, venne a rcftar 
fuori d’ogni fperanza di conlèguirladilatio’nede/ìde- ^ 
rata . AfBilTe i Francefi quella rilpofta-,ma non gli riten- 
ne però dal difegno. Frali in vn giorno di Sabbaco, che 
fu il 1 3 .di Febraro dell’anno 1 6 1 o. e fi credeiia di ficu- 
Rifoiiionoi IO, che la fèguente profllma Domenica la Principe ffà 
abàr^nu- doiiellè entrare in Palazzo . Onde i Francefi, màtiirate il j 
)o Tu"' poteron le cofe , prefero rifoliiticme di teo- 

prcfa . tar i’imprelà ad ogni modo la notte di quelSabbato ftcf- 
lo . E perche il Prcncipe dormendo con lei non dillur- 
bafiòla pm'tca(benchc pocbiffime vxJctdonni/lèró in 
fieme^fècero-, ch’elUuiimuMS ’H gfortiò’'irfanzi d'/sffi^re 
inferma. Stanale fempre al fianco l’Ambai'ciairice di 
Francia confipeuole di tutto il fegrcto. Coureancor- 
egli, e rAmbaiciatore ordinario fi dUcollauano poco da 
lei , e tutti llauano afpettando con anfierà , che pafTafle 
il giorno, e che fuccedcflèro quelle bore, che fi defide- 
rauano della notte . Intanto per via del Conte di Biicoy 
era aiiuifato di mano in mano l’Arciduca di quanto paf- 
làua . Conde non haiieua ancora notitia d i forte alcuna 
tlTanotltlx delle cofe narrate di l'opra; perche rArciduca,fperando, 

«it ii Arcicu- pratica doueflc cadere da le medefima con l’en- 

trar la Principefla in Palazzo, non I haueua palefapa 
Conde, per non dargli occafione di publicarla, e d’irri- 
tare con nuoui clilgulli ranco più il Rè di Francia . Ma 

vedute 
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-vedutt già sll/»an2jk cofe gli parue a nropofito , cWIo 
Spinola ifommanicafle il tutto a Condc, come fecej e lo 
configliò infieme a pregar l’Arciduca , che da qualche 
numero de’foldati a caiiallo della fua guardia facellè cii 
ftodire quella notte la cafa del Prencipe d’Oranges . Ri- 
mafe'attonito Condcinvdireìl^afo,e fubitoandòa tro 
iiarTArciduca; il quale prontamente fece dar l’ordine 
perla guardia richiefta. Quindi entrato Condc in nuo- 
tib rpauento’fràlenuoueimaginarioni del calo, non lì 
può dire, quanto fe neturbò .‘'Nc poiendofi contenere,- 
vlbito apena dall’Arciduca , cominciò nelle fueantica- 
incrcapublicailoegliftelso ronde venneadiuulgarfi 
in vn fubiro . Non pailaua egli, ma piti collo elclainaua 
contro il Re , contro il Marchefedli Coiire , e contro I’- 
Ambafciatorc ordinarioi l;unentandofi,&:affligendofi, 
conVe fe la moelic di s^ià veramente gli lì ranifse,e come 
s ella di già fbfse in Parigi , e non piu in Brufselles . In- 
tanto erapcruenuto il rumore alla camera della Princi- 
pefsa,doue fi ricrouauaCoure,e l'Ambalciacore ordina- 
rio, con diuerfi alni Francefi . Quiui la turbatione, che 
nacque in tutti , non fu minore di quella, c’bauefse mo- 
ftraro Condc in Palazzo , vedendoli Icoperta la pratica, 
€ confeguentemente liianira allatto . Il conlìglio repen- 
tino fìì di negarla le bilbgnafse , e di preuenir le quere- 
le con le querelcje con quello lì leuarono lubito Coure, 
c TAmbal ciatore ordinar o di cala deirOranges,lafcian 
doni in gran conlulìoiìe la Principclsa . Con la quale 
nondimeno , tornato Condc poi a cala , è depollo il ti- 
mor di prima, fi procede con dilììmulatione da lui, dall’ 
Oranges, e da’Minillri Spagnuoli , mollrandofi d attri- 
buir foIamentc.a’Francelì il trattato feoperto , e che da 
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ip6 àtU^ ftigd di fr ancia 

loro fi folse procurato di tirarui con , e^vlplcii- 

zala Principefsa. Ma non fi può dire , quanto grande ftì 
poi il concorfo della gente a cala dcll’Óranges ; c quan-. 
ca la oonflifione ,e lo llrepito di quella notte in Bi ulsel- 
les. Entrò annata a cauallonell’habitation dclVOranges 
quella parte della guardia, che l’Arciduca haueùa data a 
Conde -, e v’entraron con Tanni cinquecento huomini 
diBmfselleSjCheTOranges anch’egli haueua richiedi 
al Magifirato della Città . Onde Thorror di tante armi , 
accrefeiuto da quel della notte, oltre allanouità perfe 
ftelsa del calò, lece poi ridurre iui quali tutto il rello del 
popolose fece nafeere vn tiuniilto de’inaggiori, che fo fi- 
lerò mai feguiti in Bruxelles . E fiì nobilitato fin da vna 
voce popolarmente fiparla , e creduta , che il Re di Fran- 
cia medefuno fi trouafie alle porte della Città , per rapi- 
re egli iftefiso in perlona larnncipefsa , Ma tornando al 
M.ircIieTc di Coure ,& alTAmbafciatore ordinario, pat- 
titi ch’eliì fiironodicafa de4P^g^%i®‘^^^P^<*ro^,''rt 
sì gran moto di cofie,,|#?Ì^^f^^*tione d’andar lubito 
atrouar TArcidiMaJ, ^»f^^^^ querele con lui 

di quel intorno alla pratica rappre- 

i'enrata.4t fòpra . Dolsero , che il tutto era nato da malua^ia 
imentidde del Prcncipe di (^ondè , per honcjìar jempre più la 
fuajitga di Francia, e per altri fuoi amhitiojl fini, Efferefa-^ 
die da comprcfìdcrJi,che per aria tadtarnentc mn fi farebbe |o * 
tuta portare in Francia la Principefa . Onde farebbe fato ne- 
ccjfario d’hauer difpofa molta gente a cauallo da "Brujfclles f' . 
no alla frontiera del Pregno > nccefario di Icuarla d'^nhabita- 
fionc piena di numerofa famiglia-, di forarefo di [calar Utna- 
raglia della fitta : e di proucdcre'a molti altri bi fogni , e pi'* 
d’ ogn altra cofa all' impcnetrabil fa del fcgrcto . Frfx h 
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<^mU prepdràtìoni , come non fi farebbe battuto, fìditumefUe 
auifo a ’Brufelles , e deliamente , che fi fojjc mojfa di Francia , 
e di ^ualch''vno. di tanti altri prouedimenti ? com'eferft potu- 
to credere , che la T*rincipejfa , donna , e di si tenera età , e sì 
teneramente allenata , hauefe potuto caminar due grojje gior- 
nate da ^ruffelles alla più 'vicina parte di Francia con tanta 
celerità , che non haueffe ad ejfere fopr agiunta ? Da tutte quejle 
ragióni apparir chiaramente j che non fola non fi fojfe ordito ^ 
mane pur penfato 'vn maneggio yil tonale doueua ejfer giudi- 
cato irriufcibile del tutto . Le fraudi abborrir la luce \ e perciò 
quefia ejferfi compofia di notte, per mafcherarla tanto meglio 
con le fue tenebre , Jl •vero architetto ejferne flato Condè, aiuta- 
to da (jualche Adinifiro di Fiandra non bene intentionato <ver- 
fo la Francia . E poiché da (p*e{ìa inuenùone,e calunnia refia- 
ua 5» effe fa l'honor della Principeffky e tanto impegnata la ripu- 
tatione del^ medefimo ,pregaua effi l'c^rciduca a farne 've- 
nir in chiaro la 'verità , perche ne feguiffe poi ancora a pìroportio- 
ne il rifentimento . La rifpofta deirArciduca fu , ch'egli ha- 
ueua giudicata poco 'verifimiU'VMralfratUa * ma che dall'- 
altra parte era fiata grandiffima l'afieuerMione di fonde in 
affermarla per <vera . Che tali , e sì calde infianfe da lui s'eran 
fatte per haucr qualche guardia in cafa dell'Oranges , chenon 
gliel'haueua potuta negare . Effergli dif piaciuto di 'veder tra- 
Jcorrer le cofe tant óltre . Sperar-, chela 'verità del fatto 'verreb- 
be finalmente a manifeflarfi , e che non apporterebbe , nè alla 
Principeffa alcuna forte dì macchia , nè al alcuna forte d'- 
offefa .Cot\]Ad\CCmm\mone di così fatta rifpofta l’Ar- 
ciduca fpedì gli Ambafciatoiiii quali continouando al- 
Tincontro Icloro doglianze, le andauano fpargendo 
per ogni parte , e fpetialrnente contro il Marchefe Spi- 
nola, cla’conlìgli del quale vedetun pender Condè in 
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tutte le cofe. L’opinion comune fù , com^hò dettò' J 
che veramente i Francefi hauefsero hauuto difegno di 
leuardi Brufselles la Principefsa , nel modo narrato di 
fopra . Che fc ben lefeciitione doueua efserne ripiKa- 
ta molto difficile , non veniua però tenuta per impof 
fibile. Cadeualafua camera fopra vn giardino verfo 
la ftrada i il muro della C ttà (i firebbe potuto fona- 
re , o fcalar facilmente , e pafsar jx>i il fofso , eh c /ècco 
da quella parte fenz’alcuna'fatica . Onde auanzatafi' su 
buone, eveiocichineelaPrincipefsain tempo di not- 
te feijb fette bore di ftradd,non farebbe qua fi refl.ua più 
fperanza alcuna di foprac^iUngerla . Nel qual tempo an- 
cora volando l’vn fopra l’altro i corrieri , fi fircbbe fprc- 
cata in vn fubito tanta gente a cauallo dalie vicine fron- 
tiere di Francia, che folse badata in ogni cafo per far re- 
fiftenza a quella , che da Brufselles fbfse arriuata perri- 
tenere la Principefsa . Quefte erano le ragioni, che s’ad- 
duceuanoda/iapaitecf^If Spaghuoli per far credere, 
chefofse dato riufeibiU il fuo rapimento . Ma qual fi 
fofse la verità in vn fatto, che sì difficilmente, fra paffio- 
ni tanto contrarie, poteua dar luogo a troiiarla, entrò fu- 
bito il giorno feguente la Principefsa in Palazzo , e vi fiì 
condotta con accompagnamento grand iffimo E cjuan- 
toriufeì lieto quel giornea gli Spagnuoli , altretanto 
riufeì medo a’Francefi j a’quali panie, che la Principefsa 
fofse data condotta, come prefa, e come in rrionfo.c pre- 
fe dietro a lei,& incatenate le pallioni del Re di Francia. 
Intanto a dar conto al Re di tutti quedi fucceffì erano 
datifpediti piùcorrieriin grandiffimadiligenza .Ond’ 
egli efacerbaco marauigliofimente, giudicando , che 
non conuenifse più canlinar per via di pratiche nelle co 
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fcdi .Condè, ma che fofle meglio fpaucntarlo con le mi- 
natele , prefe rilolutione di fcriuergli vna letcera in cre- 
denza di quello, che gli elportebbe il Marchefe di Cou- 
re.. Prefencata, che gli hebbe Coure la lettera, con breiii, 
e ri foliice parole gli dille, che il J^>per moflrare la fua heni- 
ghita 'verjo di lai ,gli proponeua di nuouo il partito di tornare in 
pìrancia,e di ritnetterji liberamente in fua mano . (fhe di nm- 
ml'afftcuraua d’’vn pieno perdono di tutte le cofe paffute. Ada 
che s' egli non accettale f abito quejlo partito , il fin d' allora 

lo dichiaraua reo di lefa Adaejia > poiché egli contro le leggi di 
Francia haueua hauuto ardire d 'vfcir del 2(igno fen^a per- 
mifftone del l{è j e contro cptelle del fongue haueua offefo il _ 

JìeJfo in tanti altri modi Preic tempo Conde à rirpondere , effò Condè." 
€ la rilj|)orta h'i poi j ch'egli per faluar l'honore,e la 'vita s'era 
leuato di Francia,e che la necefftta lo faceua libero da ogni de- 
litto Effer pronto a ritornar ai, (piando gli foffe offerto partito 
da ftarui ficuro . Fbler 'viuere, e morire fedele al 2^ . Ada 
Quando il'Ef^ 'vfiendo dalie 'vie di giuflitìa ,procedeffe contro di 
lui per queUe della 'vioUniì^^protimdbfm^^ fi^etntdlo, e^in- 
ualido ogni attOyche ft facefe contro la fua perfona Ridotti 
dunque in grandilfima acerbità tutte le cofe , il.Pfenci- 
pe di Conde elTendo entrato fémpre In maggior fofpet- rc^artirdi 
to della fua vita con lo Pare ’n Brulfelles , per elfer quei * 
luogo molto frequentat» da forellieri , e troppo vicino 
alla Francia , & alla Città di Parigi , prefe rilolutione di 
ieiiarfi di Fiandra . A due parti poteua egli voltarli y ò 
verlb Spagna per mare, imbarcandoli in Doncherchen, 
ò verfo talia, pigliando il camino della Germania . L - 
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quello di mare,bifognaua dipender da 'venti, c’haureb- cglf eia’ 
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'^09 ReUtione della di Francia 

ghilcerra,ò nel Regno fteflb di Francia *, é non erac[uari 
men pericolo il dare in Ollanda,& in Inghilterra, perle 
ftretee corrifpondenze, che’l Re di Francia haueua nell’ 
vna,e nell'altra parte.In quello di terra lopraftauano an- 
cora molti pericoli, douendofi paflar per tanti, e sì diffe- 
renti paefi, in molti de’quali non fi poteua Condè al it- 
ciirarc in maniera alcuna . Contrapel'ati ben tutti i dub- 
bi] , finalmente fù rifoluto , ch’egli pgliaffe il camino 
della Germania -, che fe ne andafle in Italia , e capitaffe a 
Milano -, e che quiui fi tratteneffe appreffo il Conte di 
Fuentes , che nera Gouernatore in quel tempo , finche 
in Ifpagna fi pigliaffe altra rifolutione intorno alle cole 
fuc . Partì egltdunque su 1 fine di Fcbraro;e fù vfau o- 
gni dil genza per farlo partir più di nafeofto che fo/fe 
polTibilc . E fuccedendogli lelicemente il viaggio , arri' 
nò in pochi giorni a Milano , doue fu raccolto dal Con- 
te di Fuentes con ogni honore . Dòpo la partita di Con- 
dc feguì pòi quàfi iubiccrqttelia del Marcnele’di Còurc. 
RiurcitavanalanegotiationediCourc , e paffatoCon- 
dé affolutamente in mano de gli Spagnuoli , fi voltaro- 
no gli occhi di tutti a vedere quali farebbono fiate len- 
folutioni del Rè di Francia. Non fi dubitaua da alcuno» 
ch’egli in fefieflb non fi lèntiffe tormentar da pallìoni 
ardentilfime. ^eBo cjiere Jiato il frutto delle fuc pajftte 'vit- 
torie i ch’'vn£Ìouaneilpiu congiunto foco di fanguc,e c'haureb- 
he douuto dipendere dxfuoi cenni , hauejje ardito in forma tale, 
e con tali prctefii d'‘vfcir di Francia t di gettarf dopo in tnano 
degli Spagnuoli?e di farft ijìromento a turbar la fua quiete prc- 
fente , e quella della quale egli defidcraua di lafciar heredi i fi- 
gliuoli ? Qiial' altro fuccefio poter più di quefio macchiare il 
fuo notne, c?* abbatter la fua autorità ? contro la quale, còme 
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Jt dourehhe temere , ch'altri in Francia non ardijjero, e ch'i fiioi 
nìrnici di fuori non inforgtjfero ì Conferuarft i F^ni conia ripu- 
tatone . ^eji’ejfere il più forte loco, e fojìegno in pace, e preft- 
dio in guerra ■ Caduti in difpre7^,foprajlar loro fubtto, o le in- 
uafoni ejìerne, b le tur baiente ciudi, e bene fpejfo ambidue (jue- 
fìi mali congiunti infeme . Dunque non hauerft a tardar più ol- 
tre. E poiché non era feguito per 'viadi pratiche il ritorno di 
Condè in Francia , douerft hora tentar la forza , per faruelo ri- 
tornare j fi che 'venijfero finalmente a pentirfi, egli d'hauer com- 
meffi errori sì graui , e gli Spagnuoli d’hauerlo aiutato a com- 
mettergli . Pareua comunemente , che fi leggeflèro que- 
lle pallìoni nellanimo del Re di Francia ; e non inen 
chiaramente quelle , ch’in lui accendeua il defiderio di 
rihauere in Parigi la Principefla . Onde conhderata vn’- 
agitation d’animo sì potente, e sì fiera, credeuano molti, 
ch’egli lofie per muouer Tarmi contro la fiandra , e per 
haiiere ancora quelle delle Prouincie Vnite in fua com- 
pagniaiin modo che l’Arciduca , e gli Spagniioli per via 
del timore haiieflero finaliYwnte a r-i4biuerfi di reflituir- 
gli Condè, e la Principefia , &’a far quello per forza, che 
prima non haueuano voluto lare per via amicabile . Ma 
dall’altra parte non poreuano venire in fimilfentenza 
gli hiiomini più pnidenti,e più graui. Giudicauano que 
Iti, che’l Re di Francia , d’età allora di 5 8 . anni, haureb- 
be prima confiderari molto bene i pericoli c’haurebbc 
portati feco il volere egli muouere vna guerra in quelT- 
eta,e co’figliiioli ancora sì piccioli, che’l maggiore non 
j)alftua none anni • E che lamentabil giorno ( diceuano^ 
farebbe quello , nel quale 'venendo egli a mancare , lafciajfe per 
hsrcdita'vna guerra a fuccef or così tenero? [otto ilgouernod*^ 

'i na donna ? con tutte le cofe dubbiofe di fuori , e 'Vacillanti nel 
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Ji^gno ì Non hauer egli procurato con tanto ardore la tregua di 
Fiandra, per njeder difarmati ì 'vicini ,<juand' égli morijje ì On- 
de eh' impruden'i^a fareìabe , e che cecità di 'voler bora far fua 
propria la guerra, ch'eli haueua cercato d'ejìinguere in cafa d’- 
altri ì Nè douerfi riputar fe non molto difficile imprefa l'af ai- 
tar', e ridurre in pericolo leProuincie di Fiandra:Prou\ncie for- 
nite d''vn efercito 'veteranomunite ode frontiere di Pia'^for 
ti, e di fiumi : ff:- hahitate danationihellicofe, e nimiche del no- 
me Francefe per lor natura • Non ejjiercofa nè anche il facile^ 
come efleriormente poteua parere, c'hauejjcro a cofpirar ne'mt- 
defimi difegni co’l F,è le Prouincie Fhite> le quali per quei rifpet' 
ti y c'hqueuano defiderato di far la tregua , per quei mede fimi 
dejidererebhono ancora di 'vederla continouare . Le più impe- 
tuofe pafsioni riufeir ne'mortali ordinariamente ie più fugaci- 
Dunque douerfi credere , che rimafo prefio libero il 2 ^ di qtu^t 
sì ardenti y,esì^ere , fojfe per dar luogo a più circonfpetti con- 
figli procurar l' accomodamento delle cofedi fendè pin 
toflo per 'Via di buona corrifpondenxa con gli Spagnuoli • F jt 
ijuelie ragioni doueuano gìudicarfi di tanta for^rifpetto a 
fondè , quanto piùdouer rìputarft in riguardo alla Principef- 
fa? Egregia anione, e memorabile 'veramente, fe il Ef nella fua 
•vecchie^ffa , perduto in amori "vani , 'volcjfic per 'vna donna 
metter tutta in armi la Francia , e tutta in commotione L'Euro- 
pa . Q^rti erano i difeorfi che fi faceuano intorno alla 
perfona del Rè di Francia , dopo efserfi partito Conde 
di Fiandra . E lenza dubbio fi giudicaua comunemente, 
che di gran lunga preponderal'sero alle prime ragioni 
quelle leconde. Ma logliono riufcir fallaci molto Ipe/so 
anche i più laggi difeorfi huinani . Dopo hauer Dio di- 
fpollo neH’occulta lua prouiden2a,c’habbia a feguif 
giù fra di noi qualche ^Iteration grande per nollroca- 
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jftip-o, leua prima d’ognicofa il confìc^lio a’Prendpi ,e 
dall’ amor del publico lalciandogli traboccar nelle cie- 
che lor voglie prillate, fa ch’elh meddimi fìano gli idro 
menti, così del proprio lor precipito, come delle vni- Pi.ga il Rè 
uerlali feiagure di tutti gli altri . Dunque preualendo 
nel Re di Francia le rifolutioni feroci alle moderate,de- determina 
termino di dar principio a mettere inlieme vn clercito , ncoioic. 
ne prefe occafione co’l pretefto di volere aiutar l’Elet- 
tore di Brandemburg , & il Pallatino di Neoburg a fuc- 
cedere ne gli Stati della Cafa di Clcues . Gom’io acccnai pig^S'. 
da principio , haiieua Tlmperator Rodolfo Tanno inan- v„lef^ra- 
^i mandato l’Arciduca Leopoldo a Giuliers. Al che s’era 
mofso , perche Leopoldo in Tuo nome pigliafse quegli 
Stati in lequeftro , i quali per efser dipendenti dall’Im- 
perio , haueua giudicato Timperatore , che per guiftitia 
douelsero reflar depofitad in man Tua , finche folse ter- 
minata giuridicamente la calila . Erafi perciò Leopoldo 
fermato in Giulers, buòna Terra, e ch’c munita d’vn buo 
Caflello . E perch’egli hàueua temuto tf-efeetnefcaccia- 
to da’fopranominati due Prencipi, i quali erano fiiuoriti 
apertamente dalleProuincie Vnite, haueua Iellato qual- 
'cne numero di loldati fin da principio , ch’egli v’entrò. 
DalTei'ser’egli Prencipe della Cafa d’Aiiftria , e gioiiane 
d’alti fpiriti » dalThaiier cominciato a metter foldati in- 
ficine, e dal poter haiiere sì vicino il fauore delTarmi di 
Fiandra,era nato fofpetto grande non folo in Brandem 
burg, e Neoburg, ma nelle Prouincie Vnite,e nel Re di 
Francia, che la lua venuta fofse fiata con participatione, 
e configlio de gli Spaglinoli. Moftrauaiio di temere, 
che lotto nome dell’Imperatore gli Spagnuoli ricoprif- 
fero qualche lor proprio difegno, il quale hauefsead 
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cfsere finalmente , ò di metter Leopoldo in pofsefso de 
Stati del morto Duca di Cleues , ò d’entrarui efiì me- 
defimi con qualche colorito pretefto . Onde il Rè, e le 
Prouincie Vnite haueuano preia rifolutionc d’aiutare, 
com’entrafTe la primauera, Brandemburg , e Neobiirg a 
fcacciar Leopoldo di Giuliers , a tarlo vlcir totalmen- 
te di quei paefi . A quello legno erano le cole di Cleues, 
quando il Prencipe di Comic fi leuò di Fiandra,e giun- 
le in Italia. Fu dunque giudicato meglio dal Re diFraiv 
cia il valerli di quella occafione delle cofe di Cleues per 
formare vn’cfercitOjche intimando apertamente la guer 
ra all’Arciduca , & a gli Spaguuoli dar loro coinodità di 
prouederfi per tempo , e di refiftere alle file armi con 
maggiore facilità . Erano grandiflìme in quel tempo le 
forze del Rè di Francia . Pofiedeua egli in fomma pace 
il luo ampliflìmo Regno, il quale perciò abbondaua aa 
rauiglioramente di tutte le cofe ; e la gloria acquiftata da 
lui in guerra, gli haucaapartoijca poi vn’autoricà così 
grande in pace,che non vi era memoria,che ninno altro 
Rè rhauelle mai hauuta maggiore. DaTuoi ccnni,fi può 
dire, pendeuano a gara la Nobiltà, i Parlamenti, e gli al- 
tri Ordini tutti del Regno ; e quclloj ch’apportaua mag- 
gior marauiglia era , che non fi fapeua s’egli folle più a- 
mato, ò temuto da’fuoi vafialli . E per efTer di natura in- 
quieti i Francefi, e naturalmente la Nobiltà inclinata al- 
l’armi,per quello ri fpetto ancora fi poreua credere,ch(» I 
Rè haurebbe rrouata nel Regno tutta quella dirpolicio- 
ne amuouerle,ch’egIihauefle delideraco. Nè più tardò. 
Furono Ipedice lubito di Ilio ordine a diuerfe parti niol- 
ce commillioni di leuar gente , di proueder munitioni 
da guerra, vetcouaglie , e quel più ch’era necelLirio , p' ^ 
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formare vn potente cfercito . Onde cominciò in pochi 
giorni a rifonare ftrepitoramente darmi la Francia, & 
ad eflere in moto ogni cofa . Oltre alla foldatefca che fi 
metteuainfieme nel Regno , diede .ordine il Re , che fi 
leuaflè vn buon numero ancora di Suizzeri -, e dal fuo 
errarlo (cheli |riudicaiiaafccndere a più di cinque mi- 
lioni d'oro , e che prima non fi toccaua ) cominciò ad 
eftrahere buona quantità di danaro , per far più fpedita- 
mente le prouifioni ordinate . Ma aaH’Arcidiica , e da int». 

1 _ r r - r preuti dall’- 

gU Spagnuoh era tenuto per amhciolo quelto si gran- Arc;d»c.i , c 
de apparato darmi del Re di Francia . Credeuafi dalla -LfiL 
pane loro, che’l Rè con taliminaccievolefTe darpiùfòr , 
za alle pratiche, le quali purtuttauia egli faccua conti- 
nouare in Bruflellesper rihauere laPrini^elIà ; e che 
perduta al fin la fperanza di rihauerla , folle |ier riftrin- nocòntuiòul 
gerevn preparamento sì grande al folo bifognodiquel . 

ìa gente , cn egli volelTe mandare in foccorfodi Bran- 
dembure > c di Neoburg . A profeguir raccennate pra- ^ perdano 

. , t> I ^ I particolar- 

tiene era venuto rmntint-wftnrt^ >1 Signor di menredeWi- 

Preau innome d el Conte llabile , e dH^Sama d’Ango- 
lemme.- Ma portauaegli a parte lettere del Rè per gli 
Arciduchi di tanta caldezza 5 Schaueiiasì conginnule- 
- co la perfona dcirAinbafciator Fraacefe ordinario , ch’- 
egli veniua con fiderato molto più come perfona muia- 
ta dal Rèmedelimo , che dal Gonteftabilc, e da Mada- 
ma d’Angolemme. Le inrtanze, ch’egli fece alPArci- 
duca, furono.quelfe . Che douendo feguirein breue 1’- 
incoa-onaiione della Rep-inadi Francia, il Conteilabile, 
e Madama d’Angolemme defi derauano, che laPrinci- 
pcllà vi fi potclTe trouare , per ferurrein sì celebre occa- ^h^ 7 'c . ^ 
iìone la Regina perfonalniente . Che non meno defi- 
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deraua l’vno , e l'altra d’hauere appreflb di loro laPrin- 
cipefla , per aiutarla ad intentare il d;uorrio , ch’ella vo- 
leua far co’l marico*, condotta da lui fuori di Francia con 
trofuavogl’aiolfcràin Biuflfclles in grauiflimi modij 
mefla per forza apprcffo l’Infanu \ e Ipogliata di quella 
Iiberià, che da tutte le leggi veniua conceduta ad ogni 
donna priuata, in cafo di voler far diuortio , non che ad 
vna Principefla di qualità si eminente . Qj^fte erano Jc 
ragioni più principali,che adduceua Preau , per indut V - 
Arciduca, ch’infanta a lafciar tornare in Francia la Prin- 
cipeRa. che da loro (ì rifpondeua era >■ che la Prin- 
cipeflà era entrata l]iontaneainente nel lor Palazzo \ ha- 
ueruela dt poh tata Condc Ilio marito i & hauer confen- 
rito a ciò il medelìmo Marchefe di Coure . Che ftando 
apprefso di loro , haurebbc tutte le comodità necefsarie 
per trattar del diuortio . E finalmente , che da loro era 
liato promefso al marito di non reftituirla ad altriy che a 
lui niedeiimoionde per honorJoro ntm porruano man- 
s care a cosi fatta promefia . Replicarla Preau, che l’ Arci-» 
duca , e rinfanta non haueuan potuto farla , perche era 
conno ogni douer di giuftitia.Élser la difpofitione del- 
le leggi , e de’ tribunali , che la moglie collretta da mali 
termini del marito hauefse piena libertà di fepararlida 
lui , e di ridurfi doue più le piacefse , per trattar del di- 
itorcio. Creder egli , che quella libertà non manchereb- 
be alla Princip'cfl'a , anche ftando apprefso l’Infannu ma 
delìderar’ella medefima più follo d’efsere apprelso il 
padre , e la Zìa , &: in mano deTuoi dilpor meglio le 

1 cofc ine. Ciò non poterle efsere dinegato . E finaìmen- 
!.. te non efsere mai per comnorrare il Redi Francia, per 
quanto h ftendelsero le fue forze , ch’ella hauelse a li- 
ce nere 


Digitized by Googl 



DetPreficìpe di Conde. 


i^7 


ceucrevna sì aperta violenza. Sculaiiafì l’ Arciduca sii T 
oblif^o deU’honore principalmente , e diceua, ches’an- 
dafle penlando a tjualche ripiego , chetrouandolene tU n- 
-f|ualcnednno, per via del quale egli potefle lalciarcon 
honor fuo , e dcirinfànta Tua moglie ritornare in Fran- 
cia laPrincipd'sa , Thanrebbe volentieri accettato . Ma i ;/.uia-Fran. 
Francelì non voleuano predare orecchio a partito alca- 
no, fe non a quello d’efler redituita liberamente la Prin- 
cipeda al Padre , & alla Zia ; e tanto più andaiiano drin- 
gendo l’Arciduca, quanto più patena loro di vederlo an 
dar vacillando . Era con defedo finalmente l’Arciduca 
a far proporre a’Franced, che quando fb de dichiarato 
pervia competente , che la Principefla doiiefse lafciard rÀiciJuca m 
del rutto in fua libertà, egli, e l’Infanta fi larebbono con- . 

tentati di lafciarla andare doue più le folse piaciuto. Per 
via competente modraua l’Arciduca hauerli ad inten- 
dere il Pontefice ; dal quale s’hauefse a determinar que- 
llo punto, 9 per fe medefimo in Roma, ò co’l mezzo d - 
vno de’duc Nunti j di Francia, Ó dif^iaiTcira. tì che fareb- 
be leguito fpeditamente nell’vn modo,e nell’altrojpoi- 
che ciò non era tratCvir d el fin riera cau fi del diuortio, 
ma del punto (olo del luogo , done laPrincipefia incan- 
to douefse dare . Con tutto ciò i Francefi non admette- 


nan oc anche quedo partito. Dubicauano di lunghezze; 
e confiderauano l’Arciducajin certa maniera, come-fho 
, ri di lua poteda , per la parte troppo grande , che ritene- 
uano in tutte le cole fue gli Spagnuoii , e ne’fiioi confi- 
gli particolarmente ilMarchefe Spinola,!! quale elTi ha- 
ucUano per difiìdentidimo . Ma era già tempo che l’Ar- 
ciduca , e gli Spagnuoli iTenfafscro ad altro , che a prati- 
che di parole . Cominciauano hormai a calare in Fran- 
' . V 1 eia 
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^oS %^latione della fuga di Trancia 

eia gli Suizzcri : fi leuauano i Francefi in gran diUgen' 
zaje fi faccuano con ogni ardore tutte le prouifioni rap- 
prefentatedifopra Nc poteua efscr maggior la pron- 
tezza , con la quale fi metreua in anni il fior della No- 
biltà di Francia , per accompagnar la perfona del Re -, il 
quale fe bene alcuna volta variaua nella forma del pu- 
blicar la (uà vfcita,non variaua però niella rifolution del 
l’vlcire . A gli Ambafeiatori di Spagna; e di Fiandra di- 
ceua, ch’egli ilefso voleua treuaifi in perfona'ad aiuta- 
re i fuoi aulici permettergli in quel pofiefso, ch’era loro 
douuro de gli Stati del morto Duca di'Cleues In oltre 
occafioni fi lalciaiia intendere poi liberamente,che vo- 
leua andar’e^Ii medefimo a liberar di carcere la Pirinci- 
pefsa, & a vendicarfi dell’ingiuria , che gli haueua làfla 
il Rè di Spagna,e l’Arciduca, nell’hauer pigliato in prò- 
reicione Condè . Erano aiiuifate all’ Arciduca tutte que- 
lle cofe dal Tuo Ambafeiator refidente in Parigi , e da 
quello del-Rc di Spagna. - Non paruc dunque airAnci- 
duca , che fofse più tempo di prolungar quelle proui- 
lìoni, ch’erano giudicate necefiarie per opporli al Rè di 
Francia , quand’egli pure fi rifoluefic efi voltar Tanni 
contro la Fiandra. Trouauafi allora molto diminuito di 
gente l’efercito , perche fiibito dopala tregua tutti gli 
Alemanni erano fiati licentiati, e moki Valloni, e buo- 
na parte della caualleria parimente . Il che s’era fatto per 
alleggerire la fpefa,e refpirar daquella sì eccelli ua,c’na- , 
ueua porrata feco vna guerra sì lunga . Onde il Re , c l’- 
Arciduca non haueuano allora più di dieci mila fand, 
e I j oo.^caHalli ; gente però tutta veterana,e fiorita 
grandillìma pur anclie la difficoltà del danaro ; in mo- 
do che l’Arciduca>.& IMinifiri S pagnuoli fi trouauano 

molto 


Digitized by Google 


: DelTrencipe di (onde. ' 

molto an^iiftiatijper la nccefsic.ì, c’haiu'uano di far imo 
ue leuate almeno di dodici mila ranci , e due mila canal- 
lije per vederli dairakra parte fenza alcun danaro per 
tale cfFetto • La prima rilolutione , che TArciduca prete , 
fu dimandar fiioico in Itpagna D.Fcrnando Girone, vno 
de’piii principali Capi J-pagnuoli , che totìero nell efer 
cito, acciò ch’egli dilponetl'e il Re a far rimettere incon- 
tanente 400.mila feudi in Fiandra, per atfoldar la gente 
accennata, e per l’altre prouifioni, che bifognauano con 
tro i preparamenti del Re di Francia . Intanto con altri 
danari,che furono meiri intìeme nel miglior modo, che 
fi pótèjtì cominciò a far la gente . Fii rifoluto,che lì le- 
ualTero lei mila Alemanni, e fei mila Valloni, e per allo- 
ra folamente feicenro archibugieri a cauallu , della qual 
force di caualleria s’haueua bilogno , perche tutta l’altra 
gente a caualloera di lancie , e corazze . L’intentione 
' delFArcidiicaera di iVruirtì in campagna di tutta la gen 
te vecchia,e di metter la nuoua a guardar le frontiere; le 
quali perche richieideaaao laFran 

eia , e dal laro delle Prouincie Vnite , perciò fi giudica-* 
ua , che Tefei cito Spagnuolo in campagna non haureb- 
be potuto patii ire dodici, ò quattordici mila fanti , e due 
mila, e cinquecento caiialli . Q^llo che s’intendeua in- 
torno al numero della pente del Rè di Francia era , eh’- 
egli haurebhe trenta mila fanti , parte Sttizzeri , e parte 
Francefi , e cinque milla caualli, computata la Cornetta 
Reale, ch’in Francia chiamano la Cornetta bianca » la 
quale Tuoi tirarti dietro il fior della Nobiltà del Regno 
quando il Re di perfona fi truoua in campo . Accelera- 
uantì ogni di più dalla parte del Re tutte le cofe , e co- 
minciauano ad inuiarfi alle fironcieredi Ciampagna ,e. 

V 3 "«lì 


Don F.'rnan. 
do Ojroiic_m 
Uiacoiii lipa. 
• lud ll’Aici 
3licì. 


Q;!lnt3 fanto 
:i3,L cauallc. 
. il volclVc 
aggiunger di 
nuouo . 


Eie rato Fran 
cefe a quanto 
PU'ricro dire 
té fi crcdeiia, 
che douefic 
giungere 


P'arra d’ar* 
ire dell’cfcr- 
cito Francc- 
fcdi feguati 
in Ciainpx— 
tna. 


Digitized by Google 
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di Piccardia verfo la Fiadra gradilTìtne proiiifioni di ves- 
touao;lie,diinunidone da guerra , e d’ artiglierie i esera 
difegnata per piazza d’arme all’efercito Fràcde laTerra 
Pratiche del Scialoii iti Ciampagiia . Quello era lo llaio delle ccfc 
TKè di rron- d’Aprilc dell’anno 1 6 i o.Nel qual tépo il mede- 

ciapcr muo * ^ I i • i n» ‘ • i 

ucr alihPrc- (iiTìo Rc, olcTC all apparecchio dell iirmi proprie , haue- 
Re di^sp4'>>^ ua ftretee pratiche in piedi co’l Rè d’[nghilcerra,e con le 
fa*d’ Adirla*^ Prouiiicie V nite, per fìu* n mouere le loro jiarimenre con 
tro la Fiandra. Apprtflb le Prcuiiicic Vnice riteneuaegU 
grandillìma autorità, e lofteneua nell’efercito loro quat- 
tro milla fanti , c ducente caualli Francefidcl fiiopro- 
prio danaro i onde credeua di poterle tirar facilmente 
neTuoi difegni, c di poterai indurre anche il R.è d’In- 
ghilterra, con la fperanza di qualche fuo proprio acqui- 
lo. E non contento di quelli maneggi contro la Fian- 
dra, ne moueua de gli altri in Italia co’l Duca di Sauoia, 
alienato allora grandemente da gli Spagnuoli , e conU 
Republicadi Venetia,per far qualche tnouimcnco an- 
cora da quella banda contro Io Stato di Milano . Se ben 
qui no fi fcrmauano in Italia i Tuoi fini. Speraua egli,chc 
J’occafione llcfl'adi tante armi contro il Re di Spagna 
ad vn tempo lolle per farcinuito al Pontefice medelì- 
mo d’applicar Fanimo al Regno di Napoli » e per inci- 
tar da tutte le parti finalmente tutti gli altri, c’hauellèro 
fofpetca sì gran potenza a procurar per ogni via d’ah- 
ballirla . Nc gli mancauano fi n de penfieri di potere in 
tal congiuntura portar le file armi viccoriofe in Germa- 
nia, e di trouar ini ancora in tanta fama il Tuo nome,& in 
tal grado le corrifpondenze de’iiioi amici , che potf/T^ 
riufcirgli pur anche di leuar l’Imperio alla Cala d'Au- 
llria . Tanto lo combatteua ad vn temno lidio lo Kb- 

c^no 
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gno contro il Prencipe,e l*amor verfo la Principefsai ma 
più d ogn’altra cofa il n 'inico più fiero, ond egli veniua 
' allora agitaco.ch’era la felicità troppo grande, nella qua- 
le fi trouaua conftituito . Erano voltati nondimeno i di- 
(égni principali del Rè allora contro la Fiandra > e tutta 
la mole dell armi,come s’e veduto, s ’vniua in quella fró- 
tièra . Onde TArciduca , e gli Spagnuoli conlìderate le 
deboli forze loro, haueuano cominciato a temer gran- 
demente delle cofe di Fiandra ; dubitando,che per tante 
altre , e sì ardenti pratiche a danno della Corona di Spa- 
gna , non fofTero per efTer diuertite alerone per altre ne- 
cefiìtà le fòrze di quella Monarchia , fi che difficilmen- 
te fi poteflè fupp’ ire a bifògni particolari di Fiandra . Al 
che s’aggiungeua, ch’era in gran moto allora la Spagna, 
per lo fcacciamento de Mori da tutti quei Regni. Spera- 
iiafi c ontuttociò dall’ Arciduca , e da gli Spagniioli , che 
1 Prouincie Vnite , le cui armi erano in confideratione 
grandiffima, non fòfièroper lafciarfi indurre fenz’alcu- 
na lor propria neceffitàa romperla ipa che fola- 
mente fodero per dar qualche aiuto al Rè della gente 
loro; che farebbe fiato vn rinfòrzo però di molta impor- 
tanza, per la qualità della foldatefca, molto eletta, c lun- 
gamente efercitata nel Tarmi. E ci^uanto al Rè d’Inghil- 
terra , pareua , che non fi doueflè dubitar punto, eh egli 
foflè per adherire a’difègni del Rè di Francia; cosi per la 
fua quieta natura , come per la firettezza del danaro , in 
che lì trouaua, e per la ge!ofia,c’haurebbe data a lui fief- 
fò ogni maggiore aggrandimento, che s’aggiungefse a’ 
Francefi . Dell altre pratiche di Germania, e d’Italia mo- 
firauafi dall’ Arciduca , e da gli Spagnuoli di nò far mol- 
to calò Onde riducendofi tutto il pericolo in Fiandra,c 

V 4 conq- 
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3 /2 ^eUtione della fuga di Frane i a 

conofcendofi chiaramente , che da quefta parte verreb- 
be a fcaricarh la tempefta dcirarmi di Francia con quel- 
le delle Prouincie V nitc ; che farebbono forfè in lor c 5 - 
pagnia , perciò l’Arciduca , e gli Spagnuoli con tutte le 
proiiifioni rchepoteuano, s’andauano preparando per 
loftencrla. Erano venute in quello tempo rilpofte molto 
calde di Spagna , e che prometteuano in breue la proui- 
hone del danaro richieìlo.e tutte l’altre, che bifognaiia- 
no ancora , non folo per lare odacelo al Re di Francia , 
ma per trafportar la guerra nel Regno luo proprio • On- 
de l’Arciduca , prefo animo, follcckaua la gente nuoua , 
&haueuarifolutodifàrpaflTare nell efercito di Fiandra 
millecaualli ,e 1500. fanti di quei dtllArciduca Lco- 

f >oldo , che per caredia di danaro non poteuano elTer da 
ui mantenuti- Haueiu dichiarata nel medefimo tempo 
per piazza d’arme Filippeuilla -, luogo del Contado di 
Namiir verfo la frontiera di Ciampagna , & haueua ditta 
rilblutione d’vfcire egli fteflc) in campagna yfcendoui il 
Rè di Francia.E di già eraprefidbil giorno delli 17. di 
Maggioadouerfieglitrouaie in Namur, Città vicina a 
Filippeuilla; nel qual tempo tutto lelèrcito doueua eflèr 
radunato allapiazzà d’arme . Non cefìTaiia intanto ilSi- 
gnor di Preau in BrulTelles di cominouar le lue pratiche. 
Nel qual tempo modraua ancora la Principelsa di viue- 
re addoloratiÌIìma,&: apertamente chiamaua fua carcere 
la cafa de pii Arciduchi; &: ella mededma con dichiara- 
rione efprefs?. in ilcrirtO; haueua lor latta in danza, come 
per via giuridica, d’ederlafciata in fua libertà. Stanai 
giorni intieri fenza lafciarli vedere; e procurana có ogni 
diinodnuione d’abborriincuto, ch’apparifsealei elser 
codi di fummo dilpiacere,e violenza lo dare a quel mo- 
do 
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<3o in Bmfselles.Ma in Parigi moftrandofì il Re di Fran*- 
eia più rifoluto , che mai neTiioi difegni deH’armi, e pu- 
blicando pur curcaiiia di voler perfonalmente foccorre- 
rc Brandeinbiirg, e Neoburg,hebbe niiouo ragionamen 
to di ciò con rAinbafcutore di Fiandra, e -gli mofse pa- 
rola del pafso, ch’egli haurebbe defi derato d’hauere per 
Lncemburgo . Di quello motiuo 1* Ambafciatore aimisò 
riibito l’Arciduca.Conofceuafi il prccello del Re ; e giii- 
dicauafi , di anzi griftcln due Prencipi hauiebbono pi- 
t^liato fofpetto grande nel vederli in cala tante armi di 
Francia con la peiTona propria del Rcper dubbio, ch’vn 
tal f'>ccorfo non facefse diiienir dii medefimi preda al 
fine del foccorrente.In modo che l’ Arciduca llimando, 
che ciò folle più tolto come vn principio d’intimatione 
di guerra , e che quello punto di concedere , ò negare il 
palio al Rè folle d’importanza grandillima ,lo rumina- 
iia fpelTo fra fe medefimo : e cosi fopra quella materia , 
come fopra il modo di gouernare la guerra co’l Re fi ri- 
duceua a frequenti confoite 

cito di Fiandra due a erano fra gli altri in quel tempo 
grandemente llimati.L’vno Spagni!olo,ch era Don Lui- 
gi di Velafco General della Caualleria ; e l’altro Fiam- 
mingo , ch’era il Conte di Bucoy General dell'arti glier 
rie -, pallati prima ambidue con gran lode quali per tutti 
i carichi inferiori della militia.Standofi dunque vn g/or 
no in Configlio sii la deliberatione di cofe tanto iinpor 
tanti , il Velafco , volendo , ch’apparilTc chiaramente la 
Ina opinione , e che fe ne potelfe nauere parricolar noti- 
tia in Ifpagna, parlò in quello modo . Quando io confiderà 
(podcrofo Prencipejle cofie nodre di Fiandra in comparatknc di 
quelle del '/(è di Francia, 'veggoje nojìre tanto inferiori alle fiue, 
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che fe mai fti tempo, bora più che mai ci comien d’tfare i cotu 
figli cauti , e ficuri . T atti noi ci accordiamo in 'vn prefuppojit) , 
che Fóftra non pofja hauere più di dodici , o quattor- 

dici mila fanti, e due mila, e cinquecento caualli . Efercito , che 
fe bene faro, quafi tutto di gente 'vecchia, non deu'ejfer pero , fe- 
condo la mia opinione , giudicato ha fante ad 'vfcire a fronte di 
quello del2{è di Francia, che [ara il doppio maggiore del nojìro. 
Cederà fetu^ dtd>hio la fua fameria di 'virtù alla noflra > ma 
troppo é confiderahile dalla fua parte 'xm st gran 'vantaggio di 
numero . E dall'altro camo preualendo ordinariameme nella 
militia a cauallo i Franceft a tutte Ì altre nationi, tomo: piu pre- 
ualerannohora alla noìira CauaUeria, douendo , oltre al nume- 
ro , efer compofla la loro della Nobiltà più fiorita di Francia , 
che fegultera la perfona del nell' occ afone prcfemeJida qua» 

to 'Vigor darò, poi aliagente nmua del Èe la 'vecchia delle ‘Tro- 
uincic lenite i le quali non fi pub fi'are in dubbio , che nonfiano 
per favorirle fue armi contro lenofire,b con'vn gagliardo aiu- 
to , b con romper manifefiamente atte h' effe la guerra in congiun- 
tura sì opportuna contro di noi . me dunque pare, eh' ad ogni 
modo fi debba fuggir l'incontro delFg^di Francia,^ ognioc- 
cafione di venir fico a battaglia, e per configuenza fon di pa- 
rer e, che gli fi debba conceder il puffo per Lucemburgo , paiola 
le cofe nofirc fino hora in termine, che non gli pub efer 'vietate 
da mi . E quanto aHa forma del guerreggiare , douendo noi 
horx, permiogiuditio , mantenerci sù la difefa , il mio configlio 
farebbe , che dalla noflra piaxpza d'arme di Filippeuilla s'an- 
daffe mouenio il nojìro efercito ver fola parte doue fi mouer'a 
quello del 2^ di Francia , e che fimpre l'andafsimo cofleggian- 
do di qua dalia A4ofa . cxY quefio modo valendoci noi del fiu- 
me, come d'vn largo, e profondo foffo , e della fiia ripa,comt à'- 
vn fermo , hìfupcrabil riparo , mn far a in potere del Ke 

afjal- 
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Arci } e dall'altro c Anto reflera inman nojlra ii^vietartor. 
lui l'entrata nelle parti più nobili, e più principali di tfuejle Pro- 
MÌncie.Che (e hene il Peinquejlo me^^o fi far a Signore della 
carnpagna di la lai fiume , pochi lunghi di confiderationt tro- 
uer 'a egli da quella parte da poter occupare , e quei pochi faran 
SI muniti , che •volendo efpugnarli •vi confumerk molta tempo , e 
molti foldati\ il che fcruira per rompere il primo impeto delfuo 
efercito. Così ponendoci noi in quefla fwtCyC sicura difcfa combat 
t eremo fen^a combattere, e fuper eremo fcn^ pericolo quello 
primo pericolofi) mouirnento dell’ armi del Jip^di Francia . ber- 
ranno in que^omeiefi^o di Spagna potenti aiuti di danaro, e di 
gente . E fra tanto ancora fi potranno con varie diuerfioni in- 
debolir le for^ Francefi , che faranno voltate contro quefle 
*7rouincie , facendo noi difender le noSire da'Pirinei contro la 
-Francia, e mouendo a'fmi danni le nofire armate del mar A4e- 
diterraneo,e del mar'Oceano -, ma fopra tutto procurando qual- 
che folleuatione interna dentro a quel l^^no. Nafeono i Fran- 
cefitcomesa ognuno, alle oouita:e non meno cercano effi, di quel- 
lo che fuggan gli altri ,le T»rhtdem$- P^^j^M^i^melleBra- 
nieresma più ancora nelle lor proprie . tale ^etto fi prima 
etiandio poteua Jperarfi di trouar faeil materia nella naturale 
loro inquietudine,quanto piu facile bora fi trouera dopai' vfii- 
ta del Prencipe di Condè,il qual e in man nojlra f Quanta com- 
motione faro, in vn fuhito il dirOfzur itti quejia grand' infogna 
a' tumulti ì potranno ejfer più giufiamente eccitati . Pruo- 

uiil fuoco nella cafa fitta propria, chi vuole accenderlo in quel 
la d'altri ; e tutti i danni , che foprajlauano all' ajjalto, vadano 
a ricadere fopra l'ajfalitore. Et eccoci in queBa maniera pajja- 
ti dalla difcfa felicemente aWojfifa ; per far pentire poi fcn~ 
za difficolta il 2{c di Francia d'efferfi precipitato in vna guer- 
ra sì temeraria , e sì ingiufia . E s'egli non far a più cieco nelle 
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cofe di gouemo , di quel yche fi mofìra in quelle l'amore , U for- 
remo accorgere della differen'^a , eh' è fra il'vìncere le f emine 
imbelli, tirandole alle fue 'voglie, il muouer l’armi contro f or 
ze d grandi, come fon quelle del mio 2^, e le 'vo^re, che forma- 
no inficme •vna comune sì formidabil potenza . E pur dou- 
rebbe ricor darft il 2^ di Francia delle 'vojlre 'vittorie -, quando 
yd cinto di porpora , tuttauia Cardinale, facejìe contro di lui 
nel fuo^gno progrefji tanto importanti.Spero, che non faran- 
no minori quelli, che jarete nella prefente occaftonCydopQ hauer 
fojlenuti i primi impeti , ne' quali folamente i Franceft 'voglio- 
no. SoHerranf, a mio credere, con facilita nel modo rapprefen- 
tato . B conuertitefi tutte le cofe dopo in noflro 'vantaggio y a V ìÌ 
nuoua gloria-, alle cofe di Spagna nuoua riputatione- a quella di 
Fiandra maggior ficureTi^-y cir a noialtri fidati infinito ho- 
ttore,e patere fguirada (ucce fs i tanto proj^eri , che fi faran- 
no •vedutinafer da quefìa guerra . M<i in contrario parlò 
il Conte diBiicoy nella maniera retruente-Je quei rimedi] 

, ( magnanimo Prencipe) che u^lle prefenti necefùtad» Fiandra 
dourebbono afpcttarft di Spagna,riufci fiero così f a dii nell' e jf et- 
to, come riefeon facili nel diforfo , difenderei anch’io facil- 
mente nella medefima fentenza di (lar bora su la diffa cSl 
2{è di Francia . Ma non pofiogia perfùadermi, che di Spagna 
fianper 'venir, ne in tempo sì breuCy nè in copia sì grande , carnè 
ji'aio prcfppofio,quegli aiuti, che qui bora bifognerebbono . (ji 'a 
l'cfperienza di tanti anni ci ha dimoHr&to, che di la ti più delie 
•volte , per la gran diHan<^, arriuam qua i configli, ncn che i 
foccorfi , dopo ibifogni -, e che ,pcr la machina immenfa di Mo- 
narchia sì dittifa,le preuifioni dcjìinatc alla Fiandra fcmprc'vi 
fungono molto deboli, per eferc diuertiie da quelle di tanti altri 
membri ^ de' quali è formato il fuo corpo . Dunque fi pub duli- 
tare , che nella prefntc occorrerù^a le prouifioni da quella parie 
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^anoftf incontrar le /olite difficolta-^ anzi pur maggiori del fo • 
Uto . Mancano tuttauìa molti mefi al giunger la flotta dall' In- 
die, trucuaf hcra in ccmmoticne tutta la Spagna per lo fcaecia- 
fnento de' Morii e la mof a d'armi, che minaccia il Duca di Sa-. 
Moia in Italia è pur anche di confideraticne grandiffma . In 
modo che tutte quefìe fono diuerjìoni prefenti , c certe in fauore 
del iRp di franciaila doue quelle, che ft fono conftderate in fer- 
uitio delle cofe di Fiandra fono debutto duhhiofe , e dipendenti 
da fuceeffi futuri.Perle quali difficoltato per me credo, eh' a 
gran fatica fi pofia fperar di riceuere prouedimento tale di 
Spagna , che bafli a foUener per quefla campagna la gente nuo- 
ua , che s'è aggiunta alla ^vecchia ^ Tifogna perdo concludere 
che lafeiando Fòfiracydltezga congiunger l'efer cito del di 
F rancia con la foldatefca 'Veterana delle Prouincie Vnite,deb- 
burenderfiìn'vn Jubiioilplsl potente,ch'eglihabbia adiuen- 
tar Signore affoluto della campagna non fola di la , ma di qua 
etiandio dalla Mofa .• Percioche come non potrà egli pafiare il 
fium ’ ,osu’l ponte deda Terra di Hit ncUo Stato neutrale di 
Liege'io da qualche altra parte , che gii fofia effer da noi 

prohibitoil pafio ? Non potrà egli poi fpingerfiqua dentro , e 
'voltarfi doue 'vorrà, ^ hauer facili tutte l’imprefe ì E benché 
le Prouincie 'Unite non hauefiero inclinato prima a romper ma- 
nifeflamente la guerra anch’ejSe contro quejìipaefi, come non s'- 
haur a a temere , che inuitate da si fauoreuole congiuntura , non 
fiano effe ancora per romperla? Non •verrebbono adora in •viti- 
ma d ifperatione le cofe da quefla parte ? E nota fenten^, che 
negli eflremì mali fi ricorre agli efiremi rimedij .Sana il ferro 
quelle 'vlcere,che non poffono effer fanate da'lenitiui.E lo fprez;:^ 
zar alle •volte i pericoli , riefce ilmiglior rimedio per euitargli. 

• Dunque a me pare, che nello flato prefente delle cofe di Pian- 
terà fianecefiaria in ogni maniera d'applicarfe alle rifolutioni 

arri- 
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arrifchiate , ^ ardite , poiché fcn^amanifejlo pericolo della 
perdita di tutte quelle Prouincie non pojjono hauer luogo le cir- 
confpette , e te caute . Io per me Uhm , che determinatamente 
Voi neghiate il pajjo di Lucemhurgo al Jic di Francia , e eh' in 
mouendo egli il Juo efercito 'vetfo IcvoBre frontiere^'Uoi mo- 
uiate il‘Z oJ}ra 'verfo le fue,e^ andiate ad incontrarlo , c prcc«- 
riatc , ch'egli non ji pojfa congiungere con la foldatifca't ccchia 
delle Prouincie Vnite . Fcn confcjfo,c' ha fcco i fuoi rijlhi pari- 
mente cjuefìa rifoluiionc;ma cjuelli dell' altra mi par , che frano 
più euidenti,e maggiori . 1 pericoli di quella dipendono dall'- 
ejito fempre duhhiofo delle hattaglietnè puoncgarfi, che ilJdg 
di Francia non fta •xm gran Capitano , e che non debba hauer 
ffco il fior della Nobiltà di Francia a cauallo . Nondimeno 
fe confidcriamo dall'altra parte lanoHra gente > ch'è nudrita 
frU- armi'.ch'è difciplinata in sì lunghe ordinanze^ ch'èauuezc 
Tfa ogni giorno alle f anioni , alle battaglie j e c'haura 'Uoi 

medcftmo bora alla fronte per fuo Capitano, come non habhia- 
tno a (perire ,cheUnofr9-*^ir^o non Saièra a reifar fuperiore 
a quel de' Francefì Nc diminuifee le mie fpcran'i^e il deuer ejfe- 
re molto più numero fo’ il loro . Non il numerosa la 'virtù\ no» 
la confuftone , ma L'ordinanza >' non il primo impeto, ma lo jìa- 
hil combattimento , fanno confeguir a gli eferciti le •vitterie. 
Saticranftdi fangue inoHri fquadroni di fanteria nell'njccifton 
de gli StiiZzcrì, che- f eli faratino per auucntura qualche forte 
direffienzai ponamio in fuga fcn'Za diff colta i fanti Fr an- 
ce fi; c daranno tal calore alla ncsira canallcria ,che potremo 
fpcrarc di rimaner pur anche 'z-inciton da quefla parte - JCon 
Voi <vcdrcte{ioln CpeVo) cominciata ,c f trita a Imedeftmo tem- 
po la guerra . E così 'vedrete thbiliiato d 'i na nuoua 'vittoria 
<vn nuotio fto in qucfti paejt , cLc forfè nei: cederà a quelli di S . 
F^iiuino, di Grauclitighcì c di Vorlan, ceklriperl Hragi,che 

in 
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iff altri tempi hanno fatte della gente franccfc, con accjuifto di 
tanta riputatìone , gli eferciti notivi di Fiandra . Ma forfè 
ancora potrebbe amcnire ,che'l '^di Francia cedendo ynuo- 
uere si ri filatamente le nojlre armi contro le fue, deponcjfe l'anta 
mo d'aj] aitar quefli Stati , e fi riducefie a telerar con maggior 
f attendai combattimenti, ch'egli fa fentirea jemedcftmo con 
le fue interne sì mal mifarate p affieni . zA cjueflo modo Voi 
haurefìc fenz^alcun pericolo terminata gloriofamente 'vna gucr 
ra, anche prima di cominciarla . E potrete poi pigliar quelle 
rifolutioni , che fofero per ejfer piu conaenienti alle cofe 'vojlrCy ' 

a quelle di Spagna , al feruitio publico della Chriflianita •, 

(lì ben particolare de''voflri popoli . Erano veramente di Peipicfdtà 
grandilEimo pefo le ragioni , che l’vno, e l’altro di que- 
Ili due Capitani haueiia addotte . Da vna parte lafcian- (polii 
dofi congiungere il Re di Francia con la foldatefcavec- tnrfj?'’" 
chia delle Prou ncie Vinte, veniuanoareftare inrom- 
mo pericolo le cofe di Fiandra>e dall’altra , l’auiientnrar 
lubito in vna batra^lia IVferciro, nel quale confìftcua la 

a di parim ente ri- 

ma- Io vedeua il Marchefe Spino- / 
do partito, che al primo i O fol- più il Marche 
le , ch’in lui poteflèro più le ragioni dei Bucoy ; ò pure , *’ 
che quello con/ìglio, ch’era il più ardito, fofle da lui giu 
dicato volentieri ancora il più necelTar o . Mollraua c- 
gli gran dehderio di trouarh in vn theatro così glorio- 
lo, come farebbe flato il venire a battaglia co’i Rè di 
Francia, sì gran Prencipe, e Capitano . Oltreche lo mor- 
deuano varij dilgufli dati, e riceiiuti nelle pratiche della 
Principeffi co’i Francefi, dal che forfè poteua nafeere 
tanto più il fuo incitamento di venire all’armi con loro . 
Aflìidcauafi in quello tempo il Pontefice con paterni ri- 

cordi, S«na’ cir- 
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ciàdai Por- cordi,econcaldinìmioffitij per indurrei Prencipiin- 
qulete p"biì* mouimento sì grande a conferuar la con- 
ca. cordia diprimaj&a quello hnehaiieuadeftinad pard- 

colarmence due Nuntij ftraordinariji l’vno , che fu l’ Ar- 
ciuefeouo di NazareCjaila Corte di Francia; c Taltro, che 
fi rArciuefcouodiChieti,aquella di Spagna . Ma ecco 
in tanta perturbatione , & ondeggiamento dicofe pro- 
rompere airimprouilo vna voce in BrujQTelles, prima ri- 
. mida,&inconll:ante, e poi dalla grandezza del fucceC- 
niiieribilmc- fo fatta ftabile , e vigorosa , che’l Rè di Francia era flato 
te ajiiniaiza- ammazzato , il che fiibitopoi fi verificò; & il cafo fù,ch* 
alli 1 4. di Maggio , mentre il Rè andaua per Parigi in 
comefegni carozza riuedeudo gli archi trionfali preparati per Fin- 

cosi .tragico . ..p , j * *111 

cafo. coronatione pompolillima , che doueua feguire della 
Regina, era llato vccilo permane d’vn’huomo abbici* 
tiflìmo , chiamato Rauigl ac ; il qiialc , fattofi padrone 
della vira del Rè, col volere dilpcratamente perderla 
fila , gli iiaueua coicrf lo «Ine voi ce in 

vn fianco . Morte miCerabile inuero i cirendofi veduto 
cadere per man così vile vn Rè così grande ; e cadére a- 
punto quand'erano sì nel colmo le lue grandezze > che 
pareua normai termine troppo anguflo quel della Fran- 
Mifciie alle eia fola a capirle . Onde imparino di qua i Prencipi, e fi:.\ 
ciOToovn" loroipiùpoderofi,aconofccrele miferie, che vanno 
iPide con le loro lèlicità;e quanto fpdlb nel theatro dcl- 
l’humane tragedie elh faccian le leene piu funelle, e più 
Cop Jò f, .7,, lamentabili . Succeduta la morte del Re di Francia , tor- 
■1 nn,(r i!et dcntto di pochi giorni per le rnfle a Bruflèlles il Pré- 

lisbio d.mT . , . O I ^ 

la morte del cipe di Condc ;& in vn lubito li viderocon diueriilii.ua 
faccia tutte le cole - Ne’Francefi jdepollo l’ardore di pri- 
ma ! ne gli Spagnuoli, accefa vna gran cupidità di ir.i o- 

utr 
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neri’ anni con sì propitia occafione.Ma finalmente prc- 
ualfero i configli quieti , e fi continouò d.i loro, e daifi- 
Arciduca ogni migliore intelligenza con la Regina 
Reggente , madre del picciol Re . Varij penfieri anda- 
uano ancorapf-r la mente a Conde . Pretendeua egli , 
com^ primo Prencipe del fangue , che nella minorità 
del Re gli folTe douuta la principale amminiilratione 
delle cofe del Regno ; e prctefe parimente d’haiierP- 
afpettatiua dell’officio di Gran Conteihbile di Fran- 
cia , dopo la mone del Suocero ; Ma fiu ebbe Rara colà 
di grandiilìma gelofia il porre quello carico nella fua 
perlòna ; e molto più ii gouerno del Regno in fua ma- 
no . Onde fopra l’vna , e 1 ’alaa di quelle fue pretenfio- 
ni egli s’andò finaLnente acquetando -, e fi contentò d’- 
altre fperanze, ch’egli hebbe di douere riceiiere pie • 
na fodisfactioncin altre cofe al ritorno fuo in Francia . 
Tronauanfi allora gli Arciduchi in Mariinonte,ccon 
loro la Principcllà di Conde 4 la quale mutata anch’cllà, 
con la mucatione, c^haMcium<»fitaiel»róAi»iii giì*fimo- 
ftraua defidcrofa di iliKonciliarfi co’l marito , e difpo- 
fta a ritornare in Francia con lui . Andò fubito Conde 
a Marimonte a complirc con gli Arciduchi , da’quali 
fù riceuuto con le accoglienze di prima -, &■ egli all’in- 
contro fi moftrò loro pieno d’obligo per tante dimo- 
ftrationi , c’haueuano fatte in fauor delle cofe fiie , Co’i 
Minillri Spagnuoli pafsò i medefimi offitij , e facto que- 
llo primo complimento egli tornò a Bruflèlles ; doue fi 
trattenne alcuni giorni co l Prencipe d’Oranges-,e ri- 
tornò poi a Marimonte per andarfene in Francia . Non 
vide per allora la moglieima feguì dopo quafi fubito in 
Francia la riconciliatione fra loro , e fiì pienamente ine- 

X ricaco 
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ritato da lei con la fecondità , c non meno con ogni più 
pregiata virtìì , l'amore che le moftiò Tempre il marito. 
Per leuar di Fiandra la Principeflà,e per ringratiar gli 
Arciduchi d’hauerla tenuta appreflb di loro, mandò il 
Conte (labile Tuo padre aA^arimonte laContelTa d’Ouer 
niapur Tua figliuola, ma d’vn'altra Tua moglie . Nel me- 
delimo Uwgo la Regina inuiò fimilmeute il Signor di 
Barò à vifitare Conic , & ad inni tarlo à Parigi ; e di m a- 
no in mano concorreuano à ritrouarlo , & ad offerirfe- 
gli altri Francefi principali in gran numero . Partì Con- 
dc poi in cajK) à tré giorni ; Se alle jErontiere di Francia 
fùriceiuKo dalla madre medefima . Et incontrato per 
tutto , e raccoltoda gtandilsimo numero di Nobiltà, 
entrò- finalmente con incredibil concorlo di popo]r> 
nella Città di Parigi . Nel qual giro di vari] cafi ,.rappte- 
fentandoeg-li con nuouolpettacolo quei kidibrij , che 

irtU' 

ihc-r- 

e df 
Re- 

gno . Partì fiiggitiuo, e con manifello pericolo d’elTcr 
preTò , e di viuer lungo tempo fra le milerie ,e l’horror 
delle carceri . E tornato poco dopo egli a guiià 
di trionfiince , fi vide con tah prerogatiue 
d’honori , e d’autorità, che poteua pa- 
rere quali più rollo Re , che pri- 
mo.Prencipe del fangue ' 

Reale. 
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delle cole humane turt» ri giorno fra di noi la fc 
na,poccrag)^neuohnemslafi»v daUno^éc fofle 
ta-,o più infelice la torma della partita , ch’egli feo 
Francia ;ò più felice poi quella del fiio ritorno nel 



RE L A T I O N E 

DELLA MOSSA D'ARME. 

.CHE SEGvriN FIANDRA 

L’ANNO MDCXIV. 


PER OCCASIONE D’HAVER 

LE PROVINCIE VNITE 

OCCVPATA LA TERRA, 

E CASTELLO DI GIVLIERS. 

B DI FF POI NEGOT I^TO 

per accordar le differenze fra l'Elettore di ‘Brandemhurg^ 
il Duca di Neohurg /opra la pretefa loro fuccefsiotte 
a gli Stati della Cafa di Cleues . 

* ^ -V* _ ^ ^ _ 

ORTO lenza figliuoli Gugliel- 
mo Duca di Cleues su’l fine di 
Marzo deiranno r 509., e man- 
cara la linea dc’mafchi di quella 
Cafa , varij Prencipi di Germania 
fi mol'sero fubito a pretender l’he- ' 
redità de’ Puoi Stati , per via delle 
ragioni , che rimaneuano nella linea delle femine . Ha- 
ut'ua hauiito Guglielmo quattro fòrelle maritate in Ger- 
mania -, la prima al Duca di PrulJìa > la feconda al Duca 
di Neoburg, la terza al Duca di Dueponti i e la quarta al hfbccèfenc 
Marchefe di Borgauc . La prima era mona inanzi , che 

X X mo- 
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tnoribe Gngliclmq, & haueua lafciata dopo se vna figli- 
uola,ch’cra }X)i diuenuca moglie del Marchefe di Bran- 
demburg Elettore j e perciò mancato G^lielmo pre- 
tendeua l’Elettore , ch’in fua moglie follerò paflate le 
ragioni della madre fopra quegli Stati ; e che la madre , 
come quella, ch’era maggiore d’età, hauelTe da efler pre- 
ferita all’ahre forefle . Valeualì di quella medefima ra- 
gione delfetà Neoburg , c diceua, che fua moglie , co- 
me la maggiore delle Ibrelle viuenti , doueua fuccede- 
re in primo luogo . Gli altri doe precendeuano , che tut- 
te egualmente le quattro forelle fodero chiamate alla 
fucceilìoneyeche perciò l’herediràfi douellc diuidere 
in parti egiuli . Oltre a quelli quattro Prencipi , mollè 
ancora vna fua antica pretcnfione l’Efettor di SalTonia, 
^ vn’alcra piu’andieilDuca di Neuers dalla pane Ai. 
Prancia .. Entrarono fubitamente in poUèflo Braadem- 
biirg, e Neoburg > c le ben con qualche ripugnanza de - 
vadall i de l morto Duca , perche eilì baiucmxono volu- 
to , che prima lì folle dichiarato per via di giullitia a chi 
àppartenede ìegitimamente la fuccelìione , Maciòlè- 
guìcon molto maggiore ollacolo cfeirimperaiorej il 
qual prete ndeua , che l’heredità douellé rellare apprelTo 
di kiiin fequeftro>fm che giuditialmence folC' pronon- 
tiatoTherede ^ Per quello rilpetto egli,prima con le ini- 
naccte,e poi con l’hauer mandato lArciduca Leopol- 
do a Giuliers per efeqoir l’accennato lequedro , haueua 
procurato di leuar il polTedoa Brandemburg,e Neo- 
burg. In fauorde’quah dall’altra parte concorrendo! 
due'Rc di Francia , e d’Inghilterra , le Proumeie Vnite 
di Fiandra,e dinerlì Prencipi hcretici di Germania, per- 
ciò s’era ftabdito con quelli mezzi vn’accordo Iràl’- 

vno, 
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•vnojC l’altròxlipoflcderquei pacfi egualmente, finche pnonTi pu4 
la caufa principale fi decideflè . Erano perciò riiifcite • 
vaneleminaccie deirimperatorc,e vana la forza ren- 
xatada Leopoldo in fuo nome ; perche aiutati efiì due 
Picncipi da vn potentefoccorfo di Francia , e d’Inghil- 
terra , e delle Prouincie Vnitejhaueuanopofio Leopol- 
do in necellità d’abbandojiare Giuliers , e d’vfcir total- sp,g„j 

mente di quegli Stati- Nons’crafcoperto mai,chenè & Arciduca 
il Rè di Spagna , nè l'Arciduca Albeno inclinallèroad 
intrometterfi nelle differenze toccate di fbpra» onde 5°“ «u 

I 1 - , initencv 

ieopoldo non haueua inai potuto hauerloccorloalcu- 

no di Fiandra . Solamente s’era prefa rifolutione da lo- oentroa qua 

1- • ~ I ii rilblutioni 

ro di non conientirc , che le Prouincie Vnite lotto qua- hiuefseropè 
lunque prete fio pigi iafsero alcun vantaggio dentro di 
queipaefu Epcrch’efseJiaueuano fatto nafcer fofpet- 
to , cnc foisero per ritenerli la Terra di Giuliers , caduta 
in mano di Bràndemburg , e di Neoburg per opera del- 
la gente loro di guerra principalmente , la quale iaccua 
il maggior nenio di quel foccorfb , perciò in calo dVna 
tal nouità,rArciduca,egIi Spagruioli con fegreta de- 
terminatione houeuano rifoliKo di farne qualch altra 
limile in quelle parti- Cosi fperauano , chVna nouità 
fofse per feruir di rimedio all’altraye che poi con vna re- 
ftitutione fcambicuole de’luoghi occupati, fi douefsc 
iafeiar correre pacificamente la fo lira neutralità ne’me- 
defimi paefi , & infieme la caufa della fuccelfion con- 
troiierfa nel proprio fuo tribunal deH’Imperio - Ma non 
h'cerolc Prouincie Vnite in quel tempo l’imiafione, 
che sVra temuta. Onde re fiati "i due Prencipi nell’in- 
tiero lorpolsefsodi prima, fi ridufseroper allora dao- 
gni p.irce le cofe alla quicte.L’Elettore di Bràndemburg 
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haueua mandato fin da principio vn fuo fratello ;& ri 
Duca di Neoburg il filo primogenito 5 a pigliar d’accor- 
do il prenominato pofseflb, & a gouernar cjuei paefi vni 
tamentc ambidue . Eguali eran le rendite ; eguali i pre- 
fidij -, e tutta eguale fra loro in tutto il refio l’ammini- 
ftration del gouerno’.ln quello che riguardaua la Reli- 
gione , s eran lafciate le cofe nello fiato di prima . Ge- 
neralmente neircfercitio publico preualenala Religion 
Cattolica, ma in molte parti preualeua però il numero 
de gli heretici , ch’erano Luterani per lo i)iù , c Caluini- 
fti,13randemburg era Caluinifta, e Neoburg Lurerano, 
Con tutto ciò fi trattcneuano per ordinario ambidue in 
Dofieldorp; Terra fituata su 1 Rheno , e che foleuaefi 
fer la refidenza de’Duchi di Clencs . Anzi viueuanoam- ^ 
bidue nel Cartello medefimo di Dofleldoq) , ciafeuno 
feguitando feparatamente la fiia propria Setta , e nel rc- 
fto in tutte le cofe amminiftrando, come ho accenna- 
to , in comune il gouerno . Ma quel detto in fomma 
Yerilumo. che il Regno non vuol compagni . Non du- 
rò lungo tempo fra i due Prencini quefia coiTifpondcn- 
za . Prima andarono ferpendo le picciole gelofiei e poi 
fi venne a’piii grani fofpetti ie finalmente fi proruppe 
all’aperte difeordie , Ciafeiino procuraua;idherenze 
particolari ; ciafeuno di fìir maggiore la propria Tua Set- 
ta in cafa,'e d’hauer potenti amicìcie di fuori . In quella 
parte dciramicitie efterne preualeua Brandcmbiirg al 
principio >• perche manifefiamente inclinauano verfedi 
lui leProuncie Vniteicosì per ragione di Setta, come in 
r'ruardo defiere fiate anche prima lemedelìme Pro 
ni'ncie in molto Uretra amicitia con la Ina Ceila . Onde 
il figliuolo di Neoburg , conofeendo d’haucr biiògno 
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d’appogi fempre più potenti di fuori , tirato molto tem- ' 
po manzi ancora dalrinclinatione di fariì Cattolico , 
tanto più s’andò difponendo a congiungerfi con la par- 
te Cattolica di Gcrmaniaidi che eeli diede chiara (Ì£rni- 
ficatione co’l matrimonio , che fu concliifo fra lui , & 
vna forella del Duca di Bauicra . Fatto il matrimonio , 
ancorché egli fubito non fi dichiarane, fù fubito non- reihdd du- 
dimeno tenuto Cattolico dalla contraria fattiondegli 
heretici . Ca?ionaua a gli heretici vna rran relofia il 
veder Neoburg congiunto sì ftrettameme con la Cafa li fjttione 
di Bauiera -, e rcfler’egli per hauere sì vicinol’Elettor di ombug^^afu 
Colonia, fratello del Duca di Bauiera-e vicine molte co- 
modità del fiio Elettorato , e del fno Vefcouato di Eie- ^ 
ge , confinanti l’vno , c l’altro con vna gran parte de gli cagioni.*^ 

- Stati del morto Duca di Cleues . Confiderauano elfi pa- 
rimente , che’l Duca di Bauiera , oltre all’efTere vno dc’- 

{ >iù potenti Prencipi di Germania , e de’più zelanti del- 
a Religione Cattolica , era Capo infieme conl’Elettor 
di Magonza della Lega Catrolica, fatta pochi anni pri- 
ma , e Capo egli folo dellarmi , quando fofiè nata l'oc- 
cafione d’adoperarle . Onde pareua loro, ch’egli,oltre 
al faiior delle forze fue proprie , haurebbe potuto facil- 
mente co’l mezzo fuo far godere ancora a Neoburg fuo tjper dubWo 
Cognato il fattore di quelle di tutta la Lega. Ma non c*'® 
erano quelti hnalmente 1 lorpetti,che piu crucciauan Arciducanon 
gli heretici . I maggiori , e di maggior lor moleftia era- ro con refi-' 
no , che il matrimonio di Neoburg con Bauiera fi fofle 
fatto con rinteruento,e con Tautorità del Ré di Spagna, 
e dell’Arciduca Alberto, e che perciò in ogni occafione 
gli interelli di Neoburg fodero per efler fauoriti dall’ar- 
mi vicine di Fiandra . Neoburg all’incontro haiieua fo- 
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sofpetti all’- noii folo Ic forzc delle Prouincie Vnite, ma quel- 
incontro.ch’ Jg jjgl d’Inghilterra.e dclfa Lega heretica di Gerraa- 
bufj.. ma , che poco prima anch ella era Itala ratta in oppoli- 
tione della Cattolica . Delle fòrze di Francia (ì flaua in 
fi llullie 'in” dubbio a qual parte fòfTero per inclinare'; ma finalmen- 
tonio. a’Fia jg fi concludcua , clie ,ò fi farebbono conferuate neu- 
trali,© mouendofiilRè di Spagna ybaurebbonoGitto 
oftacolo alle Spagnuolc In quello termine , e difpo/i- 
tione di dentro, e di fuori eran le cole de gli Stati di Cle- 
ucs , e di Giuliers , quando cominciò Tanno' 1 6 r 4. Era 
morto qualche tempo inanzi il fratello deli’Eietcoredi 
Brandemburg . Ond’egli in luogo di lui haucua man- 
dato il filo primogenito , nelqUale dóueiiano paflare ie 
ragioni materne,giouane di 1 8. anni . Sera trattenuto 
qualche fpatio di tempo nella Terra di Vef'el quefto fi- 
gliuolo deU’Elettore,e poi era pafTato nella T erra di Cle 
ues, che dà il nome a tutto il Ducato. Et alTincontrxj il 
iJfdcwUirt Palatino di Neoburg (Veosi veniua chiamato il primoge- 
lotto la prò- del Duca,e dcUaDucheffa di Ncoburg nominato 
còligli dille di ropra)luuenacontinoùata la Tua refìdenzain DoflèJ- 
" " " dorp.Haueua il figliuolo di Brandemburg diuerfì Con- 

fi glieri appreflò , che reggeuano la Tua età giouanile ; fé 
ben’egli in tutte le cofe era guidato principalmente da 
configli jcdalTautorità delle Prouincie Vnite.- Mail 
Palatino di Neoburg (òft^neiuegli medefimo il pelo di 
quei negotij,che gli occorreiiano , de’quali fi moftrau.i 
molto capace , così per Tetà già manira, cóme per molte 
Difscnfioni dotì.chc concorreuaiio in lui del corpo', e de/i 

fiaiducPrc •/' CL J . I » 

cipifattcpub ^^nimo. Di già erano ratte manireltead ognvno lege- 
nda no qu' 1 lofie,e le difcordie di Brandemburg, e Neoburg . E per- 
JwrbùFÒ?. che preiiaimpoilìNle ^che non ìiaucfleroa prodmre 
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qualch alccratione imporrante , perciò erano voltati gli 
occhi di tutto il Settentrione’ alfe cole di Cleues,e di Giu 
liers , e da tutte le bande Ci llaùa in fomma afpcttatione 
di quel che n hauelTe a fuccecfcre . Vici intanto la pri- 
inaiiera • Nel qual tempo il Palatino di Neobiirg hcb- 
be occafione di vederfi , e di Ilare alcuni giorni con 1- 
Elcttor di Colonia . Da quello congreflo nacque vn 
nuouo , e più potente folj[ietto dal canto di Brandcm- 
burg . Nc più tardarono' dalla lua [parte le nouità . Go’l 
fauor della gente, chene’più propinqui loro prefidij 
haueuano le Prou’ncie Vnite ,i fuoi tentarono di forr 
prendere , e d’infignòrirlì aùolutamente della Terra di 
Dofleldorp, in tempo che n’era fuori Neoburg. Mafco- 
pcrti da quei di dentro , ne fù impedito Telfctto > onde 
riufcì vano il difegno. Cagionò quella nouità vna com- 
motione grandilhma in Neoburg , e non mediocre an- 
cora la fece nafcere neV cini . Fra i quali l’Arciduca in 
particolare conhderandc^che farebbe flato pericololìl- 
fimoogni momiTiento d arine déTfedéttì “due Prenci- 
pi, e che da ogni picciola fàuilla , che fofTe per eccitar- 
rene,fi farebbe potuto accendere, & ampliar colà intor- 
no qualche incendio di lurbulenze importanti , venne 
egli perciò in rilblutione di procurar fubito dalla parte 
fiw con ogni pollìbil rimedio , che le differenze loro G 
componefrero • Scrifle ad ambidue i Prencipi , efortan- 
dogfi alla concordia ; e fi dichiarò , che contro il primo 
di loro , che volefTe fat nouità volterebbe le fue armi , e 
qCfel' e del Redi Spagna. Ad ambidue fcrifTe egùatmen- 
te in qt^efla maniera, per non moflrarlì partiate di ni- 
nno d i loro >• e fece aìicora particolare offìtio con le Pro- 
uincic V nite , affinch’elTe medefìmamerite procuraflèro 


P. latino ('i 
Ncobi r^fivc 
djcoiil'fcl t- 
tor di Colc- 
nìa.- 

Bràdcmljurg 
ne piglia fo- 
fpctto.c pro- 
lópe alle n<- 
uicà . 


M i la prima 
nò gli ri-efee . 


Neoburg fe' 
n’altera gran 
demente. 


ositi) deU’- 
Arciduca c6 
l’vno, e con 
1 altro per 
procurar la 
quiete frà lo> 
ro. 


EconlePrc- 
uincie Vnite 
ancora. 


ap- 


Digilìzed by Googk 


^ ' "%flaùom delia rdojf t dWnie 

appre flfo gli iftclTi Prencipi la conferuation della qiiicte. 

Cerca d; Ricercò egli piir’anchc la Regina Reggente di Francia, 
chevolcfleinteqxMTelafua autorità {ìer l’effetto inede- 
'raAmede fimo co’i duc Ptcncipi . E finalmente mofTe pratica di 
■ fimo • ixc , che fi radiinalTcro inficine vari j Dtpitati , non fole 

in nome di Brandemburg,e diNeoburg,ma d'altriPren 
qu c«Tefr!t' cipi , c’hauefTcro a fare officio di mezzani fià IVno , e V- 
altro , per potere , ò ftabilir meglio fra loro ij priir o ac- 
cordo , ò rinouarne qualche altro a fodisfàttionc. mag- 
gior d’ambidue . Mollrauano leProuiiicie Vnite di de- 
iSenfo delle fjJerar la coiicordia fra i due Prencipi ; e ciò haucuano 
Vnite fopra fi^rrùficato all’Arciduca in rifpofta . Età gli oifftij, c’ha- 
laii maetne. pufad iiìffanza dell’Arciduca la Re- 

' gina di Francia , haucuano eflè rifpofto nelFiftelTà ma- 
niera -, aggiungendo però di più , che quando pur la ne- 
ceffità le coftringelTc a far qualche motiuo d’arme , non 
haurebbono preia rifolutione alcuna fenza participar- 
la prima con la Regina . Le quali cole tutte , e l Amba-^ 
feiator di Fiandra in Parigi , e quel d i Francia in Bmflel- 
sofpcttidci- lesjhaueuano fatte fapcre all’ Arciduca . Non fi refta- 
d^ gl? spa^ ua contutco'ciò di dubitare dall’Arciduca, e da gli Spa- 
gnuoii . auuoli , che gli offitij della Regina, occupata allora nei- 

fe turbulenze proprie di Francia, non follerò per haiiere 
autorità baftante appreflb le Prouincie , Vnite per con- 
tenerle frà i termini , che bifognaflero . Nc fu vano il 
Seconda no eiuditio . Pallati pochi giorni , s’vdì vn 'altra nouità del 
tfntc'Xfa medefimo Brandemburg molto maggiore, che non era 
fiata quella di Doflcldorp, e fòmencata ancora dalle 
Prouincie Vnite più fcopcrtamente,che l’altra prima* 
Come accennai di fopra , erano ftati polli da due Pren- 
cipi fotto nome comune , e con gente eguale inrehdij 
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doiie era flato necefTario di porgli. Tl più principale era 
flato collocato nella Terra , e Cailcllo di Ciuliers -, della cCa- 

qiial Terra , e Calle Ilo era Coiiernatorc vno,c’haueua 
feruito neHefercico delle Proti incie Vnite ,e ch’era na- 
duo del lorpaefe , e molto dipendente dal Conte Mau- 
ritio Generale deirarmi loro . Sotto preteflo dunque 
d’hauer temuto Brandemburg ( queflo era flato pari- 
mente il colore della tentata forprela di Dofleldorp ) 

' che Neoburg haueflè difegnato ai voler difcacciarc la 
parte del prelìdio di Brandemburg, e d’impadronirlì afl. Brandcm- 
Ibluramente di Giuliers , fò preu rifolutione da'eflb padroniic™ 
Brandemburg d’infignorirfene; e si'i’l principio di Mag 
gio fu porta ad effetto in quella maniera . Leuoffi in 
atme vna notte la gente di Brandemburg i e colta fpro- 
ueduta, e diuifa quella di Neoburg , la difcaccio fenza 
difficoltà flaori della Terra, e del Caftcllo E preteffen- 
dofi dal Gouernatore felpetti a folpetti , vi fu introdot- 
tadaliitfubÌMwcmc . omm va pic^i numerodt ibi- 
dati de’piu vicini prelidlj delle l'RniflacieVrììce , e poi* 
vn neruo di più di mille fantUnfieme con alcuni caiial«l5?/°“,'."5Ì*= 
li, pure di gente loro . Honeftarono le Prouincie Vnite p". 

quella loro attione con vn titolo fpeciofo. Differo, 
che l’effcr 'entrate con Tarmi loro in Giuliers, non era 
flato fe non per fine di conferuar meglio la quiete pu- 
blica , la quale ì due 1 rencipi voleuan nirbar con Tarmi, e poi cerca- 
Ché di Giuliers farebbe parimente vfcita la gente di Brà camcTfu^ 
demburg , e ch’efle haurebbono tenuta , come in depo- • 

flto quella Terra, e Cartello, fin che meglios’accorciaf- 
fero , epiù flabilmente infiemeiduePrtncipi . Succe- 
duta quella nonità, Neoburg fi rifoluc di contracam- 
biarla con vnàdtra , ancorché non di canta importanza- 
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Niobur" all- Occupò egli fubito parimente tuct.i intiera perse laTeir- 
juJ^nf radi Dofseldorpje cominciò fubito ancora ad alzanti di 
Oofsclctorp. fuori qualche fòrtificatione . Giace Dofseldoqj sii lari- 

1 )a del Rheno. E’ Terra piccioIa,ma delitiofa per la qua- 
ità dei fuo fito, e di quello particolarmente del fuo Ca- 
dd fuTiito!" Hello, che rifponde alla vifta del fiume , Il Caftello non 
c munito j e perciò ferue più d’habitatione , che di for- 
tezza. All’incontro la Terra di Giuliers, oltre aH’efscr 
più grande, c munita d’vn buon Caftello, fortificato al- 
la moderna epn alcuni baloardi reali . Signoreggia vn 
cU Gi'iihcxs*” Hrtile,e gran paefe, tutto d ftefo in larghe pianure , che 
fi chiama il Ducato di Giuliers dal nome della Terra 
medefima-Il fuo fito è importante ; iTcrche giace fra Co- 
lonia , Liege , e le frontiere di quelle Proiitncie di Fian- 
dra , che guardano la Germania -, onde fi può dire che 
Ca vna delle porte pia principali verfo la Gemaania dal 
lato di quei paefi • Veniua dunque ftimaca cola di mo- 
mento grandiftimo Telser entrate le Prouincie V nite in. 
Inualien di Giuliers . E confiderato particolarmente quefto fuccef- 
prouii^ae V- fo in t iguatdo alle cole di Fiandra, era manftefto il van- 
vaju'ggfo^" raggio , ch’aloro le n’aggiungeua , e per confeguenza 
il danno , ch’ai l’Arciduca , & a gli Spagnuoli ne rifnlta- 
iia. Da vn’attion tale veniua infieme a reftar troppo brut 
tamente macchiata la riputatione del medefi mo Arcidii 
cà,e della Corona di Spagna . Non cjjer Se Pronincie Fni- 
n ainoiK- j[«/?ii/a(^diceuan con iommo fdegno gli Spao-niioli , 

eu’asero . ■>- \ ^ r ; ^ ^ J ì 

fiisr:rriioii che 11 trouauano in ^i 3 indi 2 .)L hauer fatta U tregua ad 
111 1 i:.n jia . ^ ^ 'vfaic in (juel maneggione dopo an- 

cora. tante infolen^^e , c'Iwra di piu. haueuano ardito d'imtadcr 
con l'armi i paeji neutrali! di ‘violare in <juclle parti la fedept- 
hlica ì e fen'^alcun titolo di ragion loro priuata ! Che mancar 

loro 


Digitized by GoQgle 


‘Ter le cofe di Cl^ues^e di (jiulìers. 

loro ftù hormai , fe non che diri^ajfero 'vn tribunale in Ol~ 
landa , per dar le leggi a tutto il Settentrione i poiché arrogm- 
dofihora comevn arbitrio ajfoluto fopra gli Stati controuerjl 
di Cleues , e di C'iuliers , pretendeuam dargli , e togli cerne più 
lor parcjje ) ani^i pur d’^v/urpame infine sfacciatamente per fe 
medefimela pojjefsione . Ma quefte erano le minori qiiere- 
' le, fi può dire, de gli Spagnuoli. Molto più grauemente 
. le volcauano efiì contro T Arci duca , e contro la tregua 
-pochi anni prima da lui ftabilita in tanto pregiuditio 
icohvellì generalmente haueuano iempre filmato ) del- 
le cole di Spagna . ^uefii $ fiere i frutti egregij , che fi ripor- 
tauano dalla tregua-, cioè, l’hauer fatta perdere la riputatione, 
anima degli Jjnperij, alia Corona di Spagna -, ejjfendo fiata con- 
clufa con tanta fuo abbafiamento , e fuuedute poi neWeferci- 
to tante riforme, con tanta efateif^ di parfimonia . Come fe /’- 
£ fere ito fojfe fiato 'vna famiglia priuata -jil 2^, mercante , e 
mn'B^ , e le Prouincie di Fiandra nel cuore di quelle di Spa- 
gna , e non circondate da tutte le parti da' maggiori nimicidi 
quella f^nrona . Fatta la. il P Mitf f ** tf^fi 

hauer prefo animo di minacciar l'armi fuperbamente la 
Fiandra , e di ridurla in quei pericoli^ da' quali il cafo repentina 
della fua morte , quafi con miracolo manifefio,era bafiato fo- 
lamente per liberarla . Ma non per ci o hauer nè anche depofio 
l'ardire i Frawefi , gli Inglefi , le Proui ^cie Fhite , egli heretici 
d i Germania f poicloe tutti dopa ^vnita unente conl'arnnhaue- 
uano aiutato'Brandemburg , e Neoburg a pigliar l’intiero pof- 
fejfo de gli Stati di Cleues, e di Giuliers • Ldll* Mrciduca Leo- 
poldo ejfer conuenuto allora •vfeir con ^Vergogna di quei paefi . 
Hauer gli Intrctici poi minacciata Colonia , leuato ilgouerno d’- 
zyicquifgrano a'Cattoiici , fortificato Melen in faccia a Colo- 
ma , hauer con altri 'varij modi infultato a' f anelici in queU 
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Relation e della tnofsa'd'rrme , 

U farti . B che marautglia , ch''vfciJSerc da toro tante mfolen- 
xcìfoiche tarmi di Fiandra, già, terrar degli heretki, tram do- 
fa la tregua rcjìate sj dcholì,ch'eran 'venute in mal diffreT^^, 
e ludibrio apprejlo di loro . Che Jc riufcijlero troppo graui.Ujpe- 
fc in douerfi mantenere 'vn fiorito efcrcito in Fiandra , fi limi- 
tajfero altroue , per fupplirc a cjuepe di maggiore importanza. 
Dall' indie, toro, e le gioie -, dagli altri ]^cgni,topentatione , e i 
ferie lunga de' titoli douer raccogliere la Corona di Spagna. T>al» 
la Fiandra fua Piafz^d'aì 7 ne,i faldati, e tarme . Quere- 
lauanlì con ardore , e libertà militare gli Spagnuoìi in 
quefla maniera. E veramente non fi [XJteua negare, che 
dopo la tregua non fi fòlTero lafciate ridurre lecofe-di 
Fiandra a troppo gran diminutione di fon^e . Non pafi 
laua refercito Cattolico allora otto mila fanti , e 1 2 oo. 
caualli; làdouele Prouincie Vnite manteneuano nel 
loro tuttauia più di venti mila finiti, e 2 5 oo. caualli , ol- 
tre i 4000. fanti,e 200. caualli pagaci loro dalla Corona 
di Francia di |^cnre prioria Fraacefe. Cha Crbetì mol- 
te ragioni , c ai grandiliimo pefio haueuano fatta giudi- 
car neceflacia la tregua; niun lilpetco però volcua , che 
lecofe di Fiandra r e ftafìTero dopo sì deboli , che la me- 
defima lor debolezza inuitaffe i nimici della Corona di 
Spagna , e della Religione Cattolica a nuoui , e teinera- 
rij difegni . Quanta fefTe Arata rinlblenza delle- Proiiin- 
eie Vnite inoccupare Giuliers -, e quanto il pregiudino , 
che ne feguiua alle Prouincie di Fiandra , Io conofceua 
molto bene l’Arciduca medefimo, e non meno quelMi 
nilb i di Spagna, ch’appreflb di lui maneggiauano le co- 
te più. principali di Fiandra. Prele dunque egli riloliH 
rione di fpedir fubito in grandillima diligenza atbr 
conto al Re della notiità , «he le Prouincie Vjiite baec- 


uano 


Digilized by Google 



in Ifpagna 
dall’ Arcidu- 
ca. 


Ver le còfè di Cleptei, e di C iuliers ^ j j 

nano fatta , elo configliò a non tolerarla . Suggerì per 
rimedio il inuoucr Ianni nel modo , che s’cra difegna- 
to laprima volta, quando s’era temuto della medeuma 
nouità , come s’è moftrato di fbpra ; lenza pretermettere ' 4' ^ 
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intanto pero la via del negotio,con 1 opera non loia- no. 
mente della Remna di Francia , ma ancora del Rè d’Iiv- 
ghilterra > co’i quali mezzi s hauelle aprocurare , che le 
Proiiincie Vnite vfcillèrodi Giuliers , e limetteflcro le 
cofe nello ftato di prima . Eperche era neceflario d’aii- 
métare gagliardamente difanreria,edicaualleriarerer 
cito, quando bifognalfe condurlo in campagna ; perciò 
fece inftanza l’Arciduca al Re , che voleflè far fubito ri- 
mettere in Fiandra 400. mila feudi .‘perlquefto effetto. 

Non fi potrebbe elprimer(?lq|Uanta roffe la* commotiò»- 
ncj che feguì in Ilpagna per i inuafion di Giuliers . Ort- ^ 
de fu fubito approuato il configlio deirArcidiica,egli mcAb il Rè 
fù data ferma Speranza, che farebbe fiata fattaprellilìfì- 
mo la prouifione del danaro richiedo. Entrò intanto 
^Arciduca in varie’ ir 

le Proiiincie Vnite di defiderar , ch’in Vefel fi trouaflè- Praticamoflì 
ro i Deputati di Brandemburg; e di Neoburg, con quel- fè^Sve 
Ji deH’ÉIettor di Colonia , eco^i propri] di loro medefi- 
me , oltre a gli Agenti ord narij di Francia , e dìnghil- 
terra , che veniuano trattenuti appreffo i due Principi f • '[ 

alfine d’andar vedendo , fc per via amicabilc fi foffe po- 
tuto ftabilir fra elfi due Prencipi cpialche miglior con- L^Arcidua 
cordia di prima. L'Arciduca perciò fi rifoluè ai mandar’ vi dcftma il 
aneli egli a Vefel qualche perfbna , & eleffe a quefto ef- 
to il Conte Ottauio Vifeonte , Haueua Neoburg parti- 
colarmente fitta grande inftanza di ciò all’Arciduca. * 

Ma la conferenza di V efel fu prima difciolca , fi può di- 

re, ‘ 


Digitized by Google 



Il Vifconte 
inuecc d’sin- 
àìr’i Vel'.l 
vi. a Cleiics. 


E’poiatroua 
rC' KaJbiiig 
(li già fitto 
Cattolico. 


Nuoui officij 
dell’ Arcidu- 
ca con la Re- 
gina di Vran- 
ciajCco iRè 
^'Inghilterra 


Relaiìofte della wbfsa et arme T 

re,che cominciata-, perche le Prouincic Vaite volendo 
come dar legge imperiofamente alle prativ he , haueua- 
no proporto, che prima Neo burg ritoTnaffe in prillino 
le cofe di Doflcldorji,e che poi fi pigliafle (^ualcne elpe- 
diente in qaelle di Giiiliers a fodisfàteion delleparti . Il 
che ricusò Neoburg collantemente di voler fare, dicen- 
do , ch'ogni ragione voleiu, ch’ad vn tempo medeCuno 
fi ricornartèro nello flato di prima le cofe di Giuliers , e 
di Dofleldorp . Onde il Conte Ottauio hauuto auuilo 
quafi fubito , dopo la fua partita di Bruflclles,che la pra- 
tica di Vefel non paflaiiapui inanzign iiece d’andar co- 
là, fi trasferì a Clcues, doue fi trouauail figliuolo delI’E- 
IcttorediBrandemburgi ccon. lui fece caldp officio in 
nome deH’Arciduca per indurlo alla quiete^ e concor- 
dia con Neoburg . Le rifpofte , c’hebbe , furono gene- 
rali . Andò poi a fu:e il medefimo ofiìtio con Neoburg! 
il quale giurtificaua le fue attioni sù la violenza di quel- 
le della parte cQnciaru--.£4ie£id)«;.e^-f>a«Li 4^ inanzi 
haueuaprofefsatapubUcamente la fede Cattolica , rac- 
commandò con molta efficacia le cofe fue all’ Arciduca, 
e lo ricercò ad interjxirre la fua autorità, perche fofsero 
prefe in protettione anco.ra dal Rè di Spagna . Riurtira 
infruttuofa quella pratica di Vefel, l’Arciduca rinouò 
gli olfitijjch’erano flati fatti prima da lui apprefso la Re- 
gina di Francia , c gli molle ancora apprefso il Re d’In- 
ghilterra, affinché fi procurafse dall’vna, e dalfaltra par- 
te, che le Prouincie Vnite vfcifsero di Giuliers . Mollra- 
uafi in Francia di fentir male queirinuafione ,- e perciò 
la Regina s’eraofterra prontamente a fare ogn’opcra» 
etiandiocon perfonaa polla, perche vi fi rimediafse. 
Scopriuafi ancora il medefimo fenfo, e l’iftefsa prontez- 
za 
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^er le cofe di Cleues, e di Gifdiers. 

■3A nel Re clìnghilcerra . !Ma come i maneggi irà i Pren- 
xipi fon pieni ordinariamente di gelofie , non veden- 
doli in Fiandra dopo molti giorni , che folsero sì pronti 
nell ’efeciitione gli ointij della Regina , su i quali Ci fa- 
cena il maggior fondamento , com’erano dati di/])ofti 
nelle promejfse , perdh s era cominciato a pigliar forpet- t 

to del procedere de’francefi . Dubirauafi^n fomma^ ™'"*^ ^ 
che la noiiita di Giuliers fofsc fuccediita,ò prima con lor 
notiiia , ò dopo conloro approuatione . Confìderaiiafi 
quello, che le Prouincie haueuano fcritro al la Regina; 
cioè, che non farebbono alcun motiuo d’arme , che pri- 
ma non lo comunicafseró in Francia . Ma era di mao-- fe nc^piàl^no 
giorforza ancora il conllderarfi , che fecondo la natu^ 
ra del lor gouerno ; legato di llrètrilìlme corrifponden- ' 

ze con le due Corone di Francia, e dìnghilterra, non 
poteua quafi elsere , che di fola autorità propria folsero 
trafeorfe ad vna attione piena di tanto ardire . AfFermà- 
Ila noQ^jon^o i^oftantemente J Ambafeiator di Fran- 
cia inBrufseIIcs7clie1àReprRrmJ!rfJa^ 

ticipitlone alcuna della noiiità di Giuliers. Afseueraua scufeddi-An, 
CIO elser dilpiaciuto in Francia notabilmente, e che non Ji 

fi doueua dubitare , che la Regina non fofsc per procn- aifiSSiìi 
rame il rimedio. Hauerella tardato a mandar qualche 
perfona efpref a in Ollanda, & a negoiiar col due Pren- 
cipi , perche haueiia fperato qualche frutto dalia Confe- 
renza di Vefel ; la quale elsendo riiilcita vana , douerfi 
bora afpettar da lei fermamente ipromelfi olhtij. In- n.mnro imi il 
tanto di Spagna comincic) a comparire prouifion di da- 

nato. Furono rimellìperaliora 100 . mila feudi; ma fu 
datapienafperaiiza,che predo farebbono llatiancora 
iniuacigli altri zoo. mila & anche maggior quantità. 

Y Era 
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Era di già fcorfa molto inan2i Icft'ire , c C n allora > ne j(J 
'eradeltinata.pcrrona alcuna dalla, patte di Francia per 
“Rifoiutionc ofiìtij promellì , nc s’intcndifua j,rhe (i trattafse di 

ddi Arciduca dclHoarla . Dunque fenzaafpetrare alni oiTitii della Re- 

01 rinfomrc . . i ^ ^ ( • r ■ j- . 

i'efercito. guia,eienzaalcunaltra mterpoacjone di tempo 1 Ar- 
ciduca fi rifo lue di dar principio adaccrefccrVefercito 
«pia? gTntV.*' con afsoldar nuoua gente . Determinò , che fi leuaGe ■ 
ro 6. mila Alemanni, e fette mila Valloni ; e che fi fà- 
cefie vna leuata in mtte. le Prouineie di Fiàdra di 1 3 oo- 
'calmili diftinti in corazzerà archibugieri.- Erano inr- 
torno a otto mila fantiye 1 z o o . catmlli , come fii accen- 
nato di (opra, quei della gente vecchia. La rifolucioiw 
dell’ Arciduca era, che bifognando vlcir con reCerciio-,. 
fi cirafse in campagna tutta la geme vecchia, e tanta de/- 
la nuoua , che fi formaf^ vn corpo-di r 8. mila fànri , e 
Z400. eaiialh ^ e che il refto della gente nuoua reftafse 

fcurg j*mèda -a ciifiodirre frontiere , e ne gli altri prefidij.- Neobufì' 
fimo cjrccco. partic&]armg«>» coofgtìan-CBitfegza , che Ìì 

metcefse infame l’efèrcito , per dubbio di non efserr 
^ , rcaceiato diDorseldorpdalleProui'nGÌe Vnite^ Leuat/a I 

di i, -• «t i» I L. ’ j 

tc fila prò- aente aneor egli dalla lua parte j al che I aiiicaua-con da, 
naro il Duca' di Bauiera ^ e con qualche fomma fègreta- 
mente la Lega Caax)lica.- E dopo ch’egli di già sera 
Aiutoi^mm; dichiar ato Cattolico , haueua in Roma prefa riCalutione 
parirnente il Pontefice d’aiutarlo co’l danaro ciiaiv 
’ rebbe domito contribuire per la firn portionc in cafo di 
<yaerra aH’iftefsa Lega , e per tale effetto io in particolare 
Re d’inghit- viuameiKe impiesaco. Nel qual tempo moftrafl^ 

terra comin-^ . . v ti» i ^ ^ 

ciaamuoiic- fi Rc d IilghilteiTa nuoua prontezza ci interpone* 
reifuoioffi- ^Qj oi^fjjper R-iccomodamento delle eofe di Giuliers, 
perciò e^lihaueuadcftinato per quello fine il Caualier 

Yuoroa 


Digitized by Google 



Per le co/è di [Icues^ e di G iuìiers, p 

Viioton Ambafciatore ftraordinario in OJlanda . E pri- 
ma di fpedirlo , era ftato propoftoda Ini vn partito j il 
<jiiarera,ch’iftnànzi ad ogni altra cofa fi depofìtafie Giu 
liers in mano neutrale, e veniuano da Ini nominate per 
taldepofitotrè perfone,l‘vna delle quali s’hanefse ad 
cleggerc',cioc il Prencipe d Oranges,if Langrauio Mau- 
ri tio d’Hafiìa , & il Prencipe d’Hanalr , il primo Cattoli- 
co , e gli altri due hpretici . L’Arciduca naurebbe con- 
fentito nel primo . Gli altri due , come troppo dipen- 
deuti dalla tattione heretica di Germania , non iKJtenan 

. !• » , . \ I > t Mji non VI li 

piacergli . Ma m hrancia,o che non s appronaise il par- moftì» penile 
rito , ò la fcielta delle prrfone, ò il dar cpiefto vantaggio d^Fmcfa^'* 
nel negotio al Re d Inghilterra , non li prefe mairil'o- 
lutionc di far alcuna inlianza fopra quello ripiego. So- 
lamente la Regina continouaua in aliìcurar l’Arciduca, 
che predo haurebb<ì mandata qualche perfona elìiref- 
fa in Ollanda , e eh’ intanto per l’ Ambafciatore ordina- 
rio non iuuietu. i aaQ£à£9 d’intcrpone leinftange , che 
bifognauano, perl^,cne lePromncie Vnite Videro 
di Giiiliers . Quello, c’haueuano partorito gli offìcij del- Come cercar, 
la Regina, & altri del Re d’Inghilterra pur fimili , non de°ynit7“L 
era finalmente ftato altro , fé non le Prouincie Vnites’- 
•erano dichiarate di nuono di non ’efter entrare in Giu- • 
liers per appropriar qucir.’cquiftoasè ftefle,ma per im- 
pedir , che i due Prencipi nonprorompeftero a più peri- 
colofe difcordic. Ch’eran difpofte advfcirne ,fubito 
chei medefimi Prencipi s’accordaflero infieme > non 
nella caula principale (che porterebbe fteo troppa lun- 
ghezza) ma nel punao del pofiellorio , che fi farebbe po- 
tuto aggiuftar breuen lente. Credere , che quefta lor 
dichiaratione foft'e per cllère approuata in Francia , & in ’ 

Y t In- 
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Inghilterra j & a Ibroefler per riufeire fommamènte ca- 
rojchc co’l'mezzo , & autorità delle inedehme due Co- 
rone tanto più prefto h poteise anche ftabilir cosi fatto 
accordo All Ambafciator di Francia diBiufselles pa- 
leua molto giiiftificata quella' dichiaratione ùellePro- 
uincie Vniteiech’all’incontro fi procedefle con trop- 
po ardore dalla parte dell’Arciduca , e de gliSpagnuoli 
nelle rifolutionrprefe di fare vn;«ì grande apparato d’- 
armi .. Non maturarji (diceuaegli) con l'impeto , ma con al 
patienza i negotij , eys/ndar lente di lor naturale rifplutioni del- 
le ProuincieVnite , perla forma del lor gouerno , compofodi 
moltitudine ^Ch' era per'veniir preHo perjona a poHa di Fran- 
cia per l' accomodamento delle cofe di Giuliers : e che la "Bigina 
impiegherebbe a queflo fine ogni officio . zy/ll’ineontra l'armf 
procurar t armi , e dominar in ejjie la fortuna molto piu ^ che il 
configlio . Douerfi credere ., che le Prouincie Vhite fojfero per 
Muouer fubito parimente le lor onci 'veder mnjje quelle del 2^ 
di Spagna, edcU'<^reùUéca:- €fHdaace<r(tanUhfif C^t'nc ad im- 
pedire i difegni dell' altre , che fuccefio douerfi afpettare ,fe non 
che, rotta la tregua per colpa dell’cylrciduca, e de gli Spagnua- 
lr,fi fofe per jufeitar in Fiandra 'vnanuoua guerra l Sopra 
fa dichiaratione accennata delle Prouincie Vnitc trat- 
to poi egli con l’Arciduca ; e fece quegli oditi j , che pii 
pamerop II opportuni , perche.la mofià dcH’arme li l'o- 
ipendefse^ Ma l’Arciduca non fi fod^làcaia | unrodi 
COSI fatta dichiaratione ; anzi più lofio le ne ingcloliua. 
Stimauaegli, che le Prouincie Vnite artifiriolàmentc 
tiralseio alle lunghezze , per non vfeir di Giuliers ; e che 
Iràfunghezze grandifiime camincrebbe ftnzadubfcio 
l’accordo def pcfsel'sorio fra i due Prencipi , 'anche fepa- 
rato dalla caulà principale , Diq^uefiimcdefiini fol'pet- 
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Ter le cofe di Cleués^e dì C iuliers. ^jf.f 

ti era pieno il Marchéfe Spinola , Maftro di Caftvpò ge- 
nerale deirefercito Cattolicò , e Miniftro il puV princi-' 
pale , c’mucne il Re di Spagna ne gli Stati di Fiàndrav 
c perciò egli'llimolaua lenipre più l'Arciduca, perèfie lì spagium' m 
leualTe la g;entc , c quanto più predo lì preparalTsro le 
cole neceflarie ad vfeirne in campagna . Onde l’Arci- 
duca dando fermo tanto più nelle rilolutioni già prefe, soUecitji-Ar 

non volle predare orecchio a eli offieij delfAinbafcia- ciduciapro- 
_ I . _ ti* . II / r ueder nuoua 

tore di Francia . Et all Agente d IngniIteiTa(nòn li tro- «ente, 
uaua in Bmflclles allora rAinbafciatore Int^lefe ordì- 
nario } che ftringeua i fuoi con l’allicurar , ch’in giun- 
gendo rAinbafciatore Ibaordinatio'del fuo Re in Ol- 
landa rimarrebbono accomodate le cele di Giuliers, ri^ 
fpofe con parole determinate,e collanti , che per vn’ho- ribuTtaw'^ d" 
ra fola egli non haurebbefofpefe le lue rifoliitioni, fin 

11^ t ogmnuouoot 

che le Prouincie Vnite nonvlcmero di ouiliers. Per lìtio ddi- Am- 
mano dello Spinola , comliò detto , paflaua in Fiandra Prìncipe dj.i- 
il maneggio piu principale delle cole di Spagna j e per- 
ciò eglinaueiia naitdtifltt 'W Ili ^^ki i iiln. h ' iLtiam: la 
nuoua gente, e che fi prouedelTe ad ogni altro bifogno. 

Di fua namra egli era vigiIantilTìino,e fi traslormaua tue vigdanradci 
to per ordinario ne’maneggi,c’haiieua in mano . In mo- 
do che flirono adoldati con fomma celerità i nuoui fan- 
ti, e caualli, e proiieduto quel più , che poteua cfsèré ne^ Prouede 
cefsarioper mettere infieme l’efercito. DifegnolTì per 
Piazza d arme Mallrich , Città fituata , con vn ponte di ‘ 

J ^ietra Copra la Mo^a , vcrloi confini del paefe di G u- 
iers^ediftante dalla medefima Terra di Giuliers otto 
fiore lòie di fpedito camino . Erafi di già lui principio i'ia;id aenr 
d’Agollo. Ne più s’afpettò . Cominciolfi a far marciare ' 

la gente di guerra verlo Mallrich, con ordine di douerfi 
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‘^4^ ■ Rèlaiione ^ 

ttouartittta inHemp’per nieCe in quella 

Cijtà^c vi fi ipanfiar<M)<> 4o,4if i pez?4 4’af c»gl ieria • In- 
unto le Prùiwideiy Ilice j.dopo hauet velluta quefta 
d’arme deirArci4ucà', e’de gli , liaue- 

uano introdotti 3 • njdaiancL in Gmli^rs . Onde con la 
sdente lorp, eli? y^era entrata al principe, Ji taceua con- 
j efie vi ry Idatieua 

iprtific,; 3 f;o I^PgQ 4i vetequar 

sii\e ;q4imuttÌH)jpi44gueri:a.,cpn, gran diliga , Che 
tutti erano inditij^i voiétfi^ften^r jqueiral^^ g-agliar 
.dAmenre , in calq^ht^ le fòr?e^Qatt;Q|iche fi^irizz^iirdo 
4qiiellA parter. i Ahw di gpncgfi jip alloca npn ha- 

4 euanqi tatca', fe noli pìi^, ftauanp' atc^canientq olser- 
paido qivdi toflcrp>'per erser^glaaniunenti 
Qict pialle j, per radunar anch efie ^e, v.oltar poi le ipto r 

tlppe.Volkph^ 

^ijfiddi’-ererfiUipC^^^ 

4e/ 

rrouet^KKDs PfCoiiincie V iute, e gf nora|ii'ijwnt e appre/r 

fp njih^yG£ÌT>n]a Q n£;ÌtApa nella;C>r.tfjiaae4yfpm 
J^l4p4ra4a&«’painceiTqz^^ 

.evafi punto della qtietf 4 fi igii4.»54«ai. impr^là- qip/co 
ditnci4,jp.ei- troiiarfi quella Piazza sì ben propeduu- .£ 
npiVi'haucUa a diibicare,Ci)e lé.iyouincie V iute no.n fòl- 
icroj « per tentar di foccorrerb, ò per, lar-qiulchediiyr- 
4oneijnporwnti?d.illa parte dre;anJra.<.b)9.9phe laor 
cp»w.o4'hrmi d elle meikfime prpiiif. .ie haurebbf 

maiiildlamentef la tregua, d,4 ylieii fip 
•tHr^'^iciduca elser (|el tutto alieno -, e perciò pochi 
^lAPano y efie.; l’elerc’co liapplsc 4 yplcarri.ppnrro Gip- 

' . *’ lierS^. 

-ofi r » 


Ter le p 

liére '.‘l Akrìis^a^iiifliifPWMi ptó:>co1Hiicpribfa>TOÌne(foi^ 
cjtie'Ilc) i clfeipoi frolli > cidèjcàe le forze Cattoiiche^fof-' 
iero per efser voltare -j ò cÀi^W Acc|uif^raiVo ^per leiiare 
a'ÈjH heretici il ’^t\efn<p>vtri qaellu Girra j'che. nlTaiiéua^ 
rid ipogUatico'n viòIei^M Ciccolitìf .ò 'eootroi-paclif 
nU’df^frmi di tìttilkìIsS, edi^iìlcues ,pcf Dtaimrne<]ual^ 
che parte , e Cdntrapdiar<'|a pVecodum iniiallone delle 
Piouiiicie'Viiite'inc[tfeffanianicra- t perche Ripiglia- 
ta l’vna , e Taltrt di qaeftc due vltìine riloluriom , e Li 
prima fiiconctòAcqUitgrano , 'perciò c trccd'svario ,co- 
iTiinciàodò Vn pocopiud’alLov^riferirbreueiuente la ca- 
gione, che inowe L’Afcidhca a Far cjueirimprd'a . La Cit- 
tà d’Acquifgrano Òfoggetta àU lmperio ,c vien conn»- 
merata fra le più anticlie, e più nabilidi Germania . FÌ0 h. 
ri in efsa grandemente laReligionc Cattolica per l’adicr 
tro ; finchepoiin queftì vlomiiTcmpicadcper lamag- 
giornàrte’ il popolo oeiriiercria di Lutero , cmoltiin 
quella ancor < 4 i Caluino » Era nondimeno reflato fem- 
pre il gouerno '|(| |J|| ì ^ iilii[pjt^BHn4^_Vi Hi 

■delle Gictà libei^ di Germania;, cooRlle jvincipalmen- 
téin vn Magiftrato v del quale lorroi.Oipi due BoCgo- 
maeilVi . E feptir eilì talora liaueuano dubitato di qual- 
che vfurpation de, gli hcrerici, n’haueuano otcenmoper 
via de’mandati Imperialiiii rimedio. bLi/vltinii:^en;:e 
nell’anno 1 6 1 o. in lorgen do gir hererici con maggior 
violenza di prima coauro i Cattolicii'gli Ijxigliaipnp dcd 
Magillraro intìer-imeme -, perduto por ogni riljjerto ad 
altri nuoui mandati , ch’erano vfcìti a tauor de'Catroli- 
ci . A quella , e molte altre loro inlolenzc pretlauano 
fauor manifetlo in parcicoLue leProuincieVnite, cT- 
LicttcrriVidiiOi LeProiùncie Vnite,per hauer tanto 
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^4^. l^latìom dellttmùfsd^<^Arme 

più adherente quella vicifìa Citta » iT Palatino , per I’- 
ifteiTa conlideratione , e perche nella vacanza deirim- 
perio , dopo la morte di Rodolfo, egli amraini forando- 
ne allora quella parte , dou’c Acqjaifgrancr, haueua con- 
firmato- in pofTefTodnuouo Magiftcaoo heretico-, e de- 
fideranadi vederlo continouare. Di quelOi vlcUniitìan- 
dari a fauor de’Cattolici Tlraperàtore haueua Facto efè- 
eucore rAreiduca Alberto, infìeme cen-rEletPOr di Co- 
lonia . Hanrebbono però voluto ambidue farn<? l’efe- 
eiitione amicab Jmente,e rjorr per via della forza,. Era- 
no fiate varie a quello fine £e pratiche, e varie le dili- 
genze , ma tutte indarno; perche gli herenci non aflen- 
ciiuno alla ragione , c della fiarza non mofirauan timo- 
re alcuno . Anzi diuenati ogni dì- più infoienti , haue- 
uano imrotlotto in Acqiiifgrafio con- .vari] colori vn pre 
lìdio di 600. fanti Alemanni ,-fotco nome , che fofi'cro 
foldacidi Brandembnrg,.mach’in elF,ccoeragente del- 
le Proiiincie VnÌtj?^e«aiadoJxtì»intmc’ogmK;He. Qiie- 
fio era lo fiato delle cofe d’Acquilgrano neltemno,Gh(? 
referciro Gittolico s’andaua radunando, verfij fa Piaz- 
za d’arme. Nella qual congiuntura vennero a Bru/fel- 
lestrc-Ambafciatori de’trc Elettori Ecclefiaftici di Ger- 
mania, per trattar di varie occorren2e,c‘haiu*uan rignar- 
daalk LejjaCattolrcadrquelTeparti -E p: rche da ogn 
vno' fi grticlicò, ch’elfi fofiero venuti prbic’palineiue per 
le cole di Giulicrs,fù perciò di granciiihir.a npuraricne, 
cvanciggio queftacomiUTe credenza airimpivle , che 
poi Gcero farmi C-ttoliche . iVepararo che fiì iliincji/e 
ad vfeirein campagna l clèrcico , fi nduffe al temixjde- 
terminaro a Maìlrich . Toccauala cura di goiicrnail<> 
in ablenza d'eirAradiicaal iVlarcheleSpinolai ond’egl* 
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lì trouò allixx. d’Agofto nel medefìmo luogo , infieme 
con gli altri Capi di guerra. A me parue molcoapro- 
- pofico, dopo hauer fatti quegli olfiti j , che poteuano d- 
fcrpidproportionati al mio carico ne preceduti maneg- 
gi, di trottarmi parimente (e mi fù poi approuato da Ro- 
ma) nel campo in tale occafioneigiudicando, che fareb- 
be flato di maggiore fpauento a gli heretici , e di mag- 
giore honorcuolezza al Pontefice , alla caufa Cattoli- 
ca , fe con quell armi fi fofle veduto vfcire vn Minillro 
della Sede Apoflolica . Fece la medefima rifoliitione di 
croiiamifi ancora il Marchefc di Guadalefte, ch’era Am- 
bafciator del Rè di Spagna nella Corte di Fiandra, e per- 
ciò partimmo infieme daBruffelles l’vno , e l’altro di 
noi, e ci accompagnammo poi con Io Spinola . Allog- 
giammo tutti tre inficine a Maflrich,e quiui ci fermam- 
mo due giorni , fin che tutta la gente nebbe paflàtala 
Mofasù’l ponte della Città . Nel noftro alloggiamento 
fi riduceu^po d’ordiiiario rutti i Capi dell’cftrcito > frà i 
quali i più ftimatì delti natlUfnrsjrag’IiilOlil , per nobiltà 
di fàngùe , e peropin on di valore, erano Don Luigi di 
Velldfco, ' on Fernando Girone, Don Inico di Borgia» 
e della Fiamminga, il Conte di Bucoy, & il Conte Hen- 
rico di Berg . Don Luigi era Generale della Caua leria» 

C’ c* 

falitu a quel grado del Generalato dell’artiglieriaj e pri- 
in 1 egli era flato Mafiro di campo di fanteria lungo tè- 
po. Don Fernando haueua efercitato anch’egli molti 
anni il carico di Maflro di Campo , con altri comandi 
imggioriapartei e trasferitofi poi in Ifpagna, haueua 
hauuto luogo nel Configlio fupremo di guerra del Rè i 
e da quella Corte era tornato con fomma riputatione di 
iiuoiio all’efercito in Fiandra . Don Inico di Borgia era 
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^^6 ^eUticne della mùfsd^ arme' * 

Maftro di carneo allora , & infieme Caftellano d’Atv 
uei'{a,ch’c il piu imporrante , e più gclofo gouerno , che 
fi dia in Fiandra . Ma a lai fpecialmeniepa- propria lo- 
de fi doueua attribuire vna co?nitionc fi n^oLue della 

’ O 

f'ortificatione, e deirordinanza ; che fon due partisi ne- 
cefiarie,e si principali della militia . Era Generale dell’-' 
artiglieria allora il Conte d Eucoy; eprima egli haiieuà 
rpefi molti anni nel carico di Mallrodi campo di fan- 
teria Vallona. Ma per la fama della lua m 1 tare elpe- 
rienz'a , chiamato poco inanzi a! gouerno deirarini Im- 
periali in Germania , non fi trouaua egli in quel tempo 
aH’efercito . In grand'opinione ancora nella militia ve- 
rnila tenuto il Conte Henrico di Berg,efpetialmence 
nel meftiere della Caualleria ; nella qiuale egli haueua 
liauuti comandi molto principali , e fempredato faggio 
di meritarne etiandio ac maggiori . Gli altri Colonel- 
li , e Mallri di Campo dell altre nationi erano in molta 
ftima'anch’ciTì neM’amiiv Ma tì rentfena 'rrp'afCicoIare 
molto rigiiardeuole fri di loro il Conte d'Embden,Co- 
lonello di gente Alemanna-, vfcico d'vna Cafa, ch’era 
delle più principali d’Alemagna in quel tratto verfok 
Fiandrai e ch’al'a nobiltà , haue.ua accompagnato fem- 
pre molto bene anche il valore . Diiicrfi crano,com’hò 
accennato, idifcorli ,cbe fi faceiiano incorno alla mof- 
fr , che fopraliuia dell’armi Cattoliche; ma non fi i'a}Te- 
ùa iìn’alloradi cerco , quali determinatamente haiid'se- 
roadeller l'im'prele. Tanto gioiia a ben condurle in 
fegreto -, e così imporra il cullodiiii da’Prencipi religio- 
(imente qucflo loro gran penetrale . Srandofi duntjue 
in procinto d’erequir le delibcrationi occultate fino a 
quel giorno, e douendo refecutione mrddìma pu bln' 
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ii&rlcjftimà conuenience lo Spinola di conmnicar^prima 
il tutto a’Capi deUVfercitOy &: a gli aJtri di più rifporto , e 
lece loro qiicfto ragionanenco.7’^jw/f,f ù iKi//('nolvj!ii]ì- 
iTia ComvàS.nìci) fono (late l'infoiente de pii !:€reiìci,c le nouita ^ ■ 

j \ yj ^ ^ • J* Z* / tltìi fc C.iii 

loro quA intorno , c ha bijognato procurarne n nnu:aio pualwonte Jtlla nlc 
Con I armi-B eominciando da cjuc^i''vliima di Giuliers, cjual'al- 
tra poteua effer maggiore, e più temeraria ì hauendo le rroufnete 
Vnite hauuto ardire d'inuadere i pacji neutrali, e di far'horaquel 
lo fonò la buona fede, e fteurtadella tregua, ehe per l' adietro fton 
iè mai fatto nel corfo, e neU'ardor della guerra. Il gran zelo, cioè, 
lagrd cura,che mofrano del ben publico,l' hanno mofe ad entra- 
re in Giuliers. Pretejii aputo fintili a tjuelli,che l’ indujfero a ribel- 
lar f prima^al lor Prencipe, fgj.afojienere perfidamente poi se pre 
Idìor ribellione. ìpHifue agiujìo f degno s'è mojfo il I^,e l'cyircidu 
ta d'unattion tale. E per farne rifentimento s'accrebbe fubito di 
nuoui faldati l'efercito,e s’è poi radunato tjua bora in Mafirich. 

Jlda prima di far altro nelle cofe di Giuliers, la 'vicinanza d' 
c^ccjuj/grupo .ci deue far rifoluere di 'voltar' a quella parte la 
mflra gente, pér cafffgar gh hcrvtic i r i i t f n vtitr-Gtnk , fecónda la 
depatatione , che l'cyirciduea nh'a dall' Imperatore inftemccon 
l' Blettpndi Colonia « . Ogmno sa quanto sfacciatamerue, e con 
quinto difp.'cfzodc'mandati Imperiali ,efjì habbiano, arditp 
di 'vfurpa fi il A lagiiirato della Città , che prima era in manp 
a'Cattolici - Onde egnuien per ogni ragione , che fia ributtata 
con 'vna giusta forfa 'ima si ingiufla ‘violenza.^ B quefìa dea 
efier la prima imprefa ’ ^indipajjeremo fubito al disfacci- 
mento deda forzi featione di Aiulen, il che d.id’c^rciduca ptir 
anche dette ejfer^ fatto efequire in nome dell' Imperatore *knofi 
hauen io rhaì 'voluto ’Brandemburg 'vbbidire al mandato Im- 
periale , ottenuto a quefio effetto dalla f itta dì folonia • cydl 
mede fimo tempo entreremo negli Stati di Cleues , e diCiaUers, 

per 
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peroccuparuicioche potremo: ad imitatione di quello, che le 
Prouincie Vnite hanno fatto nella T erra, c Caf cìlo di Giuliers, 
e chaurehhe fatto in altri Imghì di ftclle parti, non le ha- 
uejfe ritenute la mofa delle nolire armi . 'Benché neh ftmili^ 
tudine de fuccefft, apparirà facilmente la diuerfttà de\onftgli ^ 
perche il loro farebbe di non 'tfeir tià di Giuliers : là doue noi 
faremo pronti a reflituir tutti i luoghi occupati , per mettere in 
necejfttà le Prouincie Vnite di fare il medeftmo,e di lafàar le 
cofe di quei paeftnel primo ilato . ^ejìe dunque fono per bo- 
ra le rifolutioni dell^,e dell’arciduca , ch'io ho flimato bene 
d'efporre qui breuementae quejlo l'ordine , co / quale douranno 
efeguirft . Kifia bora, che ne fuccedangli e fitthe potiamo cre- 
dere, che feguiranno fènza alcuna diff colta . cyifn^i che queUo 
fola nella prefente efpeditione può apportarci difpiacer:^ mo^ 
leHia-,cioè ,1'hauerci ad ejfere prefentate le chiam d' oAcqmf- 
grano , prima che chieHe : e l’hauernoi, come per trattenimen- 
to, a 'Veder disfare la fortif catione di ^^dulen , e feguirgli al- 
tri p^^rofji del neutro efmifite- Cofè tmttejcire firrmrmo apunto 
di fcherzo, e di giuoco-, ejfendo noi fati /oliti ncU’imprefepafa^ 
te a marciar co'l nimico ordinariamente a' fianchi ,0* a pian- 
tar fcmpre,e finir gli afedij co' Inimico pur anche in faccia. 
Bora non fi fcuoprono armi preparate in contrario . E quan- 
do ben le Trouincie Vnite muouano { come fi può creder ) le lo- 
ro , noi hauremo guad xgnato di tempo in maniera , ch'i noHri 
più principali dìfegni non potranno riceucr difiurbo d' alcuna 
forte . Onde cjjendonoi per hauere tanto 'vantaggio [opra i no- 
jìrinimici, farà ben forfa,chele Prouincie Vnite , eBran- 
demburg la fino tornarci paefi controuerfi nel primo termine-, 
farà ben forza, che per l'auuenire s’ astengano dalle nouità,e 
daU''vfurpAtioni-,e finalmente farà ben for'^a, che fta 'veduta 
(com'è giufto) la controuerfea di quei paefi per la 'via ordinari a 

nel 
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nel tribunal dell’ Imperio . Nonfempre alle fraudi arride / - 
tuento. Q^ìU^ial perfido fpejfc 'volte ritorna in cajìigo la fua 
perfdia medcfima . (^osi noi non con l’ajjicurare i 'vicini Catto- 
lici , renderemo anche maggiore la fuurcz^ propria de'nojlri 
Prencipi . E così 'vedrà, il mondo in cjuelìa nuoua occorrenTfa , 
che ilÉe,e l'cylrciduca non muouona mai l'armi loro , fe non 
per necejfità , o di mantener congiura dijefa le cofe proprie , I 
di liberar da ingiufla opprefftone ciucile degli altri . Parloin 
quefta maniera lo Spinola . Da’ Capi fi diffufe poi {àbito 
il fuo ragionamento a gli altri foldati , che ne fentiron 
rutti allegrezza grandiflìma . Partì lo Spinola daMaftri- 
ch alli xxij.d’Agofto , e fi trono il medefìmo giorno all - 
clercuo, Cótencuand in tutta la gente z 5 oo, Spagniio- 
li, con Soo. Irlanded aggregati, Cotto tic Mallri di cam- 
po , ch'erano Don Inico di Borgia , Simon Antunez , e 
Don Giouanni di Menefes, 3 nula Alemani, Cotto il Cò- 
te d’Embden lor Colonello ; 700. Borgognoni, Cotto il 
Baronali {^alanion e lor Nfallro di campo, e 9- mila Val- 
loni , {otto tre Wafb ì <Ji ‘dràmpo , tft eratìp 11 i^onte d'O- 
jftrat , il Signor della Motteria , & il Signor di Golcfìn . 
Quella era la fanteria. Alla c]ual mancaua vn terzo di 
iooo. finti Italiani , Cotto il Malìro di campo Marcello 
del Giudice , che Ci trou3un no alloggiati vicinoal Rhe- 
no, e c’haucuano hauuto ordine di non muouerfi , peri’ 
intentione , che s'haneua di mettergli in opera in quelle 
parti . A quello medefimo effetto erart rimale ancora là 
intorno 7 • Compagnie di caualli , e i 8 . altre vennero a 
Malhich . Erano dunque nel campo 1 8. mila fanti , e 
X 5 00. caualli , con i x .pezzi d’artiglierìa ; e da’lànti Ita- 
liani, e 700. caualli in fuori, la gente fi radunò tutta ilCu- 
detto giorno in vna gran campagna fra Maftrich, & Ac- 
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quifgranojdoue fe ne fece la Piazza d’arme . Viftafuper- 
ba in nero, c degna d’efler goduta freq-aentementCife le 
forze, che da’Chriftiani con tante difeordie fono sì fpef- 
fo voltate contro di loro medefimi , foflero conuertitc 
più torto vnitamente da loro contro i niiiuci del nome 
di Chrirto . Dalla Piazza d’arme fi moffe l’efercito verfo 
Acquifgrano in querta maniera . Con <»oo. caiialli mar- 
chiò inanzi alla fanteria Don Luigi di Velafco General 
della Caualleria. Seguitò poi la lanter -a in quattro parti, 
l’vna dopo l’altra ; ciac nella prima , la Spagnuola, con 
quattro pezzi d’artiglieria inanzi ; nella feconda TAIe- 
manna,e la Borgognona congiunte infiemej nella terza 
<» -mila Valloni co’Ì rerto delPartiglieria j e nell’vltima 
gli altri 3. mila Valloni, dopo i quali veniuano óoo.ca- 
ualli , che chiudeuan le (palle al campo . Gli altri 600. 
prima,che fi moueffe l’efercito dalla Piazza d’arme, era- 
no andari con Bartolomeo Sanchiez,Luogotenenre ge- 
nerale della Caiìalferia ad occupare vn p^lìb àTpf opo (ito 
per impedire il foccorlo , che per auuentura (i folTe in- 
uiatodaGiuliersagliheretici d’Acquifgrano , la qua/ 
Città è diftante da Giuliers quattro bore lòie di facii ca- 
mino . Ma nè da quella, nè da altra parte fù loro inuiato 
foccorlo d’alcuna forte . Rertauano dalla Piazza d’arme 
fino ad Acquifgrano due hore folamente di rtrada ; in 
modo che il medefimo dì tutta la gente vi s’alloggiò in- 
torno. Acquifgrano è Città di gran circuito, e quali Ultra 
giace in pianura : fe non che da vua parte s’alza alquan- 
tc,e fà feena il terreno . Riman vertita d’vn recinto,cli’c 
d'antica rtruttura , e fenza alcuna fortificatione . In (juel 
fito piùalto vien dominata da certe colline , ch’a tiro di 
raolchetto s’accortano alla muraglia» onde in vn fubito 
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■ |)uc> hauer le artiglierie fopra le cafe , e riceiicrne fenza 
rimedio vn’horribil tempera . Greci e.iafi in generate , 
che per non eflcrui altra gcn’^^e.'^he quei 600 . tanti , ch’- 
io dirti di fcpra , e per non ertère il pupole afluetatto all’ 
armi, la Città hauefle ad aprir Tubitamentc le porte . Ma 
fpirando tuttauia contumacia gli Iieretici , e fomentan- 
dola particolarmente vno de’Borgomaeftrh ch’era flato 
riftromcnto principale della violenza vfata contro i Cat 
colici, vollero prima vdir le propofte , che doueuano ef- 
fer lor fatte da’ Deputaci dell’Elcttor di Colonia, e dell’- 
Arciduca . Entrati la mattina del dì feguentc nella Città 
i Deputaci , efpofero qual fofTe la commiflione , c’haue- 
uano hauuta da Cefare i Prencipi loro , e fecero inftan- 
za,che forte lafciata porre ad effetto . Prefe tempo il Ma- 
giflraco a rifpondere , e differì più tempo , che non con- 
ueniua poi a dar la rifpofla. Panie ftrana quella dilatione 
allo Spinola.Ond’egli mandò nella Città il Conte Hen- 
*dfjo rtate il Magiflrato , che predo v^i- 
^airte , perche incero moffO'lWItlgiltfne fi fSréBfeòno a- 
perta incontanente l’entrata . E per far le minacciepiù 
Ipauenceuoli ordinò al medefìmo tempo, che fodero 
piantaci alcuni pezzi invna collina di quelle, che più 
dominauano la Città . Finalmente in capo a tre giorni 
gli heretici fi ridiifTero all’vbbidienza,e mandarono jfùo 
ri i ^00 finti, c’hbueuan dentro, fi che fubito fu rimeflo 
il gouernoin mano a’Cattolici . E per aflìcurar la parte 
Cattolica, la quale era di gran lunga inferiore all hereri- 
ca, fu lafciato in Acquifgrano vn prefidio di i zoo. Ale- 
manni del Reggimento del Conte d’Einbden . Dubita- 
rono gli heretici , che la Città non folle data in lacco al- 
I cfercico. Ma lo Spinola aKiio partir di BrulTelles hebbe 
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ordine rtrettiflìmo dall’Arciduca di non permettere ciò 
in modo alcuno . Si che nc i foldat j v’entrarono , nc vi 
' feguì alciin’altro difordine . Nel qual tempo dopo tan- 

te luncrfiezze , pur sera finalmente prefa rifolutione in 
Francfa di mandare in Olianda il Signor di Refus , vno 
dalla Regina (Je’Confii^lieri più principali di quella Cotte . MasiVI 
Olianda. radunarli l elercito alla Piazza d arme era di giaarnua- 

to in OlUnda l'Ambafciator d’Inglùlterra , e per mezzo 
ddriVru'f dell’Agente Inglefe in Bruxelles egli haueua llibito fàt- 
Ìk cb^’c 6?o- ta gratidifiìpia inftànza all’Arciduca , che volelfe far lo- 
fpenJano 1'- prafedere la molTa deirarme,dando ferma fperan 2 a,che 
leProuincie Vnitc accetterebbono il partito propofto 
dal fuo Rè di depofitar Giuliers in mano neutrale . Ai 
Mai’Arcidu- l'Arciduca non volle confentire in manièra alcuna* 
canonvjco- fj dichiararon poi le ProuincieVnite d’ac- 

cettare il partito . E quanto alla forma di porlo in efecu- 

Ifdel tiene, moftrauano, che fi farebbono rimelTe ne gli Aiu- 
to in mano {jjfciaTori di Francia ,<? d’Ingfìilrerra , TfTie iT trouauano 
neutrale. ^ di loro . Fù rinoiKita perciò efficacemente la 

prima inftanza dall’Agente Inglefe-, e con lui fi còn- 
ciunfe ne gli offici] medefimi l’Ambafciacore di Fran- 
cia. Ma l’Arciduca prefo animo maggormence dalfuc- 
celTo profperod’Acquilgrano , rilpole loro’, ches’cfièt- 
tualfe prima il depofito, ch’egli poi fubito haurebbe fk- 
to fermar l’cfercito , alcrimente , che per fcmplici, e nu- 
de pratiche , egli a ciò non haurebbe giamai confenti- 
BfercitoCat to ! Duiiquc ìcn Za alcuna interpofitione di tempo lo 
nd'^elfdl Spinola, ridotte c’hebbe le cofe d ’Acquifgi-ano al dou- 

Graiicrs. fcg-no , entrò fubito nel paefe di Giuliers/ e mo/se il 

Uurcn campo contro laTerra di Diiren', ch’c delle più j-nnci- 
pali di quel paefe . Riccucrono quei della T erra vn prf- 
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fìcfio di 600. Alemanni fenza alcuna contradittione -, H 
come fecero alcuni altri luoghi di poco momento vici- 
ni a 1 ' uren . Nel qual tempo gli Italiani haueuano occu- 
pato Orfoi , luogo di fito importante su l Rheno, e s’era 
cominciato ancora a gettare vn ponte di barche per paf- 
fare il medefimo fiume a Retuberg Incaminolli poi a 
quella volta lo Spinola, e vi condulTe in pochi allcggia- 
imenti lefercito . E mentre la gente inarciaua,egli andò 
afarcomplimentodi là dal Rheno co’l Duca di Neo- 
burg '^chiamaiufi di già Duca il Palatino ; perche allora 
apunto era morto Tuo padre ) e con la DuchelTa lua mo- 
g^licjchefi fouaiuno in DoiTeldorp. Nel medefimc 
tempo ancora , f nzaalcun’oftacolo, hi dishitta la forti- 
ficaiioae di Mulen,con allegrezza marauigliofa di quei 
diCoh)riia.A Rembergil campo Cattolico pnfsò il Rhe- 
no, e lì voltò fubito contro Vefel » Terra , ch’è pur finia- 
ta più .dialTo alquanto sù’l medefimo fiume . Ne’ tempi 
ad n trq la Terra di Veicl folena efler comprefa fotte il 
E CiCato di Cleues l'F na I t a me H K ? i ataii inquu ^ me fe iu c a la 
licenza con l’herefia, venne ametter/ì quali del tutto in 
liheità , 5 :agouernarfì come vna delle Terre libere di 
C' rmania . Onde ha riconofeiuto d allora in qua più in 
luogo di Protettori, che di Prencipii Dnchi’di Cleues. 
Gli habitatori quali dirti fon CaluinilH , e perciò hanno 
cofpirato principalmente con gli heretici , che in quel- 
le parti pcolellan la medeliina Setta , e con le Prcuincie 
Vnics in particolare , che jiiù hanno dato loro animo, e 
con la potenza delParmi , e con la vicinanza delle fron- 
tiere . Il llto di Vefel c importantillimo, perche da vna 
parte lignorreggia il Rheno , e dall’altra la Lippa,fiume 
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vicino , che fi milmente sbocca nelRheno . E Terra di 
buon circuito, c da vn lato aflai ben fortificata; piena d’- 
habitatori; ben fornita di traffico-, e sì abbondante di 
tutte le cole, cHe non meno dà a gir altri vicini per co- 
modo loro, di quello che nc rìceua per bifogno fuo pro- 
prio . Rimafero fommamente commolfi & impauriti 
quei di Vefeljquando videro, che il campo vi s’àccofta- 
ua. Nonhaueuano effii creduto, che fodero per efier 
voltate ranni di Fiandra contro di loro , perche fi per- 
Fiuideiiano, che la Terra loro larebbe fiata anch’ella rrat 
tata come neutrale , e come vna delle Terre libere di 
Germania . Haneuano perciò rifiutato prima il prefidio 
ofierto loro dalle Prouincie Vnite; le quali percheha- 
ueuano di già radunata molta gente in quelle frontie- 
re , dopo eficmifi l’efercito Cattolico auicinato , s’erano 
efibite di foccorrer Vefel , bifognando, e di pigliarne 1’ 
apena difefa . E non c debbio, che fe qiiei di Vele! hsi- 
ucllero lafciato entrar qualfiuo^Jja Pro- 

UincieVnice,Ib Spmola non vin l.uebbc accofiatOjpei'' 
che gli ordini dell’Arciduca erano di non muouer Far- 
mi contro quelle delle Prouincie Vnite, e di non daf- 
alcuna occafione , per la quale s’hauefle a romper la tre- 
gua con loro . Cinle fubito il campo Cattolico da tutte 
le parti la Terra ; la quale mofirando al principio di vo- 
ler far refifienza , e fcaricati molti colpi d’artiglieria , 6; 
ammazzati alcuni de’loldati di fuori, pole in necdlita 
lo Spinola di fami aprir le trincere,e di far, che da que l- 
la parte , che fi nomina'il Borgo , fi piantaflc la batteria- 
Cominciatala quale, conolcendofi i V'efelani impoten- 
ciadifenderfi dasc mcdelimi, clcluli da ogniioccor- 
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(o , prefero finalmente partito in capo a quattro giorni 
di renderfi . Allarefaprecederono alcune conditioni ; 
e la principale fii , che quando le Prouincie Vnite refii- 
tuidero la Terra , e Caftello di Giuliers , fofie parimente 
refiiuiica la Terra di Vefel nel fiio fiato di pruna . Non 
parsòcon l’efercito più inanzi lo Spinola. Troiianafi di 
già la Tua gente troppo diminuita , per cagione di mol- 
ti prelìdij, ch’ili vari] luoghi s’erano collocati, e s’anda- 
uano collocando di qua , e di là dii Pdieno . Onde per 
'quefto rifpcito egli non volle metterne , come haureb- 
be potuto in Emerich,e Rcs, buone Terre, ambeduesù’l 
Rheno anch’dte , e vicine a \^cTcl . Dunque non per- 
dendo l’occalione i! Conte Mauritio, il quale fi troiiaua 
con quattoi iiwli '. fanti , etre imlla cannili in quelle 
parti viciiK',occupò lubiro quelle due Terre, e poi moi- 
re altre più picciole de’medcfimi paefi controuerfi,dal- 
l’vno, daH’altro laro del Rheno . Haueua hauiite ancor 
egli i1 1 iinitfiwwii iiiiiiyilli oiii d^/c Prouincie Vnite di 
non muouere l’armi loro contro quelle dèi Re ^i Spa- 
ena, e deU’Arcidiica , ailìn che fi sfiiirgifl'c dal canto lo- 
ro parimente ogni occafione di romper la tregua . On- 
de in quel mouimento d’arme s’ofieruo per cola molto 
notabile, che la gente dell’vno elercirononimpediuai 
progredì dell’altra j molte volte s’incontrauanoifol- 
dati , e procedeuano fra di loro amìchenolmente j e chi 
prima giungeua , prima lenz’alcun difiuibo occupaua . 
Fermarono i loro alloggiamenti , lo Spinola il (uoap- 
prefso a Vefel,e Mauritio il Tuo appreflo a Res,in difian- 
zadi due bore di camino l’vno dal l’altro j e con lo Spi- 
nola svilì il Duca di Neoburg , infieme con la fua gen- 
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te , che £iceita vn numero cii 4.mila fanti , e 400. caual- 
li i 11 come all incontro fi congiunfero con la gente di 
Mauritio yoo.caualli di I 3 randemburg,(S: vn Regimeii- 
to di lanceria del Palatino Elettore . Kc li potrebbe di. 
re cjiianta commotione cagionafle in Francia, in Inghil- 
terra, in Germania, < 3 c in tutte le parti fra glihercuci la 
prcla di Vefel, per dubbio, che gli Spagnuoli fotto varij 
prete IH non folTero per appropriare a le Udii vn’accjui- 
tto di tale importanza . Era in quello mezzo arriuato a 
BrulTelles il Sitrnor di Reflis . Ei trasferitoli con i’Am- 

^ O 

balciator Francefe ordinario Cubito a Gante, doue l’Ar- 
ciduca , e rinhmta Tua moglie allora fi ritrouauano , la 
prima propofta , ch’egli fece hi , che fi lorpendeflero l’- 
arme da tutte le parti . Al che l’Arciduca rifpofe, cK’ 
andafle in Ollanda , c ch’iui prima ne mouelTe la prati- 
ca . Haurebbe voluto Refùs inanzi al partire , che l’Ar- 
ciduca l’hauelle allicurato di confentirni dal canto Jiio > 
ma non [jotè riportarne quefto conCèntimcnto . Mo- 
llrò l’Arciduca nondimeno d’iriclinanii -, anzi dichiarò 
a Refiis , c’haurebbe hauuto caro , ch’vna pratica fur ile 
di folpenfioni d’arme , che s’era di già mofsa fra lo Spi- 
nola , e Mtiiritio potefse ridurli ad effetto . Il che però 
non fegui, per varie difficoltà, che vi s’interpofero . Nè 
fi trattò pili della fcfpenfioneiperche partito che fii Rc- 
fus da Gante,e giunto in Ollanda, panie a Iui,& all’Am- 
bafeiaror d'Inghilterra , che la più fpedita forma d ag- 
giuftare i due Prencipi infieme , fofse l’andar’efiì due 
AmbaCciatoria gli efeiciri , e procurare , ch’in qualche 
luogo opportuno là intorno fi facelse vn a Conferenza 
di Deputati, con l’opera de’quali fi procurafse il delide- 

rato 
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rato accxMTiotlamenco A cjaefio effi^tto fi n-asferiròno. 
a gli derciti Reifìis c V iiotoni e trattato c’hcbbero con nei ultuto? 
Brandeinburg, e Neoburg, con Io Spinola , econ Mau- 
ritio,/tab lirono la C onìcrcnza in Santen, luogo del 
Ducato di Cleues , vicino al Rheno', ma dalla ripa con- 
traria , e <}itafi in egual diftanza dallVno,^ dalKaltro 
campo .'Quiui conuennero , in nome del Re di Francia 
Refiis , e r Ambal'ciator Francefe lefidente in Ollanda ; 
in nome dcl Rc d’In[>;hiJterra>A^ uoton , e TAmbalda- 
torelnglefe pur anche refidejate inOlIanda-, per l’Ar- 
ciduca, Pietro Pecquio Cancelicr di Brabante,&: il Con- 
figlier Vifeer ; tre Deputati deH’Elettor 'di Colonia , fet- a quni pmto 
te per le fette Prouincie Vnite ; due del Palatino Eletto- ^ 
re ; i quali due rapjuefencauano ancora l Viiione di tut- <iderarioncp 
ta la Lega hcreticia di Germania » treper firandembur g ; nuouo accor- 
e tre per Neoburg . Erafi al principio d’Ottobre, quan- ' 

do la Conferenza fi cominciò . Il principal rigiurdo , 
c*h>hhwfiirrili Ai^bafciatori di Francia , e d’Ingniltefxa, 

Se i Deputati heretici fu , che quelto nuouo accordo ha^ 
ueGe relationeal pafsjto,che per mezzo del Rè di Fran- 
eia definito , del Re d^inghiltcrrai delle Prouincie Vai- 
te , e degli altri Prencipi della Lega heretìcadi Germa- ^ coiifcicn' 
nia era feguito fra Brandanbuig , e Neoburg , come al 
pincipio fiì dimoftrato , E perciò efìì Ambaiciatori , e 
Deputati cominciarono a proceder congiuntamente , 
nelle pratiche, lalciati da parte i Deputati deU’EIettor di 
Colonia, e deirArdduca • Nondimeno Refiis,e Vuoton 
dauano conto d’ogm cola a quelli altri , e proairàuano SJcilca' 
in ognialtra maniera di mollrarli medi;Ttori,e non par- 
— teggiani. Le diffidenze loro più principali erano però 
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co’i Dcputati dell’Arciduca', per la mira^c’hatieuano ,* 
che quella nuoiiaconcordia , quando fi folse condula, 
non fi poccfse riconGlcere dall aiitorità del di Spa- 
gna, c deirÀrciduca Entroflì con quelle gelolìe nella 
Conferenza ► Non fi diibicaua daalcunode gliAmba- 
Iciatori, e Deputati > che la troppo gran comunione , 
alla quale erano Ilari allretri in ogni cofa i due Principi 
dall’accordo palsato , non hauefie generate principal- 
mente le dilTenfioni fràloro « Hebbefi perciò riguardo 
nelnuouo accoido,che lì trattaaa;difarcvnadiuifioiie 
di tal natura’, che ciafeuno godelTe a jrarte la metà de gli 
Stati pretelì j e che da^titoli , equalclie altra cola infuori 
da vlarfi in comune,rimaneirero iìi tutto il reftodiuifi 
totalmente l’vno dall altro . A quello elFetco s’andiro- 
no propónendo vari] partiti. Vna delle principali dif- 
ficoltà con fi lleua nella Terra di Giuliers , perdìe ellcn- 
do quella Terra munibr d’vn buon Callello, parcua, che 
ciòfoflfe perapporear^van wg 'yip a ^Krif*ferrofpl?,aI celiai 
folle per toccare quel luogo. Proronetìafi perciò di 
iTnantellaré il Callello dalla parte della Terraiouero che 
Giuliers rdlalTe in mano delle Prouincie Vnite, e Vefei 
in mano deirArdduca‘,perfarlène poi la rellitutione 
dall’vna , e dall’altra parte ,, quando fra idue Prencipi 
folTero dccile le diffcrenzr.T quantoalla diuifion prin- 
cipale, veniua propollo , che l’viio de’due Prencipi la fa- 
cede, efalnro eleagrlTe; onero* che altcrnariuamente 
ciafeuno per lei mdi iTolTedeire l’vna metà, e Talrro 1 al- 
tra, csandalTero miicandoin quefia maniera di fei in fei 
mefi . Incorno allo Imantellare Giuliers, inclinauafi.|vù 
a quella prapofla da gli AinbafciatorFdi.Francia, e d in- 


Digitized by Google 


Terl^ofi^C^ites^'ediGMh’f^ 

^liikerta , e dà’DcpucatidcJlc Ptouincie Viiite e dc s^i 
àhri h<rretici', che alafdar^qulel luogo indepoIjKj) delle 
i-viedeTinie Próuincie , affinché' V efèl non naue/lè.a re-, 
ftare in mano dell’Arciduca >. e de gli Spagnuoli . •£ per 
^nd^che toccauaalla diiiifion principaie,Neoburg hau- 
rebbe accettato volemieriìl primo partito , il quale fen* 
za difficoltà dòueua anth’eUcD riputito il più giuflo,e 
più rtabile- Ma Brandeinhiirg aU’incoiirro nisffiaua 
d’inclinar pillai fecondo, élvadhermanorenacemente 
in 'particolare i Depiitatidelle Próuincie Vnite . Pareua 
ftrano , per dire il vero , vn cosi fatto partito , perche b 
poteua preueder facilmente il diford ine , e la confufio- 
ne c’haurcbbe ponata leco . iDilpucolìi lungamente fra 
gli Ambafciatori,e Deputati fopra di ciò » e le maggiori 
contefe paffauaHO particolarmente frà Refus, e Pecquio 
il quale, perch’era flato Ambafciatore ordinario per l’- 
Arciduca in Francia, c fapeua- quanto i Francefl iàuo- 
iiflcrtilcPeoHin eie \^nite, perciò egli s’opponeua ga- 
gliardamente a Refìi^ done ^ntbgnai Ta v f ù t. t n ra al fi- 
ne la pertinacia di Brandemburg , c delle Próuincie 
Vnite, che tirarono gli Amba! ciato ri a preferire il fe- 
condo partito del polfeflo akernaiiuo ; al primo dei re- 
liar ciaiciino dc’duc Prcncipi con la metà de gli Stati a 
parte. Dallo Spinola ne fu ragguagliato fubitorArci- 
duca,al quale per quello éifetro mandò il Conte Otta- 
ilio Vifeonte, che iniiiato poco prima in Ifpagna, era tor 
nàto allora con vnanuouarimefTa di 3 oo.unila feudi ,e 
s’era'pOTcfasferitGairelercito aBegotiar con lo Spino- 
la V Defideraua grandemente l’ Arciduca di vedere ac- 
comodati iikicPrencipi 1 che lì pofaflero l’armi, e che 
• Z, 4 celsaf- 
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ccffafle ogni pericolo d’hauerfi . a romper la tregua v dpi 
che (Imoftraua gran defi derio ancora in lfpagna, per 
Ma i'Arci.iii- «jnello , chc rifcriua il Vifcbntc . Ma daU’aTura parte T- 
fo^ onlrrio Arciduca fi moftraua molto alieno da quel fecondo 
partito, ftiinando egli che folle per far raccomodamen- 
to poco durabile , e che per qoefta via s’haueficro più 
tolto a differire, ch’a Icuar le difcordic firàiPrencipf. 
Molto contrari) fé ne moftrauano ancofa i h4iniftri Spa 
gnuoli ; c fopraognr altro TAmbafdatorc faceua grain- 
difiìm.ainftanzaall’ Arciduca ,perche prima di donclut 
der le eofe,che fi trattauanOj, fc ne àuuifafl'e ri Kè piena-*' 
mente, e fe ne fapcire la fua volontà ^(.Quello, che l’ Ar- 
ciduca determino , fù Tinuiaf di nuouoil Vifeonte àll’- 
rcSfagnuoip efercito , coH oidinc allo Spinola di procurare^, chele 

m liniiTcllcs. ^ , , zt- • i 1 • ' r 

pratiche s andaflerò arando in lungo quanto pili li po- 
tellc , j^r hauer tempo di trattarne prima in Hpa^na Il 
or^ne den- che quaudo noii houclfe pomto fuccedere , alul rkncc- 
pn dV'dò a?- ceua poi-ilpjgliariù’l W'i ' rftém- 

(o Spinob. ^ g la necclTità confi gliaffero . E perche qucAo non 

era quafi altro , che hfeiare vna larga apertura a conchi- 
‘ba-fJtrr-a dere , perciò ne fremenano gli Spagnuoli incrcdibil- 
no gli Spa- e Copra tutto, che fenzaparacipationc del Re s’ 

AniSciai- hauélTe a refiituir V eCel,e perdere vn tanto acquifto,che 
nonei-a coftacnnd danaro,nerangite,.nc tempo , On-* 
de rAmbaCciatore preCe rilòlutione di fpedir flibito in 
Ifpagna vn corriere in gran diligcnza,e fcrilTealRè vna 
lettera di quello tenore . guanto impeti allc.cofe di Foftr.t 
Maefta in Fiandra t’acquifìo di Fcfd ,il dohdt de'medefiwi 
emui^f^oi nimicì chiaramenit io mnifcfta Vedono efft cònfmwia 
ctifpiaceì- loro piant^fc le 'diedi mfe^nedcHk Maefili FoCiya 
^ . in 
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Ìft<Jttel jitòich'è il yiÌ9 importante del l{heno ; e che quella fa- 
rthhe la 'vHi'aPid^a d’arme in fiandra, per •voltarle di la 
in ogni ì)CVo trenta , dotte è la cat^a propria di t^ofira Alaep'a , 
0 quelli della 2{eligione, fempre congiunta alla fua , richiedef- 
fe^'h quefie parti , Ùunque Ji come l’acquijio non può ejfer 
maggiore -, così deue precedere ogni maggior conftderatione al 
friuarfene . T eme i’tt^rciduca, e qualch’ altro qui de'A'lhtiftri 
di P'bjlra Maéjia , che non fi redituendo fubito Fefel , hahhia 
a romperfit con le Prouincie 'Onite la tregua . Et io per me cre- 
do, e credono meco molti alni , ch'efie più toflo la contlnouer an- 
no tanto più •volentieri , per la fperanza di leuare di matto a 
Vojlra Maefla yefel per nAa delnegotio •, poiché ben fi t ede , 
che quella dell' armi farebbe ttana , e eh' allora poi fi rompe- 
rebbe la tregua con •vantaggio molto maggiore per la fua par- 
te,che perla loro. Ma reflitùifcafi fubito Vefel,e facciafi quel- 
lo, che dalle Prouincie Vnite , e dagli altri maggiori nìmici,. ^ 
emidi di Voflra Maefla t>ien tantodefiderato -,qual,Jieuref- 
dopfM t hAura , che l e medcftmc Prouincie non tentino quer 
fla inudfioiie ? Non è frijco l efempio dEqueiia di UiuJì^sé e 
quanto più importerebbe lor quefla, che quella ì perche Giuliers 
finalmente non è luogo fituato alle loro frontiere s doue all\- 
incontrola Terra di Uefel giace alle più principali lor, pone. 
E tuoi •vedere T'olirà Maefia la buona,e tetta loro intentione, 
e de' loro amki ì Hanno abbracciato (com'ella intenderà apair^ 
te con 'vn' altra mia lettera)per tltimo aggitfiamento fra^an 
dembtirg , e Neoburg •Vn partito da far nafeete, non accordo , 
ma confufiohe fra l''vm,e I altro ; non tranquillità in quei pae*. 
ffma tuVbulen^ maggimajfaì delle prime . ' Nè db con altro 
yènfieroi chekpefhkàérpid le ProuììKie finite nuoua comoditi 
di far n't cito ih profitto- loirproptio fra le torbide nzf future , 
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chamo arditosi sfacciatamente nelle pajlate. E coh^tm» 
(juejio io non dico , che non fi reflituifca Fefel , ^ndo do 
uinga per altri piu importanti rifpetti , ma che ciò fi faccia \ 
com' anche il concluder l'accordo inSanten , particifando 
prima il tutto a 'voHra Maefla , e da lei rìceuendone prima il 
Kggio fuo hcncplacito . Ogni tempo ferue alle perdite^ ma no» 
ferue già per gli - aceptifii . c^. ei non ‘piata hen l'occafior.e ad 
*vn punto,' f ugge poi , e fpefio ancora di pi:opida diuien cpntn^ 
Dehhonfi alle^ gloriofe attrii^di 'voHra A4aeHa princi- 


ria 


palmento (fuei felici fucceffi , 'che fòn ftguiti . , E già che nel 
favorirgli s'è 'veduto garreggtar t^uafi infieme la giuflitia da 
•vna par te, è la fortuna dalt altra, fvorrà fen^a dvhhio j^oflra 
\^aefìà,ch'in feruirfi bene di (juisfio fuuore^ s'ammiri al fi- 
lito etiandio.la prudenT^a dal, canto fuo ^ Ciò coateniiek 
lecterà . Ma prima , che tornaiTe il Vil'conre nll V/crci- 
Kiiouo to, elTendofi conolciuto femprc piu chiaramente i di-. 

l'ordini , che fi farebbon nati da quel partito, del po/lèr.. 
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(b alrernaciuo , n’era^ato«pcopoilo /Jf^Wmrnte Con- 
alufo vn’altro : il qual tu , che tatta vna dmifione de glj 
futi controuerfi la più eguale , ch« fi potelTe, e gettata 
la forte i quel de’duePrencipi elcgelTe, prima ch’vfciffe 
prima. E percherellauano di giàaccjordati gli altri pun- 
ti mono confiderabili , fi venne poi fubito allaggiufta^ 
memo dcH’inticra.qapituIatione, la quale in follane f'ù 
51:1 ruouo quella. Che la geme di guerra introdotta in qualuo;- 
■ que fi folTe luogo ds’fudetd paefi , ne folTe incontanen- 
te leii;u;a filori . Che i due PrencipÌ5 obligalTe|:o di non 
mettere alcuna Piazza di quei paefi in ma^iodi.qual/i 
folTc terza perfona, Le forti ficàtioni fàttc.da ambe le 
parti dopo il mefe diM*^ggio prolfimo paCTaro, fi dr mò.' 
..'j ' lilsacv 
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iflfeto ." Tutti quelli , che follerò partiti , ò folTero flati 
(cacciati da quei [addi , haudlero ad elTer reftituiti ne’- 
loro beni, oflitij , e benefìrij . Tutte le inaoiiacicni Fat- 
fe nelle coFe di ChÌeFa,e di Stato haiieirert> ad effor rior- 
dinate . CheiduePrencipidouellèro riledere ciafeuno 
feparatamente nella parte , ch’a lui toccafle per forte, ri- 
manendo i fiidetti piteli proiiifidnalinentc diluii in que 
Ha maniera ; cioè , da vna parte il Ducato di Cleues , le 
Contee della Marca, e di Rauensberg, la Signoria di Ra- • 
uefteri, con alcune altre Signorie, e Fendi lìtuati in Bra- 
bante , e nella Fiandra^ c dallaltra parte i Ducati di Gut- 
lièrs',e di Bergh, con le lor dipendenze . Cialcuno de- 
dite Prencipi h.iueire la parte di quegli Stati,che gli toc- 
calTe pervia della forte , che douelTe gettarli j e ciafeuno 
d’efll in'nome còimine gouernalle la portipne , che gli 
folTe toccata. FolTero diilribuiti daelTi duePrecipi gli odi 
ti j,& i benefitij dentro i medcllmi paell, difpdnendone 
aleem— M— ci.:fcuno , fecondo chg 
vacalTeró , e Te ntrate ptibliè'heroiierd^giiaifnente dil^ 

fe frà loro . Le quali cole tutte prometteflero ambidue T 

in parola di Prencipi d’olTemare iniiiolabilmente.Que- 

fti art'coH Furono fottolcritti da gli Ambafeiatori di Fr^ ruJT^ Vo(fé 
eia , e d’Inghilterra , da’Deputati delTElettor Palatino, t 
e da qirlli delle Prouincie Vnite,che tutti obligàrono 
i lor Rei & i Prencipi , & Superiori loto a fare adempir 
l’accordo - E vi fu polla folamente la Ibttofcritrione de 
gli Ambafe atori, e Denutati fudetti , perche, come pur 
ìiòmoflrato di fopra,lipretendeuadaloro,cheilpre- 
fente nccotdo hauefse relatione al pafsato , che fià i due 
Preheit)! era'feguito con l’autorità , e con Tinteruento 

delle 
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moftrauano nfoliici al partire , quando giunfe al campo 
Cattolico di ritorno da Madrid il corriere Jdell’AmDa- 
fciatorc Spagnuolo 'n Bnificlles, che portaiia commif- 
(lonedrctrimina di non lafciar concludere l’accordo 
di Santen fenza paiticipatione del Re, e ch’intanto non 
fi reftituifse Velel , nè ii mutafsero le cole dallo llato,in 
che fi trouaua'no . Con l’arriuo di qudlo corriere il tut- 
to reftò in l'ofpefo . Gli Ambafciatcri pieni di grandif- 
Tima indignatione, lenza voler trattenerli più oltre, par- 
tirono fubito verfo Ollanda , e gli altri Deputati fi riti- 
rarono allccafe loro. Mauritio diftribuì in varie parti 
il fuo efi rcito , e lo Spinola fece il medefimo della liia 
gente; lafciati in Vefcl 3 . mila fanti, parte Spaglinoli , e 
parte Valloni, e 3 oo.jcaualli, con vn forte al fianco dal- 
la parte luperiore del Rheno . Tornò poi a Bruflelles lo 
Spinola ;doue fi rifoliic parimente a venire il Ducadi 
Neoburg,per ringrariar 1 Arciduca perfonalmente del- 
le fitte in f uiore della fua caufa, e perj^at 

tarcon lui delle còlc ldé j!>iu' fl'apprWSO . rCiò^ihanzi 
alla conclufione del trattato di Santen , era giunto al 
campo Cattolico il Conte di Zolleren; mandato dall’Im 
peratore all’ Arciduca,per procurare, che non fi conclu- 
dere l'accordo in pregiuditio dellautorità , e delle ra- 
gioni Imperiali . Haurebbe voluto Matthias , còm - 
anche haueua pretefo Rodolfo , ch*i paefi contro- 
uerfi di Cleues , e di Giuliers rimaneflèro appreflodi 
lui in fequefiro , fino alla decifione della caufà prin- 
cipale . E defideraua parimente , che non fi venifle 
a conuentione d’ alcuna forte fra Brandembiirg , c 
Neoburg in pregiuditio dei Duca di Saflbnia . Furo- 
no 
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no molto efficaci le inliinze , che fopra qaefti due 
punti Fece il Conte di Zollerei! , Ma noo perciò Fù 
laFciato di condurre inanzi , e di rtringerVaccordo 
ili Santen • Venne egli poi a Bruffielles al tempo ftef- 
lii Foj'cheNeoburg prefe riFolutioiieditrasteriniili ;e ta^ 
“ ’ to più viuamente rinoiiò di prelenza apprelTb l’Arci- 
DaiOmpo duca l’inftanzc , quanto più gliene daua opportuna 
UtranTuikc occaFioiic lefier rimale le coFe fra Brandemburg , e 
Brursciiss . Ncoburg in lolpelo • Arriuati che furono a Brullel- 
les Neoburg , e lo Spinola , volendo l’Arciduca giu- 
Ai -ij. ca pieiiamente in iFpagnatutro quello , che s’era 

fcriiie in fua fatto rdalla Fua parte diede conto diflelo al Rè di quan- 
ncaUi^cat trattato , e conclufo mSant;'i,edelle diiricol- 

tohco i.Kor pQj lo Spinola , e Marirido Fopra il ritiramen- 

n. to dell’armi. Il refto , ch’egli FoggiunFe, fu quali piu 
tolto per rilentirfi contro le cole , c’haueua Fcritte 1’- 
Ambalciatore , che per giuftilìcarli di quelle, che s- 

CTfmr» oj>««ac« 4^»J-c»o«o -Ì mo* 


iioall’accor 
lio di San 


(diceuae?lij può facilmente comprendere , che non ft fareh- 
nfaq^cra L' impedir l'accordo, perche l*efito ne dipendeua dee 

... II./ r r • . I . ^ . J- 
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qtielli,che l'han fottof crino . La rifolutione d'occupare , e di 
rejlieuire fegu't al principio , com’ella sa , con piena fua noti- 
tia , e confenfo . Nè pul negarft la promeffa p articolar, che 
’s' è fatta direflituir Fcfd , (Quando ftreflituifceGiuliers. B 
chi può dubitare , che il contrauenirui non fta per produrre 
grandifjìme gclofic in Francia, in Inghilterra, ttellc Prouin- 
cic Vnit: , c fra tutti gli J-tri della Lpga hcretica di (jcr- 
rnania ? c che tatti rjucsìi interejfati non hahbiano a prccu- 
rarne l'cftetTTìonc per ogni naia ì Non fempre i fojhcni fo- 
glion terminare in Jcfpati ; ma cominciando in cjucftà f?ia~ 
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WierA a fervere II fuoco de mèli publid , 'va finalmente poi a 
jìTorom per in a li if [ime fiamme di turbulcnfc . 0 'vuole in 
fomma VcHra Adaefia , che duri la tregua -, e conuknc rc- 
Hituir ZdefeL 0 'vuoi che fi rompale do feguira facilmen- 
te co'l recarne in pojjejfo. Ada. io non reputo già di sì po - 
ca f or \a apprejfo di lui quelle ragioni ^ che L'induficro a de- 
por farmi , c'hora] ella <voglia fuori di neceffità ripigliarle 
di nuouo . Vaila parte nofira io non "veggo d' allora in qua 
le cofc mutate in meglio i nè tanto importa f acquilo di Ik- 
fel , che per fuo rifpctto s'habbia da inuolger la Fiandra in 
nucua, e più atroce guerra di prima . Deuefii particolarmen- 
te qttejìa rejìitutione af Tribunal della fede publica . E gran - 
'vantaqqio fi può [limar nel fattioni y che fi farebbono co'l fo- 

1 £ J II f n- ■ ■ ■ d rr il ■ ifscitaiUc 

10 fine acUa gmititia , Lhauere congiunto m ejje quello ctian- acondaccn- 
dio delf'vtilità . Confideri 'voflra Adaefia i buoni fucccf- 

fi , chabbiamo hauuti . Le cofe d’cydcquifgrano , e di dAfu- 
Icn y quanto reHan bene aggiufiate ? EìueVe del Duca di 
’^eQblàìUL.^..aài Mtq bene rifiabilite i la caufa f att elica f em- 
pre caufa e qualmente zysultrì'dtà , fWUMè fuf dkche'inTmto ^ . 

-I n I . ' . r* I r . I 

11 refio con molto 'vantaggio qua intorno jopra la fattion de l’inducc. 
gli heretici . Fifogna dunque •vfar bene quefii fucceffi -, e do 
confifie in non 'volerne immaturamente confeguir de’mdg- 

giori . Adutafi la fortuna -, fugge allora , che meno fi penfa ; 
e gode in far più grande i ludibrij , fopra le più alte quali- 
tà de' mortali . Scrifle l’ Arciduca al Rè concitatameli- 
te inquefta maniera; e l’efortòjioi con grand’efficacia j!c“7cmàre 
a voler condefeendere alle cole maneggiate , e con- ‘RCcrmanra. 
elafe . PalTarono due meli prima , che venilTe rifpo- 
fta di Spagna . Volle il Rè maturar bene la rifolu-^ 
ùonc j che doueua pigliare in negotio coslimporran- 

tei' 
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55 e future ji peggiorar Io ftaco bielle fiie còfe prefchti. 
L.’/^irci4«ca Iiaiie^w haimta piena amorità^daliImpCTa- 
tore 4’aggiull^r,queftc pratiche morse da Zolleren. 

Ivlaftiin^ piàap|*opolito. di veder prima l’elìto , che rn» ve !«r • 1*» 
tblseper iuuere l’accordo di Santen . <Per quefto rifpet- corLdr$a^ 
tOja*>cpiichepa4irseNeoburg,rellò Zolleren inBm- 
fsell^j 0 co^rririjG^ò^Mbito rAiciduca ,dopo la rilbliuio- 
jieiVeniiis; di 5pagr^aì» A flettere iripiedi la pitica del- 
la promefsa da farli , non più fra lo Spinola , e Mauritio, f ime fe^uirr 
ina fra lui , e le Prouineie V nice , di non introdur gente 
di guerra neiraimenirefotto qual fi fofse pretefto, ne Ma in centra- 
gli Stati controuerfi dt Qjet^s, cdàGiuliers . Nel procu- 
rarfi laggiù (fame nto di quella fcrittura li confumaro- ia»H;h«zc. 
no molti mefi , c con grandifìimo tedio , perche riufei- 
^ ua lentiffima la negotiatione,chc peqlettere bilbgnaua 
, andar conducendo , bora per via di Francia , bora per 
via d’Tn^^Ul iV I jora pervia d’Ollanda . Varie ^ 

I Tono le difficoltà, e ninna tè népoté mai liiperare. Quel, fkpeftf^c* 
■ che piaceua all’vna parte, daua gclolia all’altra . Le Pro- 
uincie Vnite , feguitando il fenfo di prima del Conte 
hdauritio, haurebbon voluto , che quella promefsa fi ri- 
ferifse all’accordo di Santen . E l’Arciduca , con la ine- 
delimainterpretation dello Spinola, negaua ciò con- 
uenirfi . Trattoffi d’indirrizzare quella promefsa a’duc 
Rè di Francia , e d’Inghilterra , fenza parlar dell’accor- 
do di Santen. Ma il Conte di Zolleren s’oppolè,pre- ^ 
tendendo, ch’in primo luogo fi douelse indirizzare all’- 
Imperatore . Così fra quelli contraili, & altre fottigliez- 
ze pertinaciflime di parole , fuanì fìnalmenre ogni pra- 
tica, & il Conte di Zolleren , dopo elserlì trattenuto lèi 
meli in Brulselies,partì ancor’cgli verfo Germania . Re- 
' Aa ftano 
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,%fUùoni dell* ^ 

ftatio intanto negli Stati di Cleues , c^i Giuliefs Tao#' 
' ^pagnuolc da vnaparte , e quelle delle ìrouinde Vnt- 

oadc alfine tedaH altra >€ fi pnò Crédete achevitefteminotuttau'u 
ac^rdo**®"* per vn pezzo. Nell elleriore de titoli, Braftdemburg, 
c Na»burg godono il gouerno , e polfiedono . Ma chi 
c^ando peri ne gii Stati nà Tanni , n’hà il vero pofielso . E potranno 
deboli illoc funere imparato con queftd nuouo efempioi Prenciji 
nti debilita non chiamare in aiutoetm fiicilita i più po- 
tenti , . 
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LIBRI STAMPATI DA MARCO GINAMMl 

•y. I«»rè»fi5r ' . 

Quàftiones & Exfnfitto 'Seotìin Tnhtafhyftctm jtn^otelis f. 

^ofcoride del Mattiol» con figure f. 

f.^etri TofnanienfisinprimumUbrumiattattiarMmf. 

Jdem Insiit. Sacr*,Uterales , Morales ,^'Sp$ctd.‘in ^ttfinicis 
r. jlndruVcchnuu^ in primum lib. fent. 'f. 

Faueniinusin^uatnorlibrosfenteniiarumf. ^ 

Idem DeTretdifiiMtione f. 

Idem .De.Tcettitentia f. ■' ‘ 

Idem jìeF^sHitniiOTu.f^Extremnynffmej, . i 

Idem ^ DelC^uris f, ’ 

ydem aiuerfus ^theos 4. 

yitediTluurtoyolg.^. 

Varere'foprdli Caratteri del Manico del CotteUo dtSTPteerO^ 
ConjìderadoitirPdtitiche^ e Morali de iZuccoli 4. 
DifcorfideWHonoredelmedefimo^. ' ... . J 

2>ifcorfi) delle Uggiolìi di numero del rerfofmwio del medtJiVM 4 
Dialoghidelmedéftmo '^. ■ . , j r ■ 

^ifcorfo delta TStobiltà commune ,• & Utvwa del medejmo 4 * 

Secolo detCOro del medepmo ^ 

7)ifcorpT*othicidel'HiecollMCÌ{^» 

2)e^8ibus Hum inis ruxtameneem Scotio V.tJo. HirnlmmefH^ 
nifi iVi rfiiifii ir'rn r >-•- r-r*~ dèi Marche fé yirgiUo Malui^pt} ^ 

De ConuSoa»??®®}^'^ * ^ 
^7)eoperibusSex DierumT^^ ' 

■I fioria dilla difinationedelV Indie di M. V peone di Chiappa 4. 

JlSuOpltceSchianoIi^iano del medepmo^. 

\jItCafchera latr6politicaìi>uero CerutUo,'e Cnore^renapiìhinalti^ 

Rerum Laudaàpumlfioria'Otthoms IdoreMfi. .1 
di AmiciMeroi Fauola T ragécomie aiSgfcarwetndelMau^ini 4 » 
Martyrologium “PoctictiniErautij 4 » 

SaggidiTàichelSignordiMontUgna 3^ • 

Apologia di 1{jimondo di Sebonia del medepmo 4 . 
UnalyìfisieConcept.'B. Maria , *P ttrit OrcianiOmnk^iH»> -4 
Cioue apprefiogii Etiopi di ^autd Spinelli 4 . 

L’inpliceToiiiieo^i, Qaupne 

E.aTietà fortunata * 
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Lettere del medefinto^. 

f^itiortaNJUilledella Serenif. 1{tpubl,diVenetiadUCo[l«ntt.T$liim, 
Ifìoria Gcorgij Caflrictti f'ùlgo Seauàetbeth > . 

Let:ere del Cardinal Lanfranco 4 .. 

Lettere del (oUuraffi 8. - : ; . . • 

Tragedie di Seneca trad otte in yedg.dal 'L{ini 8. 

Sommano d:ìle Scien-ge del Sig. Domenico Doljino 8. 

Caprìcci del 'Bottaio del Celli 8 . . 

HorribilelnfernodelCliffenti 8 . . , . , 

JlVarto della y ergine B^fprefintatiùHe%. - . ^ 

laMaddalenaV^uuednta^apprefintatioruZ. , . v ; 

Supplica di Nicolo Barbieri detto Beltrame foprd le Cgmedie in 
TartemoEtiroSpecchio delle opere di Dio li, , 

Idem Tarafrafi foprai fette Salmi lì , 

Idem yitadeUa B.reìgineiniz. . ti .-.jj, 

Idem HumanitàdelfigliuolodtDioix, . 

Idem yita diS.Tornafo d’^cquinp lì. ■. i-, . 

Ideiti < yitadi Samhi Caterina yergine in lì. 

Idem Sirena, "Mar fi fa, & ylTigeiicainiì- ... 

Spenfieratù fatto penfierofo lì, 'ì 
Morte Innamoratali, V - 

Inligentt,òfollecitoiì, fattole del GlifieiM, 

yoffangadtAaCameiì'. ' . jf 

■Jdercato delta vita btimana la. . j . .i. » 

L’.Andrio, cioè l'Huomo Virile lì. J ... 

jtndrotoOyotHmmolnnocente. 

Sentiero al Taradtfo del Vetreìli in rme , & in legno lì. , ' • 

ConaertodiRimedelTetreUilì, • 

I^medelSalomoni lì. . ' V .. , - , * 

Giuditta BffppTofeatarionedel Sig.Con.UntJriaria,4HgM]foU 12 . 
Esequie del Bsdentore di QD.Franccfco Beta lì. „ ' 

La-Furba Satiricomedia > del Cattalier C/o. Battilla TUar^ .13. 
(tmpendium Summa Theologia Filiucij lì. 

Mirra ì\^me Spirituali di 7). Vineen^Vicciao iz. 
fvgolediS.Francefcoin^ì.Lat.&yolg. ^ 

IwridintrfimUnguaSlauat^ìncarotterrtSlaHO» ^ 
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